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er distinguere le spiegazioni delle pa- 
role dantesche esposte dal celebre Giannan- 
tonio Volpi (e qui ristampate) dalle tw- 
stre etimologiche note, si sono contrasse- 
gnate quest' ultime con due virgolette („) 
nel principio e nel fine. U asterisco poi 
al lato sinistro delle iniziali indica i vo- 
caboti proprj solamente del codice Bar- 
to limano. 
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AB ANTICO, anticamente, 
lunghissimi tempi avanti. Inf. 
i5, 62. 

ABBAGLIA. - Di fuor dora- 
te sonasi ch'egli abbaglia, cioò 
abbagliano. Inf. ?3, 64» il ver- 
bo singolare in vece del plu- 
rale, auando non fosse una e- 
Jissi, cne si dovesse supplir co- 
si: quella doratura, o quel co- 
lor d' oro abbaglia. „ In lati- 
no perstringere oculos, ed è 
quello ristnngiroento delle ci- 
glia per soverchio splendore. 
Viene dalla voce bagliore, con 
che gli antichi Toscani chia- 
mavano uno splendore improv- 
viso (Murat. ) ". 

ABBAJARE. Inf. 7, 43. „ È 
voce d'incerta origine. Però 
nel]' antico galh'co il eridar d'un 
cane per interna inquietudi- 
ne chiamasi abajr, abbai*, ab* 
Voi.. in P. u. 



bajr, abbé, aboy (Roquef). Ba~ 
jare hanno i dialetti Veneti, e 
il Friulano bajà. Nota il Vol- 
pi: A bb a jare per dimostrar 
gridando ". 

ABBANDONARE . per la- 
sciare una impresa difficile. 
Par. 18, 9. Abbandonarsi a 
che che sia. per darsi in pre- 
da. Purg. 17, i36. Abbando-, 
nursi di che che sia. ritirarsi, 
diffidarsi. Inf. 2, 34* Abbando- 
narsi in mare, per cacciarsi nel 
più profondo- di esso. Par. 3i, 
75. „ Forse dal tedesco antichis- 
simo abhandeln è uscito Aban- 
dum, e Abandonum. Quel ver* 
bo riguarda varj contratti, ne' 
quali ancora noi usiamo abban- 
donare, significante dimittere 
alicui aliquam rem (Marat.). 
Nel rustico trivig reband** 
nar, in friul. bandonà y \ • 

1 
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ABBARBAGLIO, abbaglia- 
mento. Par. 26, 20. „Vale lo 
flesso che abbagliare, ed è u- 
sato sì dai Toscani che dai 
Lombardi ". 

ABBARBICARSI, radicarsi, 
appigliarsi. Inf. 25, 58. „ Da 
barba per radice ". 

ABBELLIRE, piacere. Par. 
26, i3?. Di questa voce vedi 
il Varchi nell'Ei colano, pag. 63. 
e il dottissimo abate Anton- 
maria Salvini, a carte i53 del- 
la seconda Centuria de* suoi 
Discorsi Accademici. „ Viene 
dal lat. bellus. L'hanno tutti i 
dialetti con varie desinenze ". 

ABBELLIRE, per divenir 
bello. Par. 3q, 107. 

ABBICARSI, ammucchiarsi. 
Inf. 9, 78. „ Viene da bica, di 
cui si dirà a suo luogo". 

ABBO. per ho; in rima. Inf. 
32, 5. fuor di rima Inf. i5, 86. 
„ È il latino habeo". 

ABBORRARE, e ABORRA- 
RE. errare, smarrirsi, diviare 
dal dritto sentiero, o discorso. 
Inf. 25, i44 3i, 24. ,,Sesì vuol 

Suesto verbo in senso di ve- 
er male non sarebbe fuor di 
Sroposilo il crederlo sincope 
1 abborracciare, che vuol di- 
re ubbriacare, da borraccia, 
yaso contenente il vino (Mu- 
rat. ). Né io eli darei mai il 
significato del Volpi errare, 
smarrirsi^ ec; tanto meno poi 
nel primo luogo da esso cita- 
to (Inf. 25, i44) e <? u * m< scu - 
si La novità, se fior la pen- 
ila abborra; dove certamente 
il senso più ovvio è quello d'<s6- 
borrire . 

ABBORR1RE. per paventa- 
re. Par. 26, 73. 
* ABBRUSARE. ardere.Purg. 
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l5> 137. dal lat. p e russi, tèm- 
po passato del verbo peruro. 
(Ved. la nota n.° 16 al det- 
to canto). È voce di tutti i 
dialetti ". 

ABBUIARSI, divenir notte. 
Purg. 17,62, e per oscurarsi 
semplicemente. Par. 9, 71.,, Da 
bujo, la cui orìgine si vedrà 
a suo luogo ". 

ABITUATI COL PRIMA- 
JO STUOLO, cioè vestiti al- 
la stessa foggia, e del color 
medesimo che i primi. Purg. 
29, 147, cosi Par. 3i, 60. vesti- 
to con le genti gloriose. 

A BRANO A BRANO, a pez- 
zo a pezzo. Inf. i3, 128. „ Pro- 
babilmente da brandeum, vo- 
ce lat. antichissima, che signi- 
ficava una fascia verde o velo 
sottile, è nato exbrandeare, che 
poscia mutossi in exbranare, 
e sbranare, cioè brandeum di- 
scerpere; tagliarlo in pezzi. Di 
là brano, significante pezzo di 
carne, di panno, e simili. (Miir 
rat). Sbranare è voce di tutti 
i dialetti ". 

ACCAFFARE . toglier per 
forca. Inf. 21, 54* » Lo credo 
un'alterazione di aggraffare, 
cangiandosi le lettere £$- in ce, 
e struggendo la r ". 

ACC APRICCIARSI. sbigot- 
tirsi. Inf. 22, 3i. „Si veda al- 
la voce Capriccio ". 

ACCARNARE LO STEN- 
DIMENTO, ben penetrare l'in- 
tenzione di chi che sia. Purg, 
i4, 22. 

ACCASCIARSI, aggravarsi 
delle membra, divenir pigro. 
Inf. 24, 54. „ Dal kit casctts, 
significante vecchio, antico, e 
per traslato debole, lento; on* 
de accasciarti per indebolirsi, 
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dentarsi, e simili. Tale de- raccogliersi, ristrignersi. Par» 
re essere il senso del verso 22,99. per accontarsi ben*. ln£ 
di Dante 1 Se col suo grava 29, 100. 
corpo non s' accascia; cioè AG COGLITORE, raccogli* 
se r animo col suo grave coiv tore. Inf 4» 139. „V orìgine e 
pò non s* indebolisce , non dal lat. colUgere '\ 
si rallenta, non si stanca. La ACCÒLO. per accoglilo* ac- 
quaie spiegazione sembra pia Cogli lui. Purg. 14» 6. cosi il 
chiara di quella del Volpi". Burchiello nel 3 sonetto deUe 

ACCATTARE, per acqui- 9 parte disse Tèlo, per togUr 

stare. Inf. n, 84. >, Dal Ialino lo. V. il Varchi nejf Ercolano 

barbaro accaptar*. Gapit di a e. 17Ò\ 

Carlo il Calvo. Tit. 16, e. 7. AG COMPAGNE, per ac- 

Et ptopter hoc jam ultra ai compagni; in rima. Purg. 6» 

illum non debcat consilium ac~ 114. „ V. alla roce Compaq kq ". 

captare, E nel medesimo tito- ACCORARE, e ACCtJO- 

lo cap. i3.etad alium seniorem RARE, cagionar doglia ecces- 

accaptare potuerit. (Dati)". si va, e di cuore. ln£ i-3» 84- a 

ACCEDERE, accostarsi, vo» per incoraggi re, dare animo, 

ce latina. Purg. 3o, 74. ■*•*• 8 > 73* ,, Secondo il Monti 

ACCEFFARE. prender col (Proposta alla voce accuorare) 

cello; e dicesi delle bestie. Inf. torta e la spiegazione data, da)* 

23, 1 8.,, Vedi alla voce Carro", la Crusca, o dal fiuti a queste 

ACCENDERE. Ch' un* ani- parola nel cit. verso del Faxa* 

ma sovr' altra in noi s* aceen- diso ; e in tal caso erronea, sa- 

da; cioè nasca, e cominci a vi* rebbe pur quella del Volpi. Ae- 

vere. Purg. 4* & cuorare intende lo stesso Monti 

ACCIDENTE, termine de* solamente per affliggere, tribe» 

loici; e significa ciò che vien lare, con instare. Non mi credo 

retto dalla sostanza, e per so però obbligato di sottoscriver* 

stesso non può stare. Par.33, 88. mi alla sua aen tenta; stante* 

ACCISMARE. fendere, te- cbè il cordoglio generato dal* 

gliare in due parti. In£ a8, 37. la cagione indicata da Dante 

„ Da scisma, che significa prò- suscita Tira, e Tira produce 

priamente divisione e discor- il coraggio, e il coraggio fa ga* 

dia. Qui vai divider ferendo, gliardi 1 popoli. E questo ap* 

(La Crusca)". punto è quell' ardir disperato, 

ACCLINE, piegate, ed in- che Mosse Palermo a grida* 

chinate. Par. 1, 109. Qui è mora mora. È pregato il let- 

xnetafora. tore a ricorrere al citato luogo> 

ACCOCCARLA, far quel- del testo ". 
che beffa, dispiacere a chi ACCQRGIMEMT0. giudi» 
che sia. In£ ai, 102. ,, Vedi al- zio, astuzia, acutezza d* inge- 
la voce Cocca ". gno. In£ 37, 76. Par. 4- 70. u Da 

ACCOGLIERE, per con* accorgere; il qua! verbo e u- 

durre, o cogliere. In£3o,i46. n' alterazione di scorgere. Da 

Accoglievi a chi che aia* per excurrUare venne scorridorti 
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il cut affi zio era di Correre in- 
dagando se v'erano agguati, o 
se veniva il nemico. Da excur- 
ritare pure si formò scortare: 
e scorta si disse anco la gui- 
da, che vede e vigila. Onde 
scorgere per guidare, come il 
Petrarca: Scorgimi al miglior 
guado. Anco i Toscani dicono 
scorto per accorto (Murat). In 
dialetto veneziano si dice ina- 
corzersei In trevigiano incor- 
zerse, in friulano inacuarzi- 
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ACCORTO, per pratico, e- 
sperto. Purg. 9, 88. 

ACCOSCIARSI. Iof. i8,i3q. 
V. Raccoscursi. „ V. alla voce 
Coscu ". 

ACCOSTARSI con che che 
sia. cioè a che che sia. Par. 39, 
93. „ Unir costa a costa ". 

ACCRESCERE, per aggiu- 
gnere. Par. 8, 47* 

ACERBO, percolai che non 
possiede ancora la grazia con- 
cimante. Par. 19* 4&- P* r °~ 
scuro e difficile da intendersi. 
Par. 3o, 79. 

ACERBO A CONVERSIO- 
NE, cioè duro al convertirsi, 
ritroso. Par. ti, io3. 

A CHE. a quale indizio. Inf. 
5, 119. A che, da cui. Purg. 
iS, a5. „Il Ferrari e il Mena- 

J;io derivano questa voce dal 
at. quac, il Murat da quid e 
quia ". 

A CIANCIA, a beffe. Par. 5, 
64* » Ciancia è voce d'incerta 
orìgine ; corrisponde al nostro 
veneto panchiana. Contar pan- 
chiane vale contar ciance ". 

A CIO' S'ACCORSE, di 
ciò. In£ 33, 114. 

ACQUA, per lagrime, Po re. 
3o, 98. Casi Properzio^ nobd 
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?oeta latino, nella 4 Elegia del 
libro : 
Siccine eam incomiis vidist? 

fiere eapillis? < 
IlliuS\ ex oculis multa cade* 

bai aqua? 
Il medesimo chiamò pure il 
sudore con questo nome, nel- 
la Elegia 18, del 3 libro, giu- 
sta la numerazione dello Sca- 
ligero: 
Qum sì forte aliquid vultu 

mihi aura negarat, 
Frigida de tota fronte cade* 

bat aqua. 
Y. Acqui. Rugiada. 

ACQUATTARSI, chinarsi 
bene, per non esser veduto*. 
Inf. 3i, 59. „ Yed. alla voce 
Quatto ". 

ACQUE, per lagrime. Purg. 
1 5, 94. Exitus aquarum dedu- 
xerunt oculi mei 9 dicesi nel 
salmo 118, vers. i36. 

ACQUE, per creature, o 
massa informe dell' universo. 
Par. 39, 31, Spiritus Domi* 
niferebatur super aquas, leg- 
gesi nel I. capo del Genesi. 

ACQUISTAR CARCO, per 
aggravar la coscienza. Inf. 37, 
i36. „ Acquistare dal lat. ac- 
quisitor, acquisii io. Jquistar 
e quistar sì ha ne' veneti dia-» 
letti ". 
ACQUISTARE SU AL MON- 
TE, avanzarsi nella salita' del 
monte. Purg. 4* 38. 

ACRÀ. per Sdegnosa, cruc- 
ciata; in rima. Purg. 9, i36. 

ACRO, acre, pungente; in 
rima. Purg. 3i, 3. 

* ACUIARE. dal lat. acus y 
e acuere. V. la nota 3 del can- 
to 33 del Purg. in fine ". 

ACUME, per fervore, e sti- 
molo di desidericK Par, 1, 84- 
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ACUME PRIMIERO, per la 
prima grazia comunicata da Dio 
all'uomo. Par. 32, y5. 

ACUTO, per intenso. Purg. 
q4, no. Acuto al cammino. 
cioè, molto voglioso di viag- 
giare. Inf. 26, 121. 

ADAGIARSI, per istare a 
bada, trattenersi, operar lenta- 
mente, e con freddezza. Inf. 3, 
ni.,, Viene da ad agio, cioè a 
comodo; ma incerta è l'orìgi- 
ne di agio se non è daXL'aaise 
del francese antico in bass. lat. 
aisantia. I veneti dialetti di- 
cono adasio ". 

ADAGIARSI DENTRO, per 
appagar pienamente la curio- 
sità di sapere. Purg. 25, 28. 

AD ALTO, in alto, nel luo- 
go di sopra. In£ 17, 95. 

ADAMANTE, diamante. Par. 
2, 33. 

AD ASTA, in asta, in gon- 
falone. Par. 16, 1 53. 

ADDARE. accorgersi, avve- 
dersi Né ci addemmo. Purg. 
21,12. quando non sia sincope, 
in vece di avvedemmo. „ vo- 
ce usata da' Fiorentini,. Mode- 
ncti e Milanesi. Forse da av+ 
vedenti avv edarsi y e finalmente 
addarsi (Murat) „ ma addem- 
mo e senza dubbio sincope di 
avvedemmo, né so perchè deb- 
ba questa voce attribuirsi al 
verbo addare ". 

ADDENTARE, per afferrare, 
come si fa co'dtnti. Inf. 21* 52. 

ADDITALO, cioè, l' additai, 
Purg. 23, i3i. „Segnarcoldito*\ 

ADDOLCIARE, addolcire, 
e far contento. In£ 6, 84. 

ADDUARSI. raddoppiarsi. 
Par. 7, 6. 

ADERGERSI drizzarsi, sol- 
levarsi. Pnrg. 19, 11$. 
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ADESCARE, allettare, qua. 
si con esca. Inf. i3, 55. 

AD ESSO, per intorno ad 
esso. Purg. 2, 22. 

AD ETADE. in età. Purg. 
12, 104. 

ADHAESIT PAVIMENTO 
ANIMA MEA. detto del salmo 
118, vers. 25. L'anima mia s'at- 
tacco al pavimento. Purg. 19,73. 

ADIMARE. abbassare Par. 

27, 77. „ Lat. ad imam ". 
AD1MARSI. scendere ad imo, 

abbasso. Pure. 19, 100. 

AD IMO. fino al fondo. Inf. 
29, 39. Par. 1, i38. 29, 34- 3o, 
109. 

AD IMO AD IMO. bene ab- 
basso, nel profondo. Purg. 1, 
100. 

ADIYENIRE. avvenire. Par. 
4, 100. 8, i3o. 

ADOCCHIARE, guardar fi- 
so, attentamente. Inf. i5, 22. 18, 
123.29, *38. P ur g- 4i 109. Pan 
25, 118. a8, 1 5. per vedere sem- 
plicemente. Purg. 21, 3o. 

ADOMBRARE, per coprire, 
o far tetto. Purg. 3i, i44* 

ADONARE, abbassare, de- 
primere, fiaccare. In£ 6, 34. 

ADONARSI. Purg. 11, 19. 
„ Non dubito che non venga 
dal lat. domare. Gli antichi is- 
savano spesso ptiomiscuamen* 
te la m e la n ". 

ADONTARE, per chiamar- 
si offeso, pigliar onta, sdegnar- 
si, crucciarsi. Inf. 6, 72. Purg. 
17, 121. „Ved. la voce Okta"* 

ADOPERARE, per opera- 
re. Inf. 74» ?5. 

ADOPRARE. per operare, 
produrre l' effetto sua. Pnrg. 

28, i3i. 

ADORARE, per pregar Dio. 
Purg. 5, 71. Par. 18, i*5. 
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APGREZiZtARB. e*e re orn- AER, » ARRE, in genere 
bra, a resto, Purg. i, *23. femminine. In£ 3i» 3*7* 
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VeA le voce Km ". AERE AMARO, per nebbia 

ADORNAMENTO, ora»- pungente. Purg. 16, i5. 

minto. Purg. 12, Si. A FEDE, con fede. Par. 11, 

ADORNO, per adornato» Par. 114. 

», iG3. AFFATICARE, per agitare. 

ADOVttARE . adoprexe . Lat. /atigarcy Inf. 2/6, 87. 

Purg. 17, 102. AFFATTURARE, nuocere a 

ADRÓ. atro, neto; in rima, chi cke sia con malie. Inf. 11, 

Pnrg. 3o» S^ 56. „ Vitata: e /aia d*f**> 

AD UGGÌ ARE . adombrare éum. I dialetti nostri ìnnnojk- 
con densa vapore. Ini i5, 2, da, e faturar". 
e per togliere i raggi del so- AFFERMARE. V, affermar 
le, a guisa delle piante fron- che fa credere altrui, cioè, il 
«il te. Purg. 20, 44» ma 1 u i * giuramento. Purg. 26, u>5. 
metafora. „ È voce d'incerta de- AFFETTO, avere affetta a 
rtvazóone; se pur non viene dal conoscere, esser curioso di sa- 
la*, adurere per consumare» pere, tolto da VirgiKo, che dis- 
struggere. Qualche volta si è se nel 2, dell'Eneide, vere. io. 
veduto nel passaggio delle vo- Sed, si tantus amor casus co- 
ci dall'una in un* altra lingua gnosctre nostro*, ec. Inf. 5, 
insinuarsi la g, come per esem- 1 25. 

pio nel verbo desiruo, d'onde AFFETTO, addiettivo. per 

è venuto distruggo, colle di- pieno d'affezione. Par. 32, 1. 

verse sue desinenze. Intorno al AFFIGE. con una sola g T 

senso della parola fiduggiare per la rima. Par. 33» i33. 

si veda nel testo la nota 1, al AFFIGGERE, per pngnere, 

citato canto ". Purg. 25» 106. 

ADULTERARE, per cor- AFFÌGGERSI, per trattener- 

rompere, sporcare. Iuf. 19,4* si» fermarsi, collocarsi. Purg. 11, 

ADULTERO, cioè, adulte- i35. i3, 33. 25, 4. 33, 106, pei 

rio; in rima. Cosi chiama Dan-» affissarsi, applicar forte Fax. 

le il pontificato di Bonifazio 33, i33. 

Vili, ottenuto con arti non AFFIGURAHE. discernere 

buone. Par. 9, 142. la figura. Inf. 24» 75. 

AD UNA. cioè» ad una vo- AFFINARE, per purgare, 

ce. Purg. 4» 1 7- ? r > 35. Ad Purg. 26, 148. Affinarsi, per 

una, per insieme. Purg. 9, 63. divenir più perfetto. Par. 20, 

Par. 12, 35. 137. „ Affinare si ha da fino, e 

ADUNAR PENSIERO, pen- questa parola secondo il Gram» 
sare. Inf. 7, 52. „ Adunare va- mero viene àtfein, che nel me- 
le raccogliere in uno e fu det- desimo senso si trova appar- 
to prima aunare ". tenere alle antichissime voci 

AD VOCEM TANTI SE- della lingua germanica : onde 

SIS. alla voce d' un vecchio sì come gl'Inglesi óVSassoni tras- 

riguardevole'. Purg* 3o, 1}. aero il loro fine, cosi fecero pur 
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gì' Italiani* a perciò né sc*tù> 
ràreno f Acato, affluire, raffi 
mare (Mnrat). Si ha in lutti i 
eletti ". 
AFFÌSSO, fermato. Parg. 

AFFUOCARE, infocare. Iaf. 
8, 74. Par. atì, 17. 

AFFOLLARE, l'ajf aitar sfa* 
casso, chiama Dante il batter 
frequente del cuore, e del 'pol- 
mone; le quali viscere stanno 
nel casso, cioè nel busto, che da' 
medici scappella torace. Purg. 
q4» 7 2 - » Affollare è àm folla, e 
il Menagio trafetfaesfultkna vo- 
ce òajullo Juttonis, onde folla- 
re, vale densare pAtmata. Ma il 
Murat. la vuole piuttosto dai- 
l' antichissima voce germanica, 
fhll,Jbl cioè pieno, e full*, par 
a bhondanza, pienezza. Inàijìll- 
/e/i, per empiere. Tetta via ^/W- 
lare per calcare, sfotta |>er 
calca di popolo è in tutti i no- 
stri più comuni dialetti ". 

AFFRANGER LA POSSA, 
debilitare. Purg. 27, n^. 

AFFRANTO, infievolito, 
^PiiFa\3o, 36. 

AFFRONTARSI, con chi 
che sia. per abboccarsi. Par. 
25. fa „ Viene dal mettersi 
fronte con fronte. InveueL e 
trivig.jfaraiar ". 

A FIDANZA cella fiducia. 
Purg. i3, #6. „ Fidanza vie- 
ne dal l*t. barb. fidaMia : far 
■ciant fidarUias et sacramen- 
ta. Carta dell'anno 1060. Gli 
Spegnuoli hannojfcnfB, i Fran- 
cesi fianca ( Dufresne J . oV 
prendrai bons exeevteurs aqui 
f ai parfaùe fianco ( Dialog. 
d' un mond. presso M Roajoe- 
*rt) ". 

AFORISMA Mnfetifea, 
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sima; e detto esselutamealev. 
a' intende di q«eOt d' àppoora* 
U, principe de' medici. Par. 

11, 4- w 

A FRONTE A FRONTE. 
l' uno TÌmpetto all' altro. an£ 
25, 100. 

A FRUSTO A FfcOSTO. 
a pezzo a peazo. Par. 6, tifi. 

AGEVOLARE, per ajutare, 
Pnrg. 9, 57. „ Da mQèPólè, e 
questi da agilis ". 

AGEVOLMENTE, agevol- 
mente. Pura. 12, g5. 

AGEVOLEZ£A»/jper attrat- 
tiva, « msnicM. eWce. Purg. 
3i, 28. 

AGGIRATA, nome verbale, 
giro, circuito. Inf. 8, 79. 

AGGIUNGANO, aggiunge- 
vano. In£ 34, 4** 

AGGIUNGERSI per udir- 
si, cengia ngersi. Iaf. 3a, ita. 
AGGIUSTAR MALE IL GO* 
NIO. per falsificare » monéta. 
Par 19, *4 Z * * Viene fidi bar- 
baro latino a&jousta+e* o aé» 
justare, il cui significato è ad 
juxtam mensurafn ad'fusiùht 
ordinerà aliquid redigere (Ou- 
fresne e Murat.) Giustar s'&a 
in veneziano e negli altó dia- 
letti delle venete jprovàacie \ 

AGGIUSTARSI a òhi che 
sìa, per «edetyK aitato. Par. 

02 121. 

AGGRAPPARE, (allettare, 
abbracciare etrettaarerite. iaf. 
16, i54* -aggrapparsi, attac- 
carsi bene colle mesi. Inf. 94, 
29. 34, 80. „ £ forse una 
corruzione del latino Aaaaat- 
gones, ch*eravo8treBneiiti toen 
pia uncini di ferro, che si «- 
savano nella difesa delle piaz- 
ze. Perciò frappa W Nòstri 
dialetti «è uno stianattHu rh- 
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rale fatto a gratella con t arie 
file di punte di ferro, e che si 
strascina coi buoi sul campo 
prima dell'aratura : questa ope- 
razione si chiama grappar. Da 
questo venne rittamente l'ita- 
liano aggrappare ". 

AGGUATARE, piacere, di- 
Iettare. Inf. 11,93. dal lat gra- 
ia*. 

AGGRATO. per grato, gra- 
dito. Par. 23, 6. 

AGGRAVA, in vece di ag- 
gravano. Inf. 6, 86. Cosi an- 
cora fra' Greci gli attici dice- 
vano rà vcujt'a Tft'^f/, invece 
di rtfxuvi. 

AGGUAGLIARE, che'l nu- 
mero nostro coli' eterno pro- 
posito s'agvuagli, cioè, che '1 
numero de' beati s'adempia, se- 
condo i decreti di Dio. Par. 
25, 126. „ la radice è nel lat 
aqualis, mqualia facere ". 

AGGUEFFARE. congiugne- 
re. Inf. 23, 16. „ d'orìgine incer- 
ta ì e si lasci a chi lo vuole ". 

A GIUDICE, cioè, al giu- 
dice. Pure. 8, 109. 

A GIUOCO, da scherzo. Inf. 

A GIUOCO, sentirsi a giuo- 
co, cioè, accomodato, in pun- 
to. Inf. 17, 102. 

AGNO, agnello. Par. 4, 4. 
9, i3i. io, 94. Lat. agnus. 

AGNUS DEI. Agnello di 
Di o~ Purg. 16, 19. 

AGO. per aculeo, o pun- 
golo di vespa. Purg. 32, i33. 

AGO. l'ago si volge alla 
stella, cioè alla Tramontana, 
nel bossolo marinaresco , per 
cagione della calamita. Par. 
12, 29. 

AGOGNARE, desiderare ar- 
dentemente. In£ 261 9. 3o, 
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i38. Purg. «3, 65, qui piut- 
tosto chiedere. „ La Crusca lo 
deriva dal greco dymtaw. Io 
lo congetturo composto da ra- 
nca e ganeum, golosità, ghiot- 
toneria, e per traslato avidi- 
tà qualunque. Da ganea par 
prima venuto ganeare, poi a- 
ganeare: e in fine agogna- 
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AGOSTA ALMA, cioè au- 
gusta , imperiale. Par. 3o , 
i36. 

A GRATO, a grado, in pia- 
cere. Par. 21, 22. 

A GRAN DIVIZIA, in gran 
copia. Inf. 22, 109. 

AGRICOLA, agricoltore, 
Par. 12, 71. è voce latina. 

AGRO, per acerbo, fiero. 
Inf. 24, i47* P^ difficile ad 
intendersi. Purg. 25, 24. »da 
acro cangiato e in g'\ 

AGRUME, nome generico 
d' alcuni erbaggi di sapor 
forte ed acuto; come cipol- 
le, agli, porri, e simili. Par. 
17, 117. 

AGUATO, insidia. Inf.26,59. 
„ da aguajrt, e da guayta, gat- 
ta, Gaeta, voci teutoniche, si- 
gnificanti vedette, sentinelle, 
guardie ". 

AGU GLIA, per aquila. Purg. 

io, 80. 32, 125. 33, 38. Par. 
20, 32. Jguglia di Cristo^ 
chiama Dante s. Giovanni E- 
vangelista, perchè intese più 
che gli altri, de' divini miste- 
rj. Par. 26, 53. „ È un'altera- 
zione di aquila, cangiato il a 
in g, e posponendo la / all' i, 
per metatesi ". 

AGUGNARE . bramare con 
troppa avidità, come sogliono 
i cani affamati. Inf. 6, 28. „ Lo 
stesso che agognar* "• 
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A GUIDA, cioè per guida. 
Pare. 7, 4** 

AGURARSL augurarsi, di' 
stolti sogliono agurarsi, quan- 
do nel percuoter de' ciocchi 
arsi Surgono innumerabili fa- 
ville; perchè allora dicono: lo 
vorrei avere • tanti be' fiorin 
d' oro, quante sono queste fa- 
ville ; e altre inezie simili. Par. 
18, 102. „ Dal lat. augur". 

AGUTO, acuto. Inf. 27, 59. 
e i3a, 33, 35. 

AGUZZAR LE CIGLIA, at- 
to di chi ri striglie la pupil- 
la dell'occhio, per vedere più 
esattamente. Inf. i5, 20. Aguz- 
zar l'occhio. Inf. 29, i34« 

AGUZZO OCCHIO, per 
cupido, avido. Par. 16, 5j. 

A INGANNO, ingannevol- 
mente. Inf. 19, 56. „ Inganno, 
da ingannare. Variano gli è- 
timologisti sull'origine di que- 
sta voce. 11 Meqagio la trae 
dal disusato lat. composto da in 
e gannare, sioarhxante irri- 
dere. Il Dati da ingenium. Il 
Marat dall'arabico chana per 
decipere 9 violare pactum, sic- 
ché, se a questo verbo nella 
settima conjugazione si ante- 
pone, la caratteristica i/i, si 
forma inchanna. Da questo ven- 
ne lo spagnuolo engagno ed 
engagnar. 11 dialetto friulano 
ha ingianà, che si lega vera- 
mente coli' ingenium del Dati. 
I provenzali hanno engan. 
Dompna Niseus, sieu sabes. 
Quel ce pentis de l'engan, 
Quel a fait ves mi tan gran 
( Nalmucs da Castelnuovo ) , 
cioè : Donna Nisea, se io sa- 
pessi ch'egli si pentisse del- 
l' inganno, eh' egli ha fatto 
contro me tanto grande. Non 
Yol. vi P. II. 
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è impossibile, che il nostro 
inganno venga dall' engan dei- 
Provenzali, prendendosi scam- 
bievolmente dagli antichi Ve 
1» • »» 
1 . 

AJUOLA. per lo globo ter- 
restre. Par. 27, S&. Ajuola, 
che ci fa tanto feroci, cioè: 
la Terra, che da noi posse- 
duta in qualche picciola sua 
parte, ci fa insolenti, e super- 
bi; la quale se si potesse ve- 
dere dal cielo stellato, parreb- 
be un' ajuola, o picciola aja. 
Par. 22, i5r, ma qui è neces- 
sario leggere l'annotazione de- 
gli accademici della Crusca ". 
li Bart. legge aiolà. Ved. il cit. 
verso. Nel Less. lat. barb. si 
ha aiolà ". 

AJUTARE. ajutami da lei. 
cioè; contra di lei. Inf. 1, 89, 
m'ajuti mettere^ senza la par- 
ticella a. Purg. 39, 4** da > 9 ad- 
jutores, che erano quelle per- 
sone che si aggiungevano ai 
magistrati, ed agli ufnziali per- 
chè loro giovassero *'. 

AJUTAR L'ARSURA, cioè, 
accrescerla. Purg. 26, 81. For- 
se dalla voce franzese, adjoù- 
ter, o ajoùter. 

AJUTORO. ajuto. Jat. ad- 
jutorium. Par. 29. 6$. 

AIZZARE, irritare, slimo- 
lare ; e si dice propriamente 
de' cani, quando si eccitano a 
mordere altrui. Inf. 27, ai. 
„ Pensa il Ferrari che questo 
verbo sia nato dal suono. No* 
ta il Murat. che i ragazzi in 
Modena per attizzare i cani 
dicono uzz, uzz; e cosi fanno 
ne' uostri dialetti, compreso il 
friulano. I Fiorentini invece di 
uzz dissero izz, e di là ven- 
ne aizzare. Osserva lo stesse* 
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Marat che la lingua tedesca 
ha hetzen significante appun- 
to aizzare. 

AL. per dal Purg. 20, 126. 

ALBER. voce accorciata da 
Albero. In£ 7, 14. Purg. 32, 
l3i, i3g e altrove. 

ALBERO CHE VIVE DEL- 
LA CIMA, chiama Dante il 
Paradiso; perchè viene avvi- 
vato dall'essere sovrano, che 
è Dio; al contrario degli al- 
tri alberi, che traggono il su- 
£o vitale, e il nutrimento dal- 
1 radice. Par. 18, 29. 

ALBÓRE, candore che ap- 
parisce in cielo sul&r del gior- 
no. Purg. 1 6, 1 4 2. Albóri. Purg. 
34, i45* cibare) per candore 
semplicemente. Par. 14, 108. 
„ lat. albor ". 

ALCHIMIA, arte di trasmu- 
tare, e di falsarci metalli. Inf. 29, 
119, e 137. 9) \*\. alchimia ". 

ALA. fece crescer V ale al 
voler mio. Par. i5, 72. 

AL D ASSEZZO. ultimamen- 
te. Inf 7, i3o. „ Bassezzo. Non 
si sa 1 origine, ed è bene per- 
derne la razza ". 

ALE. in numero singolare, 
per ala. Purg. 29, 1 io. „ un'ale 
in singolare dicesi in dialetto 
friulano ". 

ALEPPE, lo stesso che A- 
lephy prima lettera dell'alfa- 
beto degli Ebrei, qui significa 
dolore, e confusione. In£ 7, z. 

ALFA, ED OMEGA, cosi 
chiamasi Dio nell' Apocalisse 
di s. Giovanni; cioè, principio 
e fine di tutte le cose: come 
di quelle due lettere l'una co- 
mincia l'alfabeto de'Greci, l'al- 
tra il termina. Par. 26, 27. 

ALITO, per spiramento. Par. 
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ALLA, nome d'una misura 
d'Inghilterra, eh' è due brac- 
cia aQa fiorentina. In£3i, nS. 
„ Bass. lat Alla, a cui nota 
il Dufresne modus agri *\ 

ALLA FIATA qualche vol- 
ta. Par. i4> 20. 

ALLA PELLE DIPINTA, 
cioè, dalla pelle dipinta. Inf. 
6, 108. 

ALLEGGIARE, alleggerire, 
render leggiero. Inf 22, 22. 
Purg. 12, t4- 

ALLELUIA, voce Ebraica, 
che significa lodar Dio, ed al- 
legrezza. Inf. 12, 88. 

* ALLELUIARE, cantare al- 
leluia. Ved. nel testo la nota a 
al cap. 3o del Purg. ". 

ALLENTARE, per allentar- 
si Purg. 3i, 21. detto della 
fiamma, che a poco a poco 
perda il vigore. Par. 3i, 129. 
y. Avvi vaisi. 

ALLENTARSI. S'allentala 
ripa, cioè, si rende più facile 
a salire. Purg. 12, 106. 

* ALLODETTA Ved. la no- 
ta o al cap. 20 del Par. " 

ALLETTARE, per dare al- 
bergo. Inf. 2, 122. 9, 93. 

ALLEVIARE, alleggiente. 
Purg. 3o, i5. Alleviarsi, per 
partorire. Pac 16, 36. 

ALLOTTA, allora. Inf. 5, 
53. 3», 113, 34V 7- Porg. 3, 
86. 30, io3. «7, 85. „ Duro è 
questo allotta, e appena si 

{>uo perdonare a Dante ta- 
e violenza fatta alla parola 
per la rima ; da ad horam, ad 
illam horam venne l' ant. gali. 
a'-l'eure, alhor, al' -hors, alor; 
e forse da questo allora nel- 
la lingua romanza s'ebbe an- 
che lores : „ Car de trop grant 
beautéju lores (Romanzo del- 
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ìm Rosa). Lora e lare dicesi 
ne' dialetti dell'alto trivigiano, 
e nel friulano alore". 

ALLUMARE . illuminare . 
Purg. 21,96. a4> l $ l * ^ ar - *5> 
76. 30, 1. 38, 5. 

ALLUMINARE, illuminare» 
Purg. 33, 66. 

ALLUMINARE, per minia- 
re, e in questo significato è 
voce fraozese. Purg. 11, 81. 

ALLUNGARSI, per disco* 
starsi. Purg. i3, 33, Par. 7,3*2. 

ALMI. ln£ 3i, 67 V. Ratei* 

ALMO, per santo, e divino. 
Par. 34, ió8. 

ALPE, per montagna altis- 
sima. In£ i4> S* 

AL SU. all'in su. Purg. 19, 

95. 

ALTERAZIONE, per muta- 
zione accidentale di qualche 
cosa. Purg. 21, 43. è termine 
de' filosofi. 

ALTO, per nobile. Par. 16, 
86. Alto universo, per li cie- 
li. Par. 38, 71. , 

ALTO TERRA LE FRON- 
TI, cioè, alte. Inf. 6, 70. 

ALTRO. Che altro è da voi 
alt idolatre? cioè qual altra 
differenza? Inf. 19, 11 3. 

ALTURA, altezza. Purg. 9, 
60. 18, 38. 

A LUI FU VISTA, cioè, 
da lui. In£ 19, 108. 

ALVO DELLA FIAMMA, 
cioè, seno, mezzo. Purg. 37, 35, 

V. CoOa DELLA LUCE. 

A MANCINA, a man sini- 
stra. Purg. 4, xoi. 

A MAN MANCA, a man si- 
nistra. Inf. 33, 68. „ lat man- 
cus". 

A MANO STANCA, a ma- 
no sinistra. Inf. 19, 4 1 * 

AMANZA- per donna ama- 
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ta. Par. 4» "8. „ 1 primi lira 
noi a usar questa voce furono 
i Siciliani. Matteo da Messina : 
Gioj osamente canto, 
E vivo in allegrezza, 
Ca per la vostra amanza^ 
Madonna gran gioi sento "• 
AMARA VEDUTA, cioè, in- 
felice, e cagione di male estre- 
mo. Inf. 38, 93. 

AMBAGE, in che la gente 
folle già $' invescava , chiama 
Dante, gli oracoli della genti? 
lità, profferiti con parole oscu- 
re e dubbiose. Par. 17, Ss. 

AMBÀSCIA, difficoltà di r* 
spirare cagionata da stanchez- 
za. Inf. 34» $3. per affanno e- 
strexno. Ini 33, 96. Purg. 16, 
39. Par. 26, i33. „ D'amba- 
scia non si conosce l'origine ". 
AMBODUE. amendue. Inf. 

AMBODUO. amendue. Par. 

*9> *• 
AMBROSIA, per erba, o 

composizione di soavissimo o» 

dorè. Purg. 34, i5o. 

AMECH. In£ 3i, 67. V. 
Rafel. 

AMENDÙI. amendue. in ri- 
ma. Inf. 1, 69. „ Questa voce, 
e la seguente, sono strane al- 
terazioni introdotte dalla vol- 
gare pronunzia fiorentina; da 
lasciarsi ai pedanti ". 

AMENDUO. ambedue. Ini 
17, 14. 

AMICA, divenne amica al 
padre fuor del dritto amore. 
cioè, divenne concubina del pa- 
dre suo. Inf. 3o, 3o. 

AMMALIARE, offendere con 
malie, e figuratamente, gua- 
stare, corrompere. Par. 3o, 
i3o. V. anche il Varchi nell'Er- 
colino, a earte 190. „ Da m*U*t 
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parola italiana, che probabil- 
incute ha origine da male ". 

AMMANARE, apparecchia- 
re. Purg. 23, 107. 2y, 49- »>^ a 
mano. I Modenesi dicono am- 
manii are. I Parmigiani ed al- 
tri ammanire (Murat.) 

AMMANTARE, per cuopri- 
re. Par. 8, i38. per vestire 
semplicemente. Par. qt, 66. 
„ Dal bass. lat. Montare, im- 
mantare, ammandare. per in- 
ditene, tegere pallio. Marziale 
disse mantatum, lib. i4 epigr. 

37. In Pompejano 

tneatro Mantàtus popuìo vela 
negare solet ". 

AMMANTARSI DI RISO, 
per vestirsi di chiarissima lu- 
ce. Par. 20, j3. 

AMMASSICCIARSI, ammas- 
sarsi, stivarsi Purg. 9, 100. 
„ dal lat. massa ". 

AMME. per Ammen. in la- 
ma. Par. 14, 62. 
' % AMMEN. Amen: voce E- 
braica, colla quale chiudonsi 
dalla Chiesa Cattolica tutte le 
orazioni che a Dio si fanno, 
e vuol dire: così avvenga, co- 
si' sia; e, qualche volta, in ve- 
rità. Un* Ammen non saria po- 
tuto dirsi, per dimostrare som- 
ma velocità. Inf. 16, 88. 

AMMENDA, correzione del 
fallo. Inf. i5, 53. Purg. 20, 65, 
67, Gg.fare ammenda, correg- 
gersi, e soddisfare per le sue 
colpe. Inf. 27» 08. „ lat e- 
mendarè •", 

AMMENTARSI. ricordarsi, 
tenere a memoria. Purg. 14, 
56. 25, 22. „ Composto da a 
e mente: è lo stesso che ram- 
mentarsi ". 

AMMICCARE, accennar co- 
gli occhi. Purg. 21, 109. 
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Ved. il Varchi Dell' Ercoli- 
no, a carte 86. „ Ammicare 
non è semplicemente, o pro- 
priamente far d* occhio , o 
cenno con l'occhio, ma fa- 
re alcun atto per significare 
altrui alcuna cosa ; e viene da 
mi care latino, che significa ri- 
splendere e scintillare, e mo- 
strare la luce nelle tenebre, 
laonde Dante ottimamente sog- 
giunse: Un lampeggiar d'un 
riso dimostrommi ( Castel ve- 
tro). Questa etimologia mi pa- 
re strascinata. Direi più tosto 
che sia d* amicus, da cui nel 
bass. lat. amicare, the vale un 
cenno che indichi amicizia J \ 

AMMIRAGLIO, capitano d' 
armata navale. Purg i3, i54* 

AMMIRAGLIO, per Spec- 
chio; dal mirarvisi dentro: co- 
me i franzesi dicono le miroir. 
Purg. 27, io5. „ La lezione è 
fallata: dee dire miraglio. Ved. 
la nota nel testo Bart. al cita- 
to verso, viene da mirare ". 

AMMOGLIARSI, per con- 
giugnersi carnalmente, detto di 
bestie. Inf. 1, 100. ma qui è 
allegoria. „ Vieue da moglie, 
che anticamente scriveasi mul- 
lie. lat. mulier. In varj volga- 
ri italiani si dice mugièr, in 
frinì, muir *\ 

AMMORTARE, ammorzare, 
spegnere. Inf. i4, 90. „ È sin- 
cope del lat. barbaro amorti- 
zare, come lo è ammorzare. 
Admortizare valeva transfer- 
re praedium in mamim mor- 
tuam, e sopra ciò ved. il Du- 
rresne alla detta voce. Smor- 
zar ha pure il dialetto vene- 
to " 

AMMORZARSI, detto dcN» 
volontà. Par 4» 7& 
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MUSARSI . scontrarsi 
coti muso. Purg. 26, 
„ Dal ' bass. lat. mu- 
nusum e musare. Sco- 
ella fisonomia e. 20. 
um animalium quaedam 
t labi a et quibus dici- 
; quaedam non labia, sed 
loca ejus, et tunc dicitur 
m. la uno scrìtto del- 
y 7&4> presso il Mabill. 
m. p. 49 a: Jnsuper et 
antescanis musibus san- 
catholicam ... ecciesiam ... 
nt ex pugnare. È per tra- 
ipplicato all'uomo, quan- 
K>rge fuori» in punta le 
a, per cui Ja forma del- 
:ca rassomiglia quella dei 
In tutti i dialetti veneti 
sì in significato proprio 
1 traslato la voce muso-, 
ni. muse ". 

MUTARE, perder la fa- 
divenir muto. Purg. 26, 

OMO. arbuscello orien- 
che produce droga pre- 

Inf. 24, no. 
ORE. Amor che dritta- 
ì spira, chiama Dante la 
carità. Par. i5, 2. Amor 
utove'l Sole, e V altre 
'cioè, il Sommo Iddio. 
13, i45. 

ORE. per la concordia; 
secondo alcuni filosofi, 

volte fu cagione che il 
o ritornasse nel prìmie- 
os. Inf. 12, 4*' V. Skw- 
iote. Amore, per lo Spi- 
anto. Par. i3, 5j. per 
mgelo Gabriello. Par. un, 
t anima beata. Par. 21,82. 
lare acceso, per anima 
. Par. o4, 82. Amore an~ 
>. per Angelo. Par. 25, iò3. 
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AMOR D'ANIMO, per l'ap- 
petito. Purg. 17. o3. 

AMOR DEL BENE SCE- 
MO DEL SUO DOVER, cioè, 
l'accidia. Purg. 17, 85. 

AMOR E NATURA, per a- 
mor naturale. Purg. 18, 26. 

AMOR, CHE NELLA MEN- 
TE MI RAGIONA. Questo è 
il principio d' una delle tre 
canzoni di Dante, sposte da 
lui medesimo nel suo Convi- 
vio. Purg. 2, 112. 

AMORI, per anime elette, 
accese di carità. Par. 19, 20. 
per cori d'Angeli. Par. 28, io3. 
per creature, Angeli principal- 
mente. Par. 29, 46. Amor nuo- 
vi, chiama forse Dante le crea- 
ture, ovvero l'atto medesimo 
del creare. Par. 29, 18. 

AMOROSO. & ancise amo 
rosa, cioè, s'ammazzò per a- 
more. Inf. 5, 61. Cosi Virgi- 
lio, parlando della dea Vene- 
re apparsa ad Enea suo figliuo- 
lo, nel t. libro, al verso 3 18. 
Namque humeris de more ha 
bilem suspenderat arcum Ve 
nairix. e Tibullo nella j. E- 
legia del 1. libro: 
Ipseseram tener as maturo tem- 
pore vites Rusticus. 

A MUTA A MUTA, a vi- 
cenda. Inf. 14, 55. „ Dal lat. 
barbaro muta, era, così detta 
la mensa dei pubblicani, men- 
sa comune, ed anche il tribu- 
to che si pagava a certi esat- 
tori. Onde anche adesso mu- 
te, volgarmente mude si do- 
mandano le caselle, dove i vian- 
danti pagano il passo de' ca- 
valli o il pedaggio, e mudar» 
si chiamano gli esattori ". 

ANCA. V osso eh' è tra t 
fianco, e la coscia. Inf. 19, 43» 
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si, *5- a3, 7*. *4» 0- 34, 77. 
„ Secondo il Murat pare eh* 
venga dal germanico lanke 9 
voce che ha il medesimo sen- 
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ANCELLA CHURISSIMA 
DEL SOLE, l'aurora, o l'al- 
ba. Par. 3o, 7. 

.ANCELLA SESTA DEL 
DÌ. f ora sesta. Fingono i 
poeti, che Tore siano ancelle 
del Sole. Pure, 12, 81. Ovi- 
dio nel 3. delle Trasformazio- 
ni, al verso 118. Funger* e- 
quos Titan velociòus imperai 
fforis. E già le quattro an- 
celle eran del giorno Rimase 
addietro. Purg. 23, 118. 

ANCHE, colla negativa, per 

3uello che i latini dicono non* 
um. Purg. 3o, 56. 

ANCHE, in luogo d'Altri. 
Inf. 21, 39. 

ANCIDERE. uccidere. Inf. 
5, 61. Purg. 14, i33. i5, 107. 
è voce poetica. „ ed è preso 
dal latino occidere mutato o 
in a 9 e facendosi sonare e a- 
vanti a e come suona *, se- 
condo che suona g lettera pa- 
rente sua avanti a eh: laon- 
de alcuni ancora dicono on- 
ciderc (Castelvetro) ". 

ANCISO. ucciso. Par. 17,33. 

ANCO, ancora per quello 
che i Latini dicono etiamnum. 
In£ 17, 67. e colla negativa, 
per nondum. Purg. 10, 28. 

ANCÓI. oggi, ma è voce 
lombarda. Purg. i3, 53. 20, 70. 
33P» 96. „ ed e voce anco del 
dialetto trevigiano il più rol- 
lo. Da anche (ove) e da ho* 
die è nata questa parola ". 

ANCORA, per cosà tosto. 
Purg. a3, 83. „ Da anche e 
ora ". 
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ANCOR SIE. ancorché sii. 
Inf. 8, 3q. 

ANCUDE. incudine. Par. 2* 
102. 

ANDARE . per avanzarsi . 
Par. 39, i3s. Andare alla ra- 
dice del vero. Par. i4» \*. An- 
dare a ruota, per fare il hal- 
lo tondo. Par. 14, so. Andar 
di sopra, per avanzare, vin- 
cer d'eccellenza. Par. 3i, 36. 
Andar in filo* cioè, in riga. 
Purg. 24, 66. Andar l'uno al 
primo f e l'altro al poi* detto 
di due cerebj di persone, che 
girino l'uno al contrario del- 
l'altra Par. i3, 18. Andar per 
pace. cioè, per aver pace. Purg; 
34» x4 f * 99 Difficile è trovar 
T origine di questo verbo. Il 
Berteto lo trae da ante eo , 
il Murat. ha varie conzet* 
ture, ma la più probabile 
è quella dal germanico Wan- 
deren, significa mente cammi- 
nare , viaggiare, passeggia» 
re. Tolto W risulta, a pa- 
rer suo 1' italico •andare. Sì 
faccia un' osservazione sul 
verbo vado , eh* entra più 
volte nei tempi del verbo 
andare , e forse si troverà 
non esser questo che un'al- 
terazione di quello: per e- 
sempio invece di vadano è 
facile il dirsi da un popolo 
rozzo andanOy e da ondano 
andare. In tutti i dialetti an- 
co rozzissimi si ha questo ver- 
bo " 

ANDI, per radi. Inf. 4» 33. 
oggi è disusato. 

ANELO.* anelante, ansante. 
Par. 32 S» 

ANFESIBENA. serpente di 
due teste. Inf. 34, 87. 

* ANGELELLO, invece di 
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Angiolello. Veci il Bart noe. 
13, Inf. cap. 38. 
ANGELI NERI,chiama Dan- 
te i demonj. In£ a3, i5i. 

ANGELICA FARFALLA, 
chiama Dante Fan ima dell'uo- 
mo, perchè a guisa del verme 
da seta esce della prigione 
del corpo, e quasi mettendo 
le penne, sen'vola a presen- 
tarsi al divin tribunale. Purg. 
io, ia5. 

ANGELO D'INFERNO. per 
demonio. Pnrg. 5, 104. 

ANGUINAJA. parte del cor- 

F>o, tra la coscia, e '1 ventre, 
nf. 3o, So. „ dal lat. inguen, 
inguina ". 

ANIMA PRIMA, eròe, Ada- 
mo. Par. 26, 83. 

ANIMALI CHE MATURA 
HA PIÙ CARI, cioè gii uo- 
mini. Purg. 20, 139. 

ANIMAL PERFEZIONE, 
cioè, propria dell'anima. Par. 
s3, 83. 

ANIMO, per volontà. Purg. 

ANIMO NON SCIOLTO, 
cioè, occupato, e fisso a con- 
templare qualche cosa. Purg. 

ANNEGARE, per annegar- 
si. Inf. io, 20. Purg. 6, i5. 

ANNERARSI, divenir nero, 
oscurarsi. Purg. 8, 4o- 27, 63. 

ANNI DI NOSTRA SALU- 
TE 1x06 circonscritti per 553* 
rivoluzioni della stella di Mar- 
te, che compie il suo giro in 
due anni. Par. 16, òn. 

ANNOTTARE, per imbru- 
nirsi b notte Inf. 34» 5. 

ANNOTTARSI, venir not- 
te. Purg. 20, 101. 

ANNDAL GIUOCO, chia- 
ma Dante il palio, che ss co»» 
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re in Firenze ogn'anno gior- 
no di s. Giovanni. Par. 16, fa 

ANNUNZIATRICE. Pnrg. 
24, x45. 

ANNUNZIO, per invito. 
Purg. 12, 94. 

ANSARE, respirare con fa- 
tica. Inf. 34, 83. „ Da ansia* 
re, e questo da maxime ". 

ANTELUCANI SPLENDO- 
RI, quel chiarore che si fa in 
cielo, poco prima che nasca il 
sole, l'albóre, Falba. Purg. 27, 
109. antelucani è voce latina. 

ANTERIORE, per quelle 
che sta dinanzi. In£ ?5» 53. 

ANZI, per innanzi, avanti. 




le, come da questo si formo 
prima tonanti y poi trinanti ". 

ANZI, davanti, detto di Ino» 
f^o. Purg. 3i, 3a. 

ANZI, piuttosto. Pnrg. 9, 
128. 

ANZIANI, nome di magi- 
strato in alcune città. In£ 21. 
38. 

A PARO A PARO, del pa- 
ri. Purg. 24, g3. 
. A PEGGIO, a stato pee> 
giore. Purg. io, no. 

APERTA, per apertara. 
Purg. 4, iff. 

APERTO, per apertura.. 
Purg. ios 36. 

APERTO, per noto, mani* 
festo, spiegato. Pnrg. 22, i54« 
Par. 5, 5x 

A PIEDB A PIE, in (erra 
di superlativa raf. »7, i3s> 

A PIEDI DE' SUOI CO- 
MANDAMENTI ERA DITO* 
TO. cioè, riverente, e inchina- 
to, come stanno r servi a* piedi 
del padre* loro. Pnrg 32, f ed. 
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A POSTA, fissamente. Inf. 
39, 19. Purg. 6, 58. „ dal lat. 
positus è venuto posto, e da 
posto posta. A posta nel me- 
desimo senso dicesi nel dialet- 
to veneto". 

A POSTA di chi che sia. a 
requisizione, a riguardo d'al- 
cuno. Inf. 10, 73. 

APPAIARSI, per congiu- 
gnersi. Par. 39, i38. „ cioè 
stare al paro; o al pajo, can- 
giando la r in i ". 

APPARARE . imparare . 
Purg. i3, 95. „ 11 Murat lo 
suppone dallo spagnuolo am- 
parar, come imparare dal fran- 
cese emparer. Tutti i dialetti 
conoscono questo verbo ". 

APPARERE. apparire, es- 
ser noto. Purg. 18. 34- per 
far bella mostra di se. Par. 29, 

94- 

APPARIO. apparì, appar- 
ve. Purg. 2, 23. e molte simi- 
li terminazioni. 

APPARINNO. apparvero. 
Par. i4, 121. 

APPARSIONE. apparizio- 
ne. Purg. 3i, 78. „ dee leg- 
gersi aspersione, ved. nel te- 
sto la nota 9. sotto il cit. ver- 
so ". 

APPASTARSI, attaccarsi a 
guisa di pasta. In£ 18, 107. 
„ Antichissimo è presso di noi 
il nome di pasta, e questo non 
era ignoto forse agli antichi 
Latini. Ebbero i Latini pastil- 
lus , certamente derivato da 
pasta , per significar quello, 
che noi diciamo pastello. Pe- 
rò non i soli Italiani, ma au- 
che i Germani, i Francesi, gli 
Spagnuoli, e gl'Inglesi usano 
questo .vocabolo. Adunque o 
viene dal latino, o ce l'ha da- 
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to il settentrione (Murai.), pa- 
sta, impastar, pastoso si ha in 
tutti i nostri dialetti ". 

APPELLARE, nominare. Inf. 
33, 90. è voce latina in sua 
orìgine, ma da gran tempo fat- 
ta nostra. 

APPETIBILE, per T ogget- 
to che s'appetisce. Purg* 18,57. 

APPIATTARSI, nasconder- 
si. Inf. x3, 127. „ Nota il Mu- 
ratori: Trovo T avverbio di 
soppiatto significante nasco- 
stamente, che mi par preso 
da sotto piatto, o sia sub pa- 
tina. Co* piatti si coprivano le 
vivande, e si faceano anche 
delle burle ". 

APPICCARSI, per attac- 
carsi insieme. Inf. 25, 61. det- 
to del seme, che s'appiglia al 
terreno, e germoglia. Inf. 29, 
129..,, Vi sono molte conget- 
ture sull'origine di questo ver- 
bo; ma la più probabile mi 
par che sia dal latino applica- 
re cangiatosi in tal modo ne' 
secoli barbari. I Tedeschi han- 
no anpichen ". 

APPIGLIARSI, per attac- 
carsi. Inf. 25, 5 1. E abbrac- 
ciollo ove'l minor s* appiglia. 
cioè, sotto le braccia, in se- 
gno di riverenza, come sole- 
vano gl'inferiori colle perso- 
ne di grado. Purg. 7, 1 5. così 
spiegano i comentatori. „ Cre- 
de taluno che da copiare sia 
venuto il lombardo piare, il 
pia de' Friulani, e il pear del 
rustico trivigiano. Pillare nel 
lat. barbaro è scorrer predan- 
do, veramente il primo senso 
di pigliare è prendere, e da 
questo è venuto per traslato 
appigliarsi, perchè pigliando o 
prendendo si si attacca, come 
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c il senso del cit. verso. Ciò 
che più Bai persuade che Ten- 
ga dal verbo copio si è che i 
Veneti in questo stesso senso 
dicono chiappar ". 

APPORRE ALTRUI FAL- 
SAMENTE QUALCHE DE- 
WTTO. Inf. 24, i3o. 

APPORRE CIBO, metter 
cibo sopra cibo. Par. 16, 69. 

APPORTARE, per riferire, 
ragguagliare. Inf. io, io4- 

* APPOSARE. invece di ap- 
poggiare. Par* 14. i32. V. la 
nota nel Bart. al cit verso. 

APPRENDERE, per incon- 
trare, o prender semplicemen- 
te. Purg. \/\, i33. 

APPRENSIVA, facoltà del- 
l' animo, che apprende gli og- 
getti. Pure. 18, 22. 

APPRESEN TARE, per rap- 
presentare. Par. n, 107. 

APPRESENTARSI . per 
comparire, nascere, detto del 
sole. Par. io, 33. 

APPRESO, non sono ap- 
prese, cioè, non hanno appreso, 
imparato. In£ 18, 60. Gli spo- 
titorì spiegano, apparecchiate* 

APPRESSARE, accostare. 
Inf. 28, 128. per appressarsi. 
Psur. *4, 117. „ da appresso ". 

APPRESSO, per dopo. Inf. 
3, 11 5. 9, io5. 23, i45. 29, 
i3,Par. 1, 100. e altrove.,, Dal 
francese auprés (Murat) n 

APPRÓBO coli' accento al- 
euto sulla seconda; in rima, 
approvo. Par. 26, i36. 

APPROCCIARE, per acco- 
starsi. Inf. a3, 48. „ Approc- 
ciare è Yapprocher de' Fran- 
cesi, e questo è da approxi» 
mare de Latini con le solite al- 
terazioni di lettere (Castdve- 
tro, e Murai)". 
Yoii. in P. 11. 
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APPROCCIARSI, appres- 
sarsi, avvicinarsi. Inf. 12, 46. 
Purg. 20, 9. 

APPRODARE, per appres- 
sarsi. Purg. i3, 67. „ da pro- 
da. Ved. la delta voce ". 

APPRODARE, per essere a 
rò, piacere. Inf. 21, 78.,, Ved. 
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APPROPINQUARSI, avvi» 
cinarsi. Par. 33, 47* 

APPROPRIARE A PABr 
TE. far divenir privata una 
cosa di ragion pubblica. Par* 

' APPULCRARE. abbellire» 
dare ornamento. Inf. 7, 60 „ lat 
pulcher ,x . 

• APPUNTARSI, per tende- 
re a che che sia, come ad ul- 
timo fine. Par. 26, 7. per fer- 
marsi. Purg. i5, 49* Pw« 6t 
28. per arrivare coìr estrema 
punta. Par. 9, 11 8* per ter- 
minarsi. Par. 29, 12. per 
pontare. Par. 21, 83. „ da ap- 
punto, e questo dal lat. ad 
punctum ". 

APPUNTO, per appuntino, 
esattamente. Par. i3, 73. per 
in quel punto medesimo. Par. 
12, 25. 

APPUZZARE, apportar 
puzzo. Inf. 17, 3. „ Dal 
lat pus. i Yenez. dissero pus- 
sor, e pussa, donde general» 
mente in italiano puzza, • 
puzzare ". 

APRÌO, in rima, aperse. Pan 
1, 87. 

APRIR LA PIAGA. Par. 
32, G. 

APRIR TROPPO L* ALI 
A SPENDERE, scialacquare. 
Purg. 22, 43. 

APRIRSI, ner di/fondersi, 
comunicarsi Par. 20, 18. 

3 ™ 
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APRISSI, per aprisse; in 
rima. Purg. 9, no. 
A PRUOVA. a gara. In£ 8, 

n4- 

A PRUOVO. parola lom- 
barda, e vale appresso. Inf. 

1 A QUANDO A QUANDO, 
otta per vicenda; quando in 
qua, quando in la. Purg. 26,126. 

AQUILA, insegna de* roma- 
ni. Par. 6, 1. 

A RANDA A RANDA, ra- 
sente rasente; cioè, appresso 
in maniera, che più non si pò* 
leva. Inf. 14, 12. „ Il Castel- 
Tetro lo trae da haerendo, la- 
tino haerere, avvertendo che 
non si trova se non con la 
preposizione a in forma av- 
verbiale; cosi si ha anche in 
Puccio Bellondi poeta antico: 
come a randa del giorno la 
stella, U a rente a rente co- 
mune ai dialetti lombardo e 
veneto è affine di questo mo- 
do di dire, e par che venga 
dritto dal lat. haerente ". 

ARBUCELLO. picciolo al- 
bero. Pure. 27, i34- ,, P ori- 
gine è dal lat. arbuscula ". 

ARCA DEL SIGNORE tza- 

8LATATA DAL RE DaVIDDE DI CIT- 
TA* in citta*. Par. 30, 39. 

ARCANAMENTE. Quando 
fu Giove arcanamente giusto. 
cioè, nella segretezza, e nel 
misterio del suo consiglio. Purg. 

9 ARCHE RICCHISSIME, 
chiama Dante gli Appostoli. 
Par. 23, i3i. 

ARCHIMANDRITA . per 
fondatore d 1 ordine religioso. 
Par. 11, OQ. è voce greca. « 
ARCIONI, per sella da ca- 
valcare. Purg. è, 99. qui e me- 



AR 

tafora. „ Viene da arco; on- 
de la Crusca : arcione è quel- 
la parte della sella e de* basti 
a guisa d'arco ". 

ARCO, la ruota che fé l'or- 
bita sua con minor arco, cioè, 
la ruota destra, sopra la quale 
il carro si voltava. Purg. 33, 

ARCO. Già discendendo 
r arco de 9 miei anni, cioè, 
cominciando io ad invecchia- 
re. Purg. i3, 114. 

ARCO . metaforicamente . 
per opinione, e sentenza di 
filosofo : In alcun vero suo ar- 
co percuote» Par. 4* 6°* P er 
la divina provvidenza , che 
drizza tutte le cose a' loro fi- 
ni. Par. 8, xo3. per amore. 
Par. 26, q4» 

ARCO DELL' ARDENTE 
AFFETTO. Par. i5, 43. 

ARCO DELL'ESILIO. Par. 
17, 35. 

ARDENTE, per desideroso, 
Par. 3i, 142. 

ARDERE . per desiderare 
ardentemente, Juf. 2, 84* Par. 
3 7* 9°- 33, 28. Cosi Virgilio 
nel 1. dell' Eneida, verso 58o. 
erumpere nubem Ardebant. 

ARDERE, ardeva un riso 
dentro agli occhi. Par. 1 5, 34* 

ARDORE, per gran deside- 
rio. Inf. 26, 98. Par. 29, 4&* 

ARDORI, per anime beate. 
Par. 22, 54. 

ARDUO, per eccelso. Par. 
3i, 34* Lat. Arduus. 

A. RETRO, addietro. Par. 

'ARGOMENTARE, per di- 
scorrere, e deliberare in con- 
siglio pubblico. Purg. 6, 129. 
ARGOMENTARSI, per in- 
gegnarsi, procacciare. Inf. 22, 
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ai. per deliberarsi. Par. 25, 
118. per prepararsi Purg. a 5, 
i5. 

ARGOMENTO, per figura- 
zione, o dimostrazione, come 
spiega il Velluteilo. Inf. io* 
no. per discorso. Inf. 3i, 55. 
per ajutcr, metto. Purg. a, 3i. 

?er medicina, rimedio. Purg. 
o, i36\ per segno, indizio. 
Par. 4> 68. 17, i35. per inge- 
gno. Par. i5, 79. 

ARGUTA FACCIA, pron- 
ta, vivace, e con occbi pene- 
tranti. Purg. 29, i45. 

A RIMPETTO. di rimpet- 
to. Purg. 29, 80, i5a. „ Par 
voce composta da ritto e pet- 
to, vale in linea retta col petto". 

ARINGO, giostra, battaglia, 
impresa difficile. Par. 1, 18. 
„ Viene da ringor, ebe signi- 
fica il risonare ebe fa il cane 
irato; ma nella lingua nostra 
il tuono del dicitore e del trom- 
betta ; onde arringatovi si chia- 
mano coloro, ebe da' Latini so- 
no domandati declamatores e 
oratoreSy e arringhiera quel 
luogo elevato, and' altri parla 
in pubblico o fa grida, ed ar- 
ringo e corso o altra cosa pub-* 
bucata e bandita a suono di 
voce o di tromba d'arringa* 
tore $ quasi arringamento (Ca* 
stelvetro) ". 

A RITROSO, a rovescio, 
Par. 16, i53. „ La prima ra- 
dice è retrorsunt. Il friulano 
ha redrós, donde par ebe ino* 
mediatamente derivi ritroso, 

ARMARSI, per prepararsi a 
sostenere una disputa. Par. 24, 
46. Armarsi di provvidenza. 
Par. 17, 109. Armarsi di vi- 
vanda, provvedersi di vette» 
Taglia, inf. 28, 55. 
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ARMONIZZARE, rendere 
armonia. Purg. 3i, \(\\. 

ARNESE, ornamento,© stru- 
mento. Inf. 20, 70. per nobi- 
le suppellettile. Purg. 29, 52. 
„ Il Castelvetro lo vuole da 
arma. Ved. la nòt. 1. al cap. 
18. dell'Ioti II Murat. Io trae 
dal teutonico harnisch. 

ARNIA, alveare, cassetta in 
cui le pecchie fabbricano il 
mele. Inf. 16, 3. *, Il BartoL 
fogge urne invece di arnie al 
cit. verso e par ebe derivi da 
arma; su di ebe vedi la so- 
pra cit. nota al cap. 18. del- 
l' Inf. Arnia, forse viene dal 
lat hirnea, vaso. 

ARRA, caparra, parte del 
pagamento, che si dà innan- 
zi, per sicurtà del contratto 
stabilito. Purg. 28, 93. e figu- 
ratamente, dimostrazione d'ac- 
cidenti futuri. Inf. i5, 94» per 
annunzio di doversi armare. 
Par. 19, i45. „ Lat. arrha". 

ARREDO, suppellettile. Inf. 
2/1, i38. „ Gli antichi scritto- 
ri inglesi hanno arrajaus y e 
arrayamentum per significare 
ornato, e ornamento; la lin- 
gua arabica ha Aardon, ed 
A ardo che significa suppel- 
lettile; ma se da questi ven- 
ga Pital. arredo è cosa incer- 
ta (Murat. e Gollio)". 

ARRESTARSI, fermarsi Inf. 
i5, 38. „ Il Marat è in dub^ 
bio se la derivazione sia dal 
lat. restare colla giunta di ad, 
o dall'antico sassonico restan 
significante quiescere f oppure 
dal francese arrestet. Io sta- 
rei colla prima opratone ". 

ARRETRARSI, tirarsi in 
dietro. Par. 32, *45. 

ARRIDERE, per mostrarsi 
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benigno. Par. 33, 126. e vo 

ARRIDERE UN CENNO, 
cioè, accennar sorridendo. Par. 
i5, 71. 

ARRIVARE, per accostare 
alla riva. Inf. 17, 8. „ Viene 
appunto da riva coll'aggiun- 
to deli a ". 

ARRIVARE, è buono eh' a 
lui arrivi di lei parlare, cioè, 
farai bene a cominciare a par- 
largli di essa. Par. 24, 4& 

ARRONCIGL1ARE. piglia- 
re col roncìglio. In£ 22, 35. 
Y. Ronciglio. 

ARROSSARE . arrossire . 
Par. 27, 54- » da rosso, e que- 
sto da rossus ". 

ARROSTARSI, volgersi in 
qua, e 'n là, schermendosi col- 
le braccia, e coli' altre mem- 
bra. Inf. i5, 3g. „ Il Bartoli- 
niano al cit. verso invece di 
arrostarsi legge rittmrti. Quan- 
to all' etimologia del verbo ar+ 
Tostarsi si sa che deriva da 
rotto. Il Muratori poi ripete 
rosto dal settentrionale rosten 
che ha lo slesse* significato. 
GÌ' Inglesi hanno to rost, e 
rost-mead, i Francesi rostir, 
rost, rosti. In lingua germa- 
nica chiamasi rost la gradel- 
la, e di là cuocere la carne 
ad rost Cosi agl'Italiani sem- 
bra essere venute arrosto. Cer- 
to è che in tatti i dialetti si 
ba questa voce; e nel friu- 
lano e net rozzo trevigiano 
propriamente rost. Ma il dire 
che ¥ arrostarsi attribuito * 
Dante sia il volgersi in ema e 
in là, schermendosi colle brac- 
cia e colle altre membra è un 
vedere i pesci sulle cune de- 
gli alberi, e i cervi nel mare". 
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•ARSENAL. Inf. 21, 7. V. 
più sotto AazAHiP. 

ARSICCIO, riarso dal so- 
le, o dal fuoco. Inf. 14, 74- 
„ dal passato del verbo ar- 
deo è venato arso, e da que- 
sto arsiccio ". 

ARTE PRIMA, chiama Dan- 
te la Gramatica; perché suo» 
le impararsi avanti dell'altre. 
Par. 12, i38. 

ARTEZ&A. strettezza, an- 
gustia di sito. Pnrg. 25, 9. 
„ L'origine è nel lat arctus ". 

ARTICOLARE, l'articola- 
re delcereòro. cioè, la struttu- 
ra de'suoi organi. Purg. 25,69. 

ARTIGLI, per le mani d'un 
furioso. Inf. 00, 9. „ Artiglio 
viene da art iculus (Menag.) " 

ARTIGLIARE, prendere col- 
l'artiglio. Inf. 23, 140. 

ARTIMONE, la maggior ve- 
la ch'abbia la nave. Inf. ai, i£k 
ARTISTA, artence,artigiano. 
Par. i3, 77. 16, 5i. 3o, 33. per 
cantore eccellente. Par. 18. 5r. 

ARTO, anguste, stretto, ma* 
lagevole. Inf. 19, 4** P*rg« a 7- 
i5a. Par. 28, 33, 64. Lat. arctus, 

ARZANA. luogo dove -ai 
fabbricano i navilj, e ogni 
strumento da guerra navale* 
Inf. 21, 7. oggi più comune* 
mente arsenale. „ dall'arabico 
darcenaa. Il Bartol. legge or* 
senal. Ved. la not 2 al capit. 
3i. dell'Inferno ". 

* ASBERGO. lo stesso che 
osbergo ed usbergo. Inf. i8> 
1 17. dal teutonico nalsberg. '%. 
hi irora al cit. verso nel testo. 

ASCELLA, parte concava del 
corpo, dove si congiungme il 
braccio colla spaH». Inf. 17* 
i5. o5, in. „ bit. strilla ". 

ASCIOLTO. per distrigato* 



AS A9 



ai 



spedito. Par. 27, 76. „ dal Ut fare il saggio: il che tpeztal- 

assolutus ". mente fu detto e praticato al- 

A SENNO DI CHI CHE le mense de* principi, per ti- 
SIA* a suo piacere. Inf. 21, mor di veleno (Marat). 
i34- » senno il Muratori non ASSANNARE. per afierra- 
lo vuole da sensus come il re. Purg. 14, 60. per afferra* 
Menagio e il Ferrari, ma dal re co 9 denti. Inf 3o, 39. figa- 
tedesco sinn significante pen* raumente,percostrig&ere, fin* 
siero, animo, mente. Io non serrare. Int. t8, 99. „ Ved. al» 
avrei difficolta di ripeterlo da la voce Sanna. 
senior, stanicene seniores e- ASSASSINO. Il tormentò 
rano coloro che in fona del- degli assasini anticamente era 
r essere più avanzati in età l'esser propaginati, cioè, fitti 
supponeansi di maturo giudi- col capo in terra. Inf. 19, 60. 
zio; e il valor giusto di sen- „ da jUsaxinus del lat. bar* 
no è appunto maturo giudi- baro. Assasini ; popoli, che 
zio ". abitavano fortificati nelle mon- 

A SERVO, porre a servo, tagne della Fenicia, sui con- 

cioè, acconciare per servito- fini di Damasco ed Antiochia ; 

re. Inf aa, 49- erano molto feroci (Dufresne)". 

A SOMMO'LPETTO. Purg. ASSEDERE. sedere appres» 
3, ni. 'so. Inf. i5, 35. Lat. assutere, 

ASPERGES ME. m' asper- ASSEMBRARE, sembrare, 

cerai, mi sprezzerai, principio somigliare. Inf. !*4* 4- » -èsserne 

3r an versetto del Salmo Mi- prore per sembrare, somiglia-* 

serere* Purg. 3i, 98. re è una grande stiracchiatu* 

ASPETTARE, f aspetta a re, con tutta riverenza a Dan- 
Beatrice, inaé, aspetta d'esser te. Quanto all' origine della 
pervenuto a Beatrice. Purg. parola, vedi alla voce Sem-* 
il, 4&» aspettarsi a chi che btuuue. Iq antico provenzale si 
aia. P ar. 17 , 88. ha assemblar". 

ASPETTO, nome. V uno é ASSENNARE, avvertire, ag- 

Paltre aspetto della Fede, cioè, ginraer senno. Inf. 20, 97. ìf 

il credere de* Santi che furono Ved. sopra A sziuro. 

avanti la venuta di Cristo, e ASSETARE, figuratamente, 

di quelli che furono dopo, per eccitar desidèrio, invaght» 

Par. 3a, 38. re. Purg. 3i, 129, Par. i,3£ 

ASPETTO SECONDO.cioe, 3, 72. per hidurre gran bra- 

dopo quello di Dio. Par. 18, ma di signoreggiare. Par. ro, 

18. 121. Assetare di dolce disiar. 

ASSAGGIARE, gustare. Par. i5, 65. 
prender saggio. Purg. 3, 54, ASSETTARE, per ordhnv 
„ Dall' ergere de* Latini Biftor- re, disporre. Par. x, i?x. ^Non 
nò exagium, e di la uscì il no- altronde che da sesta, cioè com- 
atro saggio significante spaci* passo. Questo poi sembra ma* 
men 9 expéri menttt m. Aggiuntavi tato in asvettare. In una car- 
oti se ne formò assaggiare, &è ta del nix si trova.* Bulgare!- 



22 



AS 



lus male assetatus (Marat). Nei 
nostri dialetti si dice uomo di 
sesto, e Dei più rozzi de sest, 
che appunto è traslato da se- 
sta, e significa di giusto crite- 
rio ". 

ASSETTARSI, comporsi, 
aggiustarsi. Inf. 17, 32, pi. 

ASSIDERE. per assediare. 
Inf. i4> 69. „Dal lat. asside- 
re e poi dall' antico gallico as- 
sessir; che è Yassiéger de'Fran- 
cesi *\ 

ASSIEPARSI, per farsi sie- 
pe, e impedire il prospetto, 
inf. 3o, 123. „ L'origine è nel 
sepes latino. 

ASSOLTO, per finito, ter- 
minato. Par. 25, 25. per sciol- 
to, scevro. Spirto assolto, cioè 
anima separata. Par. 32, 44* 

ASSOMMARE, ridurre a 
buon Urinine. Purg. 21, 112. 
Par. 3i, 94- „ Nel lat. barba- 
ro si ha assumare per in sum- 
mam totalem redigere. Sum- 
mare e sommar si trova ne'no- 
stri dialetti veneti ". 

ASSONNARE, per addor- 
mentarsi. Purg. 32, 64> Par. 7, 
i5. per addormentare, il tem- 
po fugge, che t'assonna, cioè, 
il tempo del tuo lungo sogno o 
visione, è quasi finito. Par. 32, 
i3o/. Questo luogo non è sta- 
to inteso dagli espositori. „Da 
sonno ". 

ASSONNARE. V assonnare. 
per Tatto stesso dell' addor- 
mentarsi. Purg. 32, 69. 

ASSOTTIGLIARSI, per a- 
guzzar l'ingegno. Par. 19^82. 
28, 63. „La radice è nei lat. 
subtilis ". 

ASSUMERE, per accoglie- 
re, ricevere in sé. Par. 21, 102. 
Assumer libero ufficio di dot* 
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tore. cominciar di buona vo- 
glia ad insegnare. Par. 32, 2. 

ASTALLARSI. fermarsi, e 
soggiornare in un luogo. Purg. 
6, 59. „ Traslato da stalla. V. 
la voce Stallo". 

ASTIGCIUOLA. picciola a- 
sta, freccia, quello che i La* 
tini dicono jaculum, bastile. 
Inf. 12, 60. 

ASTIO, odio segreto, mali- 
gnità d'animo. Purg. 6, 20. 
„ Osserva il Murat, che nel 
Poenulo Act. V. scen. 4* v - 8°* 
si legge sine osto animo. E 
nel Truculent. Astis fallaciìs. 
Ed intende osto animo per 
mal d'animo, odio, malevo- 
lenza ". 

ASTORI CELESTIALI, chia- 
ma Dante gli Angeli. Purg. 8, 

104. 

A TANTO, intanto. Inf.9,48. 

ATARE. aitare, ajutarc. Purg. 

11, 34. atar lavare, aiutare a 

lavare, ivi. „ Nel Bartol. si leg- 

£e aitar, sincope di ajutar. V. 
1 not. 3. al cap. 2. del Purg ". 

A TE MI SCALDA, cioè ver- 
so di te. Purg. 21. iS^» Scal- 
dare è voce dei nostri dialet- 
ti. Il friulano schialdà ". 

A TEMPO, al suo tempo. 
Par. 8, 60. 

ATLETA, per combattitore. 
Par. 1 2 56. 

ATTACCARSI IN VEDE- 
RE. guardare attentissimamen- 
te Inf. 28, 28. n ll Muratori dice 
che dal settentrionale tack si' 
gnificante piccioli chiodi, gl'In- 
glesi hanno formato io take 
cioè attaccare, e taked, cioè 
attaccato. Ma pare ch'egli pro- 

Senda « ripeterlo col GolkV> 
all'arabico attaka, che vale 
adhaerere. Noi osserveremo s%- 
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lo che toccar hanno i nostri 
dialetti veneti. Il friulano tac- 
ca. Questo vocabolo non po- 
trebbe esser nato dal suono? 
Badisi bene appunto a quel- 
lo strepito, che risulta dal bat- 
tere un chiodo figgendolo ad 
una parete ". 

ATTEGGIATO, dipinto, o 
scolpito con atti e gesti, ch'e- 
sprimano al vivo gli ade Iti. 
Purg. 10,78. atteggiala di pau- 
re, e doglie, chiama il Poli- 
ziano Europa, nelle Stanze. 
„ Vocabolo vivamente espres- 
sivo, formato, credo, da. Dan- 
te stesso colla scorta di atto". 

ATTEMPARSI, invecchia- 
re. Inf. 26, ia. „ Intemparse, 
intempà e tempà dicono i no- 
stri dialetti veneto e trevi- 
giano ". 

ATTENDERE, per ispira- 
re. Inf. 26, 67. per indugiare. 
Inf. 28, 99. Attendere in su. 
guardare in alto. Par. 37, 77. 

ATTENDERSI, per atten- 
dere, o aspettare. Inf. 16, i3. per 
guardare attentamente. Par. 1 3, 
29. i5, 3i. 

ATTENERSI, per soffer- 
marsi, fermarsi alquanto. In£ 
18, 75. 

ATTENTARSI, arrischiar- 
si, osare. Purg. 25, u. 33, a3. 
Attentarsi del dimandare. t$- 
èer oso di chiedere* Par. 22, 
26. 

ATTERGARSI AL VEN- 
TRE a chi che sia. opporre 
il dosso al ventre. Inf. 20, 46. 

ATTERRARE, per chinare 
a terra. Purg. 3, 81. 

ATTERRARSI, per giace- 
re, prostrarsi. Purg. 7, i33. 9, 
1 29. per scendere abbasso. Par. 
*?, 42. 
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ATTESO, per attento, in- 
teso, intento. Inf. i3, 109. 26, 
46. Purg. 12, 76. Par. 1, 77. 
« ATTINGERE CON GLI 
OCCHI, per discernere. ln£ 
18, 120. è voce latina. 

ATTINGHE. per a tanghi; 
in rima. Inf. 18, 129. 

"ATTIVARE, mettere in a- 
zione. V. la nota nel testo al 
cap. 33, v. 48 del Purg. 

ATTO, per cielo, che agi- 
sce, ed imprime la sua virtù 
nelle cose inferiori. Par. i3, 
62. per effetto. Par. 20, 7. 

ATTO, CHE CONCEPE. 
cioè, l'intendere, il concepire 
Par. 20 1 3o 

ATTO DI PIÙ FORTI OB- 
BIETTI, chiama Dante il ve- 
dere che facciamo d' alcune 
cose, che molto feriscono la vi- 
sta nostra. Par. 3o, 48* 

ATTO PURO, chiama Dan- 
te le intelligenze, che agisco- 
no nelle cose inferiori, senza 
patire. Par. 29, 33. 

ATTOSCARE, attossicare, 
e Tender misero. Inf. 6, 84* 
„ Metatesi di attossicare ". 

ATTUFFARE. immergere. 
Inf. 18, n3. „ Dai germanico 
stube venne, il latino barbaro 
stuba> il francese estuve 9 e V i- 
ftaliano stufa. Stube significa 
vapor arium, hjrpocaustumjbat- 
neum; onde attuffkre, per tra- 
slato, dal bagno ". 

ATTUJARE. offuscare, • 
mettere il cervello a partito. 
Purg. 33, 4#* voce disusata. 
„Nel Bartol. si dà una spie- 

S azione diversa dal Volpi, e 
alla Crusca al verbo attuja* 
re, che si reputa detto per 
metatesi da attivare, V' alla 
voce Acviue, 
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ATTUTARSI quietarsi, sce- 
marsi. Purg. 26, 72. V. il Var- 
chi nclP Ercolano, a carte 96. 
pNon ti può ripetere che dal 
latino tutus ". 

AVAjCCIARE. affrettare. 
Purg. 4,n6. 6, 27. „ Sarà un 
idiotismo de' Fiorentini, e sei 
tengano. Io leggo nel Bartol. 
avanzava, invece di avaccia* 
va. V. la nota al cit. verso". 

AVACCIO. tosto, in fretta. 
Inf. xo t 116. 53, 106. Par. 16, 70. 

A VALLE, al basso, nella 
valle. Inf. 12, 46- 20, 35. 

AVANTE. avanti; in rima. 
In£ 5, i38. 34, x6. Purg. 7, 
32. 21, 52. 29, 73. „ Dal Ut. 
ab ante e in ante è venuto 
senza dubbio Yenan dei Pro- 
venzali, Vavant de* Francesi, e 
Varante, avanti, innante, in- 
nanzi degl'Italiani, con altre 
voci limili usate dagli antichi 
scrittori. I nostri dialetti veneti 
hanno pure avanti, davanti, i- 
gnanzi, e il friulano denant e 
devant ". 

AVANTE. per fuori di mi- 
sura. Purg. 11, 64- 

AVANZARE, per preferire, 
distinguere sopra gli altri. Inf. 
4, 78. innalzare a grado mag- 
giore. Inf. io, 71. portare in- 
nanzi. Inf. 25, 12. „ Da avan* 
ti venne avanzare, che i no- 
stri dialetti dicono vantar, e 
i Lombardi e t Friulani van- 
ta. In questo verbo poi, co- 
inè nella seguente voce avan- 
zo, sembra che sia siato infu- 
so il senso di lucro, guadagno, 
dalla voce avvantaggio, nella 
composizione della quale c'en- 
tra egualmente avanti ". 

AVANZARE a chi che «a. 
cioè prevenirlo. Inf. 22, 128. 
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AVANZO, guadagno. Purg, 
3i, 28. 

AVARIZIA nascami sotto 
rauai di vai. donici. Purg. 19, 9. 

AUDIENZA. per 1' adire. 
Par. ii, i54* 

AUDIVL voce latina, udii 
Inf 26, 78. 

AVE', aveva. Pnrg. 3, 108. 

AVE. voce latina. Dio ti sal- 
vi, principio della salutazione 
Angelica. Purg. io, 4°- 

AVE MARIA Dio ti salvi» 
Maria, Par. 3, 121. 16, 34- 
AVE MARIA, GRATIA PLE- 
NA. Dio ti salvi, Maria, pie- 
na di grazia. Par. 32, 95. 

AVEI. per avevi. Ini 3o, 
no. 

AVELLO, sepolcro. Inf. 9, 
118. 11, 7. , 9 Lo trae il Mu- 
ratori da labellunt lat. nome 
significante vaso di pietra, con- 
tenente olio, od altri liquori 
Per mutazione dal b in v fu 
detto poi lavellum. In una scrit- 
tura del secolo nono si legge 
che 8. Anselmo fu seppellito in 
marmoreo lavello. Nei dialetto 
lombardo lavello è quel vaso 
di marmo, in cui si lavano i 
vasi della cucina. Lavello di- 
cono pure i Veneti: e i Tre- 
vigiani più rozzamente chia- 
mano lavèl ogni vaso di pietra 
dove si lavano i piedi. Il Me- 
nagio lo deriva da alvus, mu- 
tato in alveolus, indi avel- 
lus". 

AVÉM. abbiamo. Inf. 23,24. 
28, 4o. 34, 69. Nel poema di 
Dante leggonsi molte simili ter- 
minazioni in altri verbi. 

AVEMO. abbiamo. Par. 3, 
72. 

AVÉN. aveano. Inf. 34, 49« 

AVÉNO. aveano. Ini 9, $9- 
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AVERE* per essere. Quivi 
non avea pianto, Inf. 4» ^6. 
non avea case. Par. i5, 106. 
e in luoghi altri assai. Così il 
Petrarca nella ca nzone 3 1 . Nel- 
r isole famose di fortuna Due 
fonti ha. 

AVERE ACQUISTO DI BE- 
NE A SE. acquistar bene a 
se, Par. agi i3. Aver' elezion 
vera, esser pervenuto ad età, 
in cui si possa meritare, eleg- 
gendo il bene, e rifiutando il 
male. Par. Zi, 45. Avere a vi- 
cino, cioè, vicino. Inf. 25, 3o. 
jiver grazie, ri agra zia re. Inf. 
i8, i34* Avere il destro a giu- 
stizia, cioè desiderarla. Purg. 
ai, 5. avere il viso a che che 
sia. guardare, attendere. Par. 
3 2, 27. ma qui figuratamente. 
Avere in dispregio, per ricu- 
sare. Inf. ?3,q3. Avere in gra- 
do, gradire. Inf. 1 5, 86. Aver 
manco, per esser privo. Purg. 
io, 3o. Aver per meno, cioè 
stimar pochissimo. Par. 22, 137. 
„Da acquisi tum venne acqui- 
stum, acquisto, acquistare ( Mu- 
rai.) ". 

AVERSO. rivolto in altra 
parte. Par. 33, 78. 

AUGELLO. Qua} diverreb- 
be Giove* s'egli e Marte Fos- 
sero augelli, e cambiassersi 
penne, cioè, se il pianeta di 
Giove risplendente d* un bel 
candore, s'infuocasse, e dive- 
nisse vermiglio come il pia- 
neta di Marte, cambiando con 
lui colore. Par. 27, 14. „Dal 
provenzale auzel venne ausel- 
lo 4e' nostri antichi, e augel* 
lo mutata la s in g. I Veneti 
dicono osello, i Trevigiani o- 
sèl t i Lombardi usell, i Friu- 
lani ucièl. La prima radice è 
Vol. ih. P. II. 
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in avis latino, e il primo si- 
gnificato è parva avis. Di fai" 
ti sembra che anche la pri- 
missima voce debba essere sta- 
ta avisiello ". 

AUGUSTA, per la Beata 
Vergine. Par. 3a, 119. 

A VICINO, avere a vicino. . 
Inf. 25, 3o. 

A VIZIO, cioè al vizio. In/. 
5, 55. 

AULA, per sala imperiale* 
Par. 25, 4?» è voce latina. 

A VOLERE, cioè, ad una 
medesima e comune volontà. 
Par. 12, a5» 

A VOTO, vanamente, in> 
damo. Inf. 3i, 79. Purg. 24* 
28. Par. 3, 28. 

AURA, per aria. Inf. 4# 28. 
Purg. 14, 14?» 

AUSARSI, avvezzarsi. Inf. 
11, ili Purg. 19, 23. Par. 17, 
11. „ Da usus lat. I dialetti 
veneti hanno usarse ". 

AUSO, oso, ardito, nulla vo* 
lontade è di più ausa, sottin* 
tendi desiderare. Par. 32, 63. 

AUTOR VERACE, chiama 
Dante Iddio. Par. 26. 4°* 

AVVALLARE, piegare, in- 
chinare, abbassare. Purg. i3, 
63. 28, 57. per scendere in val- 
le. Purg. 8, 43. 

AVVALLARSI, piegarsi, tor- 
cersi abbasso. Purg. 6, 37. per 
scendere in valle. Inf. 34, 45* 

AVVALORARSI, acquistar 
valore, Par. 53, 112. » V« la 
voce Valor* ". 

' AVVANTAGGIARSI, per 
esser privilegiato. Far. 7, 76. 
„ Il Muratori ripete questa vo- 
ce dal francese avantage. M<i 
nel dialetto veneto è di uso 
comune vantaggio f ed anco 
ne' più rozzi nostri parlari si 
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ha vantato. Nel friulano van- 
ta* ". 

AVVANTAGGIO, per ec- 
cesso col quale una cosa so- 
pravanza l'altra. Par. 26, 3 1. 

AVVEGNACHÉ, benché. 
Purg. 3, 1. 12, 8. i3, ioo.Par. 
16, i3i. 17, o3. 20, 60, 79. 
„ Avverbio toscano ". 

AVVERARE, affermar per 
vero. Purg. 18, 35. per dar 
colore di verità. Purg. 22, 3i. 

AWERSARO. per avver- 
sario; in rima. Purg. 8, 95. 
il, 20. 

AVVERSO, opposto. Inf. 9, 
67. Par. 27, 28. 

AVVERSO, per CONTRA. 
in forza d* avverbio. Par. 2, 63. 
AVVINGHIARE, cignere in- 
torno. Inf. 5, 6. 34, 70. „ Dal 
lat. vinclum è venuto vinco, 
einchio, e vinghio. Vinchj si di- 
cono comunemente i germogli 
dei salici, i quali servono a 
legare le siepi, gli alberi, i fa- 
lci, ed altro. In questo stesso 
Significato i detti sottili lega- 
mi di salice sono chiamati dal- 
la contadinanza de' paesi ve- 
neti venchiy che i più rozzi 
dicono veneh ". 

AVVISARE, per riguardar 
bene, considerare, discernerc, 
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osservare. Inf. 16, o5. Purg. 
to. 71, Par. 23, 90. per rico- 
noscere. Purg. 19, 84* „ Il Mu- 
ratori vuole 1* orìgine nel set- 
tentrionale Wi$an y Wisstn o 
Wisen^ che vale mostrare, in- 
segnare. Ma non potrebbe es- 
sere una metafora -partita da 
visus vista, mittere ad visum 
alicujus, cioè mostrare, mette- 
re sotto gli occhi una cosa ad 
alcuno? I dialetti veneti tutti 
anco i più rozzi dicono fifa- 
re e visar, e il friulano vìsà. 
Nondimeno non ardirei in ciò 
troppo contraddire al Mura- 
tori". 

AVVISO, per parere, sen- 
timento. Purg. i3, 4>- 39» 80. 

7» f 9- 
AVVISO, m'era avviso, io 

mi pensava, stimava. Inf. 26, 

5o. mi fu avviso, stimai. Inf. 

27, 107. 

AVVITICCHIARE, cignere 
intorno, come le viti fanno gli 
olmi. Inf. ?5. 60. 

AVVIVARE IL CIELO DI 
SERENO, cioè illuminarlo. 
Par. i3 5. 

AVVIVARSI, per prender 
vita. Par. 23, ii3. detto di fiam- 
ma, che acquisti maggior vigo- 
re. Par. 3i, 128. V. Allbktajib. 
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BABBO, padre; ma è voce 
de* piccioli fanciulli, e ancor 
balbettanti. Inf. 32, 9. „ Ed è 
suono naturale, come quello 
ài papà". 

BACCELLIERE, grado nel- 
le scuole de' frati, inferiore a 
quel del maestro. Par. 24, 4& 
» Lat. baccaiaureus, e ia lat. 



barbaro baccalarias. Nell'an- 
tico gallico bachehr. Così nel 
romanzo della Rosa, e in altri ". 
BACO, per Bacco; in rima. 
Inf. 20, 19. V. il Varchi nel- 
PErcolano, a carte 190. e il 
Salvini nella 2. parte de'Itf- 
scorsi Accademici, a carte 5oS 
e 5o6. 
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BADARE, per attendere, 
considerare. Parg. 4» 7 5. „ Tan- 
to oscura è Y origine di que- 
sta voce, quanto il significato 
n'é espressivo e chiarissimo. 
Nessuno degli etimologisti ha 
nulla di huono. La congettu- 
ra dei Muratori è la più plau- 
sibile, che da panda impera- 
tivo del verbo pandare for- 
mato da pandere, fosse venu- 
to bada, cioè, apri gli occhi, 
e per traslato, sta attento. Ma 
io non ardirei di sottoscriver- 
mi a questa opinione. Certo 
si è che i nostri dialetti hanno 
badare, badar, e il friul. bada". 

BADÌA, monistero. Par. 22, 
7 6. 

BAJULO. per eonfaloniere; 
il qual titolo dà il nostro Poe- 
ta all' imperadore Ottaviano 
Augusto. Par. 6, 7Z. 

BALASCIO. sorta di pietra 
preziosa. Par. 9, 69. 

BALBUTIRE, parlar balbo, 
come fanno i bambini. Par. 27, 
i3o, i33. è voce latina. 

BALDEZZA. coraggio, bal- 
danza. Par. 16, 17. 3?, 109. 
, 9 Viene da baldo. V. la voce 
seguente". 

BALDO, baldanzoso, fran- 
co. Par. i5, 67. „Par fuor di 
dubbio da baltha in lingua go- 
tica significante audace: Bal- 
tha, id est audax (Jornand. 
Histor. Goth.)". 

BALENARE, mi mise in/or* 
se di balenare, cioè, mi fece 
dubitare, o temere che bale- 
nasse. Purg. 29, 18. „ Potreb- 
be venire dal greco &d\to*, 
cioè jaciendo (scagliando), par- 
tendo dall'idea che i fulmini 
fossero scagliati da Otove ". 

BALESTRARE, per avveu- 
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tare, gettare, scagliare. Lat. ja- 
culari. Inf. i3, 98. Purg. 25, 
112. ,, Da balestro, e questo 
dal lat. ballista ". 

BALESTRO, balestra, arco. 
Inf. 3x,,83. Purg. 3i, 16. 

BALIA, arbitrio, custodia, 

foverno, podestà. Inf. 19, 92. 
urg. 1, 66. „ Da bailla pro- 
venz., e da baillivus. Ved. la 
nota 9 al cit. cap. del Purg.". 
BALZO, rupe, luogo alto e 
scosceso. Inf. 11, zi 5. „ Balzo 
in significato di rupe ci tiene 
ancor più oscura la sua orì- 
gine, cne non balzo per sal- 
to, e balza legame de' piedi; 
se pur ciò non fosse un no- 
me acquisito dal luogo atto a 
spiccare un salto. Nella stessa 
maniera Saffo saltando giù dal- 
la rupe di Leucadc lasciò a 
quel sasso il nome di salto, 
non di rupe di Leucade. Bal- 
zo poi per salto par che ven- 
ga dal greco ballizein, e da 
questo ballizzare ( come dica- 
si dai giuocatori di palla nel 
dialetto trevigiano, e più cor- 
rottamente ballezar), poi bal- 
zare e balzo, che da noi vol- 
garmente pronunziasi sbalzo; 
onde in noi pure il proverbio 
de sbalzo, per dire in un su- 
bito saltando le cose interme- 
die. Di balza poi per legame o 
impedimento dei piedi il Mu- 
ratori ne indica l'origine in 
Walza teutonico, che vale ap- 
punto pedica, ossia ceppo dei 
piedi. Cosi i nostri uccellato- 
ri veneti chiamano sbalze quei 
piccoli ceppi di cuojo, che met- 
tono alle civette, e che attac- 
cano ad un lungo cordoncino, 
per poter in lontanarne farle- 
giuocare adescando gli uccelli"* 
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dttto di Cristo nel Vangelo BECCO, pronunziato col- 
di s. Matteo, al cap. 5. verso l' e aperta, dar di bieco in 
6. Purg. 22, 5. che eoe sia. mangiarselo. Purg. 

BEATI MISERICORDESu at3, 3o. „ Becco viene dal cei- 

beati i misericordiosi detto di tico, Bec dicono i Francesi, gli 

nostro Signore in s. Matteo, al Ioglesi, to Pek f Peken i Fiam- 

cap. 5. verso 7. Purg. iS, 38. nùnghi, Pìkem i Tedeschi. Di 

BEATI MUNDO CORDB. là U Picus de' Latini che col 

beati i mondi di cuore, detto becco fora eli alberi; e il 

del Signore, in s. Matteo» al chiamarsi dagl'Italiani picanie 

cap. 5. verso i. Purg. 27, $. il vino che punge il palato 

BEATI PACIFICI, detto del (Murai.). Btch dicono i nostri 

Signore in s. Matteo, al capo rossi dialetti, e parisseate il 

5. verso 9. Purg. 17, 6$. friulano ". 

BEATI PAUPERES SPIRI- BELLETTA, posatura che 
TU. beati i poveri di spirito, la l'acqua torbida ; poltiglia, 
detto del Signore in s. Mal- fango. Ini 7, 124. 9» È voca- 
teo, al capo 5. verso 3. Purg. bolo d'ignota origine. Nel dia- 
la, no. letto trevigiano rustico dice- 

BEATI QUI LUGENT. bea- si a questa materia letta, da 

ti coloro che piangono, detto cui crederei provenuto lezzo *\ 
di Cristo in s. Matteo, al ca- BELLO, per caro, Iof. 19,37. 
pò 5. verso 5. Purg. 19, 5o. BELLO, bella vita, chia* 

BEATI QUORUM TECTA mano i dannati quella che 
StJNT PECCATA, beati co- vissero qui nel mondo, in pa- 
loro, i peccati de' quali sono ragone della infelicissima che 
coperti, cioè, colla veste del- menano giù negli abissi: tan- 
ta penitenza e della carità, que- to pia, che' diinorando eter- 
sto è il primo versetto del sai- na mente nella volontà di far 
ino 3 1. eh' è il secondo df 'set- naalo, bramano sempre» ma 
te Penitenziali. Purg. 29, 3. senza frutto, di poter soddi- 

BEATITUDO. per numero sfare i loro disordinati appe- 

d' anime beate, come dicesi titi, come su nel mondo face* 

nobiltà, per numero di nobi- vano. Inf. i5 9 5j. 
li; e gioventù, per numero di BELLO, è bello, per istà 

giovani. Par. 18, 112. bene. Inf. 4, 104. Purg. 25» 

BECCHETTO . per fascia 43. fin beilo, cioè sarà buona, 

di cappuccio. Par. 29, 118. e lodevol cosa. Par. «7, 63. 
„ Piuttosto, diremo alla Cru- BEL SALUTARE, perqttel-. 

aca ed al Volpi, punto, del le parole di cortesia, che si 

cappuccio; il quai cappuccio usano ne' saluti. Purg. 8, 53. 
di figura piramidale ricade»» BENE, per benefizio. Pur§* 

do air indietro della testa va 10,89. P tr *•"»* beata. Pasv 

a formare una specie di bec- i3, $• 
co, come si vede ne' frati cap- BENE. Iddio fece l'uomo m 

puccini : onde appunto bec- bene, cioè, atto a bene opera- 

<MUo. viene da beco"* ., re; ovvero, perche arrivasse. 
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al possedimento del sommo be- 
ne. Pur*. 38, Q3. 

BENE, CHE SE IN SE MI- 
SURA, chiamasi da Dante Id- 
dio, ch'essendo infinito, può 
solamente da se stesso esser 
miserato. Pa*r. 19, 5i. 

BEN CREATO, per beato, 
eletto da Dio sii' eterna glo- 
rie. Par. 3, 3j? 

BENEDICTUS QUI VE- 
NIT. benedetto chi Tiene. Pa- 
role delle turbe di Gerusalesa» 
me, che festeggiavano la te- 
nuta del Signore in quella cit- 
tà* Purg. 3o, 19. 

BENE NATO, felice, avven- 
turoso. Par. 5, 11 5. 

BEN FATTO, per buona o- 
perazione.Lat.£e/t0^Kltjift.Pur: 
28, 159. 

BEN FINITO, per colui che 
-muore m gratis di Dio. Purg. 
5, 73. 

BENE ASCOLTA, CHI LA 
NOTA, cioè allora è utile rotti- 
re una sentenza morale, quan- 
do si manda alla memoria, per 
valersene in pratica. Inf . 1 5, 99. 

BENIFIZIO. beneficio. Par. 
17,88. 

BENINANZ A. benignità, bon- 
tà. Par. 7, i43. r»«, 9p. voce 
disusata. „ È voce siciliana, 
no» provenzale come mala- 
mente io avea scritto albi no- 
ta 7 del cit ce», del Par. 
Valga F esemplo Cane canto- 
ne di Stefano Protonota ro: 

E si pir sufftràn 

Ni per amar linimenti ti- 
miri 

Bomu acquista* damar gran 
beni aa il za ". 

BEN PUNITO, cioè, giusta- 
mente gastigeto. In£ 19, 97, 

BEN RICHIESTO AL YAV 
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RO, E AL TRASTULLO, eioé 
P onesto, e il dilettevole. Purg. 

BÈNVOGLIENZA. beaevm* 
lenza. Purg. tt, 16. 

BERZA. parte della gamia 
dal ginocchio al piede. letutr 
le bene, affrettarsi a correre. 
Inf. 18, 57. Alcuni per berte 
intendono vesciche, o bolle, 
«he levansi nella pelle a for- 
za di battiture. Lat. vibice*, 
pustulae. „ Io prenderei que- 
sta voce nell'ultimo senso in- 
dicato dal Volpi. Non saprei 
però dire V origine, quando 
non fosse una strana altera- 
zione di varix (varice) signi- 
ficante quella gonfiezza che 
nasce dalla dilatazione delie 
vene. Il dialetto trevigiano pre*- 
nunzia derise. Cangiando il p 
in b come solessi anticamen- 
te, e sopprimendo l'i sì ha ber- 
se, e da questo berte. Ma io 
congetturo e nulla pie ". 

BERZAGLIO. scopo, ver- 
so cui si tirano le frecce. Par. 
26, q4* qui è metafora, „ Ber- 
saglio viene da berzare f bas- 
so latino; il qual verbo il Wat- 
sio lo trae dal germanico bir- 
sen t cioè trafiggere colle frec- 
cie, perchè i cacciatori nei bo- 
schi trafiggono con quest'ar- 
me i dai» ed i cervi ". 

BESTEMMIA DI FATTO, 
chiama Dante il sacrilegio, il 
violar cosa a Dio «aerata. Purg. 
33, 59. „ L' orìgine della vo- 
ce bestemmia è dal lat. bla*- 
phemia ". 

BESTIA, per nomo bestia- 
le. Inf. ?4* ,v & °* r - v 9> x 47* 
BESTIALETADE,e BE8TIA- 

UTATE. bestialità. Ini 1 1, 85. 

Par. 17, «7. 
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BEVERO. castoro; animai 
noto, da cui si cava il mu- 
schio: e vive in acqua, ed in 
terra; perciò 4*' Greci chiama- 
to àfx^lfito» fatar. Era detto da- 
gli antichi Latini castor % fiber; 
e da questa seconda voce cor- 
rotta, pare che sia derivata, la 
voce bevero. Inf. 17, 2 2. 

BIANCHE BENDE usava- 
no di portare le donne vedo- 
ve a* tempi di Dante. Purg. 8, 

74. 

BIANCO, i primi bianchi; 
cioè il primo candore. Purg. 
2, 26. „ Voce comune a tutti i 
dialetti; colla differenza che 
il friulano ha Mane, come il 
francese, e bianc parecchi al- 
tri dialetti. Il Muratori suppo- 
ne che venga dal germanico 
blankj da cui blinken, rilu- 
cere, riflettere la luce ". 

BIANCO VESTITA, in ve- 
ste bianca. Purg. 12, 89. 

BICA, raonticello di terra; 
e figuratamente mucchio di 
qualsivoglia cosa. Inf. 29, 66. 
„ Voce toscana ; né io so che 
appartenga ad altri dialetti ". 

BIECE. per bieche; in ri- 
ma. Inf. 25, 3 1. Par. 6, i36. 
„ Per questa e la seguente vo- 
ce vedi Baco ". 

BIECI. per coloro che fan- 
no voto temerariamente. Par. 
5,65. 

BIECO, per malvagio, pra- 
vo. Inf. 25, 3i. „I1 Castelve- 
tro lo ripete da obliquus, la- 
sciando o ". 

BIFORME, di due forme, o 
nature. Purg. 32, 96. 

BIGA, per carro di due ruo- 
te. Par. 12, 106. Presso gli an- 
tichi Latini, biga e bigae si- 
gnificava carro, carretta tt- 
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rata da due cavalli: siccome" 
quadriga e quadri gae signi- 
ficava carro, o carretta tirata 
da quattro cavalli accoppiati 
in filo. 

BIGIO, color simile al ci- 
nerizio. Inf. 7, io4- far bigio 
per oscurare, discolorare. Pura;. 
26, 108. „ Nel dialetto trìvi- 
giano in questo senso si dice 
comunemente biso; il qual no- 
me dai contadini si dà per so- 
lito ai buoi dì questo colore. 
Nel lat. barb. bisius. I Fran- 
cesi dicono bis '\ 

BIGONCIA, vaso di legno 
senza coverchio, ad uso prin- 
cipalmente di someggiar V u- 
va premuta al tempo della ven- 
demmia. Par. 9, 55. „ Dal la- 
tino bicongius ( Vocab. della 
Crusca) '*. 

BINATO ANIMALE, chia- 
ma Dante il grifone, per U> 
quale intende Gesù Cristo, il 
quale nacque due volte; una 
eternamente dal seno del Pa- 
dre, T altra nel tempo, dalla 
Beata Vergine. Purg. 32, 4?- 

BISCAZZARE, giuocarsi il 
suo avere. Inf. 11, 44* n ^* 
biscazza, che secondo il San- 
sovino viene dal friulano. Ma 
questo vocabolo non è trop- 
po comune nel popolo di que- 
sta provincia, lì Muratori lo 
sospetta originario da bescheis- 
sen significante Jallere , deci- 
pere. Nel veneziano certamen- 
te è usitatissimo ". 

BISOGNA, faccenda, affa- 
re, cosa. Inf. 23, i4o. per ciò 
che fa di mestieri, bisogno. 
Purg. i3, 62. 53, 29. „ Non 
mi quadra alcuna delle con- 
getture degli etimologisti in- 
torno a questa voce. Io mi li* 
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mito ad osservare, che nel ros- 
so trevigiano si ha besogno, e 
hesogna, besognare, come ne- 
gli scrittori del trecento. Nel 
molano bisugn". 

BIZZARRO, stizzoso, for- 
te, iracondo. Inf. 8,62. „ Cre- 
do col Muratori,' che bizzarro 
venga dal francese bigarré, di 
▼ano colore. Nel Roquefort 
trova anche bigearre y per in- 
costante, fantastico, che can- 
-gia ad ogni istante di volon- 
tà. Non mi uniformo per al- 
tro ad esso nel pensare, che 
il detto vocabolo possa deri- 
vare da virgatus ". 

BLANDIMENTO, lusinga, 
carezza. Par. x6, 3o. 

BLANDO, per dilicato, lu- 
singhevole. Par. 22, 85. per 
piacevole, affabile. Par. 12,24. 
Lat. blandii*". 

BOBOLCE. per bifolche, 
seminatrici. Par. 23, i5?. 

BOGL1ENTE. bollente, che 
bolle. Purg. 27, 49* 

BOLLOR VERMIGLIO. per 
sangue bollente. Inf. 12, 101. 

BONTÀ*, per sufficienza, va- 
lore. Par. o5, 66. 

BORDELLO, postribolo, luo- 
go dove stanno Je meretrici. 
X0OSÌ chiama Dante l'Italia, ai 
suoi tempi estremamente cor- 
rotta. Y. l'Ercolano del Var- 
chi, a carte 993. „ Da Borda, 
casa, tugurio, la cui origine è 
nel sassoni co bord. Bordellum 
nel barbaro latino corrispon- 
de a aedicula % diminutivo di 
borda. Nota il Dufresne, che 
i Francesi usurparono la vo- 
ce bordel dal lupanare, per- 
ché le meretrici abitano in me- 
schine ca succie ". 

BORDONE, recavasi il bop* 
Voi. ni. P. 11. 
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done cinto di palma da' pel- 
legrini ch'erano stati a' luoghi 
santi di Palestina, per dino- 
tare che venivano da quelle 
contrade. Purg. 33, 78. ,,Dal te- 
desco bortjSiguifìcsknlefulcrum, 
mstentaculum. Così il Murab il 

Suale osserva poi, che in Mo- 
ena si chiama bordonale il 
trave maestro che sostenta il 
tetto. Egualmente bordonal si 
chiama in dialetto trevigiano 
lo stesso trave ". 

BORDONE, tener bordone. 
sostener la musica con quel- 
la voce che si chiama tenore. 
Purg. 98, 18. „ Non saprei se 
avesse un'altra origine diver* 
sa dalla precedente questa vo- 
ce musicale ". 

BORNI, quelle pietre che 
sqgliono av3nzar mori cP al- 
cun muro, che si lascia im- 
perfetto. Inf. 26, i4- 

BORSA, pregio della borsa 
chiama Dante la liberalità, e 
la magnificenza. Purg. 8, 129. 
V. Spada. „ dal greco fiùt*** 

BORSA, per luogo conca- 
vo. In£ 19, 72. 

BOTOLO, spezie di can 
picciolo, e vile. Purg. i4, 4& 
qui è metafora. „ Botùlus in 
latino vale vivanda di carne », 
salsiccia. Questa non è l'ori- 
gine, e non si saprebbe qua- 
le affinità potesse avere il sen- 
so proprio col figurato, posto 
che così si dicesse, per tra- 
slato, al cane ". 

BOZZACCHIONE, per su- 
sina vizza, e vana. Par. 97, 
126. Vedi la voce che segue. 

BOZZO . per vituperato . 
ma bozzo è propriamente co- 
lui a cui la moglie fa fallo. 
Par. 19, i38. „ Bozzo e bozz 
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volgarmente si dice di' Trevi- 
giani e Friulani un pezzo di fu- 
sto di grosso albero, vano al di 
dentro a forma di pozzo, e co» 
sì ridotto dai tarli, o anche 
dall'arte. Perciò l'alveare del- 
le api, che di tali pezzi di le- 
gno suol farsi dai contadini, 
dicesi da essi bozzo o bozz de 
ave. Egualmente bozze si chia- 
mano in veneziano certe mi- 
sure di vetro da mettervi il 
vino, fatte a questa foggia. L'o- 
rigine poi io non saprei dove 
cercarla se non nella voce paz- 
zo, per la somiglianza della 
figura. Certo è poi che dan- 
do il senso del nostro volga- 
re bozzo al verso di Dante, 
cioè di vano, vuoto, sterile, 
va in aria ogni spiegazione da- 
ta dalla Crusca a questa ed 
altre voci che da tal fonte de- 
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rivano 

BRACO, e BRAGO, panta- 
no. Purg. 5, 82. Inf. 8, 5o. 
„ Nel basso lat si ha bracus, 
che significa valle ". 

BRAGIA, fuoco senza fiam- 
ma, che resta delle legne ab- 
bruciate. Inf. 3, 100. „ Da Brai- 
se francese, e dallo spagnuo- 
lo abrasar noi verosimilmente 
prendemmo brasa, brage ecc. 
(Murat). Il vocabolo è comu- 
ne ai nostri dialetti". 

BRAMA, duo brame di fie- 
ri lupi, cioè, due lupi fieri, e 
bramosi. Par. 4> 4- » Da bra- 
mare, e questo verbo da'l lat. 
per amare, vale amare arden- 
temente, sommamente deside- 
rare. Si cangiò peramare in 
pramare, e pronunziato dol- 
cemente in bramare (Murat.). 
Nei nostri dialetti è comunis- 
simo ". 



BE 

BRANCA, propriamente zam- 
pa dinanzi coli unghie; o pie* 
do d' uccello di rapina, ini 
27, i3. ma figuratamente, «- 
ver tra branche, cioè in sua 
balla, disse Dante. Inf 7,69. 
„ Il Muratori trova negli scrii* 
tori latini d'agricoltura bran- 
cam lupi, bronconi ursi; ma 
poi gli piace meglio ripeter 
branca da perango significan- 
te stringer con forza. Per la 
differenza della pronunzia nel- 
1' alterazione della lingua et» 
può essere facilmente accadu- 
to. Ne' nostri volgari veneti è 
assai usato b rancare, e non ai 
universalmente branca ". 

BRANCOLARE, andar al 
tasto. Inf. 33, 73. „ Vedi la 
voce antecedente ". 

BREVE, in forza d' avver- 
bio, brevemente, in poche pa- 
role. In£ 3, 45. 

BRIGA, per noja, fastidio^ 
Inf. 5, 49- » Il Murat. lo vor- 
rebbe quasi da barricare per 
opporre impedimenti. Io os- 
servo solo che brigare e in- 
trigare, e sbrigare, e distri- 
gare ha lo stesso senso ne 1 no- 
stri dialetti". 

BRIGARE, procacciare, in- 
gegnarsi. Purg. 20, ia5. „Y. 
la voce sopra ". 

BRODA, per acqua imbrat- 
tata di fango. Inf. 8, 53. „È 
traslato da brodo,. che secon- 
do il Muratori e 1' Eichcsio 
viene dal gotico brotk ". 

BROGLIARE, sollevarsi, e 
commuoversi. Par. 36,97. »D* 
broilum, o brogilum signifi- 
cante selva. ( V. Dufresne al- 
le dette voci). Poiché la sel- 
va è un luogo intricato, spi* 
noso, oscuro; da essa sotto il 
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ttòmé di broilum e brògilutn BRUNO, atto brano, cioè, 
venie per traslato il nostro dispettoso, e dimostrante no- 
brogliare, imbrogliare in sen- ja é sdegno. Purg. 34» a 7* 
so di intricare e . confonde» BRUSCA PAROLA, aspra, 
ne, imbarazzare. Mei senso poi disgustosa. Par. 17, 126. „ È 
di commuoversi, sollevarsi, sei traslato da bruscare, che va- 
sappia Iddio donde venga, se le amputare i rami degli ai- 
pure brogliare non è un' al- bari, per cui essi diventano 
tensione del verbo brulicare, irti e disgustosi a vedersi. Bru- 
Certo è che ne' nostri dialetti scare in tal senso hanno i no- 
brogiar, imbrogiar è nel sen- stri dialetti, e brusco per a- 
bo d' imbarazzare n . spro ". 

BROLLO. spogliato* acorti- BRUTTARE, sporcare. Pur. 
cato. Inf. 16, 3o. „È vocabo- 16, iao. „ Vedi Biotto ". 
lo d'origine fiorentina. Il Mu- BRUTTO, per lordo di fan- 
ratori lo trae da experulare, go. Ini 8, 35. per disonesto* 
che vale togliere la tasca (in Par. aa,84- » L'origine di que- 
latino pera), il quale experu- sta voce è altrettanto oscura, 
lare passò in exprulam y che quanto precisa è Fide* ch'el- 
poi i Modenesi dissero sbrol- là ci rappresentai è il vero 
tare, e sbrollo per ispogliato; contrapposto di bello, e in tut- 
e finalmente i Fiorentini prò- ti i dialetti si usa colla sola 
■un zia ro no brollo ". diversità ài desinenza, cioè dk 

BROLO, per ghirlanda. Pur. bruito o brut". 
29, 148. „ Dante disse méta- BUCA, per buco. Inf. 34, 
fobicamente: non /oceano sei- i3i. „I nostri dialetti hanno 
p« di gigli dintorno al capo, busa e buso, né altro si sa "• 
È un dir comune, anco par- BUCA SÉPULCRALE. sc- 
iando dei capelli, nei nostri polcro. Purg. ai, 9. 
dialetti veneti: el ga un- bo- BUCCIA, superficie, scorza, 
eco de cavei. Viene da broi- pelle. Inf. 19, 29. Buccia stre- 
lum "• ma. pelle arida, che tocca l'os- 

ÉROftCO. tronca, sterpo sa. Purg. 23, ?5. „ Vocabolo 
grosso. Inf. i3, 26. „ Viene da di pertinenza toscana ". 
tronco cangiandosi t in b ". BUCOLICI CARMI, cioè, 

• BRULLO, scorzato, ignudo, versi pastorali, e trattanti di 
Inf. 34, 60. Pttrg. 14» 91 • V. cose, che a' bifolchi apparten» 
Bftotxo. gono. Purg. 22, 5j. 

BRUNA BHUNA. molto a- BUFÈRA, aria gravemente 
dombrata. Purg. 28, 3i. „La commossa, o sia turbine con 
voce bruno y significante di co- pioggia e neve. Inf. 5, 3 1 . „ Sem- 
lor fesco, forse deriva dal ger- bra ebe venga da buffare, sqf- 
manico braun. I nostri dialet- /tare. I nostri dialetti adope- 
ri indicano cosi i drappi, e rano onesto verbo per espri- 
particolarmente il pane di co- mere u soffiar del cavallo, el 
lor cinerizio, panbrun. lo quasi sbuffa; il che prova che è na- 
crederei che venisse da pruno," . Xo dal suono" 
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BUFFA, per baja, vanità. 
Ini'. 7, 6r. per i scherno. Inf. 
22. i33. „ Traslato da soffio, 
vento, cioè da cose vaoe. Buf- 
fone, e buffon dicono i nostri 
dialetti ad uno che fa ridere 
eon cose da nulla, ad un sal- 
timbanco, e anche ad un mil* 
km latore, a un vaniloquo ce.". 

BUGIARE, dir bugie. Purg. 
18, 109. „ Nota il Muratori, 
che il germanico boss signifi- 
ca bugia, e che da quella ab- 
bia origine la nostra voce. Pri- 
ma però credo che sia bossìa, 
bosìa y del dialetto trivigiano 

Eiù volgare, bausìeAei Friu- 
tni, e busìa dei Veneti ". 
BUGIO, bucato, forata Par. 
so, 27. „ Da buca ". 

BUJO. oscuro, tenebroso. 
Inf. 3, j3o. Buj segni, per mao 
chic del corpo lunare. Par. i r 
49. „ Senza imbrogliarsi sul- 
l'origine di questa parola, con- 
tentiamoci di riconoscerla di 
nascita fiorentina ". 

BULICAME, propriamente 
acqua bollente che surge dal- 
la terra. Inf. 12, 1*7, 128. ma 
qui sangue bollente, e Inf. i4- 
79. qui s' intendono i bagni 
caldi del pian di Viterbo , r L'o- 
rigine prima della voce è nel 
latino ebullire". 

BULLA, bolla, o rigonfia- 
mente d' acqua. Purg. 17, 3i. 
„ Latino butta ". 
BUONO, per vero. Par. 9, 
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BUONO, è buono, cioè, sta 
bene. Inf. 12,27. x ^> zo ^ a ^ ur S a 
7, 45. »2, 5, i4- i3,93. e in 
altri luoghi. 

BURCHIO, barca da remo 
coperta. Inf. 17, 19. „ Voca- 
bolo comunissimo ai Venezia- 
ni; dai quali lo ebbe senza 
dubbio la lingua italiana ". 

BURELLA, per luogo scu- 
ro, ove non si veda lume di 
sole. Inf. 34, 98. „ Noi Vene- 
ti diciamo bureie e borelt a 
auelle palle grosse e rotonde 
di legno, colie quali si giuo- 
ca : e burela ù dice anco per 
ischerxo alla testa. Nel senta 
indicato dalla Crusca è voc* 
tutta fiorentina. Il Murai, da 
burella, voce lombarda in san* 
so di fossa trae burellare $ e' 
la seguente voce burlare ". 

BURLARE, per BUJ ARE, 
che in lingua aretina vuol dir 
gettare 9 Inf. 7, 3o. cosi Cri- 
stoforo Landino; ma gli Acca- 
demici della Crusca nel Vo- 
cabolario, spiegano, dispregia- 
re; che quanto al concetto vie- 
ne ad essere il medesimo: per- 
chè lo scialaquatore, mentra 
getta il suo avere, mostra di 
non farne conto. „ Ved. B«- 

iella '. 

BUKRATO. luogo- scosce- 
so e profondo. Inf» 12, io. 16, 

1 14* n Vcd. Bf BELLA. ". 

BURRO, butirro. Inf. 17, 63v 
„ Dal francese Beante ( Mura- 
ioli J", 
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CA. per casa, voce lombar- 
da. Inf. i5, 54. V. l'abate An- 
ton-maria S alvini nella a par* 
te de' suoi eruditissimi Discor- 
si accademici» a car. 5o4* »>E 
voce lombarda sì, ma anche 
veneta. Prova ne siano i no- 
mi delle case' nobili. Ca Mo- 
rosinij ca Pisani, ca Emo, ca 
Troiiy ca Foscarini "• 

CACCIARE, per dar fret- 
ta. Inf. 4> <4& "V'ha chi lo 
vuole da quassare cangiato nel 
latino barbaro cariare, d'on- 
de venne caccia. Nell'antico 
gallico si ha cachier e cace; 
ciò che si trova anche nel ro- 
manzo del re Artus { Ved. 
Roquef. alla voce Cachieb). 
Cazza per caccia hanno i ve- * 
neti dialetti della terra ferma. 
andar alla cazza, e cazzati 
egualmente cazzar per iscac- 
ciare, a cui aggiungono qual- 
che avverbio da moto, per e- 
sempio cazzar su, cazzar zo y , 
cazzar via eoe. I Friulani di- 
cono chiazze ". 

CACUME, sommità, cima. 
Purg. 4> a6. Par. 17, 11 3. ao,. 
ai. è voce latina. 
. CADERE, detto di fiume ohe 
si scarica in mare. Purg. 27, 3. 
. CADUCL per caduchi; io 
rima. Par. ao, ia. 

CAGGIA. cada, inf, 6, 67. 
Par. 7, 78. 

CA&IOKARE. per produr- 
re. PaF. 11, a». „Da cagioni* 
e questa voce da occasione 
(Murat.)". 

. CAGIONE AL MIO RIDER. 
cioè del mio. ridere. Purg. 2z r 



taS. m'era cagione a sperar 
bene. Inf. 1, 4 1 » cagione per» 
che la credetti, cioè, di cre- 
derla. Par. a a, i4°- 

CAGftAZZO. per brutto, e 
deforme. Inf. 3a, 70. „l Ve- 
neti dicono cagnasso; i Tre- 
vigiani cagnazzo, e i più roi- 
zi cagnazz. 

CALCAGNE. calcagni, Purg. 
la, ai. 19, 61. 

CALENDI, o CALENDE. il 
primo giorno di ciascun mese, 
e si prendono per li mesi me- 
desimi. Purg. 16, 37. 

CALÉRE, curarsi, aver pre- 
mura. Purg. a5> ia3. 3a, 5- 

* CALIGARE, per mandar 
nebbia, e fummo f come fa la» 
Cicilia per lo monte Etna. Par. 
8, 67. 

CALLA, calle, via stretta. 
Purg. 4» 22. 9* ia5- 

CALLAJA. passo,, valico,, a- 
pertura. Purg. 25, 7- 

CALME. mi cale. Purg^, 1 a. 

CALO, per abbassamento, 
depressione, ruina. Par. iS. 
n*. „ da calare , e questo 
dal greco chalao (MonosiniJ". 

CALORE, per oggetto ama- 
to. Par.. 3i, £4°* 

CAMMINATA, per sala, do- 
ve si passeggia» Ani 34 > 97* 
„ Ved. la voce* seguente. 

CAMMINE. per cammini, 
verbo; in rima. Par. 8, 106. 
yv da camino r che procede dal 
laL caminus (via, iter) che SÌ 
trova usato da Wamb» re Vi- 
sigoto- io Ispagna nel secolo 
VI (Dufresne e Murat). cam- 
minare è vooe comune a tut- 
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ti i nostri dialetti. Il friulano lo splendore, che era l'anima 

chiaminà ". ài S. Giovanni evangelista , co- 

CAMO. freno. Purg. i4, i4^« roe finge d* averla veduta il no- 

è voce latina. stro Poeta, tutto quel mese 

CAMPARE, per fuggire, li- che il sole sta in capricorno , 

Iterarsi dal pencolo, scampa- sarebbe un» giorno solo, cioè 

re. Inf. i, o3. *, 66. 16, 8a. non verrebbe mai notte, per- 

„ Formato fu de campo, cioè che quando il sole è in ca- 

excampare, fuggire dal cam- pricoroo , la notte sempre leve 

pò ( Mnrat. ). Scampar è usi- il cancro : e cosà il giorno fa- 

fatissimo ne' nostri dialetti. Nel rebbe hime il sole , e la notte 

friulano schiampà ". quella stella lucidissima Par. 

CAMPARE, per salvare. Inf. ?5, 101. ma questi luoghi di 

aa, 21. „ Ved. Scampami ". Dante, che abbisognano di si 

CAMPIONI, per lottatori lunga spiegazione, j>are che 

antichi. Inf. rO, 20. non debbano imitarsi. 

CAMPO, per piasse. Purg. CANDELABRO, candeliere, 
fi, i34.„ Campione procede Purg. 39, So. 
dal latino campus, farono cosi CANDELO. candela. Par. 1 r v 
chiamati i duellatori , come i5. 3o, 54- » Lat. candela ". 
quelli che discendevano nel CANDENTE, per rilucente, 
campo o nell'arena, e combat- Par. 14, 77. 
levano corpo a corpo. Cam- CANDORI, per anime bea- 
to si trova di frequente nel- fa Par. i3, m\. 
e leggi barbare ". CANGIARE, per rimunera- 

CANCELLARE. jmVere 40- re, ricompensare. Inf. 3q, i3S. 
lo per cancellare, detto di chi „ Qui è in senso traslato. La 
scrive censure centra persone orìgine di questa voce è nel 
ricche, le qoali poi debbano latino cambio e e ambir e % e va- 
spendef molto per farle an- le mutare una cose con utt'al- 
nuttare. Vvt. 18, i3o. „ Can- tra. Ved. Vossio Etimol. alla 
celiare venne dal basso latino detta voce cambio. Forse che 
cancellus. In senso traslato è a noi potrebbe derivare dil- 
atato detto cancellare in ita- V antico gallico canger> can» 
fieno, conveller in francese, in gier, chainger. Ma il fatto sta 
germanico caneellieren ; poi- che noi Veneti abbiamo ab an- 
che le cancellature'' solcano tìco eambiare, i* qualche rol- 
larsi a ( guisa àei cancelli; che so dipendente .dialetto gam- 
sono legai sottili posti a tra- biar y e in friulano cambia". 
vene gli uni degli altri, a gui- CANGIAR CARTE NEL 
s« di rete ". SUO VOLUME, cioè mutar 
CANCRO, nne disegni del- faccia, variare aspetto. Par. 3, 
lo zodiaco. Se'l Catterò ave»- 78. Cangiar l'atqua. per in* 
se un tal cristallo , Il Verno torbida ria col sangue sparso. 
avrebbe un mese d $ un sol di. Par. 9, 47» 
Cioè* Se nella costellazione dei CANI, per genti malnate, ca- 
cencro fòsse una*tetUr di quel- Maglia. Inf. 8, fo. 
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CUBICULARI DÌ. giorni di 
•late, quando sorge in cielo la 
costellazione detta da' Latini 
cmmeula^ e da' Greci *fox«W. 
Inf. 25, 80. 

^ CANUTAMENTE, a foggia 
di cane. Inf. 6, i4« 

CANNUCCIA, diminutivo di 
canna. Purg. 5, 83. 

CANSARb. scansane, dar luo- 
go. Inf. 1^)99* » Il Roquefort 
nota chans in antichissimo gal- 
lico significante campus , e ad- 
duce 1* esempio d' un mano- 
scritto intitolato liv. de Josti- 
ae, et de plet. Da chans po- 
trebbe essere derivato 1* italia- 
no cansare, quasi scampare, 
allontanarsi. In ogni modo non 
è da spinger troppo oltre la 
congettura; tanto più che que- 
sta voce nou è auso ne' no- 
stri dialetti. I Veneti dicono 
invece scarnare e scansane y 
per ischivare, schernirsi ". 

CANSARSl. per ischermir- 
sL Pure. j5, 144. 

CANTICA, numero deter- 
minato di canti, o libri di Poe- 
ma. Purg. 35, i4o. 

CANTILENA, cantone. Par. 
33f 91- » Cantus leni* ". 

CANTO, per banda, lato, 
parte. In£ 26, i38. Par. 3, 5?. 
„ Canto , per banda o lato, eia 
alcuni etimologisti fu tratto dal 
latino canthus, o dal greco kan- 
thon, cioè angolo dell'occhia 
Il Muratori lo trae dal ger- 
manico kant, che significa ap- 
punto canto banda. Ne no- 
stri dialetti veneti e lombardi 
la parte più segreta e remo- 
ta d'un luogo è chiamala con- 
fo», e più comunemente can- 
toni si dicono gli angoli ester- 
ni ed interni delle case. In 
friulano chianton ". 
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CANTOR DELLO SPIRI, 
TO SANTO. Par. 20, 38. Con- 
tar, che per doglia del fallo 
disse: Miserare mei. Par. 32, 
11. Cantor sommo del sommo 
Pace. Par. 25, 72. ne' suddet- 
ti tre modi circoscrivesi dal 
Poeta il re Davidde. 

CANZONE, chiama Dante 
ciascuna delle tre cantiche del 
suo poema, che in più canti 
si dividono. Ini 20, 3. „ Lai 
cantio ". 
CAPE, capisce, acquista. Pur. 

18, 60. 

CAPERE, per essere conte- 
nuto. Par. 3, 76. 17, 5. 

CAPESTRO, fune, corda. 
Inf. 27, 92. 11, 87. 12, i5a. 
„ Lat. capistrum ". 

CAPO HA COSA FATTA. 

_ * 

detto di Mosca desìi Uberti, 
passato ip proverbio, per di- 
notare che dopo il fatto ogni 
cosa s'aggiusta, e ad ogni di- 
sordine si trova rimedio. Inf, 
28, 107. 

CAPPA DI MONACO. Par. 
1 1, 3a. „ Dal latino barbaro 
cappa ". 

CAPPELLO cardinalizia 
. Par. 2i, 125. „ Anche la voce 
cappello ha la sua origine in 
caput. In friulano si dice chia- 
piel: cappello e capei ne 1 dia- 
letti veneti. Nel lombardo ca- 
pell ". 

CAPPELLO, per corona di 
lauro dovuta a' poeti. Par. 25,9. 

CAPPELLO del falcone. Par. 

19, 34. 

CAPPIA. mi cappia nelle 
tue parole, cioè, io intenda per 
le tue parole. Purg. 21, 81. 
„ Qui in senso traslato, ma 
viene dal latino capioyprenda". 

CAPRA DEL CIELO, cioè, 
il capricorno 1 ano da' segni 
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dello zodiaco. Par. 27,69. „Q na- 
si carpa da carpendo, (Var- 
rone) ". 

CARATO, la ventiquattresi- 
ma parte dell'oncia; e dicesi 
propriamente dell'oro. Inf. 3o. 
90, „ Dal greco xf férsop •». 

C ARCARE, caricare. In£ ai, 
35. Parg. 18, 84. 

C ARCARE, per portare il 
carico. Inf. ai, 05. „ Carica- 
re. Il Dufrcsne nota: quasi 
carro onus imp onere. E non 
▼'è dubbio che venga da cor- 
ro. I nostri dialetti veneti han- 
no per sincope cargare e car~ 
gar. Il friulano ba chiaria, e 
per carro chiar. Cargar han- 
no anche gli Spagnuoli ". 

C ARCATO, caricato. Inf. 
3o, 6. 

CARCO, peso, carico. Inf. 
*2, 3o. Corcò di vergogna. 
cioè, ingombramento. Par. 18, 
66. acquistar carco, per ag- 
gravar la coscienza. Inf. 27, 
i36. 

CARCOSSI IL FIGLIUOL 
DI DIO DELLA NOSTRA 
SALMA, quando prese carne 
umana. Par. 3a, 114. 

CARIBO, sorta di ballo. Pur. 
3i, i3a. „ Qualche codice ha 
coriboy che potrebbe ripetersi 
da chorus ". 

CARIZIA. carestia. Par. 5, 
111. 

CARMI, versi. Lat. carmi- 
na. Par. 17, ni. 

CARQ. per carestìa. Purg. 

22, 141. 

CARO, per pieno di carità. 
Purg. 14 , 127. per prezioso. 

CAROLE, per balli, e gen- 
te che danzi. Par. 24 , 16 , 25, 
€#. ^Carola forse àichoreola". 
■ .CARPARE, andar carpone. 



cioè , celie mani in terra. Purg. 
4, 5o „ traslato di carpere 

lat. » 

CARPIRE, per pigliar col- 
la rete. Par. 9, 5i. 

CARPONE , avverbio, cioè, 
colle roani m terra, a guisa 
di quadrupede. Inf. 25', *4*- 
29, 68. „ da carpare. " 

CARREGGIARE, per gui- 
dare il carro, o passar col car- 
ro. Purg. 4» 72. 

CARRO , nome di celeste co- 
stellazione. 

CARTA, per frate d» ordì- 
ne religioso; stando sulla me- 
tafora del volume. Par. 12, 122. 

CARTA, la regola mia Mi- 
mosa è giù per danno delle 
carte, cioè , non è d' alcuna 
utilità, e ad altro non serve 
che a consumar la carta , do- 
ve si scrive. Par. 22, j5. 

CASA DI NOSTRA DON- 
NA, cioè , Chiesa di Maria Ver- 
gine. Par. 21 , 122. 

CASE, per casa. Inf. i3, i5i> 

CASSARE, annullare, di- 
struggere. Par. 2, 83 „ Bml 
latino cassus, onde lex cassa- 
ta vale abolita, abrogata. Nel- 
le antiche carte si trova so- 
vente questa forinola : Cassam 
et irritamfecit (Murat.). " 

CASSO, sostantivo, e si- 
gni 6ca busto, torace, parte 
concava del corpo, circonda- 
ta dalle costole. Inf. 12, 122. 
20, 12. 25, j4- Parg. 24, 77. 
„ Casso per busto non è d'uso 
comune nella lingua veneta. 
Ma casso e più volgarmente 
cass nel dialetto trevigiano ru- 
stico, e pel friulano è quella 
stretta camiciuola che adagiano 
stretta stretta le contadine in- 
torno al torace, e che perciò 
chiamano anche busto* " 
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SSO , addiettivo . e signi*- 
nnientato, annullato, e- 
, spento, cancellato. Inf. 
6. 26, ioo. 3o, i5. Par. 

STA INTENZIONE, 
retta. Purg, 32, i3b\ 
SUAL PUNTO, per mi* 
cosa, che succeda a caso. 
3 2 53. 

TENELLA. sorta fi or- 
oto donnesco. Par. i5,ioo. 
/TTO. preso. Purg. 20, 
*at. caplus. 

iVA. per grotta. Inf. 29 , 
Cava per erotta, o luogo 
to profondamente si ha 
)Stri anco più rozzi vene- 
letti. " 

lVALCARE , metaforica- 
3. per {stimolare, sprona- 
urg. 18, 96. 

IFFO. muso. Inf. 17, 5o. 
crusca dite ceffo il muso 
a ne, e lo fa corrispon- 
al latino rostrum. poi 
l'esempio di Dante. 
altrimenti fan di state i 
ù 

ol ceffo or col pie ec. 
Tastato poi prende la Cru- 
inco il muso dell' uomo, 
o senso di scherzo o per 
are deformità. Non v' è 
ne di attribuirlo piuttosto 
oe che all' uomo ; né di 
a questa voce il senso 
it. rostrum, non essendo- 
cuna analogia tra l'uno 
Aro di questi vocaboli. Ma- 
ine pure il Menagio da 
t. Né da altro si potreb- 
?durre che dal frane, chef. 
iicesi anco in dialetto friu- 

Cefo in veneziano." 
BESTIALE, celeste. Pur. 
?4* Par. 4> 39. 
Yot. m. P. ih 
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CENCFÌO. sorta di serpente 
molto velenoso. Inf. 24, 8 7/ 
„I testi di Dan^e, anche quer- 
lo degli Accademici della Cru- 
sca, in questo luogo sono cor- 
rotti , e leggono centri , in ve»» 
ce di ceneri. „ viene dal gre=- 
co *0Xf(f , e dal lat. cenchrii. n 

CENNAMELLA, sorta di 
strumento musico , che si suo- 
na colla bocca. Inf. 22, io'. 
„Noi leggiamo nel Bario!, cà/t- 
namella, e lo deriviamo dà 
canna, ved. lanot. 4* al Vói. ri 
del Dante p. 189. ". 

CENNO, per ogni segnale. 
Purg. 22, 27. „ Opina il Mu* 
rat ori che questa possa essere 
una delle antichissime * voci 
usate in Italia. Nel Glossario 
del Oucange leggesi: NìctuSi 
quod rustice aicilur cenno. 
Ha nei dialetti nostri volgari 
non è in uso la detta voce, 
ed essa dovrcbbcsi dire tutta 
toscana di origine , se Jnire 
non la si può ripetere da'! gre- 
co kinneo, Arino, o dal ger- 
manico kennen ( noScefè ) o 
cenninga (notitia). Nel Roque- 
fort trovasi in aulico roman- 
zo cennade y per vista acuta, 
perspicacia ". 

CENTESIM' ANNO , chia- 
ma il Poeta il M CCC dalla 
Natività del Signore. Par. 9, 4<>. 

CENTESMA, o ceutesima, 
chiama Dante quel poco pia 
di lunghezza % ch'era a' suoi 
tempi iiell' anno comune so- 
pra il vero solare; la quai mag- 
gior lunghezza, secondo alcu- 
ni, in cento anni importava 
un giorno. Par, 27, i43. 

CENTESMO. per centina- 
jo d'anni Purg. 22, 93. per la 
centesima parte. Par. i\ 7 to&. 

6 
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CENTO WJUUL Int «6, 1 1 a. 
CERA, per materia. Par. i3, 

CÌERà MONDANA, chiame 
Dante la terra, o tutta la re- 
gione sottolunare, rispetto a' 
raggi del * sóle j stando sulla 
metafora del suggellare* Par. 

CERA MORTALE, per li 
corpi elementari. Par. 8, ia8. 

CERASTA, spezie di ser- 
pente cornuto» molto veleno* 
so. Inf. o, 4'* 

CERCARE, per esaminare 
con ismdio. Lat serutari, ve- 
sugare. Inf. i, 84* »E un tra- 
slato dal lat barbaro circare 
cercare, che vale circondare 
a guisa di circolo; ed è voce 
comune a tutti i nostri dialetti 
con qualche diversità di desi- 
nenza. Cerca dicono i Lom- 
bardi, cercar, i Veneti: i Friur 
leni cerchia; e forse da que- 
sto venne cerchiare e cerchio. 
Ver altro i Friulani al cerchio 
elicono cercìi, che' è metatesi 
del circle francese. Ma queste 
voci sono un'alterazione del 
circulus circuii latino ". 

CERCHIA, cerchio, circolo, 
o serraglio rotondo. Inf 18, 3, 
7j. ?3, 1I4. 3i, 4©- Purg. aa, 
33. Par. ij>, 07. 

CERCHIARE, andare atto* 
no, girare, circondare. Pure. a, 
i£. 14, 1. iq, 69. 3 2, 38. Par. 

CERCHIETTO, picciolo 
cerchio. Inf. n, 17. 

CERCHIO, CHE PIÙ A- 
MA, E CHE PIÙ SAPE, ciò* 
il coro de' Serafini, che sono 
i più vicini a Dio. Par. «8, 72. 

CERCHIO DI MERIGGE, 
cioè il meridiano, unp de'mag- 
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sriori deUa sfera j che qua e 
*d, come gli aspetéi,Jaui 9 cioè 
che si cangia, e varia, secon- 
do le diverse abitazioni degli 
uomini sopra la terra, che ri- 
guardano il corso del sole; e 
secondo i diversi orizzonti. Pur. 
33, 104. 

CEREBRO. cervello. Inf. *«V 
i4o. Purg. q5, 69. 

CERNA, per separa rione, 
divisione. Par. 3?, 3o. *, Dei 
latino cernere, alle volte ado- 
perato per secernere suo de- 
rivativo, usci il cernere dei 
Toscani, e il cernire de' Mo- 
denesi, che significa separar 
T utile dall' inutile, il buono 
dal cattivo, come la farina dal- 
la crusca. Servivansi partico- 
larmente di questo nome i no* 
stri vecchi per disegnare le 
schiere degli artigiani a dei 
rustici, non avvezsi alla mili- 
zia, ch'essi nel bisogno menar 
vano alla guerra. Perchè dal-» 
la massa di tanta gente si sce- 
glie van# i più atti alt' armi» la* 
sciando andare gì' inetti, per- 
ciò tali truppe furono appel- 
late cerne, e da' Modenesi sou 
dette ceroide. Onde cerna è 
usato per iscette ( Murai. J. E 
da avvertirsi dietro al Murar 
tori» che cernire per {sceglier 
re è usato da tutti i nostri 
dialetti veneti> anco i più roa> 
zi, e eern&ie dicevansi gene* 
ralmente nei paesi veneti quel- 
le genti che e***» annoiate 
nella soldatesca* saa «he si la* 
sciavano in cesa nel tempo di 
pace, e convenivano di tanto 
in tanto in qualche piazza • 
prateria satto l' ispezione di 
certi centurioni chiamati capi 
di cento a tirare al bersaglio ". 



CERNERE. discernérè, vede- 
re. Inf. 8, 71 . Par. 9i, 76.26, 95. 

CERNERE, per iscerre, di- 
stinguere, separare. Par. 5, 7 5. 
3*; 54. qui nondimeno potreb» 
besi anche intendere, disc*** 
Aere, vedete. 

CERO, tfereo, torcia gran* 
de. e figuratamente nomo di 
grandissimo ingegno, e dottri- 
na. Par. io, 11 5. 

CERRO, torta d'albera Par. 
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Si, 71. 
IERTI. 



per alcuni. Purg. 
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96, rf. 

CERTIFICATO, per certo. 
Par. 9, 18. 

CERTO, per vero, reale. 
Inf. 1, 66. 

CERVICE, parte deretana 
del capo, confinante col col- 
to. Purg. il, 53. 

CESARE, per ogti' impera- 
dorè. Par. r, 29. 

CESSARE, per isehivare. Inf. 
17, 55. Par. a5, i53. per u- 
scir di mente. Par. 33, 61. 

CESSARE STALLO, per di- 
partirti, mutare stanza, Inf. 33, 
iox 

CESSO. Stare in caio, cioè 
cessare. Inf 99, 100. „ Voce 
luffa di proprietà toscana, ed 
è sorse abbreviatura di reca- 
to, luògo recondito *\ 

CESTO, pianta di frutice, 
ò d'erba; ma pia propriamen- 
te quella pianta che sopra u- 
o* radice produce molti ger- 
mogli. Inf. t3, \fyà. „ Cesto 
nel significato del Volpi pò* 
irebbe essere aheraskme dal 
fai. cespes 

CHE. per dòve y nella qua- 
le. Inf. 1, 3. per, quando. In£ 
5a, ia& per, di the, déBe qua> 
li. Par. i, 27. 



CHE. Questa particella qual- 
che tolta non si esprìme. E 
per dolor non par lagrimm 
spànda. Inf. 18, 84. e in altri 
luoghi. „ Il Bf enagio e il Far» 
rari traggono la particella ehm 
dal quae latino. Ma fl Mura- 
tori per le varie significatio- 
ni dell'italiano non si arren- 
de a tale spiegatione. Egli la 
desume dal quid e quia. Ma 
ehi potrebbe esserne «erto"? 
CHE CHE. qualsivoglia co- 
sa che. Purg. 95, 5. 

CHEO. che; quando sega* 
vocale. Inf. 7, 84* 3i, l38. 34, 
n3. Purg. i,*i7. ma ciò noti 
s'osserva sempre. 

CHEGGIA. per cerebi. ver- 
bo. Pnrg. 16, 83. 

CHEGGIO. chiedo. Inf ifc 
190. Par. 8, 1x7. „Yecti alla 
voce Cantu ". 

CHELIDRO. sorta di ser- 
pente acquatico. Inf 24, 86. 
„ Lat. chefydros ". 

CHE L SOSTENNE, cioè, 

ch'egli sostenne. Par. 96, 5o. 

CHERCO. cherico, uomo M 

chiesa. Inf. 7, 38, 46. i5, 106. 

18, 117. ,, Lat clericus ". 

CHERCCTO. ebe ha la ch*> 
rica. Inf. 7, 39. „Da clerica". 
CHI. invece di persona chèi 
Inf. *, 63. 

CHI ERA* LE GENTI, do* 
quali. Par 4 . 16, 26. 

CHIAMARE, per gridare) 
dal latino damane. Purg. 91, 
38. 

CHIAMARE, per riconosce- 
re, o chiedere. Purg. 7, ia3. 
per aver bisogno. Par. io, i& 
CHIAMAR MERCÈ, dima* 
dar guiderdone. Purg. 99, 5o. 
CHIAPPA, per cosa corno* 
da a potersi chiappare- Inf. *4» 
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53. „ Questa voce probabil- 
mente viene da IT antico gami- 
co. I Friulani dicono clap un 
sasso; ed essi ritennero la vo- 
ce nel medesimo suono ài o- 
rjginc lino al presente, È poi 
da osservarsi, che quasi tut- 
te le voci che si esprimevano 
anticamente con ci, per varia- 
zione della pronunzia, si espri- 
mono ora con eh, per esempio 
elaro si dice chiaro, clamare, 
chiamare, claustro, chiostro, 
clave, chiave ecc. ecc. Intor- 
no poi all' errore della Crusca 
nello spiegare la detta voce, 
vedi la nota 4 alf indicato ver- 
so del e ?4- dell' Inf, ". , 
. CHIARIRE, per .cavar di 
dubbio. Par. p, i. per riluce* 
re. Par- Q, ii 

CHIARITA chiarezza. Par. 
ai, no. 

CHIARO, per manifesto, no- 
to. Par. ?s, i46> far chiaro, per 
ispiegarc, sciogliere un dubbio. 
Par. 8, 91. 

CHIARO, per chiaramente, 
in forza d'avverbio. Inf. 1 1,67. 
CHIAVARE, per serrar con 
chiave.. Inf. 33, 46/ per inchio- 
dare. Purg. 8, k37. Par. 19, io5. 
CHIAVE BIANCA E GIAL- 
LA, le due chiavi del sommo 
Pontefice, l'Una d'argento, Tal-» 
fra d'oro; simbolo della sua 
suprema potestà B e giurisdi- 
zione ecclesiastica: quella d'ar- 
gento* significa la dottrina, a 
scienza; e quella d'oro, l'au- 
torità. Purg. 9, n4- Par. 5,57. 
-CHIAVE pi SENSO, l'a- 
iuto de' sensi a conoscer le cor 
se. Par. 0, 54* 

CHIAVO,' per chiodo. Par. 

3.9» 129. . 

CHLERE. chiede, Par 3,93, 
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„ Chiare per chiede mi dà qual- 
che lume intorno all' origine 
del verbo chiedere, che -par- 
mi alterazione di cherere; il 
qua! cherere viene dal latino 
quaererc, in senso di cercare % 
andare in traccia, e trasferito 
anco nel significato di doman- 
dare; onde da quaesitus venne 
pur chiesto. È da notarsi che 
chiedere e cherere sono voci 
pertinenti più che ad altri ai To- 
scani, non essendo usate ne' no- 
stri dialetti. Solamente i Friu- 
lani dicono ciri per cercare, e 
per andar alia questua; ed ha 
qualche somiglianza col tosca- 
no cherire ". 

CHINARE. Questo mondo 
chimi già V ombra quasi al 
letto piano, ciò succede poco 
prima che levi il sole; per- 
chè allora 1' ombra, che sur- 
ge la sera, e di mezza notte 
è altissima, viene a chinarsi, 
e quasi ad appianarsi affatto. 
Par. 3o, 1. „ Questo verbo nac- 
que dal latino inclinare ". 

CHINATO D'UNA TORRE, 
per quella parte verso dove 
pende essa torre. Inf. 3i, 137. 
CHIOCCIO, rauco, e che 
imita il suou della voce della 
chioccia. Inf. 7, 2. 3a, 1. „ Cre- 
do che il suono fioco che man- 
da fuori dalla gola la gallina 
quando cova* o quando chia- 
ma i pulcini, abbia dato ori- 
gine al nome di chioccia: tan- 
to è vero che in tutti i dia- 
letti italici è così chiamata, o 
con leggera alterazione chiac-> 
ca, cocca, e in friulano do* 
chic. Onde l' aggiunto di chioc- 
cia dato alla voce è traslato 
del sostantivo chiocci* , gal- 
lina '\ 



GH 

CHIOMA, per li rami d'un 
albero spogliali di frondi. Purg. 

32, 4°* 
CHIOMA DELLA ROCCA. 

il lino, o la lana cbe si fila. 

Par. i5, i^4« 

CHIOME DEL FIORE, cioè 
foglie, rei nrlràka. Par. 32, 1 8. 

CHIOSA, spiegazione* Purg. 
20, 99. Par. 17, 94. „ Chiosa 
è termine dei dotti: gli scrit- 
tori lo trassero dal greco >W<r- 



CHIOSARE. spiegare col 
mezzo di chiosa, o comento. 
Inf. i5, 80. Purg. ii 9 141. 

CHIOSTRA, per vallone, o 
bolgia dell'Inferno. Inf. 29,40. 
Purg. 7, ai. Così il Petrarca 
nel Sonetto 159. Per questa 
di bei colli ombrosa chiostra, 

CHIOVO. chiodo. Purg. 8, 
i38. 

CHIUDERE, per chiudersi. 
Par. 13 2**. 

CHIUDER LE MANI a chi 
che sia. per pregarlo a man 
giunte. Par. 33, 09. 

CHIUDERE, si chiuse la 
mente, cioè, si smarrì, lasciò 
di esercitare le sue funzioni. 
IdF. 6, 1. 

CHIUDESSI, per chiudesse; 
in rima. Inf. 9, 60. 

CHIUSA CHIUSA, benissi- 
mo serrata; in forza di super- 
lativo. Par. 5, i38. così bruna 
bruna, quatto quatto; ed altre 
maniere simili. ' - 

CHIUSO, per occulto. Inf. 
s5, 147- Purg. 22* 90. pe,r o- 
scuro, coperto. Purg. 12, 87. 
Par. xi *73. 

CHIUSO AD ALTRO IN- 
TENDERE, cioè, occupato in 
maniera, che altro non possa 
intrudere. Purg. $?, g3. 
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CIACCO, porco in lingua 
Fiorentina. Inf. 6, 52 „ Potreb- 
be darsi, che un qualche pa- 
rassito di nome Ciacco per l'ec- 
cesso della sua gola avesse faU 
to passare questo nome nella 
favella in senso appnntodi no- 
mo rappresentante l'immagi- 
ne di quell'ingordo animale". 

CIBARE, per pascersi, Inf, 
1, io3. Altri spiegano pascere; 
ma pare a noi malamente; per- 
chè dicendosi: Questi non ci- 
berà terra, né peltro ; questi 
non può essere, che caso retto, 
nel numero singolare. 

CIBI DI LIQUOR D'ULI- 
VI, sottintendi, conditi. Par. 
11 5. 

CICOGNINO, figliuol pie- 
dolo della cicogna. La t. ciconiae 
pulì us. Purg. 25, io. 

CIECO FIUME, cioè occul- 
to, che passa per luoghi bui. 
Purg. 1, 4°- 

CIELO PRIMO, chiama 
Dante l'empireo. Purg. 3o, 1. 
Cielo, ch'è pura luce. Io stesso. 
Par. 3o, 39. Cielo della pace 
divina, lo stesso. Par. 2, 112. 
sempre quieto. Par. 1, ira. 

CIELVELOCISSIMO,chia- 
ma Dante il primo mobile, se- 
condo il sistema di Tolommeo» 
allora comunemente ricevuto. 
Par. 27, 99. 

CIELO stellalo. Par. 2, nS» 

CIELO, chiama Dante l' a- 
nima, eh' è sostanza spirituale. 
Purg. 21, 44. 

CIGLI, per ciglia. Par. 191 

94- 

CIGLIO, dicesi la stella di 

Venere vagheggiare il sole da, 

ciglio, quando ella comparisce 

in cielo la mattina, innanzi di 

esso. Par. 8, xa. „ Lai eilium* " 
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CtólfER. per cerchiò. Par. tr6rt$iapedensguèmdcimmm f 

*è, ?5. come in nna carta del n5& 

CIGOLARE, quello stride» e in no ms. del secolo deti- 
re, e soffiare che fa il titzott dio tres nimtumrirhàsaam de 
verde, quando è posto. sul filo* rape repulso* ( ambrate dt. 
co. Inf. i3, 4«i. per lo stridere dal Dufresae). lOelK, gflsp*» 
delle bilance. Inf l3, toa. ili è gl'Italiani chiamano thne 
„ L'origine di questo verbo hi e còito la sommità de' mòtti 
reputo nata dal suona. Ogtri o qualunque estremità alta, 
strepito che ferisce acùtamen- Ttttti i nostri dialetti osano 
le ed aspramente le orecchie questa toc*. I nostri contadini 
e noria un senso disgustoso poi dicono cimate Pitto di mi* 
air anima da noi Veneti sì chia- tere la estremità più alta dei* 
ma rigo , e lo stridere dieta- le piante fresche, t cime le me- 
mo rigare, rifar, voce nsflà- desifue estremità. In friulano 
rissima in tutti ì nostri terna»- si dice in singolare comò ili 
coli. Il Friulano poi dicecttrfa francese cime. In fine non *a- 
Ptobabilmente cigolare fu pa«- rebbe fuor di ragione il ripe* 
rola elaborata dal senso e dalla tere questa tace dal provato* 
penna degK scrittori. * tale sfate. 

Gì HA; in rima con óncia. Mai cor ttles siine rais 

Inf. 3o, 6M. Òensènhamen 

CIL&S1RÓ. colore proprio Ma perchè ella è cima e roggie 

del cielo; eh' è un azturro al* D'insegnamento 

quanto men carico. Purg. 26,6. (Caos, di Folchetto di Mar' 

Gli! A. per fraschette, ramu- figlia ). 
scello. Inf i3, 44. CIMI? ERIO DI S. PIE- 
CIMA, per dignità, splen* TRO, chiama Dante la città 
doro. Purg. >Q> io*, di Roma, ore il grande Ap- 

C1MA DELL'ALBERO del postolo fu seppellito. Par. 37, 

Paradiso, e lo stesso Dio. a5. 
Par. tt, *$. CINGHIARE, cignere, fa* 

CIMA DEL MONDO, sono sciare, comprendere. Itrf. 5, % 

le sostante incorporee, o vo- „ Cinghiare dal lai. cingere , 

gltamo dire Intelligente. Par. come pure cinghio dal lai. c/n- 

a 9> 3a. „ Leggesi nel Dulire* gulus, che equivale a giro; i- 

s*e dietro ad esempi riferiti dèa che nasce dall'immagine 

da parecchi Affossatori, che cima del circolo ". 
dicesi quasi coma, e che per CINGHIO, per balio di moto* 

essa intendesi la sommità delle tagna. Purg. 4, & P* r cerchio, 

piànte erbacee e degli alberi. luogo io gira Inf. 18, 7. 

Avvi anco un più antico esdn- Pnrg. i3, $7. oa, io3 petrmf 

pio di Plinio Ito. 9. e. 8. Ófma intorno, che serra. ln£ rijt TO 
mei quidam ipsorum caulicum ClNQtJECEftTÉSlMO AN- 

deHtmtiortemNoHfue caulicm* NO. Inf *4> to *- 
hs. Certo si è che nel latino CINQUECENTO E DIECE 

barbero eneo prime di Dente E CINQUE. Intende 3 Poeta 
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Str questi numeri (iJ primo 
e' quali vie» segnato appresto 
i Rommi colla lettera ©, il 
secondo colla lettera X, e il 
terso colla lettera V») inten- 
da, dico, U parola, OYX, che 
significa Capitano, condottie» 
re d'esercito* forse Arrigo VI. 
Imperadore. Purg. 33, 43. 

COÌTO DI DELIA, quel 
cerchiello di colorì diversi, che 
apparìiee intoroe alla tatua, 
quando l' aria è turbata. Pu,rg. 

CINTURA , CHE FOSSE 
A VEDER PIÙ, CHE LA 
PERSONA, cioè, che più UV 
casse a «e V occhio de'riguar- 
danti, per la sua praiositi, 
che non lacera la danna in- 
torno a coi era Par. i5, ior. 
Imitato forse da quel d'Ovi- 
dio, al versa 343. de' «noi Ri- 
medj d'Ansare: 
piliferi mur cult*. gt moH S o#» 

rooue teguuùdr 
Ossavi*. f*r* min ia vi rat ipm 
puella fui. 

CIOCCA DI CAPEI* 
LI. Ini 3* io4, V. CiHffto*. 
„ Ciocca è fórse traslti» di 
ciocco, upp*, di cui vedi «st- 
ia vece s$gue*te. " 

CIOGCa eqppo da ardeva 
Par. 18,* ino. „ fiacco, quel 
ceppo da ardere, e quel cep- 
po di grosso albero *OQ$o f sa 
cui i beccai tagliano la carne 
e i rustici pestano qualche 
materia d'oso, } Veneti lo 
ehiasaejto *aco. t a X terriuwiaaì 
eot>, come pure» friulani. Pa* 

ps> che con questa voce essi 
vogliano esprimere 1% duresua 
da quell'oggetto, Tenso e ve* 
ro che treafcriAo al inorale si 
chiama comujtfnifQtt ao«* e 
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«or un uomo di cervello du- 
ro, vale a dire ignorarne. Sia 
poi a vedessi, se il veneto 
aoco abbia dato origine al to- 
scano ciocco ,o viceversa. Qua* 
le sentiero q quel liagaa di 
paro parlare avrà mai sparse 
questa voce Ira i atootaaarì 
delie nostre alpi? Dania non 
potrebbe egli averlo tratto da 
loro? 

CIONCO, «dosso, tronco 
Inf. 9, 18. „ Cionco per mos- 
so noi darei per originario to- 
scano, mentre nelle nostre ter- 
T* trevigiano si dice volgar- 
mente, sonoro in senso ap- 
punto di mozzare. Ma la vera 
radice dove si trova? Donan- 
do solo se si sappia da chi 
Dante abbia preso questo vo- 
cabolo. " 

CIOTTO, per zoppo. Par. 
19, 127. li fiotto ai Ggrmo- 
lemme. Carlo II re di Puglia 
e di €^?usafauaae. „ Anche 
ciotta per %mppo> è propri»» 
niente il venato solo, o so* 
de' nostri dialetti la friulano 
vtet Non v' è die maggior 
dolcezza, di suono nella pa- 
rola come la scrivono e la pro- 
nunziano i Toscani. Ho des- 
to altra volta nelle note al 
Bartol. aver Dante affermalo 
nel volgare eloquio lib. 1. e. i4*» 
che la lettera & non fri può SO 
non con molta asperità prefe- 
rire: onde potrebbe egli aver 
voluto introdurre maggio? dol- 
cezza nella voce collo scrivere 
ciotto invece di sotto. * 

CIRCA, ver intorno Par. 1 v 

HO, 2Q % xty. 

CIRGOtfDAR LA MISQRA 
A che che sia. par wituraj* 
Ptr. afc 2& ' 
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CIRCONFULSE, risplendet- 
te attorno. Par. 3o, 49* 

CI RCON SCRUTO, termi- 
nato, contenuto. Purg. ir, 2. 
Par. 14 , 3o. 

CIRCONSCRIVERE. ter- 
minare Pare. 25, 88. per le- 
gare, attorniare. Par. So, 66. 
* CIRCONSPETTO. guarda- 
to bene attorno. Par. 33, iao> 

CIRCUIRE, per attorniare, 
stare attorno. Par. 12, 86. 29, 
54. e voce Latina. 

CIRCULARE. andare intor- 
no. Par. i3, 21. 

CIRCULAR NATURA, per 
la sostanza de' corpi celesti. 
Par. 8, 127. 

CIRCULATA MELODIA, 
canto di chi si gira intorno. 
Par. 23, 109. 

CIRCUIZIONE, giro, cer- 
chio. Par. 53, 127. 

CIRCUNCINTO. circonda, 
to. Par. 28, 23. 

CIRRO NEGLETTO, per 
capello rabbuffato, e mal pet- 
tinato, Par. 6, 46« dalla voce 
Latina cirrus. 

CISTERNA, per luogo pro- 
fondissimo. Inf. 33, i33. 

CITARISTA, sonator di ce- 
tra. Par. 20, 142. 

CITERNA. cisterna, fonte, 
pozzo. Purg. 3i, t4i. 

CIVE. per cittadino ; in ri- 
ma. Purg. 32, lor. Par. 8 , 
116. Lat. civis. 

CIVE. per animale politico, 
che vive in cittadinanza, come 
fanno gli uomini. Par. 8, 1 16. 

CIUFFBTTO. ciocca di ca- 
pelli, eh' è sopra la fronte. 
Ini. 28 33. „ Ciuffo secondo 
il Muratori viene dal germa- 
nico %opf significante cirrum 
ca pillo rum. Vero si è che zaffò, 
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e tuff usano i Veneti tutti ed 
i Lombardi, intendendo appun- 
to quella parte dì capelli che 
si solleva dalla fronte a guisa 
di cresta. Io «redo collo stes- 
so Muratori che i Toscani ab- 
biano preso tal voce da noi 
cangiando al loro solito la t 
in ci." ■' 

- GIVI, cittadini.,/**!* rivi, per 
salvar gli uomini, e farli cit- 
tadini del regno eterno. Par. 
24, 43. 

CIVILI, chiama il Poeta no- 
stro, alla foggia de' Latini, A- 
tenc, e Sparta; cioè, governa- 
te con ottime leggi, e nemi- 
che della prepotenza, e della 
tirannide. Purg. 6, i4". 

CLASSE, per armata nava- 
le. Lat. classi*. Par. 27, 147. 
qui figuratamente. 

CLAUSTRO. chiostro, ser- 
raglio, steccato. Purg. 32, 97* 
Lat claustrum. 

CLIMA, spazio di terra, e 
di cielo, contenuto da due cìr- 
coli paralleli, tanto lontani fra 
di loro, che il maggior di del- 
l' uno avanzi quel dell* altro 
d'una mezz'ora, questi climi 
sono molti. Clima primo , di 
qua dall' equatore, versò il 
tropico del cancro. Par. 27,81. 

CLIVO, per riva di fiume, 
posta a pendio. Par. 3o, 109. 
Lat. clivus. 

CO. perctfpo, termine, ina 
è parola Lombarda. Inf. 20, 
76, 21, 64 Purg. 5, 128. Par. 
3, 96. „ In fine è sincope di 
capo. In senso di parte supe- 
riore, orìgine, estremità, ter* 
mine, fine e simili. Noi Veneti 
sì di città che di campagna 
diciamo cao 9 e alcuni rozzis- 
simi dialetti cmf". 
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COAGULARE, quagliare*, 
rapprendere, nella maniera che 
del latte si fa il formaggio. 
Poxg. q5, 5o. 

COARTARE, per troppo ri- 
strignere. Pur. 17, 120. Lat. 
coarctare. 

COCCA, tacca della freccia, 
nella quale entra la corda del- 
l' arco. Inf. 12, 77. 17, i36. 
Par. 8, io5. „ No» saprei in- 
dicarne l'origine." 

COCCO, grana, colla qua- 
le si tingono i panni in ver- 
miglio. Purg. 7, 75. 

COCOLLA, abito di mona- 
co. Par. 22, 77.,, Dal lat cu* 
cullus e cuculia." 

COGLIERE, per unire, ed 
accordare. Par. 12, 6. 

COGLIERE SUO VIAG- 
GIO, cioè, ritrovare il dritto 
cammino. Inf. 27, 17. 

COLA, per cole, riverisce. 

Inf. 12, 120. 

COLEI, per quella; riferito 
alla rena, o sabbia. Inf. if, i4- 

COLLEGJDUO. perle due 
grandissime schiere, una degli 
eletti, 1* altra de' reprobi, nel 
giorno finale. Par. 19, no. 

COLLEGIO, per popolo che 
si governi a repubblica. Par. 

6,45. 

COLLETTO, raccolto. Pur. 
18, 5t. Lat. collectus. 

COLLO, per colle; in rima. 
Par. 4t i3a. 

COLLO, drizzare il collo a 
che che sia. alzare gli òcchi 
verso qualche cosa, e comin- 
ciare a contemplarla. Par. 2, io. 

COLLO DELLA CETRA, 
cioè, manico; dove si conge- 
gnano i bischeri, o legnerò, 
a' quali s'attaccano le corde. 
In quella parte dello strumen- 
Voi* ni. P. n. 
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to viene a darsi forma al suo- 
no, colle dita del sonatore. 
Par. 20, 22. 

COLLOCA, coli* accento a* 
cuto sulla seconda sillaba, m 
grazia della rima. Par. 28, 21. 

COLMO, per meridiano, 
cioè, punto dove il sole arri- 
va nel mezzo giorno. Inf. 34, 
11 4»» L'origine della parola 
eolmo è nel lat. cumulus co- 
me fu osservato dal Menagio. " 

COLONNA DEL VAJO. 
arme de'Billi, famiglia nobile 
Fiorentina. Par. io, io3. V. 
Vaio. 

COLORATO IN ROSSO. 
Inf. 10, 86. Così il Petrarca 
nella Canzone 5. E tinto in 
rosso il mar di Salamina. 

COLORATO, colorito, in- 
fiammato. Purg. 33, 9. 

COLORE, CHE FA LTJOM 
DI PERDON TALVOLTA 
DEGNO, intendi l'onesto ros- 
sore, la vergogna. Purg. 5, 20. 

COLORE, per fiore colorito. 
Purg, 28, 68. Cosi Properzio 
nella seconda Elegia del pri- 
mo Libro. Aspice quos sum- 
mittit humus formosa colores. 

COLORO CHE QUESTO 
TEMPO CHIAMERANNO 
ANTICO, cioè, la' posterità. 
Par. 17, 119. „ L'etimologia 
della voce coloro si trae, giu- 
sta il Muratori, dal qui illorum 
usato ne* secoli barbarici inve- 
ce di qui ex illis. n 

COLPA, per accusa, o sini- 
stra opinione che s'abbia di 
chi che sia. Par. 17, 52. 

COLPA DI QUELLA^ cioè, 
per colpa di quella. Purg.02, 32. 

COLPO, per piaga. Purg. 
22, 3. „ Il Muratori chiama 
questo vocabolo dall' antico 

7 
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germanico kolp 9 che è noma 
generico di qualunque percos- 
sa, colpo è comunissimo nel 
detto senso a tutti » nostri dia- 
letti; anet alcuni, come il Friu- 
lano diconoptecisamentec07/?*" 

COLTO, coU'o stretto. j>er 
culto, sacrifizio; io rima. Par. 
5> n% fiior di rima. Par. aa, 45- 

COLUBRO* coll'acoento a- 
cuto sulla seconda sillaba, in 
grafia della rima* per serpen- 
te» aspido. Par. 6| 77, Lat» colu- 

COLUJE CHE MAI NON 
VIDE COSA NUOVA, cioè. 
Iddio, il qpiale fino da' secoli 
eterni- ebbe in niente Teseo»* 
piare di tutte le cose. Purg. 
*o, ctf. 

COM'. per cornea benohè 
seguiti consonante. in» grasia 
del 'verso. Inf. a6i i<h Purg. 
*i, 93, 3o» 129, Par. m, 143. 
Cosi il Petrarca nel Sonetto 229. 
Com' perde agevolmente in un 
mattino, ec. „ Dal cum e dal 
cnin est dei latini pure che sief 
proceduta V italiano come ". 

COMBATTÉO. per coro- 
battè. In£ 5, 66. 

COMBATTERE alcuna per 
assaltarlo. Purg. a4, iq3. „ Per 
l' origine del verbo 00/nbaUo- 
re è da ricorrersi e batter*, 
del quale è un composto. ". 

COMBUSTO, abbruciato. 
ln£ 1 , 75. Purg. 39, 119. Leu 
combustus. 

COME, per quando in quel- 
la che, Purg. i5, 83, Par. a6, 
i4^, 3o> 7» per secondo che. 
Par. Sa, i^i* per tosto che. 
Par. ra, 5e\ ti, 74, 

COME. i7 coese, per k qni- 
stione Pur. a5, Ì61 II come, 
«7 quando del dire, e del ta- 
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cm. Pa*. ai, 4& cw * **■ ma- 
niera, e 'l tempo dell parlare, 
a del silenzio. 

COME CHE. per orni nome. 
Inf. 6, 5> & 

COME PRIA, per «cttto 
cAe. Lat. fimi*/ oc. Per. 9, rj. 

COMINCIARSI, per comin- 
ciare. Purg. j6, 1 ». „ De cum 
e* initiane secondo il Corani* 
ria e il Menagio. con l'appro- 
vazione del Muratori derivò 
cominciare. Potrebbe anco de- 
rivare dal provenzale conten- 
tare. In una canzone di Ar- 
naldo Tintignec. 
Lo*ioi comen. en un bel mes 
La gioia comincia' in un bei 

mese. 
In Veneziano si dice scomen- 
%ar 9 e cosi nei dialetti dipen- 
denti. Il Friulano scontenta". 

COMMÈDIA, per lo poema 
di Dante; coli' acuto sulla pe- 
nultima sillaba. Inf. 16, iaé\ 
tj, a. Vedi l' Ercoleno del Var- 
chi, a carte 2761 Perchè Dan- 
te cosi chiami questa suo poe- 
ma, vedii sotto» alla vocex**- 
oioll 

COmJWN»AR& per oen- 
'Segnare, raccomandare. Par. 
6, a5. 

COMMENSURARE, para- 
fonare una cosa>oolT altra» bi- 
lanciare. Par. 6, xi»8. 

COMMETTERE, mani com- 
messe, cioè, dita d'ambe le ma- 
ni intrecciate insieme. Purg. 
V), 16. 

GOMMISSA. peti commes- 
sa; in rimai Porgi 6* ai. è 
voce Latina* 

COMMOttOi commosso. Per. 
3 a, 69. Lai. commoius\ 

COMO, peroojnc; in tema*. 
Inf. a4, itat Pmp ad, 
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„ Vedi la nota 12 al cap. 5. 

GOMPAGE. per densità. 
Far. i5, 6. Lai. compages. 

COMPAGNA, per compa- 
gnia. Inf. *6, 101. Purg. 3, 4* 
*3, 127. » Molte sotto le api* 
*iom sulla origine delia rote 
compagno, U Muratori non pa- 
re alletto di trarla dallat. com- 
paginare, indicante l'unione 
di due cose : verbo adoperato 
da a. Agostino. Ma più pro- 
clive si mostra a ripeterlo dal- 
l' antica parola acandica kom- 
pan che ha il medesimo signi- 
ficato, e kompan hip vuol 
dire società^ compagnia. Nei 
nostri dialetti è adoperata mol- 
tissimo questa voce; anzi in 
alenai si dice oompagn, come 
Bel Friulano, e, invece di com- 
pagni*, compania^ ciò che dà 
fona all'etimologia dell'antico 
Sacnnaicv Kompan . 

COMPARTIRE VICE, E 
UFFICIO, distribuire i mini- 
steri. Par. 27, 16. 

COMPATIRE ad alcuno. 
Fnrg. 3o, 96. 

COMPENSO, per modo, ma- 
niera, mezzo. Ini. it, i3. mei- 
ter compenso, per satollare, 
soddisfare. Par. 9, 19. „ Viene 
dal lat compensare." 

COMPIACEMMO mi com- 
piacqui; in rima. Par. i5, 88. 
COMPIANGERSI per aver 
pietà. Inf. 2, 94. 

COMPUNTO, sostantivo. 

Sianto di molti insieme, con- 
oglienza. Inf. 5, 35. 
COMPIER, colf acuto sul- 
T ultima, compire. Purg. so, 
38. e per si compirono. Inf. 
21, 114. 
COMPISSI, per compiessi, 
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o, ti compie; in rima. Purg. 
20, i4i> ▼ • il Varchi neH'Er- 
eolano, a carte 206. 

COMPILARE, per ordinare 
Purg. ai, 27. 

COMPIO, compi fnf. a3, 34. 

COMPORTARE, per con- 
cedere. Par. 25, 63. per tot 
ferire, sostenere. Par. 32, 100. 

COMPTJGNERE IL CUOR 
Dt PAURA. Inf. 1, i5. 

CON AMORE, cioè, per 
forza d'amore. Par. 33, 80. 

CONCA, per vane. Inf. g, 16. 

CONCEDERE, per tonfes- 
sare. Par. 3o, 21. 

CONCEDETTE, concesse. 
Inf. 5, 119. 

CONCEPE. concepisce; in 
rima. Par. 2, 3j, 29, i3o. fuor 
di rima. Purg. 28, n3. 

CONCEPERA. concepirà. 
Par. 33, 75. 

CONCETTO, per immagi- 
ne. Par. 3, 60. 

CONCETTO DIVISO, 
chiama Dante il pensiero del- 
l'uomo, che fa, e torna, e 
s'interrompe. Par. 20, 8t. 

CONCETTO MORTALE, 
intendimento umano. Par .33,68. 

CONCILIO, per compagnia 
di molti. Par. 26, 120. 

CONCILIO ANTICO, E 
NUOVO, i Santi del vecchio, 
e del nuovo Testamento! Par. 
23, i38. 

CONCIPIO. immagino, con- 
cepisco. Par. 27, 63. è voce 
Latina. 

CONCOLORE, d'un mede- 
simo colore. Par. 12, xz. Lat. 
concolor. 

CONCORDE, per concordi; 
in rima. Par. x.5, 9. 

CONCREATO, insieme 
creato. Par. 29, 3i. conerea- 
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ta sete, per desiderio innato. 
Par. 2, ip. 

CONDOLÉML io mi con- 
doleva. Pure, ai, 6. 

CONDIZIONARE, per a- 
hilitare, render atto. Par. i4*48* 

CONDUCERE, condurre. 
Purg. i , 6o. è voce Latina. 

CONDURRE, per muovere, 
come fa l'anima le membra 
del corpo, dum spirito s hos 
reget arlus , disse Virgilio. 
Int. 16, 64- 

CONDUCITRICE. donna 
che conduce. Purg. 32, 83. 

CON ESSO I DUE. co' 
due. Purg. 24, 98. Con esso *l 
dolce mischio, col dolce mis- 
chio» Par. ?5, i3s. Con esso 
i pie. co' piedi. Purg. 4* 2 7- 
Con esso un colpo, con un 
colpo. Inf. 3 2, 62. 

CONFESSO. j>er chi ha 
fitta la confessione de' suoi 
peccati Inf. 27,. 83. per con- 
fessato. Par. 17, 3o. 

CONFIDAR DEL CAM- 
MINO, cioè di non fallace la 
strada Purg. i4, 129. 

CONFITTO, per crocifisso. 
Inf. 23, 11 5. 

CONFLATO, per mescola- 
lo insieme , e ridotto a forma- 
re una- sola cosa. Par. 33, 89. 
Lat. conflatus, 

CONFORMATO, per con- 
ferme. Par. 1, i34 

CONFORTAR LA MEMO- 
RIA di chi che sia, cioè, ri- 
storare Ta buona fama, che 
alcuno, abbia perduta non per 
sua colpa. Inf. i3, 77. vedi. 

RlCOHFORTABX. 

CONFORTI per consigli, 
esortazioni Inf. a8 v i35u 

CONGAUDETB. cioè, go- 
dìi* d.' accordo. Purg* ai-, 78. 
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CONGIUGNERSI A qual- 
che luogo, per avvicina rvtsi 
bene. Inf. 3i, 25. 

CONGIURARE, per iscoo- 
ginrare. Inf. 9, 23. 

CONGRATULANDO ÈL 
LOR PASTURE, cioè , ralle- 
grandosi insieme de' lor pasco- 
fi. Par. 18, 73. 

CONIARE, batter moneta. 
Inf. 3o, in. 

CONIO, per quel ferro» nel 
quale è intagliata la figura che 
fia da imprimersi nella mone- 
ta. Inf. 3o, 11 5. Par. 19, 1^1. 
24» 87. 29, 126. „ Dal lat cu- 
neus Io trae il Menagio; Ma 
il Muratori Io vuole dal gre- 
co barbarico iconio f significan- 
te immagine impressa, impron- 
ta, e io. fatti altro è il conio t 
ferro con una figura intaglia- 
tavi da imprimervi, akro cu." 
neo figura che dalla base va 
diminuendo verso la parte opr 
posta, e termina in acuto. Con 
simile ttromento di legno i con* 
tadini spaccano le legna. Que- 
sto stromento dai instici Trevi- 
giani chiamasi cunich. Conio poi 
in Veneziano dicesi cugno ". 

CON ÌO. femmine da conia, 
cioè, disoneste, da corrompere 
con pecunia. Inf. i8. y 66* V. 
sopra Conio. 

CON MECO. Inf. 33, 39. n 
Petrarca parimente, nel sonet- 
to- 28. che amor non venga 
sempre Ragionando- con me- 
co, ed io con luù 

CONOSCITORE, che co 
nosee. Inf. 5, 9. 
- CONQUISO, ridotto a mal 
tarmine;, quasi estinto. Purg. 
23, 45. „ Conquiso è. voce t- 
taliana , e procede dal Ialino» 
concisus ( Óajteketro ) "«. 
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CONSEGUE VICENDA, 
cioè, patisce imitazione di sta- 
to. Inf. 7, 90, 

CONSENTIRE A SE STES- 
SO, per credere a se stesso. 
Inf. ?5, 48. 

CONSERTO, per intreccia- 
to, inserito. Par. 19, 3. 

CONSERVO, compagno nel 
servire Purg. 19, i34* 

CONSIGLIO, per consiglie- 
re. Purg. i3, 75. per volontà. 
Par. 19, 96, ao, 41. 

CONSIGLIO CHE'LMON- 
DO GOVERNAI divina prov- 
videnza. Par. 21, 71. 

CONSIGLIO. Il primo con- 
sigli o che die Cristo, fu quel- 
lo della povertà. Par. 1», nS, 

CONSISTORO. per adu- 
nanza di soggetti nobili. Par. 
16, 1 14. per io collegio degli 
angeli, Par. 39, 67. 

CONSONARE, per accor- 
darsi. Purg. 22, 80. 

CONSORTE, per compa- 
gno, e condannato alla mede- 
sima pena Inf. 19, 3it per con- 
giunto, Inf. 12, 84. 

CONSORTE, per consorti, 
in genere femminino; in rima* 
Par. ai, 78. 

CONSORTI, per discen- 
denti da uno stesso ceppo. 
Purg. ii, 68. 

CONSORTO, per compa- 
gno, consorte, partecipe dello 
stesso bene. La V è mestier 
di consorto y o divieto. Parla 
de* beni di fortuna, ne' quali o 
bisogna aver compagno, e co- 
sì possederne meno; o è ne- 
cessario che moki ne restino 
affatto senza, e cosi ne pati- 
scano divieta. A tal proposito 
così divinamente Boezio nella 
Prosa 5 del a Libro de Coi* 
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solatione Philosophiae: O igi~ 
tur angusta* inopesque a\ivi- 
tias, quas nec habere tolas 
pluribus licei 9 et ad quendi» 
bet siìie ceterorum pauper ta- 
te non vernanti Purg. 14*871 
i5, 45. Par. 1, 69. 

CONSPERSO. sparso. Pur. 
ii 20 

'CONSUMARE, per finire, 
compire. Inf. 2, 4 1 - 

CONSUNSI. consumai. Par. 
33, 84. 

CONSUNTO, ner consu- 
mato. Ini 11. f 66. Par. 26^ 
6. per morto, ucciso Inf. 34*9 
114. Lat. consumtus. 

CONSUONARE, per accor- 
darsi. Par. 19, 88. 

CONTARE, per riputare. 
Purg. 20, 78. 

CONTASTARE, contrasta- 
re, ini 28 , 14 » Dalle due 
voci lat. contrastare ". 

CON TECO Purg. 22, 58. 
V. Con meco. 

CONTEGNO, per condizio- 
ne, qualità. Inf. 22, 17. , r L'o- 
rigine è nel lat. coniineri. " 

CONTEMPLANTE, che 
contempla. Par. 32, t. 

CONTEMPLARE a che 
ebe sia. Par. 28, 57. 

CONTENDERE, per atten- 
dere, por mente. Purg. 23, 49- 

CONTENTATO, contento. 
Purg. 24 T 63. 

CONTENTE A BREVE FE- 
STA, cioè, di breve festa. Pur. 
26, 33. V. Contento alla pelle. 

CONTENTO, per contenu- 
to. Inf i y 77. Par. 2, r-i^ , 

CONTENTO, per lieto, In£ 
>a, 122. Altri spiegano attento-. 

CONTENTO ALLA PEL- 
LE, cioè» della pelle. Par. *5> 
ss& 
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dato erigimi a* ahi 
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DETTO, cioè 

CONTO, coprii», 
TOjiUvsUe; man ifatoy n etav !■£. 
5, 76 *u T 39. *r r 6*r. SS, Sw. 
Parg. x, 57. i5 T 106. i5, ■*- 
Far. aS, tei ?,Veui ifla voce 
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se e favolose avventure- Io 
noia poi fa trasferite il ver- 
bo coniare nel senso ili rife- 
rire gallonane siali fetta: oav 
de confesse è od derivalo, 
dai vale cognmuome mcqmista- 
tm per V aSrui meconio. An- 
che m inaiamo ai dice eonià 
per narrare." 

CORTI, perii santi dei de- 
In. Par. *5, {*, n Con/^ deriva 
dal latino cornile { Marat )." 

CONTAGIATO, ornato di 
conligia, contigie, erano calao 
solale col cuoio stampale in- 
terno al pie. ma prenderà» 
mesta voce per ogni maniera 
di legg^adfoernaanenlo. Par. 1 5, 
101. „ Il Dofresne nota nel 
lai. barbero contigui, prò cor- 

* • ss 

ngta." 

CONTINENZA, per misura . 
Par. 33, 117. 

CONTINGÀ. avvenga. Par. 
05, 1. Lai, continuai. 

CONTW GENTE, per cosa 
che non sia necessariamente 
ma che possa essere, e non 
essere. Par. i3, 99. 17, 16. 

CONTINGENZA, per cosa 
che dori picciol tempo Par. i3, 
63, 64. per ** cose contingen- 
ti, cioè che non e sisto no per 
D e ces s i la. Par. 17, 5?. 

CONTINUARE AL PRIMO 



CONTILA L CORSO OD. 
C1EL. verso Y oriente. Par. tv 
1. Contrm l mie. verso f o- 
riente. Por. e, 85. 

CONTRADDIR CON AL- 
CUNO, cioè, ad aknn o. 

4, 99. 

CONTRADDIZIONE 



rie, una delle anali 
per n e cess ita che sia vero, fel- 
tra tassa. Par. 6, ai. 

CONTRAPPASSO, la cena 
del taglione, cioè, qu a ndo 3 
gastigo è in tallo sonale al 
Mio. Ocnbum prò omfo, 
lem prò dense, enimrnm 
amami, hggcji nella Divino 
Scrittura. InC *§, 14*- 

CONTRAPPE6ARE. ade- 
guar con peso, bilanciare. Par. 
ai, *4- _«y atta voce Pesati "* 

CONTRARO. contrario; in 
rima. Pure. 18, i5. 

CONTRARRE, per unire a 
se. Par. 7, 45. 

CONTRO A GRATO. £ 
mala voglia, contro 'I proprio 

piacere. Par. 4> IQ1 - 

CONTUMACIA morire in 
contumacie di Sani* Chiesa. 
cioè, scomunicato. Pnrg. 3, i5& 

CON TUTTO CHE. ben- 
ché. Inf. 37, 11. 

CONVEGNO, per condieto- 
nc, patto. Inf. 3?, i35. 

CONYEGNONO. convengo- 
no. Par. 5, 45- 

CONVEGNON* ESSERE, è 



CO fìO ss 

necessario ohe siano. Par. %, volto per $convoìto , travolto , 

70. e simib, dalle quel* toc* efee 

COffVBNEHZ A. eomenien- ripetersi la àemaaione Mia 

Par. 28, 76* pev patto. Far. presente/ 



5,45. COPERCHIARE, coprire. 

GONVEKETTE. convenne; La£ a3 , *36. Purg, 14, 3. 

i» sima. Ini i5, 4?* » Coperchiare da coperchi* 9 

CONVENIÉN. convenivano; e coperchio da cooporcuhdni 

In£ 3ì, 69. (laura*.)." 

CONVENIRE, pejr adanae- COPERCHIO PELOSO, per 

si naC 3» ta5L li capelli. I«£ 7, 43* 

CONVENIRSI, per afferai, COPPA, per la parte cH 

esser conforme. Int. 4» 9*- 34* diete* del cape. Int. a5, 22. 

3o. par congHnjiieeai. Puro. 5> Lac. occipiti, dice» la stella, 

ioi. per accordaesfy eondiate»- di Venere vagheggiare il sole 

deus, dar piena fatar; Par. a$ «ae coppa , quandi la aerai ai 

n& 35*> 137: vede rilucere dopo ch'egli è 

CONVENTO, adunaaca, tramontato. Par. 8, 12. >t .fl 

cfmgregaeiDiir. Pneg. **, to. Muratori lo trae dal latine 

Par. 3o\ Ida Lati conaentu*. barbaro e uptt& signin'caBsee on> 

CONVENTO PRIMO DI cavo^ ouruo y quasi V occipmt 

GIUSTO, -cioè, gif Appostoli, sia la parte cupa o amate 

****• ° 9*_ *°9 ' < * e ^ a * t9ta " ^ ant0 * ™° *"• 

COS VIUB.SC. pan abitatori aache 1* vooe seguente coppo 

di' una cbiostna, o» bolgia. ab- sì spiega* per lo cencawr del 

Inde a* conversi de/ frati,, pev ciglio. Anco nei dialetto v^e* 

aver dento ohiostrcL &i£ 39, neto la- parte di dietto dal ea* 

4i- ^La parola conversa nei pò dSces* copa y (in Friulano 

prosate» senso- ò comune a tua* cape) e da questa voce è ve* 

ti incelai diesato! In rustico nato, ili yeobo capar pur dei 

e in faialiuot converti. In la- Veneti , e coppa de' Lombardi 

tÀne* eameni si driamavano e de' Friulani, e finalmente 

qnelK. dea dalle cose secolari V italiano accoppare ". 

entsavaut» me/ ab i ostri pan la COPPO, per lo con*avo< del 

conversione dei costumi. (.Ved. ciglio. Inf. 33, 09. 

Bnfntsue alla detta noce*" COPRUtLE.éUAIiaC: per 

COiPIVEBa'iftE. per digo* aaelter la banba. Par, 27^129. 

me. Inf. 3o-, 53. Virgilio disse im questo senso 

CQtraEWBSSEII BIVCHV naif ottavo deU' Knekiay al ver- 

SE. cioè» che siano divora» so 160 : Tom mini prima, gs* 

Par. e>, »o3: nas vestihat flore Juventus, e 

COtfVQLTO. iedirattatov Lucrezio- prima, al lui area 

sporcata, Iati vt y ufi. Cosà scruto, al verse* &B6y deliquio» 

spiegava di Accademici deU» toi Libro della Natura delle 

Crueca. net vocahoJaeiei „ A*V cose: Tum demumpueris corno 

tri però spiegheaefabere* dsreiv» fiorente juventas Occipk, ai 

saaaente, e iartendegebbepo eoa» molle vestii lanugine mala*. 
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CORAM ME. voci latine, 
alla presenza mia. Par. a 5, 26. 

CORAM PATRE. toci la- 
tine, al cospetto del padre Par. 
ii 9 61. 

CORATA, polmone. In/. 28, 

36. 

CORCARE, coricare era U 
sole nel corcare, cioè, nel 
tramontare. Par. 17, 9. 

CORCARSI, coricarsi, met- 
tersi a giacere. Inf. 17, 3o. 
„ Dal lat. collocare doveano 
ripetere gli Accademici il ver- 
bo colcare , e non dal decum- 
bere cubare, anche per l'esem- 
pio adotto di F. Jacopone : 
Nacque Cristo amoroso , Non 
ci averla pietoso Visto 7 dove 
colcare. Da colcare cangiata- 
fi poi la / in r ò venuto cor* 
care, indi coricare. " 

CORDIGLIERO, cioè, fra- 
te zoccolante di 8. Francesco ; 
i quali frati vanno cinti a tra- 
verso con una corda. Inf. 27, 
67. I Francesi chiamano cor- 
deliers tutti i Religiosi Fran« 
cescani. 

CORNI DELLA CROCE. 
,tioè, punte de' suoi lati. Par. 
18, i33. 

CORNICE, per girone di 
montagna. Purg. 17, i3r. Par. 
«5, o!>. 

CORNO, per polo. Par. i3, 
io. per punta, o lato di che 
che sia. Par. i4, 109. come la 
Puglia è detta dal Poeta no- 
stro, corno d'Ausonia. Par. 8, 
61. V. Corni dilla cioce. 

COROLLARIO, conclusio- 
ne, che da' filosofi, e da* ma- 
tematici si ricava, oltre le 
principali Purg. 28, i36. Par. 
#\ i38. 

CORONA, per ghirlanda, 



CO 

ornamento femminile. Par. i5, 
100. 

CORPO MAGGIORE, 
chiama Dante il primo mobi- 
le, eh* è il cielo più vasto di 
tutti £li altri Par. 3o, 3g. 

CORPORAL corporali Par. 
38, 64. 

CORRA VAM. correvamo. 
Inf. 8, 3i. 

CORREDARSI, fornirsi, e- 
dernarsi. Par. 6, 11 2.„ D'on- 
de sia scaturita la voce cor' 
redo difficilmente si potrà co- 
noscere; Cavalieri di corredo, 
dice il Muratori (Dissert.53.) 
appellavansi dagV Italiani cer- 
ti militi, perché quando pi- 
gliavano il grado della caval- 
leria facevano un convito pub- 
blico." 

CORREGGERE, per reg- 
gere, governare. Inf. 5, 60- 

CORRENTE DELL» AC- 
QUA, acqua che corre velo- 
cemente. Par. 17, 4?» 

CORRERE IL DRAPPO 
VERDE, cioè, correre il pa- 
lio, per ottenere il drappo 
verde, proposto in premio a 
chi vince. Inf. i5, 122. 

CORRERE IN GUERRA 
DI chi che sia. incontrar l'i- 
nimicizia di qualcuno. Par. 
11, 59. 

CORRIDORE, per chi fa 
correrie. In£ 22, 4- « Intórno 
a questa voce vedi la nota 2. 
all'indicato canto nel Barto- 
liniano. " 

CORRUCCIO, cruccio, sde- 
gno , stizza, uomo di corruc- 
ci y cioè, sdegnoso, collerico. 
Inf. 24, 129. „ Nel dialetto 
rustico trevigiano si ha corro* 
per odio, sdegno: per portar 
odio n dice appunto portar 
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corrotto y e per isdegnarsi cor- 
roszarse. se poi questa povera 
Toee abbia dato il corruccio 
a Dante io non potrei farne 
sede, e lascio che lo giudichi- 
no gl'imparziali filologi." 

CORRUSCARE, lampeggia- 
re, folgorare. Purg. ai, 5o. 
per risplendere. Par. 5, 126, 
20, 84- e voce latina. 

CORRUSCO, splendido. 
Purg. 33, io3. Par. 17, laa. 
Lat. coruscus. 

CORTE, per foro, luogo 
dorè si rende ragione. Par. 7, 
5i. „ L'orìgine è oel latino 
cohors o cors qualunque sia 
il senso in cui si prenda que- 
sta parola. Vedine i molti e- 
sempj d'autori latini riportati 
dal Forcellini nel vocabolario 
per ciò che spelta agli autori 
classici, e il Muratori ( Dis- 
se rtaz. 19. ) perciò che appar- 
tiene agli autori barbari. I 
nostri dialetti campestri non 
usano la predetta voce che 
nel senso di Varrone, e di 
Coramella, cioè cosi chiaman- 
do quella pianura presso alla 
casa rurale, dove pascono le 
galline ad i porci ". 

CORTESE, detto per iro- 
nia. Par. 9, 58.,, La parola 
viene da corte presa nel senso 
nobile; si è poi introdotta nel 
provenzale, aove si ha cortez, 
cortes*, cortezia". 

CORTO, per inefficace. Pur. 
3o, i3o 

CORTO A che che sia. cioè, 

non sufficiente a gìugnervi. Par. 
33, xo6, lai. 

CORTO, per brevemente; 
in forza d'avverbio. Purg. 11, 
4<. perforo; in forza pare 
d'avverbio. Par. 11, 53. 
YoIm 111. P. u. 
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COSCIA DEL CARRO. 
cioè, sponda. Purg. 3o, 100. 
lat. coxa, "=% 

COSCIENZA FUSCA DI 
VERGOGNA. Par. 17, ia4. 
COSÌ , O COSÌ, in questa, 

in queir altra guisa. Par. ao\ 
i3i. „ Pare un'alterazione di 
cum sii. È da notarsi che nel 
senso di così i rustici dell'al- 
to Trevigiano dicono cussìta, 
ciò che sembra un corrompi- 
mento del latino cum sit ita. 

1 veneti dicono cussi. In an- 
tico francese dicevasi cinsi 
ed ensiy come ancora dicono 
i Lombardi' 4 . 

COSÌ COME, in vece di 
tosto che. Par. 4> 65. 

COSPERSO, sparso. Par. 
27, 3o. 

COSTA, per salita, o bau* 
da. Inf. ia, 6a. i3, fi 5. Co- 
sta del monte. Pura, a, i3i. 
Par. n,45. Coste della nave. 
Inf. ai, xa. „ Costa nacque 
dal latino costa. Le coste so- 
no quegli ossi lunghi e ricur- 
vi che circondano il petto de- 
gli animali. In italiano fu pre- 
so in senso traslato e appli- 
cato ad oggetti di simile con- 
figurazione. Fu anche usato in 
latino barbaro per clivo coir 
le> luogo inclinato ec (Ved. 
Dufresne alla detta voce) 1 '. 

COSTELLATO, consunto 
in costellazione. Par. 14* 100* 
„ Vien dal latino consteUatio" . 

COSTINCI, di costà.' Inf. 
io, 63. Purg. 9, 85.,, lat 
isthinc ". 

COSTO, per fatica. Purg. 
a3, 9.,, In significato di spe- 
sa e compra i Francesi han- 
no coust , e gli Sjpagnuok 
costa. Tutti i nostri diale ui 
8 
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veneti usano costare e costar, 
costo e cosi per indicare il 
vaWe d'uria cosa che si com- 
pra. In senso parimente di 
fatica è adoperato general- 
mente in questi volgari. Il ve- 
neziano e il trevigiano dico- 
no spessissimo questo me ga 
costà una granjadiga j e più 
semplicemente mi so guanto el 
me ga costà per dire io so 
quanto mi sono affaticato'*. 

COSTRUTTO, per una par- 
te del ragionamento. Purg. 28 , 
147. per utilità, prò. Par.aS, 24* 

COSTRUTTO, per fabbri- 
cato insieme. Par. 39, 3i. 

COSTUI, e COLUI, detto 
di persone indefinite. Par. 4» 
73, 74- » H Muratori trae co- 
stui dalle due voci l'una ita- 
liana cotesto, e l'altra latina 
huìc. Io odo nei nostri verna- 
coli più rozzi continuamente 
costà, colà". 

COSTUI, dimostrativo di 
cielo. Par. 28, 70. 

COSTUMA, per costume. 
Inf. 29, 127. 

COSTUME, per maniera 
gentile, ed umana. Inf. 33 , 
i5?. per qualità. Par. 33, 88. 
per vita buona. Par. 32, 73. 
„ In basso lat. si trova custu- 
ma: in antico francese costu- 
mas, ed anco costume; costu- 
mar per far uso d' una cosa, 
si adopera ne* nostri dialetti 
comunemente 4 '. 

COSTURA., cucitura, che 
fa costola. Pure. i3, 83. 

COTAI. cotali. Par. 24, 26. 

COTAL. per cosi. Purg. 32, 
128. 

COTALE, per in tal guisa, 
similmente. Inf 19, 25. qui 
ha forza d'avverbio. 
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COTANTO, per tanto per- 
fetto, ed eccellente. Par.3i, t>. 

COTENNA, la* pelle del por- 
co, e figuratamente, per lo por- 
co cinghiale. Par. 19, 120.,, pa- 
re che la radice sia in cutis lat." 

COTESTI, accusativo ma- 
scob'no, del numero del me- 
no. Lat iste, Purg. 11, 55. 

COTO, o QUOTO, pen- 
siero, dal Latino, cogito. Inf. 
31,77. P ar 3» ^6. voce disusata. 

CÓVERCHIARE. coprirà 
Inf. 34, u4* Purg. 2, 2. 

COVERTA, per coperta, o 
cosa che cuopre. Par. 26, ioi. 

COVERTO, coperto. Par. 
26, 97. 29, 2. 3o, i43. 

COZZÒ, urto, incontro im- 
petuoso. Inf. 7, 55. dar di cotto* 
cozzare, urtare. Inf. 9, 97. Pur. 
16, 11 „ Il Muratori deriva 
cozzare da cutio o percutio 
levatone il per ". 

CRASTINO. del giorno di 
dimani, è voce Lati u a. /ar eru- 
ttino dell' odierno, per impe- 
trare a forza d' orazioni, che 
la morte si differisca, e do?e 
oggi dovea succedere, avven- 
ga dimani. Par. 20, 54- 

CREATURE ALTE, chia- 
ma il poeta nostro le intelli- 
genze celesti, ovvero 1* anime 
degli eletti; o pure gl'ingegni 
più sottili , e più illunjjaati. 
Par. 1, 106. 

CREATURE PRIME, le in- 
telligeuze celesti. Inf. 7, 95. 

CRÈBRO, frequente. Par. 
19, 69. Lat. creber. 

CREDESSE, per credessi; 
in rima. Inf. i3, 25. 

CRESCERE, per accresce- 
re. Inf. 9, 96. 

CRESE. per c< edotte; in 
rima Purg. 02, 32. 
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CRIARE. creare. Parg. i6, 
80. Par. 3, 87. così qualche 
Tolta il Petrarca. 

GRICCH. il suono del ghiac- 
cio, e del retro, quando si 
spessa. Inf. 3a, 3o. 

CRINE, starerà' ermi, sta* 
re appresso di chi che sia , per 
afferrarlo opportunamente nei 
capelli. Inf 37, 117. » 

CRISTALLO, per anima 
beala risplendentissima. Par. 
3 5, ioi.perpianeta.Par.il, *5. 

CROCE, per qualsivoglia 
tormento. Ini; 16, 43. 33, 87. 

CROCE, porre a croce, per 
far morire di fame. Inf. ò3, 
87. porre in croce, per is vil- 
laneggiare, bestemmiare. Inf. 7, 
91. e per castigare, crucciare. 
Inf. 16, 43. 

CROJO.duro; simile al cuo- 
io bagnato, e poi rasciutto. 
Inf. 3o, 102. „ D'origine oscu- 
ra, checché ne dica chi lo ri- 
pete da crollante (Ved. Castel- 
vetro alla detta voce)". 

CROLLONNE. crollò in ri- 
ma. Purg. 3a, 27. „ Gli e- 
tunologisti errano in una 
selva di congetture per tro- 
vare l'origine del verbo croi" 
Atre. Noi Veneti e Trevi- 
giani abbiamo in questo ve- 
ro significato scortare e sgor- 
lar. L'abbiamo noi datò o pre- 
so dalla lingua italiana ? Noti- 
fi che i montanari più rozzi, 
e quasi barbari di questi ter- 
ritori fanno uso del detto es- 
pressivo vocabolo: per esem- 
pio quando un robusto vil- 
lanzone abbraccia un grosso 
albero fruttifero, e lo scuote 
a tutta possa per Farne cade- 
re le poma mature si ètte el 
g* dà una gran sgorlmdà % \ 
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CROSCIARE, mandar giù 
d'alto con violenza, come si 
fa delle sferzate Inf. a4, *so. 

CRUCCIARSI, sdegnarsi. 
Inf. 3, 94. „ È sincope di cor» 
rucciare. Ved. alla voce Coa- 



buccio". 



CRUCCIATO, sommamen- 
te sdegnato. Inf. 3o> 1. 

CROCIFISSO.' crocifisso. 
Purg. 6, 119. 

CRUDO, per severo. ln£ 
20, 83. 

CRUDO AL DOVERE, per 
ingiusto. Par. 9, 48- 

CRUNA, picciol foro del- 
l'ago. Inf. i5, qi. per via stret- 
ta, a somiglianza della crujpà 
dell'ago. Purg. io, 16. „ Are 
ignota la origine". 

CRUNA, dare ad alcuno per 
la cruna del suo disio, vale 
farsi incontra al sno deside- 
rio. Purg. ai, 37. V. anebe il 
Varchi nelP Ercolano , a car- 
te 87. 

CUBARSI, per giacersi nel- 
la sepoltura. Par. 6, 68. Lat. 
cubare. 

CUCULLA. per cocolla, ve- 
ste. Par. 9, 78. 

CUI DISTAVA, cioè , dal 
quale. Par. 28, 38. 

CU NT A. dimoranza. Lat 
cunciatìo. Purg. 3i, 4* 

CUOJA VECCHIE, E 
NUOVE, per le divine scrit- 
ture, sì dell'antico testamen- 
to, come del nuova, solite 
scriversi un tempo nelle car- 
te pergamene , «he son cuoja, 
cioè , pelli d'animali. Par. ?4t 
g3. „ Cuojo è fiorentino: dal 
lat. corium. In veneziano si 
dice corame, in trevigiano 
curdn, in friulano coriàn e 
eoreàn, m lombardo coromm". 
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CUOR DELLA LUCE, cioè, 
centro dì essa. Par. 12. 28. 

CUORE, per coraggio, va- 
lore. Inf. 18, 86. 

CUPA FAME, cioè, profon- 
da, insaziabile. Par. so, 12. 
„ Cupo deriva senza dubbio dal 
barbaro latino cupus cbe vale 
concavo, profondo, oscuro. Il 
Dufresue riporta un'antica i- 
sorizione, in cui cupa è presa 
peri/r/ia, arca sepolcrale. Qui 
da Dante è usato , come ognun 
sa per metafora. Nei nostri 
idiomi non si adopera gene- 
ralmente la detta voce". 

CUPE, per desidera. Lat. 
ciwit. Par. i3, 1. 

XURA. per ardente carità, 
o atto di essa. Par. i3, 3o. 

CURA, per curiosità, e gran 
desiderio di sapere. Par. 28, 
4o. e in altri luogbi. 

CURA, avere in cura, cioè, 
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con re, prezzare. Purg. i3, 

«7 

CURARE, per purgare, net- 
tare. Par. 17, 20. 

CURRO, legno ritondo , e 
non mollo lungo, il qual si 
mette sotto pietre, o altre co- 
se gravi, per farle muovere 
agevolmente, e per metafora , 
il curfo dello sguardo, cioè, 
T andare , il procedere della vi- 
sta. Inf. 17, 61. „ Voce da la- 
sciarsi, che ha forse la fon- 
te nel verbo curro*'. 

CURULE, o CURULI, 
si chiamavano presso sii an- 
tichi Romani le sedie de' pri- 
mi magistrati. Par. 16, 108. 

CUSTODI, per custodisci 
Par. 3i, 88. è voce latina. 

CUTICAGNA, collottola, 
parte di dietro del capo, vi- 
cina al collo. Inf. 3a, 97. „E 
voce toscana". 
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D. Lettera formata nel piane- 
ta di Giove dagli spiriti beati 
Par. 18, 78. 

DA CHE. per dopo che , 
poiché. Inf. 4> 97* Purg. i4, 
118. per giacche. Inf. 2, 85. 
a >3, 79. Purg. 1, 55. 

DA CIEL PIOVUTI, dal 
cielo. Inf. 8, 83. 

DA DUE ANNI, cioè , in- 
torno a due anni. Par. 32,33. 

DA CIÒ NON ERANO LE 
PROPRIE PENNE, cioè, at- 
te a ciò; buone, sufficienti. 
Par. 33, i59 

DA ESSA, degno di essa. 
Inf. 5, io. Così il Petrarca 
nel sonetto 293. Dio par o- 



dornarne il cielo, La ti ri* 
tolse: e cosa era da lui. 

DA IMO. dal fondo. Inf. 
18, 16. 

DA INDI, poscia. Par. 3, 
68. 20, 125. 

DALLA LUNGI, da lonta- 
no. Inf. 3i, 23. 

DALLE RENI, dalla parte 
delle reni. Inf. 20, i3. 

DALLI FIOR. óVfiori. 
Purg. 7, 76. 

DALMI. mei dà. Par. o4, 

DAL PRINCIPIO DEL 
MATTINO. Lat. primo marne, 
summo mane. Inf. 1, 37. 

DAMA, daino, animale. Par, 
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4, 6. qui eoo una fola m, 
per la rima. 

DAMANE, da mattina. LaL 
nume. Par. 27, 99. 

DA MATTINA. Lat. mane. 
Par. 3i, 118. 

DA ME NON TENNI. cioè, 
eli mio capriccio. Purg. 1, 5a. 

DANNAGGIO. danno. In£ 
So, i36.„ Toscaiussnno"* 

DÀ NOI. dacci, da a noi. 
Purg. 7, 38. 

DA OGNI PARTE AD 
ESSO, cioè, da ogni lato in- 
torno ad esso. Purg. 9, 22, 

DA ONDE, donde. Par. 6,70. 

DAPE. per cibi. Par. 23, 
43. Lat dapes. 

DA PRIAIA. nel principio. 
Inf. 1, 4°- P*r. 3, 129. 

DARE, per concedere. Par. 
94» 58. per esser dato. Par. 
i,i 5. per volgere. Purg. 3, 14» 
3s, 108. 

DAR DELLE CALGAGNE. 
per ispronarc, stimolare. Purg. 
12, 21. 

DAR DI COZZO, cozzare. 

DAR DI PIGLIO IN che 
che ala. rapire, metter le ma- 
ni violentemente. Inf. 12, io5. 

DARE IL DOSSO, voltar 
le spalle. Inf. 3i, 7. Lat. dare 
terga. 

DARE IL PUNTO, termi- 
ne proprio degli astrolaghi, 
quando dimostrano Torà pro- 

?izia da far qualche cosa* 
ni. 20, 110. 

DAR GtJERRA. muover 
guerra. Par. 25, 6. 

DAR LE RENI, volger le 
spalle. Par. 4» 1 4 I - 

DAR MATERIA A DUBI- 
TARE, cioè, di dubitare. Purg. 
32, 29. 
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DAR PAURA, impaurire 
Inf. 1, 44- 

DARSI MAL VANTO, ap- 
pena vantarsi. Inf. Si, 64* 

DARSI NEL PETTO, per- 
cuotersi il petto. Pur. 9, 111. 

DAR VOLTA A chi che 
sia. per venir verso di lui. 

Purg. 5, 4*- 

DA SERA. Lat. v esperi. Inf. 
i5, 18. Par, 27, 29. V. da 

MATTINA, DA MA*». 

DASSE3ZO. piaga dauetr 
so. cioè, ultima in ordine. 
Purg. 25, 139. 

AL DASSEZZO. ultima- 
mente. Inf. 7, i3o. „Voce to- 
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DA TAL PARTE, per in 
tal modo. Ini. j8, 97. 

DATTERO, frutto della pal- 
ma. Dattero par figo, manie- 
ra proverbiale, simile a quel- 
P altra più trita. Pan per fa* 
caccia, e significa esser gasti- 
gato secondo i suoi meriti; 

fatir la pena del taglione. Inf. 
3, 121. 

DA TUTTE PARTI, da 
tutte le parti. Inf. 12, £o. Purg. 
2, 55. 
'dAVANTE. per davanti, 
avverbio di luogo; in rima. 
Inf. 6, 39. Par. 5, 90. per 
innanzi , prima ; avverbio di 
tempo; pure in rima. Par. 9, 
66. 32, 91. 33, in. 

DAVANTI, avanti; avver- 
bio di tempo. Par. 29, i45. 

DEA. per dia; verbo. Inf. 
33, 126. Purg. oi, i5. 

DEANO, diano. Inf. 3o, 96. 

DEBBIA, debba. Inf. 24, i5i. 

DEBILE IMMAGINE, cioè, 
tenue, poco espressa. Par. 3. i4* 

DEBILEMENTE. debolmem* 
te. Purg. 17, 6. 
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DECÈNNE Ai diece anni. 
Purg. 3 a, 2. Lat. decennis, 

DECISO, per rimosso , al- 
lontanato. Purg. 17, tu. per 
tolto, separato, partito. Par. 4, 
53. „Dal latino decidere". 

DECLIVO, che scende, o 
declina. Par. 20, <fr. 

DECRETALI. Nome d'al- 
cuni libri di legge canonica, 
ne* quali si contengono re- 
scritti e decreti di sommi pon- 
tefici, i quali Kbri la maggior 
parte compilati furono da Gre- 
gorio Nono. Par. 9, i34« 

DECRETO, per determina- 
to, prefisso. Par. 1, 124. '5- 69* 

DECURIO. decurione, ca- 
porale di dieci uomini. Inf. 22, 
74. è voce latina. 

DEDURRE, per passar di 
cosa in cosa. Par. 3o, 35. 

DEDURSI. per disporsi, 
ridursi. Pnrg. 14, 77. 

DEDUTTO.perprovem'ente, 
procedente, disceso. Par. 20, 58. 

DEDUTTO. cera dedutta. 
cioè, menata, e fatta molle. 
Par. i3, 73. qui è metafora. 

DEE. per intelligenze cele- 
sti. Par. 28, 121. 

DEFUNTO, per tolto via 
affatto, perduto. Par. 26, 9. 

DEFUNTO MONDO, chia- 
ma Dante l'inferno. Par. 17, 21. 

DEGGIO. debbo. Inf. i5, 
118. 27, 109. 

DEGLI, san za costringer de- 
gli angeli neri, cioè, alcuno 
degli angeli neri. Iuf. 23, i3i. 

DEGLI CALDI RAI. 
Par. 2. 106, degli quali. Inf 
19» 19* degli versi. Inf. 9, 63. 
per de' caldi, de 9 quali, de* 
versi. 

DEGNARE, per giudicar de- 
gno, dicevole. Purg. 00, 74. 
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DEGNO, per conveniente* 
giusto. Purg. n,5. Par. 12, 34- 

DEGNO A CIO. degno di 
ciò. Inf. 1, 122. 2, 33. 

DEI. per angeli, ìntelfigen- 
zè. Inf. 7, 87. 

DEIFORME REGNO, la 
beatitudine di vita eterna, di 
coi Dio •% forma. Par. 2, 20. 

DEL TER SI SOGNA, cioè, 
si sogna il vero Inf. 26, 7. 

DELINQUERE, peccare. 
Purg. 33, 45- è voce latina. 

DELIRO, delirante, ebe va- 
neggia. Par. r, 102. 

DELLA PAURA, cioè, per 
la paura. Inf. 23, 20. cosi 
dello spavento, per lo spa- 
vento. Inf. 3, i3t. e molte al- 
tre maniere simili. 

DEL SUO LUME, condu- 
ce del suo lume, cioè, il suo 
lume. Purg. 4» 63. 

DELUBRO, per tempio. Par. 
6, 81. Lat. delubrum- 

DEN. debbono. Inf. 33, 7. 
Purg. i3, 21. 

DENN O.debbonolnf. 16, r 18. 

DENTE, metter li denti in 
chi che sia. Inf. i3, 127. porre 
li denti a che che sia. Inf. 32, 
128. 

D'ENTRO ALLE LEGGI. 
cioè, fuor del corpo delle leg- 
gi civili. Par. 6, 12. 

DENTRO DA ESSO. Par. 
22, ut. dentro dal dei. Par. 
2,112. dentro dalla rete. Po rg'. 
96, 24. dentro dal monte. Inf. 
i4« !o3. dentro dal tempio. 
Pur. 12, 53. dentro da me. 
Inf. 26, 97. dentro da quel- 
l'arche. Inf. 9, 125. dentro 
da se. Purg. 17, 25. Par. ** 
119. 33, i3o. 

DEO. Dio; in rima. Purg. 
1G, 108. 
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DEONO. debbono. Inf. 19, 5. 

DEPENDERE, dipendere. 
Par. 28, 4s. 

DERELITTO, abbandonato, 
tralasciato. Par. 9, i34- 12, 1 13. 

DERIVARSI, per ispander- 
si e scorrere. Par. 3o, 87. 

DESERTO, per abbando- 
nato Inf. 26, ioa. Par. i5, 120. 
DESIRARE. desiderare. 
Purg. i5, 104. 17, 128. 

DESTRA DEL CIELO, per 
mano di Dio. Par. i5, 6. 

DESTRO ABITO, cioè vir- 
tuoso.. Purg. 3o, 116. 

DETERMINATO NUME- 
RO SI CELA, cioè, non ap- 
parisce termine di numero , 
perchè i soggetti sono innu- 
jn era bili. Par. 29, i35. 

DETRUSO. cacciato abbas- 
so. Par. 3o, 146. Lat. detrusus. 
DETURPARE, bruttare , 
macchiare. Par. i5, 147. 

DEUS, VENERUNT GEN- 
TES. Dio, vennero le genti, 
principio del salmo 78. dove 
il profeta predice gli stra- 
pazzi che dovea ricevere la 
Chiesa, e '1 Tempio del Si- 

fnore da' suoi nemici. Pure. 
1. 

DIA» per divina. Par. 23, 
J07. 26, io. Dia luce, per vi- 
vissima, e risplendentissima. 
Par. 14, 36. 

DIANZI, avanti, poco pri- 
ma. Purg. 9, 5a. 21, 35. 

DIBARBARE, svellere dal- 
le radici. Purg. 3i, 70. 

DI BOTTO, in un attimo, 
Inf. 22, i3o. » Botto , colpo, 
percossa improvvisa ; credo 
che sia nato dall'azione por- 
tante un suono improvviso. In 
veneziano si dice bolo de cam- 
pana, boto delie ore- Ne' dia- 
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letti più rozzi del veneto di- 
cesi tot; e così nel lombardo 
bott. Curioso poi si è, che in 
veneziano, deboto significa di 
qui a poco: per esempio di 
qui a un ottavo a* ora 1 . 

DI BUTTO, di bptto, d'im- 
provviso, tosto; in rima. In£ 
24« io5. Purg. 17, 4° 

DICÉN. dicevano. Pur. 18, 
173. 

DICERE. dire. Ini io, 20. 
16, 17. 28, 3, 102. 32, 6, 19, 
Purg. 8, io3. io, 60. 25, 14. 

28, 88. 3o, 46. Par. 5, 67. 
11, 24* i4» 6?. 26,23.28, 62, 

29, 83. 3o, 127. 32, i5o. 33. 
123. è voce latina. 

DICEROLTI. tei dirò. Inf. 
3, 45. Vedi l' Ercolino del 
Varchi, a carte sii. 

DICESSI, per dicesse; in 
rima. Iof. 4» 64* 

DICHE, per dichi; in ri- 
ma. In. 25, 6. Par.. 25, 86. 

DI CHE. per de' quali. InC 
18, 24. 

DI CHE. in luogo di per- 
chè. Purg. 29, 76. 

DICHIARARE, per discopri- 
re. Purg. 8, 5i. 

DICHIARERANLTI. tei dì- 
chiare ranno. Purg. 24, 4& V. 
anche l'Ercolano del Varchi, 
a carte 208. 

DICHINARE. scendere ab- 
basso. Inf. 28, 75. Purg. 1, 1 13. 
7, 43. „ Lat. declinare ". 

DICHINARSI. lo stesso che 
dechinare. Inf. 32, 56- 

DICI. di. dal verbo dicere, 
o dire. Inf. 2, i3. Pur. 7, 62. 
Par. 7, 55. 

DI CIÒ, per in ciò. Inf. 4» 9$ 

DI COLPO, tostamente, 
immantinente. Inf. 22, ta£. 

DI CON TRA. dirimpetto 
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Inf. 22, 34- Purg. io, 67. i4> 
i3q. Par. 32, 3r. 

DI CONTRO, è lo stesso, 
che di contro. Par. 32, i33. 

DI COSTA, allato, al fian- 
co. Purg. 32, i52. 

DI DIE IN DIE. di giorno 
in giorno. Par. 16, 8. 

DIE. dì, giorno; in rima. 
Purg. 3o, io3. Par. 16, 8. . 

DIE PRIMO, chiama Dante il 
principio del Mondo. Par.7, 1 12. 

DIE. per di, dici; in rima. 
Purg. 25, 36» 

DIECE. dieci. Pur. 29, 8r. 
diece vien misuralo da messo, 
e da quinto perchè il cinque è 
la metà del dieci ; e cinque vol- 
te due fanrio dieci. Par. 27, 117. 

DI EMI. mi diedi; in rima. 
Purg. 3o, 5t. V. il Varchi nel- 
l'Ercolano, a carte 206. 

DIENNE, per ne diede, mi 
diede; in rima Inf* 9, i3. 

DIENNO. diedero. Inf. 18, 
90, 21, i36. 

DIERNO. diedero; in rima. 
Inf. 3o, 94. 

DIETA, per sobrietà , digiu- 
no. Purg. 24, 18. „ Il Dufre- 
sne cita alcune glosse mano- 
scritte, ove dieta è presa per 
la regula de' latini , eioè os- 
servazione della legge e della 
vita. 

DIFENDERE, per conten- 
dere, togliere, allontanare. Inf. 
i5, 27. Così Orazio nell'Ode 
17.de! 1. libro : defendit aesta- 
tem capellis. per mantenere. 
Par. 27, 62. 

DIFENSIONE. per custo- 
dia, guardia. Inf. 8, 123. per 
difesa, schermo, riparo. Inf. 
7, 81. 

DIFESA, per vendetta. Par. 
27, 57- 
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DIFETTIVO, difetfnoso: 
Par. 11, 2. 33, io5. 

DI FI CIO. edificio, macchi- 
na, ordigno. Inf. 34, 7. Purg. 
32, 142. qui per carro. 

DIFFALTA difetto, colpa, 

peccato. Purg. 28, 94, 95. Par. 

9, 52. „ Dal lat. barbaro de- 

falta passò nella lingua dei 

Toscani". 

DIFFERENTE-MENTE, 
questa è parola divisa in due 
parti, l'una in fine d'un ver- 
so, l'altra in principio- del se- 
guente. Par. 24, 16. 

DIFFUSO DI LETIZIA, 
pieno di gioja, che traspari- 
sca di fuori. Par. 3i, 61. 

DI FUORI, il di fuori 
Purg. 27, 88. 

DI FORZA, con veemenza, 
e calore. Inf. i4> 59. 

DI FURI, cioè, di fuori; 
in rima. Purg. 19, 8r. 

DI GALOPPO, per veloce- 
mente. Inf. 92, 1 IN- 
DIGESTO per ordinato, 
distinto. Par. 23, p4 

DIGESTO A DIVOZIONE, 
per compunto, ridotto alla pie- 
tà. Par. 10, 55. 

DIGIUNO, sustantivo. per 
dubbio, curipsita di sapere. 
Par. 19, 33- 

DIGIUNO solvere il digiu- 
no, per appagare la voglia. 
Par. i5, 49- V. il Petrarca nel 
sonetto 197. 

DIGIUNO, addiettivo. per 
esente. Par. 16, i35> Digiuno 
d'esser contento, cioè, lonta- 
no assai dall' esser pago- Purg. 
i5, 58. digiuno di vedere- cioè, 
che non ha veduto. Inf. 28, 
87, non son digiuno di veder 
costui, cioè, il vidi altra vol- 
ta* Inf* 18, 4^- digiuno di sua* 
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materia, cioè, raro, ch'è con- 
trario al denso; provenendo 
la rarità di un corpo da scar- 
sezza di materia. Par. ?, j5. 

DIGNITOSO, che ha di- 
gnità, e riputazione. Pur. 5,8 

DIGRADARE, scendere di 

frado in grado, iqf. 6, n4- 
ar. 3q, i%. per andarsi stri- 
gnendo quasi in figura coni- 
ca. Purg. Qa, i33. Fistula, cui 
semper decrescit arundinis or* 
do; disse Tibullo nella 5. E- 
legia del i libro, parlando del- 
la sampogna, composta di set- 
te canne di luughezza disegua- 
le ; come si veggono le canne 
de' moderni organi, ciò pò tre b- 
besi dire, digradare. 

DIGRESSO. colui ch'è usci- 
to alquanto fuor di cammino ; 
che ha fatto digressione. Par. 29, 
127. Lat. digressus. 

DIGRIGNARE I DENTI, 
mostrare i denti fremendo, co- 
me fa il cane. Inf. ai, i3i, 
134. 3?» 91- 99 Presso sii antichi 
Sassoni grinian significa lo stes- 
so che digrignare- e di là gl'In- 
glesi trassero to grin. Così an- 
cor noi colla giunta del de 
formammo il degrignare. A 
tal modo ragiona il Muratori. 
Ma? U Menagio lo vuole dal 
latino ringi o ringere- La vo- 
ce latina esprime veramen- 
te l'azione, e del paro l'es- 
prìme l'italiana, la quale non 
na forse altra origine che la 
natura ". 

DILACCARE, per guastare, 
stracciare. Inf. 28, ùo. „ Per 
co scie iu veneziano ed anco in 
trevigiano rustico dicesi slac- 
che; e slacà vuol dire colle 
lacche levate o tagliate, che 
Dante abbia inteso di trarre 
Vot. ni. P. 11. 
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una metafora da questa voce 
per esprimere il concetto di 
lacerare guastare} Cosi leg- 
gesi nella Crusca". 

DILACERARE, fare in pez- 
zi Inf. i3, 128. è voce latina* 
DI LÀ DA NOSTRA U- 
SANZA. oltre a nostro usa 
Par i3 Q^i 

DI IA DA QUELLO CH' E- 
GU È PARVENTE, cioè, di- 
verso da quello ch'ei pare. 
Par. 19, 57. 

DI LARGO, largamente» 
Par. 33, 92. 

DILATAR LA FIDANZA. 
accrescere il coraggio. Par. 
22 55. 

blLECTASTI, o, DELE- 
CTASTI ME, DOMINE, IN 
FACTURA TUA. Signore, ta 
m'hai dilettato nella tua fat- 
tura, parole del Salmo 91. al 
verso 5. Purg. q8, 80. 

DILETTANZA. diletto. 
Purg. 4, 1. Par. 18, 58. 

DILETTAR MALO, diletto 
peccaminoso. Par. 7, 84. 

DILETTOSO . dilettevole. 
Inf. 1, 77. 

D1LIBRARSI uscire di bi- 
lico, tracollare. Par. 29, 6. 

DI LIEVE, agevolmente, fa- 
cilmente. Purg. 8, 76. 

D ILI GITE JUSTITIAM, 
QUI JUDICATIS TERRAM. 
Amate la giustizia, voi che giu- 
dicate la terra. Con queste pa- 
role comincia il libro della Sa- 
pienza, che s' annovera tra 
quelli delle Divine Scritture: 
e queste parole finge Dante, 
che fossero formate nel piane- 
ta di Giove dall'ordinanza del- 
l' anime beate. Par. 18, 91, 93. 
D1LMI. dimmelo. Purg. iG> 

44- 
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DI LUNGI. Lat. procuL Inf. 
4, 70. 

DIMAGRARSI, per ismi- 
touirsi. lof. ^4, i43. 

DIMANDAI D'UN LUME, 
cioè, che lume fosse. Par. 26, 80. 

DIMANDAR PER DIO. 
mendicare, chieder la limosi- 
na per amor di Dio. Par. 33, 
83. n Demanda e demandare 
nel senso di petizione* richie- 
sta , esazione si ha in molte 
carie del latino barbaro. De- 
mander hanno i francesi \ e 
i nostri dialetti tutti adopera- 
no ogni momento questo ver- 
bo". 

DIMANDO, nome, per di- 
manda, richiesta , preghiera. 
Inf. 3, 97. 10, 116 i5, 79. 
z 9i 78* Purg. 6, 69. per cosa 
dimandata. Purg. 4, 18 

DIMANE, per lo princi- 
pio del giorno. Inf. 33, 37. È 
,, opinione del Muratori che 
il nostro domani sia deriva- 
to dal latino mane colla giun- 
ta di de y alterato dai To- 
scani in do, ossia che i La- 
tini usassero mane per signi- 
ficare il di susseguente, o sia 
perchè abbiamo ciò appreso 
dalle diviue lettere, nelle qua- 
li mane denota il giorno ap- 
presso. Alla sentenza del Mu- 
ratori non so che altro aggiun- 
gere, se non che tutti i nostri 
dia le Ili hanno doman e do- 
mani senza che si possa sa- 
pere come tal voce siasi in- 
trodotta". 

DI MEN. meno. Inf. i5, 100. 

DIMENSIONE, per corpo; 
il quale ha lunghezza, lar- 
ghezza , e profondila ; colle 
quali tre misure occupa spa- 
zio, in cui non può stare in- 



DI 

sieme naturalmente un altro 
corpo. Par. 2, 38. 

DIMESSO, per condonato, 
rilasciato. Par 5, 59. 

DIMETTERE, per conce- 
dere. Inf. 39, i5. per rimet- 
tere, perdonare. Par. 7, 93, 

DI MEZZO L GIEL. dal 
mezzo del Cielo. Purg. 3, 5j. 

D1MON. per demonii. Inf. 
j4, 44. 18, 55. 

DIMONI. per demonii. Inf. 
33, i3. 

DIMONIO. demonio Inf. 
3, 109. 3o, 117. 3ó, i3i. 

DIMORO, nome, per dimo- 
ra. ln£ 33, 78. 

DIMOSTRATO, cioè, co- 
nosciuto per via d'argomento 
dimostrativo , che produce 
scienza, non già opinione. 
Par. 3, 44 

DINANZI, per prima avan- 
ti. Inf. 4» 63. 10, 98. Par. 36, 
?g. Dinanzi al Cristianesimo. 
n£ 4» 37. e in altri luoghi, 
per poco avanti. Par. 11, 35. 

DINANZI, non mi si par- 
tì+ dinanzi al volto, non ces- 
sava di starmi davanti. Inf 
1, 34. 

DINDI, parola colla quale 
i fanciulli chiamano i danari. 
Purg. 11, io5; 

DI PARTE, per fazionario, 
partigiano, Par. 9, 59. 

DIPARTIRE, per rompere. 
Purg. 9, 75. per separare, Par. 

'DIPARTIRSI da chi che 
sia. per essergli dissomigliante. 
Par. 8 , i3o. 

DIPELARE, levare il pelo, 
Inf. 35, 130. 

DIPELATO, pelato, privo 
di pelo. Inf. 16, 35. 
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DI PIANO, liberamente. 
Inf. 22, 85. 

DIPIGNER LE LUCI, per 
a (Tacciarsi agli occhi, e figu- 
rarvi dentro la propria imma- 
gine. Par. o5, 91. V. Idolo. 

DI PI GN ERE. volto dipinto 
di riso. Par. 29, 7. Dipinto 
di primavera, cioè, smaltato 
cV erbe , e di fiori. Par. 3o, 
63. Dipignersi di maraviglia. 
Purg. 2, 82. Dipinta gente, 
chiama Dante gl'Ipocriti, la 
bontà de' quali tutta consiste 
nell'apparenza. Inf. 23, 58. 

DI POCO, da poco tempo 
in qua. Inf. 9, 25. 

DIPORRE. deporre. Inf. 19, 
44. Purg. 18, 84. 

DI PRESSO, d'appresso. 
Inf. 12, 65. „ Ved. la voce 
Appresso ". 

DI PRIMA, prima. Purg. 
i5, n. 

DI QUA ENTRO, fuor di 
qua. Lat. hinc. Inf. 3a, 11 3. 

DI QUE\ per di quello. 
Inf. 3 2, 114. 

DI QUEL MODO, in quel 
modo. Inf. 3o, 26. 

DIRAMARSI, per diffon- 
dersi, stendersi da più parti. 
Par. io, i3. 

DI RAMO IN RAMO, fi- 
guratamente, cioè, di punto 
in punto; d' articolo in artico- 
lo. J*ar. 24, ,i ^- 

DI RETANO, che sta di 
dietro. Inf. 25, 55. „Voce ca- 
vata da di e retro", 

DIRETATO. per tralignan- 
te, che non eredita la virtù 
de' suoi antenati. Lat. degener. 
Purg. 14, 108. „ Di questa e 
delle seguenti voci composte 
si cerchino le origini nelle sem- 
plici ". 



DI 



67 



DIRETRO. dietro. Inf. 14. 
140. Purg. 4> 39 Par. 1, 35. 

DIRETRO. il diretro, cioè, 
la parte deretana del corpo; 
il dosso. Purg. 19, 97. 

DIRETTO, per efritto, be- 
ne incamminato. Par. 27,' 147. 

DIRIETRO. per dietro. Inf. 
i3, 124. *3, 77. a5, n5. Purg. 

6, 5. Par. 9, 6. 11, 47* X9 t 
117. 21, 16, i32. per indietro* 
Inf. 20, 39. 

DI RIMBALZO, non dirit- 
tamente, ma quasi di riflesso. 
x traslato da coloro che giuoca- 
no al pallone. Inf. 29, 99. 
„ In veneziano de sbalzo , e 
1' origine dee essere in balta". 

DIRIMERE, dividere, di- 
stinguere. Par. 32, 18. è voce 
latina. 

DI RINTOPPO. opposta- 
mente, all'incontro. Inf.jaa, 1 12. 
„ Ved. alla voce Iittoppabsi ". 

DIRIYARE. derivare. Inf. 

7, 102. 
DIRIZZAMI. mi dirizzai. 

Purg. i5, 43. 

DIR LA SETE, per mani- 
festarla. Par. 17, 12. 

DIROCCIARSI, diffondersi, 
cadendo di monte in valle: e 
dicesi dell'acque Inf. 14, 11 5. 

DIROMPERE, frangere, 
romper con violenza. In£ 34, 55. 

DIRUBARE. rubare, spo- 
gliare. Purg. 33, 57. 

DISAGGUAGLIANZA. di- 
sparità. Par. i5, 83. 

DISAGIARE, apportare in- 
comodo. Pure. 19, i4o. 

DISAGIO, per penuria, 
mancamento. Inf 34, 99. „ La 
voce fondamentale è agio, co- 
modo". 

DISANIMATO, senz'anima. 
Purg. i5, i35. 
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DISASCONDERE, per ma- 
dì fé sta re. Par. 25, 66. 

DISBRAMARE. adempierle 
brame. Purg. 32, 2. 

DISBRIGARE, levar la bri- 
ga , r impedimento, Iaf. 33, 
116. „ Nei nostri dialetti de- 
sbrigar , per far presto una 
faccenda ' . 

DISCARCARE. per de gor- 
re dalle spalle. Inf. 17, io5. 

DISCARCARSI IL CARCO 
DI VERGOGNA, lasciare di 
vergognarsi. Par. 18, 66. 

DISCARNARSI. dimagrar- 
si. Ini*. 3o, 66. 

DISCEDA. per si parta; 
in rima. Purg. 20, i5. è voce 
latina. 

DISCENTE. discepolo, sco- 
lare, che impara. Inf. 11, io5> 
Par. 25, 64. La*, discens. 

DISCERNERE. per giudi- 
care. Inf. 1, 112. 

DISCETTARE, per disgre- 
gare, disunire. Par. 3o, tifi. 
„ Par che la radice sia nel 
lat. sectus". 

DISCHIAVARSI. periscoc- 
care. detto d'uno strale. Par. 
2, 24. 

DISCHIOMARE, svellere i 
capelli y levar le chiome. Inf. 
32, 100. 

DISCHIUDERE, per discio- 
gliere. Purg. 3i, 9. per apri- 
re, svelare. Par. 24» 100. per 
escludere, dichiarare incapa- 
ce. Par. 7, 102. 

DISCHIUSO, per aperto, 
esposto, manifesto. Purg. 33,. 
*&. Par. 14, i38. per colui 
eh' è arrivato in luogo aperto. 

DISCINDERE. per distac- 
care, svellere, come frulla d'al- 
teri. Pur. 32,43. è voce latina. 
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DISCIPLINA, per correzio- 
ne. Purg. 23, io5. Così quali- 
che volta T Ariosto. 

DISCOLORARE, levare il 
colore, rtrg. 11, 116. 

DISCONFORTARSI. per- 
' dere il coraggio, avvilirsi. Inf. 

8, 94. 

DISCONVENEVOLE, per 
mal atto, inabile. Inf. a4> 6& 

DISCOPRIRE, per inven- 
tare. Inf. 29, 128. 

DISCORDANTI LITI, 
o lidi, cioè, abitati da gente 
di religione diversa. Par. 9, 85. 

DISCORDARSI, per esser 
distante. Purg. 33, 89. 

D1SCOSCESO . dirupato . 
Iuf. 12, 8. 16, io3. 

DISCOVERSE. discoperse. 
Par. 28, i58. 

DISCOVERTO. discopec- 
to. Par. 27, 85. 

DISCREZIONE, per luogo 
separato da un altro- Par. 32, 

4»- 
DISCRIVERE. descrivere. 

Purg- 29, 97. 

DISDIRE, per negare. Purg- 
3, 109. 

DISERTO, sustanlivo. de- 
serto, solitudine, luogo disa- 
bitato. Inf. 1, 64- Purg. 22, 
i$2. Par. 32> 32. 

DISERTO, addietlivo. de- 
serto, abbandonato, solitario. 
Inf. 1, 29. Purg. i, i3o^ 6> 
io5. 

DISERTa per Spogliato.. 
Purg. 16, 58. 

DISFAMARE. levar la fa- 
me, satollare. Purg. i5, 76. 

DISFATTO, per abbando- 
nato òV ogni soccorso, e gui- 
da. Inf. 8, 100. 

DISFA.VILLARE. sfavillare* 
fiammeggiare. Par. 28, 89. per. 



DI 

ardere di vergogna. Par 27, 
54* per uscire con isplendo- 
rc. Purg. i5, 99. 
. DISFIORARE IL GIGLIO, 
guastare la sua bellezza. Purg. 
7, io5. qui metaforicamente, 
per macchiare la gloria della 
corona di Francia, T armi del- 
la quale sono i gigli. 

DISFRANCARE, privar di 
liberta, far di libero servo. Par. 
7, 79. Il vocabolario della Cru- 
sca spiega: levar la franchezza, 
la forza, infiebolire. „ Più giu- 
sta è la spiegazione del Volpi, 
perchè l'origine della voce è da 
francus, del tempo barbaro, che 
vale uomo dalla servitù passato 
alla libertà, onde disfrancare 
\d\efar un uomo > di libero 
che era , servo, Nei nostri dia- 
letti/rancar* comunemente va- 
le sciogliere un fondo dall' 
aggravio di un capitale, di 
coi si paga il frutto al padro- 
ne. Franco poi in senso di 
Ubero e sciolto sì della per- 
sona che dell' animo, è usita- 
tissimo ne' predetti volgari. An- 
co nel provenzale si ha fran- 
co per Ubero in diversi signi- 
ficali. Valga il seguente esem- 
pio tratto da Raimondo Vi- 
dale: 
Tan frane cor de dompna ai 

trobat 
A Villa franca, e tan plazen, 
Elle maculili tan francameli, 
Que de frane ma sos sers tornat. 
, v Tanto franco cuor di donna 

ho trovato 
,, A Villa Franca , e tanto 

piacente 
„ Che m' accolse sì franca- 
mente , 
- Che ài franco m'ha suo 
&«rvo fatto". 
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DISFRENATA SAETTA. 

sciolta dalla corda dell' arco, 
scagliata per l'aria Purg. 32, 35. 

DISGIUNTO, disunito, se- 
parato, rotto. Purg. 9, 5r. 

DISGRAVARE, per alleg- 
gerire. Par. 18, 6. 

DISGRAVARSI, alleggerir- 
si, sgombrarsi. Inf. 3o, i44- 

D1SGREVARE. per isgra- 
vare, alleggerire. Purg. 11,37. 

DISIASTE, disioso, deside- 
roso. Par. 5, 86. 

DISIANZA, disio, desiderio. 
Par. 22, 65. 23, 3$. 33, i5. 
„ È una di quelle voci della 
lingua nostra che discendono 
dice il Castelvetro da partici- 
pi presenti, come amante dà 
amanza, pesante pesanza, al- 
legrante allegranza ec. I pri- 
mi scrittori che ne fecero uso 
for$e furono i Siciliani. Vedi- 
ne molti esempj nella sola can- 
zone di Stefano Protonotaro 
che comincia Pir meu cori al- 
legrarl ec". 

DISIGILLASI LA NEVE AL 
SOLE cioè, si strugge.Par.33,64- 

DISIOSO A Piti LETIZIE, 
cioè, di più letizie. Purg. 29, 33. 

DISIRARE. desiderare. Pur. 
7, 26. Par. 4» 72. 7, i44*3o, i32. 

DISIRE. desiderio, Purg. 18, 
3r, per oggetto desideralo. 
Par. 1, 7. „ Desire o disire è 
provenzale : 
Bel dous amics ben vos puex. 

en ver dir, 
Que anc no fo, quieu* esses 

ses desir. 
„ Bei, dolci amici, ben ci pos- 
so in ver dire 
„ Ch'anco non fu, ch'io non 

fossi senza desire, 

( Stanza di donni Tiburzja* 
Katibors'\). 
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DISQtf. nel numero del più. 
da disire, o disiro. Purg. 3 1 , 22. 

DISIRO. desiderio. Purg.?2, 
5. Par. 8, 3o. 3i, 65. 33, i43. 
aver fermo il destro a chi che 
sia. cioè, desiderar lui solo ar- 
dentemente. Par. i8, i33. 

DISIRO NOSTRO, per 
Gesù Cristo. Par. 23, io5. 

DISLOCARSI, stendersi, o 
dilatarsi a guisa dilago, o dì 
fiume che innondi. Purg. 3,i5. 

DISLEGARE, per dispie- 
gare. Purg. 25, 3i. 

DISLEGARE OGNI NUBE 
DI MORTALITÀ, cioè, sgom- 
brare ogn' ignoranza cagiona- 
ta all'anima dal corpo. Par. 
33, 3i. 

DISLEGARSI DA COLPA, 
giustificarsi , discolparsi , far 
sua scusa. Purg. 33, 120. 

DISMAGARE. disviare, trar 
dal dritto sentiero. Purg. 3, 1 1, 
19, 20. ina questa voce nel 
primo luogo da altri viene 
spiegata altrimenti. „Vha chi 
crede che il verbo sia dissu- 
gare, e che debba leggersi nei 
due citati versi disvaga e non 
dismaga : allora il senso è pu- 
ro e nettissimo. Tuttavia nel 
provenzale si trova smai signi- 
ficante smarrimento in una can- 
zone di Pons di Capdueill: 
Morir dire desmai, che Gio: 
Maria Barbieri traduce: Mo- 
rir d' ira e dì smago ( smar- 
rimento)". 

DEMAGLIARE, rompere, 
e disunir le maglie; scrostare, 
levar la crosta Inf. 2$, 85. 

DISMALARE. liberare dal 
male , guarire. Purg. i3, 3. 
„ Questo e il verbo seguente 
pajono formati dalla filosofia 
di Dante". 
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DISMENTARE. dimentica- 
re. Purg. 21, i35. voce disu- 
sata. 

DISMISURA, per superflui- 
tà, lusso smoderato, scialacquo, 
eccesso. Inf. 16,74- P ur g* 22, 35. 

DISNEBBIARE, sgombrar 
dalla nebbia. Purg. 28, 81. 

DISNODARE, per rivelare. 
Purg. 14, 56. 

DISNODARSI DAL COR- 
PO. uscire di esso, morendo. 
Par. 3i, 90. 

DISONNARSI, svegliar- 
si. Par. 26, 70. 

DI SOPRA. il disopra, la 
parte superiore, come soffitto. 
Par. 3i, 19. 

DISPAIARE, disunire, dis- 
giugnere. Inf. 7, 45. peri scom- 
pagnare due che vadano a pa- 
jo. Purg. 25, 9. per levar k 

Proporzione, e la forma. Ini 
o, 52. 

DISPARI, per dissimile. Por. 
29, i35. 

DISPARI AD OGNI AL- 
TRA. cioè, smisurata, ecces- 
siva. Purg. i3, 120. 

DISPARI O. disparve. Purg. 
i5, 93. „ Disparire contrap- 
posto di apparire , che sta nel 
lat. apparere ". 

DISPARITO, dileguato. Inf. 
22, t36. 

DISPARMENTE. disegual- 
mente. Purg. 11, 28. 

DISPENSA, per luogo da 
occupare; stanza, o parte Por. 
27, 72. per distribuzione, di- 
gestione/ Par. 5, 39. 

DISPENSAR LA VEN- 
DETTA, per apparecchiar- 
la. Par. 17, 54. cosi spiega il 
Landino. 

DISPENSAR O DUE 
O TRE PER SEI. rende- 
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• 

re una piccioli parte dì lutto 
il mal tolto. Par. 12, 91. 

DISPETTO, addiettivo. per 
disprezzato, mal accetto, o 
dispettoso. Inf. 9, 91. Par. 11, 

$7» 9°- 
DISPICCARE, spiccare 

trarre, cavare. Purg. x5, 66, 
„ Despiccare o dcspicar è usi- 
tatissimo in tutti i nostri dia- 
letti. Era un proverbio trito 
de' contadini quando voleano 
esprimere la potenza di qual- 
che giurisdicente il dire: el poi 
picar e despìcar". 

DISPIEGARE, per rilevare. 
Par. 33, 33. v 

DISPIEGARSI, per diffon- 
dersi. Purg. 33, 116. 

DISPUTO, sustantivo. dis- 
petto; in rima. Inf. io, 36. 

DISPOGLIARE, per levare 
le frondi agli alberi, come fa 
l'autunno. Par. 28, 117. per 
iscancellar dalla mente qual- 
che impressione. Inf. 16, 54* 
„I nostri vernacoli tutti usa- 
no despogiar in senso proprio. 
La prima origine è nel latino 
spolia. Ma gli accennati ver- 
nacoli non hanno spogia né 
spoglia nome". 

DISPOSARE sposare. Purg. 
5, i36. Par. 11, 33. 

DISPOSTO, per assegnato. 
Purg. 20, 100. 

DISPOSTO AGLI OCCHI. 
agevole, comodo a vedersi. Pur. 
io, 54. 

DISPREGIO, avere in dis- 
pregio, per isdegnare. Inf. a3, 
93. 

DISSERRARE LA PORTA 
DEL PIACERE, cioè, accettare 
di buon grado. Par. 11, 60. 

DISSERRARSI, per isp ri- 
donarsi, sciogliersi Par. a3, 40. 
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DISSI LUI. cioè, a lui Inf. 

DISSIMILE, coll'accento 
acuto sulla penultima sillaba. 
Par. 7, 80. 

DISTANTI ALLA TUA PA- 
TRIA, cioè dalla tua patria 
Par. ai, 107. 

DISTENDER L'ARCO, per 
allentarlo, contrario di tendere. 
Purg. 16, 4&- 

DISTESA LINGUA, per fa- 
vellare aperto , copioso, e pia- 
no. Par. ii, ?3. 

DISTESO LAGO, cioè, lar- 
go, spazioso. Par. 1, 81. 

DISTILLARE, lo dolce di- 
stilla nel cuore. Par. 33, 62. 
Cosà Lucrezio nel 4* Libro , 
al verso io5a. Hinc illa pri- 
mum Generis dulcedinis in cor 
Stillavit gutta. 

DISTORTO, torto, contrario 
di diritto. Purg. 9, i33. 19, 8. 

DISTRETTA, nome sustan- 
tivo verbale, stretta, necessità. 

Purg. 4* 99- 

DISTRETTAMENTE, per 
attentissimamente. Par. 7, 96. 

DISTRETTO, addiettivo. 
per oppresso, angustiato. Pur. 
6, io4- 

DISTRIBUTO. distribuito. 
Purg. i5, 61. Par. 2, 69. 

DISTRUTTO, per danna- 
to. Inf. 9, 79. 

DI SU. il di su. cioè, la 
parte superiore del corpo. Inf. 
ig, 46. 

DI SUBITO, subitamente. 
Purg. 8,65. Par. 2, 61. 3x, 64. 

DISYELLERE. distaccar 
con violenza Inf. i3, 95. 

DISVESTITO, spogliato, 
sgombro. Par. 1, 94-» In friu- 
lano disvistuty ma non in ve* 
neto desvestio n . 
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DISVIARE, per uscir del 
dritto sentiero. Par. 6, 116. 

DI SVILUPPARE DAL 
MONDO, per uccidere. Par. 
i5, i46. „ I Friulani dicono 
involuta e disvoluzà ma sono 
alquanto lontani da invilup- 
pare, disviluppare". 

DISVITICCHIARE, per is- 
viluppare, e distinguer bene 
con l'occhio. Pure, io, 118. „I 
contadini del Trevigiano dicono 
comunemente desvidigar ". 

DISUMARSI, disunirsi. Par. 
i3, 56. 

DISVOLERE, lasciar di vo- 
lere ciò che s'è voluto. Inf. 
2 3r. 

'DI TANTO, tanto Inf. 4,41. 
3o, 83. per intanto. Inf. 4» 99- 

DITO, se li tuoi diti non 
sono a tal modo sufficienti* 
cioè, se il tuo raziocinio non 
è valevole a sciorre tal diffi- 
coltà. Par. 28, 58. 

DITTARE, per narrare Pur. 
14, 12. 

DITTATORE, per colui che 
detta. Purg. 94, 59. 

DIVALLARSI, scendere in 
valle. Inf. 16, 98. 

DIVELLERE, per diparti- 
re. Par. 27, 98. è voce latina. 

DIVELLERSI, per dipartir- 
ai. Inf. 34, 100. 

DIVENIRE, per arrivare, 
riuscire a qualche luogo. Inf. 
i4, 76. 18, 68. Purg. 3, 46. 
Par. i3. 62. 

DI VER PONENTE, dalle 
parti occidentali. Inf. 19. 83. 

DIVERSE ALLE PRIME, 
cioè, dalle prime. Inf. 9. 12. 

DIVERSI D'OGNI CO- 
STUME, cioè, lontani da o- 
gni virtù, e umanità. Inf. 33, 
i5i. 
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DIVERSO, per istrano, de- 
forme, mostruoso, di nuova 
foggia. Inf. 6, i3. 22, io. 

DIVERSO, non diverso 
al color della pietra* cioè, 
simile, non differente. Purg. 
i3, 48. 

DIVIDERSI, per discordar 
d'opinione. Par. 28, i33. 

DIVIMARSI. per dislegar- 
si, sciogliersi. Par. 29, 36. 
„ L' origine è nel lat. vimen ". 

DIVINO, per velocissimo, 
rapidissimo. Par. 28, 5i. 

DIVISARE, per descrivere e- 
satta mente. Purg. 29, 82. „ Sup- 
pone il Muratori che dal set- 
tentrionale fVisan significante 
mostrare^ istruire sia derivata 
il nostro avvisare, eY adviser 
de'. Francesi; e così forse il 
divisare », estte d*avis. 

DIVIZIA, per abbondanza, 
copia. Par. 3i, i36. a gran 
divizia, in gran copia. Inf. 22, 
109. 

DIVO, per divino. Par. 24» 
a3. 

DIURNO, addiettivo. del di, 
appartenente al dì. Purg. 19, 
1. Lat. diurnus; dalla qual 
voce è derivata poi la parola 
giorno. 

DOCCIA, canale. Inf. i£ 
117. 23, 46- >» Alcuno de' no- 
stri dialetti (che io mi sappia) 
non conosce questa voce. 

DOGA, per ist riscia di legno, 
delle quali si compone lo stajo, 
o altra misura. Purg. 12, io5. 
„ Doghe nel dialetto trivigia- 
no si dicono da villici quel- 
le tavole strette, lunghe e ri- 
curve, le quali incastrate l'uria 
nell'altra forman le botti; pa- 
rimente così chiamansi le ta- 
vole di simil fattezza, ma non 
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ricurve, delle quali si forma- 
no i diversi vasi vinarj ". 

DOGARE, fasciare, a somi- 
glianza di doga, o lista. Inf. 
Si, 7S 



DO 
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DONNA DELLA TORMA, 
chiama il poeta una bellissima 
cavalla; quasi signora dell'ar- 
mento. Inf. 3o, 45. 
DONNA DI VIRTÙ, cioè, 
D&GL1ENZA. dolore, ma- virtuosa. Inf. 9, 76. preso forse 



le. Inf. 6, 108. 

DOLCE, per dolcezza. Par. 
33, 63. 

DOLORARE, avere, e sen- 
tir dolore. Inf. 27, i3i. 

DOLVE. per dolse; in ri- 
ma. IoL 3, 5i. 

DOLZORE, dolcezza. Par. 
3o, 4 2 - 9» CI" abbia portato 
questa voce nei colli del Tre- 
vigiano noi so; ma ivi è co- 



dalia divina scrittura, che par- 
lando di Ruth, al capo 3, ver- 
so 11. del suo libro, cosi di- 
ce: Scit enim omnis populus, 
qui habitat intra portai ur- 
bis meat f te mulierem esse 
virtutis. 

DONNA È GENTIL NEL 
CIEL. Intende il poeta la gra- 
zia preveniente. Inf. 3, g£ 

DONNEARE, per fare ai» 



mane il dire dolzor per dot- l'amore, figuratamente. Par. 34, 

cezia, e doUa invece àìdol- 118. 27, 88. nel primo luopo 

ce femminino, e dolz masco- " 1 * r ' 

lino". 

. DOME, per domi, affliggi, 

purghi; in rima. Purg. i3, io3. 
DOMINE, LABIA MEA A- 

PERIES. Signore, aprirai le 

mie labbra, detto del salmo 5o. 

al verso 17. Purg. 33, 11. 

DONNA, per signora, pa- 
drona. Purg. 19, 5i. Donna fa parte delle donne". 
ài provincie, chiama Dante DONNE CHE AVETE IN- 
F antica Italia. Purg. 6, 78. 
DONNA AMATA DA 
S. FRANCESCO D'ASSISI, 
intesa perla povertà. Par. 11. 

DONNA, CH'AVEA TRE 
OCCHI IN TESTA, intesa 
dal poeta per la prudenza, 
che considera le cose passate , 
presenti, e future. Purg. 99, 
i33. 

DONNA, CHE DÀ PER 
ALTRI L'ASSENSO, chiama 



il Vocabolario della crusca 
ga, signoreggiare; non sappia- 
mo quanto bene. „ Anzi ma- 
lissimo, perchè viene da don- 
na (come nota il Castelvetro ) 
non da donno significante si- 
gnore. Donneare, dice lo stes- 
so Castelvetro, significa pro- 
priamente essere inchinato air 



TELLETTO D'AMORE. Que- 
sto è il principio d'una can- 
zone amorosa del nostro poe- 
ta. Purg. 34, & 1 - 

DONNESCAMENTE. In si- 
gnori! modo. Purg. 33, i35. 

DONNE TRE, significanti 
la fede, la speranza, e la ca- 
rità, vedute da Dante nel pa- 
radiso terrestre. Par. 20, 197. 

DONNO, per signore. Inf. 
33, 83. 33, 38. 

DONNO, titolo di persona. 



Dante la comare che tiene a il latino barbaro dice Dommus» 

battesimo. Par. 13, 64. Inf. 33, 88. 

DONNA DEL CIELO, per DOPPIARE, raddoppiare, 

la Beau Vergine, Par. 33, 106. Par. 38, 93. 

Vol. in. P. n. "io 
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DOPPIERO. torcia di cera. 
Par. 28, 4- «Non si conosce 
ne' nostri vernacoli. Pare che 
alla lingua italiana sia deriva- 
lo dal siciliano. In un sonetto 
di Lanzalotto, poeta chiamato 
da Gio: Maria Barbieri di buo- 
na invenzione: 

Similemente come dal doplero 
Se parte, quand ellarde lo 

splendore , 
JPer deo merzè, chel bon ser- 
vir me zova. 

DOPPJ PETTI, chiama 
Dante quelli de* centauri, che 
sono mezzo uomini, e mezzo 
cavalli. Purg. 34» ia3. 

BOSSO DELLA MANO, la 
parte di sopra di essa mano, 
opposta alla palma. Purg. 3, 
102 „ Dosso è alterazione del 
lat dorsum". 

DOSSO D'ITALIA, chiama 
Dante il monte Apennino. Pur. 
3o, 86. 

DOTAR DI SALUTE MU- 
TUA, per obbligarsi a salvar 
J'un l'altro scambievolmente. 
Par. iq, 63. 

DOTTA, sustantivo. cioè, 
paura, forse dal latino dubi- 
tati o. Inf. 3i, 110. 

DOTTO, per accorto, cau- 
to. Purg. aa, 69. 

DOTTORE, per maestro, 

fuida. Inf. 5, no. 16, i3, 48* 
urg. 18, a. 24,* i43. Par. 25, 
64. 02, 2. 

DOVE, per luogo. Par. 3, 
88. 12, 3o. 22, 147. 27, 109. 

D O U R I E N. dovrebbero. 
Par. 2, 55. 

DRAGO, per drago, o ser- 
pente con gambe; in rima. 
Inf. 25, 23. 

DRAGO, figura di Maomet- 
to, e del suo scisma. Pur.32, i5i. 



DU 

DRITTO DI SALITA, drit- 
ta salita. Purg. io, 3o. 

DRITTO, addiettivo. per 
giusto, retto. Purg. ig, i$?. 

DRITTO, chiama Dante 
quel punto dove lo zodiaco 
s' incrocicchia coli' equatore. 
Par. io, io. 

DRITTO, s' è dritto, cioè, 
$'è rizzato in pie. Inf. io. 32. 

DR1TTURA. per giustizia. 
Par. 20, 121. 

DRIZZAMI, mi drizzai. Pur. 
3, 35. 

DRUDO, questa voce per 
lo più significa amatore diso- 
nesto, vago, damo. Inf. 18, 
i34- Purg. 32, i55. „ Drudo 
può per avventura venire da 
trudo , perciocché il drudo 
caccia del petto e del letto 
della moglie il legittimo ma- 
rito, salvo se non volessimo 
prendere trudo in significazio- 
ne più disonesta, come fece 
Catullo, che disse: deprehen- 
di modo pupulum puetlae tra- 
santem ( Castel vetro ). Parrai 
assai stentata 1' etimologia '*. 

DRUDO AMOROSO DEL- 
LA FEDE CRISTIANA, cioè, 
grande amatore di essa, chia- 
masi dal poeta nostro, san 
Domenico. Par. 13, 55. Sopra 
la voce drudo è da vedersi il 
dottissimo Salvini, a car. i$4- 
della a. centuria de' suoi Di- 
scorsi accademici. 

DU'. per dove Par. io, 96. 
11, i3a 12, ia3. i5, 5i. 

DU' ANGELI, due Angeli. 
Purg. 8, 26. 

DUBBIARE, per dubitare. 
Jnf. 11, 95. Purg. 3, 73. 18, 
42. Par. 11, 22. 14, 99. se, 
79. 29, 64 • 32, 49» per tro- 
varsi confuso. Par. 26, 1. • - 
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DUBBIARE, per temere. Inf. 
4, 18. Purg. 20, i35. Così Vir- 
gilio nel 2. della Geòrgie», al 
verso 433. Et dubitarti homi- 
nes serere, atque impendere 
curarti? 

DUBBIOSI DESIRI. per 
amore non bea conosciuto, 
lof. 5, 120. 

DUBI. per dubbiosi; ia ri- 
ma. Par. 28, 97. 

DUCA, per guida , duce. 
Inf. 2, 140. 16, 62. Par. 3? , 
i3i. e in altri luoghi. 

DUCA, per fondatore d'or- 
dine religioso. Par. 12, 32. 
qui dee intendersi il patriar- 
ca san Domenico. 

DUCE, per guida, scorta. 
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Purg. i3, ai» 18, 18. per ca- 
pitano. Par. 3o, 37. 

DUCE SOTTO GUI GIA- 
CQUE OGNI MALIZIA MOR- 
TA , chiama Dante ' Saturno , 
sotto il cui regno fiorirono 
gli anni dell'oro. Par. 21, 26. 

DUCERE, per tirare, assotti- 
gliare , come si fa il l'erro, la ce- 
ra, la pasta. Par. i3, 67. è voce 
latina, cosi Tibullo nella 3 ele- 
gia del 1 . libro : nec enses Immi- 
ti saevus duxerat arte Jaber. 

D'UN MODO, egualmente. 
Par. 4, 2, 8. 

D'UN PESO, di peso egua- 
le. Par. i5, 75. 

DURO, per difficile, o spia- 
cevole. Inf. 1, 4. 3, 12. 
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E» congiunzione, per altre- 
sì, anche, Inf. 3o, 126. per 
così, relativo ài come. Inf. 25, 
5o. Purg. 8, 94 per tanto , 
relative di guanto. Purg. 4? 9°- 
E\ per egli. Inf. 3, 90. 25, 
4© P«rg- 16, i36. e in altri 
luoghi, per eglino. Inf. io, 49* 
e in altri luoghi. 

EBBRE PAROLE, cioè, 
stolte, convenienti ad ubbria- 
co. Inf. 27, 99. 

EBBREZZA, ubriachezza. 
Par. 27, 5. qui figuratamente. 

ECCELSO, sustantivo. per 
altezza. Par. 29, 142. 

ECCLISSARE NELL' OB- 
BLIO. uscire affatto della me- 
moria di chi che sia. Par. io, 
60. 

EE, verbo, per è; in rima. 
Inf. 24, 90. Purg. 3a, 10. Par. 
28, 1 33, fuor di rima. Inf 3o, 79. 



EFFIGE, effigie, figura, im- 
magine. Par. 3i, 77. 33, i3i. 

EFFIGIATO, figurato, scol- 
pito. Purg. io, 67. 

EGLI, particella riempitiva. 
Inf. 23, 64. Purg. 28, 37. e 
in altri luoghi. „ Da ille pri- 
ma elli , poi in toscano egli". 

EGLI, per eglino. Par. 7, 
i36. 23, i25. 3i, 18. 

EGUALITÀ PRIMA, cioè, 
Iddio; in cui tutto è perfet- 
tamente eguale. Par. i5, 74* 

EI. per a lui, gli. Inf. io, 
n3. Purg. 12, 83. „ Questo 
e i seguenti pronomi son tutto 
modificazioni fatte dalla pro- 
nunzia fiorentina". 

EI. per eglino. Inf. 4» 34* 
6, io4* 16, 19. ma qui altri 
testi leggono hei voce latina, 
che significa oimè. Purg. 27, 
86. 
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EI. per loro ; in quarto caso 
plurale. Inf. 5, 78. 18, 18. 

EL. ^er egli, e«so. Inf. 37, 
12. Purg. a, 5i. 17, 117. Par. 
2, 91. 28, 8. 3o, 146. „ Quan- . 
to ad J&7» indicante il nome 
della Divinità, vedasi nel BartoL 
la nota 16. al cap. 26. del Pa- 
radiso, el poi per egli è co- 
mane anco nel rustico trìvi- 
giano ". 

ELETTA, sustantivo, elezio- 
ne, scelta, partito da prender- 
si. Pure. i3, 12. quel che i 
Latini dicono optio. 

ELETTO, per iscelto, prin- 
cipale. Inf. 14, 109. Par. 9, 

ELI. parola ebraica , si- 
gnificante Dio mio, Purg. 23, 

74- 
EUTROPIA, sorta di pietra, 

che, secondo alcuni, portata 

addosso, ha virtù di render 

l'uomo invisibile. Inf. 24, 93. 

ELLA, per lei. Par. 8, i3. 
23, 96. 24, 95. „ Parimente 
ella, per essa donna, è sempre 
in bocca dei parlanti i dialetti 
veneti". 

ELLI. per egli. Purg. 19, 
86. Par. 25, 62. 

ELLI. per eglino. Par. 12, 
35. „ Elli per eglino e per lo- 
ro dicono sempre i Veneti; e 
parimente elio in singolare : e 
pia di tutto la classe semi- 
colta" 

ELLI. per loro; in rima. 
In£ 3, 42. Purg. 27, i38. Par. 
12, i33. e in altri luoghi. 

ELLO. per egli, ev&o. Inf. 
18, 88. Par. 18, 23. 3i, 45. 

ELLO. per lui, in sesto ca- 
so. Inf. 29, 23. 32, 12^34, 
5i. Purg. 29, 118. Par. jj 11. 

ELSA, E POME DELLA 
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SPADA DORATO, insegna 
de' cavalieri. Par. 16, 102. „ Se- 
condo il Muratori viene dal 
Sassone helt. In alcune glos- 
se tedesche pubblicate dalfEc- 
cardo leggesi Capulus Helza. 
I nostri danno all' 0/01 il no- 
me di guardamano, o var- 
daman". 

EMERGERE, per uscire. 
Par. 24, 121. è voce latina. 

EJtffSPERIO. quella mezza 
parte di cielo, che si vede dagli 
abitatori della terra , o la me- 
tà del cielo abbracciarne la 
terra, terminata dall' orizzon- 
te. Inf. (\, 69. 34, 5, 1x2. Par. 
1, 4^- 20, 2. 

EMISPERIO DELL'AERE 
Par. 28, 80. 

EMISPERO. Emisperio. 
Pure. 4, 71. 

EMME, o M , una delle let- 
tere dell'alfabeto. Purg. 23, 
33, Par. i8 r n3. ne' numeri 
romani significa mille. Par. 19, 
129. 

EMMI. mi è. Par. 25, $6. 

EMPIEZZA. empietà, scel- 
leraggine atroce. Pur. 17, 19. 

EN. per sono, terza perso- 
na plurale. Purg. 16, 121. Par. 
*5, 77. „ En invece di sono 
par formato per dare un plu- 
rale al singolare è". 

ENNE, ci è, è a noi. Par. 
20, i36. 



ENNO. per sono , terza per- 
sona plurale; in rima. Far. 
*3, 97. 

EN TOM ATA. vermicelli, 
insetti. Purg. io, 128. dal gre- 
co rdivrafta. Dante ha pospo- 
sto l'articolo, che dovea pre- 
mettersi. „ Vedi nel Barlolmia- 
no la nota 17. all' indicata 
canto". 
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ENTRAMI, m'entrai JPar. 

ENTRARE INNANZI, pre- 
cedere. Purg. 24« too. 

ENTRE. per entri; in rima. 
Pure. 19, 56. Par. 23, 108. e 
simili mutazioni molte. 
.EPA. pancia. Inf. 25, 82. 
3o, T02, 119. 

EPICICLO, vìen chiamato 
dagli astrologhi seguaci del 
sistema di Tolommeo quel pic- 
ciol cerchio, o picciola sfera, 
che, secondo essi, descrivono 
i pianeti col moto del corpo 
loro, movendolo, e girandolo 

Fer la circonferenza d'esso, 
ar. 8, 3. Sopra -questa paro- 
la sono da vedersi i cornea- 
latori. • 

È PIÙ E PIÙ. Lat. magis 
atque magis. Par. 33, 53. Così 
il Petrarca nella canzone 9. 

La stanca vecchierello, 
peregrina 

Raddoppia i passi , e più 
e più s'affretta. 

EQUATORE. V. Mezzo cer-~ 
cno. Purg. 4> 80. 

EQUIVOCARE, per piglia- 
re abbaglio. Par 29, 75. ,,Dal 
li tino harbaro aequivocus ( qui 
urna vece vocatur) non so co- 
me ne sia derivato m senso 
metaforico l' italiano equivo- 
care, per isbagliare o stare 
incerto nel significato delle 
parole ". 

ERAM. eravamo. Inf. 33, 43. 

E RAMO, eravamo. Purg. 
32, 35. 

ERBA, chiama Dante la 
messe spirituale che raccoglie 
un predicatore. Par. 11, io5. 

ERE DA. erede; io rima. 
Inf. 3i, 116. Par. 11, 112. 

ERESIA, intesa dal nostre 
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poeta per la volpe. Purg. 32, 
119. 

ERESIARCHE; in rima, per 
eresiarchi, cioè, seminatori di 
eresie, principi degli eretici, 
Inf. 9, 127. 

ERETTO, alzato. Inf. 3a 9 
45. Lat. erectus. per erto, sco- 
sceso. Purg. i5, 36. 

ERMAFRODITO, propria- 
mente è colui che ha l'uno e 
l'altro sesso. Dante chiama 
ermafrodito il peccato contra 
natura , dove il maschio viene 
in certo modo a cangiarsi in 
femmina, ovvero intende le di- 
sordinate maniere d" usare Tat- 
to venereo naturale. Purg. 26, 

ERMO, susta n ti vo. cremo, 
solitudine. Purg. 5, 96. Par. 
21, no. 

ERRO, nome, errore. ImU 
34, 102. 

ERRORE- per quistione 
difficile , da cui si prenda 
occasione d' errare. Inf. io, 

114. 
ERRORE, io ch'avea d'er- 

ror la testa cinta, cioè, che 

non comprendeva bene leca- 

fioni di quel eh' io udiva. Inf. 
, 3i. 

ERTA, sustantivo. luogo per 
lo quale s'ascende. Inf 1, 3i. 
„ Da eretto ed eretta alcuno 
vorrà per sincope erto y ed 
erta ( anco in sostantivo )• I 
contadini dei T ri vigia no dicono 
jerte in sostantivo a quelle 
pietre laterali che formano le 
imposte delle porte o delle 
finestre, e che sono collocate 
perpendicolarmente. Serto e 
jerla per aggiunto dicono ad 
ogni oggetto che si trova po- 
sto in modo die sia difficile 
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l'ascesa, e particolarmente ai 
colli ed alle montagne". 

ESALTARE, per montare 
in superbia, o aver compia- 
cenza. Inf. 4» 120. 

ESAMINAR DEL CAMMI- 
NO , cioè , considerar seco 
medesimo il cammino. Pure. 
5, 56. 

ESAUSTO, per i smorzato, 
svanito. Par. 14, 91. 

ESCCSARE. scusare. Par. 
i4, i36. Lat. excusare. 

ESEMPLARE, per mondo 
intelligibile; di cui è come 
una copia il sensibile. Par. 
28, 56. 

ESEMPLO, esempio, sonii- 

flianza addotta per pruova. 
*ar. 1, 71. 
ESEMPLO, per pittura ori- 

finale , che vien ricopiata. Purg. 
a, 67. per mondo sensibile, 
il quale è copia del mondo 
esemplare , cioè intelligibile. 
Par. 28, 55. 

ESERCITO, per folla di 
popolo, gran turba- Inf. 18, 
28. Purg. 8, 22. 

ES0RD1A. esordj, comin- 
ciamenti. Purg. 16, 19. 

ESORDIRE, principiare. 
Par. 29, 3o. Lat. exordiri> 

ESPERTO, per provato, in- 
gegnato. Purg. 1, x5?. 

ESPRESSO, per espressa- 
mente, a chiare note- Purg. 6, 
So. 

ESSE, voce latina. Tessere. 
Par. 3, 79. 

ESSERE, nome, per vita, 
durata. Par. 4> 33. 

ESSERE GIOCONDO, per 
lo stata de' Beati. Par. 3i, 112. 

ESSERE, verbo sustantivo* 
E che altro è da voi ali ido- 
latre? cioò, quale altra cosa 
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distìngue voi dagl'idolatri In£ 
19, n3. 

ESSERE A GRATO, pia- 
cere, essere accetto. Par. a5, 
86. 

ESSERE BUONO A CHI 
CHE SIA. per giovare, esse- 
re di profitto. Purg. i3, 93. e 
forse in altri luoghi. 

ESSERE CON ALCUNO. 

f>er accordarsi » e sentire con 
ui ne IT opinione medesima. 
Purg. 09, xo5. 

ESSERE IN CURA, cioè, 
curioso, sollecito. Par. 28, 4°- 

ESSERE IN DISIO A CHI 
CHE SIA. cioè, desiderarsi 
da chi che sia. Par. 5, 11 3. 

ESSERE IN FORSE, per 
temer molto, e diffidare di se 
stesso. Par. 12, 4 T - 

ESSERE IN PIACERE, per 
esser caro. Par. 2 5, 60. 

ESSERE PER SE. in signi- 
ficato di starsi neutrale, cioè» 
quando contendono due tra 
di loro, non appigliarsi ne 
all'uno, né all'altro partito. 
Inf. 3, 39. 

ESSERE PER GUIDA, ser- 
vire di scorta. Par. 11, 36* 

ESSERE, non è molt'anm. 
non sono ancora molli anni 
passati. Inf. 19, 19. 

ESSERE, per darsi , tro- 
varsi. Purg. 17, 11 5, 118, sai. 

ESSER NULLA, per mori- 
re. Purg. 17, 36- 

ESTATICO, visione esta- 
tica, cioè, estasi, elevazione 
di mente. Purg. i5, 86. 

ESTE, per est latino; in 
rima. Par. a4» 1 4 I - 

ESTO questo. Inf. 1, 90, 2. 
92. 6, io3. 9, 93. i3, 29, 73. 
14» i32. Purg. 18, 68. 28, i33 t 
x4t. e in altri luoghi. „ Ha la 
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fonte neWistud latino; ma cam- 
biò suono nelle gole toscane. 
I nostri dialetti usano sempre 
questo". 

ESTREMA GHIRLANDA, 
cioè, quella di fuori, che un'al- 
tra ne contenga dentro di se. 
Par. 12, si. 

ESURIRE. voce latina, che 
significa appetire con fame 
grande. Purg. i^, i54- 

ET ATI GROSSE, chiama 
Dante i secoli barbari ne'qùa- 
li sogliono perdersi le belle 
arti. Purg. zi, 93. V. Glosso. 

ETERA, etere, cielo. Par. 22, 
i3a. Lat aether. 

ETERE, cielo. Par. 27, 70. 
Lat. aether; ed è parola di 
greca origine. 

ETERNALE, eterno. Inf. 14, 
37. Par. 5, 116. 
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ETERNALMENTE. eterna- 
mente* in eterno. Inf. 29, 90. 
Purg. 3, 4 2 - Par- I0 > ?• *3, 
60. i4> *&. i5, 12. 

ETERNO PIACERE, per 
la divina volontà. Par. 20, 77. 

ETERNO DURO, cioè, e- 
terna mente. Inf. 3, 8. 

ETICA, scienza morale, o 
sia de'costumi. in greco rf>/xa. 
Inf. 11, 80. 

ETICO, che ha la feb- 
bre etica, cioè, abituale. Inf. 
3o, 56. 

ETSI. voce latina, signifi- 
ficantc benché. Par. 3, 89. 

E VIA, COL VISO AL- 
TIERO, sottqintcndi, andate. 
Purg. 12, 70. n E via nel pre- 
detto significato, senza il verbo, 
è usita rissimo» da noi Veneti". 
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FABBRO DEL PARLAR 
MATERNO, cioè, composito- 
re in lingua del suo paese. 
Purg. 26, 117. 

FACCIA, per facciata, o 
pagina di scrittura. Purg. 3, 
i2&„I Veneti dicono fazzada 
de fogio, I Francesi avranno 
preso da noi la voce Jìacade, 
o viceversa ?". 

FACE, per faci, facelle; in 
rima. Par. 27, 10. 

FACE, verbo, per fa; in 
rima. Inf. 1, 56. io, 9. ai, 
111. Par. 3, 87. fuor di rima. 
InÙ 25, i32. Purg. 7, 68. 
Par. 4, 77. 

FACEI. per facevi- Par. 19, 
69. 

Macella formata in 



CERCHIO, intesa per Fan- 
gelo Gabbriello. Par. 23, 94» 

FACÉN. facevano. Purg. 16, 
108. 23, 9. Par. i4* 100. 

FACENO. facevano. Inf. »2 9 
102. e simili altre mutazioni. 

FACÉNSI. facevansi. Par. 

x8 ' 77- 
FACI, per fai; in rima. Inf. 

io, 16. 14» i35. 

FALCARE SDO PASSO, 
torcersi, girando, a guisa di 
falce. Purg. 18, 94. 

FALCONIERE, chi ha cura 
di falconi, o chi li tiene in 
pugno a caccia. Inf. 17, 129. 

FALDA, materia pieghevo- 
le , dilatata in figura piana. 
Faida di fuoco. Inf i4> 
• 29. „ La voce falda nel latino 
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barbaro introdottasi dal sas- 
sonico fald (Dnfresne) pre- 
lenta diversi significati, ma 
non quello di materia pieghé- 
vole, dilatata, in figura pia- 
na. A questo senso chi l'abbia 
prima rivolta noi saprei dire; 
solamente posso attestare che 
falda in tutti i dialetti veneti 
dicesi comunemente al grem- 
biale di cui fann'uso gli ar- 
tisti per risparmio della par- 
te anteriore delle brache. Fal- 
da da artesan equivale alla 
còsi detta traversa". 

FALLANZA. fallo. Par. 27, 
3a. ,> Vedi ciò che si è detto 
alla voce Disianza". 

FALLARE, per mancare. 
Pnrg. i3, 61 „ In questo si- 

fnificato è dal latino fallo. 
er peccare il Muratori lo trae 
dalla lingua germanica, cioè 
da fall significante caduta. 
In vero ne' nostri dialetti si 
dice: ho fatto, ho commesso un 
fallo per essere caduto in er- 
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FALLARSI, per fallare, 
peccare. Par. 6, 102. 

FALLIRE, per mancare. 
Purg. 3i, 5a „La parola fal- 
lire è ormai tanto in uso, e 
di tale generale significato, che 
se ne può omettere la spiega- 
zióne, certo che l'orìgine è 
nel verbo f altere 9 *. 

FALLIRE, non puoi fallire 
a glorioso porto, cioè, con- 
verrà che tu giunga a glorio- 
so porto. Inf. i5, 56. 

FALLO, per difetto. Par. 
29, 23. 

FALSARE, corrompere la 
sincerità di che che sia. Inf. 

^9» l3 7- 
FALSARE, f aliava nel par 
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rere . cioè , faceva apparire., 
faceva vedere falsamente. Purg- 

«9» 44- 
FALSATORE, falsario, che 

corrompe la sincerità di alcu- 
na coca. Inf. 19, 57. 

FALSEGGIAR LA MONE- 
TA. batter moneta falsa. Par. 

19» "9- 

FALSIFICARE, per dimo- 
strar falso. Par. 2, 84* 

FAMIGLIA FILOSOFICA 
per istuolo e setta di filosofi, 
ohe abbiano abbracciato le 
dottrine d'alcun grande au- 
tore. Cosi M. Tullio nel 2. 
libro de JXivinaUone : Ma- 
gnus locus , philosophiaeque 
proprius, a Platone, Aristo- 
tele , Theophrasto , totaaue 
Peripateticorum familia tra- 
ctatus uberrime. E perciò il 
Petrarca nel 3. capitolo del 
Trionfo della fama chiama Ze- 
none Citrico, il padre degli 
Stoici. 

FAMIGLIA, per compagnia. 
Inf. 3o, 88. per popolo , cit- 
tadinanza. Par. 16, 11. 

FAMIGLIA DEL CIELO, 
per gli Angeli. Purg. i5» 29. 

FAMIGLIA, esser famiglia, 
cioè, uno de' famigliari. Inf. 
22, 5x 

FANÉ, per fa; in rima. 
Par. 27, 33. 

FANTE, per bambino, o 
embrione nell'utero. Pnrg. 25, 
61. ,, Questa e le due seguenti 
voci vengono dal latino/ori ". 

FANTINO, bambino di Ut- 
te. Par. 3o, 82. 

FANTOLINO, bambino, 
picciolo fanciullo. Purg- 24 > 
108. Par. 23, 121. 3o, i4<>. 
„ Fantolino o Fantolin di- 
cono ne' dialetti vèneti k per- 



FA 

sone di qualunque siasi con- 
dizione". 

FAR GALLE, per cammi- 
nare. Inf. 20, 39. 

FAR CASO NELLA MEN- 
TE, cadere in mente , venire 
a niente. Par. i4, 4- 

FAR CERTIFICATO, cioè 
certo, sicuro. Par. 9, 16. 

FAR COLORATO, per co- 
lorare. Inf. 10, 86. 

FAR CONTRA. per nuoce- 
re. Par. 6, i3o. 

FAR CREDENZA, per as- 
sicurare. Purg. 27, 3o. 

FAR DIRE A CHI CHE 
SIA. cioè dar cagione di dire. 
Inf. 17, 129. 

FAR DONO DI CHE CHE 
SIA. Inf. 6, 78. 

FARE, per nuocere. Par. 3i, 
77. per operare, agire; con* 
tra no di patire. Par. 2, ia3. 

14, 134. 

FAR E A. sorta di serpente. 
Inf. 24 9 87. 

FARE ACCORTO, avvisa- 
re. Purg. 9, i3i. 

FARE ASSALTO, per as- 
salire. t*ar. 9, 3o. 

FARE. Che l'anima col cor- 
po morta fanno, cioè tengono, 
che morto il corpo sia morta 
Y anima ancora. Inf. io, i5. 
L'Ariosto nello stesso signifi- 
cato, al canto 20 stanza fyk. 

Non concedo però, che qui 
Medea 

Ogni femmina sia, come tu 
faù 
cioè, come tu stimi, o pensi. 

FARE IMPRESSO, impri- 
mere. Par. io, 43- 

FARE INSEGNA, per ac- 
cennare. Purg. 3, 102. 

FARE, per descrivere, rap- 
presentare. Inf. 1, i35. 
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FARFALLA ANGELICA. 
V. Angelica Farfalla. Purg. io, 
125. „ Il Muratori riprovan- 
do quanto dice il Menagio in- 
torno alla radice di questa vo- 
ce aggiunge, che dal papilio 
de 1 Latini alterato col tempo 
dei Lombardi si formò parpa- 
lia> parpaja. I Toscani poi al- 
terarono di più la voce lom- 
barda con dire invede di par- 
palia farfalla. Il p facilmente 
si muta inycome consta da al- 
tre parole. Cosi il prefato e- 
timologista. Noi Veneti non ab- 
biamo farfalla^ ma bensì di 
maggior conformità col latino 
papilio diciamo pavegio e pa- 
vegiaj il che prova che la no- 
stra bocca non è tanto rozza 
da non saper addolcire inve- 
ce d'inasprire le parole, con- 
vertendole dall'antico al suo 
proprio linguaggio. Alcuni dei 
rustici vernacoli trevigiani di- 
cono anche pavei e paveli ". 
FARIENO. farebbero. Purg. 
12, 66. 

FAR LA BARBA. INDIE- 
TRO, cioè tirarla, o volgerla 
indietro. Inf. 12, 78. 

FAR LETIZIA DI SE. per 
ispanderla fuori di se, non po- 
tendola tutta contenere. Pan 
16, 20. 

FAR MALE, per nuocere. 
Inf. 2, 89. Purg. 29, 112. 

FAR MOTTO, parlare. Inf. 
19, 48- 33, ifi. 34* 66. Purg. 
2, 25. 9, 78. i3, 14.1. e in al- 
tri luoghi. 

FAR NULLA, per non im- 
pedire in verun modo. Par. 3x, 

7 FAR PIÙ CHIAREZZA jep 
disvelare più chiaramente. Par. 
a5, 33. 
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FAR PRINCIPIO, princi- 
piare. Par. i5, 90. 

FAR PRIVATO, per priva- 
re. In£ 18, 86. 

FAR PRUO VA A CHI CHE 
SIA. per assicurarlo. Par. 91 
20. 

FAR PUNTO, per termina- 
re. Par. 3 2, 140. 

FAR RAGIONE, far conto, 
stimare, immaginarsi. In£ 3o, 
i45. Par. 26, 8. 

FAR SCEMO VOLERE. per 
appagare la curiosila, lare sce- 
mo il desiderio. Pura. 26, 91. 

FAR SEMBIANTE, per ac- 
cennare, significar colla faccia. 
Par. 9, 64. 

FARSI BELLO, detto di fal- 
cone, cbe si rizza e pavoneggia. 
Par. 19, 36. 

FARSI NEL VERO, cioè ac- 
cordarsi colla medesima veri-' 
ti. Par. i3, 5i. 

FARSI VERSO DI CHI 
CHE SIA. appressarsi ad al- 
cuno. Purg. 15, i4?. 

FAR SOGGIORNO, per di- 
morare in un luogo. Par. 21, 
39. 

FAR SUE INVENZIONI. 
per, trovar nuove cose, o ma- 
niere. Par. 29, 94 

FASCIA, per corpo morta- 
le. Purg. 16,07. »* n scnso P ro " 
prio dai Veneti si dice fossa 1 *. 

FASCIATI DALLA GROT- 
TA, cioè rinchiusi intorno da 
essa grotta. Purg. 27, 87. 

FATA, nel numero del più. 
per iati, o destini Inf. 9, 97. 
e voce latina. 

FATO DI DIO. cioè decre- 
to,prov videnza, ordinazione di- 
vina. Pute. 3o, 142. 

FATTI per successi, effet- 
ti. Purg. 33, 49* 



FATTO PRESSO, cioè av- 
vicinato. Purg. 29, 46. 

FATTORE LIETO, cioè Id- 
dio felicissimo, e sommo bene. 
Purg. 16, 89. 

FATTURO, per colui che 
ha a fare qualche cosa. Lat. 
factum*. Par. 6, 83. 
. FAVELLA DELLA MENTE 
E UNA IN TUTTI, cioè i pen- 
samenti, i concetti dell'animo 
si formano in tutti nella stes- 
sa maniera, benché i parlari, 
cbe gli esprimono al eli fuori 
siano differenti, secondo le di- 
verse nazioni. Par. 1 4, 89. „ Fa- 
vella [ che viene difari ) e fa- 
vela, anzi fevelà per parlare, 
è d'uso continuo nel dialetto 
friulano *\ 

FAVELLE. Fu imperatrice 
di molte favelle, parla di Se- 
miramide, che signoreggiò mol- 
te nazioni, le quali parlavano 
varie lingue; ovvero fu regina 
di Babilonia, dove prima fu- 
rono confusi i linguaggi. Inf. 
5, 54. 

FAVILLA, tolta figuratamen- 
te per segnale. Purg. a3, tfi> 
„ Dai Veneti per metatesi si 
dice faliva ". 

FAVILLA DI GLORIA, per 
una minima descrizione di es- 
sa. Par. 33, 71. 

FAVILLO, splendore. Par. 

30, l4. 

FAVOLEGGIARE D< CHE 
CHE SIA raccontar favole, 
storie miste con favole. Par. 2, 
5i. x5, i?5. 

FAVORARE. favorire. Par. 

9» l2 4- 

FAUSTO, prospero, felice. 

Par. i4, 93. Lat. faustus. 

FAZIONE, per aria di vi- 
so, o fattezie. Inf. r8, 49> 
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FÉ. per fede. Parg. 7, 8. 

FÉ', verbo, fei, feci. Purg. 
11. 7», 24, 35. Par. 9, 96. per 
fece. Inf.4,60. e in altri luoghi. 

FEBBRE SUPERBA, per ar- 
dente desiderio di signoreggia- 
re. Inf. 37, 97. 

FEDE, posare e fermar fe- 
de, cioè credere fermamente. 
Par. 17, 140. 

FEDO, brutto, laido. LaL 
feedus. Inf. 12, 4<>- 

FEE. per fece; in rima. Par. 
. 3a, 12. Par. 32, 19. 

FEG&pRE. fiedere, ferire. 
Inf. i5, 39. 18, 75. qui, stara 
incontro a dirittura. „ Altera* 
zione formata da Dante ". 

FEL feci Purg. 1, 87. 8, 5i. 

FELE. per miseria. In£ 16, 
61. 

FELICITARE, render feli- 
ce. Par. i3, 3o. 

FELLE, fele; in rima, qui- 
stione che più ha di felle, cioè 
di veleno, di falsità. Par. 4» 27. 

FELLO, per malvagio, di mal 
animo, crudele, aspro, severo. 
In£ 11, 88. ai, 72. 28, 81. per 
ritroso. In£ 17, i3a. per re- 
stia Purg. 6, 94. „ Noi abbia- 
mo la voce dal latino barbar 
ro felle; il qual termine si è 
introdotto per parere di alcuni 
etimologisti dal stssomcofae- 
• len, o dal teu tonico yòWe/t (de- 
linquere, errare)^ e per opinio- 
ne d'altri dal latino yè/, per- 
chè quelli che commettono de- 
litti diconsi commetterli felleo 
animo; e d'altri ancora dal gre- 
co e*w'A*5 (decipere illudere)". 

FEM HI. per mi feci. Pura 
3i, 89. per ai fece. Par. i5, 
90. 

FENE. per fece; in rira.i. 
Inf. 18, 87. 
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FENNO. fecero. In£ 4» 100. 

8, 9. 16, 91. Purg. 6, 159. io, 
90. 22, 25. 27, 137. Par. i3, 
99. i5, 75. 

FENSI. per laceratisi, osi 
fecero; in rima. Purg. io, 63. 
7, i48. 

FEO. per fece; in rima. In£ 

4, i44- P ur 8* x ^> , o6* z 7» 32. 
Par. 12, 85. 

FÉ' PRIVATI, cioè privò. 
Inf. 18, 87. 

FERCI. ci fecero. Inf. 7, 4a. 

FÉRMALYI. coli' accento ar- 
cato sulla prima sillaba. ftr> 
mavelo. Par. 5, 4 fi 

FERMAR FEDE, creder fer- 
mamente. Par. 17, i4o. 

FERMI per mi fecero. Par. 

9, 16. 

FERMO, nome, avere per 
fermo, credere con costanza. 
Inf. 29, 63. 

FERMO, per vigoroso. Inf. 

5, 83. Lat. firmus. 

FERO, per fecero; in rima. 
Par. 4* 80. 

FEROCE, per insolente, biz- 
zarro, superbo. Par. 22, »5f. 

FEROCE PRUNO, per ispi- 
do, selvaggio, orrido. Par. i3, 

i34. 
FERON. fecero. Purg. 26, 

14. 

FERRATO, guarnito di fer- 
ro. Inf. 29, 44- » Da ferrare 
e inferrare comune nel Vene- 
to idioma. Un lavoro fatto di 
ferri a forma di graticola in 
croce da noi si chiama feria- 
da». 

FERRIGNO, che ha, o tien 
del ferro. Inf. 18, 2. „ È del- 
la lingua italiana, né si usa 
ne' nostri dialetti. Alterazione 
del hùnoferrugineus". 

FERSA. per forza, e calo* 
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gagliardo del sole; in rima. Inf. 
a 5, 79. ,, Il Roquefort nel già 
citato glossario segna fers e 
spiegale/*, hautain, sevère, poi 
segna subito dopo la stessa vo- 
ce fers, e spiega: qui frappe, 
qui bat (feriens) ". 

FERT1LEMENTE. fer- 
tilmente. Par. 21, 119. 

FERVERE, per tramandar 
calor grande, cuocere. Purg. 
37, 79. è voce latina. 

FÉ RUTE, per ferite. Inf. 1, 
108. ix, 34. >, Feruta ha usa- 
lo Dante e si trova anco nel 
lat barbaro. Ma il vero nome 
è forila; e questa voce si ha 
da Paolo Diacono Stor. de'Lon- 
gobardi lib. 3. cap. 3i. Ta- 
lem Autliaris (ecitamfacere so- 
let. In antico rom&nio ferides, 
e ne' dialetti veneti forida *\ 

FERUTO. ferito. Inf. 21,87. 
24» i5o. 25, io5. 

FERZA. sferza, flagello. Inf. 
18, 35. Purg. i3, 39. Par. 18, 
4a. 

FESSE, tagliò, divise, dal 
verbo fondere, ini". 12, 119. 
„ Fesse per facesse dicesi an- 
co nel trevigiano rustico ". 

FESSE, per facesse. Par. 5, 
20. 23, 45. 

FESSI, per facessi. Inf. 53,59- 

FESSO, sustantìvo. per fes- 
sura, apertura. Purg. 9, 7S. 

FESTA, per allegrezza, giub- 
bilo, o spettacolo allegro. Purg. 
3o, 65. Par. 20, 84- 

FESTA PATERNA, acco- 
glienza da padre. Par. i5, 84. 

FESTANTE, giubbilante. 
Par. 3i, i3i. , 

FESTINARE. per affrettar- 
ti. Purg. 33, 90. è voce latina. 

FESJTINATO A VERA VI- 
TA- pargoletto, che avanti di 
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poter meritare, muore, e si sal- 
va. Par. 52, 58. 

FESTINO.addietlivo.per ce- 
lere, impetuoso. Par. 8, 23. per 
pronto, presto. Par. 3, 61. Lat. 
foslinus. 

FESTUCA, fuscellino di le- 
gno, o di paglia; picciolo stec- 
co. Inf. 34, 12. è voce latina. 

FETO, per embrione nel- 
l'utero. La Lfoetus. Purg. 25,68. 

FI', figliuolo, figlio. Par. 11, 
89. Il dottissimo monsig. Giu- 
sto Fon lanini, a carte 271 del 
suo Aminta difeso, afferma che 
questa voce non è toscana ac- 
corciata, ma piuttosto intera 
friulana. Ma qualche autore fio- 
rentino contraddice a questa 
opinione. V- Ploja. „ Ved. nel 
Dartol. la» nota 17 all' indica- 
to capitolo. I Veneziani dicono 
fio efia". 

FIACCARE, per ispczzare. 
Purg. 7, 75. per ruinare, an- 
dare abbasso con impeto. Ini 
7, i4> 99 Dal lat. flaccus for- 
ra ossi fiaccare, indi fiaccare, 
cioè indebolire, e poi accre- 
sciutane la forza con usarlo 
in significato di frangere (Ma- 
rat.). Nel trevigiano dicesi s/tac- 
co in senso di stanco e di de- 
bole per bisogno di cibo. Go 
una gran fiacca ( in friulano 
sfiachie) per dire ho una gran 
debolezza ". 

FIALA, sorta di vaso di ve- 
tro, corpacciuto, e con collo 
stretto; guastada, caraffa. Lat. 
phiala. Negare il vin della 
sua fiala a chi che sia, è me- 
taforicamente , non voler ap- 
pagare la curiosità d'alcuno. 
Par. io, 88. 

FIAMMA CORONATA, per 
la Beata Vergine. Par. a3, 119. 
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IMMARE, fiammeggiare. 
»4, 12. 

INNEGGIARE, risplen- 
rguisa di fiamma. Par. 5, 

104. 21, 69, 88. 
lMMEGGIARSI LUCE 
LUCE, cioè, risplende- 
a luce a gara, e a vista 
(tra. Par. 12, 23. 
AMMELLA. fiammella. 
11, i56. 

AMME SEMPITERNE. 
Dime beale. Par. x4, 66. 
IMMETTA, piccola fiam- 
>ar. 20, 148. 
ATA. volta. Inf. 3o, 3. 
fiata, per buono spazio 
apo. Purg. 26, 101. 29, 
j, 27. „Voce della To- 
. Lo sforzo che fa ilMu- 
, per trarla da viola, co- 
»ce che significhi un viag- 
na passeggiata, ci fa co- 
re che anch' egli era UO- 
SA, dicesi quell'atto che 
mani si fa in dispregio 
, messo il dito grosso tra 
:e e'1 medio. Inf. 25, 2. 
che il Varchi nelTErco- 
• carte 100. „ GliSchia- 
ifinanti al Friuli dicono 
Uà parte vergognosa del- 
una. Da ciò venne per 
tudine Tatto espresso da 
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2CAR LO VISO PER 
CHE SIA. guatarvi ben 
-Par. 53, 83. „ Viene dal 
atino, cangiandosi g in e. 
ohi sensi si usa dai po- 
Veneziani; e particolare 
s in quello d'ingannare. 
fo /Scada". 

DARE, per assicurare. 
3, 27. per esporre con 
ta. In£ a, 12. 



FIE. per fia , sarà ; in rima. 
Par. 7, 114. 

FI ED ERE. per dividere. 
Par. 32, 4°- » Fiedere è una 
alterazione del verbo fedire , 
lo stesso che ferire ". 

FIÈDERE. per ferire, per- 
cuotere, combattere. Pur. 9, 
27. per nuocere semplicemen- 
te. £u»~g. 28, 90. 

FIEDERE. fiede ad una 
valle, cioè, va a riuscire, sboc- 
ca. Inf. 10, x35. 

FIEN . verbo, per saranno. 
Inf. 3, 76. Par. 19, i34* 

FIENO . verbo, per saran- 
no. Purg. i3, i33. 25, 36. 
Par. 9, 60. 

FIER. verbo, lo stesso che 
fien f saranno. Purg. 7, 48. se 
però il testo e' sano. 

FIER. verbo, per ferisce. 
Inf. 9, 69. 

FIERE, verbo, per ferisce. 
Iof. io, 69. 11, 57. 

FIETI. ti sarà, ti fia. Purg. 
i5, 32. 18, 17. V. l'Ercolano 
del Varchi a carte 209. 

FIEVOLE, di poca lena. 
Inf. 24 , 64- » Lo stesso che 
fiebole procedente dnfiebilis 
(Menagio). 

FIGLIA DEL SOLE, chia- 
ma Dante 1* umana spezie , per- 
ch'egli ajuta a generarla. Par. 
27, 137. 

FIGLI DELLA TERRA, 
sono i Giganti, secondo le fa- 
vole- Inf. 3i, i2i« 

FIGLIUOl. figliuoli. Inf 33, 
48, 87. „ Tutti 1 popoli vene* 
ti dicono fioiyfiolo , fiol". 

FIGLIÙOL DI GRAZIA, 
per diletto / Jicv Par. 3r, 
112. 

FIGLIUOLE, in caso voca- 
tivo, posto in vece dì figliuolo; 
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in rima, dal ìztinofiliole. Parg. 
:>3, 4. 

FIGLIASTRO, figlinolo 
della moglie, ma d'altro ma* 
rito; o del marito, ma d'al- 
tra moglie. Lat. privigmts. Iof. 
12, 11?. Vogliono* alcuni che 
Dante prenda qui questa vo- 
ce in significato di cattivo fi- 
gliuolo. „ Noi diciamo a /&itfro ". 

FIGO, fico; intima. Ini 35, 
121. è voce lombarda. 

FIGURARE, per discerner 
bene. Inf. 18, $£. per descri- 
vere. Par. a3, tii. 

FI LIO. figlntolo. Par. *3, 
x36. Lat. filius. 

FILO CHE FA LA ZONA, 
chiama Dante qtsei cerchio 
che si vede intorno ai disco 
lunare ne' tempi umidi e nu- 
volosi; il quale viene a fer- 
marsi per la riflessione dei 
raggi. Par. io, 69. 
, FILO, mettere nel buon filo» 
rassettare, ordinare, ridurre a 
stato migliore. Par. 24, 63. 

FILOSOFARE, indagare le 
cagioni delle cose, come fan- 
no i filosofi. Par. 99, 86. 

FILOSOFICA FAMIGLIA. 
Inf. 4> 3 2. V. Famiglia. 

FINE DI TUTTI I DISH 
cioè, la visione d'Iddio. Par. 
33, 46. 

FINESTRA, per esito, usci- 
ta. Inf. i3, 102. 

FINITO, per morta Parg. 
3, j3. 

FIO. vai feudo, pagare il 
fio. cioè, le pene, in quella 
guisa che i wuafetarj pagaoo 
tributo al signore del feudo , 
in segno di vassallaggio. Inf. 
27, i35. „ Detto comunissimo 
in» tutti i nostri volgari. La 
lingua inglese ha fise seguii* 
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caute praemium, mercedem, 
donum. Gli Anglo-sassoni die- 
serò figo- I prestatori italiani 
in Inghilterra ' oltre alla sorto 
del denaro prestato esigevano 
sotto nome ai premio o dono, 
ivi appella lo fise ojeo, la usu- 
ra ; perciò è verisimile, che 
venisse in Italia pagare il fio* 
(Muratori)". 

FIOCCARE DI VAPOR 
GELATI, mandar gìuso la ne- 
ve dal cielo. Par, 27, 67. w Net 
Veneti diciamo sfioccare. Da 
fioccus, e da fioccare in basso 
latino". 

FIOCCARE DI VAPOR 
TRIONFANTI, detto dell'ete- 
re, nel quale finge il poeta 
d'aver veduti gli spiriti beati 
a migliaia volare m alto, co- 
me la neve d'inverno fiocca 
abbasso. Par. 57, 71. 

FIOCO, per chi ha la voce 
così tenue, che appeua si poi 
udire. Inf. i, 62. 34» 22. Par. 
11, i33. 33, ni. „D*Jku» 
cus vorrebbe il Muratori trar- 
re questa voce". 

FIOCO LUME, detto figu- 
ratamente per barlume, o lu- 
me debole. In£ 3, 75. 

FIOCO. far fioco- per oscu- 
rare, ed affogare il suono di 
che che sia con uno strepito* 
maggiore. Inf. 3i, n3. 

FIORDALISO, giglio, dal 
franzese^eur de lis. Piirg. 29, 
$4, per li gigli d'oro, insegna 
del regno di Francia. Purg. 20» 
86. „ Vedi la nota 9. nel Berto), 
al predetto cap. 20. del Pur- 
gatorio". 

FIORE, detto per similitu- 
dine. Par. 3i, io. V. Rosa. 
„ Il nome di fiore è come o- 
gnun sa procedente dai JaL 
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Jios forisi ma fnrtroojusjone 
nel? italiano fa fórse operata 
dm fior provenzale. In friula- 
no dioesi pure fior in singo- 
lare, e fior* nel numero del 
più come nel provenzale. Fior 
e fiori in tutti i volgari del 
Veneto". 

FIORE, per giardino, figu- 
ratamente. Par. 52, 196. per 
la Beata Tergine. Par. 23, SS. 
per io convento de' Beati Par. 
53, q. per lo giglio; impronta 
del fiorino battuto da* Fioren- 
tini. Par. 9, i3o. 

FIORE, chiomedelfiore. cioè 
foglie, rat mirmk». Par. 32, i& 

FIORE, avverbio, per pun- 
to , niente, qualche piccioia 
cosa* Inf. 25, i44- Pairg. 3, 
i35. fior d'ingegno, punto d'in- 
gegno. Inf, 54, 26. V. il Var- 
chi nell'Ercolano, a car. 98. 

FIORI PERPETUI DEL- 
L'ETERNA LETIZIA, chia- 
ma Dante l'anime de' Beati 
Par. 19, 22. 

FIORIN D'ORO, inteso per 
s. Giovanni Batista; impronta 
del fiorino, battuto da* Fioren- 
tini Par. 18, i34. 

FIORIRE, per render flori- 
do. Par. 16, 111. qui è metafora. 

FIOTTO, gonfiamenti 
mare, ondeggiamento, maWa. 
lALfiuctus. Inf. i5, 5. 

FISAMENTE, con attenzio- 
ne. Purg. i3, i3. 

FISICE PRUOVE. cioè, 
fisiche , tratte dalla scienza 
naturale. Par. 24, i34- 

FISO, intento, attento. Purg. 
it, 77. 32, 9. V- Un teoppo 
riso., „ In origine da fixus co- 
me fisso". 

FISO GUARDARE. Par. 
a3, 9. 
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FITTIZIO CORPO. 



apparente, vano. Pane. 26» 13l 
FITTO. " " 



12, 28. - 

FIUMANA, fiume grosso, al- 
lagazione ài molte acque. Pusy. 
19, 101. „ In qualche dsalet- 
to dei V eneti si fbee fiumèrm". 

FIUMANA. UJmammma^o^l 
mar non ha vanta. Intende 
qui Dante 1' impelo dalle n- 
mane concupiscenie, che agi- 
tano, e mettono in tempesta 
il cuore di quelli che si dan- 
no loro in preda: e vincono 
lo stesso mare, di strepito, e 
di furore. Inf. 2, 108. Cosi , 
spiegano i Contentatoli. Si po- 
trebbe anche intendere la tor- 
se del cattivo costume, e dei 
malvagi esempli, che da san- 
t'Agostino vien detta: Fiume* 
rnoris human*. 

FIUMANA, detta per simi- 
litudine. Par. 3o, 64. 

FIUME DELLA MENTE, 
par che chiami Dante le vo- 
ghe che nascono in essa, co- 
me spiega il Vellutello. Purg. 
i3, 90. 

* FLAJLLO. Par. 20. 14. Y. 
nel Bartol. la nota al citato 
verso. 

FLETO, pianto. Làtfietus. 
Par. 16, i36- 27, 45. 

FLETTERE, piegare. LaL 
fiectere. Par. 26, 85. 

FOCE, per entrata. Purg. 
12, 112. per istretto di mare. 
Inf. 26, 107. per la parte don- 
de nasce il sole. Par. 1 , 37. ver 
un de' cerchi dell'Inferno. Inf. 
i3, 96. per uscita. Inf. 23, 129. 
„ Traslato dal Ulmo fauces ". 

FOCL bocche de'fiumi, che 
mettono in mare. Par. 22, i55. 

FOCO MAGGIORE, per 
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la Beata Vergine ; la cui per- 
fetta carità superò quella di 
tutti gli altri santi. Par. 23, 90. 

FOGA, impeto, furia. Purg. 
5, 18. 3i, 18. per corso velo- 
cissimo. Par. 12, 5o. „ Non ne 
conosco l'origine se non fos- 
se nel latino fugo ". 

FOGA ARDITA DEL MON- 
TARE, salita ripida, e mala- 
gevole, Purg. 12, io5. 

FOGGIA, modo, guisa. Inf. 
zi, 75. „ Il Muratori inclina 
a credere, che sia voce fran- 
cese portata in Toscana dai 
mercatanti, cioè forge signifi- 
cante la fucina) e f ùrger si- 
gnificante fabbricare , inven- 
tare. La dura voce di forgia 
l'avranno cangiata i Toscani 
in foggia. Le mode secondo 
lo stesso Murat., una volta 
saranno state chiamate forges, 
e in appresso da' Tosca niyog- 
gie. \'è troppa stiracchiatura 
in questa etimologia". 

FOLGORE, in genere fem- 
minino, per fulmine. Inf. 14, 53. 

FOLGOREGGIARE, per i- 
strisciar cadendo, a guisa di 
fulmine. Purg. 19, 27. 

FOLLE STRADA, cioè fol- 
lemente intrapresa. Inf. 8, 91. 
„ Folle par che venga dall'an- 
tico gallico fol: vale stolto, 
pazzo ". 

FOLLETTO, propriamente 
è nome degli spiriti mali, che 
vanito per l'aria: ma Dante 
il prende per anima dannata. 
Inf. 3o, 32. 

FONDERE, spandere. Purg. 
20, 7. per iscialacquare. Ini*. 
11, 44- kat- fondere. 

FONDO, per folto, profon- 
do. Inf. 20, 129. per luogo 
basso. Par. 3o, 6. 
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FONTANA ETERNA, chia- 
masi dal poeta nostro, Iddio. 
Par. 3 J, 93. „ Fontana è pa- 
rola di tutti i dialetti italiani ". 

FONTANA VIVACE DI 
SPERANZA. Par. 33, 12. co- 
si chiama Dante la Beata Ver- 
gine. 

FORA, nome, nel numero 
del più. per fori, buchi o pia- 
ghe. Purg. 21. 83. 

FORA, verbo, per sarebbe. 
Inf. 32, 92. Purg. 9, 116. mi 
fora- mi sarei. Purg. 26, 25. 
„ Non è tanto dal provenza- 
le, quanto dal futuro latino 
fore ( Castelvetro ) ". 

FORACCHIATO, pieno di 
fori. Inf. 19, 4 a * 

FORARE IL MONDO, ver- 
mo reo , che l mondo fora, ch'u- 
nni Dante Lucifero, eh* egli fin- 
ge esser piantato nel centro 
della terra, con mezza la per- 
sona nel nostro emisperio, e 
mezza nell'altro emisperio op- 
posto. Inf. 34, 108. „ Il ver- 
bo forare, che diciamo noi an- 
che sbusare, è comuue nei no- 
stri dialetti ". 

FORAR L'AERE GROSSA 
E SCURA, cioè tagliarla neb- 
bia col moto della persona. Inf. 
3i, 37. 

FORBIRE, nettare, purga- 
re, pulire. Inf. i5, 69. „ Al- 
cuni etimologisti lo suppongo- 
no derivante dall' antico tede- 
sco furben (mondare ', pulire); 
onde nel latino barbaro for- 
bator fu detto il politore del- 
le armi. Ne' nostri vernacoli e- 
ziandio rozzissiini è usatissi- 
mo questo verbo ". 

FORCATA, per quella par- 
te del corpo dove termina il 
busto, e comincian le cosce. 
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Inf. i4, 108. „ È dello dalla 
similitudine della forca". 

FORCATELLA. picciola 
forcata ; che è quanto si può 
prendere con una forca. Purg. 
4, 20. „ Tutto quello che si 
può prendere colla forca non 
è già /arcatella, ma forcata. 
I nostri villici dicono volgar- 
mente Jbrcadella eforcada." 

FORCE, per forbici. Par. 

16, o. 

FORCUTO, diviso in due, 
a guisa di forca. Inf. 25, i34* 

FORMA D'OSSA, E DI 
POLPE, l'anima umana, eh' è 
forma del corpd. Inf 27, 73. 

FORMA, per anima. Purg. 

9 ' FORMAUNIVERSALE.per 
idea generale. Par. 33, 91. 

FORMARE, per istruire, 
ammaestrare; secondo il Lan- 
dino. Purg. io, 125. ma que- 
sta spiegazione pare alquanto 
forzata* 

FORMATIVA VIRTÙ, che 
forma , che dà figura. Purg. 
25, 89. 

FORMATO DEL SUO OR- 
DINE, nato nel suo grado. 
Cosi il Landino. Par. 3, 54- 

FORMAZIONE, per la 
▼irta formativa, che ammette- 
vano le scuole antiche. Purg. 

IO, 12Q. 

FORNITO. Il fornito sem- 
pre condanno l' attender sof- 
ferse, cioè , non bisogna frap- 
porre indugio all'esecuzione 
delle cose già preparate. Inf. 
28, 98. tolto da quel di Lu- 
cano nel primo libro della Far- 
saglia, al verso 281. semper 
nocuit differre paratis. „ For- 
nito per finito, e fornire per 
finire «od si usa da noi , ma 
Vot. in. P. 11. 
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fornio e più rozzamente forni 
infornì per abbondantemente 

S ravveduto d'arredi e adornato 
i belle vestimeli ta si dice co- 
munissimamente ne' nostri ver- 
nacoli. Il verbo è d'oscurissi- 
ma origine". 

FORO DIVINO, cioè giu- 
risdizione ecclesiastica. Par.3o, 
i4^- 

FORO, l'uno e l'altro foro. 
cioè la giurisdizione secolare, 
e 1* ecclesiastica. Par. 10, io4- 

FORO, verbo, per furono; 
in rima. Inf. 3, 59. 22, 76. 
Purg. 12, 36. Par. 23, idi. 
28, 96. 

FORSE, per intorno, io 
circa. Par. 3o, 1. 

FORSENNATO, uscito del 
senno. Inf. 3o 9 20. „ Parola a 
cui sembra aver dato forma 
la filosofia degli scrittori. Ma 
per tenere all'etimologia non 
bisogna dire come il Volpi 
Lucilo del senno, ma come il 
Castelvetro fuor del senno % \ 

FORTE, ner aspro, diffici- 
le, malagevole, arduo; quello 
che i Greci dicono ;t*Ar»A. 
Inf. 1 , 5. Par. 22, 1 23. per 
difficile da intendersi, o da 
spiegarsi ; oscuro , intrigato. 
Purg. 29, 42. 33, 49. Par. 6, 
102. 7, 49. 9, 36. 16, 77. 21, 
76. a5, 61. 

FORTE OBBIETTO. per 
molto sensibile. Par. 3o, £8. 

FORTE , avverbio, per gra- 
vemente. Par. 26, 18. 

FORTUNA, sua descrizio- 
ne. Inf. 7. verso 68. e segg. 
Cicerone, riferendo le opinio- 
ni degli antichi filosofi intor- 
no alla natura delle cose, nel- 
le sue quistioni accademiche 
a M. Varrone, scrive che co- 

12 
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loro insegnavano , non esser 
altro la fortuna , che Dio me- 
desimo. Eamdem (vim) fortu- 
narn appellante guod efficiat 
multa improvisa kaec, nec o- 
pimata nobis, propter obscuri- 
tatem, ignorationemque caus- 
sarum. Ma Dante la fa crea- 
tura, e una delle intelligenze 
celesti. 

FORTUNA, per tempesta 
di mare. Purg. 32, 1 16. 

FOSSA, per l'inferno. Inf. 
i4» i36. 17, 66. per una del- 
le bolgie dell* Inferno. Inf. 23, 
56. „ Fossa, fosso e foss co- 
munissimo al volgo delle no- 
stre terre". 

FOSSATO, fosso, canale. 
Inf. 7, 102. Purg. 5, 119. 

FOSSE . verbo, per fosse 
stato. Inf. 27, 70. per fossi; 
in rima. Purg. 17, 46- 3o, 4 2 - 
per fossero. Inf. 8, 78. 29, 5g. 

FOSSI, verbo, per fosse. 
Purg. a4, i36. 

FRA'L SONNO, cioè se- 
gnando. Inf. 33, 38. 

FRANCESCAMENTE. in 
lingua, o alla maniera fran- 
zese. Purg. 16, 126. 

FRANCHEGGIARE, inco- 
raggi re, assicurare. Inf. 28, 116. 
„ Vedi sopra alla voce Dis- 

rRANCARE ". 

FRANCO, ardito, coraggio- 
so. Inf. 2, i3a. per libero. Inf. 
2 7> $4- „Vcdi sopra alla pre- 
detta voce Dishiancare". 

FRANGER LA RATTEZ- 
ZA, detto d'un monte; lad- 
dove coni inda ad esser men' er- 
to. Par. 11, 49* 

FRANGERSI, per intene- 
rirsi. Inf. 29, 22. 

FRASCA, ramo d'albero 
con foglie. Inf. i3, u4- Purg. 
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24, 1x8. Par. 23, 7. » Fra* 
scarium e frasca trovassi in 
alcune cronache del latino bar- 
baro anteriori al mille, citate 
dal Muratori. Ma noi abbiamo 
già ne' veneti vernacoli la vo- 
ce frasca comunissima si nel 
senso proprio, che nel trasla- 
to, senza che possiamo pen- 
sare che ce l'abbiano regala- 
ta i Toscani. Oltre a frasca 
ahhhmcf rascà ,frascaro , fra- 
schetta. È in senso metafora- 
co frasca ofrascon diciamo a 
un giovanotto di poco giudi* 
zio, fraschetta ad una rago/ia 
vanerella, frascheria ad una 
fantocciata ec. "• 

FRASCA VEDOVA, per ar- 
bore sterile , e senza foglie. 
Pure? 3o 5o. 

FRASCHETTA, ramuscello 
fronzuto. Inf. i3, 29. 

FRATE, per fratello. Par. 
7, 58. 24, 62. 

FRATEI. fratelli.Inf. 32,21. 

FRATI, per compagni, ami- 
ci, fratelli. Inf. 26, 112. 

FRATTO, franto, rotto. 
Purg. 17, 42. Par. 23, 79. 

FREDDA PARTE, per lo 
settentrione. Purg. 29, 101. 

FREDDURAfreddo. Inf. 3i, 
i23. 32, 53. 33, 101. „ In sen- 
so proprio e metaforico fanno 
uso i Veneti di questo voca- 
bolo. Quel brivido eh' è gene- 
rato ne' corpi dal rigore del- 
l' atmosfera, dai contadini del 
Trevigiano viene con giusta 
espressione denominato fred- 
dura". 

FREGARE I PIEDI PER 
QUALCHE LUOGO, cioè cam- 
minarvi. Inf. 16, 33. „ Fre- 
gare e fregar è di tutti i no- 
stri dialetti. Lat- fricare". 
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FREGIAR DI LUME, per 
illuminare. Purg. i, 38. „ È 
voce della lingua italiana die 
ne' nostri volgari non si usa". 

FRESCO, per venuto di 
nuovo, sopraggiunto di fresco. 
Inf. i4» 4?* Purg* 9 > f 3o „ In 
significato di recente , nuovo, 
il Muratori trae questa voce 
dal tedesco frisch. In signifi- 
cato ài freddo par che incli- 
ni a crederlo venuto dal lati- 
no frigesco. E nell'uno e nel- 
l'altro senso l'hanno i Vene- 
ti. I Friulani e i Lombardi 
dicono frese". 

FRETTA, andare a fretta. 
cioè in fretta. Purg. 6, 49* # 
Cielo che ha maggior fretta. 
cioè il primo Mobile, che gi- 
rasi tutto in ore ?4< d* levan- 
te in ponente, e seco rapisce 
i cieli inferiori , secondo il 
sistema di Tolommeo. Par. i, 
ia3. „ È dal tedesco fretter, 
che vale frettoloso, o d&fer- 
tig (agile pronto). (Menag. e 
Mnrat.)". 

FRODA, nome, per frode. 
InL 17, 7. 20, 117. 22. 82. 
Purg. 14, 53. 

FRODARE, per involgere, 
oscurare. Inf. 20, 99. 

FRODOLENTE . inganne- 
vole. Inf. a5, 29. 27, 116. 

FROPOLENTO. fraudolen- 
to. Inf. 11, 27. 

FRONDA GRANDE, per 
bosco. Inf. 29, t3o. 

FRONDA, per discendente, 
ano de' posteri; stando sulla 
metafora dell'albero, o del 
ceppo. Par. i5, 88. 

TRONDE DI MINERVA, 
chiama Dante l'ulivo, arbore 
sacro a quella Dea. Purg. 3o, 
68. 
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FRONDE , nel numero del 
più. Fronde onde s'infronda 
tutto l'orto dell'Ortolano es- 
terno, chiama Dante le ragio- 
nevoli creature,- o V anime dei 
Beati. Par. 16, 64* 

FRONTE, per parte davan- 
ti di che che sia. Par. 3i, 125. 

FRONTE, tener fronte, per 
comparire, lasciarsi vedere. Inf. 
27, 57. 

FRONTEGGIARE, essere a 
fronte, o su* confini. Inf. 20, 

FRUGARE, per pugnerete 
gastigare. Inf. 3o, 70. per i- 
spignere, stimolare. Purg. 3, 3. 
i4, 3o. 1 5, 137. 18, 4- » H 
Muratori lo vorrebbe far giun- 
gere dal fèrrucare, (che ne' no- 
stri vernacoli dicesi furregar) 
cioè dal tentare con un ferro 
se porta o casa si potesse aprir 
senza chiave, o far altro simi- 
le tentativo. Non ve che ri- 
dire : soltanto avvertirò che 
nel dialetto trevigiano frugar 
si dice comunemente per lo- 
gorare e consumare, ed è ciò 
che i Veneziani dicono^/rnar". 

FRUÌ, per fruire, gioire. 
Par. 19, 2. voce latina. 

FRUSTATORE, chi frusta, 
cioè percuote con verghe. Inf. 
18, 25. „ Da frustare, e que- 
sto verbo dal latino barbaro 
frustar!, che si ha nelle leggi 
di Luilprando lib.VI. leg. 80. 
Frustare per battere "colla 
frusta dal carnefice, e anco 
metaforicamente per dare la 
baja, beffare , fischiare, e per 
andar vagando qua e là si 
dice comunemente nel veneto 
idioma ". 

FRUSTRA, indarno, voce 
latina. Par. 4> ,3 9* 
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FRUTTARE, far frutto. Inf. 
1 5, 66. „ Voce fra noi usite- 
li ssima sì in significato pro- 
prio, che per metafora". 

FRUTTE, nome, per frutti. 
Inf. 33, iiq. 

FRUTTO, per rendita di 
monistero. Par. 22, 8o. 

FU\ per fui. Inf. 33, i3. 
34» 101. Purg. 1, 61. i3, 55. 
Par. 1, 5. 18, 67. 2t, i3i. 

FU. gli fu caduto l'orgo- 
glio, gli cadde l'orgoglio. Inf. 
21, 85. 

FU Gì. per fu; in rima. 
Purg, 20, 06. V. il Varchi 
neli' Ercolano, a carte 206. 
. FUCILE, picciolo strumen- 
to d'acciajo, col quale si bat- 
te la pietra, per trarne il fuo- 
co. Inf. i4> 3p. 

FUE. per fu; in rima. Inf. 
2, i4if 25, 58. 28, 127. 32, 
57. Purg. i5, 38. 22, in. Par. 
11, 38. 21, io5. fuor di ri- 
ma. Inf. 14, 4°- 

FUGA, mettere in fuga i 
sospiri, cioè sospirare con af- 
fanno maggiore. Inf. 3o, 72. 

FUGGÉMI. mi fuggi. Inf 
3i, 3q. 

FUGGI A. per fugga; in 
rima. Inf. i5, 6. 

FUGGlOJuggì. Purg. 8,107. 

FUGGIR LA MISURA, 
cioè passare i giusti termini, 
eccedere. Par. i5, io3- 

FUJO. J>er furo, cioè la- 
dro, assassino. Inf. 12, 90. 
Purg. 33, 44* P cr oscuro. Par. 
9, 75. „ Voce non conosciuta 
ne' nostri terrìtorj ". 

FUI VOLTO, per mi vol- 
si. Inf. i, 36. e simili manie- 
re di dire. 

FULGERE. rilucere. Par. 8, 
64* è yore latina. 
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FULGORE, splendore. Par. 

§, 70, i4, 55- 21, 11. 23, 84- 
o, 5r. 3i, i32, 32. i44* 33, 
i4 1. Latino fulgor. 

FULGORE, per anima bea- 
ta. Par. io, 64. 18, 25. 20, 66. 

FULGURATO. risplenden- 
te, o gettato a guisa di rag- 
gio. Par. 23, 83. 

FULVJDO fulgido, risplen- 
dente. Par.3o,62. „NelBarto). 
si legge Jluvido. Ved. la no- 
ta 8. al predetto capitolo". 

FUMARE, per tramandar 
vapore. Purg. 24, i53. qui è 
metafora. 

FUMI, per mi fu\ in rima. 
Par. i3, 33. per mi fui; in 
rima. Purg. 22, 90. Par. 26, 

123. 

FUMMARE. per essere t- 
gnorante. Par. 21, 100. 

FUMMO, per qualsivoglia 
macchia, o appannamento. Par. 
18, 120. qui è metafora. 

FUNGO MARINO, coagu- 
lazione di schiuma d'acqua 
marina, che si fa in mare; e 
muovesi, e sente (come alcu- 
ni vogliono ) ma non ha mem- 
bra formate. Purg. 25, 56. 

FUOCHI PII, CHE DI SEI 
ALE FANNOSI CUCULLA. 
per li Serafini; secondo la vi- 
sione del Profeta Isaia Par 9, 

77- 

FUOCO, per anima beata. 

Par. 20, 34* 22, 46- 35, 37. 

per lo pianeta di Marte. Par. 

16, 38. 

FU QUETA LA PAURA. 
cioè s' acquetò. Inf. 1, 19. 

FUOR, per eccetto, salvo. 
Par. 9, 84- 

FUOR D'OGNI COMPREN- 
DERE, cioè sopra le forze dì 
ogn' intelletto. Par. 29, 17. 
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FURARE, rubare. Lat. fu- 
rari, Inf. q5, 29. Purg. 20, no. 

FURI, avverbio, per fuori; 
in rima. Purg. 19, 81. 

FURO, ladro. Inf. 21, 45. 
haX.fur. per cbiunque invola, 
e nasconde. Inf. 27/ 127. 

FUSCO, fosco; in rima. 
Par. 17, 124* Lat fuscus. 
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FUSI, per si fu; in rima. 
Par. 3, 108. vedi anche il Varchi 
nelP Ercolano a carte 207. 

FUSTO, per corporatura. 
Inf. 17, 12. „ Nel Barlol. fru- 
sto. Ved. la nota 2. al pre- 
detto canto". 

FUTA. fuga. Purg. 32, 

123. 
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GABBO, pigliare a gabbo, 
cioè a giuoco, in ischerzo. 
Inf 32, 7. „ Nel vernacolo del- 
l'alto Trevigiano si dicono cop- 
pie , o gabbie ì racconti fatti 
per giuoco, o per ischerzo: 
contar cappie , e cappion o 
gabbion chiamasi comunemen- 
te colui che racconta, con aria 
da farsi credere, cose favolose 
e scherzevoli. Non pretendo 
che da ciò sia venuto gabbare 
e gabbo, ma tengo che sia 
difficilissimo il trovarne d* al- 
t^a parte la fonte". 
* GAGGIO, per ricompensa , 
premio. Par. 6, xi8. „ Dal lat 
Barbaro si ha radiare f gagia- 
re per dar in pegno. Gaggio 
uerò lo credo derivante dal 
francese gage".' 

GAJETTO. diminutivo di 
gajo. piacevole', di bello aspet- 
to, gajetta pelle, per macella- 
ta , e di varj colorì. Inf. 1, 4 2 - 
„ Ved. la nota 11. al cap. I. 
dell'Inferno nel Bartol." 

GAJO. allegro, festoso, ila- 
re, pronto, compiacente, vo- 
lonteroso. Par. 1 5, 60. 26, 102. 

GALLASSIA. la Via lattea; 
cioè quel cerchio biancheggian- 
te, che apparisce in cielo, lat- 



to forse da un gruppo di mi- 
nutissime stelle. Par. 14, 99. 
è voce di greca origine. 

GALEOTO, con un t solo; 
in rima. Inf. 8, in. „ In Ve- 
neziano galioto, che metafori- 
camente si dice anche per 
briccone. Viene da Galèa , • 
questa da yaXmjac, nave di 
un sol ordine di remi, velo- 
cissima al corso, e acconcia a 
scorrere qua e là. ( V. Zanetti 
orig. d'alcune arti appresso i 
Veneziani. Venez. 17D8.)". 

GALLARE, per galleggiare, 
e metaforicamente, star di so- 
pra, come fanno i superbi. 
Purg. io, 127. per uscire a 
galla. Inf. 2?, 57. „ Non è im- 
probabile che gallare sincope 
di galleggiare sia derivante 
da galèa, tanto più che galla 
in latino barbaro dicesi anche 
per galèa (Ved. Dufiresne al- 
ta detta voce ). Andar a galla 
per andar a fior d'acqua di» 
cesi comunemente ne' nostri 
volgari. Galla si dice ancora 
fra noi un nastro o una fran- 
gia adattati in modo che svo- 
lazzino all'aria, e questo for- 
se per similitudine dalle vela 
della galèa". 
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GALLE, per ghiande, cibo 
di porci. Purg. 14, £&. n * tt 
questo senso noi non l'usiamo". 

GÀRRA. per garrisca, mor- 
mori. Par. 19, i47* 

GARRIRE, per isgridare. 
Pur che mia coscienza non 
mi gorra, cioè non mi rimor- 
da. Inf. i5, 92. 

GATJDE. gode. Par. 19, 4o. 
Lat. gaudet. 

GAUDIOSO, pieno di gio- 
ji, o gaudio. Par. 12, 24. i5> 
59. 5i, a5. 

GELATA, verbale su- 
stantivo. gielo, ghiaccio; Inf. 
33, 01. 

GELATINA, brodo rappre- 
so, nel quale sia stata cotta 
carne viscosa, e infusovi poi 
aceto , o vino. Inf. 32, 60. ma 
qui per similitudine. 

GELSA, per gelso albero. 
Purg. 33, 69. V. Gelso. 

GELSO, albero noto; che 
altriménti si dice moro, Purg. 
2 7i 39. „ Gelso ( è una mia 
congettura, che espongo sen- 
za pretensione) non potrebbe 
venire da excelsus, detto pri- 
mieramente celso e poscia gelso 
mutato e in g, applicato in 
sostantivo a quest'albero, che 
cresce molto alto?" 

GEMERE, per deplorare. 
Inf. 26, 58. per gocciolare. 
Purg. 25, 44* P 61 " mandar fuo- 
ri fummo sottile. Inf. i3, 4*- 

GEMMA, per cosa risplen- 
dente Par. i5, 22. 

GEMME, chiama Dante le 
stelle. Purg. 9, 4- e le anime 
beate. Par. 18, 11 5. 

GENA, guancia. Par. 5i, 
61. è voce latina. 

GENERANTE, che genera. 
Purg. 25, 59. 
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GENITRICE DELL'ONOR 
DI CICILIA. Purg. 3, 116. 

GENTE, CH AL MONDO 
PIÙ TRALIGNA, chiama Dan- 
te i prelati de' tempi suoi. 
Par. 16, 58. 

GENTILI, per nobili signo- 
ri. Purg. 6, 110. „ La voce 
viene dal lat. gentili*.,, 

GEOMANTE, che indovi- 
na per georoanzia; cioè per 
quella spezie di divinazione, 
che si fa con certe linee se- 
gnate sul terreno, della quale 
sono da vedersi gli spositori 
del Poeta. Purg. 19, 4. 

GEOMETRA, studioso di 
geometria ; la quale è una 
scienza che versa intorno al- 
la quantità continua. Pan, 33, 
i33. 

GERARCHIA, per ordine 
d' Angeli diviso in tre cori. 
Par. 28, 121. 

GERMOGLIARE, propria- 
mente mandar fuori rampolli, 
e giovani ntmicelli. ma figu- 
ratamente. Par. 28, zi 5. „ Si 
sa ohe il fondamento del ver- 
bo è nel latino germinare; ma 
l'italiano ha acquistato nuova 
forma ne' dialetti volgari: per 
esempio nel vero significato 
di questa parola, in friulano 
si dice zermoi, quindi zer- 
moié, in italiano germoglia* 



re ". 

GESTA, per grand' impre- 
sa. Inf. 3i, 17. 

GESTARE. voce latina ; e 
vale portare, condurre. Par. 
25, 5i. 

GETTARE L'OCCHIO A 

TERRA, per abbassarlo. IuC 

18, 48/,, Gettare, dal latino 

j oc tare, non s'usa ne* nostri 

vernacoli". 
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GHERMIRE, pigliar colle 
branche; ed è proprio degli 
ammali rapaci. Ini*. 21, 56. 
22, x38. „ Yed. la nota 6. nel 
cod. BartoL al predetto capi- 
tolo. ". 

GHIACCIA, nome, per 
ghiaccio. Inf. 3i, 35. 33, 117. 
34, 29, io3. „ Ciazza è del 
dialetto Trevigiano ; glazze del 
Friulano^ e così del pi imo 
giazzar e giazzà, e del se- 
condo glazzà e glazzat. Lat 
glacies". 

GHIACCIATO, agghiaccia- 
to. Inf. 32, i?5. 

GHIOTTO, per curioso. 
Purg. 8, 85. per desideroso. 
Inf 16, 5i. ghiotto della ven- 
detta. Purg. 17, 122. 

GHIOTTONE, mangione, o 
bevitore. Inf. 22, i5. „ Dal 
lat. gluto glutonis". 

GIACERE, detto d'una ri- 
va, o montagna, che penda, 
e dia comodo a chi vuol ca- 
lare, o montare. In£ 19, 35. 
Pure. 3, 76. 

GIACEN. giacevano. Inf. 6, 
37. io, i43. 

GIA&DIN DELLO'MPERO 
chiama Dante 1* Italia. Purg. 
6, io5. „ Anticamente par che 
la voce nel senso proprio sia 
derivata dal tedesco gart, o 
dal danese Jaart; poi in la- 
tino barbaro si formò gardi- 
num ; giardino nclT italiano, 
jardin in francese ec Non solo 
nel suo naturale significato; 
ma eziandio metaforicamente, 
come Dante, si usa ne' nostri 
dialetti : Sta campagna la xe 
un zardin". 

GIARDINO, per le schiere 
de' Beati. Par. 23, 71. per lo 
Paradiso. Par. 3i, 97. 32, 3p. 
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GIBBO, sustantivo. per un 
rialto di montagna Par. ai, 
109. „ Dal lat gibbus (cuiv 
vo ) . 

GIGA, per istrumento mu- 
sicale di corde. Par. 14, 118. 
„ Voce d' origine oscura ". 

GIGLI GIALLI, O D'ORO, 
insegna del regno di Francia. 
Par. 6, 100. 

GIGLI, per gli Appostoli. 
Par. a3, np. 

GIGLIO, insegna della Re- 
pubblica Fiorentina. Par. 16* 
162., 

GlO. andò. Inf. 20, 60. 
„ Passato del verbo gire, che 
è un'alterazione dell'ire dei 
latini, se non è dal tedesco 
gehen (come vuole il Mura- 
tori) che significa andare* 9 . 

GIOCONDO A UDIRE , 
E A VEDERE, cioè dilette- 
vole. Par. i5, 57. 

GIOCONDO DELLA FAC- 
CIA DI DIO. cioè beato per 
la visione di esso. Par. 29 , 76. 

GIOÌ, per gioisci; in rima. 
Par. 8, 3$. „ Gioire viene da 
gioja 9 e gioja è voce greca 
£#*, che vita viene a dire; e 
perchè la vita è cosa carissi- 
ma, quindi è avvenuto, che 
si chiama gioja ogni consola- 
zione, e la pietra o altra co- 
sa preziosa; e altresì giojello, 
si come giulivo colui che è 
lieto, e giojre vivere lietamen- 
te, forse ad esempio de' Lati- 
ni che dissero: Vivamusmea 
Lesbia, ( Castelvetro ). Ma i 
Friulani nel loro dialetto di* 
cono egualmente zoe". 

GIOJA. per unione di mol- 
te gemme. Par. i5, 86. 

GIOJA DEL CIELO, per 
anima beata, che come una 



9« 



Gì 



gemma, o pietra preziosa, lo 
adorna. Par. 9, 37. „ In sen- 
io di persona o cosa cara e 
preziosa dicono anco i Vene- 
ziani metaforicamente zoja, e 
per vezzo parlando , invece 
di mio caro, dicono zoja mia". 

GIOSTRA. Finto combat- 
timento di due cavalieri ve- 
gnenti l'uno contro l'altro 
con cavallo e lancia in resta. 
Inf. cap. 22. v. 6. „ Voce di 
non ben nota origine, e quan- 
do pure se ne volesse dir qual- 
che cosa dovrebbesi dedurre 
da chiostro, che i Toscani 
chiamano chiostra , e i Lom- 
bardi ciostra y nome signifi- 
cante lo steccato, in cui si 
facevano tali spettacoli. (Mu- 
ratori ). 

GIOSTRE GRAME, cioè 
infelici, chiama Dante gli scon- 
tri de' prodighi, e degli ava- 
ri, descritti da lui nel can- 
to 7. dell'Inferno. Pur. 22, 4 2. 

GIOVARE, mi giova di te, 
cioè io prendo piacere della 
tua persona , mi sei grato. 
Par. 8, 137. 

GIOVARE, col quarto ca- 
so. Purg. 22, 68. per diletta- 
re. Inf. 16, 84. 

GIRARE, per circondare. 
Par. 23, io3. 25, 12. 

GIRARSI PER MENTE, 
O PER OCCHIO, cioè in- 
tendersi, o vedersi. Par. io, 4* 

GIRI, per anni. Par. 17, 96. 

GIRONE, giro grande, stra- 
da rotonda , e ampia. Inf. 1 1, 
3o. i3, 17. Purg. 12, 107. i5, 
83. per cielo. Par. 2, 118. 

GIRO PRIMO, per lo del 
della luua , secondo 1' antico 
sistema di T olona meo. Purg. 
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GIRSI, per morirsi. Purg. 
14, no. 

GISSI, s'andò. Inf. 26, 84. 

GETTARE QUEL DINAN- 
ZI A QUEL DIRIETRO. far 
contrario cammino al cammi- 
no di chi che sia. Par. 12, 
117. 

G1TTATORE. chi gitta, o 
scaglia di lontano. Purg. 3, 
69. „Ved. alla voce Gettai* w . 

GIÙ . cioè nell'Inferno. Par. 
9> 7 1 * » Jù dicono i Friula- 
ni, i Veneti zo". 

GIU\ E SU. V. Su, e oid. 

GIUBBETTO, forche pati- 
bolo, dalla parola franzese 
gibet. Inf. i3, i5i. „ Noi leg- 
giamo vibbetto. Vedi la nota 
i5. nel Bartol. al citato ca- 
pitolo". 

GIUBBILEO. Tanno del 
Giubbileo; cioè di plenaria 
indulgenza, che una volta si 
dovea celebrare in Roma ogni 
cento anni, ma poi questo 
spazio si è ridotto a cinquan- 
ta, e finalmente a venticin- 
que. Inf. 18, 29. 

GIUDICANTE, che giudi- 
ca. Par. 9, 62. 

GIUE. giùj in rima. In£ 
32, 53. Purg. 8, 25. 12, i3. 

GIUGG1ARE. giudicare, 
Pur. 20, 4^. è voce messa in 
disuso". Viene appunto da 
giudicare cacciato e, e mu- 
tato d, ìnj£ (Castel vetro)". 

GIUGNEMI. mi giugnè, 
mi giunse. Inf. 3i, 39. 

GIUGNERE. per far giu- 
gnere. Inf. 19, 44- Gosi ilPe- 
trarca nel sonetto i38. Giun- 
to m'ha Amor fra belle e 
crude braccia, per aggiugne- 
re. Par. 17, 04. per congiu- 
gnere. Par. 3$, 8f. 
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GIVI, andai. Purg. 12, 69. 
Gì UN GENO, giungevano. 

Inf. 34, 4 a « 

GIUNTA, per commessura, 
e articolo del corpo. Inf. 19, 26. 

GIUNTO, per unito, con- 
giunto. Inf. 28 , 139. „ Nel 
vernacolo Trevigiano zonti di- 
consi i buoi insieme aggiogati". 

GIUOCO, per allegrezza, 
letizia. Par. 20, 117. 33, io3. 

GIUSO. per giù; in rima. 
Inf. 9,53. 33, i36; Par. 3o, i48. 
fuor di rima. x4, 109. 16, n4- 
Par. 1, i38. io, 116. 27,68. 33, 
zi. „ Lat, jusum. I Veneti di- 
cono zosa, i Friulani: ju ". 

GIUSTIZIA, per dovere. 
Purg. 18, 117. per cosa do- 
vuta. Par. i5, i44- 

GIUSTIZIA ULTIMA, il 

f torno del giudizio fiqale. Par. 
o, 45. 
GLI. per loro. Par. 6, 1 14* 
39, 66. V. il Varchi neli* Er- 
colino a carte 175. dove ne- 
ga, potersi ciò dire. 

GLI. avverbio di luogo, ivi. 
Ini 23, 54- Purg. 8, 09. i3, 
?• Par. 25, 124. V. Saaagli. 
9 Intorno alla formazione di 

rtà pronomi si veda ciò 
dice il Cittadini nei trat- 
tato degli articoli cap.2. pos- 
posto a quello della origine 
della lingua volgare". 

GLIELE, per glieli. Inf. 33, 
z 4d* P^ glielo. Inf. io, 44* 
così sempre il Boccaccio. „ Nei 
nostri dialetti pronunziasi roz- 
zamente ghelì e ghele". 

GLORIA CHE NON SI 
LASCIA VINCERE A DISIO, 
chiama Dante l'eterna Beati- 
tudine, ottenuta la quale, non 
resta che più desiderare. Par. 

*9> *4- 

Voi., ih. P. 11. 
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GLORIA IN EXCELSIS 
DEO. Gloria a Dio ne 2 luoghi 
eccelsi, o nelle creature ec- 
celse, principio dell 1 inno de* 
gii Angeli, nella nascita di 
nostro Signor Gesù Cristo. 
Purg. 20, z36. ' 

GLORIARE, per dar glo- 
ria. Par. 2{, 44* 

GOCCIOLO, nome, piccio* 
la goccia. Inf. 3o, 63. „ Nei 
veneti dialetti diecsi giozzo , 
e nel più rozzo trevigiano 
gozzo. L'oriffine sta nel lat. 
gutta in Friulano dicesi gote". 

GOLA, infino a gola, cioè 
inllno alla gola. Purg. 3i, 94* 
„ Gola in tutti i sensi qui 
sotto espressi è comunemente 
in uso ira noi". 

GOLA, atto della gola> 
chiama Dante la respirazione, 
a cui serve 1' aspera arteria, 
che sta nella gola. In£ s3, 88. 

GOLA, per appetito, fame. 
Par. 3, 92. 

GOLA, aver gola, per de- 
siderare. Par. io, zìi. 

GOLA, per fosso spalanca- 
to. Inf. 24» IQ 3. gola del fos- 
so. Inf. 26, 4°* 

GONFIARE, per gonfiarsi, 
invanire. Par. 29, 117. „In ve- 
neziano sgionfar> in friulano 
sglon/a: alterazione del latino 
in/lare ". 

GONNA, veste, per lo più 
di donna. Par. 32, i4i« per 
membrana dell' occhio. Par. 26, 
72. Usò la stessa metafora Ci- 
cerone nel 2 libro de Natura 
Deorumi Natura oculos menu 
branis tenuissimis vestirti, et 
sepsit. „ Il Boxornio, citato dal 
Muratori, ripete V origine di 

Suesta voce dal celtico gwn: 
Roquefor t dall'inglese gown : 
i3 
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altri dal greco barbaro y8*a. 
Ha a noi giunse probabilmcn- 
tt dal provengale. Nel roman- 
do di Renard: 

EnvQusauroitbele pereonne 

S'aviès vestae la gonne. 
Gonnella per veste corta da 
mettersi superiormente * usi- 
tatissimo nome anco da tatti 
i contadini del territorio tre- 
vigiano ". 

GORA, canale per lo qua- 
le si cava 1' acqua de' fiumi. 
morta gora, cioè acqua sta- 
gnante e pantanosa. Inf. 8, 5i. 
„ Non me so l'origine. I Lom- 
bardi dicono gora atta gola". 

GORGIERA, per gola. Inf. 
Sa, zoo. „ Gorgiera da for- 
gia [gola ) e gorgia dal lati- 
no gurgeSy metaforicamente, 
secondo il Muratori trasferito 
a gola ". 

GORGO, perfiumfcello, do- 
ve l'acqua trovando intoppo, 
si rigiri, per iscorrer poi libe- 
ramente. Inf. 17, 118. 

GORGOGLIARE, per mor- 
morare in gola parole, che non 
si distinguano da chi ascolta. 
Inf. 7, iaò. 

GÓTA, per bocca. Purg.Si, 
4o. „ Forse dal proven zale guit- 
to, che però dicesi anche co- 
me in catalano galta. In fer- 
rarese golia coir o largo ( G. 
M. Barb. p. 120)". 

GOVERNARE, per conciar 
malamente, (are strazio. Purg. 
a3, 35. 

GOVERNO, per istrasio, 
scempio. Purg. 5, 108. 

GOZZO, per gola. Inf. o, 
99. „ Secondo il Muratori da 
gurges si formò gurgustium, 
mutato poi in gurgutium, dal 
che riattano gorgozzo, e que* 
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sto finalmente, detratto il gor 9 
restò gozzo. Comunque siasi 
ne'territorj veneti si dice comu- 
nemente goso, gosso, e gass ". 

GRACIDARE, far la voce 
della rana. Lat. coaxmre. Inf. 
3s, 3i. „ Dal suono ". 

GRADA, per graticola. Par. 
4» 83. „ Dal lat. crates* Noi di- 
ciamo grade alle inferriate, per 
esempio, de'conventi e simili". 

GRADIRE, in forza di no- 
me, per buon genio, volontà. 
Par. io, 57. „ Tanto gradire 
ohe grado in questo medesi- 
mo senso, provengono da gré- 
to cangiando t in d. Gradire 
per aver caro si usa anco nei 
più rossi nostri dialetti ". 

GRADO, per riconoscenza, 
gratitudine. Purg. 8, 67. Par. 
*3, 53. 

GRAFFIO, strumento di fer- 
ro auncinato, forse dal greco 
ye dpm. Inf. 91, 5o. ma qui pa- 
re che debba prendersi par lo 
graffiare. „ Il Mura tori dice ohe 
1 graffi erano lo stesso che gli 
harpagones de* Latini. ìiox li 
chiamiamo volgarmente ram- 
pini. Ma invece di graffiare 
in veneziano diciamo sgrafar*. 

GRAMIGNA, erba notissi- 
ma, figuratamente per isebia*- 
ta vile. Purg. 14, ioa. ,, Dal 
gramen graminis latino ". 

GRAMO, mesto, tapino, in- 
felice. Inf. 1, 5i. i5, 109. 20, 
81. 3o, 59. Purg. aa, 4 a « P a " 
role grame, atte a destar com- 
passione. Inf. 07, i5. j,Dal te- 
desco gremen, che vale in i- 
taliano rammaricarsi, corruc- 
ciarsi (Murat). Gramo è vo- 
ce comunissimi ne' nostri ver- 
nacoli veneti, eziandio nella più 
rozza plebe ' . 
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GRANDE LUME, invece di 
gran lume. Par. i, 82. 

GRAN DI', per lo giorno 
dell'universale giudizio. Purg. 

GRANDO. grandine. Purg. 
ai , Sfo. è voce latina. V. Bea- 

VBXTDO. 

GRAN PRETE; per lo som- 
mo pontefice. Inf. 27, 70. 

GRASSO, per grosso, vapo- 
roso, caliginoso, denso. Int 9, 
82. 

GRATO, sustantivo. per pia- 
cere, grado, desiderio. Purg. 
26, 5a. Par. 4> 101. 

GRATULARE, per ralle- 
grarsi. Par. 24, i49- 25, 25. 
Lat. gratulare. 

GRAVARE, 'per dar noja. 
Pont. 18, 6. 

GRAVAR LE CIGLIA, per 
avvilire, privar di coraggio.Far, 
11, 68. In questo significato 

rifinente disse Properzio nel- 
1. Elegia del 1 libro: deji- 
cere lumina. 

GRAVAR LE PENNE IN 
GIUSO, per far cadere a ter- 
sa otta che voli. Purg. 3i, 58. 
ani è metafora, e significa ri- 
caVsamere un ingegno elevato 
dalie sublimi contemplazioni 
a pensieri bassi e volgari. 

GRAVE, per misero infeli- 
ce. Inf. 8, 69. per difficile. Par. 
24* 37. per gravido. Par. 16, 

GRAZIA ILLUMINANTE, 
significata col nome di Lucia. 
Inf. 2, 07. 

GRAZIA PERFIGIENTE . 
significata col nome di Beatri- 
ce. Inf. 2, io3. 

GRAZIA PREVENIENTE 
inf 2, 94. 

GRAZIOSO, per caro, che 
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dà piacere. Purg. 8, 45* i3, 
91. Par. 3, 4°» 

GRAZIOSO, di ire silltbe., 
Purg. i3, 01. 

GREPPO, sommità di ter- 
ra, cigliare di fossa. Inf. 3o, 
95. „ I montagnuoli del Tre- 
vigiano e del Bellunese in tat- 
ti i significati di greppo dico- 
no erep. Forse da questo é 
venuto il toscano greppo mu- 
tato e in g, ma dì creppo chi 
potrà indovinare l'origine? 

GREVE, per grave. In£ 3, 
43. 

GRIDARE, per chiamare, o 
chieder eon grida. Inf. 1, 117. 
per pubblicare ad alta voce. 
Purg. 8, 125. Par. 26, 44* »»V* 
nel BartoJ. la nota 3 al cap. 
8 dell'Inferno ". 

GRIDE, verbo, per gridi; 
in rima. Inf. 1, o4- 

GRIFAGNO, attirato di 

Sparviere. In£ 22, 1J9. „ Ved. 
uro". 

GRIFAGNO OCCHIO, lu- 
cido e risplendente come quel- 
lo dello sparviere, o del gii» 
ione. Inf. 4, ia3. 

GRIFO, per muso sempli- 
cemente. Inf. 3i. 126. „ Par 
certo che la prima origine dia 
nel greco ?fcty > che passò nel 
basso latino grjrpheus, ò? on- 
de l'italiano grifo ne' suoi va- 
rj significati. Sgrif per muso 
ironicamente si dice nel dia- 
letto trevigiano, ed anco per 
uncino, o graffio; e sgrif are 
per graffiare ". 

GRIFONE, animale alato, 
di quattro piedi; aquila la par- 
te dinanzi, e lione quella di 
dietro. Dante sotto la figura 
di questo animale intendi Ge- 
sè Cristo, capo della Chiesa, 
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il quale ha una sola persona, te del corpo vicina alle nati- 

o ipostasi, e due nature; la di- che. Inf. ai, 101. 

vina, intesa per 1* aquila, e l'u- GROSSE RESISTENZE . 

xnana, intesa per lo lione. Purg. cioè gagliarde. Par. il, io?. 

?g, 108. 3o, g. e in altri luo- GROSSO, per istupido, 

ghi. sciocco. Par. 1, 88. 19, 85. eia- 

GRIGIO. color nero, den- ti grosse, cioè secoli barbari, 
tro cui sia mescolato bianco; ne' quali non si coltivano le 
e dicesi per lo più di pelo e bell'arti. Pure. 11. 93. Mon- 
di penne. In£ 7, 108. „I1 trar- sieur Boileau Despreaux, poe- 
re grigio da varius, come vo- ta franzesc di chiarissima fa- 
gliono alcuni etimologisti, è u- ma, usò una simile espressio- 
no sforzo a cui non si adatta ne nel primo canto della sua 
facilmente la ragione. In bas- Arte Poetica, al verso 117. 
80 latino veramente grisium si Viìlon set le premier y da ns ees 
chiama la pelle d'un animale, siècles grossiers 9 
che i Galli volgarmente dico- Débrouiller V Art confus de 
\ no vair. Nei nostri dialetti gri- nos vieux Romanciers. 
so chiamasi il misto del bian- Genie grossa, cioè gl'ignoran- 
00 e del nero". ti, gl'idioti. Inf. 34, 92. 

GROMMA, crosta che fa il GROTTA, per costa del mon- 
vìno dentro la botte; che dai te. Purg. i5, 45- „ Che yen- 
Lombardi chiamasi grippolm. ga dal greco, e dal latino crjr- 
Dov'era la gromma, ora è la pta? È troppo lontano. In an- 
nuirà. Proverbio, che signifi- tico romanzo dicevasi croie 
ca: Dov'era il bene, ora è il (V. Roquefort ). Grotta è co* 
male. Par. 1?, 114. Il Daniel- munissimo fra noi Veneti. Nel 
lo da Lucca spiega questo luo- friulano in singolare groie ". 
§0 in altra maniera. „ Non sa- GRU', i gru uccelli. Inf. 5, 
prei indovinare né congettu- £6. lor passaggio descrìtto. Pur* 
rare la fonte di questo vaca- 24, 64* 

bolo. In volgar trevigiano la GUADAGNO MISERO, per 

indicata crosta della botte si danno. Purg. 24» 129. Cosi il 

dice cropo e crop ". Petrarca nel cap. 4 elei Trion- 

GROMMATO, impiastrato, fb d'Amore: E dannoso gua- 

incrostato, da gromma. Inf. 18, dog no, ed util danno. „D J 'onde 

106. mai fu tratta la parola guada- 

GRONDA, per l' estrema gno? Trovo tenebre da per tut- 
parte delle palpebre. Par. 3o, to, dice il Muratori. Ciò non 
88. „ Qui è cletto^per simili- ostante sembra verisimile che 
tudine da gronda estremità del da qualche nazion setten trio- 
tetto dove goccia l'acqua: dal- naie sia ella discesa, da che 
V antichissimo lat grunda. Vi- comincia per gu, come tante 
travio da questa voce e da sub altre voci germaniche comin- 
fece subgrunda. Vedi ForcelL cianti per tv. fn Francia è 
ad voc. ". gain e gagner, in Inghilterra 

GROPPONE, groppa, pax- gain , in Ispagna ganar > e 
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m Islanda gagn, come osser- 
vò P Ichesio . Come poi sia 
entrato il d nel vocabolo i- 
taliano, noi so intendere. Fin 
qui il sullodato Muratori. Al- 
le quali congetture nulla io 
posso aggiungere, se non che 
nel dialetto friulano v' è uà- 
dain per guadagno , e vua- 
dagn nel rozzo trevigiano; e 
se la voce è veramente setten- 
trionale è certo probabile ebe 
abbia allignato in queste par- 
ti d' Italia prima ebe nella To- 
scana ". 

GUADARE, passare il gua- 
do, eh 1 è quel luogo del fiume 
ove T acqua è poco profonda. 
Inf. 12, 94. 

GUADO, per apertura, pas- 
so, transito. Purg. 8, 69. Par. 
2, 126. 7, 00. 

GUAI, alti strìdi, e lamen- 
ti. Inf. 3, 22. tragger guai. 
guai re, lamentarsi ad alta e 
pietosa voce. Inf. i3, 23. „ La 
ftdice pare nel vae latino, o 
nel greco ovai» È comunissi- 
mo a tutti i nostri dialetti ". 

GTJAJO. pugnere a guajo. 
cioè fino a far mandare altis- 
simi guai, e lamenti. Inf. 5, 3. 

GUALDANA. truppa di gen- 
te armata. Inf. 22, 5. 

GUANCE, per bocca. Par. 
29, 112. 

GUANCIA BELLA, per u- 
na bella donna, qual fu Eva, 
madre comune. Par. i3, 38. 
Alluse forse l'Ariosto a que- 
sta frase di Dante là nel can- 
to 28 nella Novella della Fiam- 
metta, dove così scrìve: 
JS quante ne vedean di bella 

guancia, 
Trovavan tutte a' preghi lor 

cortesi. 
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„ È lo stessissimo che wange 
o wangen della lingua tedesca. 
Non si usa dal nostro volgo". 

GUARDARE, per conside- 
rare, avere rispetto. Inf. 27, 
92. per- custodire, serbare. Par. 
26, 48- De* tuoi amori a Dio 
guarda J l* sovrano, cioè tu dei 
serbare a Dio il massimo dei 
tuoi amori, e amarlo sopra tut 
te le cose- per reggere, gover- 
nare. Purg. 27, 80. Par. 19, 
i3i. „Per questa e la seguen- 
te voce vedi la nota 7 nel Bar- 
tol. al oap. 3 dell' Inferno ". 

GUARDIA, per custodia, 
protezione, assistenza. Par. 33, 
3 7 . 

GUARI, molto. Inf. 8, n3. 
,, L'origine propria è il gar f 
avverbio della lingua germa- 
nica, antichissimo ed usitatis- 
simo in essa, e appunto signi- 
ficante molto (Murat). Ma il 
Castelvetro vuole che signifi- 
chi alquanto, e che sia dal 
lat aliquare ". 

GUASTATORE, chi dà il 

fuasto alle campagne- Inf. 11, 
8. 

GUASTO, addiettivo. per 
saccheggiato e deserto. Inf. 14, 
94. „ Da vastus usato latina- 
mente in questo senso ". 

GUATARE, guardare, cer- 
car coli' occhio. Inf. i, 24. 29, 
4- Purg. 5, 58. Par. 29, 4*« 
„ Vedi nel Bart. la nota 16 
al cap. 2 1 dell' Inf. ". 

GUATASSE, per guatassi; 
in rima. Purg. 8, 96. ■ * 

GUAZZO, luogo pieno d'ac- 
qua, o di sangue, che molto 
foodo non abbia. Inf. 12, i5g» 
32, 72. „ Da guazzare; e que- 
sto, secondo la sentenza del Mu- 
ratori, dal germanico was$<r 
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(acqua). I Friulani dicono suàz- 
zà y e gli altri Veneti sguaz- 



zar 



GUERCIO DELLA MEN- 
TE, cioè stolto* Inf. 7, 4°* Go» 
si il Petrarca nel sonetto 321. 
Per fuggir auest * ingegni sordi, 
e loschi ^TmÌudì credono la voce 
guercio derivante dal lat. barba- 
ro guelaus. Non vi aderirei sa 
facilmente. Noi Veneti dicia- 



i» 



mo sguerzo e sguer* 

GUERRA, per angoscia, e 
travaglio. Inf. 3, 4* »> Da wer- 
re e warre delle lingue set- 
tentrionali venne il latino bar- 
baro werra e guerra, cbe pas- 
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so in tutti i nostri dialetti *• 
talici '*. 

GUIDATO, "per governato. 

Purg. 12, 103. 

GUIZZARE, per muoversi 
semplicemente, rurg. 'a5, 36. 
„ In questo stesso significato 
il C ramerò nota il tedesco ww- 
chen y o witschen ". 

GUIZZO, per movimento. 
Inf. 27, 17. Purg. 3 5, 35. 

GUIZZO DELLA CORDA. 
cioè croUamento, tremito. Par. 
20, i43. 

GURGE. per fiume- Par.3o> 
68. Lat. gurges ". 
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HA. per è. In£ 3, 68. 7, 118. HAJA. per abbia; in rima 
Ha' per bai Purg. 5, 144. 6, Inf. ai, 60. Par. 17, i4<>. 



147. 

HAGGI. per abbi. Purg. 33, 
55. Par. 5, 137. 

HAGGIA. per abbia. Purg. 

6, 103. 



HUI. oime. Purg. 16, 6£ 
„ Uhi, kui, ohi sono esclama* 
aioni naturali e proprie di tut- 
ti i nostri dialetti . 
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I, Lettera , ne' numeri ro- 
mani significa uno. Par. 19, 
138. formata nel pianeta di 
Giove dagli Spiriti beati. Par. 
18, 78. 

J A CULO, sorta di serpente 
velenosissima Inf. 24, 87. V. 
Lucano nel 9. libro della Far- 
saglia, in più luoghi 

JATTANZIA. vanagloria. 
Par. a5, 63. 

IATTURA, per danno, ec- 
cidio, naufragio. Par. 16, 96. 

IDEA, per forma intelligi- 



bile, ed esemplare delle cose. 
Par. i3, 53. 

IDEALE SEGNO, impres- 
sione d'una qualcbe idea par- 
ticolare. Par. i3, 69. 

IDIOMA, CHE PRIA LI 
PADRI E LE MADRI TRA- 
STULLA . cioè quelle parole 
scilinguate, che si dicono ai 
bambini in vezzeggiandoli. Par. 
i5, 133. Tibullo parimente nel* 
la 5. Elegia del 3. libro. 
Ntc taedehit avum parvo *4r 
vigilare nepoti 7 
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IM 



intendiamo noi per divenire dì 
colore oscuro; ma di un certo 
livido lucente che corrisponde 
appunto «1 latino livere. Cosi 
diciamo imbrunire V accia/o 
o il ferro. E 1' uva appun- 
to imbruna quando acqui- 
sta quel Irrìdo rilucente, che 
rappresentava il color della 
porpora, onde Orazio poeti- 
camente: certantem uvampur- 
purae. Pare che il verbo de- 
rivi dal provenzale. In una 
serventese di Allegretto: 
E brunisson ii alemen 
„ Ed imbruniscono gli ele- 



menti". 



IMMAGINATO, per iscol- 
pito. Purg. io, 4 1 » 62. 

IMMAGINE, per immagina- 
tiva. Purg. 17,7, 21. Par. i,53. 

IMMAGINATIVA, fantasia, 
una delle potenze dell'anima, 
in quanto è congiunta al cor- 
po; dove si formano le im- 
magini raccolte dagli oggetti 
sensibili. Purg. 17, i3. 

IMMAGO, immagine. Inf. 
10, ia5. V. sopra. Image. 

IM MEGLI ARSI, diveni- 
re migliore. Par. 5o, 87. 

IMMIARSI. penetrare in me. 
Par. 9, 81. V. Iirruiasi. 

IMM IL ARSI, m duplicar- 
si eccessivamente, crescere a 
migliaia. Par. 28,93. V. Scacchi. 

IMMOLLARE, immergere , 
inzuppare. Inf. 12, 5i. • 

IMO. basso, inferiore. Lat. 
imus. ad imo. filo al fondo. 
Inf. 29, 39. Par. 1, i38. 29, 
34. 3o, log, da imo, dal fon- 
do, lui. 18, 16. 

IMPACCIATA VIA. cioò in- 
trigata, ingombrata. Purg. 21, 
5. „ Impacciato da impaccio. 
Poco soddisfanno le conget- 
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ture degli etimologisti intorno 
a questa voce. Ma i dialetti 
veneti non ne sono privi , i 
quali nello stesso senso han- 
no impazzo, impazza^ impaz- 
xarsc ec". 

IMPALUDARE, far divenir 
palude. Inf. 20, 80. 

IMPANIATO, invischia- 
to. Inf. 22, 149. „ composto 
da in e pania , del qual vo- 
cabolo affatto è ignota l'orì- 
gine". 

IMPARADISARE, beau fio- 
re, mettere in Paradiso. Par. 
28, 3. 

IMPELARE, coprir di pelo. 
Purg. 23, no. 

IMPENNARSL per metter 
Tali, o le penne Par. 10, 74. 

IMPERARE, e REGGERE. 
In tutte parti impera, e qui- 
vi regge, cioè in tutte l'altre 
parti stende il potere del suo 
dominio, ma quivi propria- 
mente fa sua residenza, e tien 
sua corte. Iuf. 1, 127. 

IMPERCHÉ, lo'mperché. 
cioè la cagione. Purg- 3, 84- 

IMPIETRARE, per divenir 
duro, a guisa di pietra. Inf 

55, 49- * 

IMPIGLIARE, intrigare. 

Purg. 5, 83. 

IMPIGLIARSI, arrestarsi in 
qualche impedimento , intri- 
garsi. Purg. 5, io. per pren- 
dersi briga. Purg. i4> XI 7- 
„ Vedi Pigliar* e Piglio ; ma 
impigliare è il latino impli- 
care". 

IMPOLARSI. per girarsi 
intorno a' poli. II Cielo empir 
reo non s' impola; cioè non 
si ruota intoruo a' poli, come 
tanno gli altri cieli inferiori, 
ma sempre sta queto. Par. 2 2> 67. 
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IMPONNE. con doppia w, 
in grazia della rima. Purg. 
a.5, i35. 

IMPORRE, per collocare. 
Purg. io, 5?. Impor tele, per 
ordirle. Inf. 17, 18. 

IMPOSTO, per assegnato, 
prescritto. Purg. ?3, 5- 

IMPREGNARE, per infon- 
der qualità, e virtù. Parg. 28, 
no. per ingombrare, riempie- 
re. Inf. 33, no. „V. Parano". 

IMPRENDERE À FARE, 
cioè accingersi. Pur. 2 5, 56. 

IMPRESTA, impronto, fi- 
gura. Par. 7, 69. 18, 114. 20, 
76. „ Non v* è dubbio che la 
radice non'sia nel lat. impri- 
mere. Di questa voce e delle 
sue consorelle non ne sanno 
i nostri dialetti". 

IMPRENTARE. imprimere, 
sigillare , dar figura. Far. 7 , 
109. 10, 29, 23, 85. 26, 37. 

IMPRESTARSI, imprimer- 
si, ricever forma. Par. 9, 96. 

IMPRESA, CHE FÉ NET- 
TUNO AMMIRAR L'OMBRA 
D'ARGO. Par. 53, 95. Inten- 
de il Poeta per queste paro- 
le la spedizione degli Argo- 
nauti in Coleo, per l'acquisto 
del vello dell'oro. È da ve- 
dersi sopra questo luogo la 
nota degli Accademici della 
Crusca, i quali ottimamente 
l'hanno inteso, e spiegato. Io 
•ggi ugnerò, che pare, dal no- 
stro Poeta essere stato imita- 
to Catullo, il quale nel suo 
leggiadro poema sopra le noz- 
ze di Peleo, e di Teli, par- 
lando della medesima impre- 
sa degli Argonauti, così seri- 
Te, al verso 12. 
Quae simul ac rostro vento- 
sum proscidit aequor, 
Vol. ni. Pai. 11. 
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Tortaque remigio spumis in- 
canutì unda, 
Emersere feri candenti e gur- 

gite vultms, 
Mquoreae rnonstrum Nerei- 

des admirantes. 
„ Il vocabolo impresa è co* 
in uno coìVempresa degli Spa- 
gnuoli ed emprise deli' anti- 
co francese. In basso lat em- 
prisia" . 

IMPRESSO, essere impres- 
so da qualche stella, cioè par- 
tecipare delle sue influenze. 
Par. 17, 76. 

IMPRESSO DI GRANDE 
AFFETTO. cioè investito. Par. 
8, 45. 
IMPRIA. in prima. Purg. 1799. 

IMPROMETTERE. promet- 
tere. Inf. 2, 126. 

IMPRONTARE, per mette- 
re avanti, effigiando. Purg. 
17, ia3. „Ha la stessa fonte 
cue imprentare y e con questo 
suono è usato anco dai Ve- 
neti". 

IMPRUNARE. per chiude- 
re con pruni , o spine. Purg. 
4, 19. „ Ved. Pauno". 

IMPULSE, cioè spinse. Par. 

27/99- 

IN. per contro, superbo in 
Dio. In£ q5, 14. 

IN BASSO, abbasso. Par. 
11, 3. 

INCAPPELLARE, forse det- 
to per incoronare, come spie- 
ga il Daniello. Par. 32, 72. 
„ Noi diciamo incappellar e 
descappellar , per mettere e 
levare il cappello**. 

IN ANDANDO, per andan- 
do. Purg. 5, 45- e a itri modi 
simili. 

INGARCATO. aggravato di 
carico. Inf. 23, 147. 

'4 
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INCARCO. carico, peso. Iof. 
3o, iq. Purg. 6, 173. w Vedi 
Cawco ". 

INCENDI DELLO SPIRI- 
TO SANTO, per anime bea- 
te, ardenti di carità. Par. 19, 
100. 

INCENDIO, per anima bea- 
ta. Par. 35, 80. , 

INCENERARSI, risolversi in 
cenere/ Inf. a 5, 11. 

INCENSO, addiettivo. per 
acceso, illuminata Par. 22, idg. 

INCESO, acceso. Inf. 2?, 18. 

96, 48» 

INCESO, piaghe incese dal- 
le fiamme, cioè fatte a forza 
4i fuoco, come la cottura del 
cauterio. Inf. 16, 11 

INCHIEDERE, per interro- 
gare. Purg. 6, 71. ,, V. Cu- 
bebi ". 

INCHINARE AD ALCUNO, 
per salutarlo incbinandosi. Inf. 

9» 8 7- 

INCHINARE, per inchinar- 
si, coricarsi. Purg. 9, 11. 

INCHIUDERE. per contene- 
re dentro di sé. Par. 3o, 12. 

INCIELARE, porre in cie- 
lo* Par. 3, 97. 

INCIGNERSI IN ALCUNO, 
per ingravidarsi d' alcuno. Inf. 

8, 45- 

IN CINQUARSI. per raddop- 
piarsi cinque volte. Questo cen- 
tesim' anno ancor s'incinqua. 
cioè si moltiplica fino a dive- 
nire cinqueccntesimo. Par. 9,40. 

INCONSUMABILE OVRA. 
ebe non può ridursi a compi- 
mento, cosi chiamasi da Dan- 
te la torre dì Ba belle, di cui 
leggasi la Scrittura sacra nel 
libro del Genesi. Par. 26, 125. 

INCONTANÈNTE, imman- 
tinente. Lab continuo. Inf- 3, 



IN 

61. „ Parola di proprietà lo* 



scana ". 



INCONTRARE, per accade- 
re, intervenire. Inf. 9, 20. 22, 
3ti. Purg. 22, 54- „ In un an- 
tico epitaffio di Roma leggesi: 
Incontra calumila ( Ducaage ), 
la qual voce trovasi pure in 
altri scrittori. Da essa venne 
il nostro incontro e incontra" 
re. Ne' dialetti veneti dicesi ap- 
punto incontra invece di in- 
contro; e in friulano incuin- 
tri w . 

INCONTRO, particella, per 
con tra. Par. 17, 3. 28, 1. > 

IN COSTRUTTO, in effet- 
to Par. 12,67. »> Costrutto ) per. 
effetto, si conosce ne' veneti dia* 
letti, ed è più d'uso il dire 
senza costrutto anzi che sen- 
za effetto ". 

INCROCICCHIARSI, con- 
giugnersi, o attraversarsi in fi- 
gura di croce. Inf. 18, 101. 
„ Noi diciamo incrosarse "• 

INCUORARE, per dar ani- 
mo, far coraggio. Purg. 3o, 60. 
per mettere in cuore. Purg. 1 r, 
119. Vedi il Varchi nelTErco" 
lano a carte 81. 

INDEGNO, per isconvene* 
vole, indecente. Inf. 2, 19. 

INDIARSI, accostarsi ed u- 
nirsi a Dio, e fruirne; o farsi 
partecipe della sua beatitudi- 
ne, e divenir simile a lui. Par. 
4, 28. 

INDICO LEGNO. V. Leon© 
Indico., Purg. 7,"74- 

IND1GE. coli 1 accento acu- 
to sulla seconda sillaba; in ri-r 
ma. cioè ha bisoguo. Lai. «t- 
diget. Par. 33, i55. 

IN DIO. per con tra Dio. Iof. 
25, i4- 

IN DIO. per nella sacra Scrit- 
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tara, rivelata da Dio. Purg. 3, 

INDISTINTO, per confusio- 
ne, mescolanza, rurg. 7, 81. 

INDONNARSI, insignorirsi, 
impadronirsi. Par. 7, i3. „ Da 
<« e domnus. Io ital. donno". 

INDOVARSI. accomodarsi 
in luogo. Par. 33, i38. „ Da 
in e dove ". 

INDRACARSI. per istizzi- 
re, o incrudelire come un dra- 
go. Par. 16, 11 5. 

INDUGIO, rimosso indugio. 
senza dimora. Par. 20, q5. „Dal 
lat. inducine (sospensione, tre- 
gua). I veneti volgari dicono 
indusiare e indusio y da cui fu- 
rono probabilmente prese le 
voci italiane indugiare e indu- 

£™ • 

INDULGERE, perdonare. 

Par. 9, 34. per concedere, do- 
nare. Par. 37, 97. è voce latina. 

INDURRE, per introdurre. 
Par. ia, 34- 

INDURRE DUOLO SO- 
PRA D'ALCUNO, per addo- 
lorarlo. Par. 19, 119. 

INEBRIATO DAGLI ODO- 
RI Par. 3o, 67. 

INENTRO, verso al di den- 
tro. Inf. 33, 96. 

INFANTE, bambino ebe non 
M parlare. Inf. 4; 3o. 33, 107. 

INFERN A VALLE, cioè l'In- 
ferno. Purg. 1, 45- 

INFERN AL. per infernali. 
Inf. 9, 38. 

INFERNO, per quel luogo 
dove stavano l'anime de' san- 
ti Padri prima della morte di 
Cristo. Par. 3a, 33. 

INFIATO. enfiato. Inf. 3o, 

INFIN LA PALMA, cioè in- 
fino alla palma. Par. a 5, $4* 
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INFIN L'ASCELLE, cioè in- 
fino all'ascelle. Inf. 17, i3. 

INFIORAR DI LUCE, per 
illuminare. Par. i4* i3. 

INFIORARSI, empiersi, o a- 
dornarsi di dori. Par. io, 91. 
per discender ne' fiori, e po- 
sar su quelli, od esprimerne 
la sostanza, come fanno le a- 
pi Par. 3i, 7. e figuratamen- 
te per abbellirsi. Par q5, 46. 
„ È verbo fra noi comunissi- 
mo: infiorar e infiorarse han- 
no i Veneti; i Friulani infio- 
ra e infiorassi ". 

INFORCARE, prender col- 
la forca. Inf. a?, 60. per ser- 
rare quasi con forca. Purg. 8, 
,35. 

INFORCARE GLI ARCIO- 
NI, stare a cavallo; chiaman- 
dosi forcata, per similitudine, 
quella parte del corpo dove 
cominciano le cosce. Purg. 6, 

99* 

INFORMANTE, che infor- 
ma, che dà forma. Par. 7, 137. 

INFORMAR DI LUCE, fi- 
guratamente, per dar chiara 
notizia di che che sia. Par, 2, 
no. 

INFORMARSI, per pigliar 
forma o figura. Purg. 17, 17. 
23, 24. 

INFORMATIVA VIRTÙ \ 
cioè facoltà che forma, che dà 
figura. Purg. 25, 4 r * 

INFORSARE. mettere in for- 
se. Par. 24, 87. 

INFRONDARSI, vestirsi, o 
adornarsi di fronde. Par. 26, 
64- 

IN FUORE DA QUESTA 
RIPA, cioè fuori di questa ri- 
pa. Purg. 3, i38. 

INFUTURARSI, stendersi 
Bel futuro. Par. 17, 9$. 
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INGEMMARE, adornar di 
gemme. Par. i5, 86. 20, 17. per 
fregiar di luce, come fanno i 
pianeti e. le stelle il cielo. Par. 
18, 117. 

INGESTO. addiettivo. mes- 
so, insinuato. Par. 2, 81. Lai. 
ingestus. 

INGHIRLANDARE, per at- 
torniare, circondar d' orlo, o di 
sponda ; abbracciare, contene- 
re. Purg. x3, 81. Par. 9, 84- 
„ Da in e ghirlanda, voce cbe 
secondo il Muratori viene dal- 
le lingue settentrionali. Gl'In- 
glesi dicono garìandy e i Fran- 
cesi anticamente garlande. I 
Bo Uà n disti asseriscono che dal 
teutonico wiren ( rotare ) e 
rand (contorno) si formò ghir- 
landa. I Trevigiani di cono gar- 
landa che suona col francese 
garlande ". 

INGIGLIARSI, ner rappre- 
sentar quasi un giglio. Par. 18, 
n3. 

INGINOCCHIO IN E. Latino 

flexis genibuSy in genita. Inf. 

io, 64. „ Ne* nostri vernacoli 

inzenochion: in friulano inze- 

noglon ". 

IN GIURA, per ingiuria; in 
rima. Par. 7, \o. 

IN GLI. negli. Par. 8, 26. 
qui tra gli. 

INGOMBRO, per ingombra* 
lo. Purg. 5t, x4'i. „Non è ter- 
mine usato ne' vernacoli vene- 
ti. Il Muratori ne ripete la o- 
rigine da un passo de Gest. 
Frane, sotto il principe Teo- 
dorico : In silvarn confugitjh- 
citaue combros; e por coni- 
hros intende tagliamene d'ai- 
beri fatti per barricare le stra- 
de. Di qui, die' egli, il france- 
se encombre e erwornbrer, cbe 
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passato in Italia divenne in* 
gombro ". 

INGOZZARE, inghiottire. 
Inf 7, 129. „ Vedi Goixo *\ 

INGRANARSI, per inol- 
trarsi. Par. 29, i3o. 

INGRASSARE IL PORCO, 
per nutrire gente viziosa, e dì» 
salile. Par. 29, i?4. 

IN GREMBO A DIO. cioè 
nel sacro tempio. Inf 12, 119. 

IN GRIDO, cioè per fama. 
Par 17 53. 

INIZIARE, cominciare, dal 
principio. Purg. 16, 73. Par. 
5, 109. 8, 87. 18, 118. 

INIZIO, principio. I*at. ini- 
tium. Purg. 7, 39. 26, io. 

IN LA. per nella. Inf. 6, 5i. 
7, 4i. 12, 47. io, 97. i5, 82. 
Far. ao, 49* 

IN LE. <f>er nelle. Purg. 9, 
38. 22, 5. 

1NLEARSI. per entrare in 
lei. Par. 22, 127. 

INLIBRARE, tenere in bi- 
lancia, sicché la linguella d'es- 
sa non esca fuori, aggiustar 
bilanciando. Par. 29, 4* 

IN LO. per nello. Purg. 3 1, 

X2I. 

INANELLARE, per met- 
tere iu dito l'anello. Purg. 5, 
i55. 

INNANZI DALL'ARDORE. 
innanzi l'ardore. Inf. 25, 64- 

1NNEBBRI ARE. per empie* 
re di dolcezza. Par. 27, o. 

INNEBBRIARE LE LUCI. 
per empiere gli occhi di la- 
grime. Inf. 29, 2. 

INNOVARSI rinnovarsi, 

Purg 3 2 , 5g. 

INOPE, povero, coli 9 accen- 
to acuto sulla seconda silla- 
ba; in rima. Par. 19, in. La- 
tino inops. 
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IN PARTE, per in dispari 
te. Inf. 4* *29- 

IN POCO, cioè in poco tem- 
po. Iof. a5, 107. 

IN PRIA- io prima. Iof. a4> 
i43. Purg. 16, 91. 

IN QUELLA, in quel mez- 
zo, in quel punto. Inf. 8, 16. 
12 22. xS 53 

INSALARSI, detto d'un fiu- 
me che sbocca nel mare, do- 
ve di dolce diventa salso. Purg. 
a, 101. 

INSANO, pazzo, mentecat- 
to. Lai. insanus. Inf. 3o, 4 

INSAPORARSI, divenir sa- 
porito, acquistar sapore. Par. 
3i, 9. 

IN SE., contra se. Iof. 28, 
i36. Vedi sopra In. 

INSEGNA, per segno, in- 
dizio. Purg. 29, 124* „ Dal so- 
stantivo Jat insigne, che vaio 
appunto signum, indicium ". 

INSEMBRE. insieme; in ri- 
ma. Inf. 39, 49- » Dal franco* 
se ensembre- Noi diciamo m- 
tembrar per mescolare ". 

1NSEMPRARSI. per durar 
sempre. Par. io, 148. 

ISSINO, dal capo insin le 
piante. Pnrg. 32, x56. . 

INSOLLARE. per render va-* 
no, annientare. Purg. 5, 18. 
„ Non ne so P origine, e non 
m'importa il saperlo". 

INSTANZIA. per insisten- 
za e perseveranza nell' argo- 
mentare. Par. 2, 94- 

1NSURGERE A TANTO, 
per arrivare tant' oltre. Purg, 
2<>, 96- 

INSUSARSL portarsi in su* 
io, poggiare. Par. 17, i3. vo- 
ce pcrco leggiadra. 

IN TANTO, cioè in tanto 
tempo. Purg. 3?, 140. 



IN 109 

IN TANTO, cioè tanto, sem- 
plicemente. Par. 3o, 104. 

IN TANTO, in quanto. cioè 
in tanto tempo, in quanto. Par. 
2, 23. 22, 109. 26, 88. 

IN TE, DOMINE, SPERA- 
VI. In te, Signore, ho spera- 
to, principio del salmo 3o. Pur. 
3o, 83. 

INTEGRA, intera; in rima. 
Inf. 7, 126. 

INTELLETTI CHE MUO- 
VONO LE STELLE, cioè l'in- 
telligenze, gli Angeli. Par. 8, 
109. 

INTELLETTO, per l'atto 
dell'intendere. Purg. 18, 55. 

INTELLETTO PRIMO, cioè 
Iddio. Par. 8, ni. 

INTELLETTO, uomo d'in- 
telletto, cioè uomo savio, che 
giudica dirittamente. Inf. 2, 19. 

INTELLETTO, addiettivo. 
per inteso. Par. 33. 125. 

INTELLIGENZA, per an- 
gelico spirito, che intendendo 
muove i cieli. Par. 28, 78. 

INTENDE, per intendi; in. 
rima. Purg. 17, i?5. 

INTENDENTE SE. che io- 
tende se stesso. Par. 33, 126. 

INTENDERE, per attende- 
re* Purg. 32, 93. Par. 9, i36. 

INTENDIMENTO, per con- 
cetto. Purg. 28, 60. „ il snono 
di questa voce è tutto proven- 
zale, entendimen. In italiano è 
usata sotto parecchi sensi. Co- 
munemente per intelligenza, 
pensiero, e anche per parere t 
opinione si usa dal popolo più 
colto ne' nostri dialetti". 

INTENTO, sustantivo. per 
attenzione. Purg. 17, 48. per 
intenzione, pensiero, disegno. 
Purg. 3, i3. 19, 18. 

INTENTO, addiettivo. per 
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disposto, apparecchiato. Purg. 
5, 117. à 

IN T ENZA, per vece, o 
forza. Par. 24, fi* 7&- » Ve- 
di nel Bart. la nota n. al cit. 
cap. 

INTENZIONE, per movi- 
mento dell'animo, o spezie for- 
mata in esso. Purg. 18, 23. 

INTERCISO, disgiunto, 
spezzato. Par. 29, 79. per di- 
stinto, variato. Par. 32, 26. 

INTERDETTO, sustantivo. 
divieto, proibizione. Purg. 33, 

7 1 - 
INTERDETTO, addiettivo. 

vietato, proibito. Purg. 25, 

100. 29, i54 

INTERNARSI, per farsi ter- 
no, trino, distinguersi in tre; 
come spiega ottimamente , a 
nostro parere, il Vellutello. 
Par. 28, 120. 

INTERO, per buono, ed 
incontaminato. Purg. 17, 29. 
Orazio parimente disse nel- 
FOda 22. del 1. libro: Inte- 
ger vitae, scelerisque purus. 

INTERO. s>eniva intero il 
creder mio, cioè non andava 
fallito. Inf. 27, 60. „ Intero in 
senso proprio si dice fra noi vol- 
garmente intiero, e i più roz- 
zi nel dialetto trivigiano dicono 
intriégo; lo che prova la sua 
diretta provenienza dal latino". 

INTESA, sustantivo. per 
intendimento, applicazione. Inf. 
22, 16. „ Dante l'ha tratto dal 
lat. intensio in senso di mira, 
che vale figuratamente aver 
il pensiero usamente volto ad 
una cosa". 

INTESO, per conosciuto , 
ascoltato, stimato. Inf. 6, 73. 

INTESO, per intento, ad- 
diettivo. Purg. 9, 21. 
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INTESO DI MIRARE, in- 
tento a mirare. Inf. 7, 109. 

INTIEPIDARE. intiepidire, 
render tiepido, scemare il ca- 
lore. Purg. 19, 2. „ Da tepi- 
dus. s'usa in tutti i veneti dia- 
letti ". 

INTOPPARSI, per avvenir- 
si, riscontrarsi. Inf. 25, 24.,* È 
da osservare se venga dal ger- 
manico toppen, che significa 
lo stesso (Murat.). Noi l'osia- 
mo generalmente . ini op arse. 
in veneziano, into passi, in 
friulano". 

INTOPPO, per lo scontrar- 
si col nemico. Purg. 24, 96. 

INTORNO, intorno dalla 
ripa, cioè alla ripa. Inf. 3i, 
32. intorno dalle prode, in- 
torno alle prode. Purg. 6, 85. 
intorno da esso, intorno ad 
esso. Par. 28, 63. e simili al- 
tre maniere. „ A guisa di tor- 
no, da in e tornus, trasiato 
preso appunto da questo tstro- 
mcnto". 

INTRA, fra, tra. Par. 9, 
26. 12,62. ?>3, 1. 3o,62.33, ir. 

1NTRAMBE. amendue. Inf. 
19, 25. è femminino. 

INTRAMBO. amendue. Par. 
7, i48. qui è mascolino. 

INTREARSI. unirsi in tre. 
Par. i3 57. 

INTRIGARE, avviluppare 
Purg. 7, 57. 

INTROCQUE, vocabolo 
messo in disuso, pare format» 
dal latino inter hoc, e signi- 
fica intanto, in questo men- 
tre. Dante il tolse dal primo 
verso delle terzine , intitolate 
Pataffio, di Brunetto Latini, 
suo maestro. V. la seconda 
centuria de' Discorsi Accade- 
mici dell'abate Salvini, a e. 71. 
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e VErcolano del Varchi, a 
e. 352. 

INTRONARE, assordare, od 
offender l'udito con grande 
strepito, coinè fanno i tuoni 
In£ 6, 32. 17, 71. V. il Var- 
chi nell'Ercolano, a e. 61. 
„ Verbo così espresso per imita- 
zione naturale del suono". 

INTUARSI. entrare, pene- 
trare in te. Par. 9, 81. V. Im- 

HURSI. 

INVEGGIA. nome, in rima, 
invidia. Purg. 6, 20. 

INVEGGIARE. invidiare, 
portare invidia. Par. 12, \^i. 

INVENTRARSL per inter- 
narsi, o star chiuso, come m 
ventre. Par. a 1 , 84. „ Nel Bartol. 
si legge innentrarsì. Ved. la 
nota 9. al citato cap. 

IN VER. verso, particella. 
Purg. 9, 60. 

INVERARSI, assomigliarsi 
al vero. Par. 28, 39. 

INVERSO DI CHE CHE 
SIA. cioè in paragone. Par. 

INVERTERE, chinare, cur- 
vare. Inf. 34 9 15. è voce latina. 

INVESCARSI A RAGIO- 
NARE, cioè innol trarsi, allun- 
garsi. Inf. 10, 57. „Da viscus 
o viscum. Invischiar dicesi 
comunissimamente fra noi". 

INVESCARSI, per invilup- 
parsi, intrigarsi. Par. 17, 32. 

INVIAR L* OCCHIO AL- 
L'ETERNO LUME. Par. 33,44- 

INVIDIA DESCRITTA. Inf. 
j3, 64. 

INVIDIOSI VERI, cioè ve- 
rità che partoriscono invidia, 
e odio. Par. io, i38. secondo 
quel di Terenzio ncirAndrìa: 
Obsequium amico* , veritas 
Qilium parit. 
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IN VISTA, cioè in sem- 
biante ; - come pareva. Purg. 
i3, 1 01. e in molti altri luoghi. 

INVOLUTO, involto, avvi- 
luppato. Inf. ^4» J 46- 

INVOGLIA, nome, per te- 
la grossa da involgere- Par. ?6, 
99. „ Tratto óMinvolvo lat.". 

INURBARSI, per venir di 
campagna in città. Purg. 26, 
69. „//i urbe". 

1NZAFFIRARSI. per ornar- 
si di zaffiri. Par. 25, 102. 

IO , E MIO , SONAVA 
NELLA VOCE, QUANDO 
ERA NEL CONCETTO NOI, 
E NOSTRO, cioè la figura 
dell'aquila composta nel pia- 
neta di Giove da molti Spi- 
riti Beati , parlando diceva Io, 
e Mio, quando nel suo con- 
cetto intendeva Noi e Nostro, 
perchè una sola di quell'ani- 
me parlava per tutte. Par. 
19, 11. 

■ IRA. avere in ira. odiare , 
ahhorrire. Inf. 11, 74* 

IRE RETRO, seguitare, te- 
ner dietro. Par. 1, 9. è lat 

IRRETITO, inviluppato, 
intrigato. Lat irrctilus. Par. 
1, 96. 

IS BARRO, per ostacolo, 
impedimento , ritegno. Purg. 
33, 4 2 - »Dal latino barbaro 
barra. Ma barro, e più roz- 
zamente barr in dialetto tre- 
vigiano chiamasi un cespuglio 
qualunque che serve d' ingom- 
bro al terreno, o d'impedi- 
mento a chi passa: e i con- 
tadini trevigiani da chi a* 
vranno imparato questo voca- 
bolo? Forse dagli scrittori la- 
tino-barbari? E Dante in qua* 
le autore o in qual lexicon 
l'avrà rintracciato?'*. 
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ISCEDA. V. Sceda. Par. 29, 
n5. 

1SPLENDORE. splendore. 
Purg. 3x, i3q. Par. 3o, 97. 

ISPORGERE. per istende- 
re. Par. 22, 71. 

ISQUATRARE. per i squarta- 
re, fare in brani. Inf. 6, 18. „Noi 
diciamo sempre squartare e 
squartar y non mai squatrar ìr . 

ISSA, vocabolo romagnuo- 
lo, che significa ora, al pre- 
sente. Inf. 23, 7. 27, 21. Pure. 
94, 55. „ Ved. nel Bartol. la 
nota x. al cit. cap.'\ 
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ISSO, stesso; in rima. Par. 
7, 92. Lat. ipse. 

ITA. per sì , particella af- 
fermativa. Inf. 21, 42. è voce 
latina. 

ITERARE, replicare. Purg. 
7, 2. è voce latina. 

JUBE. comanda. Lat. jwket* 
Par. 12, 12. per la rima. 

IVI ELEGGE, cioè a tal luo- 
. go, a tal compagnia. Inf. 1, 

129. 

IDRA, per gii studj delie 
leggi, è voce latina. Par. 11, 4- 
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L. lettera formata nel pia- 
neta di Giove dagli spiriti bea- 
ti. Par. 18, 78. 

LA. articolo, aggiunto a no- 
me proprio di femmina, ha 
Ghisola. Inf. 18, 56. La Nel- 
la. Purg. 23, 87. La Pentesi- 
lea. Iuf. 4, 124* La Pia. Purg. 
5, i33. 

LA BELLA DONNA, per la 
santa Chiesa. Inf. 19, 57. 

LA. per ella. Par. 2, i4o. 

XiA'. avverbio, più là. cioè 
più in la. Inf. 3i , io3. 52, 122. 
Purg. 5, 78. e in altri luoghi. 

LABBIA, per viso, faccia, 
ceffo, aspetto. Inf. 7, 7. 14, 
67. 19, 122. 25, 20. Purg. 23, 

47- 

LABI, per discendi, mini. 

Par. 6, 5i. Lat. laberis. 

LABILE, E CADUCO DAL- 
LA MEMORIA, cioè che non si 
può teucre a mente. Par. 20, 12. 

LABORE, fatica. Purg. 22, 
8. Par. 23, 6. è voce latina. 

LACCA, per ripa, riva. Inf. 
7> f 7- >2, xi. Purg. 7, 72. 



„ Non riea, ma luogo conca- 
vo e profondo. Ci avverte H 
Muratori esser voce pretta te- 
desca , lache , forse presa 
dal latino lacus, e signifi- 
cante appunto una volta luo- 
go profondo. Le paludi e le 
lagune sono" chiamate anche 
oggi lache in Germauia e que- 
sto è il senso della voce usa- 
ta da Dante. Ne' dialetti vene- 
ti non s' usa in tal senso il det- 
to vocabolo: ma lacche e slac- 
cile si chiamano le coscie del- 
l' uomo ". 

LACERTO, parte del brac- 
cio dal gomito olla mano, pren- 
desi ancora per carne musco- 
losa Inf. 22, 72. Lat. lacertus. 

LACI. in vece di là; in ri» 
ma. Purg. 24, xo5. 

LACO. per lago; in rima. 
Inf. 20, 61. 25, 27. ture. 5, 84- 

LACUNA IN FIM A DELL'U- 
NIVERSO. chiama Dante l'In- 
ferno. Par. 33, 22. 

LACRIMABILE, lagrìmevo- 
le. Inf. 6, 76. 
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LADRO ALLA SAGRE- 
STIA, cioè della sagrestia. In£ 
a4, i38. 

LAGO DEL CUORE, con- 
cavità, seno del cuore. Iof. 1,20. 

LAGGIÙ*, per lo luogo di 
laggiù. Purg. 9, 54. 

L AGGI ti E. per laggiù; in 
rima. Par. 21, iox. 

LAGGlUS0.1aggiù.Par.2,5o. 

LAGNA . nome, afflizione, 
pena , travaglio. Inf. Sa , 95. 
„ Da lagnarti , e questo opi- 
na il Muratori essere deriva* 
lo da laniare se prò dolore, 
ritenendo il solo laniare". 

LAGR1MARE. per deplo- 
rare. Purg. a3, 55. per diman- 
dar con lagrime. Purg. i3, 108. 

LAGRIMATO. per deside- 
rato con lagrime. Purg. io, 35. 
LAGRIME D'INCENSO, 
cioè gocciole. Inf. a4> no. 

LAI. lamenti, voci doloro- 
se, e compassionevoli. Inf. 5, 
46. Purg. g, i3. 

LAMA, per vallone, pianu- 
ra, campagna. Inf. 20, 79. 3a, 
96. Purg. 7. 90. „ Intorno a 
«putta voce, cosi Paolo Dia- 
cono [De gest. Langob. lib. 1. 
cap. j5. ) piscina , quae eo- 
rum lingua lama dici tur. Que- 
st'astore la fa dunque voce 
d' orìgine longobarda. Tutta- 
via noi l'abbiamo avuta pri- 
ma dalla lingua latina in si- 
gnificato di raccolta di acque 
in una vasta cavità del terre- 
no; come esprimesi Festo. O- 
razio così la usò : Viribus uteris 
per clivo* , Jlumina , lama* 
( epist. i3. lib. 1. ), ed un an- 
tico interprete aggiunge: lacu- 
na* majores continente* aquam, 
pluviam caelestem .... lama 
ingluvie* est, et vorago via- 
Vol. in. P. u. 
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rum , seu Jbssae Jluviorum. 
JJinc quoque dictae sunt la* 
miae puerorum voratrices. En* 
nius : Sìlvarum salta*, late* 
bras, lamasque luto*a*. Que- 
sto è appunto il vero senso 
di lama dato anche dai nostri 
contadini del Trevigiano. Spie- 
garla per vallone, pianura» 
campagna è un alterare il si- 
gnificato del vocabolo, e tra» 
volgere la idea stessa di Danto". 

LA MAGGIOR VALLE IN 
CHE L'ACQUA SI SPANDA 
ec cioè il mare mediterraneo. 
Par. 9, 82. 

LA MI HA CONCHIUSA. 
cioè me l'ha conchiusa, di- 
mostrala. Par. 24 • 94* 

LAMPA, per anima beata 
risplendentissima. Par. 17, 5. 

LANCIA CON LA QUAL 
GIOSTRÒ GIUDA, chiama 
Dante il tradimento. Purg. ao, 

7 3. 

LANCIARE, per ferire, pas- 
sare il cuore, quasi con lan- 
cia. Purg. 7, in. 

LANDA, pianura, praterìa. 
Inf. 14, 8. Purg. 27, 98 ,, An- 
che questo vocabolo viene dal 
sassonico o germanico land. 
Il Ducaoge spiega planitie* 
inculta, et vepribu* obsila. 
Nel primo luogo Dante la ri- 
tenne veramente per pianura 
incolta, nel secondo per pia- 
nura fiorita ". 

LANGUIRE, per esser de- 
bole, infermo , disordinato Par. 
1G, 3. 

LANOSO, per coperto di 
profonda barba. Inf. 3, 97. 

LAPILLO, per gemma, pie- 
tra preziosa, e figuratamente, 
per anima beata. Par. 20, 16. 
è voce latina. 

i5 
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LARGHEZZA, per larga e 
copiosa limosina. Purg. 20, 3i. 
per liberalità. Par. 5, 19. „Lat. 
largiti? ". 

LARGIRE, concedere, do- 
nare. Ini*. i4> 9*- P* r * s3» &*• 

a4» 71. Largir •# **• c*°* °°" 
raumcar se stesso. Purg* i3 t 

69. Lat largire. 

LARGITO, per concesso/lo- 
nato. Pnrg. 11, i3a. Par. 22, 
118. 

LARGO. sustaotiro. per lar- 
ghezza. In£ 19, i5. 

LARVA, per maschera. Por. 
i5, 127. Par. 3o, 91. 

LASCA, sorta di pesce. Dan- 
te la pone per li pesci, uno 
de* dodici segni dello zodiaco. 
Purg. 3a, 54 

LASSO, per infelice. InfL 17, 
78. „ Forse 1* origine è nel la- 
tino barbaro kucmre y cbe pors 
U anco il senso di allentare, 
abbandonarti onde lassato [ab- 
bandonaio dalie proprie for- 
se). In veneziano lasso Tale de- 
bole fievole. Da queste voci 
par certo cbe metaforicamen- 
te sia stato formato lasso in 
senso di meschino, infelice *\ 

LASSO, esclamazione di do- 
lore, misero me, infelice me. 
Inf. ?8, i{o. e in altri luoghi 
molti. U Petrarca n'è pieno. 

LATENTE, celato, nascosto. 
Par. oó, 5?. è voce labnx 

LÀTÈBRA, coir accento a- 
euto sulla seconda sillaba, per 
nascondiglio; in rima. Par. 19, 
67. è voce latina. 

LATINO- per ragionamen- 
to. Par. ia, i44* 

LATIN PRECISO, parlar 
latino proprio e significante, 
seni* alcuna oscuriti, o stra- 
nezza. Par. 17, 55. 



LE 

LATIN 0. per facile, chiaro, 
agevole, forse contrario di bar* 
baro, strano. Par. 3, 63. Noi 
Lombardi in onesto significa- 
to diciamo laain. 

LATO* sustantivo. per par- 
te. Par. ai, ?4- pc r ' uo *°> ° 
passo di libro. Par. 29, 40. 

LATO. addiettivo. largo. Inf, 
i3, i3. Lat. laius. 

LATRARE, per dolersi con 
gridi. Par. 6, 74* 

LATRIA, culto e servita del 
▼ero e sommo Dio. Par. li, 
111. ma qui in grazia della ri- 
ma si porta l'accento acuto sul- 
la prima sillaba, è voce greca. 

LATTE DOLCISSIMO 
DELLE MUSE, figuratamente. 
per vena poetica, faciliti di 
comporre in versi. Par. 93,57* 

LAUDE nel numero del più, 
in rima, per lodatori. Par. ig, 

LA VIRTÙ CITA RAGION 
DISCORSO AMMASSA. V 
potenza intellettiva dell'anima, 
o l' estimativa. Purg 99, 49- 
Y. ÀmiKxiu. 

L'AVVERSARIO D'OGNI 
MALE. Iddio somma bontà. ln£ 
?. 16- 

LA VUNQCE la ovunque 
Purg. s5, 98. 

LAZZO, di sapore aspro e 
astringente. Inf. i5, 65. Sopra 
questa voce, e intorno^ a ciò 
che con essa volle esprimer 
Dante, è da vedere il Discor- 
so 84. della 1 cento na del 
dottissimo abate Anton-maria 
Salvini. 

LEBBRE, per lebbra. In£ 

LE BIANCHE E LE VER- 
MIGLIE GUANCE. In que- 
sto luogo il secondo ie soprab- 
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booda; non dovendosi inten- 
der altro, che le guance del- 
l' aurora prima bianche, e poi 
vermiglie. Purg. ?, 7, 

LEGA, per congiugnine en- 
te Par. 2 t 159. 

LEGA, per qualità e mistu- 
ra di metallo. Par. q4* 8 4- raa 
qui figuratamente. Lega sug- 
geUata. per metallo coniato o 
moneta. Inf. 3o* 74- 

LEGA. per numero di mi- 
glia. Puw. i5, lai. 

LEGAME, per difficolta. Par. 
37, 5o. 

LEGARE. E quel di lei à 
lei lasciò legato, cioè legò il 
carro alla pianta con un ra- 
mo della stessa pianta. Purg. 
3a, 5r. 

LEGARSI PER FEDE AD 
ALCUNO, cioè promettere in 
parola <f uomo da bene. Purg. 
16, 5a. 

LEGGERE, per dire ad 

alta. voce Purg- 2 6> ***>• P* r 

r* gare pubblicamente qual- 
scienza od arte. Par. 10, 
1X7. 

LEGGIAVAMO. leggevamo* 
Inf. 5, 1-27. 

LEGGERAMENTE, legger- 
mente. Inf. 18, 70* 

LEGGERO, per facile. Pur. 
8, ai- 17, 7. „ Nell'antico gal- 
lico dicevasi legler (ved. Ro- 
quefort), e nel dialetto trevi- 
giano lezier, e slexierit* per al- 
leggerire '\ 

LEGISTA, per legislatore. 

Inf. 4» ^7- 

LEGNO, primo legno del 
carro, cioè il timone. Purg. 3*, 

a LEGNO DILETTO D> A- , 
POLLO, cioè YMoro. Par. 1, 
26- 
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LEGNO INDICO, forse u- 
na sorta di legno straniero, di 
cui - servonsi t tintori par co- 
lorire i panni; o deen inten- 
der r ebano. Purg. 7, 74* I co- 
menta tori malamente intendo- 
no T azzurro olirà marino; per* 
che questo colore si cava del 
lapislazzuli. 

LEI. per colei Porgi 17, 19. 
ai, i5. 

LEI. riferito « «osa inani- 
mata. Pure. 5, 120. 

LEMBO, propriamente e- 
strenrità della vette. Inf. i5, 
a4i Purg, 97, 3o. per conca- 
vità di vallone. Purgt 7, 70. 
cosi il Landino. „ In lat. bar- 
baro lembus*. Forse da lambo". 

LENA, respirazione, respi- 
ro* Inf» r, 9?« Purg. 4> 'i6- 
Lena del polmone, InX «4* 43. 
„ La radice è nel l*%.**kelo n . 

LENO, per fiacco, debole, 
mite; in rima. Par* 98» 81. dal 
latino lenis* 

LENTO LENTO, pian pia- 
no, a bell'agio* Inf. 17, n5« 
Purg* 28, 5. 

LEONE, per onesto anima- 
le viene intesa dal poeta no- 
stro la superbia e l'ambizio- 
ne, o sia il desiderio degli o» 
nori. Inf. i* 4& 

LEONE, arme del regno di 
Gastiglia. Par* 12, 54* 

LEONINO, di leone, Inf, 27, 
75. 

LEPPO, coli' è stretta, fiam- 
ma che s'apprende in mate* 
rie untuose, onde poi n' efeé 
fetore. Inf. 3o* 99. Lat. nidor. 
„ Non ne conosco l' orìgine *. 

LERCIO, lordo, sporco. Inf. 
i5, 108. „ Nel dialetto trevi- 
giano per isporco spesso fi di? 
ce lotto "• 
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LESO, offeso. Lat. laesus. 
Inf. i3, 47- 

LESSO, addiettivo. lessato, 
bollito. Inf. 21, i35- „ Dal la- 
tino elixus, che vale quidquid 
ex aqua molli tur, vel deeo- 
quitur (Nonio). Lesso e less 
ai ha in tutti i nostri dialet- 
ti, anche metaforicamente per 
fiacco e nmlenso. Nel Bar tot. a 
questo luogo noi leggiamo las- 
si. Ved, U nota 21* al citato 
cao. " , 

LETANE. processioni, o sup- 
plicazioni che si fanno Ira' cri- 
stiani, nelle quali si cantano 
le litanie; cioò le preci.* Inf. 
so, 9. „ Noi leggiamo litanie. 
Ved. nel Bartol. la nota 1 al 
citato cap. ", 

LETARGO, per obblivione, 
dimenticanza. Par. 33, 94 » La- 
tino leihargus ". 

LETIZIA, per anima beata. 
Par. 9, 67. per lume. Par, ai, 
56. 26, i35. 

LETIZIARE, aver letizia, 
gioire, giubbilare. Par. 3, 54- 

9» 7°- 

LETTERE MOZZE, per ab- 
breviature, cifre. Par. 19, i54- 

LETTO, per suolo, fondo. 
Inf i4> 9. Letto delle piante. 
per suolo che si calpesta. Pur. 
12, i5. 

LETTO PIANO, per super- 
ficie piana. Par. 3o, 3. 

LEVAMI, le vaimi, mi levai. 
Inf. 24, 58. Purg. 27, n3. 

LEVARE* per imbarcare. 
Purg. 2, 95. 

LEVARE, per togliere. Par. 
3o, i2i. V. Porre. 

LEVARSI, per innalzarsi al- 
lontanandosi. Par. 33, 67. 

LEVARSI, per andare in al- 
to., detto dì balzo di munta- 



LEVE, per levi; in rima» 
Purg. 25, 09. 
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gna. Purg. 24, 120. Levarsi e 
surgere, detto d' un colle. Par. 
9, 28. In si uri l guisa il Petrar- 
ca nel sonetto io attribuì al- 
la colonna il cammino; cioè 
l'andare in suso; la qualJbr- 
ma di dire molto bella e poe- 
tica, non ha gran tempo, a tor- 
to fu ripresa. Anzi la coloni 
na si dice in lingua greca ***** 
e Varino Camerte nel suo le*» 
sico ne deduce 1' oritene, thri 
rè xf$49 mal àvtivat §f{ A}** 
dall'aratore e levarsi in alto. 
ora questo è il camminare del 
le colonne. 
£VE. per 
j. 25, 09. 

LEVORSI. levaronsi; ia ri- 
ma. Inf. 26, 36. 33, 60. 

LEVRE. lepre. In£ 25, 18. 
„ Ne* nostri volgari reatti di* 
cesi UevrOy levro, lievmro e 
lievero. In friulano gnieur ". 

LEZZO, puzzo. Inf. io, i36\ 
„ Nel linguaggio comune del- 
l' alto Trevigiano noi diciamo 
lezza o leza a quella terra che 
si trova nel fondo delle palu- 
di, de' fossi e de' fiumi, e che 
in italiano chiamasi belletta a 
melma. SI fatta terra ha ordi- 
nariamente un fetido odore. 
Io non saprei dire se da que- 
sto vocabolo lezza Dante aves- 
se formato lezzo ". 

LI. articolo- li parenti, per 
i parenti. Iuf. 1, 67. e somi- 
gliantemente in molti altri luo- 
ghi. 

LI. per loro. Inf. 20, i4« 

LI 1 , avverbio, per allora. 
Purg. 20, 64. 

LIBELLO, libro picciolo» 
libretto. Lat. libcllus* Par. 12, 
135. 

LIBENTE. che opera vo- 
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lenlieri. Latiuo liùens. Par. 25, 
65. 

LIBERAMENTE, per libe- 
ralmente, con liberalità. Par. 
33, 18. 

UBERO È QUI DA OGNI 
ALTERAZIONE, cioè qui non 
ha luogo l'alterazione. Purg. 
ai, 43. 

LI BITO. ciò clic piace. Lat. 
auod libitum est. Inf. 5, 56. 
mi f acca libito, cioè mi ren- 
deva caro. Par. 3i, 4?* 

LIBRO, CHE'L PRETE- 
RITO RASSEGNA, chiama 
Dante la memoria. Par. 23, 54- 

LICI. per lì, là; in rima. 
Inf. 14, 84- Purg. 7, 64. 

LICITO, lecito. Inf. 5, 56. 
Purg. 6, 118. 7, 4*« 26. 128. 
Par. 1, 55 „ Licito si ilice dai 
rustici nel Trevigiano". 

LIETO, per felice, beato. 
Par 1, 126. 

LIETO D' ACQUE, E DI 
FRONDE, cioè vago, ameno 
per le fonti, e per gli alberi. 
Inf. 14, 97. 

LIEVE, per facile, o men 
faticoso. Inf. 28, 60. Purg. 1, 
108. Par. 24, 57. 

LIEVEMENTE, per facil- 
mente, senza noja. Par. 21, 
116. per soavemente. Par. 26, 
18. 

LIEVI, levi; dal verbo levo. 
Par. 33, 67. 

LIMBO, luogo d'inferno, 
ove molti teologi tengono, 
che stiano l'anime de' bambi- 
ni morti senza battesimo, t 
quivi patiscano solamente la 
pena del danno. Dante ripone 
in questo luogo anebe i Gen- 
tili eh' esercitarono gli ufficj 
delle virtù. Inf. 4? fò- Limbo 
dello' nferno* Purg. 22, i3. 
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LIMO, fango. Inf. 7, 121. 
figuratamente, per carne uma- 
na; essendo stato formato Ada- 
mo del fango. Purg. 17, 114. 
Lat. lìmus. 

LINCI, avverbio, di quivi. 
Purg. i5, 37. „ Linci e lenci y 
dicesi nell'idioma friulano, nel 
medesimo senso". 

LINGUA, per palato. Par. 
27, x3i. 

LIQUARE. per manifestare, 
scoprire. Par. j5, i. „ Verbo 
da non farne uso". 

LIQUOR D'ULIVI. olio- 
Par. 21, ii 5. 

LIRA, per l'Angelo Gab- 
briello cantante. Par. 23, 100. 

LISTA, striscia, linea, riga, 
o lungo pezzo di ebe che sia. 
Inf. 2D, 70. Purg. 4, 4 2 * » L'e- 
timologia della voce è nell'an- 
glo - sassonico list e listan , 
significante fascia, margine e 
e linea , su di che vedi il Du- 
fresne. Nei veneti dialetti è 
voce usitatissima , ed è .ter- 
mine d'arte de' legnaiuoli, mu- 
ratori oc". 

LISTA RADIALE, cioè li- 
nea del raggio. Par. i5, 

25. 

LISTARE, segnare, o fre- 
giar di lista. Par. 14, n5. 

LITARE. sacrificare. Par. 
i4, 93. è voce latina. 

L1TTORANO. nato in lido, 
o spiaggia di mare. Par. 9, 88. 

LOCATO, per situato, col- 
locato. Par. 28, 20. 32, 74- 
„ Noi diciamo Ioga e logado'\ 

LOCUSTA, cavalletta, spe- 
zie d' insetto notissimo. Purg. 
22, i5i. 

LODA . nome, per lode. Inf. 
2, io3. Purg. 20, 36. Par. io, 
122. 3o, 17. 
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LODO. ao«ne per lode; io 
rima, htt 3, % 

LODOLETTA facciola lo- 
«Ma. Par. 00, 73. „Nel Beri. 

* legge allodeita. Vtà. b ae~ 
faa al cit, cap. 

LOGLIO, ii fo^&V? ji I*- 
gmerà, chef area gli sia tolta. 
perché noe sarà riposto sei 
grana j, ma piuttosto abbru- 
ciato. Par. 13, 119. 

LOGORO, sostantivo, per 
istrn mento fatto di enojo, e 
di penne , a modo d* od' ala, 
con che si richiama il falcone 
dalla soa caccia, girandolo, e 
%riò*aào. Ini 1 j, 179. e figu- 
ratamente, per lo cielo, còlla 
vista del quale Iddio tira a se 
le persone, tolta la metafora 
dal falconiere. Pure. 19, 69. 
„ Noi leggiamo Indoro. Ved. 
nel BartoL la nota 18. al cit. 
cap. n . 

TX>ICO. logico , dialettico , 
che argomenta bene. lof. 27, 
1*3. 

LOME. per lame; in rima, 
lof. 10, 70. 

LONGEVO di lunga vita. 
Lat longaevus. Par. 18, 85. 

LONTANARE, per allonta- 
nare. Purg. 33, 117. per du- 
rare, stendersi in lungo. Iof. 
2, 60. ,, Da fontano, la qual 
voce imbroglia il Muratori che 
d'altronde non saprebbe rin- 
tracciarne l'origine che nel la- 
tino barbaro longintanus, si- 
gnificante diaturnus. "3he ci 
entrasse per nulla col suono 
il francese long-tempsì In o- 
gni modo noi veneti l'usiamo 
come tutti gli altri popoli d'I- 
talia. I nostri villici trevigia- 
ni dicono però più frequen- 
temente da lonzi dal latino de 
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iowge, io ffairann 

LONTANO, aw 
io, 101. 

LONTRA. 

ebe vive ne' laghi T 
di peso. Ini- 3 a, 36. Nei Tre- 
vigiano questo aaùi 
ma lodrm ed è pia pi 
al latino latra" 7 . 

LONZA, pantera ; 
nùnal selvatico , die ma la 
pelle & varj colori !■£ 1, 
ox 16, 108. per esse iman»» 
de il nostro poeta F appetito 
de* piaceri disonesti. „ Nealtg- 
giamo linea. Ved. nel ItetnL 
la nota 9. al cit. cap. *\ 

LOQUELA INTERA, éeé 
favella spedita, com'è qnds 
degli adulti. Par. 37, i5.j- 

LOTO, fango Ini: 8, 91. 
Lat. lutum. 

LUCE, per occhi, vista. 
Par. 51, 5o. per stella. Par. ** 
i45. per beato spirito. Par. 6* 
i?8. ?o, i46. 

LUCE, ED AMORE, per 
Io cielo empireo, dove l» bea* 
ti tu dine consiste in vedere eo? 
amar Dio. Par. 27, iti. 

LUCE VIVA, per la Divi- 
na Sapienza , il Figliuolo di 
Dio. Par. i3, 55. 

LUCENTE, chiama Dante 
il Padre Eterno. Par. i5, 56. 

LUCERNA, per luce. Par. 
8, 19. 

LUCERNA DEL MONDO. 
chiama Dante il sole. Par. T, 
38. V. il Salvini a car. i85. 
della 1. centuria de* suor Di» 
scorsi Accademici. 

LUCERNA, intesa per la 
grazia preveniente. Purg. S f 
112. 

LUCERNA SACRA, per a- 
nima beata. Par. 21, jj. 
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LUCERNE, per occhi. Inf. 
a5, 122. per anime beate. Par. 
23, 28. 

LUCI, per occhi. Par. 22, 
126. 

LUCIDO per diafano, tra- 
sparente. Purg. i5, 69. 

LUCORE, splendore. Par. 
i4, 94- «Nel dialetto trivigia- 
no si dice lusòr, e nel friula- 
no si dice pure lutar alla lucer- 
ma accesa 

LUCULENTO. lucido, ri- 
splendente. Par. 9, 37. 22, 28. 
è voce latina. 

LUDERE. per dar segni di 
grande allegrezza. Par. So, io. 
è voce latina. 

LUDO. nome, cioè giuoco. 
Lat ludug. Inf. 22, 118. per 
ballo, danza, coro* Par. 28, 
126. t 

LUI. detto di qualche azio- 
ne; come del dire. Purg. 24, 
1. detto del giardino celeste. 
Par. 3i, 98. 

LUI. per a lui. esser villa- 
no lui* Inf. 35, i5o. risposi 
lui. Inf. 1, 81. . 

LUI. per colui. Par. 2, 47* 

LUL LA, parte del fondo 
della botte, che sta di qua, 
e di Ja dal mezzale. Inf. 28, 
22. V. Mszzùle. „ Sarà voce 
toscana, che i nostri non in- 
tenderanno mai senza il vo- 
cabolario ". 

LUMACCIA. lumaca. Inf. a 5, 
i32. „ Noi diciamo Jumaghe, 
m limeghe a quelli fra que- 
*t' insetti, che sono senza gu- 
scio. Dal latino Umax* In tre<- 
▼igiano rustico si nominano 
slacagni, e in friulano lacai". 

LUME, per anima beata. 
Par. 23, 110. 25, i3. e in al- 
tri luoghi. 
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LUME, per scienza. Par. 
i3, 44. 

LUME ALTISSIMO DEL- 
LA GRAZIA DIVINA. Par. 

32. 71. 

LUME DI GLORIA, col 
quale i beati sono resi capa- 
ci della visione di Dio. Par. 

i4> 47» 4*- 

LUME DI SOTTO DAL- 
LA LUNA, chiama Dante la 
faccia di quel pianeta, che ri- 
guarda verso la terra, quando 
il sole la illumina. Inf. 26, i3i. 

LUME D'UN SORRISO. 
Par. 18, 19. 

LUMI DELLA STRADA 
DEL SOLE, i segni dello zo- 
diaco, per l'eclittica del qua- 
le il sole cammina. Par. 26, 
121. 

LUMIERA. lume, splendo- 
re. Inf. 4t *o3. Par. 5, i3o. 
9, 112. 11, 16. „ Lumiere di- 
cono i nostri villici del trivi- 
giano \fuochifatui % che si vedo- 
no nelle notti piovose ed oscure . 
Essi tengono questi fuochi per 
P anime de' morti che vanno 
errando e implorando preghie- 
re per loro riposo". 

LUNA, per mese , o tempo 
dell'anno. Par. 27 ^ i3a. più 
lune, cioè molte apparizioni 
della luna in più mesi. InC 

33, 26. 

LUNARI, per mesi- Purg. 
22, 36. 

LUNGA. V. Mkhabe à lunga. 
Inf. 9, 5. 

LUNGHESSO, accanto, ac- 
costo, rasente. Purg. 2, io. 

LUNGI AL PERCUOTERE, 
cioè lontano dal percuotere. 
Par. 12, 4$* 
LUNGO, particella. Lostes- 
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50 che lunghesso, rasente. Lat. 
secundum, propter. lnf. i5, 
7. Par. 3a, i3o. 

LUPA, per questo animale 
sommamente ingordo , vuol 
significare il nostro poeta V a- 
varizia. Inf. 1, 49- c i Q Altari 
luoghi. 

LUPICINI. lupi giovinetti. 
Ini'. 53, 29. 

LURCO. goloso, bevitore. 

Lat turco, onis. Inf. 17, ai. 

LUSTRA, per covile di 

fiera. Par. 4> "7. Lat- lustrum. 



LU 

LUSTRO . sustantivo. per 
lume , splendore. Purg. 29, 
16. Par. 14» 68. „ Lustro, la 
questo senso è voce sempre 
in uso anco nel più rozzo tre- 
vigiano. L'origine è in lumen, 
lumi tiare ', illuminare; ma a noi 
forse giunse dal francese lu- 
mière'*, 

LUTTARE. per querelarsi 
piangendo. Purg. 17, 38. Lai. 
lugere. 

LUTTO, per istnto degno 
di compassione. Inf i3, 69. 
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M. lettera, ne' numeri ro- 
mani significa mille. Par. 19, 
129. formata nel pianeta di 
Giove dagli spiriti beati. Par. 
18, 94. 

MA*, mali cattivi. Inf. 28, 
i35. 35, 16. 

MAGHE. - se non , salvo , 
eccetto , fuor che, Inf 4> 26. 
31. 20, 28. 66, Purg. 18, 53. 
Par. 22, 17. „ Vcd. nel Bari, 
la nota 8. al cap. 4- dell' In- 
ferno ". 

MACIGNO, sorta di pietra 
durissima. Inf. i5, 63. „ Pro- 
Labilmente da macinare lati- 
no barbaro, perchè di questa 
pietra durissima si fanno le 
mole destinate a tal uso. A ciò 
fa a proposito il passo di Ana- 
stasio bibliotecario citato dal 
Muratori e dal Dufresne: di- 
versae molae in geniculo ma- 
cinai ani. Macinare poi par de- 
rivante da macina, e questa vo- 
ce dal lat. macchina. Se non 
che si palpa nel bujo". 

MACIULLA, strumento di 



legno, per dirompere, e net- 
tare il lino. Ini 54, 56. „ li 
alcuni dialetti del veneto si 
dice mazzola; ma d'onde Po- 
rigine r 

MACRO. magro; in rima. 
Inf. 27, 95. Par. a5, 3. per 
ispogliato, svaligiato. Purg. 9, 
i38. 

MACULATO, fallo a mac- 
chie, dipinto a macchie. Inf. 1, 
33. 29, 75. è voce latina. 

MADRE, nella madre, cioè 
nell'utero materno. Par. 3a, 60. 

MADRE COMUNE, per U 
terra. Purg. 11, 63. 

MAGAGNA, menda, visto, 
difetto. Inf. 55, i5"ì. Purg. 6* 
no. i5, 4& 

MAGGIO, per maggiore. 
Inf. 6, 48. 3 1, 84. Par. & 
120. 14, 97. 26, 29. 28, 77. 
33, 55. 

MAGGIORE, per primo. Par. 
32, i36. 

MAG1NARE. immaginare, 
fingersi colla fantasia. Ini. 
3i, 24- 
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MAGNO, grande. Lat. ma- 
gnus. Inf. 4' XI 9- ^ ur g- l &> 
98. 19. 63. Par. 9, i33. 

MAI'. Y. Rafkl. Inf. 3i, 67. 

MAJO. sorta d'albero alpi- 
no, ma preso dal poeta no- 
stro per qualunque pianta. 
Purg. 28, 36. 

MALADIZIONE. maledizio- 
ne. Purg. 3, i33. 

MALAOTH. parola ebraica, 
che significa regni) o de 1 regni. 
Par. 7, 3. 

MAL CREATO. per mal na- 
to, infelice, sciagurato. Inf. 32, 
*3. 

MALE, per malo, cattivo. 
Purg. 17, g5. 

MALE, avverbio, cioè con 
danno. Inf. 9, 54- Purg. 4> 
72. 

MAL GOVERNO. cioè scem- 
pio, uccisione. Inf. 27, 47- 

MALIGNAMENTE, cioè con 
discortesia. Purg. 17, 60. 

MALIGNO AERE, cioè tem- 
pestoso. Inf. 5, 86. maligno 
campo , cioè brutto, spavente- 
vole; ovvero sterile. Inf. 18, 4- 

MALIGNO TERRENO, cioè 
slerik. Purg. 3o, 118. 

MALISCALCO. per uomo 
molto principale, segnalato e 
6moto. Purg. 24» 99. „ n Ca* 
stelvetro prende da lontano 
l'origine di questa voce, e ne 
ragiona a lungo; al qual ra- 
gionare io rimetto il lettore. 
Io amo riconoscere il vo- 
cabolo dal basso latino mare' 
scailuSy come bo notato al n. # 
'7 nel citato cap. del Barto- 
to»iano ". 

MALIZIA, per qualità no- 

«v a dell'aere. Inf. 20,60. Pa- 

^■Jaente Virgilio nell Ecloga 7 

^ ^ferso 57 cosi cantò: Àrei 
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ager; vitto moriens sitit aeris 
herba. 

MAL MONDO, per lo'nfer- 
no. Inf. 19, it. 

MAL NATO, per infelice. 
Inf. 3o, 4&- 

MAL PER TOLOMMEO. 
cioè con danno di *Tolommeo. 
Par. 6, 69. 

MAL TOLLETTO. mai tol- 
to. Par. 5, 33. 

MALVAGIO CAMMINO . 
cioè aspro, difficile. Inf. 34» 96. 
„ Io crederei che malvagio fosse 
un composto di mal e vaso y an* 
xichè una derivazione dal tran* 
eese mauvais, come vogliono al- 
cuni ". 

MAL VOLERE, chiama Dan- 
te il Demonio. Purg. 5, 112. 

MAMMA, voce fanciullesca, 
che significa madre. Inf. 3?, 
9. Purg. 21, 97. Par. 14, 64* 
23, 121. „ È comune ai nostri 
dialètti veneti eolla medesima 
desinenza, a differenza solo del 
friulano che dice marne in sin- 
golare ". 

MAMMELLA, alla destra 
mammella, cioè a man ritta. 
Inf. 17, 3i. 

MANCHI VOTI, cioè non 
adempiti. Par. 4» , 37- 5, 14. 

MANCIA, per iscontro di 
gente che ci saluti, e ci paghi 
il buon giorno con timpani ed 
altri strumenti musicali. Par. 
5, 66. Mancia trista e buona. 
per incontro cattivo e fortu- 
nato. -Inf. 3i, 6. „ Io opinerei 
col Ferrari e col Menalo che 
la parola mancia venisse da 
manus; tanto più che il dar 
la mancia è ciò che noi di- 
ciamo dare la buona mano. 
Noi Veneti non usiamo il vo- 
cabolo mancia, ma bensì i Lom- 

16 
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bardi. Il Muratori vorrebbe 
trarlo da amanza; ma questa 
volta non saprei seguirlo ". 

MANCINO, sinistro. Inf. 26, 
126. a mancina, cioè a man 
sinistra, a banda sinistra. Purg. 
4, 101. 

MANCO, sustantivo. man- 
canza, rompimento. Par. 3, 3o. 

MANCO, addiettivo. per 
mancante. Inf. 12, 6. per im- 
perfetto, difettuoso. Par. 8, 1 io, 
in. 

MANDRIA, per brigata. Par. 
3, 86. cosi dagli antichi latini 
chiama vasi greo: un'intera com- 
pagnia di comici. „Vedi la 007 
ta 6 nel Bartol. al citato cap. 
£1 e' dialetti veneti si pronun- 
zia mandra ". 

MANDRIANO, custode del- 
la mandra, pastore. Purg. 27, 
82. 

MANDUCARE, mangiare. 
Inf. 3?, 127. è voce latiua. 

MANE, mattina. Inf.34,io5. 
Par. 1, 43. a3, 89. è voce la- 
tina. 

• MANE, da mane, o da man. 
di mattina. Inf. 34, 118. 

MANERE. rimanere, dura- 
re. Par. 29, i45. è voce latina. 

MANIBUS O DATE LILIA 
PLENIS. orsù via, date gigli 
a man piene. Purg. 3o, 21. Pa- 
role tolte dal 6 libro dell' E- 
neida di Virgilio, al verso 884- 
ma trasportate ad altro pro- 
posito. 

MANICARE, mangiare. Inf. 
33, 60. 

MANIFESTO, per manife- 
stato. Purg. 26, 26. 

MANNA VERACE, per la 
sapienza celeste. Par. 12, 84- 

MANO, per banda, parte. 
Inf. 7, 32. 9, no. 
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MANSO. per queto, man' 
sueto. Purg. 27, 76. V. la 2*. 
centuria de' Discorsi Accade- 
mici dell' ab. Anton-maria Sai- 
vini, a carte 122. „ è sincope 
di mansueto ". 

MÀNTACO. mantice, stru- 
mento col quale si soffia nel 
fuoco. Purg. i5, 5i. ma qui 
prendesi figuratamente per lo 
polmone, che a guisa di man- 
tice, nella inspirazione si di- 
lata e si gonfia, e nella respi- 
razione si ristrigne e appas- 
sisce. „ Non saprei dire se l'o- 
rigine prima di questa voce 
fosse dal manu tenere. Dirò 
solo che nei veneti dialetti di- 
cesi comunemente mantese "• 

MANTO REALE DI TUT- 
TI I VOLUMI DEL MONDO, 
chiama Dante il primo mobi- 
le, che a guisa di mantello, 
cuopre tutti gli altri cieli in- 
feriori. Par. 23, 112. „ Dal 
greco (jLoerrtbv e dal latino bar- 
baro mantum venne l' italica 
manto ". 

MARAVIGLIARE, per istu- 
pirsi, maravigliarsi. Purg. 28, 

79- 
MARAV1GLIOSE GRAZIE. 

ringraziamenti sopra ogni cre- 
dere, ingentes, come disse Te- 
renzio nell'Eunuco. Inf. i8,i3£k 

MARCA, per paese, provin- 
cia, contrada.. Purg. 19, 4& 
26, 75. „ Da Marcita o Mar- 
chia parola tedesca, poi latino 
barbara, significante il confine 
di uuo stato ". 

MARE, il gran mar dell'es- 
sere, cioè l' ampiezza immensa — ■ 
delle nature create. Par. 1^ 
n3. 

MAREGGIARE, ondeggia, — 
Te. Purg, 28, 74. 
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MAREMMA, campagna Vi- 
e-ina al mare. Inf. 25, 19. e ac- 
cenna spezialmente quella di 
Pisa in Toscana. 

MARGHERITA ETERNA, 
chiama Dante il corpo illumi- 
nato, e biancheggiante della lu- 
na. Par. 2, 34- 

MARGHERITA, per lo cor- 
po risplendente del pianeta di 
Mercurio. Par. 6, 227. 

MARGHERITE, per anime 
beate. Par. 22, 29. poco in- 
nanzi avea detto sperule. 

MARITO PRIMO DELLA 
POVERTÀ, detto dal poeta il 
Salvator nostro : il secondo poi 
fu san Francesco d'Assisi Par. 
ii, 64. 

MARRA, strumento rustico 
da radere il terreno. Inf. i5, 

9& 

MARTELLARE, percuotere 
con martello, e figuratamente 
tormentare. Inf. 11, go. ^Mar- 
tellare è voce comune a tutti 
i nostri dialetti. Trovasi que- 
sta nel latino barbaro in sen- 
so di molam malleo tundere. 
Da ciò martello nome ". 

MAR TI RARE, crucciare, 
tormentare. Inf. 26, 55. Purg. 
i5, 108. 17, i3a. „ Ved. nel 
Bart la not. 7, al cap. i4 del- 
l'In*. " 

MASCHIO NASO, cioè gran- 
de, virile, ben formato. Purg. 
7, 11 3. L'uomo guarnito d'un 
tal naso era detto da' Greci 

MASNADA, per briga ta,com- 

fngnia di gente. Inf. i5, 4 1 - 
urg. 2, i3o. „ 11 senso pro- 
prio della voce masnada, è spie- 
fpto diversamente da parecchi 
biologi. Il Fontani ni la vuole 
armata da mansum (podere) 
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e nata, cioè gente nata nei po- 
deri. 11 Ducange la ripete da 
mansata per additar persone 
obbligate alla coltivazione di 
qualche podere, e quindi com- 
pagnia di vassalli. 11 Murato- 
ri riferisce ( Dissert. 14. ) che 
homines de maxinata erano al- 
cuni vassalli che aveano V ob- 
bligo d' andar alla guerra in 
truppa guidati dal loro padro- 
ne, e perciò saccheggiatori al 
paro e ancor peggio de' solda- 
ti; cosicché la voce da un sen- 
so passando in uno più este- 
so e metaforico, fu presa gè-* 
seralmente per compagnia di 
gentaglia sotto di un capo. In 
linguaggio veneziano si dice 
bensì masnada, o masanada, 
ma più comunemente maneza- 
da o manesada p. e. una ma* 
nesada de ladri. Secondo hr 
parola veneta par che il vo- 
cabolo abbia la radice nel la- 
tino manus per copia, molti' 
tudine; onde presso i Latini 
manum facere, manum condu- 
cere, manus comitum ". 

MASSO, sasso grandissimo 
radicato in terra. Purg. 5, 70. 
MASTINO, cane grosso da 
guardia. Inf. 21, 44* P er tiran- 
no crudele. Inf. ij r 46. 

MASTRO, maestro. Inf. 24, 
16. 

MATÉRA. per materia; in 
rima. Purg. 18, Zy. 22, 29. 
fuor di rima. Par. 1, 27. 

MATRE. per madre; in fi- 
ma. Inf. 10, 11 5. 

MATTIA, permanenza, stol- 
tezza. In£ 20, o5« „ Da mai" 
to, e questa voce, secondo il 
Muratori, dalla lingua germa~ 
niea, nella quale moti signifi- 
ca uomo di mente non sana. 
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Noi Veneti diciamo matita, e 
i Friulani maletat ". 

MATTINARE, far la matti- 
nata, cioè cantare e sonare in 
sul mattino, innanzi le finestre 
dell'amata, o del vago, e figu- 
ratamente dire e cantar mat- 
tutino. Par. io, i4f* 

MATURARE, per fiaccare, 
affievolire, levar F orgoglio di 
testa. Inf. i4> 4# » Noi * que- 
sto luogo nel Bartol. leggiamo 
marturare. Vedi la nota 7 al 
cap. i4, dell' Inf. ". 

MATURO, fiore matura di 
tutte le tue foglie, per ordine 
di beati già pieno e compiu- 
to. Par. ò? y 22. 

MAZZERARE. giuare alcu- 
no in mare in un sacco lega- 
to, con una pietra grande: ov- 
vero legate le mani e i piedi 
con un gran saaso al collo. Inf. 
*$y 80. „ Noi leggiamo mace- 
llare. Vedi nel Bart la nota 
i4 al cap. 28 dell' In£ Ilmox- 
terare de* Fiorentini, par che 
non possa procedere pur esso 
che dal latina macerare " 

ME. disser me, cioè disser- 
rai, dissero a me. Inf. 23,91. 

ME. pronome soprabbondan- 
te. Purg. »6, i43. 

ME', per meglio» o miglio- 
re. Inf. x, 113. 2, 36* 14, 36. 
Sa, i5. Purg. 12, 68. 16, ia5. 
22, 74. Par. 26, 79. „ Nel Bar- 
tol. si legge mei. Vedi la no- 
ta 28 al cap. 1 dell' Inf. ". 

ME', per più. Purg 3*, 43. 

ME ARE. per trascorrere, 

Jatsare. Par. i5, 55. 25, 79. 
voce latina. 

^ MEARSl. per procedere, de- 
livare. Par. i3, 55. 
MEfi, me; in rima. Inf. *6, 
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MELO, l' arbore die fa le 
mele. Lat. malus, pomus. Me- 
lo, che del suo pomo gli An- 
geli fa ghiotti, chiama Dante 
Gesù G risto, e la sua gloria. 
Purg. 32, 73. 

MELO DA. melodia, musica* 
Par. 28, 119. 

MELODE, melode, melodia. 

Par. i4, 132. 24, IX 4- 

MEMBRE. membri, membra; 
in rima. Inf. 29, 5i. Purg. 6, 
i47- V. il Salvini nella 2 cen- 
turia de' Discorsi Accademici 
a carte 258. 

MEMBRUTO, di buona cor- 
poratura, di grosse membra. 
Inf. 34, 67. Purg. 7, 112. 

MEMORARE, ricordare. 
Purg. 23, 117. è voce latina. 

MENA. nome, per condizio- 
ne. Inf. 17, 39. Ó4, 83. 

MENARE. Che rocchio noi 
potea menare a luogo, cioè 
che la vista non gli potea far 
d&scernerè le cose lontane. InfL. 
9, 5. menai lor arte, cioè e~ 
sercitai. Inf. 27, 77. „ Intorno 
all'origine di questa voce (nel 
senso proprio) vedi nel Bar- 
toliniano In nota 14 al cap. & 
del Purg. Come sia entrata el- 
la ne' nostri dialetti non sa- 
prei indovinarlo, so ch'essa è 
usitatissima da qualunque sia- 
si più rustica plebe ". 

MENARE GLI OCCHI. per 
andar guardando attorno. Par. 
Si. 47- 

MENO, avverbio, per non. 
Par, 16, 11. 

MENRENTL cioè menereo- 
ti, ti meneremo, ti condurre- 
mo. Purg. 3i, 109. >,Nel Bar— 
tol. si legge merremti ". 

MÈNSOLA, sostegno di tra— 
Y.c cornice, eh' esce dalla dì— 
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riltura del piano ov' è affìssa. 
Purg. io, i3i. 

MENTE, per anima umana. 
Par. 32, 64- per memoria. Inf. 

3, 1.I2. 

MENTE, DI CHE TUTTE 
LE COSE SON RIPIENE, 
cioè il sommo Dio, che tolto 
riempie colla sua immensità. 
Par. 19, 55. 

MENTE, IN CHE S'INI- 
ZIA IL MOTO DE' CIELI, 
E DELLE STELLE, cioè Id- 
dio , primo motore d* ogni 
creata natura. Par. 18, 118. 

MENTE TORTA, cioè of- 
fesa da furore. Inf. 3o, 21. 

MENTI SANTE, cioè gli 
Angeli, le intelligente celesti. 
Par. 5a, 89. 

MENTIRE, per ingannare, 
liif. 19, 54. 

MENTRE CHE. finché, fi- 
no a tanto che. Inf. 5, 96. i3, 
18. 17, 4 T - 33, i3a. Purg. ao, 
61. 23, 1. 27, 63. Par. 23, 
106. 25, 122. „ Da dum in- 
terest oppure dum interim fu 
forse formato domintre e do- 
mentre, poi per brevità men- 
tre (Murat.) Ne* nostri dialet- 
ti non è molto in uso 1 '. 

MENZIONARE, far men- 
-tìone, nominare. Pur. i5, ifi. 
„ Nel dialetto tri vigiano si dice 
menzonare". 

MERAVIGLIOSO, maravi- 
glioso. Inf. 16, i32. 

MERCÈ, per merito. Par. 
32, 73. 

MERCEDE, per merito. In£ 

4, 34. Par. ai, 52. 28, 112. 
M ERGERE, per affondare, 

deprimere. Purg. 19, 120. è 
Voce latina. 

MERIDIANO CERCHIO. 
Uno de' maggiori circoli daija 
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sfera armillare, che la divide 
in due parti eguali , ed è ugual- 
mente distante dall'oriente, e 
dall'occidente. Al qual circolo 
quando è arrivato il sole, fa 
mezzo giorno a tutti coloro, 
che hanno uno stesso orizzon- 
te. Ma come sono innumera- 
bili gli orizzonti, così pari- 
mente i meridiani. Purg. 2, 2. 

MERIDIANO È TOCCO 
DAL SOLE, cioè è mezzo 
giorno. Purg. 4» z38. V. Me- 
ridiano ciaeaio. 

MERIDIANO. Il mar me- 
diterraneo tanto scava, cioè 
tanto si stende , che fa me- 
ridiano. Là dove l'orizzonte 
pria far suole. Per intender! 
questo luogo del poeta nostro, 
convien sapere ,- che quelli che 
abitano presso lo stretto di 
Gibilterra , dove comincia il 
mare mediterraneo; hanno il 
loro orizzonte a Gerusalem* 
me , intorno a cinque mila mi- 
glia lontano da esso stretto ; 
eh' è quasi una quarta parte 
di tutta la circonferenza del- 
la terra. Chi dunque s' avan- 
zerà dallo stretto di Gibilter- 
ra fino alle spiagge di Pale- 
stina , dov' è Gerusalemme , 
fin dove quasi arriva il medi- 
terraneo, verrà ad avere il 
meridiano dove prima avea l'o- 
rizzonte. Par. 9, 87. 

MERIDIANO, meridiana 
face, fiaccola risplendente, co- 
me il sole di . mezzo giorno.' 
Par. 33, 10. qui è metafora. 

MERIGGE, meriggio, mez- 
zogiorno. Lat meridìes. cer- 
chio di merigge. V* Membuno 
cerchio. Purg. 25, 2. 33, io4. 

MERITARE DI CHI CHE 
SIA. per beneficare. Lat me- 
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reri, benemereri de aliquo. 
Inf. 26, 80, 8i. 

MER1TORO. per meritorio; 
in ri ni». Par. 29, 65* 

MERO, per lucido, netto, 
puro, risplendente. Par. 11, 
18. 18, 55. ?3, 60. 5<). acqua 
mera, cioè limpida, non me- 
scolata di feccia. Par. 9, 1 14- 

MERRò- menerò, condur- 
rò. Purg. 7, 47. 

MERTARE. meritare. Parg. 
17, io5. ai, 90. 

MERTO. per merito- Par. 
9. 5, 69. 

^ MERTO. per castigo. Inf. 
5i, 93. 

MESCERE AD ALCUNO, 
per darli bere. Par. 17, 12. 
alla foggia de' latini. 

MESCHINE, per ancelle. 
Inf. 9, 42. 

MESCHINI, forse schiavi. 
Inf. 27, 11 5. „ Voce usitatissi- 
ma in tutti i veneti dialetti. 
11 Muratori la crede venuta 
dagli ( Arabi; i quali dicono 
nello stesso senso : al maschi in. 
Questa medesima voce fu tro- 
vata da Giusto Lipsio nella lin- 
gua persiana". 

MESCHITA. per torre, o 
campanile. Inf. 8, 70. 

MESSO DA CIELO. An- 
gelo mandato dal cielo. Purg. 
3o, io. 

MESSO DI DIO. cioè man- 
dato da Dio. Purg. 53, 44 

MESTIERE, per bisogno. 
Inf. ai, 66. s3, 119, 3i, no. 
mestier noti era partorir Ma- 
ria, cioè che partorisse/ Purg. 
5, 39. 

MESTIERI, mestiere , biso- 
gno, ciò che Ita mestieri, ciò* 
eh' è necessario. Inf. 2, 68. 

SESTIERO, mestiere, bi- 
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soguo. è mestiero. si richiede. 
Purg. 8, n 4- », Mestiere per 
arte vien certo da magisier, 
onde tutti, i capi d'arte si 
chiamano maestri , mastri , in 
veneto mistri , e in friulano 
mestris. Noi però nel nostra 
linguaggio comune non dicia- 
mo mai non ho mestieri per 
dire non ho bisogno e simili 1 '. 
META, per confini Purg. 

14, 144. 

METAFISICE PRDOVE. 

cioè tratte dalla metafisica , 
scienza nobilissima, che si di- 
ce ancora prima filosofìa. Par. 

s4t 134. 

METRO, per misura* Purg. 
27, 5i. a questo metro, in* 
questa maniera. Inf. 19, 89. 
per le parole che si cantano. 
Par. 28, 9. 

METRO ONTOSO, per 
grido con beffe, e con parole 
ingiuriose. Inf. 7, 33. 

METROPOLITANO, vesco- 
vo della principal chiesa d'un* 
provincia, il quale abbia sot- 
to di se altri vescovi suifra- 
ganei. Par. 12, i56. 

METTER CO , o capo, dar , 
principio. Inf. 20, 76. 

METTER COMPENSO, per 
satollare, soddisfare. Par. Qy ~ 

METTER IL VISO IN CHE 
CHE SIA. cioè guardare al- 
cuna cosa. Par. 33, idi. 

METTERE IN ARCA, per 
accumular pecunia. Par. 8, 84> 

METTERE IN CURA, per 
sollecitare. Par. 26, 21. 

METTERE IN FUGA l 
SOSPIRI. V. Fdga. 

METTERE INNANZI, per 
portar la vivanda in tavola ; 
e figuratamente, proporre al* 
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cuna materia, o quistione da 
studiare. Par. io, 25. 

METTERSI, ci mettemmo 
per un bosco, cioè c'incam- 
minammo. Inf. io, 2. Così il 
Petrarca nel cap. i. del Trion- 
fo d'Amore: Vago d'udir 
novelle , olirà mi misi, met- 
tersi oltre a fare cbe che sia. 
per avanzarsi in qualche co- 
sa. Purg. 24, 6r. 

METTERSI BELCANTO, 
E NELLA NOTA, porsi a 
cantare insieme con gli altri. 
Par. ?5, 109. 

METTER VOCI, gridare. 
Purg. 19, 35. alla maniera dei 
latini. Properzio m*lla 7. E- 
legia del 9. libro: Spirantes- 
que animos, et vocem misit. 

MEZZA TERZA, per Fora 
mattutina. Inf. 34, 96. 

MEZZO, per aria, acqua, 
o altro corpo trasparente, in- 
terposto tra l'oggetto visibile, 
e l'occhio. Par. 3i, 78. ilmez-, 
zo per lo molto Gli tolse il 
trapassar del più avanti, cioè 
la quantità dell'aria interpo- 
sta tra l'oggetto, e la vista; 
vale a dire la molta distanza; 
impedì essa vista , che non 
potesse più innoltrarsi. Par. 
3 7> 74* » Ved. nel Bartol. la 
nota 1. al cap. 1. del Purga- 
torio ". 

MEZZO CERCHIO DEL 
MOTO SUPERNO, chiama 
Dante l'equatore, o sia il cir- 
colo equinoziale, che è posto 
in mezzo al tropico del can- 
cro, e al tropico del capri- 
corno, fuor de' quali cancelli 
non esce il sole, girando per 
lo zodiaco. Purg. \ 79. 
" MEZZODÌ, per l'equino- 
zio; cioè quella stagione che 
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pareggia il dì colle notti ; il 
che accade due volte l'anno, 
una in principio di primave- 
ra, l'altra in principio d'au- 
tunno. Inf. q4> 3. 

MEZZO, coli' e stretto, per 
bagnato d'acqua, molle, pu- 
trido. Inf. 7, 128. 

MEZZI) LE. la parte dimez- 
zo del fondo dinanzi della bot- 
te. Inf. 28 , 22. „ Sarà voce 
toscana ". 

M1LIA. miglia. Par. 26, 78. 

MILIZIA, per insegna di 
casato nobile. Par. 16, i3a 

MILIZIA, cigner milizia. 
cioè armar cavaliere. Par. i5, 
140. 

MILIZIA, l'una, e V altra 
milizia di Paradiso,- cioè, gli 
Angeli , e l' anime de' Beati. 
Par. 3o, 43. 3i, 2, 4* 

MILIZIA CHE PIETRO 
SEGUETTE. I santi martiri 
della Chiesa primitiva. Par. 

9» '4»' 

MILIZIA SANTA, FATTA 

SPOSA DA CRISTO NEL 
SANGUE SUO. cioè la com- 
pagnia de' Beati, che trionfa 
in cielo, dopo aver militato 
quaggiù in terra. Par. 3i, 2. 

M1LLESMO. per millesimo; 
in rima. Par. 20, 129. 

MILLESIMO DEL VERO, 
la millesima parte della veri- 
tà. Par. 23, 5{L 

MINISTRARE, eseguire i 
comandi, esercitar qualche mi- 
nistero. Purg. 3o, 39. 

MINISTRO MAGGIOR 
DELLA NATURA, cioè il so- 
le , che ha una grandissima 
parte nella generazion delle 
cose. Par. io, 98. 

M'INSEGNI, per insegna- 
mi. Ip£ 27, to2. 
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MINUGIA, budelìe, intesti- 
ni. Inf. 28, 25. „ Nel dialetto 
trivigiano (almeno in alcuni 
paesi ) le budella, e cose si- 
mili a quelle si chiamano mi- 
nuagie". 

MINUZIE DE' CORPI, quei 
minutissimi corpicelli, che si 
veggono muoversi con somma 
velocita ne* raggi del sole. Par. 
i4, 114. 

MIRACOLO, per donna di 
bellezza maravigliosa, qual era 
Beatrice. Par. 18, 63. Così il 
Petrarca della sua Laura già 
morta, nel sonetto 268. L'al- 
to, e novo miracol y eh' a dì 
nostri Apparve al mondo, e 
star seco non volse, ec. 

MIRARE, per ammirare, 
maravigliarsi. Purg. 12, 66. 
25, 108. 

MIRO, maraviglioso , mira- 
bile. Par. 24» 56. 28, 53. 3o, 
68. è voce latina. 

MIRO, nota mira, cioè can- 
to mirabile. Par. 14, 24. 

MIRRA, lagrima, o gomma 
d'un albero che nasce in Ara- 
bia, molto prezioso. Inf. 24» 
111. 

MIRRARE, ugnere con mir- 
ra, che impedisce la corruzio- 
ne, e figuratamente, conser- 
vare, e consacrare ali* immor- 
talità. Par. 6, 48. V. il Var- 
chi neir Ercolano , a e. 190. 
Non mancano spositori, che 
spieghino mirro, per miro; in 
grazia della rima. 

MISCHIO, sustantivo. per 
mescuglro , mescolanza. Par. 
25, idi. „ Egualmente l'ab- 
biamo ne* no «tri volgari". 

MISEREREI abbi misericor- 
dia, principio del salmo 5o. e 
prendesi per tutto il salmo. 
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Purg. 5, ?4- cos * Miserere mei. 
abbi misericordia di me. Par. 

33, 19. 

MISERERE DI ME. abbi 
compassione di me. Inf. 1, 65- 
Usarono i poeti toscani, e an- 
che i prosatori qualche vol- 
taci sparger ne'loro compo- 
nimenti voci latine. II Petrar- 
ca nella canzone alla Beata 
Vergine : Misererò (T un cor 
contrito, umile, e nel sonet- 
to 292. Or ab experto vostre 
frodi intendo- Il Boccaccio 
pure nella novella di Martel- 
lino: Domine, fallo tristo. V. 
Sub Jolio. 

MISO. messo, posto, col- 
locato; in rima. Inf. 26, 54- 
Par. 7, 21. 

MISTURE, per corpi mi- 
sti, formati aagli elementi 
Par. 7; 125. 

MISURATAMENTE, co» 
misura , ed ordine. Purg. 8, 84* 

MISURREBBE. misurereb- 
be. Purg. io, 24. 

MITRIARE. mettere in ca- 
po la mitra vescovile; ma fi- 
guratamente, concedere, su- 
periorità. Purg. 27, 1^2. 

MÒ. ora, testé, poco avan- 
ti. La Lmodo. Inf. io, 21. 23, 
7, 28. 27, 20. 25, 109. 33, 
i36. Purg. 8, 28. 21, 68. 
a3, 56, in. Par. 4, 32. 7, 
94. 12, 82. 19, 67. 21, i5. 
22, 11, 73. 23, 55. a4i J 43. 
3o, 70, 3i, 4 8 * r> Noi Veneti 
r usiamo in senso di ammira- 
zione, e dovrebbesi da noi 
scrivere moh\ qualche volta 
l'adoperiamo anco come par- 
ticella riempitiva per dar for- 
za al discorso, per esempio 
mi mo no vogio , cioè io as- 
solutamente non voglio". 
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MOBILE PRIMO, ciclo su- 
periore, che moveudosi, trae 
•eco e gira tulle le sfere in- 
feriori d* oriente in occidente, 
lino allo stesso punto, nello 
spazio d'ore ventiquattro, se- 
condo il sistema di Tolonimeo* 
Par. 3o, loj. 

MODICUM, ET NON VI- 
DEBITIS ME: ET IT E RUM 
MODICUM, ET VOS VIDE- 
BITIS ME. cioè passerà un 
poco di tempo, e non mi ve- 
drete; e passerà un altro po- 
co di tempo, e voi mi vedre- 
te. Parole di Gesù Cristo nel 
vangelo di s. Giovanni al cap. 
zG. Purg. 53, io. 

MODO per condizione, fog- 
gia, qualità. Inf. 28, 21. 34, 5o. 
per volontà, cenno, comando. 
Purg. 2cj, i3a. 

MODO, tenere alcun modo. 
cioè usar di fare che che sia. 
Inf. 3, 4* 

MOLA, macina da mulino. 
Par. 21, 81. è voce latina. 

MOLA, per ruota o corona 
di persone che danzino. Par. 
12, 3. 

MOLLE, per facile e con- 
discendente. Inf. 19, 86. 

MONCHERINI, estremità 
delle braccia, tagliate via le 
mani. Inf. 28, 104. 

MONCO, senza mano, o con 
mano storpiata, figuratamente 
Jarsi monco,- per isvanire, di- 
leguarsi, Inf. i3» 3o. 

MONDI, chiama Dante i tre 
regni spirituali da lui descrit- 
ti. Purg. 5, 63. 

MONDIGLIA, feccia, parte 

inutile che si leva dalle cose 

le quali si purgano. Inf. 3o>oo. 

MONDIZIA, purità. Purg. 

a«, 61. 

Vol. in. Pah. 11. 
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MONDO AMARO SENZA 
FUNE, l' Inferno. Pai\ 17,112, 

MONDO DEFUNTO, chia- 
ma Dante V Inferno. Par. 17, 
21. 

MONDO FELICE, per lo 
cielo, eh' è l'abitazione ae' bea* 
ti. Par. a5, 139. 

MONDO PULCRO. il cie- 
lo, il Paradiso. Inf. 7, 58. V» 
Polcro. 

MONDO SENZA GENTE. 
cioè disabitato. Inf. 26, 117% . 

MONDO, quento mondo, per 
1* emisperio nostro. Par. 3o, %. 
per lo Purgatorio. Purg. 261 
i3i. 

MONETA, figuratamente 
per la Fede. Par. 24, 84. 

MONETA SANZA CONIO, 
per indulgenze false, e senza 
autorità. Par. 29, 126. 

MONETIERE. chi falsifica 
la moneta. Inf. 3o, 124. 

MONIMENTO. per sepol- 
cro. Inf. 9, i3i. 

MONISTERO. monasteri* 
Purg. 12, 122. 

MONTAR PER LO RAG- 
GIO DIVINO, ascendenza 
contemplar la divinità. Par. 5i, 
99. 

MONTE CHE SI LEVA 
PIÙ DALL' ONDA, chiama 
Dante il monte del Purgato- 
rio, ch'egli finge superare tut- 
ti gli altri in altezza. Par. 26, 
i3q. 

MONTE DEL PURGATO- 
RIO. Par. i5, 93. 17, n3, 137. 

MONTI, chiama Dante gli 
Appostoli. Par. 25, 38. 

MORA. nome, per monte di 
sassi. Purg. 3, 129, „ Par ve- 
nuto dal latino mora figura- 
tamente usato per impedimen- 
to ed ostacolo (Murat } ". 

'7 
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MORALITÀ, per dottrina 
morale. Purg. 18, 69. 

MORDERE, per tormenta- 
re abbruciando. Purg. 27, io. 

MORDERE. Con quanti 
denti questo amor ti morde. 
cioè quanti motivi ha l' amo- 
re che t'infiamma. Par. 76, 5 1. 

MORIRE, muore il lembo. 
cioè termina, sparisce, lascia 
d'esser lembo. Purg. 7, 72. 

MORISSE, per morissi; in 
rima. Inf. 5, 1^1 • 

MORMORARE, per parlar 
, coperto o fra' denti. Purg. 24, 
47< per nominar sotto voce. 
Purg. 39. 37. 

MORSO, sustantivo. per i- 
stimolo. Par. 26, 55. 

MORSO DELL'UNGHIE, 
per lo grattare. Inf. 29, 79. 

MORTA' per mortati. Purg. 
i3, i44» 

MORTAI, mortali Par. 5, 
129. i5, 4^. 

MORTALE, il mortale, sot- 
tintendi corpo. Purg. 26, 60. 

MORTA POESIA, che trat- 
ta del regno de' morti; cioè 
de 11' Inferno; e perciò tetra, 
malinconica. Il Petrarca nel so- 
netto 16. Tacito vo; che le 
parole morte Farian pianger 
la gente, ovvero abbandonata, 
tralasciata per lunghissimo tem- 
po; colpa de' barbari che in- 
nondarono T Italia negli ulti- 
mi anni dell'imperio romano, 
e distrussero tutte le belle ar- 
ti, ma la prima spiegazione ci 
sembra la vera. Purg. 1, 7. 

MORTA SCRITTA, cioèlet- 
tere di colore oscuro e fune- 
bre. Inf. 8, 127. 

MORTI VERI, chiama Dan- 
te i dannati. Purg. 23, 122. 

MOSSA NEVE, cioè nere 
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caduta dal cielo. Purg. 29, 
127. 

MOSSON. mossero. Parg. 4- 
122. 

MOSTERRÀ. mostrerà. Pur. 
z, 107. „ Dee leggersi anco nel 
testo mostrerà. Vedi nel Bar- 
tol. la nota i5, al cit. cap. ". 

MOSTERROLTI. tei mo- 
strerò. Inf. 32, tot. 

MOTA, per mossa, partici- 
pio. Purg. 23, 19. è voce la- 
tina. 

MOTO CHE PIÙ TOSTO 
IL MONDO CIGNE. cioè il 
primo mobile velocissimo Par. 
28, 27. 

MOTO, participio, per reos- 
so. Par. 18, 49- 24, 1*2, è vo- 
ce latina. 

MOTORE, che muove. Par. 
25, 69. 

MOTORI BEATI le Intel- 
ligence che muovono i cieli. 
Par. 2, 129. 

MOTTO, per detto breve, 
e faceto. Par. 29, 11 5. per pa- 
role semplicemente. Purg. 5, 
7, V. Fa» motto. „ Probabil- 
mente dal francese mot. Non 
si usa ne' nostri dialetti ". 

MOVÉN. movevano. Inf. 18. 
17. 34, 5i. Par. 14» no. e si- 
mili terminazioni molte. 

MOVENDO, per movendo- 
si. Par. i3, 66. 

MOVIENO. movevano. Pur. 
3, 59. io, 81. 29, 5cj. 

MOVIENSI. per movevansi; 
in rima. Inf. 12, 29. Par. 18, 

79- 
MOVIMENTO UMANO, pei 

malvagia inclinazione, reo 

petito. Par. 33, 37. 

MOZZO, per disgiunto» 

scompagnato. Purg. 16, i5. pe " 

tolto. Inf. 9. 95. „ Il Murato* 
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ri inclina a crederlo originato gurare a forza dì soverchio di- 
dal lai mutilare, divenuto mi*- giuno. Purg. 24, 17. 
tiare, poi mozzare. A tutti gli MUNO. dono ; in rima. La- 
uomini nascono de' bizzarri tino munus. Par. 14, 33. 
pensieri; ed a me nasce quel- MONTO DICHE CHE SIA. 
lo che Muzio Scevola (divenu- per tolto, estratto. Par. 21,87. 
to monco per Parsura della ma- MUOVERE, per muoversi di 
ha) abbia dato fondamento al- luogo, dipartirsi, mettersi in 
la voce mozzò nel senso prò- cammino. Inf. 2, 67. 18, 17. 
prio. Ne' veneti idiomi è voce Purg. io, 92. io, 06. Par. 7, 7. 
d'uso comune ". MUOVERE IL PIEDE NEL 

M' V * VVIVA. mi v' avvi- BENE APPRESO, cioè ayan- 

va. Par. 120. zarsi più e più nella cognizio- 

MUCC1ARE. per trafugar- ne del bene. Par. 5, 6. 

si, fuggirsi. Inf. 24, 127. „Non MUOVERE I PIEDI GOL- 

ìo l'origine; ma so che nel ve- LA CHIESA, cioè sentire co- 

neziano per trafugarsi noi di- me sentono i cattolici, essera 

ciamo mocarsela, e in frìuia- ortodosso. Par. 6, 22. 

no mocassale ". MUOVER LA PENNA, pee 

MUDA, è propriamente quel dar materia e cagione di seri- 
luogo oscuro, dove si rinchhi- vere. Par. 19, 116. 
dono gli sparvieri, ed altri «e- MURARE, fabbricare. Tem- 
celìi di rapina, perchè mutino pio che si murò di segni e di 
le penne, ma Dante usurpa martiri, chiama Dante la chie- 
questa voce in significato di sa, che fu stabilita con insigni 
prigione. Ini, 33, 22. fc timi- miracoli, e col sangue sparso 
le quel del Petrarca nel cap. de' martiri. Par. 18, i23. 
4- del Trionfo ó? Amore : MURO, per cosa interposte, 
im così tenebrosa, e stretta che separi , ed impedisca i! 
mabbia transito. Purg. 27, 36. Par. 32, 
Binckkisi fummo; ove lepen- 20. Il Petrarca parimente nel 

ne usate sonetto 43: 

M*tai per tempo, e lamia pri- Tra la spiga e la man qual 

ma labbia. muro è messo? 

Muda nel predetto senso è cioè, quale impedimento? qua* 

parola de' dialetti veneti ". le ostacolo? 

MULO, per bastardo. Inf. MUSARE, stare oziosamen* 

24, 125. te a guisa di stupido, o tra-» 

MUNGERE, munger la le- sognato. Inf. 28, 43. V. pere 

na del polmone» per levare il il Varchi neli' Ercolano, a cai* 

respiro, affannare, fiaccare. In£ te 67. dell' edizion fiorentine» 

24, 43» munger le lagrime, trar- „ Da muso: e noi nel senee di 

re il pianto dagli occhi. In£ Dante immusare. Ad uno che se 



12, i35. mungere per gli oc ne stesse stupido a guisa ó?i 

chi. per eccitare a piagnere, tato diremmo, el sta là imusà". 

Purg. i3, 57. munger via la MUTAMENTO., mutazione. 

sembianza, per la dieta. ìejjsfi- Purg. 28, 7. 
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MUTARSI IN SE. per vol- 
tarsi; detto dì schiera elle mar- 
ci. Purg. 32, 21. 

MUTO. nome, aspettar le 
novelle dal muto, cioè brama- 
re che gli siano spiegate quel- 
le cose, che per la loro subli- 
mila non si possono spiegare. 
Par. io h5. 

MUTÒ D'OGNI LUCE, cioè 



MU 

oscu rissimo, per quella figura 
che da' Greci è chiamata c/t- 
tachresis; cioè abusione. Inf. 

5, 37. 

MUTO, mute potenze, chia- 
ma Dante quelle dell'anima Te» 
getativa e sensitiva, dopo la 
morte dell' uomo; che allora 
non si riducono all'atto. Purg. 
25, 82. 
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NANNA, voce delle balie, 
quando cullando i bambini, 
procurano d' addormentargli. 
Purg. 23, iti. „ È voce di 
tutti i nostri dialetti". 

NARDO, pianta indiana o- 
dorìfera. Int 24» nr. 

NASETTO, per uomo di 
picciol naso. Purg. 7, io3. 

NASTRO, per continuazio- 
ne di raggio, figuratamente. 
Par. i5 22. 

NASUTO, ben fornito di 
naso. Purg. 7, 124* 

NATO, per figliuolo, alla 
maniera de Latini. Inf. 4, 5g. 
io, in. Par. 22, 142. e per 
uccellino di nido. Par. 23, 2. 

NATO, pernatk). Inf. 22, 48. 

NAVICARE, navigare. Inf. 
ai, o. Purg. 1, >3i. 

NE. particella riempitiva, o 
enclitica, come dicevano i Gre- 
ci, per le vene vane, cioè va, 
o, ne va, Purg. 2 5, 4 2 - « co- 
sì in altri luoghi. V. il Varchi 
nell' Ercolano, a e. 193. 

NEBULOSO, coverto di 
nebbia, caliginoso. Lai. nebu- 
losus. Inf. 4» io. 

NEC ESSE, per necessità. 
Par. i3, 08, 99. per necessa- 
rio. Par. 3, 77. è voce latina. 



NECESSITÀ FA ESSER 
VELOCE LA FORTUNA; di- 
pendendo anche gli accidenti 
che pajono a noi fortuiti, dal- 
la indeclinabile provvidenza 
di Dio. Inf. 7, 89. M. Tullio 
nelle sue quistioni accademi- 
che a M. Vairone, scrive che 
gli antichi filosofanti chiama- 
vano qualche volta Dio col no- 
me di Necessità : Quam (vim t 
idest Deum) interdum Neces- 
sitatem appellante quia nihil 
aliter esse possk , atque ab 
ea constitutum sit : inler qua- 
si fatalem, et immutabilem 
conti nuationem ordinis sempi- 
terni. 

NECESSITATO, per neces- 
sario, ingiunto di necessiti, 
cioè con obbligo indispensa- 
bile. Par. 5, 49* 

NED. scrivasi invece dine, 
particella negativa quando se- 
guita vocale. Purg. 4» xo3 * 

NE' DEI. cioè fra gli Dei. 
Purg. x5, 98. 

NE ENTE, niente. Par 4» 
74. » S'affaticano gli etimolo- 
gisti in cercarne l' origine : il 
Cinonio da ne ens quidemr- 
ma la voce ens (nota il Mura— 
toii) è della filosofia scalasti* 
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ca, e in conseguenza non trop- 
po antica. I Franchi secondo 
lo stesso esponevano il nihil 
colla voce nielh, che molto 
s'accosta al nient de* Lombar- 
di. I Veneziani dicono gniente, 
e i più rozzi Trevigiani gnient". 

NÉ FIAMMA NON M'AS- 
SALE. Questa doppia negati- 
va maggiormente niega. Cosi 
Virgilio neir Egloga 5 nulla 
neque amnem Gustavit qua- 
drupes nec graminis attigii 
herbarn. Inf. 2, q3. 

NEGGHIENZA. pigrizia, 
t rase u raggine, oziosità. Purg. 
4» io5. 

NEGLIGERE, trascurare. 
Purg. 7, 92. è voce latina. 

NEGO, mettersi al nego, 
disporsi a negare. Pur. 17, 60. 

NE LA. per nella; in rima. 
Purg. 17, 55. 

NELLA CHIESA CO 1 SAN- 
TI, E IN TAVERNA COI 
GHIOTTONI, maniera di pro- 
verbio, che dinota, doversi 
r uomo savio accomodare ai 
luoghi, ai tempi, e alle cir- 
costanze. Inf. 22, 14. 

NELLA MADRE, cioè nel- 
l'utero materno. Par. 32, 68. 

NE LO. per nella; in rima. 
Par. ii, io. 

NEQUE NUBENT. e non 
si ammoglieranno. detto di Ge- 
sù Cristo nel vangelo di s. Mat- 
teo al eapo 22. vers. 3o. per 
dare ad intendere, che in Pa- 
radiso non vi saranno più né 
mariti, né mogli. Purg. 19, 1S7. 

NEQUIZIA, malvagità. Par. 
4, 69. i5, 142. per desiderio, 
ingiusto, e discordante dalla 
divina volontà. Par. 6, 123. 

NERBO, nervo, o vigore» 
Ittf. 21, 36. 
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NERBO DEL VISO, vigo- 
re, o forza degli occhi. Inf. 

9, 7 3 - 

NERVI MALPROTESI.per 

parte del corpo vergognosa , 
male nsata. Inf. i5, 114. Cosi 
Orazio neirOda 12. degli fi- 
podi r 
Cujus in indomito constantior 

inguine nervus y 
Quam nova collibus arbor in» 
haeret. 

N ESC IO. per ignorante, 
che non sa. Lai nescius* Par. 
26, 74. 

NICCHIARSI, dolersi, • 
rammaricarsi con voce som- 
messa, alla guisa che fanno le 
donne, quando cominciano a 
sentire i dolori del parto. Inf. 
18, io3. „ Non si saprebbe do- 
ve cercare P origine di questo 
verbo inteso nel predetto sen- 
so. Noi usiamo solo nicchiare 
per mettere nella nicchia, • 

figuratamente per nasconde- 
va »» 
re 

NIDIO. nido. Inf. i5, 78. 

NIDO, per luogo proprio* 
d'anima beata. Par. 18, m. 

NIDO DI LEDA, per lo se- 
gno de' gemini. Par. 27. 98. 

NIDO, fare il nido, per 
alloggiare. Purg. 20, i3i. 

Ni EGO. far niego^ per 
negare. Inf. 26, 67. Purg. 25y 
33> V. Nego. 

NIENTE, di levarsi era 
niente, cioè in vano tentava» 
no di levarsi. Inf. 22, i43l 

NIGRI. per negri; in rima. 
Purg. 33, no. è voce latina*. 

NITIDO, netto, purgata. 
Lat. niiidus. Par. 3, 11. 

NO', noi. Purg. 5, 52. 

NOBILITA, nobiltà. Par. 7. 
78. Lat. nobilitai. 
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NOBILITATE, nobilta- 
te. Inf. 2, a 

NOCCHIO, nodo. Inf. i3.84. 
„ Forse per essere i nodi grap- 
pi grossi a guisa di noce? In 
questo senso noi Veneti dicia- 
mo gnocchi ". 

NOCE, per quella parte 
della balestra, dove s'appicca 
la corda , quando si carica. 
Par. 2, SI- 
NODO, per difficoltà. Purg. 
94» 55. Par. 28, 58. per ni- 
sterio, o visione misteriosa. 
Pur*. 29, i34. per la macchi- 
na del mondo. Par. 33, 91. 

NO J ARE, annojare, rincre- 
scere, dispiacere, dar mole- 
stia, e s'adopra col teno e 
col quarto casa Inf. 23, i5. 
Purg. 9, 87. Par. 9, 35, 98. 
*4» * 8- » D* noja. Hanno i 
Francesi enmoi ed ewaoytr , 
k> stesso che il nbstro noja 
ed anno/are. Adunque o noi 
de essi, o essi da noi avran 
Dreso questo vocabolo ( Murat. ) 
Ne* bassi dialetti del venezia- 
no non è in uso questa voce". 

NOL VI DICE, non veldice. 
Par. i4* io. Temendo no'lmio 
dir gli fusto grave, cioè che '1 
mio dire grave non gli fosse. 
Inf. 3, 80. 17, 76. 

NOMARE, nominare. Inf. 
5, 71. 95, 4?« 3o, 101. Purg» 
11, 55. 21, 91. ?4> ?6* ?* r * 
18, 35. 28, i3a. 

NOMATO, nominato. Ini a3, 
io5. 3a, 65. Par. 6, 46. 7, i33. 

NOME. Col nome che più 
dura , e pie onora, cioè col 
titolo di poeta. Purg. 21, 85. 

NOMINANZA, nome. fema. 
Inf. 4i 76. Purg. li, n5. 

NOMINARE A DITO, cioè 
additando. Inf. 5, 68. 
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NON. particella sop rabbonì 
dante. In£ 5o, 24. 

NON ALTRI IL TI GIURA. 
cioèniuBO tei giura. Par.24-io5. 

NON BUONO, per cattivo, 
lui 21,99. Così Catullo Corta. 
XL Pauca nuntiaie meae puoi" 
lae Non bona dieta. * 

NON PUOTE ESSER SEN- - 
ZA GUSTARE, cioè non può 
non gustare; è forza che gusti 
Par. 10, 5. 

NON CREDI TU ME TECO? 
cioè me esser Ceco. Purg. 3,24* 
NON DECIMAS , QUJS 
SUNT PAUPERUM DEL non 
le decime, ebe sono de'poveri 
di Dio. Par. ia, o3. 

NON GUARDASTI IN LA, 
SI FU PARTITO, cioè appe- 
na guardasti in là, cb'ei sì 
parti. Inf. 29, 3o. 
NON N' U&CIRE$Tf, PRIA 
SARESTI LASSO. sottoaden- 
di, the. Par. 4> 9^- 

NON POTEMO AD ESSA. 
sottintendi, arrivare. Purg. 1 1,8. 

NON SARIA , CHE NOIf 
POTESSE, cioè potrebbe. Pur. 
n 5i. 

' NON SI EST DARE FRI- 
MUM MOTUM ESSE, cioè 
non dimandò a Dio Salotto* 
ne, se convegna concedersi, o 
darsi , che ci sia il primo mo- 
to, o pure se i movimenti pro- 
cedano da una serie d* infini- 
te cagioni. Par. i3, 100. 

NON POSSA, in forca di 
nome, cioè difetto di poterò. 
Purg. 5, 66. 

NOSCO, in compagnia no- 
stra, dal latine nobiscum. Purg. 
22, to6. 

NOSTRA DONNA, cioè 
nostra Signora; per la Beata 
Vergine. Par. 21, 123. 
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NOSTRA LÀBBIA, per 
•spello , o figura umana, inf. 

25 21. 

NOSTRALE, domestico, all' 
usania del «ostro paese. Inf. 
22, 9. „Noi diciamo nostrano 99 . 

NOTA, per accento , tuono, 
voce, grido. In£ 5, a5. 3a, 36. 
per ricordo scritto. Iuf. 20, 
104. 32, o3. 

NOTARE, per accennare, 
significare. Purg. 6, g3. per 
cantare secondo le noti musi- 
cali. Purg. 5o, 92. 

NOTE, per macchie. Purg. 
ii, 34. per parole, o rime. 
Inf. 16, 127. 

NOTE, verbo, per noti; in 
rima In£ zi, ioz. Par. x3, 

NOTO DI FAMA, cioè per 
fama. Par. 17, i38. 

NOTAICARE. nutrire. 
Purg. 16, 78. 

NOTTE ULTIMA, per la 
fine del mondo. Par. 7, 112. 

NOVELLA, per ragionamen- 
to. In£ 25, 38. „ Parola toscana 1 '. 

NOVELLAMENTE, per ai 
pomi nostri, o negli ultimi 
tenni. Purg. 20, 5i. 

NOVERCA, madrigna, è 
voce latina. Par. 16, 5g. qui 
ztgnratamente , contraria, av^ 
versa, come sogliono essere 
le madrigne ai figliastri. 

NOVISSIMO, per ultimo. 
alla maniera de' Latini. Purg. 
5o, i3. 

NOVIZIA, per i sposa. Par. 
a 5, io5. „ Noi diciamo noviz- 
ia, e più rozzamente nuitta "• 

NOZZE, per Y eterna Bea- 
titudine. Par. 3o, i35. 

NUBE, nuvola. Lat nubes. 
Par. 19, 10. , 

NUBE DI MORTALITÀ. 
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cioè impedimento che il cor- 
po mortale cagiona all'anima 
immortale. Par. 33, 3i. 

NUCA, la spioni midolle, 
eh' è come un processo del 
cervello*, secondo t professori 
di Dolomia. Inf. 32, 120. „ La 
lingua arabica ha nacha nel 
senso di nuca: se ne serve 
più volte Avicenna. La tede- 
sca anch' essa chiama nack, 
il nostro nuca. I Milanesi e i 
Modenesi dicono gnucca (Ma- 
rat.) Anche noi Veneti tut- 
ti usiamo gnuca, e i Friulani 
gauche; ma più ehe altro m 
senso traslato; aver bona gnu- 
ca vale esser uomo di Benno "• 

NUDE PAROLE, chiare, fa- 
cili ad essere intese. Purg. 53, 
100. 

NUI per noi ; in rima. faC 
9, 20. 

NULLA. -per niuna. Inf. 5,44* 

NULLA, particella. Nulla 
farebbe del tornar mai suso. 
cioè, non ritorneresti mai di 
sopra. Inf. 9, 5j. sarebbe nul- 
la éC agguagliare, cioè , non 
fiotrebbe in alcuna maniera, 
nf. 28, 20. 

NULLO, per nù/no. Inf. 5, 
io3. 7, 42. 14, 65. 3i, 81. 33, 
123. Purg. 8, 55. 23, 9. Par. 
i5, 1 19. 19, 89. 24, 21. 3o, 59. 
3i, i5. 54, 02. 4?» 63. Lai. 
nullus. 

NUMI, per anime bette. Par. 
i3, 3i. 

NUOCERE IN ALTRUI, 
cioè, ad altrui. Inf. 12, 4& 

NUOVE COSE, chiana 
Dante le creature, avendo ri- 
guardo all'eternità del Crea- 
tore. Par. 7, 72. In Daniello, 
al settimo capò chiamasi Dio 
antiquus dierum. 
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NUOVO. per disusato, e stra* 
no. Inf. 18, 22. per giunto di 
fresco, e perciò inesperto, mal 
pratico. Purg. 28, 76. per i- 
gnoto. Par. 9, 22. per inso- 
lito, maraviguoso . Par. 53, 
i36. 

NUOVO AUGELLETTO. 



NU 

per quello che non ha messe 
ancora le penne interamente. 
Purg. 3i, 61. 

NUOVO DI COMPAGNIA, 
per chi ha nuoto compagno, 
inf. 93, 71. 

NURO. per nuora-; in cima. 
Lat. nurus. Par. 26, 90. 
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O. esclamazione di maravi- 
glia. Purg. 5, 27. 

OBBEDIENDO. obbedendo. 
Par. 7, 99. 

OBBIETTO. oggetto. Par. 
53, io3. 

OBBIETTO COMUNE, 
chiama Dante il desiderio di 
sapere, comune a tutti gli uo- 
mini cosi spiega il Vellutello. 
Purg. 29, 47. 

OBBLIGO, obbliquo, con 
trario di retto. Par. io, i4 

OCCASO, occidente. Purg. 
3o, 2. 

OCCHI, per vista, togliere 
gli occhi, per impedire il ve- 
dere. Purg. i5, i45. 

OCCHI DEL CIELO, chia- 
ma Dante Apollo , e Diana ; 
cioè, il sole, e la luna. Purg. 
20, l32. 

OCCHI DELLA MENTE. 
cioè, r intelletto. Purg. 33, 126. 

OCCHIAJA. cassa dell'oc- 
chio, sito dove sta riposto. 
Purg. 23, 3i. 

OCCHIO, sovra 7 sol non 
fu occhio eh' andasse, cioè, 
che vedesse mai cosa più ri- 
splendente del sole. Par. io, 
48. 

OCCHIO DELL'AQUILA 
CIRCQNSCRITTO. Par. 20, 
3i. 



OCCUPA, coir accento 
to sulla seconda sillaba; in rt» 
ma. Purg. 20, 8. 

OCCUPARE, per vincere. 
Purg. 14, 54. 

ODIO PROPRIO, cioè, di 
se stesso. Purg. 17, 108. 

ODOR DI LODE, quasi sa- 
crifizio, tolta la metafora dal- 
l'incenso, che si abbrucia ne* 
sacrifuj. Par. 3o, 126. 

OFFENSA. per colpa, pec- 
cato. Par. 4» 108. 

OFFENSE. per offese, par- 
ticipio; in rima. Ini. 5, 109. 

OFFEN SIONE, offesa, dan- 
no, scempio. Inf. 6, 66. 21, 61. 
per peccato. Purg. 17, 82. 

OFFENSO. offeso, Purg.Si, 
12. Par. 17, 52. Lat qffemsu*. 

OFFERERE. offerire, sacri- 
ficare, dar culto a Dìo. Par. 
5, 5o. x3, i4- 

OFFERIRSI DINANZI A- 
GLI OCCHI, cioè, presentar- 
si. Inf. 1, 62. 

OFFESE DI CIO. peccò 
in ciò. Purg. 26, 76. 

OFFESO SEMBIANTE, 
cioè, cruccioso. Inf. 7, iti. 

OGGIMAI ornai. Iof. 34, 
32. Purg. 16, 127. 

O LASSO, oiniè. In£ 5, 112. 

OLEZZARE, mandar odo- 
re. Purg. 24, 147. 



OL 

OLIMPO, per lo culo. 
Purg. a4, i5. 

OLIRE, mandar odore. Lat. 
oltre- Purg. 28, 6. 

OLIVO, per segno di pa- 
ce. Purg. 2, 70. 

OLTRACOTANZA. per ar- 
roganza insoffribile. Inf. 9, 93. 
„ Il Bembo dice cbe Danto 
forò oltracotanza dai Proven- 
zali. Bla il Castelvctro vuo- 
le che T origine sia da ul- 
tra e cogito latini, quindi ul- 
tra cogitantia: in appresso 
omettendosi ed alterandosi pa- 
- recchie lettere fbrmossi oltraco- 
tanza. E siccome coto da co- 
gitata* significa pensamento j 
cosi coll'aggiunto di ultra signi- 
iica oltre il retto pensamento, 
che è ciò cbe chiamasi pre- 
sunzione. Lo stesso raffiona- 
mento facciasi intorno alla se- 
guente voce oltracotato ". 

OLTRACOTATO. per ar- 
rogante, di superbia intollera- 
bile. Par. 16, 11 5. 

OLTRAGGIO, per eccesso, 
avanzamento fuor di misura. 
Par. 33, Si. „ Per opinione di 
alenai filologi viene dal fran- 
cese outrage. Nota il Ducan- 
ge che in Jat barbaro si chia- 
ma ultragium tutto quello cbe 
è oltre alla misura ed al giusto ". 

OLTRARSI. innoltrarsi. 
Par. 3a, 146. 

OLTRE, cioè, da una su- 
perficie ali 2 altra opposta. Par. 

ti , 74- 

OMBRA, per anima sempli- 
cemente. Purg. i3, 7. per a- 
nima beata. Par. 5, 107. per 
anima dannata, o demonio. 
Par. o, 73. per immagine. Par. 
j, 23. per riparo di tetto, o 
d'imposte. Par. 14, 116. 
Voi. hi. P. 11. 
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OMBRA DELLA CARNE. 

per la ignoranza umana, con- 
tratta dal primo peccato. Par. 
19, 66. 

OMBRA DELLA NAVE AIU 
GO AMMIRATA DA NET* 
TDNO. Par. 33, 96. 

OMBRA, romper l'ombra. 
disse Dante d'uno cbe feri un' 
altro sì fattamente, che il so- 
le passò per l'apertura della 
ferita, e venne a cancellare 
l'ombra del corpo. Inf. 32, 61. 
La prim' ombra che gittano i 
monti, si è quella della mat- 
tina verso la parte occidenta- 
.tale. Purg. 28, 12. Terra che 
perde . ombra , chiama Dante 
quella eh' è situata sotto il cir- 
colo equinoziale, dove non è 
ombra, o almeno picciolissima; 
perchè i raggi del soie fono 
ad essa terra quasi perpendi- 
colari. Par. 3o, 89. 

OMBRARE, per farsi pau- 
ra di cosa vana, e conviene 
principalmente a' cavalli. Inf. 
2, 48. 

OMBRATO, adombrato, co- 
perto d'ombra. Purg. 3o, 25. 

OMBRIFERO, che fa om- 
bra. Lat. umhrifer. Par. 3o, 
78. qui è metafora. 

O ME. oimè. Inf. 28, 123. 
in rima. 

OMÈ. oimè; fuor di rima. 
Inf. 'si, 127. 22, 91. 25, 68. 
Purg. 19, 106. 

OMEGA, r ultima lettera 
dell' alfabeto de' Greci. Par. 
26, 1 17. V. Alfa. 

OMERO, coli* accento acu- 
to sulla prima sillaba, spalla. 
Lai. humerus. Inf. 17, 4^. Purg. 
iG, 9. 

OMICIDE, per omicidi. Inf. 
11, 37. 

18 
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OMO. leggeri nel viso de- cibé a dispetto. Inf. 3:2, fio. 
gli uomini; perete le due lem- „ Il Muratori vuole questa vo- 
pie fanno le due gambe late- ce dal settentrionale fan*, os- 
rali deir emme, e il naso quel- sia hon nello stesso senso che 
la di mezzo- gli occhi poi fan- noi l'abbiamo : e riporta a bra- 
no i due O. Pur*. 23 , 3*. va la divisa dell' ordine nella 
Queste sono di quelle cose che Giarrettiera. Ony soft Qui mal 
le poesia abbonisce, non es- y pente: cioè onta e vergogna 
sendo capaci d' alcuno orna- ec. ". 

meato. V. Orazio nell' Arte ONTOSO, ingiurioso. Inf 7, 

Poetica al verso i49- » Ved. 33. 

la nota 4. al citato cap. nel OPERARE OGNI ARTE. 

Bartol. ". cioè adoperare, usare tigni ar- 

OMORE. per umore. Inf. te. Pmrg. *S, i5. _ 

3o, 53. così sempre il Volgariz- OPERE, A CHE NATOTIA 

aator man ascritto di Palladio. NON SCALDÒ FERRO MAI, 

ONCIA, per minimo spazio NÉ RATTE ANCODfe. cioèi 

idi cammino; cioè quanto è luti- miracoli operati dalla Divina 

fo il dito grosso della mano. Onnipotenza, che oltrepassa- 

nf. 3o, 83. no le ristrette forze deH* na- 

ONDA. per mare. Par. 46, tura. Par. *4» iox. 

139. OPIMO, abbondevole, /or- 

ONDE . particella, per di trito a dovizia, adorno. Latino 
cui. Inf. 2, q5. 3q, 14. Purg. opimus. Par. iB, 33. 3o, ut. 
3i,3. in luogo di per cui, o OPPlLA&fONE. per mor- 
in cui. Purg. q5, x. in tigni- ho caduco, o altro accidente 
Acato ài perchè. Purg. 6, i36. che nasca da radunanza. (Tv- 
Par. 8, 55. mori, per li quali vengano ad 

ONDEGGIAR DEL SAN- oppila rsi e serrarsi le vie de- 
TO RIO chiama Dante le pa- gli spiriti. Inf. *4, n4* „Op. 
role di Beatrice, che aveano p Unzione, si nsa -anco nei ma- 
sciolte le sue quistioni; chia- guaggio dell'alto Trevigiano; 
mando poi fonte essa Beatri- e più generalmente oppila** 
Ce- Par. 4» n5. in senso di sentirsi ingrossa' 

ONESTATO, pien d'onestà, re il <cuore per mala passio- 

Purg. 39, i36 ne di animo ". 

ONESTO PARLANDO. cioè OPPOSITO. avverso, posto 

onestamente, gentilmente. Inf. all'incontro. Latino -oppostoti. 

io, q3. Purg. a, 4. 

ONRANZA. onoranza, ono- OPPRESSURA. oppresso- 
re, riputazione. Inf. 26, 6. • ne. Purg. 6, 109. „ Noi ileggit- 

ONRATA IMPRESA, cioè mo nel Bartol pressura. Vedi 

onorata, ouesta. Inf. i t fa. la uota 7 al eh. cap. ". 

ONRATO. onorato, degno OPRA, per fabbrica. Par. 

d' onore. Iuf. 4, 76. Purg. 8, 3i, 34. 

ia **- ORA. nome, per tempo, sto- 

ONTA, ingiuria, alt onta, gione. Purg. a, 93. perder tth 
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ta. cioè il tempo, l'occasione, 
V opportunità, lui i3, 80. fre- 
sco smeraldo in Fora che si 
fiacca^ cioè allora quando vie- 
ne spezzato. Purg. 7, 75. 

ORA PRIMA per le sei pri- 
me ore dal giorno, cosi ora *#~ 
corula; per Te sei secondi. Par. 

ORAR* por adorerò. Ini 

!9t ni 

ORATORR. per chi pviega. 
Per. 33, £i. 

ORAZIONE. per sempre 
dimanda. Par. 14, 22. 

ORBITA- segno che lascia 
. in terra la ruota del carro. Purg. 
3^, 3o. Par. 13, uà. £ vooo 
latine. 

ORDIGNO.! per artificio, o 
cosa, fatta eoo artifizio. Inf. 
1$, 6. „ Il Wupatorì lo derive 
da erdior f o da ondine e o*- 
dinare, da cai scaturì prime 
ordinùtm e poi ordigno. Noi 
Veneti, come i Modenesi, di- 
ciamo io tatti i nostri volge- 
ri ordegno ". 

GREZZA, per v*nticello,aa- 
rctta. Pure. ?4, i5o. 

ORGANARE, organizzare, 
aorajare gli organi del corpo 
dbeT animale. Purg. a5, £7, 
101. 

ORGANI PEL MONDO, 
chiama Dante le creature su- 
periori ed inferiori, maneggia- 
te dalla divina Provvidenza. 
Y. il Salvini a carte 99 della 
2 centuria de' «noi Discorsi Ac- 
cademici. Par. 3, i2t. 

ORIAFIAMMA. fiamma d'o- 
ro. Par. 3i, 127. sopra questa 
parola è da vedersi la note 
degli Accademici della C rosea. 
„ Vedi nel Bertoi la no** i4 
a) cit eap. "• 
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ORIENTE CIRCOSCRIT- 
TA Par. 3i, 124. 

ORIGINARE- dedurre l' o- 
rigine. In£ 20, 93. 

ORIUQLO. strumento che 
misure V ore. Lai horologium t 
Par. ?4i i3. „Noi diciamo ve- 
ramente orologio , e più bas* 
semente rologio e relogioi i 
Friulani orlai ". 

ORIZON. in rime, oriszon- 
te. Pura. 4, 70. 

ORIZZONTA, per ori 1 zoo* 
te; in rima. Inf. 11, n3* V. 
Orizzonte. 

ORIZZONTE, qno oVmag- 
giori cerchi della sfera armil- 
lare, il quale separa remisperiq 
supcriore dall' inferiore, pren- 
desi ancora per quella circou* 
ferenza che termina d' ogni 

?arte la nostre vista. Par. 29, 
. 3i, 119. 

ORMA, per seno impres- 
so nella fantasia. Purg. 17, 21. 
ORME, per piedi. Ini'. 25, 
ie5. Nello stesso significato u- 
sarono di dire i poeti Latini, 
vestigia. Catullo in quella E- 
legia dove introduce e parla- 
re la chiome di Berenice, di- 
venuta una delle celesti costei-' 
lezioni, cosi dice: 
Sed quamquam me nocte gre» 

munt vestigia diwm. 
e fu imitato dal Sanazzaro uel- 
l'Ecloga 5 dell'Arcadia, dove 
piange la morte. d'Androgeo: 
B coi vestigi santi 
Calchi le stelle erranti. 
„ La parol» orma, secondo il 
Muratori , viene dall' arabioo 
aorma, cioè vestigio, indino, 
il Menagio la vorrebbe infor- 
ma. Noi diciamo forme e que- 
gli stampi di legno, o d'altro, 
rappresentanti 
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(e Li figura e misura òet pie- 
de. La lingua spagouoìa ha 
horma; e (nota lo slesso Mu- 
ratori) gli Arabi e i Mori fu- 
rono una volta padroni ài mol- 
ta parte delle bpague. La vo- 
ce orma non è comune ne' no- 
stri dialetti ". 

ORRANZA. onoranza, ono- 
re. Inf. 4i 74* 

ORREVOLE, onorevole, ma- 
gnifico, splendido. Inf. f\, 72. 
Purg. vi, i43. 

ORRIBIL. per orribili. Purg. 
3, iai. 

ORSATTO. orsiccbio, pic- 
ciolo orso. Lat. ursae catulus. 
Inf. 19, 71. „ Orsatti diconsi 
nell'alto Trevigiano- i figli del- 
Forsa »\ 

ORTICA, r ortica del pen* 
tere. cioè lo stimolo del pen- 
timento. Purg. 3i, 85. 

ORTO CATTOLICO, cioè 
la santa Chiesa cattolica. Par. 
13, 104. 

ORTO DELL'ORTOLANO 
ETERNO, per 1» universo. Par. 
ùd, 64. 

ORTO, per oriente. Purg. 
3o, 2. per nascimento a? uomo. 
.Par. n, 55. 

ORTOLANO ETERNO. Id- 
dio; stando sulla metafora del- 
l' orto. Par. a6, 65. 

ORZA, per quella corda che 
si lega nei capo dell' antenna 
del navilio, da man sinistra.' 
da orza- da man sinistra. Porg. 
3a, 117. V. Poggi*. 

O SANGDIS MBUS, O SU- 
PER INFUSA GRATIA DEI! 
SICUT TIRI, CVt BIS UN- 
QUAM COELI JANUA RE- 
CLUSA? cioè: O sangue mio, • 
o -grazia di Dio sopra infusa! 
a chi mai fu due volte disaer- 



rata la porta del cielo, sfoco-» 
me a te? Parole di messerCae-' 
ciaguida al nostro poeta. Par. 
ì5, ?8. 

OSANNA, parola ebraica,, 
che significa fa salvi. Purg. 
il, ir. 2c/, 5i. Par. 8, 39. ?& y - 
118. 3a, i55. 

OSANNA SANCTUS DEUfr 
SABAOTH, SU PER ILLU- 
STRAI^ CLARITATE TUA 
FELICES IGNES HO RUM 
MALAOTH. cioè: Salva» t» 
prego, o santo Dio degli eser- 
citi, illustrando di sopra coli» 
tua chiarezza i felici fuochi; 
cioè, i beati spiriti, di questi" 
regni Par. 7, 1. 

OSANNARE, cantare osea- 
mi. Par. 28, g4* 

OSBERGO. usbergo, coraz- 
za, Inf. ?8, 117. „ Noi lenia- 
mo nel Burt. astergo. Vedi la 
nota 20 al cit cap. ". 

OSCURO, posto avverbiale 
mente, esser nomato oscuro* 
cioè m maniera dispregevole.' 
Inf. 3o, lor. 

OSO. per audace, superilo. 
Purg. n, 136. Par. 14, tSov 
* Latino musus ". 

OSPIZIO, per palagio, cor- 
te di gran prìncipe. Inf. i5* r 

04. 

OSSAME, gran mucchi d'os- 
sa. Inf. 28, i5. „ Ossami dP 
cono egualmente anco f viloV 
ci del Trevigiano a molte ot- 
sa congregate insieme ". 

OSTANTE, per cosa che o~ 
sii, che impedisca il vedere. 
Par. 3i, ?4* 

OSTELLO, albergo, magio- 
ne. Purg. 6, 76. Par. i5, i3j. 
2r, 199. per Io corpo umano, 
albergo dell'anima. Far. 8, 139. 
,j Ostello da oste % ebe vieti* 



dal latino antico hostii in sen- 
so di ospite. Vedi Serv. presso 
Virgil. nell'Eneid. lib. 4* v- 4*4- 
Comone è oste, che dicesi più 
volgarmente osto e ostiero nei 
nostri dialetti; ma ostello è pro- 
prio della sola bella lingua i- 
taliana ". 

- OTTA. nome. ora. Inf. ai, 
112. „Di proprietà fiorentina". 

OTTUSO, rintuzzato j op- 
posto d'acuto, per poco inge- 
gnoso. Par. a4» 96. „ Lai. 00- 
tusus. In significato di incanta" 
to stupidamente l'usiamo an- 
00 ne' nostri dialetti "• 

OTTUSO, due angoli ot- 
tusi, cioè maggiori dell'ango- 
lo retto, non posson stare in 
un triangolo. Par. 17, i5. 
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OV È PIÙ BELLO TACER 
CHE DIRE, intende il poeta 
le membra spettanti alla ge- 
nerazione; che onestamente non 
si possono nominare col pro- 
prio lor nome. Pure. a5, 44* 

OVE S' APPUNTA OGNI 
UBI E OGNI QUANDO, cioè 
Iddio» il quale tuttoché sia? 
immenso eterno, è nondimeno 
il fonte d'ogni luogo e d'ogni 
tempo. Par. 29, 12. 

OVRA. opera, azione. In£ 
i3, 5i. 16, §9. Par. vt y 37. 7* 
106. per fabbrica. Par. 06, inS. 
per mezzo, forza, virtù. Purg* 
5u, 109. 

OVRARE.operara.Purg.aSv 
55. 27, 108- 
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PACIFICATO, per riconci- 
liato. Pnrg. 5, 56. 

PADRE, vien chiamato A- 
pollo dal poeta nostro, alla 
foggia de' Latini. Par. 1, 28. 

PADRE MAGGIOR DI FA- 
MIGLIA, cioè Adamo. Par. 32, 
i5ò\ V. Magoiobs.* 

PAESE. // bel paese li dove 
il sì suona, cioè l'Italia, do- 
Te, per affermare, si usa la 
particella sl f a differenza d'al- 
tre nazioni. Inf. 33, 80. 

PAESE SINCERO, chiama 
Dante i cieli. Par. 7, i3o. 

PAGANESMO. paganesimo, 
profana religione de' pagani. 
Far. ao, ia5. 

PAGLIA, metaforicamente, 
per dubbio. Par. i3, 34. 

PAL. palo. Inf. io, 47* 

PALA, per uno degli stru- 



menti de! nfulrao, éoaì detto 1 
dalla forma. Inf. a3, 48. 

PALADINO, chiama Dante 
S. Domenico ? cioè forte Cam- 
pione della Chiesa Cattolica 1 . 
Par. 13, i4*. ,* Paladini fu- 
rono detti i feri o finti cam- 
pioni delle guerre di Carlo* 
Magno ; da Palatini, cioè sol-* 
dati di palazzo. Veti. Dufres- 
ne alla detta voce. Ora in- 
timi i dialetti italici paladino 
si dice metaforicamente ad uur 
uomo sano e robusto *. 

PALAFRENO, cavalle. Par. 
ari, i33. „ Il Ducange lo de- 
duce da palla 9jraeno> per- 
che era costume (die' egli) e- 
quos honorarios palla ducta- 
re. Par entrato nell'italiano col 
mezzo del francese palejroi ; 
che si trova negli antichi ferii» 
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fori gallici. Nella lingua dei 
popoli veneti non fi fa aio 
di questo voce". 

PALÈO, •tramonto coi qua* 
lo giuocano i iencmUi, facen- 
dolo girare con una alerte. 
Par. 18, 4% 

PALLE DELL'ORO (U). in- 
sogna fono di famiglia nobile 
fiorentino. Par. 16, no. I co- 
ment a tori postano questo luo- 
go sotto Silenzio. 

PALMA, por segno di vit- 
toria. Par. 9, 121. 

PALMA. Le palme; cioè le 
moni del Salvatore, conficcate 
olla Croce, ottennero Un gran 
vittoria, sopro 'l Demonio, e'1 
peccato. Par. 9, 125. 

PALUDE, in genere masco- 
lino. Purg. 5, 82. Par. 9, $6. 

PANA, o pania, per pegola, 
pece. Inf. ai, 124. „Ved. im- 
paniare ". 

PAN D ERE manifestare. 
Par. 1 5, 63. 25, 20, è voco latino. 

PANE, por li sacramenti 
di Chiesa Santa. Par- 18, 129. 

PANE DEGLI ANGELA per 
lo contemplaiiooe delle coso 
divine. Por. 3, 11. 

PANNO* venire a' panni, per 
comminare oppresso chi che 
sia. Inf. i5, £0. 

PAPE, voce latina , signifi- 
cante ammiroftiont. Inf. 7, 1. 

PAPIRO, per carta. Inf. aS, 
65. cosi dotto, perchè antica,, 
mente si secava d'uno pianto 
egiaene del medesimo nome. 

PAPPO, voce puerile, che 
significo pmne. Purg. 11, io5, 
„ Noi, ansi più di noi le me* 
dri e le èWi'e dicono pmp~ 
p* quella vivendo di pane 
che ai de ai bambini: uetu* 
ro Jm o Htf a ) del suono ohe i me» 
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desimi hombolini fanno eoct* 
re dalle labbra allo visto del 
cibo che lor si presenta". 
PAR. in luogo di pari* ver- 

ho» Purg. 24» 4°* 

PARALLELI ARCUL cioè 
egualmente distonti in ogni 
lor punto. Par. 12, 11. 

PARCERE. perdonar*, ri- 
sparmiare. Par. 23, 69* è ve* 
ce latino* 

PARCO ALL'ANDAR SU. 
cioè pigro. Purg. 11, 45. 

PARE, nome; in ri tao- per 
pori. Por. i3, 69 

PARECCHIO, per pori» 
simile- Purg. i5, ifr\ è) tot 
disusata. „ L'origino difpieaja^ 
voce ( Ved. Ducono* e MiireL) 
s' ha da dedurre da pmr pm* 
ris, e dal barbaro partcmli. 
Anticamente i noto] adopera- 
vano la voce paricula ne con- 
tratti; perchè a chi de* con- 
traenti ne voleva, ne devono 
una copio. Tali carte chiama- 
v amo paricula* , cioè umms lev 
noris ". 

PAREGGIARE, por aggua- 
gliare. Par. ai, 90* 
PAREGGIARE I SUOI PAS- 
SI CON QUELLI D'ALCI» 
ALTRO. Purg. 17, io. 

PAREGGIARSI, accordarsi, 
convenirsi * agguagliarsi» Inf. 
23 n» 

PAREGLIO. quo' roggi chi 
si veggono intorno , o vicino 
al som; por h quali **•»>- 
bra talvolta di veder più eoli 
dal greco mtyiX**. Sopra que- 
sta voce, nel significato che) 
Dante Io prende, è da vede* 
re lo nota degli Accadanoci 
della Crusca. Par. a6w *©7» 
108. „ È anche do vedersi la 
nostra sete «. s3- al cit cap*". 



PARÉMI. partami. Purg. 
20, i48- 

PARÉN. parevano. Inf. 19, 
16» Purg. 7, 84. it, 67. 19, 
46, 20, 3o. 

PARENTE, per genitore, e 
genitrice. Lat. pareo* * Inf. 1, 
68. a, i3. 4» 55. Par. 5*, 78. 
Cosi il Petrarca nella canzo- 
ne, ItaKa miai 
Non è questa la patria , fa 

cA'io mi fido y 
Che cttopre l'imo e l'altro mio 

parente ? 

PARENTI PRIVI, cioè 
Adamo «d Eva, primi astori 
delTuitnm genere. Paradiso 7, 
148. 

PARERE, verbo, per appa- 
rire, darsi a rodere. Inf. 18» 
117. 26, 35. a8, «6. -29, £2. 
55, i54- Purg. 7» -84- '«% '44- 
*f, 4$- aa, m. *4» lò 5. Par. 
5, *5. 9, i55. i5, 75. 17, 83. 
18, W, 19, i. at, 53. 3e, tJ. 
e m ahrì luoghi, per «nere 
"illustre. Par. 17, tifa. 

PARERSI per apparire, «re- 
ferti Purg. i5, 7. Par. sG, 
e*. Qui 5/ parrà Sa tua nobi- 
ml cioè •qui ai darà a -co- 
noseere. Inf. 2, 9. 

PARETE, mascolino. Purg. 
«9, 49* » 1° idioma venerò- 
no diciamo pare ". 

PARETE, per beko di-men- 
-tma. Purg. 5, 99. 

PARETE, aver parete di 
non calere, cioè avere 'lai "oun 
curarne d'aitai oggetti , -ebe 
l'attenzione resti assorta tutta 
ha un solo. Purg. 52, 4* 

PARGOLBGG1ARE. far at- 
ti da bambino. Purg. 16, 87. 

PARGOLETTA, per gio<n- 
netta, di -cui altri sia nmamo- 
Tato. Purg. 5*, Sg. 



PARI DI LEI. -cito a paro 
con lei. Purg. 39, 9. 

PARLARI, per parola. Par. 

PARLASIA. radiazione di 
nervi, che cagiona atoraimen- 
to d'alcuna parte del corpo, 
dal Greco amfoOiar*;. Imi. 20, 

PARLOMI , con una foia m ; 
in grazia della rima- P«*g. r4, 
76. 

PAROFFIÀ. per parte» e 
coadun azione di che che ma. 
Par. *8, 84. é voee disusata. 
„ Fece bene la Crusca a se- 
gnarla per voce antica. Hai la 
la sci e remo in tutta proprietà 
de' raccoglitori di al falle gio- 

PAROLA ItVTCGRA. cioè 
bene espressa, ben foramela. 
Inf. 7, iiS 

PAROLE SCIOLTE, cioè 
alegale dal metro; con 9 è la 
prosa. Inf. et, t. 

PARRÀ, parerà. Inf. n, 9. 

P ARMENO . parrebbero. 
Purg. 28, 29. 

PARTO OTRI. MONDO 
È Prò VIVO, cìtiaum Dante 
i' oriente, donde cominciano i 
rivolgimenti delie sfere celo» 
«ti. Altri vertendone la parte 
«qurne*iale. Psrr. 5, $7. 

PARTE. qmeUm parie che 
mi ri rammenta, cioè ? ariete, 
il primo de'aegoi dello «rodie- 
•00, col quale il odio «ro con- 
ciamo quando il «ostro poeta 
intraprese il •suo viaggio per 
li tre mondi Par. io,5i. 

PARTE, per bacione. Inf. 
27, Si. farri parte per te *tes- 
90. cioè allontanarsi dalle fa- 
zioni, e attere a se, -e da se- 
Par. 17, 69. 
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PARTEGGIARE, prender 
parte, entrare in fazione. Purg. 
6, 126. , 

PARTINE, per partì j in ri- 
ma, Purg., 4, 24. 

PARTlO. parti» in rima. 
Inf. 27, i3i. 

PARTIRE, per feparare , 
disgiugnere. Par. 32, i5o* per 
distribuire, compartire. Par. 
a, u6. 

PARTITO, participio, di- 
viso» separato. In£ 28, 140. 
Purg. 19, xi2. 

PARTITO, per allontana- 
to. Par. 27, 87. 

PARTITO, per diviso in 
due fazioni. ,Ini? 6, 61. 

PARTURlE. partorì; in ri- 
ma. Purg. a3, iq. 

PARTURiRE. partorire. 
Purg. 2o y i3a. 

PARVE, per apparve. Inf. 
io, 72. 

PARVENU TRE GIRI, sot- 
tintendi, di vedere, ovvero, 
m'apparvero tre giri, il sin- 
golare per lo plorale. Par. 33, 
116. 

PARVENTE, per visibile; 
ch'apparisce. Par. 10,42. 17, 
36. 19, 57. 21, x8. 24, 65. il 
cielo si rifa parvente per mol- 
te luci, cioè il cielo, che di 
S iorno si vede coli' unica luce 
el sole, venuta la sera, tor- 
na a vedersi col mezzo di mol- 
te stelle. Par. 20, 5. 

PARVENZA, apparenza, 
veduta. Par. 14, 54. 23, 116. 
a4> 7«. 28, 74. 3o, 106. 33, 
n3. 

PARVENZE, per le stelle, 
che appariscono di prima sera. 
Par. 14, 71. Similmente i Gre- 
ci dicono ra p*sv9(ii9*. 

PARVO, picciolo. Lat. par- 
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vus. Purg. i5, 129. Par. 4t 
i38. 19, i35. 

PAR VOLO, fanciullino. bara- 
bino. Purg. 7, 3i. Par. 22, 2. 
Lat. parvulus. 

PARUTA. apparenza, sem- 
bianza. Purg. 2D, 1 00. 26, 70- 
29, i43. 

PASCIUTO DI VENTO. 
cioè di cose inutili, e di niu- 
na sostanza. Par. 29, 107. 

PASCO, pascolo, ma figo* 
ratamente, chiesa, o benefizia 
ecclesiastico. Par. 27, 56. 

PASSEGGIAR ANZI, per 
fare all' amore ; passando so- 
vente i vagheggini davanti al- 
le case delle innamorate loro. 
Purg. 3i, 3o. 

PASSEGGIARE COLLA 
VISTA, discorrer colT occfcào 
d'una in altra cosa* Por. 3i, 
46. „ Andando all'origine del- 
la voce passeggiare taluno 
trova strano, che il Menagio 
s'affatichi a trarla da spar 
tium parendo nataralissinao 
che abbia ;la radice nel pas- 
sus latino. In veneziano di- 
cesi spazzesar, e in alcune 
parti del Trevigiano spassi- 
zar. Oltre a questo abbia- 
mo spasso, andar a spasso-, 
che vale veramente andar spa- 
ziando qua e là per sola au- 
ra di ricreazione e paasauvn- 
po. L'immagine di Dante pai- 
seggiar colla vista pare che 
più ragionevolmente s' adagi 
colla etimologia di spatìum 
che con quella di passus. Pas- 
seggiar colla vista* per ispsr 
tiare colla vista è senso pro- 
prio, e presenta un'idea giu- 
stissima ; ma se l' immagine « 
desunta dal passeggiare per 
muovere il passo la meta/ora 
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diventa poco meno che as- 
surda ". 

PASSEGGIATI MARMI. 
cioè, sopra i quali si è pas- 
seggiato. Inf. 17, 6. 

PASSION. di due sillabe. 
Purg. ai, 107. 

PASSO, per colui che ha 
patito. Lat. passus. Par. 20, io5. 

PASSCRO. chi dee una vol- 
ta patire. Lat. passurus. Par. 
20, io5. 

PASTI, per esempi di vir- 
tù, co' quali si pasce la men- 
te; dicono gli espositori, ma 
noi intendiamo, figuratamente, 
la dieta prescritta dal medico 
a chi sia ferito, per guarir del- 
la piaga. Purg. a 5, i38. 

PASTO, per pasciuto. Lat 
pastus. Par. 19, 93. 

PASTURA, pascolo. Pure. 
2, i25. i4» 4 a - P ar< '8» 74- 
3I » 1 9- i> Pastura per pasco- 
lo è proprio di tutti i nosui 
dialetti ". 

PASTtJHALE. per pastorale, 
bastoo vescovile. Purg. 16, 110. 
V. nel Bart. la not. al cit. verso. 

PASTURARE, figuratamen- 
te, per tener cura d'anime. 
Purg. 24 > 3o. 

PASTURE PA PIGLIAR 
OCCHI, cioè cose belle, che 
traggono a se gli occhi, come 
l'esca gli uccelli. Par. 27, 91. 

PATÉ, per patisce. Par. 4> 
73. 20, 3i, q4- 

PATERNOSTRO, fare ad 
alcuno un dir di paternostro, 
cioè recitarlo in suffragio del- 
1' anima di quel tale. Purg. 
3 6 9 i3o. „ Paternostro nel sen- 
so di Dante dicono tutti i con- 
ici ini dell'alto Trivigiano, e 
^1 Bellunese". 

PATIO, patì, sofferse, so- 
Vol. m. P. ih 
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stenne; in rima. Par. 2, 38. 
ao. 81. 

PATRE. per padre; in ri- 
ma. Inf. 19, 117. 

PATRICIDA. per chiunque 
ammazza persona a se con- 
giunta di sangue. Purg. 20, 104. 

PATRICJ DELL'IMPERIO 
GIUSTISSIMO, chiama Dan- 
f.e i santi , e i beati. Par. 32, 
116. 

PATTEGGIATO, di cui si 
è tenuto patto, si è convenu- 
to. Inf. 21, 9S. 

PAVENTO, nome, spaven- 
to, gran timore, Inf. 23, 22. 

„ Vedi SPAVENTARE ". 

PAUROSO, per terribile, e 
spaventoso. Inf. 2, 86. Così tra' 
Latini Orazio Dell'oda 5 de' suoi 
Epodi: Formidolosae dumla- 
tent sjlvis ferae. cioè le bestie 
salvatiche, che mettono altrui 
paura. „ La radice è in pavor 
latino; da cui paura , e poi 
pauroso. In veneziano dicesi 
spauroso ". 

PAUSARE, posare, tran- 
quillarsi. Par. 32, 61. „ Dal 
Lai. pausa ". 

PÈCCA, colpa, peccato. Inf. 
32, 137. 54» n3. Purg. 22, 
47. „ Pecca per colpa, o mac- 
chia morale qualunque, è usa- 
tissimo ne' nostri idiomi". 

PECCATA, peccati. Inf^5, 
9. Purg. 16, 18. Par. 17, 33. 
22, 108. è voce latina, dicesi 
però in italiano a quella fog- 
gia, che si dice, corra, sacca, 
fusa, ginocchia, membra, ed 
altre simili voci ; per carri, 
sacchi, fusi, ginocchi, mem- 
bri, ec- 

PECCATRICE, per femmi- 
na di mondo, meretrice. In& 
i4> 80. 

*9 
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PECULIO, per mandra, 
gregge, bestiame. Purg. 27, 
83. Par. 11, 124. ,rNoi ra- 
siamo per moneta ". 

PEDAGOGO, per guida.' 
conduttore. Lat. paedagogus. 
Purg. 12, 3. 

PEDES MEOS- ì miei pie- 
di, nel quarto caso. Così ter- 
mina il versetto 9 del salmo 
3o che principia: In te Do- 
mine speravi. Purg. 3o, 84- 

PELAGO, per larghezza d'ac- 
que. Purg. i4,52. Ij*1> pelagus. 

PELLE SCOVERTA, cioè 
liscia, senza pelo, di essa vc- 
slivansi anticamente gli uomi- 
ni Savj, e d'animo moderato. 
Par. i5, 116. 

PELLEGRINA DALLA 
CARNE, sciolta dalle passio- 
ni corporee. Purg. 0, 16. 

PELLICANO, uccello in E- 
gitto, che dà vita col proprio 
sangue a' figliuoli morti ; se- 
condo alcuni. Con questo no- 
me chiama Dante il Redentor 
Nostro. Par. 25, n5, 

PELO, per cosa ruvida, che 
offenda gli occhi- Purg. 16, 6. 

PELO, figuratamente, per 
età. Par. 9, 99. 

PELTRO, per ogni metal- 
lo; e conseguentemente per la 
pecunia. Questi non ciberà 
terra né peltro. Ma sapien- 
za. Inf. 1, io3. Cioè questi 
non appagherà il suo appeti- 
to col possedere molto paese, 
e gran tesoro ; ma colla sapien- 
za, ce. Il Petrarca parimente 
congiunse aucsle due cose nel 
Trionfo della Divinità: Che 
vi fa ir superbi , oro % e ter- 
reno, e fra' La ti ni Orazio nel- 
l'Arte poetica, al verso 4 2, « 
Pives agrisj dives positis in 
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Joenore nummi s. Alla stessa 
guisa che Dante disse peltro 
per danaro, dicevano i Lati- 
ni aes; e i Greci *t7*f** , i- 
mitati oggidì da'Franzesi, che 
in questo significato dicono 
argent. „ Vaglia quel che va- 
le la spiegazione del Volni, 
e degli altri interpreti. Noi 
per peltre e peltri intendiamo 
1 vasi e sopra tutto la piatte- 
rìa di stagno raffinato eoo ar- 
gento vivo. Questa qualità di 
suppellettile si usava antica- 
mente nelle tavole de 9 grandi 
signori; e forse che Dante (mi 
si perdoni la congettura ) di- 
cendo non ciberà terra né pel» 
tro, prende figuratamente il 
continente pel contenuto , e 
intende: questi non ciberah 
si né in vasellame di ter* 
ra, né in vasellame di feltro % 
ma ne' vasi celesti della sa- 
pienza, dell* amore, della vir- 
tù. E terra potrebbe aver det- 
to perchè i vasi di terra soft 
fragili, e peltro perchè sono 
una falsa immagine del metal- 
lo puro e affinato che è l'ar- 
gento : cioè in più chiaro sen- 
so: le sue promesse non sa- 
ranno fragili, *tiè di fallace ajpr 
parenza ; ma durevoli, dafla 
santa verità rinfrancate. Se la 
mia* interpretazione non è hi 
più vera; parrai almeno eh? 
sia la più semplice ". 

PENDICE, rupe; fianco di 
monte, o Sponda. Inf. i4> &*■ 
Purg. 23, i32. 

PENETRA, coli* accento* 
cuto sulla seconda sillaba, 1* 
grazia della rima. Par. 20,241 
cosi penetri. Par. 32, itfi* 

PENETRI; in rima. Par.Sa, 
i43. V. Penetra-. 



PENITENZA. ner supplì- 
ciò, gastigo del fallo. Inf. n, 
87. 

PENNE MASCHIO, per 
membra, dice il vocabolario 
della Crusca. Inf. 20, 4 5. Voi* 
le forse Dante esprimere la 
ruvidezza del pelo , e della 
barba ; più propria dell'uomo , 
che della donna. Y. Piume. 

PENNE INNOCENTI, det- 
to figuratamente, per Tali del- 
la innocenza, colle quali si vo- 
la al cielo. Par. 32, 81. Altri 
spiegano altrimenti 

PENNE, figuratamente, per 
intelletto. Par. 33, i3q. 

PENNECCHIO, quella Quan- 
tità di lino, o di lana, che si 
inette in sulla conocchia per 
filarla. Par. i5, 117. 

PENNELLEGGIARE. lavo- 
rar col pcunello» dipigoere, 
miniare. Purg. 11, 8x 

PENNUTO, per uccello già 
cresciuto, e che abbia messe 
tutte le penne. Purg. 3i f 62. 

PENNUTO IN ALI DI VER- 
SAMENTE. per diseguale, e 
l'attività diversa. Par. i5, 81. 

PENSE. per pensi; in ri- 
sa*. Inf. 5, in. 

PENSIERI CHINATI, E 
SCEMI, per orgoglio fiacca- 
lo» e depresso, rurg. 12, 9. 
„ Pensiero è traslato dal la- 
tino pensare, e si è introdot- 
to in tutti gì' italici dialetti. I 
Friulani dicono pinsiir. *. 

PENSIERI VANI, STUPI- 
DI, E OTTUSL chiamati dal 
nostro Poeta, per enigma, ac- 
qua d' Elsa. Purg. 33, 67. 

PENTÉMI. mi pentei, o 
pentii. Purg. 22, 44* 

PENTENDO. per penteu- 
dosi. Purg. 5, 55» 
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PENTÉRE. pentirsi. Inf. 37, 
119. 

PENTÉRE. in forza di no* 
me. il pentirsi, il pentimento. 
Purg. 17, i3a. 22, 48. 3i, 85. 

PENTUTO. pentito. Inf. 2^ 
83. colpa pentuta. cioè, can- 
cellala colla penitenza. Inf. i4> 
i38. 

PER. Mantovani per pa- 
tria, cioè di patria. Inf. 1,69. 
Non vuol che *n sua città per 
me si vegna. cioè che io ven- 
ga in sua città* Inf. 1, 126. per 
creatura, cioè da creatura. Par. 
33, 45. pregar per pace, cioè 
di pace. Purg. 16, 17. 

PER. per circoncidere' cioè 
per mezzo della circoncisio- 
ne. Par. 3a, 81. per sonare» 
cioè perchè suoni. Par. 33, 74. 
per tornare, cioè perchè tor- 
ni. Par. 33, 73. per trionfa- 
re o Cesare, o poeta, accioc- 
ché trionfi o Cesare, o poeta. 
Par. 11, 20. 

PER ANCHE. Tornare per 
anche, cioè per pigliarne al- 
tri. Inf. ai, òq L'Ariosto pa- 
rimente in fine del canto 34* 

Portarne via non si vedea 
mai stanco 

Un vecchio , e ritornar sem- 
pre per anco, 

PER BEN DOLERMI, cioè 

Ferch'io mi son ben doluto, 
urg 26, p3. 

PERCHÈ, in vece di ben* 
che. Inf. 32, 100. Purg. 8, i3x. 
Par. 20, 53, 122. e in altri 
luoghi molto frequentemente. 

PERCHÈ, in vece di per 
la guai cosa. Lat. quamobrem, 
quapropter. Inf. 2» 4 X * 7» 63» 
82. Purg. 22, 1 53. Par. 16, 2t. 
17, 2S 29, 99. e m molti al- 
tri luoghi. M È questo il seo- 
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so proprio dì perchè nato dal 
lai. per quae 9 cioè per le qua- 
li cose ". 

PERCHÈ, in forza dì no- 
me* Lo perchè primo, la pri- 
ma cagione. Purg. 8 , 69. 

PERCUOTERE, quella par- 
te Ove V un moto all' altro si 
percuote, cioè l'equatore, o cir- 
colo equinoziale, uno de' mag- 
giori circoli della sfera armil- 
lare, che la divide in due par- 
ti eguali, settentrionale, e me- 
ridionale; nel quale si fa la 
maggiore ripercussione di due 
contrarj moti; di quello del 
primo mobile, che nello spa- 
tio d' ore ventiquattro volgesi 
tutto d" oriente in occidente ; 
e di quello del sole, e degli 
altri pianeti, che di corso Jor 
proprio, in differenti spazj di 
tempo volgonsi d* occidente in 
oriente, e tutto ciò, secondo 
il Sistema di Tolommeo, comu- 
nemente abbracciato nei tem- 
pi di Dante. Par. io, 9. 

PERDE', perdetti, lnf. i3, 
63. 3i, 17. 

PERDERE DI SPERANZA, 
per farla perdere altrui. Purg. 
i3, i5*2. 

PERDÉSI. coli' accento a- 
< uto sulla seconda sillaba; in 
grazia della rima, cioè si per- 
dette; ovvero si perde. Purg. 
19, 122. 

PERDESI OPERARE, cioè 
guastasi il valore dell' opere. 
Purg. 19, 122. 

PERDONANZA. per indul- 
genza. Par. 29, 1 20. „ Da per 
e donum lat. venne perdona* 
re; in latino barbaro perdona- 
re; in italiano perdono e per- 
donanza. Quest'ultima voce 
per indulgenza è usatissima, 
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in tutti i nostri dialetti. An- 
dar a prender la perdonanza 
vale lo stesso che andar a chie- 
der con la preghiera indulgen- 
za pe'proprj peccati. V. Da» 
fresne alle voci perdonare , 
perdonum , Jubilaeus ". 

PERDONARE, per rispar- 
miare, o render esente. Ini. 5, 
io3. 

PERDONO, per indulgenza 
concessa dal Sommo Pontefice 
a chi visita Chiese. Purg. i3 v 
62. 

PERDUTO, per trasforma- 
to. Inf. 2 5, 72. 

PERENTRO. dentro. Purg. 
22, 140. 26, 35. 27» 64* 3i, 
22. Par. 23, 94. 

PERFETTO, in vece dì per- 
fezionato. Par. 8, iti. Lat 
perfectus, 

PERGAMO, pulpito, luogo 
dove si predica. Par. 29, 10S 
PERICLO. cioè perìcolo; in 
rima. Lat. periclum. Perido 
del Mondo, chiama Dante quei 
tempi infelici, ne' quali si ado- 
ravano gli Dei falsi e bugiar- 
di. Par. 8, 1. 

PER INDI, per quel luogo. 
Inf. 9, 75. Purg. 32, 124. 

PERMUTAZIONI, per vi- 
cende. Inf. 7, 88. 

PER ISCRITTO PAREA 
BEATO, quasi la sua beati- 
tudine si leggesse scritta nel 
suo volto. Purg. 2, 44* 

PERIZOMA, voce Greca. 
•vi fiftpa . propriamente , ve- 
ste che ricuopre le parti ver- 
gognose. Inf. oi, 61. ma qui 
per similitudine. 

PER LUI GISSI, cioè egli 
andò. Inf. 26, 84. V. sopra 
Per. 
PERMANERE, cioè rimane- 
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re, durare. Par. 2, 36. 27, 3i. 
è voce latina. 

PER ME. cioè da me. In£ 
4, 79. per me si stette di là. 
cioè io stetti di li. Purg. 22, 85. 

PERMUTANZA. permuta- 
zione. Par. 5, 58. 

PER NARRAR PIÙ VOL- 
TE. ancora ch'io le narrassi 
più volte. Inf. 28, 3. 

PERNOTTARE, consumar 
la notte. Lat. pemoctare, Purg. 
27, 83. 

PERÒ» in luogo di per que- 
sta cagione' Inf. 19, 68. Purg. 

6, a4- e in fth™ luoghi. 

PEROCCHÉ, in vece di 
perchè, acciocché. Par. 11. 3 1. 
PERPETUALEMENTE. per- 
petuamente. Par. 28, 118. 

PER POCO, cioè da poco 
tempo in qua. Inf. 16, 71. per 
facilmente, di leggieri. Purg. 
?5> 120. 

PER- POCO È. poco man- 
ca. Inf. 3o, i32. 

PER PUNTA. V. Pokta. 
Purg. 3t. a. 

PERSE, verbo, cioè perdet- 
te; in rima. Par. 3, ia5, 8, 

126 
PERSEGUETTE. persegui- 

tòj in rima. Purg. 22, 83. 

PERSEGUIR SUO REGNO, 
cioè continuare il suo domi- 
nio, e l'esercizio di sua giu- 
risdizione. Inf. 7, 86. 

PERSEURA. persevera, con- 
tìnua; in rima. Par. 16, 11. 

PERSO, nome- è un colore 
misto di purpureo, e di nero; 
ma vince il nero. Inf. 5, 89. 
7, io3. Purg. 9. 97. Par. 3, 12. 
PERSONA, per corpo. Inf. 
6, 36. Purg. 2, 110. 3, 118. 

PER TAGLIO. V. Taglio. 
Purg. 3i, 2. 
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PERTRATTARE. disputare. 
Lat. pertractare. Inf. 11, 80. 

PERTRATTATO NODO., 
cioè misterio di cui si è ragio- 
nato. Purg. 29, i34- 

PERTUGIARE, foracchiare, 
aprire. Inf. 28, 23. 

PERTUGIO, buco, picciola 
apertura. Inf. 94, 93. *4> *38. 
Purg. 18, ut. pertugio della 
sampogna. buco, dove colle 
dita del sonatore viene a dar* 
si forma al suono. Par. 20, 25. 
„ Ved. la nostra nota 11 al 
cap. 24, dell'Inferno". 

PER VERBA. con parole, 
sono voci latine. Par. 1, 70. 

PERVERSO. Dessimo. Inf. 
5, 93. per trasfigurato. Inf. 
25, 77. 

PESARE, per dolere. Inf: 
i3, 5i. e altrove. „ Nello stes- 
so senso l'abbiamo noi Vene- 
ti : sta cosa la me pesa, vale, 
questa cosa la mi duole, trasla- 
to bellissimo dal pensare lat". 

PESCAR PER LO VERO, 
cioè usar diligenza per trova- 
re la verità. Par. io, 123. 

PESOL, o PESOLO. avver- 
bio; che significa penzolone*, 
pendente. Inf. 28, 122. „ Noi 
leggiamo preso. Ved. la nostra 
nota n. 21. al cit. cap.". 

PETRAJA. massa di pietre. 
Purg. i3, 9. 

PETRINA. pietra Purg. 9,98. 

PETRONE. pietra grande. 
Purg. 4, 101. 

PE' VERDI PASCHI, per li 
verdi paschi. Inf. 20, 75. 

PIACENTE, che piace, ch'è 
in grazia. Par. 3i, 90. 

PIACERE, verbo, per sod- 
disfare. Par. 9, 14. 

PIAGE. piaghe in rima. 
Purg. 25, 3o. 
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PIAGGIA, per lido, o ri» 
va Inf. 3, 92. Purg. 2, 5o. 
e in altri luoghi. „ Lat. pla- 

PIAGGIARE, per istar di 
mezzo , non pigliar partito , 
non risolversi , operar lenta- 
mente, tolta la metafora dai 
nocchieri , che per paura del- 
le tempeste, vanno costeggian- 
do, e non s'arrischiano d'a- 
vanzarsi nell'alto mare. Inf. 6» 
69. In questo significato disse 
Properzio nella 2 Elegia del 
5 libro: 

Alter remus aquas, alter Ubi 

rodai arenasi 
Tutus eris. 

„ Noi intendiamo star fermo 
alle spiaggi e della marina ; su 
di che abbiamo altrove accen- 
nato (alla not. d. pag. 3o3 
del voi. 1 del Bart.) che è da 
consultarsi la storia iutororno 
la venuta di Carlo di Valois 
in Firenze. Nel rimanente piag- 
giare per istarsene irresoluto, 
e titubante nel partito da pren- 
dersi è comune nel dialetto 
veneziano, e ancor comune- 
mente diciamo piaggio a chi 
nel suo andare ed operare rie- 
sce lungo , nojosoy incresce- 
vole". 

PIANETTA. stella errante. 
Lo bel pianeta , eh* ad amar 
conforta, cioè la stella di Ve- 
nere, che dicesi inchinare gli 
animi a'piaceri amorosi. Purg. 

*> 19. 

PIANGERE, per dar qual- 
sivoglia segno di dolore. Inf. 
19, 45. 

PIANO, per mansueto, ed 
affabile. Ini. 2, 56. 
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PIANTA, per piede, zanv 
pa d'animale, pianta del Lio» 
ne celeste. Par. 16* 3o. „ la 
questo senso l'abbiamo anche 
in parecchi veneti vernacoli. 
Va una bona pianta, vale é 
uomo che è ben poggiato sii 
proprj piedi; anzi si suol di- 
re Ve ben impianta". 

PIANTA, per antenato, pro- 
genitore. Par. 17, i5. 

PIANTA, per ischiatta, fa- 
miglia. Purg. 20. 43* 

PIANTE, per anime 
de' fedeli già beate Par, 12* 
96. 

PIATO, litigio. Inf. 00, 147. 
„ Piato dicesi forse per trasla- 
to dal latino platea o piata 
nel qual luogo anticamente si 
trattavano le liti dinausi ai 
giudici. Non è voce de' nostri 
dialetti ". 

PIATTO, addictlivo appiat- 
tato, nascosto. Inf. 19,75. „per 
addicttivoè traslato da piatto, 
che viene dal greco iryarig 
(largo), onde starei colla Cru- 
sca , che suppouc che piatto, 
per appiattato, significhi steso 
rasente la terra a guisa dì 
piatto. Avvertirò qui che in 
friulano si dice platàt per na- 
scosto, e si usa particolarmen- 
te da' ragazzi quando giuoca- 
no, come si dice, a nascon- 
dersi. Negli altri dialetti ve- 
neti non è cognita la eletta 
voce per addiettivo". 

PICCHIARE batterà, per- 
cuotere. Inf. i8> io5. per tor- 
mentare. Purg. io, i2o. „ Cre- 
de il Muratori che dal picus 
uccello sia venuto questo ver- 
bo. Lodevolissima la congettu- 
ra. Pico è chiamato il det- 
to uccello dai Veneti , e da 
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Toscani picchio. Picchiare è 
detto per la somiglianza dei 
suono ". 

PICCIOL CORSO, cioè bre- 
ve. Inf. 35, 54. 

PICHE. Purg. 1, 11. 

PIEDI DELL'ANIMA SO- 
NO GLI AFFETTI. Purg. 18, 
44. 

PIEDI DI CRISTO PAS- 
SURI, E PASSI, per passio- 
ne di Cristo creduta innanzi 
che seguisse, e dopo che fu 
seguita. Par. 20,' io5. 

PIEGHE DELLE VESTI 
S'ESPRIMONO DA» PITTO- 
RI CON COLORI OSCURI. 
Par. a4, 28. „ Piega da pie- 
gare voce comunissima ne'no- 
stri dialetti ". 

PIEN. per pieni. Inf. 53, 

l52. 

PIENO, per pago. Inf. i5, 
79. Par. 9, 109. 

PIENO, età piena, cioè ma- 
tura, perfetta. Inf. i5, 5i. pie- 
na volo alate, cioè libera. Par. 
29, 65. portar piene le {foglie. 

:r saziare il suo desiderio. 
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PIETÀ, coir accento acuto 
soli* e. angoscia, strettezza di 
cuore. Int. 1, 21. 2, 106. 7, 
97. 18, 22. per pietà, com- 
passione. Inf 26, q4* 

PIETRA SCEMA, per base 
da cui sia tolta via la statua. 
Par. 16, i45. 

PIGGIORE. peggiore. Inf. 

9» ,5 

PIGLIAR POCO DEL CAM- 
MINO, andar molto lentamen- 
te- Purg. 11, 109. V. Prende- 
re. „ E in questo senso e in 
ogn* altro noi Veneti usiamo 
la voce pigliare, ma con diffe- 
rente suono. Noi diciamo pia* 



r*,e in rozzo trevigiano pear; il 
che prova che non s' inganna- 
rono né il Ferrari né il Mura- 
tori desumendola da capio, e 
da captare; e supponendo ap- 
punto che da questi fosse ri- 
masto piare. Certo si è che 
F origine del detto verbo è più 
vicina a noi che ai Toscani. 
Egualmente noi dal copiare 
con alterazione di lettere ab- 
biamo formato ciapare, che 
gli scrittori scrissero chiappa- 
re per far più sentire la for- 
za del ci, e questo in signifi- 
cato identico del capio latino. 
E in ciò è costituita la vera 
differenza del senso della lez. 
chiappa da quello della lcz. 
clappa. Chiappa deriva da 
chiappare , e clappa da clap 9 
sasso , pietra , come si è 
notato al cap. 24 dell'Inferno, 
nota i4; quantunque il cangia- 
mento dal ci al eh proprio della 
lingua abbia stabilito una vo- 
ce di suono consimile al chiap- 
pare; e così siansi formate due 
voci come in mille altri casi 
di suono somigliante, e dì 
diversa natura e significazio- 
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PIGLIO- dar di piglio, pi- 
llar con prestezza, rapire, 
nf. 12, io5. Purg. 1, 49- 
. PIGLIO, per un certo mo- 
do di guardare. Inf. 22, 75. 
24, 20. Purg. 3, 64- 

PILOSO. peloso. Inf. 7, 47. 
17, i3. 20, 54. Lat. pilosus. 

PILUCCARE, detto figura- 
tamente, per consumare a po- 
co a poco. Purg. 24,39. „ Pre- 
tende il Muratori che l'origine 
sia nell'antico germanico pjlu- 
chen, significante cavar le pen~ 
ne a poco a poco. Io credo 



i5a 



PI 



che la radice sìa in pelo , e 
che piluccare sia nato alla vi- 
sta dell' azione di cavare a po- 
co i peli o le piume più leg- 
giere. Certo si è che in tutti 
1 nostri dialetti dicesi spelli- 
car y in friulano spìlucà, ed è 
diminutivo di spelar ". 

PINA, per cupola di tem- 
pio, fatta a similitudine del 
frutto del pino. Inf. 3i, 5o. 

PINETA, selva di pini. 
Pure. 28, 70. Lat. pineturn. 

P1NGERE. per ispignere. 
Inf. 8, i3. ?4> 1Q 8- 2 7> l °6. 
Purg. 9, i3o. 12, 6. a4, 3 
Par. 4» i32 pinger l'occhio 
a che che sia. innoltrarsi col- 
la vista a discernerc che che sia. 
Par. 20, 120. cosi pingere il 
viso. Inf. 18, 127. „ Abbre- 
viatura del latino imp inpere ". 

P1NGERSI OLTRE, cioè 
spingersi. Purg. 2, 84. 

PINGHE. per spieghi; fn 
rima. Inf. 18, 127. 

PINGUE, per pingui; in ri- 
ma. Par. 23, 57. 

PINTO. per dipinto. Purg. 
28, 4 2 * P ar - 33, i3i. 

PINTO. per spinto. Par. 1, 

l32. 

PINTORE, pittore, dipinto- 
re. Purg. 32, 67. 

PINTURA, pittura, dipintu- 
ra. Purg. 11, 94. Par. 27,93. 
PIOGGIA, figuratamente, per 
dottrina. Par. 25, 78. per mal- 
vagi appetiti, che guastano i 
buoni propositi. Par. 27, 125. 

PIOMBARE, per sovrasta- 
re a perpendicolo, a piombo. 
Inf. 19, 9. 

PIOMBO, figuratamente, per 
maturità di consiglio. Par. i3, 
112. 

PIORNO AERE, pieno di 
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nuvoli acquosi. Purg. 2 5, 91. 
„ Voce strana, e da lasciar- 
si. Noi più convenientemente 
leggiamo piovorno ". 

PIOTA, pianta del piede. 
Inf. 19, 120. 

PIOVA, nome, pioggia. Inf. 
6, 7. i4> i32. Purg. 5o, ix3. 

PIOVÉN. piovevano* Inf 14, 

PIOVERE NELLA FAN- 
TASIA, cader nella immagi- 
nazione. Purg. 17, 25. 

PIOVVI, prima persona sin- 
golare del tempo passato del» 
' indicativo del verbo piovere. 
Iuf. 24» i?2< 3o, 95. in one- 
sti luoghi significa, caddi a mi- 
to, precipitai nell'abisso. 

PIRA, quella catasta di le- 
gna, dove aulicamente ai pone- 
vano ad abbruciare i cadaveri. 
Lat. roguSy pyra. Inf. 26, 53. 
PIRATI, corsari. Lat. pira- 
tae. Inf 28, 84- 

PISPIGLIARE, bisbigliare, 
favellare con voce molto som- 
messa. Purg. 5, 12. 11, in. 
„ Voce nata dal suono, se la 
prima radice non fosse nel la- 
tino pip ilare- Non è propria 
ne' nostri dialetti ". 

PISTOLA, coli' accento acu- 
to sulla prima sillaba, lettera. 
Lat. epistola. Par, 25, 77. 

PIÙ. cioè per più tempo. 
Inf. 8, 21. 

PIÙ DI MILLE MILIA. di 
là da mille miglia. Par. 269 78. 
PIÙE. più; in rima. Pure. 
22, 107. Par. 6, 14. 8, 46- i3» 
88. i5, 92. 25, 11 5. per mag- 
giormente. Par. 27, $9. 

PIÒ E PIÙ* Lat. magis at- 
que magis, Purg. 29, 19. 

PIVIERE, contenuto dell* 
giurisdizion della Pieve, la qua- 
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le è una chiesa paroccliiale, 
cbe ha sotto di se priorie e 
rettorie. Par. 16, 65. „Noi leg- 
giamo pieviere. Ved. nel Bart. 
la nota io al cit. cap. " 

PIÙ OLTRE, CHE LE 
FRONDE, cioè i fiori altresì, 
e i fratti. Par. 8, 57. ma qui 
è metafora. 

PIUME, per li peli della bar- 
La. Purg. 1, 4 2 * V. Pbnne. 

PIÙ PRDOVA. maggior 
pruova. In ti 28, ii4 

PIÙ SOMMO. Inf. i5, 102. 
È notabile in questo luogo il 
comparativo aggiunto al su- 
perlativo, che gli dà maggior 
forza. x 

PIO TOSTO, cioè con mag- 
gior prontezza, più tostamen- 
te. Lat. citiuiy ccleriu s. Purg. 
j5, 6. 33, 19. 

PLAGA, per clima, o regio- 
ne. Par. 3i, 3i. è voce latino. 
per sito di cielo, plaga, sotto 
la 'quale il sol mostra men 
fretta, cioè la regione meri- 
diana, dove pare che il sole 
proceda più lentamente, ben- 
ché ciò non sia vero. Par. 25, 
11. 

PLAGE. in rima, regioni, o 
siti del cielo. Par. i3, 4» 

PLAUSTRO . carro. Latino 
plaustrum. Purg. 3?, 95. 

PLENILUNIO, tempo in 
che la luna è piena. Par. 25, 
a5. 

PLENITUDINE, per molti- 
tudine, folla di gente. Par. 5i, 
20. 

PLOJA. in rima, pioggia; e 
peri similitudine, grazia, dono. 
Par. 14, 27- Par. 24, 91. vo- 
ce antica, dicono gli Accade- 
mici della Crusca nel loro vo- 
cabolario; ma secondo il pa- 
Vol. 111. P. 11. 
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re re dell'eruditissimo nionsig* 
Giusto Fontanìni, a carte 271 
del suo Aminta Difeso, è vo- 
ce friulana; cncrendeivi la ra- 
gione. „ In friulano ploje ". 

PLORARE, piagnere. Par. 
20, 62. è voce latina* < 

PO' CHE. poiebè. Inf. 5, 90. 

POCO, per abbietto, mise- 
ro, vile e tapino. Par. 19, i35* 
per picciolo. Inf. 28, 6. Par, 
1, 34. 28, 19. 

POCO. E tanto , che non 
basta a dicer poco, cioè: per- 
dio bisognerebbe dirlo pochis- 
simo. Par. 33. 123. 

POCO NE' FIANCHI, cioè 
stretto. Inf. 20, 11 5. Così for- 
se Terenzio nell'Eunuco, alla 
scena 3 dell'atto 2: 
Haud similis virgo est virgi* 
num nostrarunty quas ma* 
tres student 
Demissis humeris esse, vincto 
pectore* ut gracilae sient. 

POCO SOLE, per picciola 
parte del giorno, che rimanga* 
Purg. 7, 85. 

PODERE, per potere, for- 
ze- Inf. 7, 5. 17. 118. Purg. 
20, 126. Par. 1, i5i. 21, 11. 
27, 125. 5i, 83. „ Podere per 
poter si pronunzia in tutti i 
nostri dialetti ". 

PODESTÀ, per potestà, po- 
tere, forza, valore, coli' accen- 
to acuto sulla seconda sillaba; 
in rima. Inf. 6, 96. 

POETARE, fare il poeta. 
Inf. 25, 99. Par. 3o, 32. poe« 
taro l'età dell 1 oro. cioè fìnse- 
ro, e favoleggiarono ne' loro 
poemi l' età dell' oro. Purg. 28, 

POGGIA, nome, quella cor- 
da cbe si lega all' un de' ca- 
pi dell'antenna, du man de» 
20 ' 
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PORTAR VERGOGNA.cioè 
vergognarsi. Purg. 3i, /|3, 

PORTATO, sustantivo. per 
parto. Purg. 20, if\. 

PORTERANE. ne porterai. 
Par. 17, 91. 

PORTIERE, portinajo , u- 
sciere. Purg. 9, 78. 

PORTO, per termine a coi 
tende ogni cosa. Par. 1, 112. 

PORTO, participio da por- 
go. Inf. 17, 88. Par. 26, 66. 
per disteso. Lat. porrectus. 
lnf. 25, 117. Così spiega il 
Landino. 

POSA. nome, quiete. Inf. 3, 
54. Purg. 6, i5o. „ dal lat. 
pausa. Posa non è de* nostri 
dialetti, bensì per posare in 
rozzo trevigiano si dice pol- 
sare ". 

POSAR FEDE, creder (er- 
mamente. Par. 17, 139. 

POSASSE, per posassi; in 
rima. Purg. 2, 85. 

POSSA, per potenza, facol- 
tà, forza. Purg. 17, 75. s5, 57. 
Par. 33, i4?- „ Dal verbo pos- 
sum. Non usiamo la detta vo- 
ce ne 1 nostri volgari". 

POSSE, per possi; in rima. 
Par. i5, 9 r |. 

POSSEDITORE, chi pos-. 
siede. Purg. i5, 62. 

POSSENDO. potendo. Purg^. 
11, 90. 

POSSESSIVO, nomare del 
possessivo. Possessivo nome si 
è quello che dinota possessione, 
come a patte pater nus, a do- 
mino Dominio us. Par. iq, 69. 

POSSIBILE A SALIR PER- 
SONA, cioè da e6ser salitola 
persona. Purg. 11, 5i. 

POSSIBILE INTELLET- 
TO- di esso è da vedere Ari- 
stotile nel 3 libro dell'animo* 
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Insegnano i filosofi, che tale 
intelletto sliasi da se medesi- 
mo, e non si vaglia nelP ope- 
rare d'alcun' organo corpora- 
le. Purg. ^5, 65. 

POSTA, luogo dove sì po- 
sa, o aguato, lnf. 22, x48. per 
quel sito ove si mettono i cac- 
ciatori, aspettando le fiere al 
varco. Inf. i3, no. per occa- 
sione. Inf. 34, 71- per orma, 
vestigio, pedata. Inf. 23, i48- 
per sito, luogo, lnf. 33, ni. 
Purg. 8, 108, 29, no. „ La ra- 
dice e il senso della voce è 
nel verbo pono coir aggiunto 
di se. Noi Veneti diciamo ap- 
punto, per porsi in aguato, po- 
storse, e star in pos tu. Ab- 
biamo poi la medesima voce 
in parecchi significati 9 cioè 
posta da piegorc per Jtda y 
posta da osei per posatojo y 
luogo in posta de sol per co- 
stiera ec". 

POSTA, parlare a sua po- 
sta, cioè felicemente esprime- 
re i concetti dell'animo* Inf. 
16, 81. A questo proposito O- 
razio uè H' epistola 4- del 1. 
libro: 

Quid voveat dulci nutrica- 
la majus alumnOy 

Quam sapere, et fari pos~ 
sit quae sentiat? 
„ In questo significato di fare 
o dire una cosa con determi- 
nato fine, si dice ne' nostri vol- 
gari, fare o parlare a posta, 
ed è modo comunissimo anco 
della più rozza plebe'*. 

POSTILLA, per immagine 
della cosa specchiata. Par. 3, 
io. „ È di di fiere ut e origine 
di postilla significante nota in, 
margine d'un libro, che tro- 
vasi nel latino barbaro, e vie- 
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ne secondo il Dufrcsoc o dal- 
la voce posta , denotante pa- 
gina, ovvero da pffst Ma la- 
tino , sottintendendosi verta. 
Quella di Dante è voce tosca- 
na; né so dire se provenga 
dal latino classico postilla che 
vuol dire poscia, di poi ". 

POSTREMO, ultimo. Lat. 
postrernus. Par. 16, j^j. 

POTAVAM. potevamo. Inf. 
24» 33. 

POTEL per potevi- Inf. i5, 
111. 

POTÉM. possiamo. Purg. 
11, 8. 18, 116. 

POTEMO. possiamo. Inf. 9, 
33. 

POTÉN. per potevano. Inf. 
4, 117. Purg. i5, i4o. 

POTENZE, per gli elemen- 
ti, e per le cote di essi com- 
poste. Par. i3, 61. 

POTENZIA CON ATTO. 
è stretta ne' corpi celesti , i 
quali sono potenza rispetto al- 
le intelligenze, che li muovo- 
no; e sono atto, rispetto alla 
parte elementare del mondo , 
nella quale influiscono. Par. 
39,35. 

POTENZIA PURA, chia- 
na Dante la parte elementare 
del mondo, che ubbidisce al- 
le influenze celesti. Par 79, 34. 

POTENZIATO, che ha vir- 
tù potenziale. Par. 7, i/fO. V. 
sopra Potenzia, e Potenze. 

POTÈO. potè. Purg. 22., 
22. Par. 19, 43. 

POTERE ARME, cioè, pò- 
terle portare, esser atto a por- 



tarle. Par. 16, 47- 

BE. 
Inf. 7, 66. 



POTEREBBE, potrebbe. 



P.OTÉSI. potevasi. Purg. 
tg, no. 
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POVERO CIELO, per an- 
nuvolato, e privo de* suoi or- 
namenti, che sono le stelle iu 
tempo di* notte. Purg. 16, 2. 

POVERTA\ intesa per la 
donna amata da s. Francesco 
d'Assisi. Par. 11, 58, zi5. 

POZZA, piscina, o luogo 
pieno d'acqua stagnante. Inf. 
7, 127. „ Il Muratori lo cre- 
de introdotto dalla lingua ger- 
manica, la quale in questo sen- 
so ha pfutze, o pjbtze: que* 
sto nome tolta via la lettera f 
noi -lo abbiamo cangiato in 
pozza. Farò osservare, che nel 
più rozzo dialetto trevigiano 
un luogo pieno d'acqua fan- 
gosa dicesi pòsa coli' o stret- 
to; il che avvalora la conget- 
tura del Muratori ". 

PRANDERE. per mangiare 
a pranzo, è voce latina. Par. 
25, 24. qui figuratamente. 

PRANSO. per satollo, pa- 
sciuto. Lat. pransus. Purg. 27, 

78. 

PRAVO, iniquo, malvagio. 
Lat. pravus. Inf. 3, 84- 16, 9». 
Par. 9, 25. 

PRECE, per preci, preghie- 
re; in rima. Purg. ao, 100. 

PRECINTO, sustantivo. cer- 
cbio ebe serra. Inf. 24, 34- 

PRECINTO, addiettivo. 
compreso, contenuto. Par. 27* 
11 3. potrebbe però spiegarsi 
anche in forza di sustantivo. 

PRECISO, per tolto, vieta- 
to. Par. 3o, 3o. 

PRECISO LATINO. V. La- 
tino. Par. 27, 35. 

PRECLARO, per chiarissi- 
mo, risplendentissimo. Latino 
praeclarus. Par. 9, 68* 11, 
n5. 

PRECO. nome, prego, prò 
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ghiera; in rima. Iof. 28, 90. 
Par. io, 53, 

PRECO. verbo, prego; in 
rima. Inf. i.i, 34- 
\ PRECONIO, per Evange- 
lio. Par. 26, 44* 

PREDELLA, per quella par- 
te della briglia dove si tien la 
mano quando si cavalca. Purg. 
(>> 96- 99 Voce toscana, di cui 
non conosco l'origine. Non in 
questo significato, ma in quel- 
lo di scanno e di sgabello si 
dice in veneziano pradella, p. 
e. pradela dei altari, o d'al- 
tro ". 

PREDESTINAZIONE OC- 
CULTISSIMA. Par. 20, i3o. 

PREDICANTE, per predi- 
calore. Par. 22, 80. Par. 29, 
96. oggi questa parola predi- 
cante, significa 1 ministri de- 
gli Eretici. 

PREDONE, ladrone. Latino 
praedo. Inf. 11, 38. 

PREFAZIO. per saggio di 
qualche cosa. Par. 3o, 7.S. 

PREFETTO NEL FORO 
DIVINO, per lo sommo pon- 
tefice. Par. 3o, 142. 

PREGNO, pei* abbondante 
d'acque. Purg. i4,3i. per pie- 
jio. Purg. 18, 42. detto figu- 
ratamente. Purg. 22, 76. „ È 
dal latino praegnans". 

PREGNO AERE, per nu- 
voloso, piovoso. Par. io, 68. 

PREGNO DI GRAN VIR- 
TÙ. Par. 22, i\Zg 

PRELIBARE, gustare, as- 
saggiare. Par. 24, 4? e figura- 
tamente, trattar con brevità, 
in compendio. Par. io, 23.Lat. 
praelibare " 

PREMERE A CHI CHE 
SIA. j>er istrignersi a lui. Purg. 

5, 43. 
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PREMERE, per ispremere. 
Purg. 25, 4 8 - 

PRENDEMO. prendiamo. 
Par. 2o f 102. 

PRENpERE. per compren- 
dere. Par. 3o, 110. 

PRENDER DEL NOME. 
pigliare il nome. Par. 16, 99. 

PRENDER GRAZIA, per 
esserne fatto degno. Par. 22, 
59. 

PRENDER IL CERCHIA- 
RE, per incominciare una Stra- 
da in giro. Purg. 19, 69. 

PRENDER IMMAGINE. 
per imprimere alcuna casa sel- 
la fantasia. Purg. 9, ifS. 

PRENDERE IL MONTE. 
cioè cominciare a salirlo. Purg. 
1» 108, così Prender la sca- 
la. Purg. 25, 8. Prender toc- 
qua. per mettersi in mare. Par. 
2, 7. Prender la campagna. 
cioè avanzarsi per essa cara- 
minando. Purg. 28, 5. Pren- 
der più della ripa. Inf. 7, 17. 

PRENDERE, gran duol mi 
prese al cor. Ini. 4» 4^- n cu ' 
mal prenda, è maniera d* im- 
precazione. Inf. 27, 70. 




prescriva, 
termini, prefinisca. Par. a4> & 
in rima. 

PRESCRITTO, per termi- 
nato. Par. 25, 57. 

PRESENTE, per regalo, do- 
no. Par. 7, 24. 

PRESSA, nome, per calca, 
urgenza. Purg. 6- 8. „ Dal la- 
tino pressus. Noi Veneti didi- 
mo pressa per fretta; che ha 
pure hi stessa origine, perchè 
coloro che hanno fretta sodo 
pressati da qualche interno ed 
esterno movente "« 
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PRESSO DEL MATTINO, 
avvicinandosi il mattino. Purg. 
•», i3. „ Vedi la nota 2 sX ci- 
tato cap. del Bartol. " 

PRESSO DI QUI. vicino a 
questo luogo. In£ 5j» 101. 

PRESTARE, per concedere. 
donare. Lat. praestare. Purg. 
i3, 108. 

PRESTI, per presta, impe- 
rativo. Par. i, 22. 

PRESTO, per pronto, ap- 
parecchiato. Purg. 18, 19. 28, 
83. Par. 8, 3?. 24, 5o. 29, 60. 
„ Dal praesio latino, ed è vo- 
ce di tutti i dialetti italiani ". 

PRESTO DEL VENIRE, 
pronto al venire. Inf. 2, 117. 

PRESUNSI, presumetti ; in 
rima. Par. 33, 82. 

PRESUNZIONE, per osti- 
nazione, contumacia. Purg. 3, 
i4o. 

PREVISO. preveduto. Lat. 
prae visus. Par. 17, 27. 

PtVEZZA. per prezzo, far 
prezza, cioè prezzare, fare sti- 
ma, far conto. Purg. 24» 34* 

PRUf AJO. primo. Ini*. 5, 1. 
7, 4i. Purg. 9, 94. i3, 5. x4, 
66. Par. 2. 108. 18, 91. 26, 
100. per primiero, pristino. Inf. 
95, 76. 

PRIMA LUCE, cioè Iddio. 
Par. 99, i36. così prima vir- 
tù. Par. 26, 84. 

PRIMAVERA, t>er li fiori 
che nascono in tale stagione. 
Purg. 28, 5i. 

PRIMAVERA SEMPITER- 
NA, il Paradiso. Par. 28, 116. 

PRIMA VOLTA. Purg. 28, 
io4« V. Volta prima. 

PRIMI, i miei primi, cioè 
i miei progenitori, i miei mag* 
fiori. Inf. io, 47* 

PRIMIPILO appresso gli au- 
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tichi Romani si chiamava il 
condottiere di 4oo soldati nel- 
la prima squadra; ed era ca- 
po di legione- con questo no- 
me chiamasi dal nostro poeta 
s. Pietro appostolo capo del- 
la Chiesa. Par. 24, 59. 

PRLMIZIA DE' VICARI DI 
CRISTO, cioè s. Pietro. Par. 
25, 14. 

PRIMIZIA, per antenato, o 
radice della schiatta. Par. 16» 
22. 

PRIMO, quel ch y è primo. 
cioè Iddio. Par. i5, 56. 

PRIMO AMORE, cioè Id- 
dio» lo Spirito Santo. Inf. 3, 
6. Par. 6, if. 32, 142. 

PRIMO ASPETTO, per fac 
eia o superficie del corpo. Par. 
27, i37. qui figuratamente. 

PRIMO GIRO, per Io cie- 
lo empireo. Par. 4» 34* per lo 
cielo della luna; la quale vien 
chiamata da Marco Tullio nel 
sogno di Scipione, ultima eoe- 
lo, citima terris. Purg. 1, i5. 

PRIMO MOBILE ACCEN- 
NATO. Par. i3, 24. circou- 
sc ritto. Par. 2, u3. 28, 70. 

PRIMO MONDO, cioè pri- 
stino, rispetto a' morti. Inf. 29, 

104. 

PRIMO VERO, per li prin- 
cipi delle scienze, che non ab- 
bisognano d'esser dimostrati, 
ma sono per se noti. Par. 2, 45. 

PRIN CE. principe. Purg. io, 

74* 

PRINCIPI CELESTI. Par. 

8, 34. 

PRINCIPIO, per cognizione, 
da cui un' altra dipenda. Par. 
35, i35. 

PRINCIPIO ALLA VIA. 
cioè della via. Inf. 2, 3o. 

PRINCIPIO DELCERVEb- 
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LO. chiama forse Dante la mi- 
dolla spinale, eh* è della stes- 
sa sostanza col medesimo, ed 
è quasi un suo processo, quan- 
do non si volesse intendere il 
cuore. Inf. 28, i4i- 

PRIVARE, per togliere. 
Pure. 33, ia5. 

PRIVATO, sustantivo. ces- 
so, agia mento, luogo dove suol 
deporst il soverchio peso del 
ventre. Inf. 16, n4* » Da al- 
cuni anche in Veneziano si dice 
privado ". 

PRIVILEGIARE, conceder 
privilegio. Purg. 8, i3o. 

PROBITATE. bontà. Lat. 
probitas. Purg. 7, 122. 

PROBO, buono. Lat. pro- 
bus. Par. 22, i38. 

PROCEDER, per camminar 
lentamente. Inf. 20, io3. 23, 81. 

PROCESSO, per esito d'af- 
fare. Par. 17, 67. per maniera 
di procedere. Par. 7, n3. per 
segui la mento di parlare. Par. 
5, 18. 

PRODA, lido, orlo, riva. 
Inf. 4i 7- 8, 55. 12, 101. 17, 
5. 22, 80. 24, 97. 3i, 4 2 - 
Purg. 6, 85. Par. 19, 61. per 
prora di nave. Inf. 21, i3. 
„Non dubito che l'origine non 
sia nel latino prora trasferito 
poi alla riva, dove s' attac- 
ca la prora della nave, quan- 
do escono i naviganti, e ag- 
giungo che prima sia nato ap- 
prodare > quasi calar dalla 
prora, e poi da questo verbo 
sia scaturito proda per lido". 

PRODE, sustantivo. per prò, 
utilità, giovamento. Purg. i5, 
42: -Par. 7, 26. far prode, per 
giovare. Purg. 21, 75. „IlCa- 
stelvetro lo vuole dal ereco 
«■^▼•C che significa il valoro- 
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so e il primo all'imr. 
r incontro il Murato 
che venga dal latino 
nel qual senso soven 
gli antichi si legge m 
bus y cioè coraggioso, 
bravo cavaliere: se } 
ci fosse giunto dal 
preitXy o dall' ingle» 
ciò che sembra meni 

bile". 

PRODUCEREBBE 

rebbe. Par. 8, 107. 
PRODDTTO. 

Par. 29, 35. 
PROFFERÈRE. | 

Par. 3, 6. 

PROFFERIRE. p< 
dere, disvelare, scuoj 
nifestare. Inf. 29, i3l 
i5t>. 

PROFFERTO. pe 
stato con parole. Par. 

PROFFILARE. pi 
l'estremità di che che i 
21, 23. così l'antico 
tatore". Da profilo 
d'arte, preso fa filo 
di linea coir aggiunto 
PROFONDA CA 
cioè di concetti altissi 
32, 90. 

PROFONDE COS 
sime, sublimi, e vi 
capacità dell' intende 
Par. 24, 70. 

PROFONDO, pei 
Par. g, 25. 

PROFONDO, per 
Par. 3o, 4» 

PROFONDO. ; 
mirar profondo, eie 
bene addentro. Purg. 

PROMERE, per n 
re. è voce latina. Par 

PROMISSIONE, p 
ne. Par. 2*9, 123. 
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IETTERE. promessa 
avea. cioè s'era of- 
mio piacere con tanta 
Par. 8, 43. 
IISSIONE. promessa. 
», i5?. 

MOTORE, che pro- 
jàt, promoter. Par. 1, 

JTARE. importunare. 
» f 90. „ È voce mani- 
lagii scrittori toscani, 
aosciuta ne' nostri dia- 

'E. presso, è voce la- 
re, io, 107. 
IriQUO. Ticino. Inf. 17, 

£33, 4i. Par. 9, 38. 
Una. 
PINQUISSIMO. vici- 
Par. 3)» 119. 
POSIZIONE ANTICA 
ELLA, cioè l'antico, e 
ì Testamento. Par. 24» 

'OSTA, per proponi- 
la. 2, 38. 

'OSTO, per propost- 
•onimento. Inf 2, i38. 
?OSTO. per preposi- 
squadra, capitano. Inf. 

123. 

PRIO. fatto per pro- 
ciocché fosse proprio. 

35IMANO. prossimo, 
to. Inf. 33, 146. 
TENDERSI, per allun- 
nembra, scontorcendo- 
r. 27, 16. per allungar- 
licemente, farsi avanti. 

9» 65. 

TERVO. per altiero. 

o, 70. 

TESO, per disteso, in 

ito osceno, quello che 

, dicono arrectus. Inf. 

r OL. m. Par. 11. 
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i5. u4» ,> Ma viene da prò* 
tcntks ". 

PROVA, far prova, per al- 
lignare. Purg. 3o, 117. 

PROVEDENZA. provviden- 
za. Par. 8, 99. 17, 109. 27, i6\ 

PROVVEDER DIVINO, 
divina provvidenza. Par. 8', 
i35. 

PROVVEDERE DEL SUO 
RISPONDER CHIARO, cioè 
dar chiara ed evidente rispo- 
sta. Par. 28, 85. 

PRUNO, virgulto pieno di 
spine. Inf. i3, 33. Par. x3, 
154. 24, ni. ma qui figura- 
tamente. 

PRUOVA.yar mala pruova. 
per male allignare. Par. 8, i4*. 

PUBBLICO SEGNO, per 
l'aquila, insegna dell'imperio 
Romano. Par. 6, 100. 

PUGNA, nome, nel nume- 
ro del più, per pugni. Inf. 6, 
26. „ Latino pugnus ". 

PULCELLA zitella, donzel- 
la. Pura. 20, 32. „ Dal latino 
pulchelluSy o puìcelliiSy a, um 
significante traghetto, bellino, 
belluccio probabilmente venne 
pulcellay nome dato prima alle 
fanciulle avvenenti per attri- 
buto, che poi convertissi in 
nome sostantivo. 
. PULCRO. bello. Lat pul- 
cher. Inf. 7, 58. 

PULLULARE, per gonfiarsi 
in bolle; detto dell'acqua. Inf. 

7» "9- 

PUNGA, per pugna; o bat- 
taglia, o contrasto; in rima. 
Inf. 9, 7. 

PUNGELU. stimoli; e & : 

fu rata mente, cattivi consigli. 
nf. 28, i38. 
PUNGÉMI, puogerami. 

Purg. 21, 4- 

21 
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PUNGERE, per travagliare, 
malmenare. Purg. 18, ioa 

PUNGER SE STESSO, per 
eccitarsi al cammino. Inf- 3 1,27. 

PUNTA, per puntura. luf. 
j3, 137. 

PUNTA DEL DESÌO, per 
desiderio molto acceso. Par. 
22, 96. 

PUNTA, per punta, cioè a 
dirittura, direttamente; ma in 
senso figurato. Purg. 3i,a. V. 
Taglio. 

PUNTO, per articolo. Par. 
94, 37. per momento di tem- 
po. Par. 33, 94* per proposi- 
zione, o massima. Pur. 6, 4°* 

PUNTO A CUI TUTTI LI 
TEMPI SON PRESENTI, cioè 
l'eternità. Par. 17, 18. 

PUNTO AL QUAL SI 
TRAGGON D'OGNI PAR- 
TE I PESI, cioè il centro del- 
la terra, verso cui si portano 
i corpi. Inf. 34, no. 

PUNTO CHE 'L ZENIT 
INLIBRA, chiama Dante qivol 
momento in cui il sole e la 
lnna Tengono a fasciarsi del- 
l' oriziontc, stando l'un d'essi 
per tramontare, l' altro per le- 
vare; e sono egualmente di- 
stanti dal zenit, cioè dal punto 
verticale, il quale fa allora con 
essi un triangolo isoscele, cioè, 
che ha due lati eguali. Par. 
2 9> 4* V. nel Bart. la nostra 
nota al cit. cap. 

PUNTO FISSO, per Iddio- 
Par. 28, o5. 

PUNTO. V. sopra Dark il 

PUNTO. 

PUNTO, participio da pun- 
go, punto d amore, cioè sti- 
molato. Par. 28, 45» 

PUNTONE DELLA SPA- 
DA, per punta di essa spada. 
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Purg. 9, 1 13. „ Noi Veneti di- 
ciamo spontòn ". 

PUOLLO. il può. Par. 4, 
128. , 

PUONE. per può; in rima. 
Inf. 11, 5 1. 

PUR, E PURE, per sola- 
mente. Inf. 11, 2o.56,3i,78. 
Purg. 5, uà. 7, 79. io, $6. 
Par. 17, i38. 18, ai. 27, 33. 
e in altri luoghi molti. „ Di 
questo avverbio altro non so 
dire, se non che pure e pur 
con diversa espressione si osa 
continuamente in tutti i no- 
stri dialetti. 

PURETTO. puro, schietto, 
che anche pretto si dice. Par* 

PUR Lt; in rima, cioè tut- 
tavia in quel luogo. Inf. 7 , *$. 

PUSILLO, per umile, ab- 
bietto. Lat pusillus. Po*, ir 9 
111. 

PUTIRE, spirar mal odore, 
mandar puzzo. In£ 6, ta. 
„ Noi non usiamo mai pmtir^ 3 
ma sempre puzzare ". 

PUTTA, per meretrice, o 
donna svergognata, a viltssi- 
ma, che a tutti si vende , è 
prostituisce, Purg. 11, 114. 
qui figuratamente. „ Pulì* ia 
significato di meretrice è voce 
antica toscana. Le voci putte e 
putta, noi Veneti, con ahri po- 
poli lombardi, le abbiamo sem- 
pre in bocca, ma in signifi- 
cato di giovanetto o di giova- 
li t Uà ". 

PUTTANEGGIARfi. per a- 
sar modi, e procedere di put- 
tana. Inf. 19, 108. „ Da put- 
ta nel sopraddetto senso , * 
cosi la voce seguente ". 

PUTTO, addiettiro, putta- 
nesco. Inf. i3. 65. 
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QUA', per quali. Ini i, ai. 
io» 58. Par. 1$, io5. 

QUADERNO, libro di con- 
ti. Purg. i3 y xo5. e figurata* 
neote» per confine, cancelli. 
Par. 17, 37. „ Questo e i se» 
guenti sono termini tecnici co- 
nosciuti anco dal popolo col- 
to delle nostre provincie ". 

QUADRA, per quarta par- 
te di cielo* Par. 26, ifa 

QUADRANTE, è la quarta 
parte di quello strumento, che 

!;li astrologhi chiamano astro- 
abio; U quale è fatto a gui- 
sa ò? un tagliere, la cui circon- 
ferenza dmdesi in 36o gradi ; 
cosicché il quadrante ne con- 
terra 90. Purg. 4t 4 2 - 

QUADRATURA DEL CER- 
CHIO, cioè riduzione di esso 
-cerchio in figura quadrata , 
co si cc hé F aja, o superficie del 
quadrato sia di grandezza af- 
fetto eguale a quella del cer- 
chio ; cosa da' geometri più 
Tolte cercata, ma non mai fi- 
nora trovata, e forse impossi- 
bile a trovarsi. Par. 33, i33. 

QUADRELLO, per saetta, 
freccia , strale. Par. 3, a3. 
„ quadrello tiene da quadro, 
cioè picciolo quadro che si- 
gnifica saetta che abbia il fer- 
ro da quattro alette. Perchè 
diate Gnittone d'Arezzo 

Rifgumrda Amor con saet- 
te aspre et quadre 

A che stratio m'adduce 
( Castelvetro ) ". 

QUAGGIUSO. quaggiù. In£ 
3, 83. Par. 3i, 3o. 114. 

QUAL. per chi. chiunque, 
qualunque, o colui che, que- 



gli che. Inf. la, 74* Purg. ig, 
?3. Par. 1, 6. io, 88. 11, 122. 
14, a5. 21, 19. 33, i4* 

QUAL CHE. chiunque sia 
che. Inf. 8, ia3. per qualun- 
que. Inf. 12, 48. i5, 12. 19, 
46. „ Difficile più che non si 
crede è il trovar l'origine ve- 
ra della voce qualche- Il Mu- 
ratori va congetturando che i 
nostri maggiori potessero aver 
detto si qua aliqua, si quia- 
liquis, e da che ciò ne sia de- 
rivato se qualche. Curioso si 
è che i Friulani dicono alc 9 
o alq per esprimere qualche 
cosa; ed è 1 aliquid latino. 
Voglio dire con questo esem- 
pio, non esser impossibile che 
a dirittura dall' aliquis o dal- 
r aliquid, alterati dalla pro- 
nunzia popolare, ne sia giun- 
to a tutti i nostri dialetti il 
qualche- Finalmente non sa- 
rebbe da omettersi la conget- 
tura che la , detta voce fosse 
derivata de qualis qui. 

QUALCHE da qualche par- 
te. per da qualunque parte» 
Purg. 14, 69. 

QUAL CHE SI SIA. qua- 
lunque e* si sia. Par. 22, 1 14- 

QUAL CH* UOM PREN- 
DE, cioè qualunque 1' uomo 
prenda. Par. 1 1, 4 T - 

QUALE, per come, qual- 
mente, in quella guisa appun- 
to che. Inf. 2, 127. 18, io, Pur. 
3o, i3. 3i,64. Par. 25, 108. 

QUALE, per qualità. Inf. 2, 
z8. 4> *3g- I*ar. 2, 65. 33, 92. 

3o, 130. 

QUALE, per lucente. Par. 
*> 4& 



\ 



i64 



QU 



QUAL VUOL SIA. sia qual- 
sivoglia. Purg. 3a, 69. 

QUANDO, per giacché. Lat. 
quando, quandoquidem. Pur. 
3i, 67. Par. io, 82. i3, 34, 
35. per tempo. Par. s3 , 16. 

^QUANDO CHE SIA. in al- 
cun tempo, una volta. Lat. 
olim, aìiquando. Inf. 1, 120. 
Purg. 26, 54- 

QUANDUNQUE, ogni voi- 
ta che. Lat. quotiescumque. 
Purg. 9, 121. Par. 28, i5. , 

QUANTO DI NOI LASSÙ 
FATTO HA RITORNO, cioè 
quante sono l'anime degli uo- 
mini che dopo la morte de' 
corpi, sono ritornate in cielo. 
Par. 3o, 114. 

QUANTO, per grande. Par. 
8, 46» 

QUANTO, per quantità. 
Par. 2, 65, xo4» ?3. 92. Par. 
3o 1 20. 

QUANTUNQUE, per quan- 
to, quanto mai. in forza di nome, 
ma è indeclinabile. Inf. 32, 84. 
Porg. 12, 6. i5. 71. 3o, 52. 
Par. 8, io3. i3, 43. 22, i3o. 

2 4» 79- ^2, 56> 9 1 - 33, 3I * 
quantunque gradi, per quanti 
gradi. Inf. 5, 12. 

QUANTUNQUE LA CHIE- 
SA GUARDA, cioè tutte le 
rendite ecclesiastiche, e de'ruo- 
ni steri custodite dalla chiesa. 
Par. 22, 82. 

QUANTUNQUE PERDÉO 
L'ANTICA MADRE, cioè tut- 
te le delizie del terrestre Pa- 
radiso , perdute da Eva. Pur. 
3o, 52. 

QUARE. perchè, è voce 
Latina. Inf. 27, 72. 

QUARTA FAMIGLIA DEL 
SQMAIQ PADRE* chiama 



QU 

Daute una porzione de' beati 
spirili, posta da lui «ella quar- 
ta sfera, anzi nello stesso cor- 
pò del sole. Par. io. 49- 

QUATTO QUATTO, pia 
quattamente, e nascostamen- 
te,» che si può. Inf. ai, 8<j. 
„ Noi leggiamo guaito guaito*. 
Vedine l'origine nel Bare, nota 

16. al citato cap. 

QUE'. per quegli, nomina- 
tivo singolare di persona. Jn£ 
8, 4^. Par. 32, 127. e in ca 
so obbliquo. Inf. 32, n4- 

QUEI, per quello, in se- 
condo caso. Inf. 19, 4& in 
terzo caso. Purg. 3, 120. Par. 

17. 93. in caso accusatilo. Inf. 
2, 104. 

QUEI, dimostratiro di co* 
sa irragionevole. Par. ig, q3- 

QUEL CHE IN ETERNO 
RIMBOMBA, cioè r ultimi 
sentenza di Cristo contra i re- 
probi, che ò\vk: Andate, male- 
detti, nel fuoco eterno. Inf. 6,00. 

QUELLA PARTE, DOT- 
DE PRIMA È PRESO NO- 
STRO ALIMENTO, chiama 
Dante il bellico, per lo qua- 
le il fanciullo nel ventre ma- 
terno si nutrisce. Inf. 25» 85. 

QUELLI, per quegli, in ca- 
so retto singolare. Inf. 18,86. 
28, i34- Purg. i3, 104. 

QUELLO, per quegli. Par. 
8, 1 ?5 % „ Quello da qui ille (così 
il Murat.),che diventò quillo, co- 
me tuttavia dicono i Napolet. " 

QUEL MARCHE LA TER- 
RA INGHIRLANDA, cioè l'O 
ceano. Par. 9, 84* 

QUERCIA. Dal nascer del- 
la quercia al far la ghian- 
da* cioè dal principio al com- 
pimento di quah?lu? impresa* 
Par. 23, 87. 
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SNTE. per chi esa- 
interroga. Lat. quae- 
esitor. Par. 24> 5i. 
PI. dimostrativo di 
f. i, 46* 

.'L dimostrativo di 
imata, Par. i, u5. 

AMI mi qaetai. Inf. 

kRE. per appagare, 
stento. Par. io, 52. 
kRE IL PASSO, per 
i Purg. 5, 4 8> 

state contenti al 
\ ponete freno alla 
curiosità, né voglia* 
li randa ragione di 
v elw non potete in- 
r*urg. 3, 37. 
. qui} in rima. Pur. 
r. 8, lai. 12, i3o. 
TATE, essenza, o de- 
lelia cosa , termine 
ile di filosofia, e teo- 
\ oo, 92, 24, 66. 
'ENTRO, qui, in 
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questo luogo. Inf. 99, 89. Pur. 
i3, 18. 

QUIRITTA. qui appunto 
appunto. Purg. 4* i*5. »7> 86. 
„ Chi avesse vaghezza ai ac- 
carezzar questa voce e di rin- 
tracciarne l'origine, veda il vo- 
cabolario della Crusca ". 

QUISQUILIA DEGLI OC- 
CHI, cioè cispa, immondizia, 
è voce Latina. Par. 26, 76. 

QUISTIONE. per dimanda, 
interrogazione. Par. 6, 28. 

QUIvE. quivi; in rima. Par. 
i4, 27. 

QUIVI, per qui in questo 
luogo. Purg. 33, 57. per al- 
tro questa voce quivi, più co- 
munemente appresso gli otti- 
mi scrittori , significa M , in 
quel luogo. „ Da qui e ivi ". 

QUIVI, per in quel punto. 
Purg. 5, 54. \ 

QUOTO, O COTO. pen- 
siero, forse dal Lat. cogito. 
Par. 3, 26. 
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i questa lettera vi e una moltitudine di vod composte 
•He quali conviene cercar V origine nelle semplici. 



JFFARSI. per met- 
icompiglio, e piglia r- 
tstidj. Inf. 7,65. „La 
senso proprio è rin- 
dal Menagio nel la- 
1; ma il Muratori se 
id inclina a ripeter- 
ura della bocca quan- 
fia, nascendone buff. 
lingua inglese, e la 
1 hanno puff- Noi ab- 
tffar nel senso che ut 
' quando si mette in 



ardenza. Forse da ciò venne 
bufèra l vento), e in seguito 
per ti astato rabbuffarsi ". 

RACCAPRICCIARE, met- 
tere un tale orrore, sicché s'ar- 
riccino i peli. Inf. i4> 78- ,, Pa- 
rola molto espressiva, ma d'in- 
certa origine: non s'usa nei 
nostri volgari w . 

RACCENDERE, accender 
di nuovo. Purg. 8, 78. qui è 
metafora. 

RACCENDERE LA CONO- 



i()6 RÀ RA. 

SCENZA. cioè rinnovarla, su- se d'ogni baldanza, e 

scitarla. Purg. a3, 4& li» dimesse. Inf. 8, n 

RACCENDERSI DI VISTA RADIALE LISTA. 

NOVELLA, per riprendere, e raggio, o piena di r* 

riacquistar nuovo lume e vi- i5, a3. 

gore agli occhi. Par. 3o, 58. RADIARE, trama 

RACCERTARSI, certificar- raggio. Par. 19, 89. è 

si, accertarsi di nuovo. Purg. tina. 

9, 64. RADICE UMANA 

RACCESO, di nuovo acce- primi uomini. Purg. 

so. Inf. 96, i3o. RADO, in forza <r< 

RACCOGLI, par raccoglie; per rade o rare volti 

in runa. Inf. 18, 18. raro, Purg. 19, a4* * 

RACCOGLIERE LA PA- in altri I ticchi, 

ROLA. per intendere il par- ,RAFEL MAI AME 

lare. Purg. 14» 7*. Bl ALMI, parole che 

RACCOLTO, per contenu- gnificano, poste dal 

to. Par. 5, 60. bocca di Netnbrotloj 

RACCOLTO A CHI CHE notare la coofusiQot . 

SIA. per avvicinato. Purg. 8, gue, cagionata pardi 

ioq. pa. In£ 3i, 67. 

RACCORCE. per raccorci, RAFFINARE, pei 

ti raccorci; in rima. Par. 16, 7. più fino. Purg. 8, i*< 

RACCORCIARE, abbrevia- la lingua germanica . 

re. Par. i5> 96. „ L'orìgine è fsin in senso di^iaa^ 

nel curtus latino. Noi Veneti sto i nostri maggiori 

diciamo scurtar,c qualcbedu- fine^za^affinare^rnffi^ 

no scurzar ". rat.) " 

RACCORCIAR LA VIA. RAFFIO, strument 

per affrettarsi al cammino. Par. ro uncinato. Inf. ai, 

29, 129. aa, 147. ,,Ha la stesa 

RACCORSE. per raccolse; di graffio. V. la dett 

in rima. Par. iq, 45. RAFFRETTARE. 

RACCOSCIARSI. ri stri- di nuovo. Purg. a4, ( 

Snersi nelle cosce, abbassa»» fretta, e questa voe 

osi. Inf. 17, ia3. la vorrebbe originarli 

RACCOSTARSI, per a eco- àescojertig, significai 

starsi di nuovo. Purg. 26, 49* to, agile, snello ". 

per accostarsi semplicemente. RAFFRONTARSI. 

Inf. 11, 6. contrare, e farsi a fn 

RACQUETARSL tornar T oggetto bramato. P 

queto. Inf. 6, 29. 5i. 

RADA. nome. rara. Par. 4, RAGAZZO, per fisi 

87. stalla. Inf. 39, 77. V 

a RADE, per radi, verbo; in caccio nella novella d 

rima. Inf. 33, 127. d' Anguersa. „ Ragazi 

RADERE. lg ciglia avem ra- vola di difficile etimolog 
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so i Greci racha è una spe- 
cie di reste vile e lacera. La 
lingua ebraica e sirìaca hanno 
pur esse raca, significante uo- 
1*0 povero e vile. Si quis di' 
ferii Jratri suo raca, reus e- 
rà concilio (s. Matt.cap. 5). I 
Francesi dicono racaille a ciò 
cjfc noi diciamo vtttrmaglia,fec- 
* eia dei popolo. Ma essendovi 
nello croniche garbare la vo- 
& mgazii o ragaczini appro- 
priata! ai servi condotti dai ca- 
valieri, perchè avessero cura 
nYJor© cavalli, non se ne de- 
ve cercare altrove l'origine. Noi 
? usiamo in senso di puer (fan- 
«ròti o),e anticamente /wer pren- 
deva»! per servo e per giovi- 
netto ; per tal modo si è di- 
versificato il senso della pa- 
rola ragazzo " 

RAGGIARE, per diffonder 
«&£■» risplendere. Purc. 25,89. 
18, 5. 37, 95. 98, 33.*i, 122. 
Vi, 54. Par. 8, 53. i3, 58. 18, 
1^.21, i5. 28, 16. per illumi- 
nare* illustrare co' raggi. Par. 
"p \7» 74* a 5, 54. e forse in 
un luoghi, per infondere a 
fcn* di raggi, e di lume. Par. 
M- per uscire con quella ve- 
*àà che esce, il raggio. Par. 
^9i ^. Si raggerà a intorno 
i°W ¥esta. cioè si tesserà a 
***• di raggi. Par. 14, 3g. 

JlAGGI ELARE, di nuovo 
* *gcJare, Inf. 33, 11 3. 
^ RAGGIORNARE, farsi gior- 

** di nuovo. Purg. 12, 84- 
fe RAGGIUGNERSI. congiu- 
gnersi di uuovo. Inf. 18, 67. 
^ RAGIONARE, per argomen- 
w^J«> o concludere. Purg. 17, 
^8. 

^ RAGIONARSI, per concili n- 
^-^rsi ragionando. Purg. 17, 1 38. 
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RAGIONE, per conto, o in- 
teresse. Purg. 14, 106. per ra- 
gionamento. Purg. 22, ìDOf/ar 
ragione per immaginarsi. Inf, 
3o, i45. 

RAGNA, per ragno. Purg. 
12, 44* pc r sorta di rete. Par. 
9, 5i. qui figuratamente. 

RAJARE. per isfa villa re, ri*, 
splendere, illuminare, raggia- 
re. Purg. 16, 14?. Par. 29, i36. 
per farsi manifesto. Par. i5, 50. 
„Dal provenzale rai (raggio) 7 '. 

RALLARGARE. allargar di 
nuovo. Purg. 3, i3- per allar- 
gare, o dilatare semplicemen- 
te. Purg. 9, 48. 

RALLIGNARSI, per metter 
nuove radici, allignare di nuo- 
no. e figuratamente per dive- 
nir di plebeo gentile, a forza 
di virtuose operazioni. Purg. 
14, 100. „ Allignare da lignum 
per metafora ". 

RAMARRO, serpentello no- 
to, di color verde o bigio o 
vario, con quattro piedi. Lat. 
lac ertus. Inf. 25, 79. „ D'ori- 
gine ignota ". 

RAMMARCÀ. rammarica, af- 
fligge; in rima. Inf. 8, 23. Purg. 
32, 127. „ Nulla di certo sul- 
l'etimologia di questo verbo 
quantunque tanto espressivo ". 

RAMMENTARE, per rico- 
noscere. Par. 18, no. „ Ha 
la prima radice ne' varj suoi 
sensi in mens. In antico fran- 
cese si ha reméntevoir. Nel 
romanzo della Kos.: Une cho- 
sc lui ai requise, Qui hienfait 
a ramentevoir ". 

RAMMENTARSI, ridursi a 
memoria. Purg. 35, 95. 

RAMOGNA. continuazione 
del viaggio. Purg. n, 25. è vo- 
ce antica, e da non usarsi. 
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RAMORA. rami Purg. 32, 

RAMPOGNARE svillaneg- 
giare, riprendere acerbamen- 
te. Inf. :*2, 87. Purg. 16, 111. 
„ Il Menagio lo trae da reim> 
pugnare* e il Muratori lo so- 

rtta una metafora dedotta 
rampone, che i Latici chia- 
marono uncum, o harpago- 
mem: quasi che il rampogna- 
re sia il lacerare altrui con 
parole torte ed acute. Nel- 
l'alto Trevigiano dicesi ram- 
ponar, T armare di punte 
di ferro le unghie de 4 caval- 
li, per farli camminare sul 
ghiaccio **. 

RAMPOLLARE, per ger- 
mogliare- Purg. 5, 16. ma qui 
figuratamente. 

RAMPOLLARE NELLA 
MENTE, per nascervi , pro- 
durvi»!. Purg. 27, 42 „ Da 
rampollo, e questo dal lat. 
rrpillulart: *\ 

RANCIO COLORE, quel- 
lo della melarancia matura , 
che i Latini dicevano croceus. 
Purg. 2» 9. Cristoforo Landi- 
no male spiega questa parola. 

^RANCIO* per dorato. Inf. 
2 5, 100. 

RANCURA, rancore, dolo- 
re, compassione; in rima. Pur. 
io, i35. è voce Provenzale, 
V. 1' Ercolano del Varchi , a 
carte 65. „ Una canzone del- 
la contessa de Dia: 
„ A ebani ar mes Jaco, auieu 

non \>olria, 

Tan mi rancur de luì, cui 

$oi amia. 
Cantar in è d'uopo di ciò, 

eh* io non vorrà, 



Tanto 



i m'attristo) 



*^pùson amica" 



RANCUR ARSL dolersi ana- 
r 3 mente, attristarsi. In£ 27, 129. 
V. Ranccra. 

RANNICCHIARE, ristrigne- 
re lutto in un gruppo, a gui- 
sa di nicchio. Purg. io, 116. 
„ Il Menagio da nicchio li- 

So ideante la scorza o guscio 
elle ostriche. U Muratori pen- 
sa che da rana, ranicula po- 
tesse esser venuto rmmiailan, 
e poi rannicchiare ". 

RAPE, verbo, rapisce ; ìa 
rima. LaL rapii. Par. 28, 70. 
RAPPACIARE, pacificare, 
acquetale. Inf. 22, 76. 

RAPPRESENTARE 
QUEL FOCO, cioè da que^ 
foco. Par. 18, 108. 

RASSEGNARE IL PRETE- 
RITO, cioè conservare, e roet-3 
te re in ordine le passate co^ 
se. il che è uficio della meino^ 
ria. Par. u5, 54- V. Luo. 

R ATTENTO. nttenimaaO 
to, cosa che raffrena. Inf. £Q 

RATTEZZA, per ripide» 
za, e difficile salita di montai 
gua. Par. 11, So. 

RATTO, addiettivo, fretfcod 
loso, veloce. Inf. 2, 109. Parai 
22, 104. V. Ritto aYrerbiouo 

RATTO, participio. rspmJtr* 
Purg- 9t ?4- L»*- rapù** 

RATTO, avverbio, sohifc^ 
mente, tostamente, In£ 3, ir 
6, 38. 8, 102. 9. 07. Pr^T' 
18, io5. e in altri kcx, 
„ Metaforicamente da ra§^ 
perchè il rapimento, com^» B 
ne spiega il Grassi, è w 
di mano pronto e YtoJea^T 

RATTrX A PPARSL F^*^ 
nicchiarsi, e raccoglie^ ^ ^ 5 
16, i36. „ verbo probw^^* 
te formato dagli scrt^^^jS 
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JNÀRE. ragunare, rac- 
e. Inf. i4i 2, 32, 74. 
reducere ad unum che 
siamo metter a una, da 
nare ". 
JNARSI ragiinarsi. Pur. 

ZIONABILE AFFET- 

>oè dell'uomo, ch'ò ani- 

igiooevole. Par. 26, 127. 

&MENTE. cioè in ma- 

ed atto regale. Purg. 
0. 

AME. per ordine, e sta- 
tarti. Par. 19, 28. 
CARE, per portare Pur. 
3* » Non conosco 1' ori- 
Questa Toce non s* usa 
tri dialetti ". 
ABE ALLA MENTE. 
•Il a memoria. Inf. 6,89. 
LH LA CAGIONE A 
IE SIA. per incolpa- 

»6, 67. 
FI SI A' DENTI, cioè 
mm bocca, per man- 

-- 4, 3. 

I A MENTE ÀL- 
SA. per ricorda rse- 

- 63. recarsi a men- 
& sia. Pure. 6, 6. 
I A NOJA. per 

Mnf. 3o, 100. 

- riceve; in rima. 

- Par. 2, 35. 
~~"ACOLO. ricetto; 

si pup ricoverare. 



'.ricevuto, ammes- 
^&*£:4ìs. Purg. 17, 24« 
««■ scendente, erede. 
jj ** . 18, i35. 33, 37. 



- ritornare. Lat. 
■8, 11. 
- ritomossi. Par. 



* **i. P. M. 
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REDDITA. ritorno; in ri- 
ma. Purg. 1, 106. 

REDIMITO, coronato. Par. 
TI > 97* è voce latina. 

REFLESSO, addiettivo, o 
participio da reflettere. Par. 
33, 119, 127. 

REFLETTERE, ritorcere. 
Purg. a5, 114. Lat. reftectere, 

REFLETTERE IN ALCU- 
NO CIO* CHE SI PENSA, 
cioè comunicargli il suo pen- 
siero. Par. 9, 11. 

REFULGERE. risplendere. 
Par. 9, 3i. è voce latina. 

REGALMENTE, con animo 
regio, e signorile. Par. 11. 91. 

REGE. Re. Purg. 16, g5. 
19, 63. 

REGGE, per porta. Purg. 
9, i34- f , Da lasciarsi a chi 
l'ha inventata". 

REGGE, verbo, per ritorni, 
riedi ; in rima. Jn£ io, 82. 

REGIA, verbo, per regga; 
in rima. Inf. 24, 3o. 

REGGIMENTO, per modo, 
e maniera. Purg. 3i, ia3. 

REGINA COELl. Regina 
del cielo, principio d' un'an- 
tifona che canta la Chiesa nel 
tempo pasquale, in lode di 
Nostra Donna. Par. 2D, 128. 

REGIONE, per terreno. Par. 

8, 141. 

REGIONE, CHE PIÙ SU 
TUONA, cioè la più suprema 
regione dell'aria, ove si possano 
generare i tuoni. Par. 3i, 73. 

REGNO MORTALE, per 
l'imperio del mondo ottenuto 
da' Romani. Par. 6, 84- 

REGNO SANTO, per il 
Paradiso. Par. 1, io. così rea- 
gito beato. Par. 1, 23. e re- 
gno verace. Par. 3o, 98. 

REGJSUM COELORUM 
22 
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VIOLENZIA PATÉ. Il regno 
de' cieli patisce forza, cioè s'ac- 
quista con fona, detto di Cri- 
sto nel Vangelo di s. Matteo, al 
capo 11 verso 12. Par. 20, g\. 

REITERARE, far più volte 
la stessa cosa. Purg. i5, 3o. 

RELIGIONE DELLA MON- 
TAGNA, cioè monte santo, e 
pieno di religione Purg. ?i,4 T * 

RELINQUERE. lasciare do- 
po di se- Par. 9, 4?* e voce 
latina. 

REMOTO, per volto in al- 
tra parte. Par. 1, 66. 

REN\ reni. Inf. o5 t 5j. 

RENA, sabbia, arena. Inf. 
i4, i3. „ Noi leggiamo arena, 
Vcd. nel Bart. la nota 4* *' 
cap. 3. dell f lof. 

RENDÉLE. le rendetti, le 
resi. Inf. 14, 3. 

RENDERE, per esprìmere 
alcuna cosa in iscrittura. Purg. 
3i, i43. 

RENDERE, ner attribuire 
come figliuolo. Par 8, i3q. 

RENDERE IN DISPETTO, 
cioè far nojoso, mal gradito. 
Inf. 16, 29. 

RENDERE INTERA LA 
PROMISSIONE, mantener ciò 
che si promette- Purg. 5o, i3a. 

RENDER FERTILMENTE. 
produrre in abbondanza. Par. 
2T, 118. 

RENDER L'ASPETTO A 
CHE CHE SIA. tornare a guar- 
darlo. Purg. 29, 58. 

RENDERSI* ALLA BAT- 
TAGLIA DE' DEBILI CIGLI. 
per metter di nuovo gli oc- 
chi a cimento, guardando co- 
sa d'eccessivo splendore, che 
possa abbagliarli. Par. 23,77. 

RENDER VOI. per rende- 
re a voi. Par. 4> '22. 
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RENDUTO IN PANNI Bf- 

GI. cioè fattosi monaco. Purg: 
20, 54, „ Noi leggiamo redut- 
to. Ved. la nostra nota al di- 
verso ". 

RENI, dar le reni, per vol- 
ger le spalle. Par. 4> *4*- 

REO. su stanti vo. per male, 
o castigo. Inf. 3o, 120. 3i, 102. 

REPENTE, tosto, in un trat- 
to. Inf. 24, i4<> è vocc la- 
tina. 

REPERE, per penetrare, 
insinuarsi. Par. 2, 3g> è voce 
latina. 

REPERTE SONO, cioè si 
trovano. Par. 27, 127. 

REPLETA. ripiena ; in ri- 
ma. Inf. 18, 24. Purg. 25,72. 
è voce latina. 

REPLICO, coll'accento acu- 
to sulla seconda sillaba ; io 
grazia della rima. Par* 6, gì. 

REPLÙO. coll'accento acu- 
to sulla penultima ; ripiovo, 
torno a piovere. Par. 25, 78.' 
qui figuratamente, è voce la-» 
tina. 

REQUIE VI DI GRANDE 
AMMIRAZIONE, cessai dal 
grande stupore. Par. 1, 97. 
requievi è voce latina. 

RESPIRARE AD ALCU- 
NO per parlargli di nuovo. 
Par. 25. 85. 

RESTARE, per cessare. Inf. 
25, i35. Par. 28, 88. per fer- 
marsi, o soffermarsi. Inf. io, 
24* 34, 19. Purg. 20, i3a per 
fermarsi maravigliando. Purg. 

5, 34 

RETAGGIO, eredità. Purg. 
7, 120, 16, i3i. „ Par dall'an- 
tico francese, hiretage ". 

RETICENZA, figura retto- 
rica. Inf. g, 8. 

RETRO, dietro. Inf. 7,29: 
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li, 55. x8, 36. 29, 16 34» 8. 
Purg. 7, 116. 27, 47- « voce 
latina. 

RETRO IRE. seguitare, te- 
ner dietro. Par. 1, 9. 

RETRORSO, indietro; in ri- 
jna. Lai retrorsum. Par. 22,94. 

RETTO, per angolo retto, 
il quale viene a formarsi quan- 
do una linea cade a perpen- 
dicolo* sopra un'altra. Par. i3, 
ioa. 

REVERENDO, degno di 
riverenza, temuto, rispettato. 
Par. io, X02. v 

REVERENTE, riverente. 
Purg. 26, 17. 

REZZO, ombra sul muro, 
o per terra. Inf. 17, 87. 32, 
75. „ Voce poetica non cono- 
sciuta ne* nostri vernacoli ". 

RIACCESO, acceso di nuo- 
vo. Par. 3i, 55. 

RIARMARE, fornir di nuo- 
ve armi, armar di nuovo. Par. 
12, 38. 

RIARSO, diseccato per trop- 
po calore, adusto. Purg. 27,4. 

RIARSO D'INVIDIA, di- 
seccato , consunto da quelli 
passione. Purg. i4> 82. O ra- 
tio nell'epistola 2 del 1 libro: 
Jmndus alterius macrescit re- 
bus opimis. 
-•'1 Sanazzaro nell'Arcadia: 
U invidia, figliuol mio, se stes- 
sa macera, 
* £ si dilegua come agnel per 

/ascino. 

RIBADIRE, ritorcere la pun- 
ta del chiodo, e ribatterla in 
verso '1 suo capo, nella mate- 
ria confitta. Dante figuratamen- 
te il disse di una serpe. In£ 
25, 8. „ Nel Bartol si legge 
Ribattere. Vedi la nota 3 al 
citato capitolo ". 
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RIBELLANTE, ribelle. Inf. 

I, 125. 

RIBELLI, per discordanti, 
avversar]. Iuf. 28, i36. 

RICEPE. riceve; in rima. 
Lat. recipit. Par. 29, 137. 

RICERNERE. per dichiarar 
meglio Par. 11, 22. 

KICHEGGE. in rima; per 
richeggiy soggiuntivo. Purg. 1, 
93. 

RICHIAMO per allettamen- 
to da far cadere gli uccelli al- 
la rete o al vischio. Inf. 5, 117. 

RICHIEDERE la richiesi 
di comandare cioè le dissi che 
comandasse, fnf. 2, 54 

RIGHINABE. chinar di nuo- 
vo. Par. 7, i5. „ Latino recli- 
nare ". 

RICHIUDERE LA PIAGA, 
per chiuderla semplicemente. 
Par. 32, 4- 

RICIDERE. tagliare, e figu- 
ratamente per traversare. Inf. 
7, 100. 

RICIDERE IL VOLERE. 
cioè renderlo vano. Purg. 5, 
66. 

RIGIGNERE. cìgnere intor- 
no. Purg. i, 94 

RICIRCULARE. girare in- 
torno. Par. 3i, 48. 

RICOGLIERE. raccogliere. 
Purg. 18, 86 Par. 23, 21. 

RICOGLIERE. per osserva- 
re attentamente, o intender be- 
ne. Par. 4, 88. 

RICOGLIERSI. per ritirar- 
si. Par 22, 97. 

RICOLTA, messe, raccolta. 
Par. 12, 118. „ Da noi si di- 
ce comunemente raccolta e re- 
colta, così pure in mascolino". 

RICOLTO. participio, rac- 
colto. Inf. 3, 69. Purg. 2, 102. 
per accolto. Par. 18, 69. per 
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apprese, compreso, 



uite- 



*v- Pur 4- 85 io, ìli. 3o, 69. 

K!COMI>CK> DILETTO 
AGU OCCHI MIEI, doè a 
dar diletto. Porg. 1, iG. 

Rl COMPIER E compiere di 
nuovo. Purg- 18, 107. di que- 
sti, e somiglianti verbi com- 
posti, vedi 1 Ercolano del Var- 
chi, a carte 71- 

RICONFORTARE IL NO- 
ME, per rinfrescare, e rinno- 
vare la memoria. Par. 16, 109. 

RICORCARSI. tornarsi a 
coricare. Pura. 8, i53. io, i5. 
„ Si cerchi F origine nel Ter- 
ho coricare ". 

RICORDARE, per ricordar- 
si. Inf. 18, 120. per sovveni- 
re, tornare in memoria. Ini 
20, 128. Purg. 17, 1. 33, 91. 
mi si ricorda, mi sovviene. Par. 
20, 14S. 

RICORDERATI. ti ricorde- 
rai. Inf. 28, 106. 

RICORRERE, per correr di 
nuovo, o indietro. Inf 8, n4- 
Par. 26, 71. 

RICREDUTO, chiarito, 
sgannato. Purg. 24, 112. 

RICUCIRE LA PIAGA, cioè 
risaldarla, ramina rginarla. Pur. 
25, i5g. „ Noi a questo luo- 
go leggiamo adatto diversamen- 
te. Vedasi hi varietà di lezio- 
ne, e le nostre giustificazioni 
alla nota 16 del cit- cap. " 

RIDDARE, menar la ridda, 
cioè aggirarsi come coloro che 
ballano il ballo tondo. Inf. 7, 
24. „ Voce toscana". 

RIDERE, figuratamentc.yà- 
ceva rider P oriente. Purg. 1 1, 
20. il del ne ride, cioè se n'ab- 
bellisce. Par. 28, 83. vidi ri- 
élere una bellezza, cioè rispleiv- 
dere. Par. 3i, i34- U rider del- 
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l crhe. Par. 5o, 77. rìdo*, le 
carte, cioè dilettano colla Ta- 
ncia e bellezza decolori. Porr. 
1 1, $2. Orazio parimente nel- 
T oda XI del quarto libro: Bi- 
det argento doma*. 

RIDIRE, narrare. Par. 3i, 

RIDOLE. rende 
tino redolet Par. So, 1*5. 

RIDOLERSL tornare a 
Lersi. InC 2(», iq. 

RIDUCERLASI. 
Par. !?3, 5i. 

RI DURE, per ridurre; in ri- 
ma. Par. 27, 89. 

RIDUL per riduci; àm lina. 
Par. ??, 21. 

R1EDE. ritorna. Lai. redU. 
Inf. i3, 76. Pure. iS, i38* 

RIED1 ritorni. Lai. redi*. 
Inf. 2i, 90. Purg. 3. n4- 

RIETRO. dietro. Ini 12,81. 

RIFARE, far di nuovo, ri- 
far sano, per restituire la sa- 
nità. Par. 4- 4$* Hfiw sicuro. 
per restituire il coraggio. Par. 
26, 89. rifarsi parvente, tor- 
nare ad apparire. Par. 20, 5. 
rifarsi santo, purgarsi da ogni 
colpa. Purg. 23, 66. 

RIFÉMI. mi rifeci. Por. 12,7. 

R1FICCARE. ficcar di nuo- 
vo. Purg. i5, 64. „ Ha l'ori- 
ginc dal verbo figo, da enkfi- 
gare, e per alterazione di pro- 
nunzia ficcare ". 

RI FÌSSO, fisso di nuovo. 
Par 21 1 

1UFIGLIARE. riprodurre» 
germogliare. Purg. i4, i»5. 

R1FONDARNO. per rifon- 
darono; in rima. Inf. i3, i5o. 
V. l'Ercolano del Varchi, a 
carte 255. 

RIFONDERE, per mandar 
fuori di se cosa simile a se; 
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come Io splendore rifonde al- 
tro splendore. Par. 12, 9. 

RIFONDERSI, per tornare 
addietro; detto del raggio. Par. 
2, 66. 

RIFORMARSI, per ristorar- 
si, rifarsi, prender nuova for- 
xa. Pure. 3?, i3. 

RIFRANGERE IL RAG- 
GIO. V. Rifratta. Par. 19, 6. 

RIFRATTA, chiamasi la lu- 
ce, quando si torce dal suo di- 
ritta cammino, incontrando di- 
verso mezzo ; come allorché 
passa dall' aria nelP acqua, o 
dall'acqua nell'aria. Pur. 1 5,22. 

RIFRATTO, addiettivo da 
rifrangere; detto del lume. Par. 

*> 95. 

RIFULGERE, risplendere. 
Lat refulgere. Par. 9, 62. 26, 

78. *7» <P. t 

BIG AGNO, picciol rivo , 
ru scelle lo. Inf. 14, 121. „. Vo- 
ce affatto ignota ai nostri dia- 
letti ». 

RIGIRARE SE IN SE. qua- 
lità propria dell' anima, cioè 
muoversi da se stessa, riflet- 
tere sopra le proprie opera- 
zioni. Purg. 26, 70. 

RIGISTRARE . registrare. 
Purg. 3o, 65, „ Si fa uso ne' 
nostri dialetti di questa voce. 
Tiene da regestmn ossi 3 re- 
gestrum del lat. barbaro ". 

RIGIUGNERE. tornare a 
giugnere. Purg. io, i5. 

RIGRADARE. digradare , 
distinguersi per gradi. Par. 3o. 
1 25. 

. RIGUARDARSI DI CHE 
CHE SIA. guardarsene. Lat. 
cadere. Par. 22, 56. 

RIGUARDO, per avviso , 
segno. Inf. 26, 108. j>er lo 
riguardare. Par. io, io3. 
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RIGUARDO, aver benigno 
riguardo in alcuno, cioè ri- 
guardarlo con occhio di corte- 
sia. Par. 17,73. „ Forse dall'an- 
tico francese regardeir, e re- 
gairder in senso di considerare, 
esaminar ben bene (Ved. Ro- 
quefort alla detta voce) ". 

RILEGARE per confinare 
in qualche luogo. Purg. 21, 
18. Lat. relegare. 

RILEGATO, per confinato. 
Lat. relegatus: Par. 3, 3o. 

RILEVARE, per cavare, e 
raccoglier la parola dalla tes- 
situra de' caratteri. Par. 18, 85. 

RIMA, per parola sempli- 
cemente; o per componimen- 
to poetico, anche in versi la- 
tini. Inf. i3, 48- » Dal greco 
io^fÀOf venne la parola pro- 
venzale rime, e l'italiana ri- 
ma. Intorno al vero significa- 
to della detta voce vedasi la 
da me più volte citata eccel- 
lente opera di Gio. Maria Bar- 
bieri su 11' origine della Poe- 
sia rimata ". 

RIMARITARE, per ricon- 
ciliare, ricongiugnere. Purg. 
23, 81. 

RIMASO ARINGO, cioè 
impresa diffìcile, che resta a 
compirsi. 1, 18. 

RIMBALZO, il risaltare di 
qualsivoglia cosa, che ritrovi 
intoppo. V. Di rimbalzo- Inf 
29, 99- 

RIMBECCARE, per oppor- 
si dirittamento; detto degli e- 
stremi viziosi. Purg. 22,49*»>H 
verbo in senso proprio viene da 
becco (rosi rum) colla giunta di 
re. Noi tutti Lombardi e Ve- 
neti diciamo rebeccar ". 

RIME, per canti d' uccellet- 
ti. Purg. 28, 18. 
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RIMEMBRE. rimembri, ri- 
cordi; in rima. Pure. 6, i45. 
„ Rimembrare è alterazione 
del lat. rememorari. In anti- 
co francese trovasi remenbrer, 
e remembrance ". 

RIMEMORARE, rammemo- 
rarsi, ridursi a memoria. Par. 
99, 81. 
'RIMONDARE, per nettare, 
pulire, purgare. Pure. i3, 107. 

RIMONTARE, montar di 
nuovo. Inf. 19, 126. „ monta- 
re per salir sopra e una me- 
tafora da mons montis. È vo- 
ce d'uso continuo de' nostri 
dialetti ". 

RIMORTO, più che mor- 
to. Purg. ?4) 4* 

RIMPALMARE I LEGNI, 
O LE NAVI, cioè, ri impecia- 
re, ugner di nuovo colla pe- 
gola. Inf. 21, 8. „ Impalmare 
e r impalmar e è metafora trat- 
ta dalla palma della mano, o 
per meglio dire, dall'atto del 
oongiungere palma con pal- 
ma ". 

RIMPROVERIO. rimpro- 
vero> aspra riprensione. Purg. 
16, 1 35, da) lat. improperare. 

RIMUNERARE. 1/ rimune- 
rare, cioè, il premio. Par. 20, 
42. 

RINCALZARE, per fortifi- 
care, stabilire. Purg. 9, 72. 
per mettere attorno sostegni; 
o per far largo a chi passa, 
tenendo indietro la turba; che 
Tibullo nella 5. elegia del 1. 
libro, disse efficere viant. Par. 
21. i3o. „ Di questa e della 
seguente voce usate nel senso 
di Daute non saprei dove ad- 
ditarne la fonte ". 

RINCALZO, per appoggio, 
e puntello. Inf. 29, 97. 
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RINCOMINCIARE, comi» 
ciar di nuovo. Par. 16, 12. 

RINFAMARE. render la li- 
ma. Purg. i3. i5o. 

RINFARCIARE. per riem- 
pire. Inf. 3o, 126. „ Lat. re- 
treire . 

RINFIAMMARSI, per ac- 
cendersi di nuovo. Par. 16, 39. 

RINGAVAGNARE. ripiglia- 
re. Inf. 24, 12. È voce di bob 
invaghirsene. „ e da non dir 
cervellarsi per cercarne Tori' 
gine ". 

RINGHIARE, xligrignare i 
denti, mostrando di voler mor- 
dere, dicesi propriamente de' 
cani; ma si trasferisce anche 
agli uomini adirati In£ 5, 4* 
Lat. ringi; usato da Terenzio, 
e da Orazio. „ Nei nostri dia- 
letti in questo senso dicefi m- 
enar ". 

RINGHIOSO, che ringhia. 

y. RlKtiHIABE. Purg. l4, 4r7* 

RINGRAZIARE A CHE 
CHE SIA. cioè di che che sia. 
Par. i5, 84- » RingrtUiare ai 
trova pure nel latino barbaro 
( vedi Dufresne ). È voce di tut- 
ti i nostri dialetti "* 

RINNOVELLARE. per canr 
giarsi di tratto in tratto. Par. 
26, 128. „ Dal latiuo barbero, 
dove rcnovellatus in parecchi 
scritti è preso in senso dì no- 
vus 9 tecens Come da novus 
renovale, così da novellus for- 
mossi renovellare. In francese 
renouvelter; Non si usa ne' no- 
stri dialetti ". 

R1NSELVARSI. per tornir 
selva di nuovo. Purg. 14, 6& 

RINTOPPARE. ricucire, 
rappezzare, racconciare. In£ ' 
21, i5- „Nel significato espres- 
so da Dante dee supporsi, che 
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onesto rcrbo sia un composto 
Ai **€>pp a e di ria omessa la s. 
H«) *i»edesimo significato si usa 
^»1*rcrigiani instop ar e isto- 
r* 1 » che vuol dife turare col* 
1* stoppa: e forse da questo 
[ per traslato fu dai Veneti det- 
to ttropar per turare ". 
L RlNTOPPO. impedimento. 

I Jnf. 35, 95* ,« Ha diversa l'o- 
» rigine dal ristoppare, perchè 
f viene da intoppare, che vuol 
dire inciampar* in qualche co- 
sa. Quatto, fecondo il Mura- 
tori, statari dal germanico top- 
pert 9 che vale lo stesso. Intop- 
par è di tutti i nostri dialetti". 
RINVERDIRE, per far ver- 
de dì nuovo. Purg. 18, io5. 
„ Par voce derivante dal pro- 
venzale: Lanfranco Cicala: 
Bel me* con lerba reverdis 
„ Bel mese quando l'erba rin- 
verde ". 
RIO. per delitto, reità, scel- 
leraggiae. Inf. 4> 4°- Purg. 7, 
7. V. Rf.o. „Tanto questa, quan- 
- lo la seguente voce è venuta 
dal lat. reus ". 

RIO. addicttivo. scellerato. 
InC *a, 64. 

RIPARAR L'UOMO A SUA 
Vii 1 A. restituirlo a sua salu- 
te, riscattarlo, redimerlo. Par. 
7, 104. 

RIPARO, per chiusura. Pur. 
6, 97. „ Vien dal latino re- 
parare. Mi paro, nel senso di 
oggetto che difende, s'adopera 
in tutti i nostri volgari ". 

RIPARO DE'PIANETI.cioè 
ri torna mento al principio del 
loro moto; come spiega alcu- 
no de 9 comentatori. Par. aa, 
j5o. 

RIPENSARE, pensar di mio- 
YDgO ben considerare. Par-7,f 46. 
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RIPENTUTO. per ripenti- 
to. Purg. 3i, 66. 

RIPETERE, per ruminare 
colla mente. Purg. 6, 3. 

RIPIENO, è ripieno, cioè 
ogni cosa è ripiena. Purg. i4> 

94- 

RIPIGNERE. spignerc in- 
dietro, Inf. 1, 60. per ispJgner 
cosa al luogo dond'ella è tol- 
ta. Purg. 90, 69. ,, Vedi la no- 
stra nota num. 18 al cap. 1 
dell' Inferno ". 

RIPINTO. rispinto. Par. 4, 
85. 

RIPOGNA. riponga ; in ri» 
ma. Purg. iG, ia3. 

RIPORGERE. porger di 
nuovo. Inf. 3i, 3. 

RIPOSATO VIVERE, cioè 
quieto, tranquillo. Par. i5, i3o. 

R1PREGARE. di nuovo pre- 
gare. Inf. 16, 66. 

RIPREME. reprime. Par. aa, 
a5. 

RIPRENDER VIA. metter 
si di nuovo in cammiuo. Inf. 

RIPRENDER VIRTÙ, cioè 
ripigliar vigore. Par. i4* 8a. 

RIPRESTARE. ridonare, di 
nuovo concedere. Par. 33, 69. 

RIPREZZO. per lo freddo, 
e sbigottimento che apporta la 
febbre. Inf. Ì7, 85, 3a, 71. 
,, Dicesi più comunemente ri- 
brezzo, voce molto espressiva, 
di cui è diffìcile saperne l'e- 
timologia. Il Muratori ossero 
va, che i Latini nel medesimo 
significato hanno obrigere, -on- 
de reobrigere t reobrigerium , 
e finalmente ribrezzo. Non ve- 
do chiaro. " 

RIPRISO. per ripigliato; 
in rima. Purg. 4* 12 6. 

RI PROFONDARE, di nuo 
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vo sommergere nel profondo. 
Par. 3o, 68. 

RIPROVARE, per provare 
con argomenti nuovi. Par. 3, 
3. 

RISALIRE, di nuovo sali- 
re. Par. i, 5o. scala, u senza 
risalir, nessun discende, chia- 
ma Dante il Paradiso, dov' e- 
gli finge d' essere andato an- 
cor vivo, e dopo d' esserne ca- 
lato in terra, dovervi ritorna- 
re già morto. Par. io , 87. 
V. Salissi. 

RISCHIARARE, per rischia- 
rarsi. Par. i^, 69. 23, 18. 

RISEDERE, per fermarsi, 
essere intento. Inf. 20, io5- per 
isgoufìarsi, ricader giuso. Inf. 
ai, 21. 

RISEGARE. tagliare, sega- 
re, dividere, separare. Purg. 
i3, 9. V. Segare. 

RISENSAUSI. ripigliare il 
senso. Par. 26, 4- » L'origine 
è nella parola sensus ". 

RISENTIRSI, per isvegliar- 
si , o accorgersi. Par. ?5 , 

49- 

RISMA, per ordine di gen- 
te, o setta. Inf. 28, 39. „ Dante 
qui prende la delta voce per 
ischiera, coorte, nello stesso 
modo che i Latini alle schiere 
e coorti davano il nome di 
numeri. La sua origine è nel 
greco arithmos, significante 
appunto numero. Non è voce 
che meriti d'essere vagheggia- 
la • 

RISO, per bocca riderite. 
Inf. 5, i33. per lume. Par- 
17, 36. 

RISO, ardeva un riso den- 
tro agli occhi. Par. i5, 34- ri- 
so affocato, per lume di co- 
lor di fuoco. Par, 14, 86. riso 
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delT universo, per allegrezza, 
e gloria grandissima. Par. 97, 
4. V- Ridere. 

RISP1ARMARE. risparmia- 
re. Purg. 3 1, 11 5. rispimrmar 
le viste, lasciar di guardare, 
quello die i Latini dissero 
parcere oculis. ivi. „ Chi Io 
vuole dal latino exparcinare 
(da cui il nostro sparagna- 
re), chi dall'altro latino ex- 
parcimoniare , e chi dal ger- 
manico sparen ; dal quale 
sparanium, e da quatto lo 
sparagno de' Veneti a dVLora- 
bardi. Alcuni hanno sparar 
miare; sicché il toscano ri- 
sparmiare par un'alterazione 
di questa voce ". 

RISP1TTO. rispetto, timor 
filiale ; in rima. Purg. 3o, {3. 
V. il Salvini, a carte *5y del- 
la 9 centuria de' suoi Discorsi 
Accademici* 

RISPONDERE, per corris- 
pondere. Inf. 16. 16, n5. 3o, 
54. Par. 1, 120. 4» ia 3» 

RISPONDERE, per poter 

esser veduto. Par. 29, ioa. U 

faccia mia ben ti risponda. 

cioè ti si lasci ben vedere. Inf. 

39, i35. 

RISPONDERE PER AL- 
CUNO, difenderlo, (arai suo 
avvocato. Purg. 22, i44- 

RISPONDER LEI. cioè a 
lei. Purg. i5, io3. 

RISPONDERSI DALL'A- 
NELLO AL DITO, maniera 
Ì>roverhiale, che dinota cosa 
atta cou provvidenza, e non 
a caso. Par. 02, 57. 

RISPOSE LUI. Purg. 1, 
5q. risposi lui. cioè a lui. Ini 
1, 81. 19, 89. e simili ma- 
niere. 

RISSARSI CON ALCUNO. 
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adirarsi contri d'esso. Inf. 3o, 
i5a. » Latino rixari". 

RISTARE, fermarsi. Inf. 2, 
isi. i3 9 58. 16, 19. 20, 86. 

ai, 4- ^ ur K- 4* 4^- l8 > ll6 - 

a3 9 10* » In tatti i nostri dia* 
letti restare " 

RISTARSI, per non par- 
tirsi. Pars. 33, 1 5. 

RISTOPPARE. turar di nuo- 
vo la fessure colla stoppa. Inf. 
ai, 11. „Vedi Rintofparb ". 

RI SURGERE, risorgere. 

Par». 7, i-f. 

RJTEIfDERE. per tendere, 

distendere. In£ 25, 57. 

RITORCERSI, per tornar 
addietro. Par. 29, 97. 

RITORNARCI, per ritor- 
narne. Ini 8, 96. 

RITORTA, fune. 19, 37. 
„ Da retortus "• 

RITRARRE, per descrive- 
re, trattare. Inf. 2, 6. 4» J 45- 
per imprimere nella memoria. 
inf. io, 60. per riportare, ri- 
ferire. Pure. 5, 3a. 

RITROSI PASSI, per le ope- 
razioni viziose, colle quali Tuo- 
na) si discosta da Dio. Purg. io, 

\ n L'origine è nel la t. retror- 
.ìnhiuuredrós per riverso". 

RITROSO CALLE, cammi- 
no alT indietro. Lat iter prae- 
poeterum. Inf. 20, 39. 

RITTO, dritto in piedi. In£ 
19, 5*. 

RITA, essere a riva, cioè 
al suo termine di perfezione. 
Purg. a5» 54. runa delie ri- 
ve. o quella d'Acheronte, do- 
ve vanno i dannati, secondo 
l'antiche ferole; o quella d'O- 
stia Tiberina, donde si parto- 
no, secondo il poeta nostro, 
l'anime che vanno a purgar- 
si. Purg. a5, 8& 

Yol, in. P. n. 
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RIVA INTERNA, chiamasi 
da Dante la circonferenza con- 
cava del primo mobile. Par. 
23, 11 5. 

RIVADA, cioè torni ad an- 
dare. Inf. 28, 42. 

RIVA DEL MARE, per li- 
do. Inf. 5o, 18. 

RIUDIRE. udir di nuovo. 
Par. 8, 3o. 

RIVENIRE, di nuovo veni- 
re, ritornare. Par. 7, 82. 10,70. 

RIVERIRE, il riverire, cioè 
la riverenza. Purg. 19, 129. 

RIVERSO, il riversare, il 
minare. Inf. 12, 45. 

RIVERTERE. per rivolta- 
re. Inf 3o, 57. 

RIVIERA, per fiume. In£ 
3, 78. Purg. 14, 26. Par. 3o, 
61. per rivo. Purg. 28, 47» 

{>er stagno. Inf. 12, 47. » Dal- 
' antico francese riviere* È vo- 
ce conosciuta ne 1 nostri dialet- 
ti. Gli antichissimi scrittori i- 
taliani usavano rivera. Vedi la 
nota 11 al cap. 3 dell' Inf". 

RIVIVERE, tornare a vi- 
vere. Inf. i5, 76. 

RIVOCHE. per rivochi; in 
rima. Par. 11, i34- 

RIVOLVERE. rivolgere. 
Inf. 11, 94. Purg. 3, 123. Par. 
3, 28. 28, 7. 

RIUSCIRE IN QUALCHE 
LIJOGO PER ARRIVARVI. 
Purg. 2, i32. 

ROBBI. rossi ; in rima Par. 

x 4» 94- » !**• robius ". 

ROCCA, per rupe. In£ 17, 
i34. ,) Osserva il Muratori , 
che roccia e rocca sono voci 
antichissime si degli Italiani, 
che degl'Inglesi, de' Francesi, 
e degli Spagnuoli; e perciò 
1' una di queste nazioni l' a- 
vrà comunicata alle altre. Nel 

23 
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latino barbaro fin dall' anno 
767 si ha roccas et speluncas. 
Io starei a questa indicazione 
senza tener dietro all'altra con- 
gettura del Muratori, con cui 
presume che la delta parola 
possa essere derivata dall'anti- 
co latino verruca, significante 
luogo alto dove i Romani fab- 
bricavano le fortezze "• 

ROCCHIO* pezzo di sasso, 
di figura quasi cilindrica. Lai. 
saxum teres. Inf. 20, 25. 26, 
17. „ Da rocca ". 

R C C I A. rupe , o ripa 
scoscesa, balzo di montagna. 
Inf. n, 6. ia, 8, 36. 18, 16. 
«3, 44* 3a, 5. Purg. 3, 47- 22, 
i3j. Par. 6, 5i. Vedi Rocca.. 

ROCCO, per pasturale d'ar- 
civescovo, fatto in cima come 
un rocco di scacchi. Purg. ?/\. 
3o. „ Di proprietà toscana ". 

ROFFIA. densità di vapori 
umidi. Par. 28, 82. voce di- 
susata. „ Dispensiamoci dal 
cercarne V origine ". 

ROGGIO, rosso, infuocato. 
Inf. 11, 73. Purg. 3, 16. Par. 
i4» 87. Ved. Robbi. 

ROMBO, il roinore, e suo- 
no che fanno le api, le vespe, 
i calabroni, e anche gli uccelli 
con l'ali. Inf. 16, 3. "Voce 
nata dal suono ". 

ROMITO IN SE. cioè rac- 
colto in se stesso. Purg. 6, 72. 
,, traslato da romito sostantivo". 

ROMPÉO. ruppe; in rima. 
Purg. 17, 3o. 

ROMPIENO. rompevano. 
Inf. i3, 117. 

RONCARE, nettare i cam- 
pi dall' erbe inutili. Inf. 20, 47- 
„ Dal vecchio latino eruncare '. 

RONCHIONE. rocchio gran- 
de* V. Rocchio. Inf. 24, a &* ao \ 
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44- *» Noi leggiamo rocchione* 
Vedi la nostra nota 3 ai cap. 
24 dell' Inferno ". 

RONCHIOSO. aspro, sca- 
broso, quasi pien di rocchi. 
Inf. 24* 62. „ Vedi la nota 7 
al ciL cap. "• 

RONClGLIARE.pigUarcon 
ronciglio. Inf. 21, 79. V- Rox- 

C1GUO. 

RONCIGLIO, ferro adunco, 
a guisa d'uncino. Inf 21,71. 
„È della stirpe dell* eruncare. 
I Friulani invece di ronciglio 
dicono roncèe, che ha qual- 
che somiglianza di suono ". 

RORARE.perinnanWe.Inf. 
24, 8. è voce latina. 

ROSA, per la Beata Vergi- 
ne. Par. 23, 73. 

ROSA, chiama Dante il gran 
circolo de' beati, eh' et unge 
d'aver veduto in Paradiso. Par. 
3o, 117, 124. 3i, 1. 

ROSATO, di color come di 
rosa. Purg. 3o, 23. 

ROSE, per anime beate. Pan 
12, 19. 

ROSTA, per ramuscello con 
frasche. Inf. i3, 117. „ Dan- 
te è qui a (Tatto male, inleso 
dagl' interpreti e dalia-Crusca. 
Della selva rompiéno ogni ro- 
sta, significa rompevano ogni 
impedimento, e non ogni ra- 
muscello* Rosta, per impedi- 
mento o ritegno di fiume o di 
canale, e voce de' Veneti e dei 
Lombardi, e da loro senza dub- 
bio la prese Dante. Dai Lom- 
bardi poi più che dai Veneti 
è usata questa parola per chiu- 
sura. E in fatti un antico ce- 
mentatore ms. cit. dal Mura- 
tori spiega così il passo di Dan- 
te ; Cum tanto impetu et fu- 
rore, quodfrangat omne claur 
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•borum. La origine è 
obstare e reobstare". 
kNTE. che ruota, che 
r. 3i, 33. 

iRE. aggirare a guisa 
* In£ 3o, ii „ In vol- 
igiano si dice rotare 
umore che fa un cor- 
unque, somigliante a 
he fa la ruota quan- 
Tfllocemente ". 
iTO. aggirato a gui- 
iota. Purg. 9, 29. 
LARE, volgersi in gi- 
nzare a guisa di ruo- 

18,41. 19,97. 2I > 3 9- 
giano rodear ". 
ÌLULperpicciola mo- 
rdilo. Inf. 17, i5. „In 
10 rodila ". 
PO, instanti vo. per rot- 
eo. In£ 19, 44* Purg. 

PO. addiettivo. per de- 
sinato assai. Inf. 5, 55. 
concio. Inf. 22, i32. 
so cosi proprio come 
è voce di continuo u- 
«tri dialetti ". 
ENTE, affuocato, in- 
o del colore del fuo- 
itino rubens. Inf. 9, 36. 

S 7- 

•CCHIO- rosseggiante. 

, 64* » E voce della 
Mcaua ". 

STO. per feroce. Purg. 
ier ispavenlevole, tre- 
ni! 3 1, 106. „ Parreb- 
tzione di robusto ". 
IETTO, picciolo rn- 

OLITO, cioè mar ros- 
ali' Arabia. Par. 6, 79. 

I. rozzo; in rima. Purg. 
Lat rudis. 

JS.per correre in trop- 

% 



pa fretta. Par. 3o, 82. è voce 
latina. 

BUGGERE, per fare stre- 
pito in volgendosi. Par. 27, i44* 
11 vocabolario della Crusca met- 
te questo esempio sotto il ver** 
bo ruggire. 

RUGGHIARE, ppr mormo- 
reggiare. Inf. 27,58. „ Ne 7 no- 
stri dialetti ruzzar ". 

RUGGIO. ruggì. Purg.'9,i36. 

RUGIADA, per lagrime. 
Purg. 3o, 54. V. Acqua. „ In 
venez. in senso proprio rosada ". 

RUI. per cadi ; in rima. Inf. 
20, 33. V* Rczaz. 

RU1NA. chiama forse Dan- 
te quella rottura, la quale ei 
finge che fosse fatta infino al 
centro della terra, quando gli 
angeli ribelli giù dal cielo pre- 
cipitarono. Inf. 5,34* Altri spie 
gano altrimenti. 

RUMINARE, per bene esa- 
minare. Purg. 16, 99. ., Vedi 
la nota i5 al predetto cap. ** 

RUNCIGLIO. V. Ronciglio. 
Inf. 22, 71. 

RUOTA, per corpo roton- 
do di pianeta. Par. 21, 58. Co- 
si Tibullo nella 9 elegia del 
1 libro: 
Jhim rota Luci/éri provocet 

orta diem. 
per lo giro de' cieli, i quali 
continuamente rivolgendosi in 
se stessi, pare che bramino 
Dio, e cercamo a lor modo di 
fruirlo come tutte l'altre crea- 
ture. Par. 1, 76. 

RUOTA DESTRA DEL 
CARRO, CIRCONSCRITTA. 
Purg. 32, 29. 

RUOTA GLORIOSA, per 
cerchio d'anime beate. Par. io, 
i45. 

RUOTA, andare a ruota* 
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per menare il ballo tondo. Par. 
i4* ao. 

RUOTA, la ruota rivolge 
se contrari taglio, cioè la Di- 
vina Gi u* tizia rintuzza la spa- 
da della sua vendetta; presa 
la metafora dalla cote o pie- 
tra d'aguzzare, la quale vol- 
gendosi con'tra la schiena del 
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coltello, viene ad aguzzarlo; 
ma se si volga contrai taglio 
di tsso, viene a guastarlo. Purg. 

3i, 4?» 

RUOTE, per le afere cele- 
sti. Par. 4» 5S- 6, ia6. e cosi 
ruote eterne. Par. i,64- e ruo- 
te magne. Purg. 3o, 109. 
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SA', sai. Par. aa, 7, 8. 

SABAOTH, parola ebraica, 
che significa eserciti, o degli 
eserciti. Par. 7, 1. 

SACCA, per saccbi: Par. aa, 
78. „ Dal latino saccus ". 

SACCO, per ventricolo, dove 
si concuoce il cibo. In£ 28, a6. 

SACRATE OSSA, chiama 
Dante quelle de' regi. Pur.20,60. 

SACRO POEMA, chiama 
Dante questa sua divina Com- 
media. Par. a5, 1. 

SACRO, per esecrabile^/Sune 
sacra dell'oro, appetito malvar 
gio delle ricchezze. Purg. aa,4o. 

SACROSANTO SEGNO, 
per l'aquila, insegna del ro- 
mano imperio. Par. 6, 3a. 

SAETTARE, figuratamente. 
Inf. ao, 43. 

SAETTARE, per incagliare, 
gittare di lontano, come si dit- 
tano le saette, saettare il fuo- 
co. Inf. 16, 16. Il sole saet- 
tava il giorno, cioè vibrava i 
suoi raggi a guisa di strali 
Pure. a v 55* Cosi Lucrezio li- 
sa di dire: lucida tela dieu 

SAGGIO, savio, far saggio» 
per informare, dar notizia. Pure. 
5, 3o. „ Saggio in senso di 
savio dal latino sagax, o dal 
francese sage "• 



SAGGIO, pruova. LaL^pe- 
cimen. levare i saggi, per far 
pruova. Purg. 27, 67. N I«* 
pinione del Muratori dai sag- 
gio per prova abbia I* origine 
nel latino exigere donde extr 
gium e di là saggio ". 

SAGRATO POEMA, per la 
Corata, di. Dante. Par. a3, 6*. 

SAJLAVAM. salivamo. Purg. 
4, 3i. io, 7. „ Vedi la nota 
3 al cit cap. ". 

SALE, per mare; alla, log- 
gia de' Latini. Par. a, i3. 

SALENDO, per salendosi. 
Purg. i3, 3. Parimente il Pe- 
trarca nel sonetto 6. Acerbo 
frutto^ ette le piaghe altrui* 
Gustando, affligge più, che 
non conforta. Gustando^ per 
gustandosi. 

SALI, seconda persona sin- 
golare del presente delP indi- 
cativo, dal verbo salire. smL 
1 ì 11' >i 11 verbo salire è pro- 
babilmente traslato dal latino 
salio; perchè in chi sale si 
suppone quella leggerezza • 
sveltezza di passo che è prò* 
pria de' saltatori. In venezia- 
no non dicesi che salite ". 

SALlNE. per sali; in rio*. 
Purg. 4, 2Q. 

SAURE DI CARNE A SPI- 
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UETO. passare da questa al- 
* altra vita. Parg. 3o, 127. 

SAURL per luoghi erti da 
Kjnaon tarsi ; o per le scale. 

SALISSI, sali, si salì. Par. 
*©, 96. . 

SALITA, nome, per grado 
li gloria. Par. 4> ^9. 
S AUTOREche sale.Pur.25,9. 

SALMA, soma, peso» Par. 3a, 
r i4* n Lat. sagma n - 

SALMODÌA, canto dì sal- 
ai» Parg. 35, a. 

SALSA, per pena, o tormen- 

0. ImL 18, 5i. 

SALSE, per tali Par. 1 1, 72. 

SAliSI. cioè sei sa, sasselo. 
>»w. &, 3JL Si, 90. 

SALTARE, per passare sot- 
o filaniio; trasandare alcune 
tose pia difficili, senza descri- 
•rie. Par. aS, da. 24, *5- 

SALTELLARE, saltare spes- 
•mente, e a piccioli salti; «bai- 
ar qua e 14. In£ 12, 24.- „ È 
r oet tornita dal poeta, ne'no- 
tri dialetti noi diciamo saltuz- 
V e in taluno saUuzzor ". 

SALTO, per selva, foresta, 
" », luogo deserto. Latino 
Par. 1 1 26* 

SALVAZIONE, salute Inf. 

1, Se>. 

SALVE, REGINA. Dio ti sai- 
ri, lUgma. principio d' una di- 
rete antifona che suol cantar- 
ti alalia Chiesa in lode della 
Beata Vergine. Purg. 7, 8 a. 

SAUOTÉ. per la glopa dei 
beati. Par. 14, 84. 

SALUTE, per cosa salutife- 
ra. Par. 3o, 53. 

SALUTE ULTIMA, cioè Id- 
dio. Par. aa, 124. 33, 27. 

SALUTEVOL CENNO, cioè 
Ufo di saluto. Inf. 4, 98. 
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SANATORE. che sana. Purg. 
25, 3o. 

SANGUE, uomo di sangue. 
cioè sanguinario, omicida ; ed è 
frase tolta dalla Divina Scrittu- 
ra : viri sanguinum. Inf. 24 > 129. 

SANGUE, per entrata, o pa- 
trimonio. Par. 27, 58. 

SANGUE E PUZZA, CON 
CUI SI PLACA LUCIFERO, 
chiama il poeta nostro gli o- 
micidj, e P altre brutte scel- 
leratezze. Par. 27, 26. 

SANGUINARE, insanguina- 
re, sporcare di sangue. Purg. 
5? 99' r> Ne' veneti dialetti pro- 
nunziasi sanguenar, e insan- 
guenar "\ 

SANGCINENTE. sanguino- 
so. Inf. i3, i32. 

SANNA, dente grande e pro- 
minente -di fiero animale. Inf. 
6, 23. 22, 56. „ La legittima 
origine di sanno, è nel germa- 
nico zan, o zanche appunto si- 
gnificante dente. Di là zanna 
e sanno, (Murat.) ". 

SANNUTO.armato di saune; 
cioè di gran denti. Inf. 21, 122. 

SANO POPOLO, cioè uni- 
to, concorde; perchè le discor- 
die e le guerre civili sono i 
morbi delle repubbliche. Par. 

'sA&TO, SANTO, SANTO, 
inno degli angeli, usato dalla 
Chiesa nel prefazio della mes- 
sa. Par. 26, 69. 

SANZA. senza. Inf. 3, 36. 
9, 33, 106. e in altri luoghi. 
„ È venuto dal provenzale sens. 
Senza è di continuo uso nei 
nostri volgari ". 

SAPAvÀM. sapevamo. Purg. 
14,127 „ Idiotismo fiorentino". 

SAPE, sa; in rima. Purg. 18, 
56. Par. 23, 45. 28, 72. 
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SA PEI. sapevi. Purg. 3o, 75. 

SAPEMO. sappiamo. Inf. io, 
io5. 

SAPÉN. sapevano* Par. i3. 
126. 

SAPER DEL MONDO, cioè 
esser pratico de* negozj. Purg. 
16, 4?. 

SAPER DI SALE, lo pane 
a\trui sa di sale, maniera pro- 
verbiale, che significa esser a- 
spra e dura cosa l'aver biso- 

fno di mangiar l'altrui pane, 
ar. 17, 58. 

SAPERE, per esser sogget- 
to. Né occaso mai seppe, né 
orto, cioè non conobbe mai 
principio né fine; essendo e- 
terno. Purg. 3o, 32. „ Noi di- 
ciamo sempre saver *'. 

SAPERE, per conoscere, 
semplicemente. Par. 25, 74. 
per potere. Inf. 6, 4 1 - I2 > Q 4- 

SAPPIENDO. sapendo. Inf. 
32, 137. Purg. 3, 9$. 23, 36. 

SAPUTO, per savio accor- 
to. Purg. 16, 8. 

S ARAGLI, per vi sarà. Par. 
25, 124. 

SARIEN. sanano, sarebbe- 
ro. Inf. 20, 102. Purg. 3, 4&* 
x5, 128. 

SARIEN SI. si sarebbero. 
Par. 16, 65. 

SAR1ESI. si saria, si sareb- 
be. Par. 16, 64- 

SARTE, corde della vela del 
navilio, legate all' antenna. Inf. 
21, i4- 27, 81. „ termine ma- 
rinaresco, che forse avrà la ra- 
dice nel sorcio, e sartus la- 
tini ". 

SASSI, per si sa. Purg. 3i, 
3g. 

^ SATIRO, per componitore 
di satire. Inf. 4» 89. 

SAYERE. sapere. Inf. 7, 
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73, 85. 11, 93. Purg. 22, 147. 
Par. 5, in. io, n3. 21, 19. 
28, 106. 

SAVORE, sapore, savor di 
forte agrume, figuratamente, 
per cosa che molto dispaccia. 
Par. 17, 117. „ In venex. t 
ne' contigui dialetti dicesi sea> 
pre savor ". 

SAVOROSO. saporito. Por. 

22, i49- 

SAZIARE, per saziarsi Pur. 
21, 1. 

SAZIO, per sazialo. Purg. 
33. i38. Par. 28, 48. Jkr sa- 
zio del suo nome, ctaé.nunt- 
fes tarlo, appagando F altrui cu- 
riosità. Par. i5, 87. 

SBARRAR L'OCCHIO, per 
aprirlo bene, spalancarla Ini 
8, 66. „ Dal latino exbarrart r 
che vale aprire, togliere gì 'im- 
pedimenti, da cui derivarono 
exbarrattare, disbarrattare, e 
il nostro sbrattar ". 

SBUFFARE, respirar eoa 
impeto, per cagione di sde- 
gno. Inf. 18, 104. r > V. Rab- 
buffarsi ". 

SCABBIA, rogna. Lat. sca- 
bies. Inf. 29. 82. 

SCACCHI, doppiare degli 
scacchi. Ha lo scacchiere sessan- 
taquattro quadretti, tra bian- 
chi, e neri; al primo de' qua- 
li chi ponesse nome awa, al 
secondo due, al terzo quattro, 
al quarto otto r e così andasse 
raddoppiando sempre fino al- 
l' ultimo, verrebbe ad aver fat- 
to un numero innumerabile. 
Par. 28,93. V. Immillabsi. „LV 
rigine ideila voce scacco è nd* 
l'arabico o persiano schac, che 
equivale a Re, cosi detto per- 
chè la prima figura degli scac- 
chi è appunto il Re. Nel bas- 
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so latino s'incontra frequen- 
temente scachorum ludus. Fra 
noi però pare introdotto col 
mezso delta lingua provenza- 
le. Nel Romanzo de la Rose. 

Puisque des cschès me sou- 

vient 
Se tu riens eu ses ec. 

Nelle cronache trevigiane si 
trova: vir nobilis Rizardus de 
Camino ... dum more nobi- 
lium schachis luderet prò so- 
latto . Noi possediamo un 
beJliatnno poema del Vida in- 
titolato: la Scaecheide. Tutta- 
via non credo inopportuno 
l'addome un documento poe- 
tico intorno a questo nobile 
ed ingegnosissimo giuoco; che 
trovasi nel Pteudo-Ovidius lib. 
i de Vetula. 

Est aHus ludus scacorum, 

ludtts Utyssis, 
Ludus Trojana quem fecit 

in obsidione, 
Ne uel taederet proceres in 

tempore treugae, 
Wel belli) si qui prò vul- 

neribus remanerent 
he eastris : ludus qui castris 
• assimilatur, 
Inventor cujusjure laudan- 

dus in ilio est, 
TSed caussam laudis non ad' 
vertunt nisi pauci. 

E in seguito delle figure de- 
gli scacchi: 

Sex species saltus exercent, 

sex quoque scaci, 
Milety et Alphinus, Roccus, 

Bex; Virgo Pedesque, 
/a Campum primum de sex 

istis saliunt tres , 
&ex, Pedes, Virgo: Pedes 

in rectttm salita atque 
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Virgo per obliquum, Rex 
saltu gaudet utroque, 

Ante retroque tamen tam 
Rex quam Virgo moventur 

Ante pedes solum; capiens 
obliquus in ante; 

Cum tamen ad metam sta- 
dii percurrerit, extunc 

Sicut virgo salit, in cam- 
pum vero secundum 

Tres alii saliunt, in rectum 
Roccus, eique 

Soli concessum est ultra ci- 
traque, 

Oblique salit Alphinus, sed 
miles utroque 

Saltum componit ". 

SCAGIONARE, scolpare, 
scusare. Inf. 39, 69. „ Sca- 
gionare è contrario d'acca- 
gionare per incolpare. Ne' no- 
stri dialetti dicesi in questo 
senso dar la causa ad alcu- 
no, cioè incolparlo ". 

SCAGLIONE, grado di sca- 
la. Purg. 9, 94. 12, 11 5. „ Pro- 
babilmente da scala fu detto 
prima scalione per grado, e 
poi scaglione^ Wel volgare tri- 
vigiano si dice cosa fatta a sca- 
jon , quando presenta l'imma- 
gine di varj gradi di scala ". 

SCALAPPIARE, uscir del 
calappio, o sia dalla rete. Purg. 
ai, 77. „ Non è f voce de* no- 
stri dialetti ". 

SCALE DELL' ETERNO 
PALAZZO, chiama Dante i 
cieli. Par. ai, 7. 

SCALÈE, scale , gradi ; in 
rima. Inf. 26, i3. Purg. 12 , 
104. Par. 32, 21. 

SCALEO, scala. Purg. i5, 
36. Par. 21, 29. 

SCALPITARE, calpestare. 
Inf. 14, 34. 1» È immagine pre- 
sa dal suono del piede, alte» 
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rondo il verbo calpestare* In 
questo senso noi Veneti dicia- 
mo scarpazzare, da scarpa", 

SCALTRIRE, far divenire 
altrui sagace, di rozzo e ine- 
sperto. Purg. 26, 3. „ Scal- 
trire fu in uso degli antichi 
Fiorentini per denotar con que- 
sto verbo scaltro % cioè accor- 
to y furbo, I secoli barbarici 
formarono cauterire. per ren- 
der cauto. Il volgo invece di 
cauterire introdusse calterire > e 
finalmente vf aggiunse nel prin- 
cipio la lettera s il che è avve- 
nuto a tanti altri verbi. Da 
scalterire usci scaltrire , scal- 
trito ec. ( Muratori ) ". 

SCANA. zanna, o sanna, 
cioè dente grande d'animale. 
Inf. 33, 35. V. Sanna. 

SCANDERE. per ascende- 
re, salire, è voce Latina. Par. 

S> 97- 

SCANNI, per gradi di bea- 
titudine. Par. 6, 125. . 

SCANNO, per sedia, trono. 
Inf. 2, 112. Par. 5o, i3i. 3?, 
a8, 29. 

SCAPIGLIATO, chi ha i 
capelli scomposti, e mal pet- 
tinati. Inf. 18, i3o. „ Primie- 
ramente scapi llato, poi scapi- 
glialo, scavellà ne' nostri dia- 
letti scavegià in Veneziano ". 

SCARCO DI PIETRE, su- 
stantivo. per luogo discosceso, 
dove molte pietre si sieno sca- 
ricate, o rumate al basso. Inf. 
X2, 28. 

SCARDOVA. spezie di pe- 
sce di scaglia larga. Inf. 29, 
83. 

SCARSO, per dìfettuoso, 
inefficace. Par. 53, 3o. per ri- 
troso. Purg. 14. 81. „ Secon- 
do il Muratori gli antichi Ita- 
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liani invece di excerpo disse* 
ro excarpo, ed excarpsi per 
excerpsi 9 ed excarpsum, o ex- 
carsum per excerptum , ciò 
che significa porzione tratta 
da una massa di cose. Anti- 
camente i Francesi dicevano 
escars y e forse da loro è giun- 
ta ne' nostri dialetti la vece 
scarso, e ne' più rozzi scori** 

SCEDA, per buffone», 
motto ridicolo. Par. 29, ni 
„ D'origine ignota **. 

SCEMARE LA MENTE DA 
SE MEDESMA. cioè togliere, 
o sminuire l' intendiménto Par. 
3o , 27. „ Scemare e sc e mo 
vengono dal semis 9 sùmu % e Si- 
mo delle leggi barbare: jìfaw 
auriculam simaperii , sobmt 
solidos viginti. Vedi Beta» 
capitolare alle leggi antitibe di- 
gli Alemanni. Noi por» «air 
scemo nel senso di /muso 

SCEMO, sostantivo* jper 
maraento, mancanza* Par. 30 t 
i36. 

SCEMO, addiettivo. 
re scemo alcuno di se. 
donarlo, privarlo della tea 
compagnia. Purg. 3o, 49» 

SCEMO LUOGO, per vuo- 
to, e scavato. Inf. 17, 36. 

SCEMO, per dimagralo as- 
sai. Purg. 23, 23. 

SCEMPIE GOTE, per pri- 
ve d'orecchie. Inf. a5» 120. 

SCEMPIO, sustantivo. per 
tormento crudele, fiera strage. 
Purg. 12, 55. „ D' orìgine 0- 
scura ". 

SCEMPIO, addiettivo. per 
semplice, contrario di doppio, 
Purg. 16, 55. per disunito, dis- 
giunto, e dissipato. Purg. 12» 
i33. Par. 17, 62. „ Da sim* 
plex ". 
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SCENDESSE, per scendessi; 
in rima. Purg. 8, £6. 

SCERNERE, per disceroe- 
re. Imt i5, 87. per additare, 
aggirare. Purg. ?6, 11 5. „ È 
traslato dai latino secernere". 

SCERPARE. rompere, gua- 
stare» schiantare. Inf. i3, 35. 
„ È certamente alterazione del 
latino extirpere". 

SCESA, calata, precipizio. 
In£ i6»iof. 

SCEURO. per chi sussi in 
disparte. Par. 16, x3. „ Da 
scevererei % questo da sepa- 



sc 



i85 



SCHEGGE IMBESTIATE. 
chiama Dania il toro di legno 
fabbricato da Dedalo, per sod- 
disfarà aUa Inesaria di Pasife. 
Purg. a6, 87. 

SCHEGGIA, per ischtena 
ék accaglio grossamente taglia- 
to. Int. 18, 71. per tronco di 
pianta. Ini §3, 43. „ Scheg- 
'▼arj suoi sensi par de- 
dal greco schidia , 
vuole il Menalo, se pu- 
be ragione d Murato- 
tran dal tedesco scheìt. 
H tat uace lo trevigiano ha 
ne' medesimi signifi- 



SCHEGGIARE. levar le 
trhegge, o picciole assicelle da 
en legno. Par. u, 137. ma qui 
tagm atninente. 

. SCHEGGIO, per nn pezzo 
di scoglio. Inf. 21, 60, 1^5 

SCHEGGIOSE, scheggio 
grande. In£ 91, 89. V. Scazo- 
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ARE. per difende- 

9 mmmmB*MBéire* Purg. i5. 26. 

isehifare. Purg. 6, i5i. 



SCHERMIDORE, per co- 
Yol. in. P. 11. 



lui che parte i combattenti 
Inf. 22, 142. „ Noi leggiamo 
sghermitor. Vedi la nostra no- 
stra 18. a! citato cap. 

SCHERMO, riparo, difesa. 
Inf. i3, 134. e in altri luoghi. 
avere schermo a chi che sia» 
per difenderlo , servirgli di 
schermo. Inf. 21, 60. 

SCHERMO, per arma da 
offendere. Inf. 21, 81. „ Scher- 
mo. „ Questa e le antecedenti 
voci procedono da schermire 
o sghermire, che è il contra- 
rio di ghermire, di cui vedi 
la sopracitata nota 18. al cap. 
22 dell' Inf. 

SCHIACCIARE, rompere, 
e infragnere premendo. Inf. 
18, 81. „ E dal francese esca- 
cher. I nostri volgari hanno 
essi pure schiazzar ". 

SCHIANTARE, sterpare, 
svellere , distaccare con vio- 
lenza. Inf. 9, 70. Purg. 20 , 
45. 28, 120. „ Alterazione di 
spiantare^ se pare non viene da 
schiatte; quasi schiattare". 

SCH1ANTE. per ischiaati; 
in rima. Inf. i3, 33. 

SCHIANZA. crosta, o pelle, 
che si secca sopra la carne ul- 
cerata. Inf. 29, 75. „ Non so 
T origine ; dirò solo che nel 
dialetto veneto schianzo e 
schianzada valgono spruzzo , 
sprazzo, spruzzagiia ". 

SCHIARARE, per manife- 
stare. Par. 26, 23. 

SCHIARARSI, per divenir 
più lucido. Par. ai, 91. 

SCHIARATO, per molto 
risplendente* Par. 25, 106. 

SCHIUDERSI, uscire di 
luogo chiuso, slegarsi.In£ 30,27. 

SCHIUSO, aperto. Pur. 2 5, 
n5. 

54 
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SCIALBO, pallido,, bianca- 
stro. Purg. 19, 9.,, E sincope 
di scialbato, lai. dealbalus ". 

SCIAGURATO, infelice, Inf. 
22, 44* » Ha la prima radice 
nel latino augurium in senso 
sinistro ". 

SCIAS QUOD EGO FUI 
SUCCESSOR PETRI. sappi 
eh' io fui successore di Pietro. 
Purg. K), 99. 

SCIAURATO. per tapino, 
abbietto, vile. Inf. 3, 64- 

SC1MIA. per imitatore. Inf. 
39, ify. 

SCINDERE, per separare, 
svellere, è voce latina. Purg. 
11, io5. ' / 

SCIOLTO, per libero. Par, 
27, i3r. 

SCIOLTO DA BALLO, u- 
scito di brillo. Par. io, 79. 

SCIORINARSI, per uscire 
all'aria, procurarsi refrigerio. 
Inf. 21, 116. „ Il Pertica n e il 
Monti trovarono V etimologia 
di questa' voce nella compo- 
sti sciorre in a y re 9 cioè scio- 
gliere o spiegare all' aria . 
Gli antichissimi scrittori italia- 
ni usavano a're per aria, e 
se n'hanno esempj nello stes- 
so Dante". 

SCI PARE, lacerare, malme- 
nare, straziare. Inf. 7, 21. 24, 
84* „E raccorciamene del la- 
tino dissipare, che nel trevi- 
giano dicesi dicipar ". 

SCISMA, discordia e divi- 
sione in materia di religione, 
in greco vx**}**. Inf. 28, 55. 

SCISSO, disgiunto, diviso, 
separato, lontano. Purg. 6, iq3. 
Par. 21, 96. V. Scindere. 

SCOCCARE, per manifesta- 
re, palesare. Inf. 25, 96. per 
pronunziarsi. Purg. 6, i3o. „Noi 
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diciamo schioccare in senso òj 
scoppiettare, e schiocco per 
iscoppio ". 

SCOCCARE L'ARCO DEL 
DIRE, per i sfogarti parlando, 
o risolversi di parlare. Purg. 
25, 17. 

SCOGLIO, per iscorza, ov- 
vero per ostacolo ed impedi- 
mento. Purg. 2, 122. „ In la- 
tino barbaro scolium. Noi di- 
ciamo scojo, ma solamente nel 
secondo significato **. 

SCOLPARSI, per purgarle 
colpe commesse. Purg. 24,64. 

SCOMMETTERE, per se- 
minar discordie e scandalr,qua- 
si disunire le cose commesse, 
cioè congiunte. Io£ 27, i36\ 

SCOMUNICHE, loro abu- 
so ripreso. Par. 18, 129. 

SCONCIA NOVELLA, per 
falsa, invrrisimile , corrotta. 
Inf 18, 57. 

SCONCIO, per brutto, dif- 
forme, vergognoso. Iu£ 9Q, 
107. Par. 9, 33. per difficile, 
aspro. Inf. 19, i3i. por disa- 
datto, sproporzionato. Inf 3e> 
85. ,, Contrario di acconcio"- 
SCONOSCENTE VITA. 
cioè ignobile, oscura. Inf. 7, 53. 
SCOPERCHIATO, sena 
coperchio, aperto. Inf. 10,52. 

SCOPERTO, a maniera di 
Su sta 11 1 ivo. 'Inf 3i, 89. 

SCOPRIRE, per ispiegare. 
Par. 28, i55. 

SCORGERE, per insegnare, 
additare. Inf. 8, g3. V. Scorra 

SCORNATO, deluso, sver- 
gognato. Iaf. 19, 60. „ Meo- 
Io r a tratta dagli animali, che 
perdute le corna ne' conflitti, 
se ne vanno col capo basso 
umiliati e vergognosi. Il bea 
ferire colle corna fu repalato 
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glorioso pei tori e pei capri. 
Di dò si trovano parecchi e~ 
sempi negli autori latini. Vir- 
gilio nell'egloga 3 v. 87, vo- 
lando far l'elogio di un toro 
si esprime: 

pascile taurum 

Jam corna pelai, et pedi- 
bus qui spurgai arenarti. 
Da questo venne Ti taluno scor- 
nare in sento di svergognare, 
e scorno in senso di vergo- 
gna. Ne* nostri dialetti noti si 
dice scornare, ma bensì rom- 
per 1 corni in significato di 
Zia ecs re 1' orgoglio, di avvili- 
re ". 

SCORNO, la natura gli a- 
vrebbe scorno, cioè quegl' in- 
tagli sarebbero scorno alla na- 
tura. Pnrg. io, 33. o la par- 
ticella gli in questo luogo si- 
gnifica fW. 

SCORTO, per pronto, spe- 
dito, sciolto. Purg. 19, 12. „È 
voce toscana, la cui radice è 
rintracciata dal Muratori nel 
latino barbaro excurritare, (ciò 
che abbiamo notato alla voce 
accorgimento ) che era quel 
correre qua e la che facevano 
i faldati a cavallo, i quali ac- 
compagnavano i convogli del- 
F esercito per indagare se. v'e- 
rano agnati, o se veniva il ne- 
mico: da questo excurrilare 
Tenne scortare , scorta per 
guida; e per traslato scorto, 
significante agile, pronto ec. " 

SCOSCENDERE, per di- 
rompere, spaccare, o straccia- 
re. -Pnrg. 14, i35. Par. 21, 12. 
Ser dirupare. Inf. 24, 4 2 - »H 
émbo la nota come voce prò- 
veniale, ma il Castelvetro la 
trova invece nel latino cpn- 
scindere ". 
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SCOSCIO, precipizio. Inf. 
17, 121. „ L'origine di scoscio 
è nel verbo scoscendere. Di 
questi vocaboli non v' e noli- 
zia ne 1 nostri dialetti ". 

SCOSTARSI DAL FIAN- 
CO, figuratamente- per non i» 
mi tare l' esempio. Par 19, 148. 
„ L' origiue è in costa ". 

SCOTTO, per lo pagamen- 
to del desinare o della cena, 
che si mangia nelle taverne. 
Purg. 3o, 144. ma qui figu- 
ratamente; benché non sia vo~ 
ce da servirsene in cose gra- 
vi ed illustri. „ In questo sen- 
so i Francesi dicono escot, 
gl'Inglesi shot e scot> e gli Spa- 
gnuoìi escote. Inclino al Mu- 
ratori che gì 1 Italiani l'abbia- 
no dato alle altre nazioni, com- 
ponendolo essi dal latino quot 
o quotum o quota, con pre- 
mettervi ex. Dopo d'aver man- 
giato ali* osteria 1 convitati cer- 
cavano quota pars pretii si 
dovea pagare da cadauno. Tan- 
to da noi Veneti, che dai Lom- 
bardi si dice comunemente pa- 
gar la sua quota, che è quan- 
to dire iu toscano pagar lo 
scotto ". 

SCRANNA, sedia, cattedra. 
sedere a scranna, cioè prò tri- 
bunali, farla da giudice, o da 
maestro. Par. 19, 79. „ Da 
scamnum venne il nostro sca- 
gno, ma scranna par derivan- 
te dal tedesco schranne ". 

SCRIBA, per iscrittore. Par- 
lo, 27. è voce latina. 

SCRITTA, per iscrizione. 
Inf. 8, 127. 11, 7. 

SCRITTO, per profesia 
scritta. Inf. io, 54- 

SCRITTURA, per regola di 
frati Par. 12, 12 5. 
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SCUDO, per arme di fami- 
glia o di regno. Par. 12, 53. 

SCUOJARE. spogliar del 
cuojo, levar la pelle, scortica- 
re. Io£ 6, 18. 22, 4 1 * „ Non 
si usa ne* «ostri dialetti ". 

SCURIADA. sfersa di cuo- 
jo. Ini. 18, 65. „ Da corium, 
come osserva il Murat., non 
essendo altro scuriada che fla- 
gello di cuojo. Il dòtto filolo- 
go ha tanto più ragione quan- 
to che ne* nostri diletti que- 
sto flagello si chiama scuri*, 
e in friulano scorie; e scuria- 
da da noi si dice lo strepito 
che fa la scuria violentemen- 
te agitata, e anco la percossa 
che fa la medesima scurim sul- 
l'animale ". 

SCURO, «scuro. Par. 6,85. 
„ Scuro e scur è de' nostri dia- 
letti ". 

SCUSARE, per ricusare. 
Pure. i5, i3o. 

SDEBITARSI, sgravarsi del 
suo debito. Purr. i4> 29. 

SDRUCIRE, per aprire, 
fendere, spaccare. Infc 2», 
Sn. „Non se ne conosce Fori- 
gine . 

SE. per così, detto con af- 
fetto eh desiderio, e di prega- 
re altrui prosperi avvenimen- 
ti, in quella guisa che i poe- 
ti latini adopravano il loro sic. 
Jof. 16, 64. Pnrg. 26, 61. e 
in altri luoghi. 

SE. per benché. Par. 4> 78. 
19, 28. 

SECCA, per terra; che dal- 
la Divina Scrittura chiamasi 
arida, a differenza dell'acqua. 
Jnf. ,34,« n3. 

SECCHEZZA, per magrez- 
za. Purg. 24» 32. „ Per meta- 
fora da secco '\ 
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SECOLI RECENTI, cioè i 
primi secoli del mondo avan- 
ti Abramo. Par. 32, 76. 

SECONDAMENTE, nel se- 
condo luogo. Pnrg. i3, ». 

SECONDAR CON L'OC- 
CHIO, cioè accompagnare, o 
seguire colla vista, ini 16, 

SECONDARE, per NJTvre, 
seguitare, succedere?; e Dana? 
l'adopera col quarto, o alcu- 
na volta col terzo eneo. Purg. 
16, 33. 23, i23. 99, 91. Par. 
1, 34. 25, 64* 28, ni. » Se- 
condare in tutti i suoi varj si- 
gnificati è usato uè' nostri dia- 
letti, e viene dal latino*. 

SECONDARE ALLE PER- 
COSSE, cioè piegarsi e cede- 
re soavemente seni* romper- 
si. Purg. r, 10S 

SECONDO REGNO, par lo 
cielo di Mercurio. Par. 5» o5. 
SECONDO CHE PER A- 
SCOLTARE. Questa è una e- 
lissi; e cosi supplir si dna»: ss* 
condo che mi porre di 
prendere per ascoltare; ci 
ascoltando. Inf. 4» AS- 
SECONDO, ero 
V ora sesia, cioè V 
che immediatamente — g n e ss 
sesta. Par. 26, i4i. 

SED. per «e, particeUe^quan- 

do seguita vocale. Par. 19, 7& 

Così Pietro Bembo nelle 

Attor vi va per gìoja e 

diporto 
Il Signor, quando può, sei 

egli è saggio. 
SEDAVANO, sedevano. 
Purg. 9, 12. 

SEDERE, detto di hiego, 
città, o provincia; alla foggi* 
de' Latini, cioè esser sitasi* 
Par. 9, 26. 
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SEDERE IN SUL SANGUE, 
dello dell'anima; la quale, meni- 
ti* fuom Tire, sia congiunta 
col sangue e cogli spiriti pro- 
dotti dal sangue. Porg. 5, 74. 
SEDIA APPOSTOLICA. 
Par. 12, 88. 

SEDIERO. sedettero. Purg. 
2, 45. 

SEDIO. boom, seggio. Par. 

*S&AJIE DELL'ACQUA, 
fender F acqua, .detto d* una 
barchetta. Inf. 8, 29. „ Nel 
Bartal m lem secare. V. la 

tilt 



al cit. cap. ". 
SEGGENDO. sedendo. Ini 
■, io5. 

SEGNACOLO, per seguo, 
insegna. Par. 27, 5i. 

SEGNARE, per benedire col 
segnò della .croce, come fan- 
no i vescovi Inf. 20, 69. „ In 
tutti i nostri dialetti segnare 
e segnarse 9 detto assolutamen- 
te, s'intende sempre ykr* il se- 
gno dell* croce . 

SEGNARE NOSTRA FA- 
VELLA, cioè formare i carat- 
teri, per messo de* qualr yen*» 
gauw a- significarsi te voci u- 
■arae articolate. Par. 18, 71. 

SEGNO, per atto, dimostra- 
ziooe di cortesia. Inf. 18, 91. 
SEGNO, per lettera d'alfa- 
beta scritta. Par. 18, 80. 

SEGNO, per miracola Par. 
if, ii5. 

SEGNO BENEDETTO, per 
l'aquila, insegna de' Romani. 
Par. so, 86. cosi pure il poe- 
ta la chiama, Segno che fé i 
Mommi al mondo reverendi. 
Par. 19, iot. e Segno del 
mondo, e de* tuoi duci. Par. 
?o, 8. 
•SEGNO DE' MORTAI, E 
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SEGNO DELL' INTELLET- 
TO NOSTRO, chiama il poe- 
ta la picciola fòrza dell' intel- 
letto umano, ristretta fra mol- 
to angusti confini. Par. i5, 4?* 
45. 

SEGNO DI MAGGIOR 
DISIO, oggetto, più che al* 
tro desiderato. Par. 3, 126. 

SEGNO VENERABILE, 
CHE FAN GIUNTURE DI 
QUADRANTI IN TONDO. 
La croce; le due linee della 
quale, che insieme s'attraver- 
sano, se da un cerchio si tirino 
da un ponto della circonfe- 
renza per lo centro al punto 
opposto, dividono esso cer- 
chio in quattro quadranti. Par. 
14, ioz. 

SEGO, per seco, con se; 
o con altri della sua natura 
medesima; in rima. Purg. 1 7, 56X 

SEGUACE ALLA PASSIO- 
NE, cioè della passione. Pur. 
21, 106. 

SEGUENTEMENTE, per 
subito dopo. Purg. 20, 25. 

SEGUETTE. per seguì; io 

rima. Inf. 25, 4°- P* r - 9> I 4 1 - 
qS, 83. fuori di rima. Par. 9, 24. 

SEGUÌO. segui. Par. 3, 124. 
25, 48. 26, 99. 

SEGUIRE, E SEGUITARE, 
per accadere. Inf. 25, 4°* 4 1 - 

SEGUIR LA STORIA, per 
imitare i fatti virtuosi narrati 
nelle storie. Par. 19, 18. 

SEGUIR, per seguirono. 
non seguir la mente, cioè non 
rimasero nella memori». Par. 
i4, 81. 

SEGUITARE A CHI CHE 
SIA. cioè, dopo di chi che sta*. 
Purg. 5, i32. „ n verbo se- 
guitare è proprio di tutti i 
nostri volgari . 
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SEGUITEBIA. seguitereb- 
be. Par. 6, 63. 

SEGUITEMELO, seguite- 
rebbero. Par. 2, 72. 

SEGUITO, per accaduto, 
succeduto. Par. 24, I0X * 

SEGUITO, per colui cbc 
segue. Par. 2 , 2. Cristoforo 
Landino spiega diversamente; 
ina la sua spiegazione non può 
sostenersi, perchè contraddice 
a quello che leggesi poco do- 
po: 

Tornate a riveder li vostri 
liti. 

SELVA DI SPIRITI SPES- 
SI, cioè folla, moltitudine. 
Inf. 4» 66- 

SELVAGGIO, per fuoru- 
scito. La parte selvaggia, ap- 
presso Dante , è la fazione de' 
Bianchi, opposta a quella de' 
Neri, che aagli avversarj era 
stata cacciata fuori di Firen- 
ze, di questi Bianchi era an- 
che lo stesso Dante. Inf 6 , 
65. „ La desinenza di que- 
sta voce è provenzale. Noi di- 
ciamo in varj sensi salvadego, 
che è il silvaticus. latino ". 

SELVAGGIO DEL LOCO, 
cioè mal pratico; a guisa di 
forestiere. Purg. 3, 5a. 

SEM. siamo. Inf. 3, 16. i3, 
37. Par. 3, 82. ai, i3. 29, 127. 

SEMBIANTE, per immagi- 
ne dell* animo. Purg. 21, ni. 
„ V. Semblare ". 

SEMBIANZA, far sembian- 
ze* per accennare. Par. 24, 56. 

SEMBIARE. sembrare, pa- 
rere, somigliare. Inf. 1, 5o. 

P ur g* 9» I(> 5. io, 39. Par. 20, 
76. 

SEMBLARE. parere. Pure, 
io» xi3. „ Dante scrivendo 
semblare e sembrare provò* che 
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i loro derivati, come por la 
voce sembrare, partono dal 
provenzale sembter ; il qual 
provenzale (non l'italiano co- 
me vuole il Menagio) é nato 
probabilmente dal latino timi- 
lare ". 

SEME, per la fede cristia- 
na. Par. 12, 95. 

SEME per cagione. Inf. 33, 
7. Purg. 21, 94. 

SEME DEL PIANGERE. 
Origine, e peu siero del pian- 
gere ; spiegano gli Accademici 
della Crusca nel Vocabolario: 
le lagrime; spiega Cristoforo 
Landino. Purg. Si, 46. Dante 
forse intende il dolore, che di 
sua natura produce ti pianto. 
Andrea Navagero m que* versi 
ch'egli tradusse da un fram- 
mento di Filemone, comico 
Greco: at dolor \ Ut ipsm/ru- 
ctus arbor, sic lacrimas ha- 
bet. 

SEME DI LOR SEMEN- 
ZA, cioè, gli antichi loro pro- 
genitori; ch'erano le cagioni 
ritnote che gli avean fatti na- 
scere. Inf. 5, io4> 

SEMENTA, semenza, seme. 
Inf. i5, 76. 23, 123. Purg. 
17, 104. 

SEMENTE, semenza. Purg. 
2 5, 57. Par. 8, ufo. 

SEMENZA, per figliuolo. 
Par. 23, 120. „ 1 finali in enza 
non sono veramente della lin- 
gua provenzale, come opina- 
va il Bembo, perchè i Pro- 
venzali, per giusta osservazio- 
ne del Caslelvetro, suonano 
ensa. Sono piuttosto prove- 
nienti a dirittura dal latino: 
per esempio benevolenza si 
volgarizza benevolenzia, e al- 
terando un poco la pronun- 
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sia benevolenza. Queste desi- 
nenze sodo comunissime anco 
ne' nostri dialetti veneti. Noi 
io -fatti, parlando della voce 
qui sopra registrata, diciamo 
sempre semenza, e quasi mai 
sente "• 

SEMENZE, per cagioni ef- 
fettive- Par. 2, 120. 

SEMICIRCOLI IN- 
TERGISI 1)1 VOTO, 
cioè ordini di seggi, in forma 
di messa Iona, che qua e 
là siano vuoti di gente. Par. 
3», 26. » 

SEMtLK MIGLIA DI LON- 
TANO CI FERVE L'ORA 
SESTA, poco avanti che'l so- 
le salga il nostro orizzonte, fa 
messo giorno a q uè' popoli, 
che sono distanti da noi sei 
mila miglia. Par. 3o, i. 

SEMINATORE, che semi- 
na. Inf. ?£,i35. 

SEMO. siamo. Inf. 4> 4 1 - 
17, 34* Purg. 17, 83. „ Sento 
per siamo dicono sempre i Ve- 
neti "• 

SEMPITERNARE, perpe- 
tuare, conservare in sempiter- 
no^ Par. i, 76. 

SENE, vecchio, dal Latino 
sénex. Par. 3r, 59, 96. 

SENO, per capacità. Inf. 28, 
6. per cuore, animo. Inf. 18, 
63. per sito, e parte di cielo. 
Par. a3, 27. 

SENNO, a lor senno, a lor 
piacere, luf. 21, i3/{. V- A 
sw»o sotto la lettera A. Io 
noterò solamente a questo 
luogo che nel dialetto tre- 
vigiano da senno dicesi av- 
verbialmente per davvero , e 
sé da senno o da scn si a- 
dopera nello stesso significato 
di sì in verità ". 
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SENSATO, per sensibile, 
soggetto a' sensi. Par. 4i 4 1 - 

SENSIBILE POCO, E 
MOLTO, oggetto che poco, o 
molto ferisca il senso. Purg. 
52, 14, i5. 

SENSIBILMENTE, cioè co 4 
seoii, col corpo vivo. In£ 2, 
i5. 

SENTENZA, per concetto 
dell' animo. Inf. 9, i5. io, 96. 
per opinione di filosofo. Par. 
4, 24. per oracolo, responso. 
•Par. 3o. 66. „ V. sopra alla 
^parola Semenza ". 
ò SENTIMMO CORCARE 
IL SOLE, cioè ci accorgem- 
mo che il sole si corcava, tra- 
montava. Purg. 27, 69. 

SENTlO. sentì. Inf. 28, 
i3. 

SENTIR AMORE. l' pen- 
sai che l'universo sentisse a- 
mor. Inf 17, 4?- . c *°^ >° te " 
metti che il mondo fosse vi- 
cino a sfa eia r si, a ruinare. C re- 
desi comunemente, clic in que- 
sto luogo Dante accenni la fa- 
mosa opinione d'Empedocle 
Siciliano, filosofo tra gli anti- 
chi di somma riputazione; il 
quale insegnava, che la con- 
tesa, o sia la discordia, per 
cui separavansi dal caos , e 
distingueva osi tra di loro i 
quattro elementi, fosse cagio- 
ne della generazione del mon- 
do: e che per lo contrario, 
dopo un corso determinato di 
molti secoli, l' amore, per cui 
si confondevano gli elementi, 
e ritornavano nell'antica mas- 
sa, cagionasse la corruzione , 
e la mina dell'universo. Vo- 
leva di più che questo giro 
scambievole di generazioni, e 
di corruzioni durasse eterna- 
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mente. Ma forse allude il poe- 
ta alla opinione di Eraclito 
d' Efeso, ancb'egli antichissimo 
filosofo, il quale te o e va, che il 
fuoco fosse la materia comu- 
ne di tutte le cose, e che do- 
po un certo intervallo di tem- 
po tornasse il mondo a risol- 
versi in fuoco. Insegnava di 
più, che la discordia e la guer- 
ra, cioè, quando le particelle 
del fuoco sì variavano, e si 
condensavano, lasciando la pro- 
pria semplicità, veniva a pro- 
durre le generazioni : e che 
all' incontro , la concordia , e 
l'amore, con cui le suddette 
particelle di nuovo s'assotti- 
gliavano, riprendendo la na- 
tura primiera, cagionava la di- 
struzione dell'universo: e ciò 
molte volte, a vicenda. Leg- 
gasi Diogene Laerzio nella vi- 
ta d'Eraclito, e Plutarco de 
placiti* philosophorwn. 

SENTIR D'AMARO, cioè 
avere in sé amarezza, riusci- 
re amaro al gusto. Purg, 3o, 
81. 

SENTIR DI CHE SIA. per 
averne odore. Lat. redolere. 
Purg. 3/j, i5o. 

SENTIRE, per sapere, aver 
contezza. Purg. 16, i38. per 
esser ài parere. Par. 4> 5i. 

SENTIRE DIRITTAMEN- 
TE, aver buona, e retta opi- 
nione, essere ortodosso. Par. 
a4, 67. 

SENTIRE, per lo senso. 
Pure. *5, 102. per l'intellet- 
to. Par. ii, ?4- 

SENZA MEZZO, cioè im- 
mediatamente. Par. 7, 67. 70, 
142. 

SENZA MORTE, cioè vi- 
vo ancora. Inf. 8, 84* 
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SENZA TEMPO, 
n a mente. Inf. 3, 29. 
SEPULCRO. sepalo* L* 

7, 56. 

SEPULTO. per sascosio. 
Par. 7, 58. 

SEQUESTRARE, per dis- 
giugnere, allontanare. Pnrg. 
25, 1 1 4- 

SERAFICO, che partecipa 
della carità de' Serafini ; ag- 

f tonto che vien deb» « san 
ranceseo d' Assisi. Per. 1 e 9 S7. 

SERE, titolo astice dì pre- 

, o di notajo. In£ 3S» i5j. 

I Friuliani usano Je voce 
ser come titolo conveniente 
ad un uomo di aj queni t» *- 
vanzata età nella cinese del 
popolo; ser JaeuMySer Tomi, 
ser Pieri ec. I più rosei di- 
cono sar ". 

SERMO, per parlare, ra- 
gionamento, in rima. LeL fer- 
mo. Inf. i3. i38. Par. ai, six 

SERMONE, per parlare, ra- 
gionamento. Inf. i3, ai* i5, 
n5. 28, 5. 29, 70. 3i, 9. 3f, 
68- Purg. 12, jii. 33, 128. 
24, 7- Par. 19, 75. per fama 
o racconto. Purg. 8, i38. per 
discorso fatto in pulpito, uo- 
mo da sermone, cioè etto a 
farsi religioso. Par. 8, i47- 

SERMONE, tener sermone. 
cioè parlare. Inf. 21, iòS. 

SEROTINO, per tardo, e 
vespertino. Purg. i5, i{i. 

SERPENTELLO, piccio- 
lo serpente. Inf. 9, 4 X - 

SERRAME. serrature. Iof. 

8, 126. Purg. 9, 108. 
SERRARE, per nascondere. 

Purg. 8, 5i. per congelare, in- 
durare. Inf. ji, 123. 

SERTO, per corona di per- 
sone. Par. io, 102. 
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SERVARE, per osservare. 
Pan. 26, 83. Par. 5, 68. 

SERVARE IL SOLCO, non 
«sor del solco. Par. a, 14. 

SERVATO, per osservato. 
Par. 5, 47. 

SERVO DE' SERVI. Il som- 
aro pontefice* che suol chia- 
mare se stesso per umiltà ter- 
pus servorum Dei* Inf. i5, 1 12. 

SESTA ORA. per lo mez- 
sogiormo; secondo l'usanza de- 
gli antichi, da' quali era divi- 



il giorno civile in dodici 
ore- Par. So, *. 

SESTA COMPAGNIA, per 
compagnia di sei. Inf. 4» *4**- 

SESTO, per compasso, o se- 
sta* con evi si forma un cir- 
colo- Par. ig, 4<>. 

SESTO, per una delle par- 
ti in che era divisa la città di 
Firenze. -Par. 16, 41. 

SESTO LUME, per lo pia- 
neta di Giove. Par. 20, 17. V. 
Sscovdo ISOJCO. 

SETE, per desiderio arden- 
te. Purg. ai, 1. Par. 2, 19. se- 
te dei martirio, brama di mo- 
rir martire. Par. 11, 100. 

SETTA, per ordine religio- 
sa Par. 3, io5. „ L'orìgine è 
nel latino sectus, che vale di- 
viso ". 

SETTE E SETTE, per quat- 
tordici Purg. 12, 39. 

SETTENTRIONE DEL 
PRIMO CIELO, chiama Dan- 
te i fette candelieri d' oro, che 

I (recedevano la processione da 
ni vedota nel terrestre Para- 
diso; intesi da lui per li sette 
doni detto Spirito Santo. Per* 
<hè siccome vicino al polo ar- 
tico risplendono sette stelle, 
che formano la figura d' un 
plaustro, o carro, dagli anti- 
Vol. III. P. II.» 
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chi dette scptemtriones ; cos} 
nel cielo empireo i sette don* 
dello Spìrito Santo rilucono 
di una luce meravigliosa. Pur, 
3o, 1. V. Cielo ranco. 

SETTIMO SPLENDORE, 
per lo pianeta di Saturno. Par. 
21, i3. Y. Sesto lvms, a Se- 
condo uscito. 

SETTO DA MATERIA, 
cioè separato, diviso; dal La- 
tino sectus. Purg. 18, 4<)« 

SEZZAJO. ultimo. Par. 18, 
93. „ Voce strana, di cui non 
giova cercare la fonte ". 

SFAVILLARE, per riluce- 
re, o scoppiar fuori. Inf. q3 , 

99- 

SFOCATO, per temperato. 
Par. i5, 44* » Noi tutti Vene» 
ti diciamo sfoga ( da sfogare) 
a colui che ha esalato rapida* 
niente qualche passione d'ani- 
mo; per metafora presa dal 
fuoco che arde in un subito 
e poi si estingue. Secondo il 
senso di Dante sfocato per 
temperato è nel senso di pri- 
vo di fuoco ". 

SFOGLIARE, per dimagra- 
re. Purg. ?3, 58. 

SFREGIARSI, per perdere 
il fregio. Purg. 8, 128. „ De 
fregio, di cui è tenebrosa la 
origine ". 

SGAGLIARDARE. torre, o 
levare la gagliardia. Inf. 21, 
27. „ Da gagliardo, che noi coi 
Lombardi ed altri popoli di* 
ciamo gajardo e più rozza* 
mente gajard; ma chi sapreb- 
be additarne la nascita ? " 

SGANNARE, toglier d'un 
ganno, disingannare. Inf. 19, 
21. V. Ingannare, 

SGHEMBO, torto, obblico. 
Purg. 7, 70. „ espressione tol- 
a5 
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ta da gambe per indicare il 
contrario di diritte, ben fatte ". 

SGOMBRARE. V. Ingommi- 
bi. per dipartire, mandar via. 
Purg. a3, i33. 

SGOMENTARE, impaurire. 
Purg. i4, 60. „ Verbo che ha 
la sede in mente ; e vale uscire o 
far uscire di mente , ciò che 
avviene colla paura ; ma come 
siasi configurato nessuno po- 
trà dirlo con certezza ". 

SGUARDO, secondo lo 
sguardo che fece la fede in 
Cristo, cioè, secondo i tempi 
ne 1 quali credette la gente m 
Cristo ; che furono tre. Il pri- 
mo, avanti ch'egli nascesse; 
e allora si credeva in Cristo 
"venturo, il secondo, nello spa- 
tio ch'egli visse quaggiù; e 
allora credevasi in Cristo pre- 
sente, il terzo dopo la sua 
morte; e allora si cominciò a 
credere in Cristo già venuto. 
Par. 32, 19. 

SI. particella soprabbondan- 
te, per certa forza di lingua. Inf. 

4, 101. 9, 52. e in altri luoghi. 
Sì ANCOR LO VEGGIA. 

cosi io possa ancora vederlo, 
particella che dinota deside- 
rio. .Pure, 2, 16. 

Si COME, per tosto che. 
Par. 24, '52. 26, 67. 

SICURAMENTE, per fran- 
camente, liberamente. Inf. 21, 
90* Par. 5, 122: 

SICURARE. assicurare. Par. 

5, i5. 

SICURO, per intrepido, co- 
raggioso. Inf. 16, i3a. Par. 11, 
67. per ardito. Par. i3, i3o. 

SICURTÀ, per confidenza, 
e famigliarità soverchia. Pur. 
22,. 20. 

SIDERE IN SE. riposar- 
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si in se, starsi in se. Par. 33, 
124* è voce latina. 

SI E. per sii. Inf. 17, 8 r. 5J, 

10. Purg. 5, 70. 20, 10, 4** 
a5,, 32. 3i, 45. Par. 09, 64. 

SI E per sì, così; in rima* 
Purg. 23, 8. 

SIETI REO. cioè mal li sia. 
Inf. 3o, 120. 

SI FUR GIRATI, sì gira- 
rono. Par. io, 77. 

SIGILLARE, per finire, cliia- 
dere. Par. 23, no. » 

SIGILLAR LA MENTE, per 
imprimervi dentro qualene co- 
gnizione. Par. 24, ft43. 

SIGILLARSI, per segnalar- 
si, distinguersi. Par. 9, 117. 

SIGILLO, per bolli potifi- 
cia Par. n, 9S per le sacre 
stimmate di s. Francesco. Par. 

11, 107. 
SIGNIFICARE, per* espri- 
mere il suo concetto in iscrit- 
to. Purg. 24, 54. 

S1GNORSO. signor sno. Ini 

20 '"H 

SÌ HO. cioè sì l'ho. Par, 

24, 86. 

SILI. taci. Latino siles. Par. 
5a, 4g. 

SILLOGIZZARE, per di- 
mostrar con sillogismi. Par. io, 
i38. 94, 77. 

SILVANO, abitatore & sel- 
va; contrario di citladino.Yurg. 
32, 100. qui forestiero. 

SILVESTRO, silvestre, sel- 
vatico. Inf. 2, 142. 21, 84 Purg. 
5o, 118. 

SIMILEMENTE. similmen- 
te. Inf. 3, 11 5. 7, 77. i3,ii3. 
Purg. io, 61. Par. i3, 77. 

SIMONEGGIARE, usar si- 
monia; cioè far mercato di co- 
se sacre, imitando Simon Ma- 
go. Inf. 19, 74. 
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SIMONIE RIPRESE. Pan 
18, 127. e seguenti. 

SINCERO, per netto, pur- 
gato» chiaro. Par. 33, 5?. 

SINE CAUSA, senza cagio- 
ne. Par. 3?, £>9 sono voci latine. 

SINGULARE. singolare, 
Parg. 8, 67. 

SINISTRA CURA, chiama 
Dante quella che hanno i pre- 
Iati delle cose temporali. Par. 
13, 139. 

SINISTRARE, per volgersi 
a sinistra. Inf. i4> 126. questa 
è la lesione degli Accademici; 
ma pare a noi che non sia da 
seguitare, esseudo la comune 
più chiara e facile. , 

SIN MEN PÒRTO, sino che 
me ne portò; Inf. 19, 128. 

SIN MI GIUNSE, sino che 
mi tfiunte. Ini 19, 44* 

SIPA. voce bolognese, che 
significa si. Inf. 18, 61. „Nci 
dialetti veneti si usa moltissi- 
mo tipo in vece di si ". 

SIRE, per signore. Inf. 4» 
87. 29, 56. Purg. 11, 112. i5, 
97, 11 a. 19, 13.5. Par. i3, 54- 
29, q8. „Voce non usata nei 
nostri volgari ". 

SIROCCHIA. sorella. Purg. 
4, in. „ È voce toscaua, che 
non s'usa nel nostro parlare, 
e che non è da usarsi neppu- 
re in poesia, subitochè abbia- 
mo l'equivalente in sorella, 
vocabolo di uso comune ". 

SI SA: per sa. Par. 19, 5g. 

S IT ISTI, per avesti sete. 
Purg. ia 9 57. è voce Latina. 

SLACCIARSI, uscir dal lac- 
cio, sciogliersi. Inf. 12, 22. 
„ In parecchi nostri dialetti si 
dice tUslazzarse ". 

SVAGARE, per fare smar- 
rire. Par. 3, 36. 
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SMAGARSI DA CHE CHE 
SIA. cioè rimuoversi. Purg. 
io, a 06. 27, 104. „ Ragiona il 
Castelvetro colla solita sua a- 
cu tei za intorno a questa vo- 
ce , opponendosi al Bembo , 
che la riconosce di natura pro- 
venzale. Fatiche gettate al veli- 
lo; giacché la parola sente ab- 
bastanza del barbaro pei* la- 
sciarla morir ncll' obblio. Pu- 
re se dir si dovesse alcun che 
dovrebbesi dar torto al Ca- 
stelvetro, e ragione al Bembo, 
trovandosi benissimo smai in 
molti luoghi de' poeti proven- 
zali, nel senso appunto di smar- 
vimento •". 

SMAGATO, smarrito, avvi- 
lito. Inf. 2.5, 146. 

SMALTO, per cosa dura co- 
me pietra. Inf. 9, 52. „ Vie- 
ne dal bit. m altha ". 

SMALTO VERDE, per suo- 
lo erboso. Inf. 4) 118. 

SMALTO SOMMO, piano, 
o pavimento della sommità. 
Purg. 8, ii4* 

SMARRITO, per {sbigotti- 
to. Inf. i3, 24* P er privo di 
buon colore. Purg. 19, i4- »È 
d'incerta origine; ma è voce 
sempre adoperata anco ne' no- 
stri dialetti ". 

SMERALDI, per occhi lu- 
centissimi, o piacevoli, e man- 
sueti, che ricreino chi gli guar- 
da, come fa lo smeraldo. Pur. 
3i, 116. 

, SMOZZICATO, mozzo, 
storpiato! guasto, che ha le 
membra lacere. Inf. 29, 6. V- 
Moieo. 

SNELLETTO VASELLO, 
cioè vaselletto snello. Purg. 2, 
4i. In vece di sminuire il so- 
stantivo, si sminuisce l'addiet- 
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tivo. Così Catullo negli En- 
decasillabi: Tarn, gratum mi» 
hi, quam ferunt puetlae Per- 
nici aureolum fuisse malum. 
E Cicerone Dell' epistola 7. 
del 3. libro ad Q. Fratrem: 
Mane scripsi ante lucem ad 
Ijrchnum ligneolum. e nel li- 
bro 3. de Oratore, al cap. 60. 
cum ebumeolajistula. e nel 9. 
de Natura Oeorum : aure* du- 
ro*, et quasi corneolù* habent 
introitus. 

SNELLO, leggiero, agile, 
veloce. Inf. 12, 76. e altrove. 
n Bellissima parola, ma di ca- 
liginosa origine. Più ingegno- 
sa ebe probabile è la conget- 
tura del Castelvetro, che ?en- 
Sa da anello coli' aggiunta del- 
1 lettera s quasi indicante 
per metafora disanellalo, cioè 
sciolto, slegato , essendo To- 
rnello un legame. Non è d'uso 
ne' nostri dialetti se non in 
quanto che s'apprende da libri". 
SO. per .sono, prima persona 
del verbo sustantivo.In£aa,io3. 
SOBBARCARSI, sottopor- 
si al carico. Purg. 6, i35. ,, L'e- 
timologia stessa della parola 
dimostra,, che male si spiega 
sì dalla Crusca che dal Vol- 
pi sobbarcarsi; per sottoporsi 
al carico. Il vocabolo non e 
composto da sub e arcus, ma 
da sub e barca, e il significa- 
to metaforico ' a io mi som- 
mergo. Anche quel gran ta- 
lento delButi intesecene il no- 
me' derivi da barca, ma man- 
candogli Le ali per sollevarsi 
alla filosofia del vocabolo*, Spie- 
gò : io faccio di me barca, o 
io mi piega a sopportarlo e 
a sofferirlo. Ma quegli assen- 
nati Accademici, che riporta- 
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rono il passo del Buti (che m 
non altro per la semplicità coat 
cui fu inteso da quel buco nomo 
ajuta a discernere il vero signi- 
ficalo della parola) co me mai 
hanno potuto interpretarla la- 
tinamente in questa musserà: 
arcus in morem fiécti, arena- 
ri y chiamando Plinio a sor te- 
stimonianza della squisite*») 
del granchio da loro preso? 
Torni di grazia il lettori cai* 
1' occhio al citato verso 157 
del cap. 6 del Purgatorio, 
veda se il senso di quatta ter- 
zina non è il seguente: Molti 
rifiutano di addossarsi finca- 
rico comune, ma il popolo ri- 
sponde e grida : io iti sobbar- 
co, cioè io mi s o mn m i'go «r 
voi che il potete'pronti non 
vi adattate a sottoporvi mi pe- 
so comune ", 

SOBRANZARE. por som- 
stare, sopravanzare. PosviS, 
35. „Sincopedi sopraran*mr*~. 

SOCCORRA, per 
ri. Par. 37, 63. 

SOCCORRE!*. 
no. Inf. 17, 47. 

SODALIZIO, compagnia. 
principalmente di convitato, la- 
tino sodali tium. Par. ?4t *• 

S0DD1SFACE. sodrifet» 

*«•• 9» 79- 

SODDISFAMMI A* MIEI 

DESI RI. Inf. 10,6. siimi fra- 
se leggesi nello stesso canto, 
verso 126. 

SODDISFARÀ, per soddis- 
fa ria; in rima. Par. ai> o3. 

SODO, per aggruppato for- 
temente. Par. 2$,. 60. „ È al- I 
te razione del lat solidus. Mei 
nostri dialetti sodo è per fri- 
si a to applicato all'uomo, e si- 
gnifica quieto, di buon senno"» 



' 
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• SOFFERÀ, sostenga, pati- 
sca. Farr. a4> l 4 I * f> Vedi la 
sola i5 al cit cap. ". 

8OFFER1E. sofferse; in ri- 
sa. Par. 16, io. 

SOFFERIRE.ner sostenere, 
penare addosso. Pur. 1 3, 59,60. 

SOFF£RIRE ODIO DA AL- 
CUNO, essere odiato. Purg. 
38, 75. 

SOFFERSON. soffersero. 
Pura. 5a,^ ia3. 

* SOFFIATO, per ispinto dal 
vento. Purg. 3o, 87. 

SOFFOLCERE. per ripor- 
re, appoggiare. Lat suffulcire. 
Par. a5, i5o. 

SOFFOLGERE La vista 
CSM si teffoire. cioè si appog- 
gia^ ai ficca, raffi ssa. Inf. 29,5. 

SOFFRIR DENTRO A SUA 
META, cioè di stare dentro 
a* suoi confini. Par. io, i23. 

SOFFRIRE ALLA VIRTÙ, 
CHE VUOLE FRENO A SUO 
PRODE, moderare il suo li- 
bero volere, a cui giova l'es- 
ser te nuto a freno. Par. 7, ?5. 

SOFFRIR!, per patimenti. 
^■rg. 19, 76. 

SOFISMI, per frodi ed ar- 
ti ingannevoli. Par. 1 1 , 4* 

SOGA. coreggia, o striscia 
di cuojo, con cui si lega qual- 
che cosa. Inf. 3i, 73. ,, È vo- 
ce usitatissima ne 1 dialetti ve- 
neti; anzi noi* diciamo anche 
Sugare lo stringere che si fa 
qualche oggetto con la soga; e 

mvtiwohurnwnto diciamo SOgar 

'asino, quando si ferma la so- 
sta sulla sua schiena facendogli 
passare all'intorno una cintu- 
re di cuojo. Per metafora di- 
ciamo soga anche ad una fu- 
ne quando serve a quest' uso; 
t sogèro chiamasi colui che 
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apparecchia sì fatte funi o di 
cuojo, o anche di canape Bvoce 
parimente degli Spagnuoli.Nel- 
le leggi longobarde trovasi in 
questo senso la voce soga. Si 

fui* sogas furatus Juerit de 
ove junctorio ec. Uh. i.tita5« 
paragr. 33. 

SOGGIOGARE, per sovra- 
stare, star di sopra; detto di 
luogo, o altra cosa posta re* 
speltivameute in sito più alto. 
Purg. 12, 101. Par. 12, 54* 

SOGLIA, per soglio, scan- 
no, sedia circolare. Par. 3o, 
11 3. per grado. Par. 3, 82. 18, 
28. „ Lat. solium ". 

S0GL1ARE. soglia, limita- 
re. Inf. 14, 87. 

SOGLIO, per soglia, limi- 
tare. Inf. 18, i4< Purg. io, s. 
,, Questo e i seguenti vocaboli 
vengono dal latino solum. Ne 9 
nostri dialetti dicesi soia ". 

SOGNARE, per avvolgersi 
in errore, o anche insegnare 
falsa dottrina, sapendo quella 
esser falsa. Par. 29, 82. 

SOLA STRADA, cioè soli- 
taria. Purg. 24, f Po- 
sola jo. palco, tavolale. 
Purg. 10, i3o. „ Anche que- 
sto vocabolo ha la radice nel 
latino solum. Nei nostri ver- 
nacoli si dice sol aro y e più 
rozzamente soler coli' e larga". 

SOLE, detto dal poeta pa- 
dre d' ogni mortai vita; con- 
correndo egli col suo calore alla> 
generazion delle cose. Par. 22, 
116. circonscritto. Par. 27, i38. 

SOLE, chiamasi da Dante 
Iddio. Par. 18, 10& 25, 54* 
cosi; Sol che sempre vernai 
cioè che fa primavera eterna. 
Par. 3o, 126. e Sole degli An- 
geli. Par. io, 53. 
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SOLE, per auuo. Purg. 21, 
101. per giorno, Inf. 33, 54* 
V. Som. 1 

SOLECCHIO, ombrella, pa- 
rasole. Purg. i5, 14. „ non 
s'usa nel veneto idioma. Nel 
lat. barbaro si trova soleclum". 

SOLEMO. sogliamo. Purg. 
22, 123. „ Noi Veneti diciamo 
sempre solemo in luogo di so- 
gliamo ". 

SOLERE, in forza di nome, 
per solita usanza o maniera. 
Purg. 27, 90. Par. 18, 57. 

SOLI, per anni; venendoci 
fatto l'anno dal corso del so- 
le per lo zodiaco. Inf. 6, 68. 
per giorni, tempi. Inf. 29, io5. 

SOLIDO, sodo. Lat. solidus. 
Par. .2, 32. 

SOLINGO. per solo, unico.: 
Inf. 23, 106. „ È voce artifi- 
ciata da solo, solitaria., solet- 
to ec. ". 

SOLLO. contrario di denso. 
sol lo t chiama Dante un luo- 
go tutto coperto di rena, la 
quale non si rassoda, ma stas- 
sene sollevata. Inf. 16,28. „Non 
* s'usa da noi, e non è da u- 
sarsi, a mio parere, nò pure 
da chi scrive la nostra lingua ". 

SOLLO. per tenero. Purg. 
27, 4o. 

SOLO, per nudo, spoglia- 
to. Purg. 32, 60. 

SOLO, voce sola, per voce 
di molti che gridino insieme 
lo stesso. Inf. 4» 9 ^ .Così Mar- 
. zialc nel libro degli Spettaco- 
li a .Tito Vespasiano Cesare; 

Vox diversa sonai: populo- 
rum est, vox tamen una, 

Cum verus patriae dicerh 
esse pater. - • 

SOLVE, per solvi ; in rima. 
Inf. 2 49- 
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SOLVERE, per sciogliere- 
Inf. 2,49. 10,96. 14» i35. Purgr* 
23, i5. 16, 24. 25, 80. Par. 7, 
22. 32, 5o. per i scopri re. Purg. 
3i, i45. 

SOLVERE IL DIGIUNO. 
per appagare la curiosità. Par.. 
19, a5. 

. SOLUTO, sciolto. Lat so- 
lulus. lui io, 114. Par. i5, 

'52. 

SOMMA D' OGNI CREA- 
TURA, per Lucifero, angelo 
una volta di somma belle***, 
ora principe degli angeli ri- 
belli. Par. 19, 47* 

SOMMA PARTE DELLA 
JRUOTA. per la sua cjrconfe- 
reuza esteriore. Par. 12, 112. 

SOMMERGERE IL CRE- 
DER NEL FALSO. -*ioè la- 
sciarsi ingannare da falsa opir 
nione. Par. 2, 61. 

SOMMERSE IL DUBITA- 
RE, cioè spense, levò, ogni 
dubbio, e timore. Inf. 28, 97. 

SOMMERSO, per dannato. 
Inf. 20, 5. 

SOMMESSA, sustautivo. 
contrario di soprapposta. Ini*. 
17, 16. V. Soprapposta. „ Non 
è iu uso fra noi ". 

SOMMO, per estremità, or- 
lo, riva, sommità. Inf. 4t &*♦ 
Purg. 6, i3'2. e in altri luo- 
ghi. 

S O M M O. per eccellente. 
Inf. i5, 102. 

SONAR CON LE MASCEL-. 
LE. cioè batteria. per lo fred- 
do. Inf 32. 107. 

SONARE, per celebrare. 
11, no. 16. 59. 

SONARE IN VERSI, per 
esser narrato, o descritto i& 
versi. Par, 35, 74. 

SONO ET ESTE. congiun-, 
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la Santissima Trinità, 
delle persone si dice 
dell'essenza si dice est, 
, 14 1. „ Vedi la nostra 
ci t. verso ". 
NI MAGGIORI, ROT- 
LLA PAROLA DI GÈ- 
USTO, cioè morti ri- 
i. Purg. 32, 78. 
ERCHXARE. per avan- 
fuori , uscire, sop er- 
ti piedi, cioè soper- 
to. Inf. 79, 22. 
BRGHIO. per eccesso. 
,'4* cioè sopra il co- 
, lat super operculunu 
1 voce seguente ". 
' ERG H IO. soverchio. 

Inf.' 7, 48. 
RANnOME. cognome. 
>, i38. „ In Veneziano 



PRESSO, per abbassa- 
li» to. Pur. 17, 11 5. per 
ito. Inf. 14, i5. 
RAPPORSI AL SE- 
<E' MORTAI, ciocpas- 
miti, acquali possono nr- 
;li uomini. Par. i5, f\i. 
APPOSTA, quel ri- 
ie ne' lavori rilieva ^al 
iaf~ 17, 16. Vcd. Som- 
, Dai Veneti si dice so- 
tta ». 

IATO, per superato. 
, 24. 

BO. albero noto, che 
; i frutti d'acerbo sa- 
if. i5, 65. può essere 

-frutto di tal albero. 
ostri dialetti sovbolèr". 
CO* per topo, o sor- 
jrima'. Inf. aa, 58. „ Ne' 
veneti sorzo , sorze , 
u rozzi sorz. In Friu- 
; dice suri* ed è più 
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ancora vicino degli altri nel 
suono al latino sorex ", 

SORDO, materia sorda a 
rispondere, cioè difettuosa, e 
che resiste alla perfezione del» 
la forma, che yì si deve in- 
trodurre. Par. 1, 129. 

SORELLA, per suora, mo- 
naca. Par. 3, 46f "3. 

SORELLA BIANCA DEL- 
LA BRINA, chiama Dante la 
neve. Inf.- 24, 5. 

SORMONTATO, per colui 
che sormontò. Purg. 19, 54* 

SORPRESO, per dato in 
iscambio d' altra cosa promes- 
sa. Par. 5, 5p. 

SORPRISO.in rima, per sor- 
preso, occupato. Purg. 1, 97. 

SORRISE PAROLETTE . 
cioè, dette sorridendo. Par. 1,95. 

SORTEGGIARE, per 
assortire, eleggere. Par. 21,77. 

SORTIRE, per eleggere in 
sorte. Par. 18, io5. 

SORTIRE ALTRUI, per 
dare in sorte. Inf. io, 75. 

SORTITO, per assegnato 
in sorte. Par. 4» 37. 22, 120. 
per eletto a sorte. Inf. 19, 95. 

SORVEN1RE. sopravveni- 
re- Purg. 23, 80. 

SO SO. per suso, in rima 
Ini', io, 45* 

SOSPECCIONE. sospetto. 
Lat. suspicio. Purg. 19, 55. 

SOSPECCIOSO. sospetto- 
so. Par. 12, 39. 

SOSPESO, per nomo che 
non sia né salvo, ne dannato 
alla pena del senso. Inf. 2,52. 

4, 45. 1 

SOSPETTO, per dubbio, 
quistion diflicile. Purg. 6, 43. 
per paura, timore. Inf. 9, 5i. 
2Q, 127, 23, 54. 

SOSPICCIARE. sospettare. 
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Lat suspicari. Inf. io» 5j. 
Purg. 12, 120. 

S0SP1GNERE GLI OC- 
CHI, per incitarli ad occhia- 
te vicendevoli, ovvero alle la- 
grime. Inf. 5, i3o. 

SOSPIRARE A CHI CHE 
SIA. per dimandar con sospi- 
ri. Par. 22, i2i. 

SOSTA, quiete, posa. Pur. 
agv T 3 - » L* radice di questa 
e della seguente voce è nel 
verbo stare. Avverto solamen- 
te che nel dialetto dell' alto 
Trevigiano si grida volgar- 
mente sosta ( che alcuni più 
rozzamente pronunziano chio- 
tta) quando si vuol far fer- 
mare una bestia da soma ". 

SOSTARE fermare, far 
pausa. Inf. 16, 8. Purg: 19, 
93. 

SOSTENERE, per aver 
cuore, animo di far che che 
sia. Inf 3o, 42. per ritenere , 
raffrenare. Inf. 26, 72. 

SOTTIGLIAKSI per isma- 
grirsi Purg. 23, 63. 

SOTTOSOPRA, co 1 piedi 
all' insù. Inf. 19, 80. „ In ve- 
neziano sotosora ". 

SOTTRARRE, per nascon- 
dere. Inf. 26, 91. 

SOVERCHIARE, per ascen- 
dere, salire. Purg. 3, 99. per 
superare. Purg. 26, 119. Par. 
i3, 6. i/{, 53. 3i, 120. per tra- 
passar T uguaglianza, dicesi la 
notte soverchiurcy quando pas- 
sato l'equinozio d'autunno, 
comincia ad esser più lunga 
del giorno. Purg. 2, 6. „ Per 
questa e per le voci affini ve- 
di Soperchio ". 

SOVERCHIAR LA STRA- 
DA, per avanzarsi nel cammi- 
no. Purg. ?.o, 125. 



SÓVBtCHIO. che avanti, 
troppa, per soverchio, sottin- 
tendi, lume. Purg. 17, 53. 

SOVERCHIO, far sover- 
chio, per venire a galla, lai 

SOVERCHIO DEL SALI- 
RE. cioè tempo in abbondan- 
za per salire. Purg. ?q, 96. 

SOVRANO, par colui che 
sta di sopra. Inf. 3?, 128. per 
eccellente. Inf. 92, $7. 

SOVRANO DEGÙ AMO- 
RI, cioè l'amor massimo'. Par. 
a6, 48. 

SO VRAN Z ARE. sovrastare, 
superare. Par. 20. 97. V. So- 

BBANZARE. 

SOVRESSO, sovra, sopra. 
sovresso' l nido. Par. io, 91. 
sovresso l'acqua. Pur. 3i, g6. 
sovresso 7 messo. Inf. 34, 4 1 - 
sovresso noi. Inf. 23, 54- » 4 
modo di dire proprio affatto 
de' Toscani " 

SOVVENIRE ALCUNO 
DELLA SUA COMPAGNIA. 
cioè ajutarlo con farscgli 
pagno. Purg. i # 54- 

SPADA, pregio della 
da. chiama Dante il valor ali- 
li (a re. Purg. 8. 129. V. Bossi. 
,, La parola spada è volgariz- 
zamento di spatha de' tempi 
barbari ". 

SPADA, essere come speda 
alle scritture, cioè torcere ia 
inala parte i delti della Scrit* 
tura Su era ; come si vede il 

vie*» »♦*>*♦» *♦ •» guarcUk »i| B> 

na spada forbita. Par. i3, ut 
SPALDO. muro di forte* 
za, o balla lojo, che si facti) ' 
anticamente in cima -alle sjs* 
ra, alle torri. Inf. 9, j5S» 
,, Par voce di nascita affitta» 
italiana ". 
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SP ALLACCIA, peggiorativo 
di sonila. Inf. 17, 91. „ Da 
spalla, la qual voce in senso 

Eroprìo è d'origine tutta ita- 
ina. Arrischio una congettu- 
ra. Dal lat. scapulae potreb- 
be essere nata nella bocca del 
popolo uà' alterazione facilis- 
sima, cioè spacule, e da s pa- 
cale in appresso spalle ". 

SPALLA D'UN COLLE, i 
leti vicini alla sommità di quel- 
lo. Inf. 1, 16. 

SPANNA, lunghezza della 
mano aperta dal dito migno- 
lo al grosso. Inf. 6, 25. Par. 
>9» 81. n Presso i Germani 
spanne* significa estendere, e 
presso gli Anglo-sasso oi span- 
nati misurare. Nelle leggi bar- 
bare trovasi spannum e spati' 
un nello stesso senso dell'ita- 
liano (Ved. Dufresne) ". 

SPARTO, cioè sparso. Inf. 
30, 88. Purg. 12, 33. 28, i3. 
3i. 5i. Par. 38, 3i. 3r, i3o. 
per disteso. Purg. r, i?4* 

SPAVENTARE, non vi spa- 
venti di palesarvi a me. in 
questo significato dicevano gli 
antichi Latini deterrerc. Inf. 
*)» 108. 

SPAURATO. impaurito. Inf. 
*V98< » Ne' nostri dialetti si 
dice 4 paura ". 

SPAZIARSI, per diffonder- 
ti, dilatarsi , stendersi. Purg. 
16, 63. Par. 4, 126. 5, 1x8. 

SPAZZO, pavimento. Inf. 
i4i i3. Purg. 23, 70. „ Non 
per pavimento, ma per ispa- 
*io ed aja è inteso da Ben- 
venuto lo spazzo di. Dante, e 
'piega : Lo spazzo , hoc est 
tot* planities, quae continetur 
**tr+ istum circulum. e altro- 
re: questo spazzo , idest ista 
Voi*, hi. P. 11. 
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deambulatio. Nel dialetto tre" 
vigiano spazzar e spazzo si* 
guifica vendere, e vendita, quasi 
che la origine sia in piazza, 
d'onde poi sia derivato spiaz- 
zar, e finalmente spazzar. Da 
questo probabilmente è venu- 
to spazzar per iscopare, traen- 
dolo per metafora dallo sgom- 
berare clic si fa la piazza ven- 
dendo le merci "• 

SPECCHI, per li troni, or- 
dine d'angeli in Paradiso. Par. 
9, 61. 

SPECCHIARSI NEL VISO. 
per esser veduto. Par. 17, 4*. 

SPECCHIATI SEMBIAN- 
TI, cioè immagini di chi si 
specchia. Par. 3, 20. 

SPECCHIO, chiama Dante 
il sole. Purg. 4, 62. e il pia- 
neta di Saturno. Par. 21, 18. 

SPECCHIO DI NARCIS- 
SO . per T acqua. Inf. 3o , 
128. 

SPECE, spezie ; in rima. 
Par. i, 57. fuor di rima. Par. 
32 122. 

SPECIFICA VIRTUTE. 
particolar proprietà di ciascu- 
na cosa. Purg. 18, 5i. 

SPECULO, specchio. Lat. 
speculum. Par. 29, i44* qui 
figuratamente per angelo. 

SPEGLIO, specchio. Inf. 
i4i io5. Par. 3o, 85. e figu- 
ratamente, Iddio, in cui veg- 
gonsi da' beati tutte le cose. 
Par. x5, 62. cosi, speglio ve- 
race. Par. 26, 106. „ I Friu- 
lani dicono spieli ". 

SPELTA, sorta di biada. 
Inf. i3, 99. 

SPEME, speranza. Par. 25, 
67. e in altri luoghi. „ Deve 
essere abbreviatura formata 
dal lat. spes mea ". 
26 
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SPENTA OGNI VEDUTA, 
cioè tolta. Iuf. 17, n3. „ Da 
spegnerei il qual verbo giu- 
sta il Murat. viene dal lat. ex- 
pungo in senso di cancella' 
re". 

SPÉNDIO. spesa, dispendio. 
Inf. 7, 4 Q - 

SPENE, speranza ; iti rima. 
Purg. 3i. 27. Par. q£, 74^ 

SPENNARE, spogliar delle 
penne. Inf. 17, 110. 

SPERA, sfera, globo. In£ 34, 
116. Par. 3, 111. 9, no. per 
cielo Purg. i5, a. altri l'in- 
tendono per li raggi del sole. 
„ Dal greco vQaìf* ". 

SPERA, CHE SI VELA A' 
MORTAI CON GLI ALTRUI 
RAGGI, chiama Dante il pia- 
neta di Mercurio, il quale vien 
quasi sempre coperto da* rag- 
gi del sole, non discostandosi 
da lui più che trenta gradì, 
che sono lo spazio d' un se- 
gno. Par. 5, 1U9. 

SPERA DEL SOLE, cioè i 
raggi di esso. Purg. 17, 5. 

SPERA OTTAVA, il cielo 
delle stelle fisse, giusta il si- 
stema di Tolonuueo. Par. o, 
6.4. 

SPERA, farsi spera sopra 
fissi poli, cioè girarsi attorno 
'1 suo centro. Par. 24» ,2 - 

SPERA PIÙ TARDA, chia- 
ma Dante il cicl della luna; 
forse perch' è la più distante 
dal primo mobile. Par. 3, 5i. 

SPERENT IN TE. sperino 
in te. cosi principia il verset- 
to undecimo del salmo nono 
di Davide. Par. a5, 98. 

SPERGERE. per disperge- 
re. Purg. -27, 84- 

SPERMENTARE. sperimen- 
tare, mettere a cimento. Purg. 
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io, 20. „ Dal lat. experimen- 

tum ". 

SPERNERE. per discaccia- 
re, rimuovere. Par. 7, 64. è 
voce latina; ma in questo si- 
gnificato gli ottimi autori di- 
rebbero piuttosto aspemmri. 

SPERSO, disperso. In£ 33, 
i55. 

SPERTO. per pratico. Porg. 
2, (Ì2. Inf. 3i, 91. Lat. exper- 

MS. 

S PERULA, piccioli spera, 
o globo. Par. aa, o3. e figu- 
ratamente, anima beata. 

SPESA, metaforicasteote per 
descrizione. Purg. ^9,98. n Al- 
te razione del latino expensa, 
È voce propria di tutti i no- 
stri dialetti ". 

SPESSO, per denso. Purg. 
32, 110. e iu altri luoghi 

SPIA, per uno che seapti- 
cernente riferisca. Purg. 16,84. 

SPIACENTE, che spiace, 
Inf. 3, 63. 6, 48* 

SPICCARSI.^ staccar», le- 
varsi. Inf. 3o, 36. „ L'origine 
di questa voce non è facile a 
riconoscersi. Osserverò che nel 
dialetto trevigiano, oltre ai sen- 
si altrove notati, despicar si 
usa massimamente per istac- 
care i frutti dagli alberi al tem- 
po della ricolta, cioè despicàr 
la uva, i peri, i pomi ec E 
questo forse è detto per me- 
tafora presa dalla ricolta del- 
le spighe: in fatti per coglie- 
re le spighe mature si dice da 
molti despigar el campo. Va- 
glia quel che vale questa os- 
servazione; io non faccio cae 
congetturare ". 

SPICCIARE, per fuggire, 
sbalzar via con prestezza. la/* 
22, 33. per iscaturire, sgorga- 
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re, uscir con impelo; e dice* 
si propria raenle de' liquori. Inf. 
14» 76. Purg. 9, 102. „ Può 
darsi che il germanico spritz- 
e» abbia generato il nostro 
sprizzare y il quale poi abbia 
figlialo spicciare; ma è più 
probabile che l'azione espres- 
sa da un liquore nello scatu- 
rire o sgorgare con l'orza, ab- 
bia dato origine a quest' ulti- 
mo verbo' 9 . 

SPIEGARSI, per isviluppar- 
si. Int i3 9 90. „ Noi diciamo 
spiegane ". 

SPIEGARSI D'UN DUB- 
BIO, cioè svilupparsene. Purg. 
16, 54- 

SP1GOLARE. raccoglier le 
spighe rimase uel campo do- 
po la mene. Lat. spicas lege- 
re. In£ 3a, 33. „ Noi V usia- 
mo nello slesso senso in tulli 
t nostri vernacoli; e anco in 
quello di ristoppiare ". 

SPIGOLO, per l'imposta 
che serra. P ascio; presa la par- 
te per lo tutto. Purg. 9, i54. 
„ Questa voce è tutta de' no- 
stri dialetti usata ne' suoi di- 
versi significati. Primieramen- 
te noi diciamo spigolo, e più 
rossamente spigol non all'im- 
posta, mi all'angolo dell'im- 
posta, e in generale a tutti 
quelli de' corpi solidi; spigolo 
éeiia gamba allo stinco della 
medesima, spigolo de agio o 
d'altro ad una delle parti che 
compongono il bulbo. L' ori- 
gine è forse dallo spiculum la- 
tino; ma se vi corrisponde il 
suono della parola, è troppo 
diverso il suo significato da 
quello dell* italiano per una con • 
Temente metafora ". 

SPIN GARE, per guizzare 
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con le piante de' piedi. Inf. tq, 
1 10. „ Non conosco questo spia • 
gare, ma bensì springare, che 
è molto usato nel dialetto tri- 
vi^iano tanto nel senso di di- 
menar le gambe, quanto in 
quello di spruzzar fortemente 
coll'acqua. I Tedeschi poi han- 
no springen che vuol dire 
saltare. In molti testi a pen- 
na fu veduta da me questa le- 
zione, e fra gli altri nel Mar- 
ciano segnato n°. 47- nella mia 
serie del f voi. del Bart. alla 
p. XXIX, ed anco ncll'cdiz. 
di Venezia 1596. Appunto, ben 
lungi dall' essere in questa e- 
dizionc errore di stampa, co- 
me si suppone in una nota al- 
le opere del Machiavelli (Li- 
vorno 1797. t. VI. pag. 2i3), 
io deduco che il veneto edi- 
tore l'abbia scientemente adot- 
tata. Debbo fare un' altra av- 
vertenza che in antico france- 
se trovasi espringier, che il 
Roquefort spiega sauter, dan- 
ser en trepignant. Dante nel 
suo linguaggio comico-satirico, 
non può forse aver usato sprin- 
gava per ballava ? " 

SPIRARE, per ispirate. Par. 
6, 88. per mandar vento. Purg. 
5o, 89. per parlare. Par. ig, 
9 5. 35, 82. per procedere. Par. 
2, 129. per uscire. Par. 4> *8. 
?4> 54, 82. 

SPI RAZIONE, ispirazione. 
Purg. 3o, i33. 

SPIRE, per quelle rivolu- 
zioni che fa il sole, passando 
da un grado all' altro dello zo- 
diaco, e non ritornando nel 
suo nascere, o nel suo tramon- 
tare, allo stesso punta Par. 
io, 3?. Spira è propriamente 
quella linea, che benché s'ag- 
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giri, pure non ritorna io se; 
come, per grazia d'esempio, 
una fune avvolta, o un ser- 
pente. Spire in che 7 soie più 
tosto ogn ora s* appresenta , 
chiam a osi quelle cu e descrive 
quel pianeta dopo l'equinozio 
di primavera fino al solstizio 
di state. Par. io, 3 2. 

SPIRITALE, spirituale. 
Purg. 18, 32. 23, io5. 

SPIRITAL CORTE, per fo- 
ro ecclesiastico. Par. 11, 6i. 

SPIRITAL VITA, cioè lo 
stato dell* anime separate dai 
corpi. Par. 53, q4- 

SPIRITI VISIVI, cioè che 
servono a mantener la vista. 
Par. 26, 71. 5o, 47« 

SPIRITO, per fiato, sospi- 
ro. Purg. 3o, 98. 

SPIRO, per ispirilo, favella, 
voce. Par. io, i5o. (4, 76. ?4* 
32. 26, 3. per lo spirare, e man- 
dar fuori la voce. Par. 25, i3a. 

SPIRO ETERNO, per la 
gloria che Dio spira disugual- 
mente nelle anime de'l>eati se- 
condo i meriti di ciascuno. Par. 
4, 56. per lo Spirito Santo. 
Par. 11, 98. 

SPIRTO, avere spirto* cioè 
spirare. Par. 20, i5. 

SPLENDORE, forse per co- 
sa creata; essendo le creature 
come tanti raggi uscenti del- 
l' infinito e lucidissimo Sole, 
eh' è Dio. Par. 29, i4- Vedi 
Scbsisto. 

SPLENDORI, per angeli. 
Par. 29, i58. 

SPOLA, trumento da tes- 
sitori. Purg. 3i, 96. Par. 5, 
96. V. Spuola. „ Si usa con- 
tinuamente ne' nostri volgari. 
In teutonico spoule; e in la- 
tino barbaro spaia ".. 
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SPOLTRARSI. gittar via b 
pigrizia, o poltroneria. Spol- 
tre per spoltri. Iuf. 24, 4& 
V. Poltro. 

S PO ì> SALI ZIE. per lo bat- 
tesimo, ove l'anima si sposa, 
alla vera fede. Par. 12, 61. 

SPORGERSI, per istender- 
si. Inf. 34, 122. 

SPORGERSI, per tempo 
non si sporge, cioè ai Ci ia on 
attimo, senza consumar tem- 
po. Par. io, 3g. 

SPORRE, per dare io lu- 
ce, partorire. Purg. ao 9 2Ìf. 
per deporre. Inf. ia iSo. 

SPORTO, per dirtele, Ut 
porrectus,expansus&Qrm> 6,16. 

SPOSA BELLA, CHS CRI- 
STO S'ACQUISTÒ COILH 
LANCIA, E CO' CHIOYL 
cioè la Chiesa, guadagnata da 
Cristo colla sua passione Par. 
3s, 129. cosi, Sposa di Cri" 
sto semplicemente. Par. 12,43. 
27, 4°* allevata del sangue 
dei primi pontefici, eoe ran- 
no martirizzati, ivi. cosi pare* 
Sposa di Dio. Par. io, i4©* 
11, 52. 

SPOSE DI BONTATB 
DEONO ESSERE LE COSE 
DI DIO. cioè, non debbono 



darsi i Sacramenti, e gli 
clcsiastici benefizj a coi per 
avergli sborsa danari, o prea- 
zo equivalente a' danari, per- 
chè un tale sarebbe adultera, 
o non già sposo : ma a chi sa 
ne mostra degno colla bontà 
e colla virtù. In£ 19, 3. 

SPRANGA, legno, o ferro, 
che si conficca a traverso (par 
esempio) di due tavola, per 
tenerne insieme unite lecoB- 
missure. Inf. 32, 49* » ^ 8 ! 
greco anello venne Vango dei 
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Perango composto si- 
molto stringere. Da 
re venne pranga , a 
mita la s secondo Fu- 
lolle voci italiane (Mu- 
parola propria de' no- 
lètti M . 

&ZZO- per ispruzzo 
. sottilissimo. Purg. s3, 
a, la stessa origine di 
: dal germanico spritz- 

iMERE. per esprimere 
ola. Par. 4> m. >»Noi 
aitino che in significa- 
«mer con forza ". 
HfARE. per correre a 
lattato. Par. 7, 106. 
mré da sprone, pro- 
sit -dill'antico france- 
nonf. In dialetto trevi- 
lieiB spiròn, speronar, 
è Tenuto il nome ad 
> sottile e di punta a- 
nron (di tutti i nostri 
alla forchetta, e im- 
tv infilzare ". 
)LA. strumento cji le- 
r uso del tessere. Inf. 
. V. Spola. 

IBERNARE, per vol- 
itile d' un libro, o dis- 
e cavarne i fogli, spar- 
qua e là. e fig ura Ca- 
spa rgere, distribuire. 
, 87. Ved. Quabkrno. 
DORARE, per mostra- 
rta mente, inf. 25, 3. 
iciamo metaforicamente 
tre per misurare da ca- 
iedi la persona con un' 
1. E ancor più meta fo- 
tte, noi me squadra, 
n mi va a genio ". 
FAMA, pelle ruvida. 
»3 t 3c> 
ILLA, perpicciola canv- 
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pana. Purg. 8, 5. „ Nella leg- 
ge salica si trova la voce skel- 
la significante campanello, « 
nel la t. barbaro skella e squilla 
per campana (Ved. Du freso e). 
Non è voce d' uso fra noi ". 

SQUILLO. suono. Par. so, 18. 

STABILITO PER LUOGO. 
cioè eletto ad esser luogo. Inf. 
2, a3. 

STADERA, strumento da 
pesare. Lat. staterà. Par. 4» 
2 38. qui è metafora. 

STAGLIATO, stagliato gros- 
samente, scosceso. Inf. 17, i34* 
V. Taglio. 

STALLO, per dimora, stan- 
za. Inf. 33, 102. „ Da stalla, 
e questa per opinione del Mu- 
ratori non da stabulum, ma. 
dal germanico stali. Da noi sì 
dice stallo, per istallaggio ". 

STA MAN, E STA MANE, 
questa mattina. Purg. 8, 59, 92, 

STAMPA INTERNA, meta- 
foricamente, per desiderio che 
si concepisce nel cuore. Par. 
17, 9. „La voce, in senso pro- 
prio, è di conio veneziano "» 

STANCA MANO, per sini- 
stra. Inf. 19, 4 1 - Questa voce 
in questo significato , al pare- 
re del dottissimo Salvini , a 
carte 63. della 2. centuria de' 
suoi Discorsi accademici, non 
è Toscana, ma d' alcun' altro 
linguaggio d'Italia. „ V. Stan- 
care ". 

STANCARE, par {stancar- 
si, infievolire. Par. 8, 1 i4- » Da 
stanco. Odasi il Muratori : Gli 
antichi Sassoni usarono stank 
per disegnare debilem, fatiga* 
tum, e portarono questa voce 
in Inghilterra dove dura tut- 
tavia in questo senso stank. 
Ora da noi fu appallata la ma* 
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no sinistra mano stanca, per- 
chè è debile in confronto del- 
la destra e meno alta a mol- 
te funzioni. Per la stessa ra- 
gione chiamiamo la sinistra 
mano, mano manca, dal latino 
mancus y significante debile ". 

STANTE IN PIEDE, cioè 
ritto. Inf. 18, i5a. 

STANTE PER SE. che sus- 
siste da se stesso, come la so- 
stanza rispetto agli accidenti. 
Purg. 17, no. 

STANZIARE, per dilibera- 
rc, ordinare. Inf. 25, io. per 
giudicare, riputare. Purg. 6, 54- 
STARE, per conTenire. Che 
meglio stesse a te, che a lor 
la fretta. Inf. 16, 18. 

STARE, per fermarsi. Inf. 
27, 65. per gettare il tempo. 
Par. 11, io4- 

STARE A RADA, attende- 
re, aspettare. Inf. 3i , i58. 
„ Questo proverbio stare a 
bada per stare attento, si usa 
dai Veneti, come pure tenere 
a bada per tener alcuno in 
sospeso della propria risolu- 
zione. Chi potrebbe additarne 
T origine? " 

STARSI, per rimanersi, fer- 
marsi. Inf. 19, 97. Purg. 17, 
84- per non far motto. Par. 
21, 47. 

STAR SU L' ALI. detto del 
falcone, che si sostenga in a- 
ria volando. Inf. 17, 127. 

STATUTO, per decreto. 
Par. 21, 95. 

STEA/stia; verbo. Inf. 53, 
122. Pure. 9, 144. Par. 2, 
lot, 3i, 45. 

STELLA, la stella, detto 
assolutamente, per lo pianeta 
di Venere, bellissimo, e lucen- 
tissimo, il quale fu dagli an- 
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tichì appellalo Fosforo^ e Lu- 
cifero, quando la mattina re- 
sta nel cielo dopo le altre stel- 
le; e quando la sera primo 
comparisce, Espero , e Vespe» 
ro. Non manca chi per U 
stella intenda il sole. Inf. 2, 
55. All'opinione di costor» 
pare che dia favore T ultimo 
verso della Divina Commedia: 
L'amor che muove il sole, e 
T altre stelle, dinotando la vo- 
ce altre, che anche il sole deb» 
ba tra le stelle annoverarsi 

STELLA PRIMA, perla 
luna. Par. 2, 5o. 

STELLA SESTA TEM- 
PRATA, cioè il pianeta di Gio- 
ve, che vogliono gli astrologhi 
sia di temperata natura. Par. 
18, 68. 

STELLE, chiamate dagli a- 
stronomi di prima grtuubsuu 
Par. i5, 4- 

STELLE, dette dal poeta 
Ninfe eterne. Par. 23, 20. 

STELLE, per li profeti e 
dottori della Chiesa. Par. 25» 
70. 

STELO, per gambo del fio- 
re. Inf. 2, 129. per Tasse o 
perno sopra il quale girasi k 
ruota. Purg. 8, 87. per Tasse 
del mondo, che Imgesi dagli 
astronomi passare da un po- 
lo air altro opposto, per Io cen- 
tro; i quali due poli sono l'e- 
stremità immobili di detto as- 
se. Par. i5, li. „ Non si co- 
nosce ne* nostri dialetti ". 

STEMPRARE, per consu- 
mar di dolore, dar martello. 
Purg. 3o, 96. 

STENDALE, stendardo. 
Purg. 29, -9. „ Noi leggiamo 
estendale. Vedi la nostra no- 
ta al citato verso '*. 
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IRSI IN DESTRO, 
stro la tu. Par. i5, 

RARE, levar le te- 
li, illumina re. Purg. 

ERE. voce latina, 
tre, dichiarare. Par. 

37, 4°* > n questi 
etafora. 
iLMI. cioè me lo 

dichiara. Par. 26, 

ERETICI, metafo- 

per rlollrina falsa 

Par. 12, 100. „L'o- 

voce è nel latino 

per istesso, stesso; 
. o, 58. Par. 5, i33. 
stiano. Inf. 22, 100. 
ler quello strumen- 
- metallo, col qua- 
to i pittori. Purg. 

per istile, scrittura, 
g. a4, 62. Par. 24» 

E. per considerare. 

IVA. un macina z 10- 
■. Par. 26, 7S. „ La- 
Dante. Noi leggia- 
rt. estimativa ". 
RE. per levar via. 
5. 

ERE. per estingue- 
e. Inf. i4> 36. per 
Par. 23, 53. 
fERSI. per isparire, 
Par. 3o, i3. 
O. per cancellato. 
122. „ Noi a que- 
con notabile varie- 
ne, invece di stinti, 
stinti, V. nel Bart. 
al cit. cap. " 
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STIPA, per mucchio, quel- 
lo che i Latini dicono strues, 
Inf. 24, 82. per siepe ebe chiu- 
de e circonda. Inf. 11, 3. » Vo- 
ce toscana ". 

STIPARE, stivare, adden- 
sare, ammucchiare. Inf. 7, 19. 
3i, 36. è voce latina. 

SUZZO, tizzone. Inf. i3, 
4o. „ Stizzo è voce certamente 
presa da' nostri vernacoli; ed 
è in uso sopra tutti nel trevigia- 
no. Titio titionis ha dato tiz- 
zone, e noi da questo abbia- 
mo formato con maggior* e- 
spressione stizzo ". 

STIZZOSAMENTE, con i- 
stizza, con rabbia. Inf. 8, 83. 
„ Ne' nostri volgari si usa co- 
munemente stizza per rabbia 
e stizzoso per arrabbiato. Stiz- 
za si dice anche da noi me- 
taforicamente alla scabbia "* 

STOLA, per veste. Purg. 32, 
81. Par. 5o, 129. per cappa 
di monaco. Inf. 23, 90. 

STOLE, per corpi beati. Par. 
25, 127. 

STORIATO, per iscolpito 
distintamente. Par. io, 73. 

STORMIRE, far minore. Inf. 
x3, n 4- » Dal settentrionale 
storni e sturm, significante ju 
orìgine strepito di venti, e po- 
scia per traslato conflitto o tu- 
multo a" uomini. Cosi il Mu- 
ratori. Vedi Stormo ". 

STORMO, adunanza d'uo- 
mini per combattere ; e anche 
lo stesso combattimento. Lat. 
turma. Inf. 22, 2. stormo di 
cani, disse il Petrarca nella 
canzon grande. „ Inclino a cre- 
dere questa voce col Volpi dal 
latino turma. Ne' nostri dialet- 
ti, e spezialmente nel tri vizia- 
no si dice spesso sturma per 



308 



ST 



turba o folla di gente o di be- 



stie ". 



STORNEl. stornelli uccel- 
li. Iuf. 5, 4°* »> 1° Veneziano 
tutti dicouo stornei ". 

STORPIO, impedimento, 
iuterrompimento , contrarietà , 
dimora. Purg. a5, i. „ Intor- 
no alla voce storpio abbando- 
no le congetture di lutti gli 
etimologisti, ed osservo che 
nel dialetto trevigiano si dice 
stort per istorio, e pie per 
piede; non è però meravi- 
glia ebe da stort i pie sia de- 
rivato storpio, stro pio e stru- 
piOy il qual ultimo è usato nel- 
lo stesso volgare. Cbe la no- 
stra etimologia sia la più pro- 
babile me lo prova il francese 
estorpier, il quale sembra ap- 
punto esser nato da stort i 
pie ". 

STRALE, per disavventura, 
colpo di fortuna. Purg. 5f, 55. 
strale d* intenzione. Par. i3, 
io 5. strali d'ammirazione, cioè 
punture. Par. a, 55. „ L* Iche- 
tìio e il Muratori desumono que- 
sta voce da strai o strala dei 
Franchi e de* Goti, siguiGcan- 
te sagittam, telum, spiculum* 
jaculutn. Non s' usa no* nostri 
dialetti ". 

STRALUNARE GLI OC- 
CHI, travolgerli in qua e in 
là, dopo averli bene aperti. 
Inf. 29, 95. „ Noi usiamo que- 
sta voce nel predetto senso, 
come anche straluna diciamo 
a colui, che è occupato in mil- 
le pensieri. È desunto da luna, 
ma non saprei dietro quale 
immagine". 

STRAMBA, fune fatta d*er- 

***' *, a ** . X P> a 7* » ^ on cono " 
sco T origine di questa voce, 
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che non e conosciuta ne* no- 
stri dialetti. Strambo diciamo 
noi ad un uomo impetuoso e 
stravagante, o a quello cbe fa 
le cose senza considerazione, 
od anche ad un balordo. Quindi 
stramberia, strambezzo, stram- 
berà ce. *\ 

STRAME, fieno, o paglia, 
per dare in cibo, o per filine 
letto alle bestie. Lat. stramen. 
•Inf. i5, 70. 

STRANIARE, per dipartire, 
disunire, allontanare. Purg. 33, 
92. „ Metafora dal latino ex- 
traiicus. Straniare in questo 
senso, come anche nel signi- 
ficato di distrarre, o di disfar- 
bare alcuno, è d'ilio Bel mo- 
stro parlare *'. 

STREGGHIA. strumento di 
ferro denta to, col quale ai ri- 
puliscono i cavalli. ln£ 99,76- 
„ Suppone la Crusca che ven- 
ga dal lat. strigi/is. Piuttosto 
da strix. In fatti il Cesarìuo 
nel suo co mento a Titano 
lib. 4* cap. 4- scrive: motmsr 
dum est quod differì strix « 
stria : striglia: est uti desi 
striglae cum qua Jricmntur e- 
qui: stria vero est ea cornar 
vitas inter striglos. Non e pe- 
rò improbabile che stri* e 
slrigx sterno slati presi a tì- 
cenda dal volgo; tanto è Vi- 
ro che questo istromento ad 
dialetto trevigiano si chiana 
propria meu te stria ". 

STREMI, per ultimi mo- 
menti del vivere. Pur. ?3, 4&* 
„ Noi diciamo estremi ". 

STREMO, per estremità, 
orlo, sponda. Inf. 17,32. Purg. 
4» 3q. 23, 121. 

STREMO, per ultimo teit- 
po del vivere. Purg. 26, a3> 
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della vita, cioè 
Purg. i3, ia4- 
DELLA LUNA. 



corpo. 



disco 



io, i4- 
DEL MONDO, 
ferenza dell' uni- 
a Lucrezio io più 
poema vienTbia- 
mndi. Par. 19, 4 1 - 
addiettivo, es t re- 
lo f. 17, 43- per 
Per. 3i, 122. 
A. mancia. Lat 

27, 119, „ Non 
ri dialetti. Latino 

.. per oppressio- 
nto. Inf. 3i, i3q. 
senso metaforico 
lente stretta nei 

. DI NEVE, cioè 
li nevi, che co- 
78, 58. 

^CONSIGLIO, 
nsieme con altri 

Purg. 7, io3. 
•O ALL'ORSE, 
uno ad esse. Pur. 
edi stretti al ùo- 
75. 

). tenersi stretto 
cioè andar riser- 
giudizj: ridursi a 

con gran t\i(Ù- 
>, i33 

RE. per congiu* 
9, 35. per cos tri- 
tare. Purg. 29, cfi. 
R LA MENTE, 
•ver l'animo. Pur. 
iniera de' Latini. 
9 dell' Eneida al 

num patriae strin- 
ati* imago. 
11. P. 11. 
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STRINGERSI A CHI CHE 
SIA. cioè accostarsi > quanto 
più si può. Purg. 14, i/(o. 

STRISCIA, per serpe che 
si va strisciando, forse dalla 
figura che ha di striscia ; cioè 
di cosa molto più lunga, che 
larga. Purg. 8, 100. „ Ha ra- 
gione il Murat. di ripetere que- 
sta voce dal germanico strìch % 
che vale linea, riga, lista, per- 
chè noi Veneti diciamo pro- 
priamente strica; strissa poi 
V usiamo con qualche diversità 
di significato desunto da stri- 
sciare ". 

STROSCIO, strepito ; ed è 
propriamente quello che fa 
l'acqua cadendo. Inf. 17, 119,. 
„ Par voce desunta dal suono., 
Non si usa ne'nostri volgari". 

STROZZA, canna della go- 
la. Lat. jugulum. Inf. 7, 12 5. 
28, 101. „ Da strozzare, che 
s' usa ne' nostri dialetti, e vie- 
ne, secondo il Cramero e il Mu- 
rat., dal germanico strotzen ". 

STRUPO. aiuproj in rima. 
Inf. 7, ìa. ma qui prendesi 
per la ribellione degli angeli 
cattivi da Dio. Parimente le 
divine Scritture sogliono chia- 
mare l'idolatria del popolo c- 
breo, adulterio, %f orticazione. 

STUCCO, per sazio. Inf. 18, 
126. „ Voce di origlile scono- 
sciuta. Neji senso di infastidito 
da tutti i nostri dialetti venati 
e lombardi si dice stuffo : nel 
trevigiano e nel friul stuf". 

STUDIARE, per affrettare, 
sollecitare. Purg. a?, 62. 

STUDIARE A' DECRETA- 
LI, cioè attendere, applicar 
l'animo ad essi. Par. 9, i35. 

STUDIO, per cura. Par. i5. 
121. 

27 



aio 



ST 



STUDIOSO, per sagace, o 
frettoloso, aggiunto di cane. 

Inf. 33, 3i. 

STUPEFACEVI, stupefa- 
te varisi. Par. 3i, 35. 

STUPIRE, per rimanere co- 
me insensato. Par. 26, 89. 

STUPORE, stupor m'erano 
le cose non conte, cioè mi fa- 
cevano maravigliare. Purg. i5, 
12. 

SU. cioè nel mondo di so- 
pra, rispetto all'Inferno. Inf. 

SU* Ombre che Dio su non 
degni, cioè anime che Dio non 
faccia degne del Paradiso. Pur. 

20, 20. 

SUA. per loro. Par. 28, 107. 

SUADO A CARITÀ, che 
persuade la carità, suadus è 
voce latina. Par. 3i, 49- 

SUB1TAN0. subito, improv- 
viso. Purg. 5, 1 . subitana mor- 
te. Par. 6, 78. 

SUB JULIO. «otto F impe- 
rio di Giulio Cesare. Inf. i, 70. 

SUBLIMARE, levare in al- 
to. Par. 26, 87. 

SUBSISTO, sussisto; che 
qui pare che voglia dire, sot- 
togiaccio, come base e fonda- 
mento d' ogui creata cosa; par- 
landosi del Creatore. Par. 29, 
i5. quando questo verbo non 
si dovesse piuttosto riferire alle 
creature; le quali sussistono, 
perchè Dio avendole create, le 
conserva tuttavia. V. Splendore. 
SUCCEDETTE, successo. 
Inf. 5, 5q. 

SUCCESSIONE, per quello 
che dee succedere. Purg. 10,110. 

SUCCHIO, per trapano , 
trivella. Inf. 27, 48- ,> Non se 
ne sa l'origine; ed è voce i- 
gaota a' nostri dialetti " 
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SUCCIARE, per attrarre a 
se Tumore, e'1, sugo; disec- 
care. Inf. iq,32. „ Sembra pro- 
venire dal lat. exsugcre.È voce 
d' uso anco ne' nostri volgari ". 

SUE. per loro. Par. 11,42. 
i5, 117. 

SUE. per su, in rimi. Por. 
8, 28. 16, 29. 

SU E GIÙ. per queste da* 
particelle intende il poeta i 
due polì, artico, ed antartico; 
il primo de' quali sempre da 
noi abitatori della sona tem- 
perata settentrionale si vede, 
l'altro non mai. Par. io, 21. 
Conforme a quel di Virgilio 
nel primo della Geòrgie», al 
verso 242. 

Hic vertex nobis semper su- 
blimi*: al ilium 

Sub pedibus Stjrx atra w- 
det, Manesque prcfitndL 

SVERGOGNATO, per pri- 
vo di vergogna. Pur. 25, 106. 
V. Vergognaie. 

SVERNARE, prima cht 
gennajo tutto sverni ; cioè pri- 
ma che il mese di gennajo bob 
appartenga più all'inverno, au 
cada in primavera; per l'er- 
rore ch'era nel calendario a 
tempi di Dante ; il quale poi 
fu corretto per comando di 
papa Gregorio XIII. V anno 
dì nostra salute 1682. Par. 27, 
142. 

SVERNARE, per cantare, 
come fanno gli uccelli passa- 
to il verno. Par. 28, 118. V- 
Vernare. 

SVESTIRSI, spogliarsi. Par. 

3o, <)2. 

SÙFFICENTE. safliciente. 
Par. 7 1 iG. 

SUFFICIENTE, per abile, 
atto. Par. i3, 96. 
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I*ARE. fischiare. Inf. 
a5, 137. „ Per me* 
itino insù/lare , per- 
iodo si soffia. Noi 
do sufolare ma ben- 
?, e io friulano sivilà 
opriamente il lat. NI- 
ELLARE DEL SUO 
cioè sigillare serran- 

SLLI VIVI D'OGNI 
là~ chiama Dante gli 
beatrice. Par. 14, 1 35. 
BLLO. per influen- 
i Par. i5 y 75. per se- 
snte, e sicuro testi- 

rBTTO. per suolo. 
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'O DELL' AMO- 
i che ama. Purg. 17, 

STTO DE' NOSTRI 
Pi. chiama Dante la 
cai stanno le biade, 
e gli animali, che 
oso. Par. 29, 5t. 
[UGARE. soggiogare. 

E. per uscir di stra- 

99» f, 9- 
SI uscire del dritto 

Par. 27, 141. 

AE DEUS CLEMEN- 

io di somma clemen- 
ipio d' un inno che 
Intesa. Purg. 2 5, 121. 
0. per sommo ; in 

7, 119. _ 

>er /ero. Par. 01,30. 

per lóro. Par. 19 f 

AZZARE LE ALI. 
ferie, ventilarle. Inf. 
1 Dal latino volare i 
isero svolar, e i Friu- 
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lani svola. Da questo e dal 
volitare venne svolazzar, che 
s'usa di continuo nel dialetto 
trevigiano in significato di di- 
battere con forza le ali. V. la 
nostra variante al cif. verso ". 

SUOLO MARINO, la su- 
perii zie del mare; e spiega 
appunto V aequor de' Latini. 
Inf. 36, 109. Purg. 2, i5 

SVOLVERE. svolgere, svi- 
luppare. Inf. 11, 96. „ Noi di- 
ciamo desvoltere". 

SUONARE, per dire, prof- 
ferire, manifestar con parole. 
Par. i5, 68. 26, So. e in altri 
luoghi. 

SUONO, per fama. Inf. 27, 
78. per parlare. Inf. i5, io5. 

SUORA, per sorella. Par. 
?4> ^8. Beatrice intesa per la 
teologia, è sorella della catto- 
lica chiesa, ivi. 

SUPERBA COSTA, per bai- 
zo di montagna, erto somma- 
mente, e discosceso. Purg. 4» 4 f • 

SUPERBE VISTE, per oc- 
chio finissimo, e penetrantis- 
simo. Par. 3o, Si. 

SUPERBO OMERO, cioè 
spalla spinta all' insù. Inf. 21, 
ò%. 

SUPERBIRE, insuperbirsi. 
Purg. 12, 70. Par. 29, 56. è 
voce latina. 

SUPERNO, superiore, più 
alto di tutti. Purg. 27, 12D. e 
in altri luoghi. Lat. supernus. 

SUPINO, avverbio, supina- 
mente, colla faccia supina. Inf. 
14, 32. 

SUPPA. pane intinto nel vi- 
no. Pare. 33, 36. Se Dante in 
questo luogo alludesse al sa- 
crifizio della messa, come al- 
cuni vogliono; sarebbe degno 
di molta riprensione par Tir- 
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riverenza del mollo. Alcuni spo- 
siteli però interpretano questo 
luogo in altra maniera, come 
il Landino e il Vellutello, se- 
guendo Benvenuto da Imola; 
e dicono, che a' tempi di Dan- 
te era opinione m Firenze, che 
chi avesse commesso omicidio, 
e dentro il termine di nove 
giorni mangiasse sopra la se- 
poltura dell'ucciso una suppa, 
non potea dopo per vendetta 
esser morto: la quale spiega- 
zione noi ancora seguitiamo. 
„ Non metto opinione su que- 
sto proverbio. Dirò solo che 
Tlchesio trovò nella lingua ger- 
manica supp t e nella sassoni- 
ca sopp con lo stesso signifi- 
cato dell'italiano suppa Vi e 1 ve- 
neti dialetti dicesi sopa> e in 
friulano sope ". 

SUPPLICARE A CHI CHE 
SIA. Par. i5, 85. 96, 94* 33, 
q5. è costruzione latina. Ti- 
bullo nella 7 elegia del 1 li- 
bro: 

Arida nec pluvio supplicai 
herba Jovi. 

SUPPLICO, coir accento a- 
culo sulla penultima sillaba; in 
grazia della rima. Par. 36, 94. 

SURGERE, sorgere. Inf. i5, 
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97. Purg. 17, 34- è voce la- 
tina. 

SURTO, sorto, levato. IùL 
36, 45. Purg. 8, 9, si, 9. Par. 
18, 73. 

SUSCITARE, per risnscita- 
re, chiamar da morte a vita. 
Par. 20, no. 

SUSINA, sorta di frutto. i*t. 
prunum. Par. 37, i?6. *, 'Opi- 
na il Muratori che il nome ven- 
ga da Susa> città della Persia, 
essendoché la susina è una 
prugna venula da quella re- 
gione ". 

SUSO, su, sopra. Inf. p, 57. 
5a, i38. Par. 5ó, 5o. e u al- 
tri luoghi, per poco avanti. Par. 
i3, 46. 

, SUSSISTENZA, per cosa 
che da se sussista; sostanza, 
essenza. Par. i3, 59. 33, u& 

SUSTANZE. per createre* 
Par. iCkm 33. 

SOSTANZIA, per ipostasi, 
o persona. Par. i3, 37. 

SUSTANZIAL FORMA, di- 
cesi l'anima ragionevole da'fi- 
losofi. ' Purg. 18, 49- 

SUSTANZIE PIE. per afc 
angeli. Purg. 3o, iox. 

SUTTO sotto; in rima. In£. 
11, 36. 
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TACENTE./* tacente, cioè 
si tacque. Par. 30, 9. 

TACERE, dove 7 sol tace. 
cioè dove il sole non porgo 
suo splendore, detto per quel- 
la figura che i Greci chiama- 
vano *aràzttt*if t e i Latini a- 
busio. In simil guisa dicevano* 
gli ( antichi silentia Lunae a- 
gì' interlunj, cioè a quel tem- 



po ehe la luna di nette noe» 
si lascia- vedere. Inf. 1, 60. 

TACERE, il vento si taca~- 
cioè rista, cessa, lascia di sof- 
fiare. Inf. 5, 96. „ Vedi la no- 
stra nota al citato verso ". 

TACETTE. per tacente. In>f- 

3, nS. Purg. 34» 63- ^ ar « 9> ^^ 
TACETTI. per tacqui. Ip* 
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TAFANO, sorta djnsetto fa- 
stidioso^ simile alla mosca. Inf. 
17, 5i. „ Lat tabanus. Ne' no- 
stri dialetti si dice tavàno ". 
TAGLIA, per foggia, assisa. 
livrea, forma d' abito, inf. 23, 
fa. „ Sopra questa e la se- 
guente tocc, che si trovano 
ad latino barbaro vedi il Du- 
firesae. Noi osiamo taiare in 
senio dei latino incidere, se- 
care, eaeJere, e taio e tuia 
nei varj significati di taglio e 
teglia espressi nel vocabola- 
rio della Crusca ". 

TAGLIO, per taglio, cioè 
indirettamente, obbliquamen- 
te. ma in senso figurato. Purg. 
3i, 3. V. Pukta. 

TALPE, per talpa, animai 
noto; in lina. Purg. 17,3. „In 
alcuno de' nostri dialetti la tal- 
pa fi chiana topinera, cioè to- 
po nero; nell'alto Trevigiano 
dw contadini chiamasi solva 
esff stretta ". 

TANE, per le bolge dell'In- 
fané, descrìtte dal -nostro poe- 
ta* ìnL ai, 126. „È usato in 
tatti i nostri dialetti. Forse vie- 
■•««1 greco-barbaro ràm. Par- 
* stravagante la congettu r? del 
•■ratorijche dalla voce bar- 
**?* subtana (sottana) sia u- 
!f*^ tana, quasi subtana via. 
~°*1 (segue lo stesso Murat ) 
. Ct ^mo cava sottintendendo 
f *?*J os * a - Sotano chiamano 
^ JSpagnuoli la cantina ". 
j ^*AiNGE. tocca. Lat* tangit» 

^*ÀN M'ABBELIS ec. Parole 
JJ^%en«ali miste con catalane 
*****»%« dal poeta nostro in boc- 
«l'Arnaldo Daniello, poeta 
^^^Uentissimo di Provenza ; le 
™ l *^li ìq lingua nostra suonano 
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cosi: Tanto mi piace la vo- 
stra cortese dimanda , eh' io 
non posso, né voglio cuopri- 
re a voi il nome mio. Io so- 
no Arnaldo, che piango, e vo 
cantando in questo rosso gua- 
do la passata follìa; e veg- 
gio dinanzi a me il giorno 
ch y io spero. Ora vi priego 
per quel valor che vi guida 
al sommo della scala, ricor- 
divi a tempo (cioè opportu- 
namente) del mio dolore.Vur. 
26, i4o. e seguenti. „ Vedi nel 
Bartol. i cangiamenti di lez. e 
d' interpretazione al citato luo— 
go . 

TANTE, per altrettante. 
Inf. 26, i3t. 

TANTO AD OGNI COSA 
cioè capace di riempiere ogni 
cosa, secondo la misura di cia- 
scheduna. Par. 9, 9. 

TANTO, per solamente. 
Lai. tantum. Par. 2, 67. 29 r 

1X2. 

TAPINO, per infelice, tri- 
bolato, dal Greco Tanrvrìt. Inf. 
3o, 91. „ Suppone il Grassi 
che questa voce sia entrata 
nella lingua nostra al tempo 
delle crociate ". 

TARDARE, per sembrar 
tardo. Inf. 9. 9. 21. 25. 

TARDARE ALL' ALTO FI- 
NE, cioè di giugnere all'alto 
fine. Par. 22, 54- 

TARDATO DALL'USAN- 
ZA, cioè più tardi del solito» 
Par. 3o, 84* 

TARDI, avverbio, m'è tar* 
di l'ubbidire, cioè mi par tar- 
do. Inf. 2, So. 

TASTARE, per toccare, ma 
detto figuratamente , per ac- 
cennare. Purg. 22, 58. Còsi 
nell'Inferno, C 6, 102. Toc-* 
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rondo un poco la vita futu- 
ra. „ Tastare per toccare, è 
usatissimo ne' nostri dialetti, 
ma non è sì facile l'indicarne 
l' origine; se pnr non è in ta- 
ctms (tatto) ". 

TE DEUM LAUOAMUS. 
Te Dio lodiamo, principio dei- 
Tlnno de' Santi Ambrogio ed 
Agostino, con cui la Chiesa 
suol ringraziare Iddio de' suoi 
benefizj. Purg. 9, 140. 

TEGGHIA. vaso di rame, 
piano, e di dentro stagnato , 
dorè si cuocono torte, migliac- 
ci, e simili cose, e il suo co- 
perchio pure, eh' è di terra cot- 
ta, collo stesso nome si chia- 
ma. Inf. 29, 74 „ Oovca sape- 
re il Volpi che anche un va- 
so di terra di consimile figura 
da noi Veneti si chiama tegghia, 
e più volgarmente tecchia; que- 
sti vasi hanno sempre congiuuto 
un coperchio pure di terra d'u- 
na dimensione eguale alla lo- 
ro. L'origine è forse 4a tega- 
ìa % il qiial nome è origiuato 
dal verbo tegerc f coprire) ". 
TEGGHIAJO. Farinata, e 
il TegghiajOy che fur sì degni. 
Nel pronunziarsi questo verso, 
per ridurlo al giusto numero 
delle undici sillabe, si dee le- 
vnr la sillaba jo nella voce 
Tcgghiajo. Cosi usavano di 
fare qualche volta gli antichi 
Basti per tutti il Petrarca nel 
cap. 4- del Trionfo d' amore: 
Ecco Cin da Pistoja; Guit- 
ton d'Arezzo. 
Inf. 6, 79. V. anche Par. i5, 
110. „ Contro questa osserva- 
zione vedi la nostra nota 1 al 
cap i3 del Purg. ". 

TELA, ONDE NON TRAS- 
SE INSINO AL CO LA SPO- 
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ÌA. figuratamente, per vita reli- 
giosa intrapresa da chi che sia 
e poi non condotta a fine, ma 
abbandonata. Par. 3, 95. 

TELO CELESTIALE, per 
fulmine. Purg. il, 28. 

TE LUCIS ANTE TERMI- 
NDM. Te, prima che termini 
il giorno, ec. principio del- 
l' inno che canta la Chiesa 
neir ora di compieta. Purg. 
8, i3. 

TEMA, per argomento di 
poema. Par. a3, 64» 3o, a5. 
per soggetto di ragionamento. 
Inf. 4» '46- 

TEMENDO, NO'L MIO 
DIR. temendo , che bob il mio 
dire. Inf. 3, 80. cosi. Temen- 
do, noH più star, InX 17, 76* 
TEMERSI, per temere. Par. 
11, vi. 

TEMETTI. Ut. timmi. Inf. 
3i, 109. 

TEMO, coli' e largo, per ti- 
mone. Purg. 23, 119. 3a, 4$> 
140. Par. i3, 9. 

TEMO CHE MAL GUIDÒ 
FETONTE, per lo carro del 
sole. Par. 5i, iq4- 

TEMPERANZA, per coso 
che tempera, e mitiga l'eccea- 
so d' una qualità. Pnr. So, 90L 
Par. 5. i55. 

TEMPERAR DI GIOVE, 
TRA L PADRE, E'L FI- 
GLIO, cioè Giove , pianeta* 
temperato, posto tra '1 padre? 
Saturno , di fredda qualità, e 
tra'l figliuolo Marte, di caldo* 
Par. 22, i45. 

TEMPERARE IJ, GIORNO 
AGLI OCCHI, cioè modera- 
re il lume del sole 'in manie- 
ra, che possa esser sofferto 
dalla vista de' riguardanti. Pur- 
aH. 3. 
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TENERSI STRETTO A 
GIUDICARE, cioè andar cau- 
to nel dar giudizio. Par. 20, 
i55. 

TENNE A SINISTRA, sot- 
tintendi, suo cammino. Inf. 8, 

TENTAR DI COSTA, ur- 
tar leggiermente nel fianco per 
avvisare. In£ 37, 32. e tenia- 
re semplicemente, nello stesso 
significato. Iuf. i?, 67. 

TENTARE, per ingegnarsi 
di sciogliere una difficoltà. Par. 
28, 60. per voler esprìmere. 
Par. 3i, i38. 

TENZONARE, contendere, 
contrastare. Inf. 8, 1 1 1. „ Ten- 
éons dai poeti provenzali e- 
rano appellate certe dispute 
d'amore. Ma l'origine è nel 
latino conttntio. Così affermi- 
no e il Castelvetro e il Mu- 
ratori; e maggior prova di que- 
sta asserzione fa il codice Bart 
il quale al citato verso legge 
tendone ". 

TENZONE, per dubbio, o 
difficoltà di vedere. Purg. 10, 

"7: r. - 

TEOD1A. voce greca, clic 
vale canto in lode di Dio. co- 
si chiama Dante i salmi di Da- 
vide. Par. u5, 73. 

TEPE. divien tepido. Lati- 
no tepet. Par. 29, i£i. 

TERMINARE IL DISIRO. 
trarsi la voglia. Par. 3i, 65. 

TERMINE, per cosa deter- 
minata. Par. 53, 3. 

TERMINONNO. per termi- 
nano; in rima. Par. 28, io5. 

TERNARO. per ordine e 
gerarchia d'angeli, distinta in 
tre cori. Par. 28, io5, n5. 
„ Noi leggiamo trinaro. Vedila 
nostra nota n°. 12 al cit cap.". 
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TERRAGNO, che s'alza po- 
co da terra ; eh' è in su la pia- 
na terra. Inf. ?3, 47- P° r g- *s, 
17. „ Non è voce conosciuta 
ne' nostri volgari ". 

TERRA VERA, cioè piena 
del suo naturai vigore, qua! 
finge il poeta esser quella del 
Paradiso terrestre. Purg.3i,g4. 

TERRESTRO. terrestre; in 
rima. Purg. 3o, iqo. 

TERZERUOLO. vela m». 
nore della nave. In£ ai, i&. 
V. Astimone. „ Noi leggiamo 
nel Bart. terzarolo cosse pro- 
nunziano i Venezia*! *. 

TESA, cioè il tendere. Porr. 
3i, 17. „ Tese i Friukmi di- 
cono all' uccellaji M . 

TESO IN TEMPRA DI 
MOLTE CORDE, cioè accor- 
dato in consonanza. Par. i4> 
118. 

TESCHIO, cranio, parte su- 
periore della testa. Ini 32, 
i3a. Voce poetica, che noa 
s' usa ne' nostri dialetti, e di 
cui è tenebrosa la nascita ". 

TESORO. /<ir tesoro di che 
che sia nella mente, cioè depo- 
sitare nella memoria. Par. 1, ir. 

TESTA, per estremità del- 
la lunghezza di qualsivoglia 
cosa. Inf. 17, 43- cosi, Usta 
del ponte. Inf. ?4> 79- 

TESTARE. far testamento. 
Inf. 3o, 43. 

TESTÉ, in questo punto, 
poco avanti. Inf. 6, 69. Pure. 
29, 26, 127. 3?, 11. „ Né ai 
questa, né della seguente vo- * 
ce non si fa uso ne* nostri i- 
diomi. Sono d'origine affatto 
ignota ". 

TESTESO. testò, ora. po- 
co innanzi; iu rima. Purg- 3*- 
n5. Par. $9, 7. 
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TESTO . per lo componi- 
mento che vieo chiosato n dif- 
ferenza della sua chiosa o co- 
mento. Inf. i5, 89. ma qui 
per pronostico oscuro. „ Dal 
fatino teztus". 

^ TESTO, per vaso in che sì 
piantano fiorii ma figurata- 
mente- Par. 37, 118. „ Dal la- 
tino testa ( raso di terra ) ". 

TETRAGONO, voce greca 
che significa quadrato, qua- 
drmngqlare. e figuratamente 
prendesi per uomo costante, 
essendo la figura quadrata e 
cubica molto soda e stabile. 
Par. 17. a4* 

TETRO, per oscuro. Par. 

T{EN. per tieni. Inf. 19, 46. 
Cosi i) Petrarca nella canzo- 
ne: O spettata in del: fi 
nobile ingegno, che dal cielo 
Per grazia tien delV immorta- 
le Apollo, parla col pontefi- 
ce ai quel tempo. 

TIENTI COL CORNO, at- 
tenti al corno, piglia in roa- 
no il corno. Inf. 3i, 71. 

TIEPIDEZZA, per accidia, 
9 pigrizia nejr operar bene. 
Pnrg. aa. 92. 

TIGNA, ulcere sulla coten- 
na 4*1 capo, ond' esce marcia. 
Inf. i5* in. „ Voce d'origine 
italica, di cui non si conosce 
r etimologia. I Veneti dicono 
tegtuz : i Friulani tegne ". 

TQfTIN voce eh 1 esprime il 

suono del campanello. Par. io, 

'/a. „ Comunissima a tutti i 

'eletti, perchè figlia dell' ar- 

aiot|ia imitativa ". 

TINTINNO, per suono di 
^lucali struménti. Lat. tinni- 
****- Par. i4, 119. 

STINTO, per oscuro, caliga 
Yol. ni. P. n. 
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noso. Inf. 5, 29. per vermi- 
glio. Inf. 16, 106. tinto in pec- 
cato, cioè ingombrato dalle pas- 
sioni peccaminose. Pur. 33, *)L 

TIZZO, tizzone, pezzo ai 
legno abbruciato da un lato. 
Purg. a5, a3. V- Stizzo. 

TOCCARE, per far men- 
zione. Inf. 6, io?. 7, 68. i5> 
g4- per trattare. Par. 24, i43. 
„ Questo verbo nel senso prò* 
prjo, per parere dell' Jchesio, 
viene da) gotico tekan. Gli 
antichi Sassoni dicevan tekan% 
e tacan; i Cimbri taka e tfl* 
kia. Probabilmente da queste 
nazioni ebbero gì' Inglesi to 
touch , i Francesi toucher 9 gli 
Spagnuoli tocar, e gl'Italiani 
toccare. I Friulani pronunzia- 
no t occhia ". 

TOCCAR LA MEMORIA 
A CHI CHE SIA per ricor- 
da rsigli, tornargli a mente. Par. 
9, 126. 
TOCCAR LO FONDO DEL- 
LA SUA GRAZIA, E DEL 
SUO PARADISO, cioè arri- 
vare all'ultimo segno della sua 
grazia, ec. Pac i5, 55. 

TOCCARE, non tocca l'uo- 
po di nutrire, cioè non v'ha biso- 
gno di nutrimento. Purg. q5, 2 1. 

TOCCATO, per mentova- 
to, di cui si è detto poco a- 
vanti. Par. 1, 108. 

TOGLIERE. V. sotto, Tobre. 

TOGLIERSI.perallontanar 
si, traggersi indietro. Inf. 2, 5°* 

TOLLE. toglie. Inf. *. % 2 ?» 
57. Par. 6, 57. 17. &• L»* 1 - 
no tollit. . . 

TOLLETTA. per latrocinio* 
Inf. 1 1,36. „Tanto questa quan- 
to la seguente voce si possono 
appena perdonare air autore 
della Divina Commedia ". 
38 
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TOLLETTO. per tolto, ra- 
pito. Par. 5, 33. # 
TOLTO.per rapito a se.Par. 

18, 24. 

TOMARE. per cadere. In£ 
32, xo3. per discendere sem- 

Slicemente. Iof. 16. 63. „ Cre- 
e il Murat. che derivi dal 
greco ptoma significante cadu- 
ta: da questo è forse originato 
il nostro tombolar, e tombola". 
TOMBA, per pozzo, o per 
tutta la caviti dell' Inferno. 
Inf. 34, 128. per vallone. Inf. 

19, 2* L*t. tumba. 
TONAR, per tuono. Purg. 

14, i38. 

TONDO, per arco del ci- 
glio. Par. 20, 68. „ Noi tutti 
usiamo tondo per rotondo ; ti 
quale ultimo con trasmutazio- 
ne dì sillabe diciamo torondo ". 

TOPAZIO, sorta di pietra 
preziosa. Par. 3o, 76 qui fi- 
guratamente, per angelo. 

TOPAZIO VIVO, chiama 
Dante l'anima beala di Cac- 
ciagli ida. Par. i5, 85. 

TOPPA, serra tara di ferro, 
per la quale si volge la chia- 
ve. Pur^.9, 122. „ Voce toscana 
sconosciuta a'nostri linguaggi". 

TORCERE, per crucciare, 
addolorare. Purg. 3a, 45. per 
far uscire del seminato , dis- 
viare. Par. 4. 61. 

TORCERE NELL'AMOR 
SUO- per innamorare di se. 
*W 3i, 86. 

TOttMA. per armento. Inf. 
3o, 43. i-r ischiera , brigata. 
Inf. 16, 5. 

TOR MObO. per trovar 

maniera, compenso. Iof. i8,,3o. 

TORNAMI, mi tornai Inf. 

17, 78. 

TORNARE, per cangiarsi, 
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tramutarsi. Inf i3, 69. per voi* 
tare. Inf. 20, i3. „ Il Dctfres- 
ne dietro la testimonianza di 
Teofila ilo afferma, che le vo- 
ci retornare e tornare sona a 
noi venute dalla lingua degli 
Avari, e degli Ungari antichi 
Vedi lo stesso Dufresne alla 
delta voce ". 

TORNARE ALL'OSSA, ri- 
entrare nel corpo, risuscitare. 
Par. flto, 107. 

TORNARE IL VISO AD 
ALCUNO, cioè rivolgerlo ver- 
so di Ini. 28, 148. 

TORNARE IN VOLTA. 
voltarsi per ritornare addie- 
tro. Inf. 9, 2. 

TORNARE. Noi ci alle- 
grammo, e tosto torma in pùn- 
to, cioè; e tosto f allegrezza 
nostra si converse in tristes» 
za. Inf. 26, i36. 

TORNATO, per cangiato, 
Purg. 14, 99. 

TORNEAMENTO. giostri 
che si fa nel festeggiare pab- 
blica mente. Inf. 22, 6. „ Tot- 
neamentum si trova nel latin» 
barbaro ; ma probabilmente è 
un traslato dal lat. torma, ordi- 
gno sul nuale si fanno diversi 
lavori di figura rotonda. Da ciò 
appunto torneare, per ■aver- 
si in giro. Siccome i Francesi 
furono gì' inventori de* tornei- 
menti, così piace ad alcuni il 
trarne l'etimologia dal loro ver- 
bo torner o tourner, che cor- 
risponde al latino in orbem 
cìrcumduci , circumflecti- Mi 
finalmente il verbo france* 
deve essere figlio del classica 
latino tornus ". 

TORNEARE, per muoversi 
in giro. Par. 14. 24. V. TosJ**- 

ifXlfTO. 
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. TORPENTÉ. per ozioso, 
Scioperato. Lat. iorpens. Par. 

TORRE, verbo. Tanto ch'a 
pema'l poteà rocchio torre. 
cioè discernere, vedere, lnf. 
8, 6. 

TORRE E TERZA, E NO- 
NA DÀ QUALCHE LUOGO 
cioè aver ivi l' orìuolo, ebe tali 
ore dimostra. Par. i5, 98. 

TORRE L'ULTIMA PA- 
ROLA PER 13IRE cioè prof- 
ferirla. Par. 12, 2. 

TOURE VIA. per distrug- 
gere, levar di mezzo. Inf. x o, 92. 

TORRE, per menar moglie. 
Par. 6, 3. e figuratamente. 
InC icfc 56. 

TORREGGIARE, per orna- 
re, • circondar di torri. Inf. 
5i 9 4^- n Bellissimo verbo non 
usato da 9 nostri dialetti ". 

TORRIEN. torrebbero. Inf. 
i3, 21. 

TORTO. fcer vizio. Inf. 19, 
30. 

TORTO, E DIRITTO A- 
MORE, cioè malvagio, e buo- 
no. Par. 26, 61, 62. 

TORTURA, per torcimen- 
to, giro, luogo che torce. Pur. 
o5, 109. Lat. tortura. 

TORZA. per torca, pieghi; 
ia rima. Par. 4» 78- „ Torza 
è secondo la pronunzia de* ve- 
neti dialetti ". 

TOSCO DI VENERE, chia- 
ma Dante il piacer disonesto, 
e carnale,. Porg. 25, i32. 

TOSSlO. tosai. Par. 16, 14. 

TOSTAMENTE, subito. 
Iaf. a3 9 22. 

TOSTO, addiettivo. per bre- 
ve, spedito. Purg. 6, 60. per 
frettoloso, impetuoso. Inf. 3, 
v*. 12, 66. v Avverbio d' ori- 
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gine molto astrusa, al paro 
che tostamente. Potrebbe es- 
serci giunto dal francese tost. 
Ne' veneti dialetti s' usa solo 
piuttosto, in significato di in- 
vece e di anziché ". 

TOTA, tutta. Par. 7, 85. 
Par. 20, 1.32. è voce latina. 

TRACCIA, per truppa che 
vada in fila, e l'un dietro al- 
l'altro. Inf. 12, 55, i5, 33. 18, 
79- » Per orma, pedata, o al-* 
tro segno che lascia uomo o 
animale che cammina, da noi 
dicesi trazza. Ma chi sa don- 
de ci sia pervenuto questo 
nome ? Il Dufresne registra 
tracea, lat. barbaro, ma lo 
trae dal francese trace. In 
senso di gente che vada in 
fila non si usa ne* nostri idio- 
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TRACOTANZA, insolenza, 
arroganza. Inf. 8, 124. V. Ol- 

TRACOTAKZA. 

TRADE. tradisce; in rima. 
Inf ti, 66, 33, 129. 

TRAÉLI. traevali. Purg. 
52, 6. 

TRAÉN. traevano. Purg. 8, 
3o. 

TRAFUGARE, trasportare 
di nascosto. Purg. 9, 38. „ Que- 
sto verbo molto espressivo, la 
cui radice è in fuga, è usato 
spesso ne* veneti idiomi ". 

TRAGEDIA, chiama Dante 
il poema di Virgilio, per es- 
ser dettato in istile sublime; 
a differenza del suo, ch'ego 
cbiama Commedia per mole- 
stia ; come fosse scrìtto in 'Sti- 
le umile e popolare. Ini 20, 
n3. V. Commedia. 

TRAGEDO. per componi- 
tor di tragedie. Par. 3o , 24. 
Tragcedi erano «ihiamati dai ' 
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Greci e da' Latini gì' istrioni che 
le tragedie rappresentavano. 

TRAGETTO, tragitto, pas- 
saggio. Inf. 19, i3o. „ La orì- 
gine è in trans] act are " 

TRALUCERE, per rilucere. 
Par. i3. 69. 

TRA L' ULTIMA NOTTE, 
E L PRIMO DlC. cioè dal 
principio al fine del mondo. 
Par. 7, 112. 

TRAN A RE. per trainare, 
strascinare, condurre di luogo 
in luogo. Par. io, 121. „ Vo- 
ce de' Toscani, che non si co- 
nosce nel nostro parlare ". 

TRANGUGIARE, inghiotti- 
re eoa grande ingordigia. Inf. 
28, 28. „ Verbo assai pittore- 
sco, la cui semente è in giti- 
tire o in gozzo. Non si usa 
ne' nostri dialetti ". 

TRANQUILLARSI, per go- 
dere, aver pace, esser beato. 
Par. 9, 11 5. 

TRAPASSAR DEL SEGNO. 
cioè trasgressione, rompimen- 
to di legge. Par. 26, 117. 

TRAPASSO, per lo trapas- 
sare. Par. 14* ni. 

TRAPASSONNE. trapassò; 
in rima. Purg. 32, 23. 

TRAPELARE, per distilla- 
re, gocciolare. Purg. 3o, 88. 
„ Voce de' Toscani non cono- 
sciuta ne' nostri linguaggi ". 

TRAPUNTO, per isfigura- 
to, sten uà lo, sparuto. Pur. 24, 
21. 

TRAR D' ALE. detto del- 
l' occhio, per vedere, o guar- 
dar ti }ontano. Purg. io, 25. 
TR>R DEL REGNO NON 
SI POSSONO ALCUNE GlO- 
JE TROrPO CARE, cioè non 
• si possono descrivere alcuni 
wuslerj pia Se g let i deUa gloria 
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del Paradiso, tolta la metafo- 
ra da certe merci più rare, 
come pitture, statue, ed altri 
lavori di celebri artefici ; le 
quali per la loro preziosità, 
non è lecito asportare fuori di 
paese. Par. io, 72. 

TRAR FUORI, per ùtven- 
tare. I Latitai direbbero pfth 
ferre. Così Tibullo nella 10 
elegia del 1 libro: Quii fitto, 
horrendos primus qui proto- 
Ut enses? Purg. 2"4, 5o. * 

TRAR GUAI, lamentarsi a 
gran voce. Inf. 5, 4& *4 M - 

TRARRE, per accorrere 
Purg. 2, 71. Par. 5, 101. 

TRARRE, per eccettuare. 
Trane lo Strìccm. cfoé cava- 
ne, eccettuane. Inf. 29, 125. 
_ TRARRE, per ridarai. Purg. 
3o, 77. così spiega il Landino. 

TRARRE DI SERVO ALI- 
BERTATE. richiamare di fer- 
vila a libertà. Par. 3i. 85. 

TRARRE LA CHIÒMA ÀI/» 
LA ROCCA, filare. Pan 15, 
124. 

TRARRE LA CONOC- 
CHIA, per finir di filare quan- 
to lino si pone sopra la co- 
nocchia. Purg. 21, 25. 

TRARRE LE ARÙIL per ► 
scagliar saette. Purg. 3i^ 117. 

TRARRESI. trarsi. Purg. 2, 
76. 

TRARRETI. trarli Purg. 28, 
46. 

TRARSI, per farsi indietro. 
Purg. 7, 3. 

TRARSI DI PARLARE, dot 
astenersi di parlare. Inf. 3, 81. 

TRASCEN DERE. sopravan* 
za re, oltrepassare. Inf. 7, 7I 
Par. 1, c)c). 3o, 4 X 

TRASCOLORARE, mutar- 
si di colore. Par. 27, 19,21. 



TRASCORRERE, per dare 
luti scorsa, còlile leggendo, o 
rialidaàdò colla nJemoria. Par. 
«4> 83. 

TRASMODARSI, passare il 
modo è la misura. Par. 3o, 19. 

TRASMUTABILE, che può 
trasmutarsi. Par. 5, 99. 

TRASMUTARE, per far pas- 
sare d'uno in altro luogo, tra- 
sferire. Iof. i5, n3. Pùrg. 3, 
i3i. 

TRASMUTARE CHI CHE 
SIA. per farlo cambiar fortu- 
na. Par. 17, 89. 

TRASMUTARSI, per ftluo- 
versi di luogo. Iof. 29, 69. 

TRASMUTARSI AD AL- 
TRA CURA, cioè volgersi. Par. 
ai, 91. 

TRASPARERE, trasparire. 
Par. », 80. 

TRASSECI. per trasse di 
qua- Ia£ 4» &>. V. il Varchi 
nriFErcolano a carte 2x1. 

TRASSI, cioè mi trassi, mi 
ridossi Purg. 3o, 77. 

TRASUMANARE, passare 
in certo modo dall'umanità al- 
la divinità. Par. 1, 70. 

TRASVOLARE, velocissi- 
mamente volare. Par. 32, 90. 

TRATTA, per distanza, spa- 
zio. Purg. i5, 20. per molti- 
tudine, serie, seguito. Inf. 3, 
55. „ Tratta nel primo signi- 
ficato si usa spessissimo nel 
dialetto trevigiano: la è una 
gran tratta de strada; la è 
una gran tratta da questo a 
quel lago. Latino tractus ". 

TRATTA D'UN SOSPIRO, 
cioè l'atto del gittarlo, il ca- 
varselo dal petto. Purg. 3i,3i. 

TRATTARE, per muovere 
ed agitare. Purg. 2, 35. 

TRATTI PENNELLI, cioè 
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tratti di pennelli. Purg. 29,75. 

V- TaATTO 01 PITTURA. 

TRATTO, per lunghezza. 
Par. 32, 4 1 » P er ispazio, di- 
stanza. Purg. 29, 44* » Vedi 
Tratta " 

TRATTO DI PITTURA, 
quel segno che si lascia stri* 
sciando H pennello. Purg. 12, 
65. 

TRAVAGLIA, per travaglio. 
Inf. 7, 20. „ Il Boxornio ce 
lo dà dall'antichissimo celtico 
trajael. A questo regalo sor 1 - . 
riderà più di me un rinoma- 
to friulano filologo, che cerca 
indefessamente le origini dei 
termini, non solo de'moderni i- 
dioroi ma ancor del latino, nel- 
la tenebrosissima selva della 
lingua celtica, dietro la scor- 
ta del gran vocabolarista Bul- 
let : ma io accarezzo invece la 
congettura del Muratori, che 
da vaglio figuratamente sia ve- 
nuto vagliare e travagliare. 
Altro non è vagliare ( secon- % 
do lo stesso etimologista ) che 
agitare il grano nel vaglio; e 
però metaforicamente si dice 
travagliare se stesso, e factus 
curis, travagliato, sbattuto. Tal 
metafora si trova in s. Luca 
cap. 22, v. 3i. Ecce Satan ex- 
petivit vos ut cribraret sìcut 
triticum; cioè ventilarci, ajffli- 
gerct. Al verbo vagliare si ag-» 
giunse tra, cioè trans o ultra 
significante molto. Noi dicia- 
mo travaio e travaiare ". 

TRAVAGLIARSI, per alte- 
rarsi. Par. 33, 11 4- 

TRAVASARE, per trasmu- 
tare. Par. 21, 126. „ Per me- 
tafora dal trasportare da na 
vaso all' altro. Noi usiamo tra- 
vasare per tramutare il vino 
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TREL tre;» nana. lai 16.21- 
TREMUOTO e TREMO- 
TO, terremoto. Iof 12,6. Porg. 

TRESC Apropriajnente spe- 
zie di ballo antico, e figura- 
tamente noto frequente, in- 
quieto ed avviluppato di più 
persone, lnf. 149 4°* nU Mu- 
ratori lo deduce dal germani- 
co treschen, significante treb- 
biare, onde trescare metafori- 
camente per danzare. Benve- 
nuto corneo la così questo luogo: 
Tresca est quaedam danza live 
genu* tripudii quod fit Neo- 
polli artificialiter falde, nani 
est ludus nimis intricatili. Stant 
enim plures sibi invicem op- 
positi, et unus elavabit ma- 
nti m ad unam partem, et su- 
bito alii intenti facient idem. 
Deinde movebit manum ad a- 
liam pattern, et ita facient ce- 
lavi. l'U ali quando amba* ma- 



dal latino trOms. Parfr 
5i, i5o. 

TRICORDE ARCO, cke fa 
tre corde. Par. 29» *4- 

TRIEMA. trema. ln£ s;,!;. 

TRIFORME, di tre ime. 
di tre maniere. Porg. 17, nf- 
triforme effetto, cioè tripfiot, 
Par. 3Q, 28. 

TR1SA LUCE IN UKICA 
STELLA, cioè le ti* P 
Divine in una sola 
Par. 3i % 28. 

TRIONFAR DI SUA CO- 
RONA Purg. ?4* 14. tricot* 
di .tua vittoria. Par. 23. iS]> 

TRIPARTITO, divisola tre 
parti. Purg. 17, i38. 

TRIPUDIO, per letizia d'a- 
nime beate. Par. 12, 22. per 
coro d'angeli. Par. 28, 124. 

TRISTIZIA, per canone di 
tristezza. Purg. 22, 06. per 
malinconia. Inf. 29, 58. 

TRITARE, per calpestare. 
Inf. 16, 4°- 

TRON C ON E. per busto W 
za capo. Inf 28. i4*- 
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PA D'ARTE, cioè 
te, troppo a" arte. 

io4* 

TARE, per correr 

j. 24, 70. „ Lontana 
ibililà sembra la con- 
1 Salmasio, che da 
ino, detto da lollen- 
v, da cui aequi to- 
elli che, come si di- 
di portante o trai' 
oi venuto tolutare, 
in tlotare, e final- 
nostro trottare. An- 
tro alla natura del- 
ed uniamoci agli Ac- 
lella Crusca, i qua- 
110 : voce forse fat- 
inone delio strepi- 
ti cavallo nel trot- 
nostri dialetti sono 
inùo trottare e trot- 
rozza mente trottar, 

iMI. mi trovai. Pur. 

ARE. mandar fuori 
la ventosità. Lat./?e- 
38, a4- » Voce fio- 
trullay di cui Gio- 
ia Porta : Bombus 
ani, quia tradendo 

1 

• 

tromba, è voce la- 
. 17, i5. Par. 6, 72. 
35. 

cr tu; in rima. Pur. 
, 85. Par. 1, 19. 
IE. per superbia, fa- 
11, 119. 

.noi. Pnrg. 13, ia4- 
1. 

>. 1 tuoni suonano 

cioè si generano in 

ne dell'aria più bas- 



sa della cima dell 1 Apennino. 
Par. ai, 107. 

TURBARE, degli Angeli 
parte turbò il suggello de' vo- 
stri alimenti, cioè gli Angeli 
ribelli a Dio, seguaci del su- 
perbo Lucifero, cadendo dal 
cielo, turbarono, cioè, ruppe- 
ro e penetrarono le viscere 
della terra, eh' è il suggetlo, 
cioè, la base, il fondamento, 
il luogo dove nascono i nostri 
alimenti. Par. 39, 5i. Questa 
è una maniera d' esprimersi 
quanto ricercata, ed oscura, 
altrettanto degna di riprensio- 
ne, e da non imitarsi. „ Noi 
leggiamo elementi. Ved. la no- 
stra nota al cit. verso ". 

TURBARE, per turbamen- 
to. Purg. a8, 97. 

TURBE DI SPLENDORI 
cioè quantità di lumi. Par. a3, 
8a. 

TURBO, turbine, è voce 
latina. Par. 33, 99. 

TURBO, addiettivo. per o- 
scuro, torbido. Lat. turbidus. 
Par. 3, 148. 

TURGE. si gonfia, cresce, 
abbonda. Lat. turget. Par. io, 
i44- 3o, 73.' 

TURPA GENTE, cioè tur- 
pe, disonesta; in rima. Par. 
i5, i45. 

TUTO. sicuro. Lat tutus. 
Purg. 17, 108. 

TUTTA GIOJA. ogni gio- 
ia, compiuto piacere* In£ 1, 
78. 

TUTTAQUANTA. intera. 
Par. 14, 45. e in altri luoghi 
„ È voce comunissima de* no- 
stri dialetti spezialmente del 
trevigiano ". 

TUTTE BRAME, ogni bra- 
ma. Inf. 1, 49- 
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TUTTE FIAMMELLE, cioè 
tutte le fiammelle Iuf. i4, 90. 

TUTTE GUISE, cioè ogoi 
maniera. Par. 5, 99. 

TUTTE ONESTADL ogni 
onesta. Par. 3i, 5i. 

TUTTE QUANTE. Par. 22, 
i55. q3, 28. e in altri luoghi. 

TUTTE CINQUE. .tutti 
cinque. Purg. 9, 12. 
TUTTE E SETTE. Pur.33,t3. 
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TUTTI E TRE. Iuf. 16,21. 

TUTTO CHE. avvegnaché, 
benché. Inf. 6, 109. 14, 12& 
Purg. 3o, 67. 

TUTTO CHIN. molto in- 
chinato. Par. 11, 78. 

TUTTO DI. per tuttavia. 
Par. 14, 57. 

TUTTO SOLO, solo affat- 
to. Ini*. 17, 44* 
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V. Dove. Inf. 2, 24. 9, 33. 
Purg. 24, 79. Par. 7, 3i. io, 
87, ii2. 12, 63. 20, 106. 

VACANTE, per privo. Inf. 

*6> 99 

VACANTE, fortuna di pri- 
mo vacante, cioè il primo be- 
nefizio di chiesa, che vacherà. 
Par. 12, 92. 

VACA HE. il luogo mio, che 
paca nella presenza del figliuol 
di Dio. Parole poste dal poe- 
ta in bocca a s. Pietro, colle 
quali vuol significare, che se- 
dendo nella Sede AppostoJica 
Bonifazio VIII. il quale con 
male arti era giunto al papa- 
to, in cielo era riputato pa- 
store illegittimo; e perciò la 
Sede dovea stimarsi vacante. 
Par. 2** 23 

VAGABONDO DA CHI 
CHE SIA. cioè allontanato, 
disviato. Par. 11, 128. 

VAGHEGGIARE IN CHE 
CHE SIA. per contemplare 
che che sia. Par. io, io. „ Va- 
gheggiare viene da vago iu 
senso di grazioso, leggiadro, 
vistoso, bello ce. ma come sia 
originata questa voce italiana 
con tali siguificati, alcun etimo- 



logista nou saprebbe umido 
con qualche probabilità* Non 
é verbo usato ne' nostri dia- 
letti ". 

VAGHEZZA, per curiosità. 
Ini*. 20, 1 f4- per desiderio. Pur. 
18, i^4- V. Vaghkgoiabje. 

VAGINA DELLE MEMBBA 
per la pelle. Par. 1, 121. 

VAGLIO, strumento nota 
da vagliare, cioè da nettarti? 
biade dalla mondiglia, ti con- 
viene schiarare a più angusto 
vaglio, cioè bisogna che tu ti 
dichiari a più stretta esamina, 
più minutamente, più esatta- 
mente. Par. 26, ?2. „ Non par 
troppo verisimile l'origine da 
vannulus, come vogliono al- 
cuni etimologisti. I contadini 
del Friuli chiamano vali un 
certo vaglio tessuto di vinchi, 
che usano per separare il fru- 
mento dalla più grossa mon- 
diglia, appena trebbiato snl- 
Taia. Anco i Lombardi hanno 
vali e vaia. Ecco l'origine del 
vaglio e vagliare italiani ". 

VAGO, per desideroso. Purg. 
3, i3. i5, 84- Par. 3, 54- 3u 
33. „ Vedi Vaguegguee ". 

VAGO, girsene vago vago 



si, avvolgersi d'uno 
un nitro. Ptirg. 32, 
tino vagus ". 
per la pelle della 
un animale simile 
Itolo, col dosso di 
o e'I ventre bianco; 
ima le parimente chia* 
. La colonna del va* 
ìpiuta a pelle di va- 
ine d' una principàl 
iorentiua. Par.' 16, 
tornente la voce vie- 
ko phot OS ". 
K valico, passo. Purg. 
Osserva un filologo, 
da valle si formò 
per passare una vai- 
'alleare, valico [pas- 
). Non s'usa ne' no- 
ti. Da valicare ven- 
e, e da valico var- 
b solo che nel dia- 
ilto Trevigiano var- 
comunemente per 
gniiicato ài misura". 
n E. per significare. 
U. 

t POCO, per esser 
virtù. Purg. 20, 63. 
.RE. per ciguer di 
". 8, 77. è voce !»- 

1. per mare. Par. 9, 
er precipizio, mina. 
53. 

; DOLOROSA, cioè 
Par. 17, 137. cosi 
f mai non si scolpa. 
tormenti dell' Infer- 
gliono a purgare Fa- 
reprobi; nelle quali 
na mente il peccato. 



■A. vallata, valle» Inf. 

»urg. 8, 98. 

fi, CrT ORDINO, E 

DL. III. P. II. 
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PROVVIDE, cioè la divina 
provvidenza.' Par, 9, io5. 

VALORE PRIMO ED I- 
NE FF A BILE, chiama Dante 
l'Eterno Padre, a cut s'attri- 
buisce l'onnipotenza. Par. io,3. 

VANARE. per vaneggiare. 
Purg. 18, 87. 

VANE. per va; in rima. Pur* 
25 42. 

VANEGGIARE, per aprir- 
si, spalancarsi* mostrare un 
gran vuoto. Inf. 18, 5, 73. 

VANIRE, svanire, vanio. 
svani. Par. 3, 122. 

VANITA' DELL' OMBRE 
DE' MORTI, cioè qualità spi- 
rituale; per la quale non si 
possono toccare. Inf. 6, 36. 
Purg. 21, i35. 

VANNI, ali. Inf. 27, 42. è 
voce propria de' poeti. „ Non 
si conosce ne' nostri idiomi ". 

VANO, per vuoto. Inf. 17, 
2 5. per isterile. Par. 21, 119. 

VANO, il vocabol suo di' 
venta vano, cioè si perde il suo 
nome. Purg. 5, 97. render vano 
Vudire. cioè lasciar d'udire, es- 
sendosi fatto silenzio. Purg. 8,7. 

VANO CORPO, cioè mor- 
to, vuoto d' anima. Inf. 20, 87. 

VAPORE, per ardore di ca- 
rità eccitato dallo Spirito Sau- 
to. Purg. 11, 6. per cagione o 
materia di guerre. Inf. ?4> '45* 

VAPOR TRIONFANTI. 
per auime beate. Par. 07, 71. 

• VARCARE, passare. Inf. 25, 
i35. Purg. 7, 54- Par. 2, 3. „ V. 
Valgo ". 

VARCO FOLLE, cioè pas- 
saggio follemente intrapreso. 
Par. 27, 83. 

VARCO PICCIOL DI TEM- 
PO, cioè picciolo spazio. Par. 
18, 6{. „ Vedi Valco ". 

- *9 
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VARIAZIONE, per varie- 
tà, differenza. Purg. 28, 36. 

VARO, curvo, dal lai va- 
rus. altri intendono vario, dal 
Lat varius. Inf. 9, 11 5. 

VAS. vaso, voce Latina, lo 
vas & elezione, s. Paolo Appo- 
stolo. Inf. 2, 38. V. MlSE*E*E. 

VASELLO- per navicella , 
lego e Ito. Purg. 2, 4'- per ri- 
cettacolo. Inf. aa, 82. 6gura- 
tamente, per citta, patria. Inf. 
289 79* » V. la nostra nota i3 
al cit. cap. 28. dell'Inferno ". 

VASELLO. 1/ gran Vasello 
dello Spirito Santo, cioè s. 
Paolo Appostolo. Par. 31,137. 
V. sopra Vas. 

VASELLO NATURALE, per 
1* utero, o matrice della donna. 
Purg. 25, 45- 

VASO, per qualunque ricet- 
tacolo, o cosa che altra cosa 
contenga. Par. 1, 14. 

VASO, per 1' arca del testa- 
mento. Purg. 10^ 64* 

VASSALLO, per guattero 
di cuoco. Inf. 31, 55. „ Vas- 
sus, come osserva il Murat., in 
linguaggio Ciiubrico significa- 
va famuluSy ministtr Da que- 
sta voce venne vassallus u«» 
suoi diversi significati ". 

UBBIDENTE, ubbidiente. 
Inf. 4, 57. . 

UBERTA. abbondanza, do- 
vizia. Lnt. ubertas. Par. 20, 21. 
23, i3o. 

UBI. per sito, luogo. Par. 
28, q5. 29, 12. 

UCCELLO DI DIO. Par. 
6, 4* c uccello santo. Par. 17, 
72. cioè l'aquila, eh' era sacra 
a Giove, e insegna dell'impe- 
rio Romano. 

UCCELLO DI GIOVE. l'a- 
quila, ministra di quel Nume, 
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secondo le favole. Dante per 
essa intende i cesari di Ro- 
ma, ebe perseguitarono la Chie- 
sa. Purg. 32, 112. 

UCCELLO DIVINO, chia- 
ma Dante un angelo ; a coi si 
attribuiscono Tali, per (nottate 
la sua prontezza io etegtik» 
i divini comandi. Purg. 3,31 

UCCELLO, per il Diavola 

Inf. 34, 4/- P* r - *9* ri & 
U' CHE. ovunque. In£ 7, ila, 
UD1E. per udì; in rana. 
Purg. 23, 10. 

TE. dove, ove ; ansa k pri- 
ma sillaba per quella Agora, 
che i Greci chiamane ephoe- 
resis. Inf. 26, 33. 3o, 11%. Pv. 

' VE\ per vedi Purg, 5, 4 
VEDÉN. per vediamo. Par. 

6, 130. 

VEDENTE, che vede. Par. 

35, 130. 

VEDERE, per ben pretta. 
dere, esser prudente, nr. i3, 

io4 
VEDERE, non vede pia 

dall'uno all' altro stila, àoè 
lo stile de' tempi di Dante a» 
vauza tanto Io stile de 9 secoli 
precedenti, che tre l'uno e l'al- 
tro ha una distanza da net 
?otersi misurare con rocchio, 
urg. 24' 62. 

VEDERE, in forza di no- 
me, per fantasma. Lat. vismm. 
Inf. 2, 48. % 

VEDESTI!, vedesti tu. Inf 
8, 127. „ In linguaggio trevi- 
giano si dice spesso vettù ". 

VÉDOVA CORONA, cioè 
regno senza re. Purg. 20, 51 

VEDOVO SITO SETTEK- 
TRIONALE. per esser privo 
di quattro lucidissime stelle, 
che il nostro poeta finge dV 



Ter vedale intorno al polo an- 
f tattico, udì* altro einisperio. 
? Poi* i, 26. 

VEDRÀ vedrai. Iof. 3i, 25. 
VEDRàML mi vedrai. Par. 

'VEDUTA AMARA, cioè 
sfortunata, e cagione di male. 
Inf. ?8, o3. 

VEDUTE, per le stelle fis- 
se, che sono come tanti occhi 
del cielo. Par. 2, n5. Catul- 
lo negli endecasillabi: 

Amt muam sidera multa , 
cum tmeet nox, furtivo* ho- 
m ùutm vident amores. 

TEGGIA. per botte. Inf. 28, 
ax „ È voce toscana ". 

VEGLIARE NELL'AMOR 
SACRO. Gli spiriti beali ve* 
glkeo tempre nell' amore di 
Dio, perchè sono liberi dal pe- 
to della mortalità, per cui s'ad- 
dormentano qualche volta, e 
illanguidiscono anche l'anime 
pia perfette, nella vita pre- 
teste. Par. i5, 64. 

VEGLIO, vecchio è voce 
poetica. Inf. 14, io3. Purg. 1, 
3i. 99» i44- » Nell'antico fran- 
cete viel. I Friulani dicono 
tempre vieli". 

VEGNE. per venghi. secon- 
da persona singolare del presen- 
te del soggiuntivo; in rima. Inf. 
i4» *4°' » E proprio del dia- 
letto trevigiano ". 
■ VEGNON. vengono. Purg. 
3, 65. 8, 37. 19, 94. 

VEL per vedi; in rima. Par. 
3o, n\' 

VEICULO carro. Lat vehi- 
cttlum. Purg. 32, 119. 

VELARE, per cuoprire a 
forza di molto tome. Pnrg. i,*.n. 

VELARE, per monacare. 
Par. 3, 99. 
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VELARE IL SOLE, per fur 
ombra. Purg. 23, n4- 

VELE, figuratamente, per 
voglie. Purg. 20, 90. 

VELENO DELL' ARGO- 
MENTO, cioè finezza, e sot- 
tigliezza d'entimema, il quale 
pugne altrui con poche paro- 
le, dicendo poco, e accennan- 
do molto. Purg. 3i, y5. 

VELLE. volere, è voce la- 
tina, il velie, per la volontà. 
Par. 4, 25. 33, 143. 

VELLO, pelo lungo. Inf. 34» 
74- Par. 6, 108. Lat. villus. 

VELLO, per barba, e ca- 
pelli. Par. a5, 7. 

VELLUTO, addiettivo. pe- 
loso. Inf. 34, 73. Lat. villosus. 

VELO, star sotto velo, per 
non sapere. Pnrg. 29, 27. 

VELO DEL CUORE, chia- 
ma Dante l'affezion religiosa 
di nna donna , che maritata 
contra éua voglia, nudrisca 
sempre desiderio di esser mo- 
naca. Par. 3, 117. 

VELO DI FULGORE, per 
luce che abbagli , e tolga il 
poter vedere. Par. 3o, 5o. 

VELO, per vela di nave. 
Purg. 2, Sa. 

VELTRO, can levriere. Inf. 
1 3, 1 26* con questo nome chiama 
il nostro poeta M. Can Gran- 
de della Scala , signor di Ve- 
rona, principe d'animo gene- 
roso, e suo libéralissimo bene- 
fattore. Inf. 1, 101. „ Nella lin- 
gua romanza si trova vautre 
e vcltre: ma nella legge Sali- 
ca trovasi velter leporarius o 
Uporalis. La voce italiana vel- 
tro fu introdotta probabilmen- 
te nella nostra lingua dalla 
francese. Ne' nostri dialetti que- 
ste razze di cani non si coi a- 
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mano veliti, ma levrieri (V. 
Du frcsne ad voc. Cahis). 
VENA, pei* sangue. Purg. 

VENDETTA ETERNA, cioè 
di Dio eterno, immutabile ne* 
suoi decreti. Purg. ?5, 5i. 

VENENO. veleno. Par. 19, 
66. Lai. venenum. 

VENENOSO. velenoso. Jnf. 
17, a6. Purg. 14, p5. 

VENESSE. per venisse; in 
rima. Inf. 1, 46. 

VENGIARE. vendicare. Inf. 
9, 54» 26, 34. „ E derivato 
dalla stessa voce per mutazio- 
ne di lettere. Voce dimenti- 
cata ". 

VENGIATO. vendicato. Par, 
7, 5i. „ Vedi Vengmre ". 

VENIEN. venivano. Inf. 16, 
7. Purg. 3, gì. 29, ia3. , 

VENIRE per divenire. Inf. 
20, 59. Par. 9, iq. 33, 5a. 

VENIRE A VISTA, darsi 
a vedere. Par, 17, 44* 

VENIRE IN GRADO A 
CHI CHE SIA. acquistare la 
sua grazia. Par. i5, RI- 
VENIR MENO, per tramon- 
tare, nascondersi. Par. i3, 9. 
In questo senso i Latini dice- 
vano deficere. e per dileguar- 
si, sparire. Par. 5, i5. e in 
altri luoghi. 

VENIR PER ALCUNO, cioè 
venire a pigliarlo. Inf. 27, 112. 

VENIRSENE CON GLI 
OCCHI, andar correndo col 
guardò. Par. 3?, 11 5. 

VENI, SPONSA, DE LI- 
BINO. Vieni, o Sposa, dal 
Libano. Parole della Cantica 
di Salomone, al cap. 4 verso 
9. Purg. 3o, 11. 

VENITE A NOI PARLAR. 
C»oè a. parlare a noi. Inf. 5, Si. 
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VENITE, BEN EDICTI P 
TRIS MEI. Venite, o ben 
detti del Padre mio. parole 
Gesù Cristo nel Vangelo 
s. Matteo al capo a 5 verso 3 
colle quali egli chiamerà 
eletti in Paradiso nel giorno 
finale giudizio. Purg. 27, 58. 

VENIVA INTERO IL CRr 
DER MIO. cioè mi riuscì 
ciò ch'io credeva. Inf. 97, 

VENTARE, tirar vento, 
fiarc. Inf. 17, 117. Purg. 
68. „ Pentarc è d'uso coi 
uuo ne' nostri dialetti. I Fr_ 
lani per esprimere ventare 
cono scinta. Voce molto 
toresca ". 

VENTIDUO. ventidue. 
29, 9. 

VENTILARE IL FIANCO! 
batter Tali. Par. 3i, 18. 

VENTO, forse per glori* 
mondana. Par. 3, 119. 

VENTRAJA. sito del fé* 
tre. Inf. 3o, 54* » Non s'nja 
ne* veneti idiomi ". 

VENUSTO, bello, gentile. 
Latino venusti**. Par. 3s, 116. 

VER. particella, cioè in pa- 
ragone, rispetto. Par. 97, oS. 

VERAMENTE, per quello 
che i latiui dicono scìlictt, 
vimirum; o in luogo di veruna 
tamen. Par. 1, io. 7, 61. 3a, 
i45. „ È d' uso continuo nei 
nostri dialetti ? \ 

VERBA. parole Par. i f 70. 
è voce Ialina. 

VERBO, parola. Ut ver- 
bum. Inf. '2 5, 16. per rag io* 
nnnento. Par. 18, 1. 

VERBO DIVINO. La Sa- 
pienza divina, il Figliuol di 
Dio, Par. 19, 45* 

VERDISSIMO, verde in 
sgrumo. Inf. 9, 4°^ 




TARGHETTA, piccioli ver- 
ni lai. «j, Mp. 

TERGkXÈ SORELLA per 
■naca, suona. Par. "*. *i> 
TE&GOGW. jMr .e fufu 
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VESTE, figuratamente, per 
lo corpo. Purg. i, 7S. 

VESTIGE. per vestigi. Par. 
3i, 81. 

VESTIGGE. per vestigio; 
in rima. Pnrg. 55, 108. 

VESTIRE, per monacare. 
Par. 3, 99. 

VESTIR LE PIUME A CHI 
CHE SIA. cioè mettergliele in- 
torno. Par. i5, 54. 

VESTIRE, colore che ve- 
ste vetro, cioè che trasparisce 
per Tetro. Par. 20, 80. 

VESTITO COLLE GEN- 
TI GLORIOSE, cioè Testilo 
ti' un abito della stessa foggia, 
e colore, con gli altri beati 
Par. 3i, 60. V. Abituati. 

VETTA, sommità, cima. 
Purg. 6, 47* » D* vedetta ab- 
breviato (Murat. ) Non s'usa 
ne' nostri volgari ". 

VETUSTO, antico, vecchio. 
Lat. vetustus. Par. 6, 139. Sa, 

134- 

VEXILLA REGIS PRO- 
DEUNT INFERNI. Escono i 

fonfaloni del re infernale. Inf. 
4, 1. Contraffa in questo ver- 
so il poeta l'inno che canta 
la Chiesa in lode della santa 
Croce. 

UFFICIO APPOSTOLICO. 
intendi la carica d'inquisitore 
contra l'eretica pravità, con- 
ferita dalla santa Sede al glo- 
rioso s. Domenico. Par. 12,98. 
VIA.' per modo, e ragione. 
Purg. 3, 35. 

VIA. particella significante 
abbonitalo. Lat. apage, apage 
te. Inf. 18, 65. via costà, le- 
vati di qua. Inf. 8, 4 2 - 

V1A VIA. tosto tosto. Pur. 
8, 3p. „ Come questo e simili 
modi siensi introdotti tra noi 



TI 

tutti Italiani non saprei inuoi* 
ginarlo ; né posso adattami 
all'opinione del Muratori ebe 
desume via o vie in significato 
di motto dal tedesco bici o vieT. 

VICARIO DI PIETRO, per 
l'angelo da cui finge Dante 
aprirsi la porta del Purgato- 
rio. Purg. si, 54- 

VICE. per vece, scambi. 
Par. 27, 17. per volta, fiata. 
Par. 3ó, 18. 

VICINO, per cittadino, o 
concittadino. ln£ 17,68. Pnrg. 
ir, r4o. Par. 16, i35. 17, 97. 
Cosi il Petrarca nel sonetto 71. 
dove piange la morte di M. 
Gino da Pistoja: 

Pianga Pistoja, e i eiUmdin 
perversi^ 

Che p erdu t' hanno si dolce 
vicino. 

VICINO, per «nello che la 
Scrittura Sacra chiama pros- 
simo. Purg. 17. 11 5. 

VICINO TAL. cioè a tale. 
Inf. 33, i5. 

VICO, per contrada, luogo. 
Purg. 22, 99. Par. 10, 137. 
Lat vicus. 

VIDDI. per vidi; in rima. 
Inf. 7, 20. 

VIDILI. per vidi lui. Inf. 
34, 00. 

VIEN. per avviene. Inf. 7, 
90. 

VIEN. per vieni. Pnrg. 6, 
117. 7, 21. 16, 66. V. Tisar. 

VIENNE, cioè ne vieni, vien- 
tene. Purg. 23, 5. 

VIE- PIÙ CH'INDARNO. 
cioè indarno affatto. Par. i3, 

I2T. 

VIETO, per invecchiato, di- 
susata Inf. i4> 29, dal Latino 
virtù?, che significa languido^ 
spossato. 
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VIGE, si conserva in vigo- 
re. Lab viget. Par. 3i, 79. 

VIGILARE NELL'ETER- 
HO DIE. Purg. 3o, xo5. V. 
Vecliabs nell'amor SACIO. 

VIGILIA DE' SENSI, chia- 
ma Dante la vita. Inf. 26, 1 14- 

VIGLIARE, per iscegliere, 
e separare. Pure. 18, 66. 

VIGNA, per la Chiesa. Par. 
13. 86, 18, i3i. 

VIGNAJO. custode della vi- 
gna j e figuratamente, il som- 
mo pontefice. Par. 12, 87. 

VIIJLA. per città; alla ma- 
niera de'FrapzesL Inf. 1, 109. 
a3, $5. Purg. i5, 97. Pur. 30, 

$9 aa, 44. 

VDf£. per legame; dal La- 
ttilo vimen. Par. 28, 100. 29, 
36. 

VINCASTRO, verga, bac- 
chetta. In£ o4> 1 4* » Questa 
verga oe'pastori cosi è denomi- 
nata forse per esser fatta del- 
l' arboscello detto vinco. Non 
a' usa ne 9 nostri dialetti ". 

VINCENTE, che avanza , e 
vince. Par. io, (>4. 

VINCERE, per attrarre a 
se. Par. 28, 128. per abbaglia- 
re. Par. 99, 9. 5o, 11. 

VINCI, nome, per vincoli, 
legami. Par. 1^, 129. 

VINCI A. per vincea ; in ri- 
ma. Inf. 4» 09. 

V1NUM NON HABENT. 
Non hanno vino, parole della 
* Beata Vergine al suo divin Fi- 
gliuolo, nel convito di Cana di 
Galilea. V. l' Evangelio di san 
Giovanni, al capo 2 verso 3. 
Pnrg. z3, 29. 

VIPISTRELLO, nottola. 
Purg. i3, 4$. „ Alterazione di 
vespertilio . 

"VIRO, per uomo fatto. Lat 
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pir. Inf. 4» 3o. per illustre per- 
sonaggio. Par. 24, 34. più che 
viro, cioè uomo di straordi- 
nario valore. Par. io, i3a. 

VIRTÙ, le tre sante virtù. 
cioè la fede, la speranza e la 
carità, proprie de Cristiani, e 
non conosciute da* Gentili. Pur. 
7, 34. 

VIRTUALMENTE, in virtù 
e potenza. Purg. 25, 96. 3o, 
116. 

VIRTÙ CHE VUOLE, chia- 
ma Dante la volontà. Purg. 21, 
io5. 

VIRTÙ CHE VUOLE FRE- 
NO A SUO PRODE, chiama 
Dante 1' appetito, il quale ru 
cerca d'esser frenato per sua 
utilità. Par. 7, 26. 

VIRUM NON COGNOSCO. 
Io non conosco uomo, parola 
della Beata Vergine all' ange- 
lo Gabriello, registrate nel Van- 
gelo di s. Luca, al capo 1 ver- 
so 34. Purg. 25, 128. 

VISAGGIO, viso, faccia; in 
rima. Inf. 16, 25. 

VISIBILE PARLARE, cioè 
scultura, che a forza di atteg- 
giamenti rappresenti al vivo 
gli afietti delle persone,' come 
se si udissero le parole. Purg. 
io, 0,5. 

VISIBILE SOVERCHIO. 
per eccessivo splendore. Purg, 
i5, i5. 

VISIONE, chiama Dante 
l'argomento di questo suo poe- 
ma. Par. 17, 128. V. Assonni». 

VISO, per occhi, vedere, vi- 
sta. Inf. 4, 11. 9, 55, 74« i$> 
123. 20, io. 3i, 11. Purg. 9, 
84. i5, 26. 17, 4 1 - P ar * 3, r 



17, 4 1 - 9!> 20,61. 22, 69, i3! 
25, 33. 27, 6, 73. per vista, o 
intendimento. Par. 3i, 27. 
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YOLEM. vogliamo. Par. 3a, 

VOLER DIRITTAMENTE. 
per esser giqsto. Par. 17, io5- 

VOLERE, aver volere, de- 
siderare. Par. li, 22. 

VOLERE, si vuole, cioè sì 
dee, si conviene, bisogna. Inf. 
16, i5. Purg. i3, 18. 23, 6. 
Par. i4> 81. 16, 101. 20, 33. 
e in altri luoghi. 

VOLGENSI. volgevano. Par. 
12, 20. 

VOLGERE, per circondare, 
fasciare Inf. 18, 3. per esten- 
dersi in giro. In£ 29, 9, 3o. 
84. 

VOLGER LE POPPE, l? 
SON LE PRORE, per cangiar 
maniera di governo. Par. 27 , 
i46. 

VOLGERSI IN SU CHE 
CHE SIA. per considerare 
qualche cosa. Purg. 3i, 80. • 

VOLITARE, svolazzare, è 
voce latina. Par. 18, 77. 

VOLONTIER. volentieri. 
In£ 33, 127. „ Avverbio for- 
mato da voluntarius". 

VOLPE, figure dell'eresia. 
Purg. 32, 119. 

VOLTA, per volgimento , 
giro. Par. 28, 5c „ Metafora 
presa dal termine Vitruviano 
voluta ". 

VOLTA DELLA CHIAVE, 
per lo volgimento di essa chia- 
ve, che si fa Dell'aprire e ser- 
rare. Par. 5, 56. 

VOLTA PRIMA, chiama 
Dante il primo mobile, cielo 
che in se contiene tutti gli al- 
tri cicli, e produce il moto 
diurno, volgendosi d'oriente in 
occidente in ventiquattr' ore. 
Purg. 28, io4- 

VOLTO, per vista. Par. 25,26. 
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VOLVERE. volgere 
latina. Inf. io, 5. 

VOLUME, per cielc 
volge. Par. 28, i4- A 
poeti latini fu adop 
parola volumen per e* 
il giro continuo delle 
lesti. Basti per tutti Oi 
2 libro delle Trasferì 
al verso 70. 

Adde, quod assidua 
vertigine caelum, 

Sideraquc alta trak 
rique volli mine t 

VOLUME DI SOI 
Vanno. Par. 26, 119. 

VOLUME IN CUI 
GA CIÒ CHE PER 
VERSO SI SQUAI 
cioè il sommo Iddio , 
stanno eminentemente 
perfezioni delle cose 
che in esse qua e là sa 
se. Par. 33, 86. In qi 
gnificato prendono ale 
stari della Scritturi 
quelle parole del salo 
verso 11. Et pulchriti 
mecum est, poste dal 
in bocca allo stesso E 

VOLUME MAGG 
DIT NON SI MUT. 
BIANCO , NÉ BRUN 
lo stesso Dio immutai 
suoi eterni decreti. I 
5o. Allude il poeta a' 
carta-pecora , ne' quel 
facciata è candida , V 
sca. 

UOMO, in vece <T 
ciascuno. Purg. 24» 4 
altri luoghi. 

UOMO D'INTELI 
cioè savio, accorto, di 
Inf. a, ig. 

UOMO DI SANG1 
DI CORRUCCI, cioè 
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omicida, facile a mon- 

a collera. Inf. 24 , 1 29. 

•ce di corrucci noi leg- 

crucci. Ved. la nostra 

nota x5. al cit. cap. ". 

(JOI SENZA CURA, uo- 
mo Laar^sucurato, spensierato, ne- 

▼ •U^JIflKJ. per vanno, in n- 
ar. 28, io3. 

PO. bisogno, mestieri. 
17, 59. 18, 93, i3o- 
Par. 8, 114. dal Lat. 
opus 4Ui 9 opus ha beo. „ Intor- 
no m. «questa voce vedasi il lun- 
go ci sottile ragionamento del 
CftSt^aWetro (correzioni del Dial. 
dello lingue p. 182. eseguenti)". 

V^T^SCO. con voi. Lat. va- 
bisemmwm. Purg. 11, 60. 14, xo5. 
. 16» SL^I. Par. 22, 11 5. 

ITOTI MANCHI, cioò non 
■otxacajpjti. Par. 4» l ^l- 

VCSTIVO GRIDO, votofat- 
*• *«cl alia voce. Par. 8, 5. 

Ua^XyE. per incalza, sttmo- 
k» *£»ignt. Lat. urgtU Par. io, 
*4«- 3o, 70. 

^"«S-ARB. per praticare. Inf. 
**» A 4). e in altri luoghi. Il 
j^ ^^a Bacciò n' è pieno. „ È ver- 
•** «adoperato continuamente 
Be * aP* redetto senso in tutti i 
«*»*:«-* dialetti". 

** ^^ATA. per usanza. Purg. 

IT '** 

- y ^^ClE. per usci; in rima. 
Int. «^_ -£ 

t , ^^CIERE.' guardiano dcl- 
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t^ — «io, portinajo. Purg. 4* 129. 

*J ^CINCI INCONTRO, ci 

us ?? t **©no incontro. Inf. i4> 45. 

^* SCIO, per le 'mposte che 

$€ 2*^ no ^ usc >°- P ur 8« 9i J 3o. 
>» **imieramente da exire ven- 



ne escire, che poi pronunzios* 
si uscire, quindi per metafora 
uscio, pel luogo ove si esce dal- 
la casa. I Friulani chiamano us 
la porta ". 

USCIO DE' MORTI, porta 
dell'Inferno. Purg. 3o, i3o. 
maniera de' Latini- Properzio 
nell' ultima elegia del 4 libro: 

Desine, Paulle, tneum lucri' 
mis urgere sepulcrum. 

Panditur ad nulla* Janua 
nigra preces. 
e più sotto: 

Vota mpvent superos. ubi 
portitor aera recepita 

Obserat umbro sos lurida por- 
ta f rogos. 

USCIO, per usci. In£ a, 
io5. 

USCIRE AD ATTO, per 
quel congiugnersi che fanno 
insieme la materia, e la formai 
a costituir qualche cosa. Par. 
39, 23. 
* USCISSI, s'uscì. Par. 20, 28. 

USCITA NE' RAMI, il ger- 
mogliare. Purg. 7, i3q. 

USO. per avvezzo, usato. 
Par. 3, 106 

USO DEL SUO AMMONI- 
RE, cioè avvezzo alle sue am- 
monizioni. Purg. 12, 85. 

USURIERE. usurajo; chi 
presta danari ad usura. Inf. 
11, 109. m 

VUI. voi ; in rima. Inf. 0, 95. 

VUOGLI. vogli, da voglio. 
Par. 4> 3o. 

VUOLI. per vuoi ; in rima. 
Inf 29, 101. 

VUOLSI. per si dee, si con- 
viene. Purg. 12, 7. V- Volere. 

VUOMI. mi vuoi. Purg. 14* 
78. 
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ZABI. V. Rafel. InC 3r, 67. 

Z AFFfRO. per la Beata Ver- 
gine. Par. ^3, 101. 

ZANCA, gamba. Inf. tQ, £5. 
34« 79* » Zanca per gamba è 
forse traslato dal lat. barbaro 
zanga o zancha, significante un 
certo stivaletto, o borzn echi- 
no: oppur da zanchi spaguuo- 
lo, o dalle nostre zanche^ che 
sono certe gambe alte di le- 
gno, che servono a passar ac- 
que o fanghi senza bagnarsi 
o infangarsi ". 

ZARA, sorta di giuoco che 
si fa con tre dadi. Purg. 6, 1. 
V. gli spositori. „ V'ha chi 
trae questo vocabolo dall'ara- 
bico dzara y nocuit, laesit. Chi 
non s' appaga di questa deri- 
vazione, vegga il discorso del 
Buti nel vocabolario della Cru- 
sca, che troverà di che diver- 
tirsi ". 

ZAVORRA, per valle di ter- 
reno arenoso, com'era la set- 
tima bolgia dell' Inferno. Inf. 
25, 143. „ Voce toscana ". 

ZEBA, capra. Inf. 3a, i5. 
„ Non si conosce ne' nostri dia- 
letti ", 



ZENIT, il punto verticale, 
o perpendicolare sopra il ca- 
po di ciascheduno; secondo gli 
astrologhi. Par. 29, 4- 

ZONA, cintura, è voce la- 
tina. 11 sole e la luna Jknno 
dclV orizzonte insieme zona, 
quando, essendo l'uno io a- ( 
ricte, T altro in libra, segni op- 
posti dello zodiaco, l' uno d'es- 
si tramonta e V altro si leva; 
perchè allora vengono come a 
lasciarsi dell' orizzonte. Par. 

29 ZÒNA INTORNO ALLA 
LUNA. V. Filo. 

ZUCCA, per capo. Inf. 18, 
iq'4* „ In senso proprio zuc- 
ca e zucco e zucchera sono 
voci de' nostri dialetti, e pari- 
mente per similitudine in si- 
gnificato di capo ". 

ZUFFA, rissa, combattimen- 
to. Inf. 7, 59. 18, xo8. ??, r35. 
„ Dal germanico zopf venne 
il nostro veneto e lombardo 
zuff, significante Come l'altro 
ciocca di capelli. Da ciò az- 
zuffarsi per prendersi pel ciuf" 
Jb y e finalmente zrtffa per ris- 
sa, battaglia ". 
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INDICE PRIMO 



COHTEHEHTE I CAPITOLI ED I PÀBÀGBÀFI KB QUALI 
E* BIPARTITO IL GOHEHTO STORICO 



IL SECOLO DI DANTE 

COMENTO STORICO 

LIBRI TRE 



LIBRO PRIMO 

MONARCHI EUROPEI 

PARTE PRIMA 

IMPERATORI 

Ora conosce come s'innamora 

Lo ciel di giusto rege (i) pag- 35 

CAPO I. 

CASA IMPERIALE DI SFEFIA 

FEDERICO I. 

Sotto lo imperio del buon Barbarossa 

Di cui dolente ancor Milan ragiona (?) . „ Z*] 

$. a. 
ARRIGO E COSTANZA 

Questa è la luce della gran Costanza (3) . . „ 45 

(i) Par. e. xx. v. 64* 

(2) Purg. e. xviii. v. 119. 

(3) Par. e. in. v. 11 3. 



S 3- 
FEDERICO IL 

.... del secondo vento di Soave 
Generò il terzo, e l'ultima possanza (i). 

$.4. 
PIETRO DELLE VIGNE 

Io son colui, che tenni ambo le chiavi 
Del cor di Federico (2) 



pag. 5: 
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J. 5. 
ENZO e MICHELE ZANCHE 

Nel fòsso su, diss'ei, di Malebranche, 
Là dove bolle la tenace pece, 
Non era giunto ancora Michel Zanche (3) „ 

$. 6. 
CORRADO IK e MANFREDI 

Biondo era, e bello, e di gentile aspetto (4) . » 

CORRADINO 

e per ammenda, 

Vittima fé' di Curradino (5) „ 

CAPO II. 

ANGIOINI, O SIA REALI DI FRANCIA IN PUGLIA ED IN SIC 11 

J. I. 

ROMEO 

Quattro figlie ebbe, e ciascuna re ina, 

Ramondo Berlinghieri, e ciò gli fece 
Romeo, persona umile e peregrina (6). . „ 
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IA 



i> 



(1) Par. e. ni. v. 119. 

(2) Inf. e. xiii. v. 58. 
{3) Inf. e. xxxiii. v. 142. 

(4) Purg. e. ni. v. 107. 

(5) Purg. e. xx. v. 67. 

(6) Par. e. vi- v- i53. 
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ALARDO 

E là da Tagli acozzo 

Ove senz'arme vinse il vecchio Alardo (i). „ pag. 80 

$. 3. 
CARLO I. 

Che vendetta di Dio non teme suppe (1) . . „ 83 

$. \. 
S. TOMMASO D'AQUINO 

Rispinse al ciel Tommaso per ammenda (3) . „ 85 

CARLO IL 

E non l'abbatta esto Carlo novello 

Co' Guelfi suoi, ma tema degli artigli, 

Ch" a più alto Leon trasser lo vello 14) . „ 88 

$. 6. 
ROBERTO. 

Mia voi torcete alla religione 

Tal che fia nato a cingersi la spada, 

E fate re di tal eh' è da sermone (5) . . „ 92 

capo in. 

ARAGONESI IN SICILIA 

§. I. 

PIETRO III. 

Quel che par si membruto, e che s* accorda 
Cantando con colui dal maschio naso, 
JT ogni valor portò cinta la corda (6). . » 96 

(1) Inf. e. xx via. v. 17. 

(2) Purg. e. xxxui. y. 36. 

(3) Purg. e. xx. v. 69. 

(4) Par. e. vi. v. 106. 

(5) Par. e. viti. v. i45. 

(6) Purg. e. vii. v. *xi2. 



PIETRO il figlio 

E se re dopo lui fosse rimato 

Lo giovinetto che retro a lui siede, 
Bene andava il valor di vaio in vaso ( 

S- 3. 
GIACOMO IL 

Ond io ti prego che quando fu riedi, 
Vadi a mia Orila _fig!ia t genitrice 
Dell' onor di Cicilia e d'Aragona (■)) . 

S 4- 
FEDERICO III. 

Guglielmo fu, cui quella terra plora 

Che piange Carlo e Federigo vivo (5) 
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$. 3. 
OTTOCARO 

Kòttachero ebbe nome, e nelle fasce 

Fu meglio assai che Vincislao suo figlio (i) pag. ili 

$• 4- 

CARLO MARTELLO e CARLO UMBERTO 

JFulgeami già infrante la corona 

Di quella terra che il Danubio riga 

Poi che le ripe tedesche abbandona (2) . . „ ia5 

§. 5. 
ARRIGO FU. 

In quel gran seggio, a che tu gli occhi tieni 

Per la corona che già* v' è su posta, 

Primachè tu a queste nozze ceni. 
Sederà l'alma che fia pia Augosta 

Dell'alto Enrico, che a drizzare Italia 

Verrà in prima ch'ella sia disposta (3) . „ i3i 

LIBRO PRIMO 
MONARCHI EUROPEI 

P1BIB 8EC0HDÀ 
RE 

Quanti si tengon or lassù gran regi, 

Che qui staranno come porci in brago, 

Di se lasciando orribili dispregi (4) • • » J ^7 



(i) Purg. e. vn. v. ioo. 
(a) Par. e. vm. v. 64- 

(3) Par. e. xxx. v. i33. 

(4) In£ e. vni. t. 49* 
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CAPO I. 

RK DI FRANCIA 

CARLO MAGNO 

E quando il dente longobardo morse 
La santa Chiesa, sotto alle sue ali 
Carlo Magno vincendo la soccorse (i) . p»g. i3^ 

UGO CJPETO 

Io fui radice della mala pianta. 

Che la terra Cristiana tutta aduggia* 

Sì che buon frutto rado se ne schianta (a) „ i{S- 

FOLCHETTO 

Di quella valle fu' io littorano 

Tra Ebro e Macra che per cammin corto 

Parte lo Genoese dal Toscano (3) . • . „ 14^? 

$.4. 

FILIPPO ni. 

Morì fuggendo y e disfiorando il giglio (4) • . » i5&*-' 

$. 5. 
PIETRO dalia BROCCIA 

E V anima divisa 

Dal corpo suo per astio e per inveggia f 
Come dicea> non per colpa commisa: 

Pier della Broccia dico (5) ,» 

§• 6. 
FILIPPO IV. 

Ma se Doaggio, Guanto , Lilla e Bruggia 

(1) Par. e. vl v. 94- 

(a) Purg. e. x*. v. 45- 

(3) Par. e. ix. v. 88. 

(4) Purg. e. vii. v. 10S. 

(5) Purg, e. vi. v. 19. 
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Potesser, tosto ne saria vendetta: 

Et io la chieggio a lui che tutto giuggia (i) pag. 166 

$-7- 
TEMPLARI 

'leggio 'l nuovo Pilato sì crudele 

Che ciò noi sazia, ma senza decreto 

Porta nel tempio le cupide vele (a) . . „ 168 

$. 8. 
TEBALDO FI. 

E beata Navarra 

SV s'armasse del monte che la fascia (3) . . „ 170 

CARLO DI VALOIS 

Tempo vegg' io, non molto dopo ancói, 

Che tragge un altro Carlo fuor di Francia 

Per far conoscer meglio e sé e i suoi (4) » '7$ 

§. io. 
CLEMENZA 

tDappoichè Carlo tuo, bella Clemenza, 

AT ebbe chiarito, mi narrò gV inganni 

Che ricever dovea la sua semenza (5). • ,, 177 

CAPO II. 

RE DI SPAGNA, I>' INGHILTERRA E HI SCOZIA 

§. I. 

ALFONSO X. 

Sotto la prolezion del grande scudo 

In che soggiace il leone e soggioga (6) . „ 184 



(1) Purg. e. xx. v. 46- 
(?) Purg. e. xx- v. 91. 

(3) Par. e. xix. v. i43. 

(4) Purg. e. xx. ▼. 70» 

(5) Par. e. ix. v. 1. 

(6) Par. e. xu. v. 53- 
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(t) Int. r^ xxxii. ▼. 6i. 
(>; Ini e. xxrni. ▼. i3(. 
ftj Purj. e. tu. t. i3o. 
(4> Par. e xix. r. iai. 
(5; fot e xjl t. iiS. 



capo in. 

ME DI PORTOGALLO, DI MORITE Già, DI RÀSCIA, 

E DI CIFRO. 

$. I. 

DIONISIO V AGRICOLA 



Ei son tiranni 

Che dier nel sangue e nelVaver di piglio (i) pag. ao5 

§. 2. 

BLACASSO 

Onde convenne legge per fren porre; 
Convenne rege aver che discernesse 
Della vera cittade almen la torre (a) . . . >, 208 

LIBRO SECONDO 
PRINCIPI E SIGNORI ITALIANI 

PARTE PRIMA 

GUELFI E GHIBELLINI 
4hi serva Italia, di dolore ostello (3) . . . . „ 21 1 

CAPO I. 

COLLEGATI LOMBARDI 
$. I. 

MATILDE DI CANOSSA 

. . . . A costor si vuole esser cortese (4) • • « 2I 3 

$• ». 

CASA PESTE 

Et ora in te non stanno senza guerra 
Li vivi tuoi, e Vun V altro si rode 
Di quei che un muro et una fossa serra (5) , 220 

(1) Inf. e. xii. v. io4- 

(2) Purg. e. xvi. v. 94. 

(3) Purg. e vi. v. 76. 

(4) Inf. e. xvi. v. i5. 

(5) Purg. e. vi. v. 82. 
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$. 3. 
AZZO V. x OBI ZZO IL 



. E queW altro eh' è biondo 

È Obi zzo da Esti (i) pag. 229 

AZZO VI. 

hi profondi fori , 

Onde uscì il sangue in sul quale io sede a , 
Fatti mi furo in grembo agli Antenori , 

Là dov'io più sicuro esser credea: 

Quel da Esti il fé far, che m' avea in ira 

Assai pia là che dritto non volea (2) . . „ 237 

§. 5. 
FRATELLI DALLE FONTE 

Piangerà Feltro ancora la dijfàlta 

Dell'empio suo pastor, che sarà sconcia 

Sì che per simil non s'entrò in Malta (3) „ 24* 

$. 6. 
BUOSO DA DOFARA 

Ma non tacer , se tu di qua entro eschi , 
Di quel ch'ebbe or così la lingua pronta. 
Ei piange qui Y argento de' Franceschi : 
Io vidi, potrai dir, quel da Duera 
Là dove i peccatori stanno freschi (4) . • ,, 244 

CAPO II. 

COSTI, MARCHESI, VICARI IMPERIALI O POA'TIFICJ. 

J. I. 

ECCELINO 

E quella fronte che ha il pel così nero 

È Azzolino (5) „ *5o 

(1) Inf. e. xii. v. no. 

(q) Purg. e. v. v. 73. 

(3) Par. e. ix. v. 62. 

(4) Inf. e. xxxii. v. n 5. 

(5) Inf. e. xii. v. 109. 
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SCALIGERI 



Con lui vedrai colui che impresso fue 
Nascendo sì da questa stella forte, 
Che mirabili Jien l'opere sue (i) pag. a5a 

$. 3. 
PINAMONTE 

Già fur le genti sue dentro più spesse, 
Prima che la mattia da Casalodi 
Da Pinamonte inganno ricevesse (i) ... >, ^5j 

GUIDO DJ CASTELLO 

Montasi su Bismantova in cacume 

Con esso i pie (3) „ 266 

$. 5. 
MATTEO VISCONTI 

Perchè una gente impera et altra langue. 
Segue ndo lo giudizio di costei, 
Che è occulto , come in erba lo angue (4) » 268 

§. G. 
GUGLIELMO VL 

Quel che più basso tra costar s'atterra 

Guardando in suso è Guglielmo Marchese, 
Per cui et Alessandria e la sua guerra 

Fa pianger Monferrato e Canovese (5) . . . . „ 271 

(1) Par. e. xvu. v. 76. 

(2) Inf. e. xx. v. 94. 

(3) Purg. e. iv- v. 26. 

(4) Inf. e. vil v. 82. 

(5) Purg. e. vii. v. i53.' 
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capo ni. 

METTORJ E C ABITASI DI POPOLI. 
$ I 

MALASPINI 

La fama che la vostra casa onora; 

Grida i signori t e grida la contrada, 

Sì che ne sa chi non vi fu ancora. 
Et io vi giuro , s* io di sopra vada , 

Che vostra gente orrata non si sfregia 

Del pregio della borsa e della spada (i) pag. vfi 

SIGNORI DA CAMINO 

E dove Sile e Cagnan s'accompagna, 

Tal signoreggia e va con la testa alta, 

Che già per lui carpir si fa la ragna (a) „ 179 

$. 3. 
POLENZIANI 

Ravenna sta com'è stata molti anni: 
V aquila da Polenta là si cova. 
Sì che Cervia ricopre co' suoi vanni (3) „ 281 

$. 4. 
MALATESTA 

E il Mastiti vecchio e il nuovo da Verrucchio 
Che fecer di Montagna il mal governo, 
Là dove soglio n fan dei denti succhio (4) » 387 

$. 5. 
FRANCESCA DA RIMINO 

Siede la terra , dove nata fui , 

Su la marina dove il Po discende 

Per aver pace co 9 seguaci sui (5) . % - - „ 29? 

(1) Purg. e. vm. v. ia4- 
(a) Par. e. ìx. v. 49* 

(3) Inf. e. xx vii t. 4 a « 

(4) Inf- e. xxvn. v. 4& 

(5) Inf. e. v. v. 97. 
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LIBRO SECONDO 

PRINCIPI E SIGNORI ITALIANI 

PARTE SECONDA 

ECCLESIASTICI 

Ora si va con motti e con iscede 

A predicare , e pur che ben si rida, 

Gonfia il cappuccio, e più non si richiede (i) pag. 3oi 

CifPO I. 

ORDINI RELIGIOSI 
$. I. 

S. FRANCESCO 

Sella presenza del Soldan superba 

Predicò Cristo (i) „ 5o3 

$. a. 
S. DOMENICO 



Il santo atleta 

Benigno a' suoi et d nimici crudo (3) • . „ 309 

$. 3. 
GRAZIANO 

QueW altro fiammeggiare esce del riso 
Vi Grazian, che l'uno e Poltro foro 
Ajutò sìj che piace in paradiso (4) • • • • » 3ii 

$.4- 
FRATI DI MADONNA 

Frati Godenti fummo e Bolognesi (5) » 3i3 



(i) Par. e. xxnc. v. n 5. 

(a) Par. e. xi. v. 101. 

(3) Par. e. xii. v. 56. 

(4) Par. e. x. v. io3. 

(5) Inf. e. xxiii. y. io3. 
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$. 5. 

FRATE DOLCINO 

Or dì afra Dolcin dunque che s'armi 
Tu che forse vedrai il sole in breve % 
S'egli non vuol qui tosto seguitarmi, 

Sì di vivanda, che stretta di neve 

Non rechi la vittoria al Novarese » 

Che altrimenti acquistar non saria leve (i) pag. 3ig 

CAPO IL 

SOMMI fONTEFIC I. 

9 

'NICOLO' III. 
Pesa il gran manto a chi dal fango il guarda (a) «, 3*1 

$• *• 
CELESTINO K 

Vidi e conobbi C ombra di colui 

Che fece per viltà lo gran rifiuto (3) . . . , 333 

$. 3. 
BONIFAZIO FUI. 

Et ei gridò: sei tu già costì ritto , 
Sei tu già costì ritto, Bonifazio? 
Di parecchi anni mi menti lo scritto (4) „ 337 

CLEMENTE K 

Ma Vaticano e V altre parti elette 

Di Ramai che son state cimiterio 

Alla milizia che Pietro seguette 
Tosto libere fien dell* adulterio (5) ,, 54* 

(1) Inf. e xxviii. v. 55. 

(2) Purg. e. xix. v. io4« 

(3) Inf. e. 111 y. 5q. 

(4) Inf. e. xix. v. 5a. 

(5) Purg. e. xix. v- 139. 
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$. 5. 
GIOVANNI XXII. 

Del sangue nostro Caorsini e Guaschi 

& apparecchian di bere: o buon principio 

A che vii fine convien che tu caschi (1)! pag. 346 

LIBRO TERZO 
REPUBBLICHE ITALIANE 

PARTE PRIMA 

REfVBBLlCBE DM ROMAGNA E DI TO SCIÌTA 

Libertà va cercando, che è sì cara 

Come sa chi per lei vita rifiuta (a). . . „ 35 1 

CAPO I. 

U O M A G V A 

GHINO DI TACCO 

Vieni a veder la tua Roma che piagne 
Vedova, sola, e di e notte chiama, 
Cesare mio, perchè non m* accompagne (3) ? „ 553 

$. a. 
GUIDO DI MONTEFELTRQ 

Mentre eh' io forma fui d? osta e di polpe 

Che la madre mi die, V opere mie 

Non furon. leonine, ma di volpe. 
Gli accorgimenti e le coperte vie 

Io seppi tutte; e sì menai lor arte, 

Che al fine della terra il suono uscie (4) » 36* 

(i) Par. e. xxvu. v. 58. 
(a) Purg. e. i. v. 71. 

(3) Purg. e vi. v. ii2. 

(4) lof. e. xxvii. t. 73. 

Yoi* m. P. ii. 3$ 



i54 " 

$. 3. 
MAINARDO PAGANI 

La città di Lamone e di Sanierno 

Conduce il leoncel dal nido bianco 

Che muta parte dalla state al verno (i) pag. 5;*. 

$.4. 
UGUCCIONE DELLA FAGGIUOLA 

Romagna tua non è, e non fu mai 

Senza guerra né cor de* suoi tiranni (0) . „ 3^ 7 

CAPO IL 

SIENA E PISTOJA 

$. I. 

PROVENZANO SALVAR I 

Colui che del cammin sì poco piglia 
Dinanzi a me, Toscana sonò tutta, 
Et ora a pena in Siena sen pispiglia (5) „ 5&9 

PIA DE'TOLOMEI 

Ricordati di me che son la Pia: 

Siena mi fé , disfscemi Maremma s 

Salsi colui che innanellata pria 
Disposata m'avea colla sua gemma (4) • • » 39*"" 

$. 3. 
VANNI FUCCI 

Ah Pistoja, Pistoja, che non stanzi 
D'incenerarti sìj che più non duri y 
Poiché in malfar lo seme tuo avanzi (5) „ 



(1) Inf. e. xx vm. v. ^9- 

(2) Inf. e xxvii. v. 37. 

(3) Purg. e. xi. v. 109. 

(4) Purg. e. v. v- i33. 

(5) Inf. e. xxv. v. io. 
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CAPO IH. 

PISA. È GÈ MOTA 

$. I- 

NINO VISCONTI 

Quando sarai di là dalle largite onde 

Di 3 a Giovanna mia che per me chiami 

Là dove agl'innocenti si risponde (i) • pag. 4<>2 

BRANCA D ORIA 

Ahi Genovesi, uomini diversi 

D'ogni costume , e pien d' ogni magagna, 

Perchè non siete voi del mondo spersi (i)? „ 4°4 

$. 3. 
IL CONTE UGOLINO 

CK io vidi duo ghiacciati in una buca 

Sì, che l'un capo all'altro era cappello: 
E come il pan per fame si manduca, 

Cosi il sopran li denti all'altro pose 

Ove il cervel si giunge con la nuca (3) . „ 4°7 

CAPO IV. 

LVCCA E BOLOGNA $ 

$- «■ 

BONAGGIUNTA URBICIANI 

Mammina è nata, e non porta ancor benda, 
Cominciò ei, che ti farà piacere 
La mia città, come eh' om la riprenda (4) » 4*6 

GUIDO GUINICELLI 

€}osì ha tolto l'uno all'altro Guido 

(i) Purg. e. viii. v. 70. 
(9) Inf. e. xxxiii. v. i5r. 

(3) Inf. e. xxxii. v. 125. 

(4) Purg. e. xxiv. v. 43. 



i56 



La gloria della lingua, e forse e nato 

Chi, l'uno e t altro caccerà di nido (i). p«g. 4 aI 

LIBRO TERZO 

REPUBBLICHE ITALIANE 

PARTE SECONDA 
LOMBARDI e VENETI 

In sul paese che Adige e Po riga, 

Solea valore e cortesia trovarsi (?). • • „ i&t 

CAPO I. 

MANTOVA E VERONA 
$. I. 

VIRGILIO 

E queW ombra gentil per cui si noma 
Pietola più che villa mantoana 
Del mio carcar disposto avea la soma (3) „ £55 

SORDELLO 

O Mantoano, io son Sordello 

Della tua terra; e l'un l'altro abbracciava (4) „ 44^ 

$. 3. 
MONTEGCRI s CAPPELLETTI 

Vieni a veder Montecchi e Cappelletti 

Monaldi e F Hip peschi, om senza curai 
Color già tristi y e costor con sospetti. 

Vien, crudel, vieni, e vedi la pressura ' 

De' tuoi gentili, e cura lor magagne (5) . „ 44' 

(ì) Purg. e xi. v. 97. m 
(3) Purg. e. xvi. v. n5. 

(3) Purg. e. xviu, v. 8a. 

(4) Purg. e. vi. v. 74- 

(5) Purg. e. vi. v. 106. 
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CAPO H. 

ÈRE SCIA, PALO FA E VENEZIA 

CORRADO DA PALAZZO 

Siede Peschiera, bello e forte arnese 

Da fronteggiar Bresciani e Bergamaschi 

Onde la riva intorno pia discese (i). • pag. 458 

MADONNA PIETRA 

Ma tosto fa che Pad/ova al palude 

Cangerà l'acqua che Vicenza bagna y 

Per esser al dover le genti crude (a) . . ,, ifiiS 

$. 3. 
MARCO LOMBARDO 

Lombardo fui, e fui chiamato Marco; 

Del mondo seppi, e* quel valore amai 

Al quale ha or ciascun disteso V arco (3). „ $66 

LIBRO QUARTO 
BEPUBBLICÀ FIORENTINA 

PARTE PRIMA 
ORIGINI DI FIRENZE 

Con queste genti e con altre con esse 
ficCio Fiorenza in sì fatto riposo 
Che non avea cagione onde piangesse (4)* » 4?5 



(i) Iaf. e. xx. y. 70. 

(2) Par. e. ix. y. 4& 

(3) Purg. e. xvi. y. 46- 

(4) Par. e. xvl y. 14& 
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CAPO I. 

AUREO SECOLO DI FIRENZE 
$. I. 

BELLINCION BERTI 

Bellincion Berti viario andar cinto 

Di cuojo e (Tosso, e venir dallo specchio 

La donna sua senza il viso dipinto (i). pag. 477 

$ >• 

TOTILJ 

Sovra il cener che d' Attila rimase (1) . . „ $86 

$. 5. 
MARTE PROTEGGITORE 

Ma conveniasi a quella pietra scema 

Che guarda il ponte, che Fiorenza fesse 

Vittima nella sua pace postrema (3). . . „ 4ìP 

$.4. 
UGO BRANDEBURGHESE 

Quel della Pressa sapeva già come 
Regger si vuole, et avea Galigajo 
Doralo in casa sua già V elso e il pome (4). „ 499 

capo n. 

1 SVENIMENTI DA CACCIAGUIPA SINO A FARINATA 

GUALDRADA 

Nepotefu della bona Gualdrada, 

Guidoguerra ebbe nome, ed in sua vita 

Fece col senno assai e con la spada (5). ,, 5o5 

(1) Par. e. xv. v. 112. 

(a) Iuf. e. sui. y. i4q. 

(3) Par. e. xvi. v. i$>. 

(4) Par. e. xvi. v. 100. 

(5) Inf. e. xvi. v- 37. 
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CACCIA GUIDA 

Al Sol Leon cinquecento cinquanta 

E trenta fiate venne questo foco (i) . . pag. 5n 

$. 3. 
BUONDELMONTE 

La casa di che nacque il vostro fleto 

Per lo giusto disdegno che v Ita morti, 
E pose fine al vostro viver lieto; 

Era onorata essa e suoi consorti (2) . •• . . „ 5?i 

BRUNETTO LATINI 

Che in la mente m' è fitta, et or mi accora 
La cara e buona immagine paterna 
JH voi, quando nel mondo ad ora ad ora 
M'insegnavate come V om s'eterna (3) . „ 536 

CAPO IH. 

EV ESIMESTI DALLA BATTAGLIA DI MONTA? ERTI 
SINO ALLA ISTITUZIONE DEL PRIORATO 

FARINATA 

Vedi là Farinata che s'è dritto: 

Dalla cintola in su tutto il vedrai (4). • „ 543 

§. 2. 
GUIDO NOVELLO 

Dimmi, perchè quel popolo .è sì empia 

Incontro a? miei in ciascuna sua legge? (5) „ 552 

(1) Par. e* xvi. v. 37. 

(2) Par. e. xvi. v. 106. 

(3) Inf. e. xv. v. 82. 

(4) Inf. e. x. v. 32. 

(5) Inf. e. x. v. 83. 



ito 

GREGORIO X n Fimejie 
Dicendo: Frati miei, Dio vi dea pace (i). . pag. 55g 

5 4- 
NELLA DI FORESE 

Tomi* è a Dio più cara e pia diletta 
Ita vedovella mia che tanto amai, 
Quanto in bene operar è pia toletta, (a) . „ 571 

CAPO IV. 

DANTE e BEATRICE 

§. 1, 

MJ8CJTA Di BASTE 

lo fui nato e cresciuto • 

Sopra il bel fiume d'Arno alla gran villa! (5) „ 5j6 

Sa- 
GUIDO CAVALCANTE ' 

Così ha tolto l'uno all'altro Guido 

La gloria della lingua (4) .••».. *, 5ga 

$. 3. 
BEATRICE 

L'alta virtù che già m'avea trafitto 

Prima che iojbr di puerizia fosse (5). . „ 5$$ 



(1) Purg. e. xxi. v. i3. 
(a) Purg. e. xxm. ▼. 91. 

(3) luf. e xxih. v. 94. 

(4) Purg; e xi. v. 97, 

(5) Purg. e xxx. v. 4** 
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LIBRO QUARTO 

REPUBBLICA FIORENTINA 

PARTE SECONDA 
BIANCHI e NERI 

Vedrai te simigliante a quella inferma 

Che non può trovar posa in su le piume* 

Ma con dar volta suo dolore seherma (i). pag. 6oS 

CAPO I. 

BATTÀGLIA DI CAMP ALDINO, OSTRACISMO LI CIANO DELLA BELLA, 
PRINCIPALI D'AMBE LE SETTE A* CONFIVI 

BUONCONTE 

lo fui di Mont efeltro, io son Buoncontc; 
Giovanna, od altri non ha di me cura, 
Perche io vo* tra costor con bassa fronte (a). „ 607 

GIANO DELLA BELLA 

Ciascun che della bella insegna porta 

Del gran Barone, il cui nome e il cui pregio 

La festa di Tommaso riconforta, 
Da esso ebbe milizia e privilegio ; 

Avvegnaché col popol si rauni 

Oggi colui che la fascia col fregio (5). *. „ 617 

$. 3. 
CERCHI e DONATI 

Verranno al sangue, e la parte selvaggia 
Caccerà F altra con molta qffensione, 
Poi appresso convien che questa caggia (4)-*» 6?» 

(1) Pnrg. e. vi- t. i4g. 

(q) Purg. e. v. v. 88. 

(3) Par. e. xvi. v. 127. 

(4) taf. e. VX t. 65. 
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J.4 

PRIORATO DI DANTE 

Ti si farà, per tuo ben far , nimico (i) - . pag. 628 

CAPO VL 

FIRENZE DEL l3oo. 
$ « 

GIOTTO 

Tu ricca, tu con pace, tu con senno (1). . . „ 634 

$. 2. 
GIANNI SCHICCHI 

Tra li ladron trovai cinque colali 

Tuoi cittadini, onde mi vien vergogna, 

E tu in grande onoranza non ne sali (3). „ 643 

$. 3. 
SBANDIMENTO DI DANTE 

Le leggi son, ma chi pon mano ad esse ? * 

Nullo (4) . w 65a 

capo nr. 

RFENIMESTI DALL' ESILIO HI DANTE SINO ALLA MORTE 

DI CORSO DONATI 

$. 1. 

PETRACCO DI PJRENZO 

m 

Poca favilla gran fiamma seconda: 

Forse diretro a me con miglior voce 

Si pregherà perchè Cirra risponda (5) . M 675 



(1) Inf. e. xv. v. 64* 

(2) Purg. e vi. v. 137. 

(3) Inf. e. xxvi. v- 4* 

(4) Purg. e. xvi. v. 97. 

(5) Par. e. 1. v. 34- 



i63 



',. ». 



J 

FILIPPO ARGENTI 



L'oltracotante schiatta che s' indraca 

Dietro a chi fugge* et a chi mostra il dente 

O ver la borsa, come agnel si placa (i). pag. 68p 

$. 3. 
LO SPETTACOLO 

Ma se presso al mattin del ver si sogna, 
Tu sentirai di qua da picciol tempo 
Di quel che Prato, non ch'altri t'agogna (i) „ 686 

§•4. 
MORTE di CORSO DONATI 

Or va, diss 1 ei, che quei che più ne ha colpa 
Veggio a coda d'una bestia tratto 
Verso la valle ove mai non si scolpa (3) . „ 6t)3 

CAPO IV. 

ÒP£RE DJ DASTL 

DIVINA COMMEDIA 

poema sacro, 
Al quale ha posto mano e cielo e terra (4). „ 697 

CONVITO 

Piena di stupore e lieta 
L'anima mia gustava di quel cibo 
Che saziando di se di se asseta (5). . . „ 7<>5 



(1) Par. e. xvi. v. 11 5. 
(a) Inf. e. xxvi. v- 7. 
(5) Purg. e. xxiv. v. 82. 

(4) Par. e. xxv. v. 1. 

(5) Purg. e. xxxi. v. 127. 
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$.3. 
VOLGARE ELOQUENZA 

E quel più a guatare óltre si mette 

Non vede pia dalPuno alt altro stilo (i). pag. 71I 

$.4. 
MONARCHIA 

Perchè tu veggi con quanta ragione 
Si move contra il sacrosanto segno 
E chi *l s'appropria, e chi a lui s'oppone. 

Vedi quanta virtù l ha fatto degno 

Di riverenza (2) „ 71S 

$. 5. 
DANTE medico 

É vidi il buono accoglitor del quale 

Dioscoride dico 

fppocrate, Avicenna e Galieno (3) . . . „ 720 

SE DANTE SI CONOSCESSE DI GMECO 

Ma fa che la tua lingua si sostegno* 
Lascia parlare a me: eh 9 io ho concetto 

Ciò che tu vuoi: ch'ei sarebbero schivi, 

Perch' eifur Greci, forse del tuo detto (4). „ 718 

CAPO V. 

ULTIMA VITA DI DANTE 

PEREGRINAZIONE DI DANTE 

Indi partissi povero e vetusto, 

E se 7 mondo sapesse 'l cor ch'egli ebbe, 



(1) Parg. e xxnr. v. 61. 
(a) Par. e. vi. v- 3i. 
(3) Inf. e. ìv. v. 139. 

(4) Io£ C. XXYL V. 7?. 



i65 

Mendicando sua vita a frusto a frusto, 

i lo loda, e pia lo loderebbe (i) . . • pag. 733 

$. 2. 

MORTE DI DANTE 

Io mi rendei 

Piangendo a quei che volenticr perdona (a). „ 772 

$.3. 
DISCENDENTI DI DANTE 

E s'io al vero son timido amico, 

Temo di perder viver tra coèoro 

Che questo tempo chiameranno antico (3). „ 786 



(1) Par. e. vi. v. 139. 

(2) Purg. e 111. v. 119. 

(3) Par. e xvii. v- 118. 
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Ubbriachi, famiglia . Inf. xtii. 62 Pag. 5ao 
Uberti . Inf. x. 3» xxni. 1 08. xxy uj. 

106 - „ 5o4 5*4 531 

535 55i 555 
Uberti StiatU „ 5a5 

Uberti Scbiattaxzo „ 544 

Uberti Tosolatto ,, 690 

Uberti Farinata . Inf. 71. 79 x. 3a n 498 533 543 

547 549 592 

636 
Uberti Tolosa to ' „ 3 9 8 498 

Ubertino da Casale . Par. xn. 121 „ 3o8 
Ubertino de* Pazzi . Inf. xxxii. 68 „ 587 611 
Ubertino Donati . Par. xvi. 120 „ 682* 
Ubertino di Gaville . Inf. xxxy. i5i „ 5o3 
Ubertino della Strozza „ 5a6 

Uberto da Lucca ,, v 535 

Uberto Malaleata „ 290 

Uberto Pelayicino „ a 57 

Ugo di Brandebiirgo . Par. xvi. 128 n 499 ^ 02 ^°7 

618 
Ughi, famiglia . Par. xvi. 88 5) 477 • 

Ugo Giapetta . Par. xx. 43 49 » *44 *48 339 

Ugo da s. Vittore * Par. xu. i3a „ 3 12 
Ugo Catola „ 638 

Ugo del Balzo „ 346 

Ugo Magno ,, 75 i45 i4& 

Ugo da Siena „ 636 

Ugo Re di Cipro „ 679 

Ugolin de'Fantolini . Purg. xiy. iat „ 
Ugolino Beniyicni „ 618 

Ugolino Conte . Inf. xxxm. ia5 „ ij ^02 ^.oi 

407 



*9 3 

Ugolino Medico Pag. 17 

Ugoni „ 4^8 

Uguccione della Gherardesca . Inf. 

xxxiu. 89 ,, 4°8 

Uguccione della Paggiola ,, 108^55377 

3y8 379 4i5 
•4ao 4^7 693 
696 

Uladislao „ ia4 

Ulisse . Inf. xxvi. 56 Parg. xix. 22 
Par. xxvu. 83 ,, 

Upezzinghi „ 4o8 

Urania . Parg. xxix. 4* » 

Urbano I. . Par. xxvn. 44 95 

Urbano IV. „ 76 78 3i3 

5 7 8 

Uterio o Utre . Inf. xxxu. 61 ,,189 

Valois ( di ) Carlo . Inf. Ti. '69 Purg. 

r. 69 Par. xx. 71 „ .88 89 106 

i3i i54 i58 
173 3^7 34* 
34a 385 53o 
63 5 633 634 
65* 653 658 
688 

Valois ( di ) Maria *, 684 

Valbona (di) Lizio . Purg. xiy. 97 „ a8a 374 

Valenti Gonzaga Luigi „ 777 

Valori Baccio » 783 

Vangelisti . Parg. xxix. 92 „ 

Vanni Bardncci „ 61 5 

Vanni da Sasinana „ 373 

Vanni della Nonna • Inf. xxif. 139 „ 3g4 



r 

«94 

Vanni Facci . Ut xxit. i*5 Pag. 393 394 649 

Tanni Schicchi Cavalcanti . Ini. xxx. 

3* „ 53 1 643 64; 

Vecchio ( 4*1 ) famiglia. Par. xr. 1 1 5 „ 
Veltro . Iaf. 1. io M 354*64 449 

Veaedico Ceccianemico.Inf. xml. 5o „ a36 4*6 
Venero . Parg. xxy. i3* Par. xx?iu. 

65 
Venere, pianeta - Purg. 1. 19 Parg. 

yiu. 2. Par. ut. f#8 M 

Verdi, fazione „ 3^7 

Vergioleai Filippo „ 398 

Vespro Siciliano . Par.vui. jS „ 98 
Vieri de* Cerchi . Inf. ti. 65 „ 343 fai 6*3 

6*7 
Vincenziullo d'Alcamo „ 636 

Vinciguerra „ *35 

Vincislao di Boemia . Parg- tu. 101 

Par. xix. i*5 >t i*4 

Vincislae IV. „ i*3 i*4 1*6 

■Vincislao V. „ 1*6 

Violenti puniti . Inf. xu. „ 

Vipera, insegna de 1 Visconti Signori 

ài Milano . Purg. vili. 80 „ 370 

•Virgilio . Inf. 1* 79 Purg., 111. 27 

Purg. yu. 16 Purg. xvm. 8* Par. 

xv. 26 Par.xvu. 19 Par. xxvi. n8 f , 433 436 
Virtudi ,' gerarchia angelica . Par. 

xxviu. 12* „ 

Visconti di Milano . Purg. viti. 80 „ 269 286 46* 
Visconti Nino . Purg. vai. 53 109 „ 27040* 4<>3 

407 573 
-Visconti di Pisa . Purg. yui. 53 109 „ 269 



3g5 

tonti Galeazzo . Purg. ym. 80 Pag. 2^1 3 56 257 

369 371 373 
381 4°3 
46a 478 



tonti Giovanna . Purg. via. 71 

tonti Filippo Maria 

tonti Giovanni 

tonti Marco 

tonti Ottone 

tonti Ubaldo 

lomini, famiglia 

liano del Dente 



Par. xvi. 113 
Inf. xvn. 68 



ore ( monastero di 8. ) . Par. xu. 

l33 

ore IV. 

orino da Feltre 

1 di Michele 

sano . Inf. xiv. 57 

se . Purg. xxviu. 71 Par. vui. 

134 
ih rasi Tibaldello . Inf. xxxu. 133 
che Michele . Inf. xxu. 88 Inf. 

xxxm. i44 
noni 

irò . Par. xu. 47 
one dittico . Inf. ìv. i38 
iaco . Par. x. i4 16 



4o3 ' 

4i6 

368 

4o3 

358 

465 



43 
44^ 
3i 7 



363 556 

63 4o4 
536 



Tot. ni. P. 11. 
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AUTORI ALLEGATI 



A 



ccademici della Crusca 



Achillino Gio: Filoteo 
Agostini ( P. degli ) 
Alamanni Luigi 
Albertino Mussato 
Aliprandi Buonamente 
Amadi Anton Maria 
Amirato Scipione 
Angeli 

Annali Milanesi 
Anonimo Fiorentino 



» 



*> 



9» 



99 



9) 



39 



99 



99 



J9 



Pag. 139 197 434 5iS 

5i4 547 

711 

755 

i46 189 

1 34 355 4^5 4C9 

259 361 

465 

613 673 

36 9 

33 47 64 84 

66 89 99 101 
107 1 14 133 i4a 
i45 i48 i56 i63 
166 168 172 i85 

196 197 aoo 3o3 
304 s35 337 343 
356 373 377 378 
383 383 3i 9 3s3 
333 3 7 4 383 38 7 
393 4<>3 4 f o 453. 
45 9 473 488 48 9 
493 5io 5s3 53i 
53s 537 54o 554 
555 5 7 4 583 587 



*9 8 





Pag. 


, 6oo 6i3 6i4 633 
6a5 633 63 7 64i 
648 649 653 6G 7 
668 68 1 683 699 
703 749 


Annotazioni al Dizionario 


della 




lingua Italiana 


91 


547 678 746 


Antonio da san Gallo 


9» 


7 5 7 


Appiani Antonio 


9* 


686 


Arici Cesare, Prof. 


ìì 


f 7 


Ariosto 


99 


83 i43 334 340 

• 35l 


Aristotile 


99 


638 707 724 7*6 


Baldelli 


99 


680 


Batdinucci Filippo 


9» 


64 1 64a 


Bandello Matteo 


99 


3 9 i 


Baodini 


99 


6i5 616 


Barbieri Gio: Maria 


99 


301 


Ba retti 


>9 


36 7 


Baroncelli Francesco 


99 


355 


Baronio Cesare 


99 


49 


Borotti Lorenzo 


99 


335 


Bartolo 


il 


333 399 


Battista Mantovano 


99 


44 7 


Benci a 


J9 


109 459 509 6i4 


Benvenuto da Imola 


99 


59 75 84 1 5i 
i53 177 301 319 
354 3i3 357 373 
5i6 53i 536 584 
608 637 643 678 
701 703 774 


Bettinelli Saverio 


59 


443 447 779 


Betti Salvatore 


99 


16 4?5 



*99 
Betti Teofilo f>ag. 

Betussi Giuseppe „ 

Biagioli(G.) „ 



Biblioteca Italiana 
Biscioni Anton Maria 
Boccaccio Gio: 



Bonaventura da Gotto 
iorghini Vincenzo 

Borsa Matteo 

Bosone Novello da Gubbio 
Bossi Luigi, Cavaliere 
Botta Carlo 



55 
55 



59 

99 

55 
95 

9» 
99 



391 




°77 
i3 i4 23 


70 


71 84 87 


i<>4 


io5 137 129 


i46 


147 160 171 


'79 


180 188 189 


306 


243 245 34a 


345 


386 435 45a 


507 


648 714 739 




5 77 




280 686 755 




64 84 9 4 


109 


i45 i63 17S 


178 


181 202 227 


a8a 


285 291 3i5 334 


347 349 356 


3 7 3 


385 4a4 4^7 


478 


487 488 5 16 519 


573 573 576 


5 7 8 


583 584 5ga 


5 9 4 


599 601 616 622 


63o 64o 648 659 


662 669 677 679 


683 701 729 752 


764 773 774 783 


257 


\ 


5 06 5 08 64^ 


658 


7,3 




12 




578 747 




1 34 169 170 


a4<> 


434 





3oa 

Bottari Giovanni Pag. 697 

Brani Lionirdo ,, 456 576 578 579 

612 63i 659 664 
681 701 742 776 
788 
Bali Francesco „ 84 S80 

Caldani Floriano ,, 726 

Capilupi Carlo, Marchese „ .261 

Carpani Palamede- „ 192 

Casali Luigi > ,, 4^9 

Castclvctro Lodovico „ i5a 

Cesari donn' Antonio „ i4 i<>4 i46 193 

a6a 297 3a6 55o 
Cesari», Cavaliere „ 472 

Cicerone „ 737 

Cino da Pistoja „ i34 4oo 717 752 

Ciampi Sebastiano ,, 394 

Cinedi Giovanni ,, 519 576 782 

Cionacci Francesco ,, 335 62 3 

Codice Albani ,, 577 

Codice Ambrosiano „ i5i 

Codice Cassinense „ 585 

Codice Claricini „ 773 

Codice di 8. Croce „ 577 

Colombo Michele „ 758 

Coluccio Picrio Salutato „ 58 1 

Compagni Dino ,, i3a i34 176 2^0 

*48 34o H3 3 7 8 

394 4°4 4^o 489 
617 618 619 637 

63o 63 9 644 645 
646 649 65o 65 e 
654 609 676 683 
688 6r/ f 







3oi 


Condillac 


Pag 


.217 64a 


Coovito di Dante 


99 


22 46 56 in 
138 181 a35 279 
3i8 353 354 369 
455 5oa 58a 584 
590 591 599 601 
602 661 689 705 
707 711 727 728 


Corbinelli Giacomo 


» 


60 3 713 


Cortusi Albergbetto 


» 


46 9 


Cortusi Guglielmo 


» 


469 


Costa Paolo 


99 


333 5oi 669 763 


Costanzo ( di ) Abate 


99 


698 


Cronaca di Cesena 


99 


88 


Cronaca di Reggio 


99 


367 


Cronaca di Mantova 


99 


a6o 


Cronaca di a. Dionigi 


99 


i43 


Cronaca Runincse 


91 


ago 


Dandolo Andrea 


99 


46 9 


Daniello 


99 


84 *4o 577 774 


Daniello Padre Gabriele 


99 


160 


Delizie degli Eruditi Toscani 


99 


654 


Del Virgilio Giovanni 


99 


7 65 


Della Noce Angelo 


99 


699 


Denina 


99 


4 49 80 i85 
22$ 356 


Deputati alla revisione del De 






caraerone 


99 


i63 


De Sade 


99 


733 


Di Cesare Giuseppe 


99 


i48 


Diodoro Siculo 


99 


434 


Dionisi, Canonico 


99 


181 183 678 780 


D' (vigne 


99 





So4 

Istoria dì Lanciotto del Lago P«2 
Lami Giovanni 



Landino Cristofano 



Landoni Jacopo 

Latini Brunetto 

Lazise Bevilacqua Ignazio Conte „ 

Lazzari Pietro 

Lecchi Luigi Conte 

Lombardi Bonaventura 



Machiavelli Nicolò 



Maffei Giuseppe, Cavaliere 
Maffei Scipione 

Magalotti Lorenzo 
Magini Giaonantonio 
Malvasia Carlo Cesare 
Malveci Jacopo 
Manetli Gianozzo 

Manctuccio Antonio 
Ma uni Domenico Maria 
Marchionne di Coppo Stefani 



P"S 


. 188 


9» 


48 i4o i45 3ie 




5oo 55y 579 58o 




594 637 757 779 


99 


5j 84 137 i4o 




i43 i45 i63 173 




196 287 291 3i3 




326 45o 5o6 5 12 




5jS 587 773 774 




780 786 788 


99 


261 


99 


189 639 716 


99 


7 65 


5» 


741 


99 


45i 


99 


64 70 io4 i^4 




201 245 5o6 5i4 




6^3 710 


9» 


^4 no n5 220 




22S 343 377 496 




498 619 632 69D 


9» 


1 35 54i 656 jjS 


99 


44i 455 588 601 




702 730 787 789 


99 


726 


9) 


468 472 


>> 


426 


99 


63 


99 


576 578 58i 728 




77 5 


99 


53 7 


99 


6 77 


99 


63 9 







3o5 


Manuzio Paolo 


Pag. 


68 


Mariani 


55 


64a * 


Mariano da Siena 


99 


471 


Mario Equicola 


99 


359 


Martino Polo no 


99 


33i 


Matteo Spinella 


99 


5 9 636 


Mazzoni Jacopo 


99 


a5 36q 


Mèhus 


99 


5i5 517 577 738 
745 787 


Melli 


99 


267 


Memoriale del Podestà di 


Reg- 




gio 


99 


267 


Memorie di religione, di 


mora- 




le e di letteratura 


99 


i 9 3 


Mcrian 


99 


36 7 


Mezeray 


99 


iS4 162 i65 176 


Millot 


99 


i84 35o 


Mochetti, Professore 


99 


5 80 


Moncietti Benedetto 


99 


764 


Monti Vincenzo 


99 


11 4 11 601 708 
717 758 


Morcelli 


99 


778 


Moreri Luigi 


- 99 


678 


Montesquieu 


99 


655 


Muratori 


99 


44 48 86 i34 
a3o a3a a4o a4i 
a5i 259 309 3ao 
33o 334 366 458 
48o 572 576 63© 


Nardi Jacopo 


99 


486 


Negri Giulio 


99 


7 5 7 


Nicoluu Gio: Battista. 


99 


18 757 


Nicolò di Jamsilla 


99 


4 



So6 

Nicolò di Upton 

Nido Beato 

Novelliere Antico 

Novelliere Italiano 

Nuovo Dizionario Istorico 

Osservazioni storiche sopra il 
Decamerone 

Panciroli Guido 

Paolino di Piero 

Parenti Marc'Anlonio, Profes- 
sore 

Panni 

Parisio da Cereta 

Pasquier Stefano 

Pelli Benvenuti Giuseppe 



Pcrotti 



Perticar! Giulio 



Petavio Dionigi 
Petrarca Francesco 



Piacentini Moccio 



p«g 


3i3 


91 


iai i54 4*5 


19 


56 193 467 47» 


99 


677 


11 

[ 


159 


l 

99 


626 


99 


267 75a 


99 


638 63 9 


99 


16 109 1 53 i|)3 




547 6o4 


9) 


669 


19 


63 


99 


i48 


19 


i35 45a 456 577 




578 5 80 599 616 




632 710 


99 


34 60 85 117 




174 194 a °5 ^55 




324 3s6 349 4 13 




48i 539 5;5 65o 




665 691 749 


99 


9 18 207 285 




291 4^4 54i 696 




714 781 


)> 


127 


?1 


95 179 180 202 




236 s44 33o 35o 




4^4 4 3 8 470 498 




635 660 678 679 




71J 731 752 772 


59 


392 





• 


307 


Pieno Valeriano 


p«g. 


7»9 


Pietro di Dante 


>» 


43 84 i45 a56 
309 fa6 466 5ai 


Pipino Francesco 


?> 


^46 247 335 


Poggiali 


99 


84 io4 io5 


Poliziano Angelo 


» 


3^4 


Portirelli Luigi 


99 


71 84 189 336 
387 471 472 47^ 
507 519 5a5 


Postillatore del Codice Gaeta- 


i 




ni 


99 


384 386 387.467 


Postillatore del Codice Cassi- 






nese 


99 


84 94 *^8 367 


Prose Antiche 


99 


758 7 5 9 


Quadrio Francesco Saverio 


99 


in 


Quattromani Scrtorio 


99 


787 


Raffaelli Francesco Maria 


39 


58o 660 702 747 


Raisnouard 


99 


193 


Redi Francesco 


99 


5 7 6 


Ricobaldo Ferrarese 


99 


4o 63 i46 219 






222 517 


Ricordano Malespini 


99 


56 63 a46 48 9 
497 5 13 523 547 
58 9 608 638 


Rime di Dante Alighieri 


99 


316 33o 707 738 
765 


Rolandino 


99 


469 


Uosa Morando 


» 


434514 


Rossi de 1 Gherardo 


99 


6 99 


Sabellino Marc 1 Antonio 


99 


469 


Sacchetti Franco 


99 


672 585 763 


Segaccio Muzio Gazzata 


9> 


255 267 



3o8 

Saggio di errori trascorsi in tot- 



te le edizioni del Convito 


^•g 


708 


Saltini Anton Maria 


>> 


486 677 73l 779 


Sansorino Francesco 


99 


a4o 5o8 556 578 
677 754 


Scolari Filippo , Professore 


99 


726 


Sebastiano da Gubbio 


99 


747 


Secco Polentano 


99 


5 7 6 


Sigonio 


99 


3l5 


Sismondi de J. G. L. Simon- 






do 


99 


71 81 110 i4? 


• 




i46 a5o a65 270 


•k 




4o8 4'0 5oi 537 
548 554 5 78 629 




f 


64 9 


Sordello 


99 


208 443 638 


Spettatore 


99 


58 1 


Stabili Francesco 


19 


685 


8trocchi Dionigi 


99 


16 


Supplemento agli Script, rer 


• 




ital. del Muratori 


99 


334 


Tacito Cornelio 


99 


a3o 


Tassoni Alessandro 


99 


aa5 236 2 1^6 266 

^88 4^ 448 453 
494 547 


Tasso Torquato 


ì> 


603 


Ticozzi 


• 9» 


s5i 629 


Tiraboschi Girolamo 


99 


109 201 a32 009 
447 658 662 676 
678 7 55 


Tommaso d'Aquino 


99 


85 


Trissino Gio: Giorgio 


99 


7.3 



• 




3og 


Turpi no Giovanni 


Pag. 


, i4<> i3i i43 


Ugo Foscolo 


» 


298 392 435 482 
484 63 1 


Ugoccione Pisano 


n 


7 2 9 


Upton Nicolò 


n 


3i3 


Urbiciani Bonaggiunta 


91 


4i6 4*7 573 716 


Yandelli 


99 


774 


Vangelo 


11 


3o4 3o5 


Varchi Benedetto 


91 


572 586 713 723 


Vasari Giorgio 


99 


491 64o 64 1 


Venturi Pompeo 


«9 


i3 75 84 x<>4 
123 127 240 359 

387 394 5i4 572 

573 589 


Vettori Pietro 


9» 


7 3i 


Villani Gipyanni 


99 


49 56 63 87 

91 i45 147 169 

175 196 246 255 

343 345 34 9 366 


• 




386 478 479 48o 
483 486 488 489 


i 




490 49 * 49a 497 
5oo 5o5 5i2 526 
54i 547 556 571 
619 622 629 63 1 
639 659 687 701 
709 712 735 736 






77 3 776 


Villani Filippo 


• 

ai 


536 54i 5 7 6 77 5 


Villani Matteo 


99 


5 7 6 


Visi Gio: Battista 


99 


435 436 


Vita Nuora 


19 


595 596 597 598 
599 636 



3io 

Viviani Qoirìco Pag. 29 120 193 201 

280 3 2 4 4 11 47* 

488 5i4 58 1 726 

Volgare Eloquio ,, 37 56 92 112 

192 339 273 636 

658 674 712 7*4 

716 717 
Volgarizzamento delle Vite de* 

8anti Padri „ 3o5 

Volpi Gio: Antonio „ 87 i5a 201 240 

279 33s 5i4 623 
Voltaire „ 71 1 56 169 186 

3o 7 328 338 35o 

36 7 
Volta Leopoldo „ 437 

Zannoni „ 536 

Zeno Apostolo „ 713 782 



3n 

EMENDAZIONI 

TRATTE DAL CONVITO 

RIDOTTO À LEZIONE MIGLIORE 

Milano dalla Tipografia Pogliani 1826. 



PREFAZIONE Tratt IV. Cap. Vili. pag. a88 

Pag. 11 lin. 24. e una e l'uno 

„ aa „ 10. Angioli Tratt. I. Cap. L pag. 4 

Angeli 
„ „ 1 7. appoco appoco a poco a poco 



Lil). I. Pari. I. Cap. I. $. a. Tratt. IV. Cap. V. pag. a68 

Pag. 46 lin. 16. Quando E non pose Iddio le mani, 

quando 

Lib. I. Part. L Cap. IJJ. $. 4 Tratt. IV. Cap. VI. pag. 276 

Pag. ni. lin. 5. o miseri, che oh miserissimi, che retti 

retti siete! che siete! che 

„ 8. Ecclesiastico Ecclesiaste 

„ 16. e voi altri e a voi altri. 

„ 30. sarebbe a voi, sarebbe voi, 

„ ai. sopra cose sopra le .cose 

Lib. I. Part. I. Cap. IV. §. 4 Tratt. IV. Cap. XV. pag. 33 1 

pag. ia8. lin. 6. domandagione doraandazione 

Lib. I. Part II. Cap. I. $. io Tratt I. Cap. HI. pag. 17 

pag. 187 lin. 25. sono andato sono andato, mostrando 
mostrando 

„ 33. sono apparito sono vile apparito 



Lib. II. Part. I. Cap. I. $. 3 Tratt IV. Cap. XML pag. 3 18. 

pag. a35. lin. t. al possessore al posseditore 

„ 7. Tevero Tevere 

Voi* hl P. n. 4? 



3l9 

Lib. IL Part IL Gap. L $. 4 
pag. 3 io lin. 14. simile; ma 
i5 tornare, in 



n 



Lib. NI. Part. I. Cap. I. $. I. 

pag. 353 lin. 9. antichissima 

ed amata gente latina etc. 



Lib. III. Part. I. Cap. I. $. I. 
pag 354 lin. 9. E certo sono 
di ferma opinione 



Lib. HI. Part. I. Cap. I. J. I. 

pag. 569 lin. 16. O miseri e vi- 
li, che 

„ 17. laddove 
„ 19. medesimi, là 
„ 'jo. avete. 
„ '- Lancialotto 
„ a3. che nella 
„ 24» renderò 
„ q5. disponendo 
Lib. III. Part. II. Cap. I. §. 3 
pag. 4^.5 lin. 6. in loro gene- 
ro, più sarebbero in loro 
genero 



Tratt IV. Cap. XXVIII. p4o5 
simile, ma 
tornare in 



Tratt. IV. Cap. IV. pag. 360 
E perocché più dolce natura 
signoreggiando, e più sottile 
in acquistando , né fu, né fia, 
che quella della gente latina, 
siccome per Esperienza si può 
vedere, e massimamente quel- 
lo popolo santo , nel quale 
1* alto sangue Trojano era mi- 
schiato, Iddio quello elesse a 
quello ufficio. 

Tratt. IV. Cap. V. pag. 06S 
E certo sono di ferma opi- 
nione, che le pietre che nelle 
mura sue stanno siano degne 
di riverenzia; e il suolo do- 
v'ella S'ede sia degno oltre a 
quello che per li uomini è 
predicato e provato. 
Tratt. IV. Cap. XXVIUp^ 
Oh miseri e vili che 

là dove 

medesimi là 

avete ! 

Lancilotto 

che nella 

renderò 

diponendo 

Tratt. IV. Cap. XVI. p. 336 

in loro genere, più sarebbo 

no iti loro genere 



lab. IV. Part. I. Cap. I. $. 4 
pag. 5o2 lin. 24. che il 
„ 22. Melano 
„ a5. singulari per- 
sone nobili: la stirpe 
Lib. IV. Part I. Cap. IV. $. I. 
pag. 582 lin. 9. Per affaticare 
lo riso 



„ io a molto studio 
Lib. IV. Part I. Cap. IV. $. I. 
pag. 584 lin. 1. Ancora la mu- 
sica trae a sé li spiriti 
umani, sicché quasi ces- 
sano da ogni operazione : 
si è l'anima intenta. 



Lib. IV. Part. L £ap. IV. $. 2 
pag. 590 lin. 24. Più licito 



» 



26 che l'onorare 
„ — che cònciosia- 

cosachè 
„ 27 non possa: do- 
vunque 
Pag. 591 „ 5 di colui, cui 
Lib. IV. Part. I. Cap. IV. $.3 
pag. 601 lin. 4 
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Tratt. IV. Cap. XX. p. 352* 
che il 
Milano 

singulari persone: e, siccome 
di sotto si prò vera, la stirpe 
Tratt IU. Cap. IX. pag. 202 
io fui esperto di questo l'an- 
no medesimo, che nacque que- 
sta Canzone, che per affati- 
care lo viso 
molto a studio 
Tratt. IL Cap. XVI. p. i3o 
Ancora la Musica trae a sé 
gli spiriti umani , che sono 
quasi principalmente vapori 
del cuore, sicché quasi cessa- 
no da ogni operazione , si è 
l'anima intera quando l'ode, 
e la virtù di tutti quasi corre 
allo spirito sensibile che ricé- 
ve il suono. 

Tratt. III. Cap. I. p. i5i 
siccome vede ciascuno , che 

più licito 
che onorare 

che. conciosiacosaché 
non possa, dovunque 

di colui di cui 

Tratt. II. Cap. IL pag. 72 

E siccom' é ragionato per 
me nello allegalo libello, più 
da sua gentilezza, che da mia 
elezione, venne ch'io ad es- 
sere suo consentissi, che pas- 
sionata di tanta misericordia 
si dimostrava sopra la mia ve- 
dova vita, che gli spiriti de- 



3i£ 



Lib. IV. ParL I. Cap. IV. $. 3 
pag. 601 lin. 32. rifronzire, 
Iib. IV. Part. I. Gap. IV. $.3 

pag. don lin. 2. di cui io m'in- 
namorai 

pag. — „ 18. la quale infa- 
mia si cesta per lo pre- 
sente di me parlare in- 
teramente , la quale 
TratL IV. Part. IL Cap. IV. $. a 
pag. 710 lin.9. povertà; poiché 

„ i3. disìdero 
Lih. IV. Part IL Gap. IV. $. 2 
pag. 611 lio. 6. delti angeli 
„ 7. deili arcangeli 
„ delli Troni 
tre ordini 
Lib. IV. Part. II. Cap. II. $. 3 
pag. 661 liu. 9. mal nati 
,, io. men 
„ 14. fare? 
, y i5. altro a fare 
„ 16. coprire 
„ „ mensa ? 
Lib. IV. ParL FI. Cap. III. $.3 
pag. 689 li 11. 11. In 

„ 14. vapori, seguaci 
Lib. IV. Part. II. Cap. IV. $. 2 
pag. 711 lin. ?3, Andolfo 
Lib. IV. Part. II. Cap. IV. $.3 
pag. 714 Ho. 8 di Volgare 
Eloquenza 



>» 



»i 1* 



gli occhi miei a lei ti (ere 
massimamente amici , e cori 
fatti dentro lei» poi fero tale 
che'l aaio beneplacito fu con- 
tento, a disposarti a quella 
immagine. 

TratL IV. Cap. L pag. 24* 
rinfronzire, 

Tratt li. Cap. XVI. p. 143 
di cui io innamorai 

Tratt I. Cap. IL pag. i£ 
la quale inlàmia ti cesta, per 
lo presente di me parlare , 
interamente; lo quale 

Tratt L Cap. I1L pag. 16 

povertà. Poiché * 

desidero 

Tratt. IL Cap. IV. pag. 91 

degli Angeli 

degli Arcangeli 

de' Troni 

tre Ordini 

Tratt. IV. Cap. XXVII. p.597 

malnati 

meno 

fare: 

altro fare 

coprirne 

mensa.' 

Tratt. IL Cap. XIV. p. i3o 

E in 

vapori seguaci 

Tratt. IV. Cap. 111. p. 255 

Adolfo 

Tratt. I. Cap. V. pag. 26 

di volgare eloqueuzia 



Lib. IV. Part. IL Gap. IV. $.4 
pag. 718 lin. io. Un tota prin- 
cipato è un principe 
«vere, 



»> 



19 



Lib. IV. Part II. Cap. IV. J. 5 
pag. 721 Un. 4- religiosi, ebe 
„ io. Perchè 
„ 12. vera perfetta 
„ i3. senz'altro 
Lib. IV. Part. II. Cap. IV. §.5 
pag. 722 lin.QÓ. cbe'l desiderio 
Lib. IV. Part. II. Cap. IV. $. 5 
pag. 722 lin. 3 ir quegli che 
trasmutò il latino del- 
l'Etica (ciò fu Taddeo 
Ippocratista ) providi 
Lib. IV. Part. II. Cap. IV. $. 5 
pag. 73o lin, 11. truova 

i3. traslatori, che 
14. de' 
„ 24* avere con A- 
ristotile Aviceuua 

Lib. IV. Pari. II. Cap. IV. $. 6 
pag. 731 lin. 16. sappia 
18. senza 
00. perchè 
22. cagione perchè 
„ salterò 
?3. senza 
„ che 

Lib. IV. Part. II. Cap. V. $. 1 
pag. 761 lin. 23. Vergilio 

„ 24. Enea: o hicc; 
che rea alto, e 

„ s5. Trojaoi, eh 1 è 
passione; che 



>> 



» 



» 



»» 



>» 
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Tratt. IV. Cap. IV. p. af>3 
conviene di necessità tutta la 
terra è quanto all'umana ge- 
nerazione a possedere è datò 
essere monarchia, cioè un so- 
lo principato > e uno principe 
avere 

Tratt. III. Cap. XI. pag. 210 
Religiosi, che 
Per che 
vera e perfetta 
sa nz' altro 

Tratt. I. Cap. X. pag. 4$ 
che per lo desiderio 
Tratt. I. Cap. X. pag. 45 
quelli che trasmutò il latino 
dell'Etica, provvidi 



Tratt. II. Cap. XV. p. i35 

trova 

traslatori; che 

di 

avere cou Aristotile, Avicenna. 

Tratt. I. Cap. VII. pag. 33 

E però sappia 

sauza 

per che 

ragione per che 

Psa Itero 

sanza 

che 

Tratt. III. Cap. XI. p. ai 2 

Virgilio 

Ettore: „ O luce „ ( eh' era 

atto ) „ e 
Trojani. „ ( Ch' è passione ); 

che 



3i6 

Pag. 761 Un. 26. termine, in che termine, onde venie loro sa- 
lute del consiglio , ed era 
termine, in che 
Lib. IV. Part II. Cap. Y. $ . a Tratt. II. Gap. XL pag. x6 
pag. 783 lin. 7. Perchè e perocché 

„ 9. corti. E corti, e 

„ io. corte. Lo corte, lo 
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SUPPLIMENTO 

ALLA 

TAVOLA DE' TESTI A PENNA ED A STAMPA 

CHE COHCOBDÀHO IH GRAN PARTE COL COD. BÀRTOL. 

IH8ERITA ALLA PAG. IX NEL I. VOLUME 
DELLA PRESERIE EDIZIONE 

Si avverte che fu seguito il numero progressivo 

della prima Tavola. 

MILANO 

I. R. LIBRERIA DI BRERA. 

N.o 7 8. 

Codice membranaceo in foglio ordinario, 
di carattere bellissimo del Secolo XIV, 
molto somigliante al Bartoliniano, con 
miniature e pitture dorate. 

N.o 79. 

Il Paradiso Cod. membranaceo in foglio or- 
dinario con miniature e pitture dorate. 

Evvi la seguente annotazione nella prima curia: 
„ Dante Alighieri con commento di Jacomo del Bon 
„ del Fra Filippo della Lana Bolognese *'. Saeculi 
i4* Bacchinius. 



Codice membranaceo in foglio di caratte- 
re benissimo con miniata re dorale, ^f. II. 



V. L legato m uaiocduno rosso. 



la fine: Eialicit Cimili Darti «avana Aldighieri 

aatioois dm NCCC. de km Nafta. Sol in ariete 
Loti ia libra - Day» viene il saette epiteta, e indi 
va altro pia tango al sep ol cr o di Dante, e poi la 
canzone di Jaccpo figlio di Dante inriata a Messer 
Caldo da Polenta cho comincia Foi che siete dal ve- 
race lame. 

BRESLAYIA 

LIBRERIA REHDIGERIA3A. 

* 

Codice membranaceo in foglio del Seco- 
lo XIV. 

C oo tiene tatù la d. e., i oapitoli di Bosone e di 
Jacopo, e la canzone ,, Morte ". Il principio d* ogni 
cantica ya adorno di bei fregi miniati sai guato dei 
tempi di Giotto. Il testo è corretto, 1* ortografia an- 
tica , ed ogni cosa concorre a farne intendere che 
questo codice non dati ia qua dal i35o. Le poste chiose 
latine, che fra le righe e nei margini si leggono, sem- 
brano fattura del 5oo 



3ij 

N.° 82. 

Codice membranaceo in foglio del Seco- 
lo XIV. 

Contiene anch' esso le tre cantiche. È scritto a due 
colonne, e pare che il larghissimo margine dovesse 
esser ornato di miniature. Infatti se ne vedono alle prime 
pagine assai più rozze però di quelle del cod. I. Ol- 
tre a questi fregi anche la forma dei caratteri, l'or- 
tografia, e la lezione meno corretta c'inducono a cre- 
dere , che.'l presente manoscritto di qualche decenni» 
sia posteriore al primo. 

N.° 83. 
Codice cartaceo in foglio del Secolo XV. 

Continua tutta la commedia coi due capitoli. Una 
sottoscrizione in fine del codice ci fa sapere che sìa 
scritto da un D. Graxoìariis ?4 Luglio i46i. A giudicar 
dell'ortografia costui doveva esser v originario delle 
provincia Venete. Il testo non è copiato da codice 
antico, ma contiene in gran parte le lezioni intro- 
dotte sulla commedia dopo il 4<>o. In oltre è sfigurato 
da moltissime graffiature. Il comcnto aggiunto a que- 
sto codice è quello di Jacopo della Lana. 

Due altri codici Mantovani furono consultati dal- 
l' Arrivabene; dei quali si può conoscere il pregio al- 
la pag. 558 del Comento Storico. 
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CORREZIONI 



▲ L 



COMENTO STORICO 



ERRORI 

Pag. 8 lin. 3o alla testa, 
38 „ 6 Sicilia a Sar- 
digoa , 
„ 28 Vandier, 
6 Fas5anova } 
ai Ma 
12 Tane 
19 poi quello 
12 OUachero 



99 
99 

n 
99 



*> 



80 

86 

95 
101 

io3 

123 



99 
99 

9» 
W 



99 «7 

148 

w»7^ 



181 



n 

,,235 
19^39 
,,256 
99267 
99*71 

»9 27 6 

»?79 
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326 

328 

,,343 



99 
99 

99 



99 
99 
99 
99 

n 



99 
99 
99 
>9 

n 

99 
99 
99 
99 
99 
9* 
99 

» 



22 
26 
l3 

12 
21 

sion 
cher 
12 

7 
22 

i5 

12 

\i 

,? 

18 

x 7 
20 

29 
20 



malamante 
e 3o e Pag. 
Ende 

neaumoìns 
il prit occa- 
de la recher- 

Toscascana 

ammiratore 

d'inclito 

chi 

1829 

Mant 

finalmrnte 

de' Piacentini 

Cherardo 

percorse 

pretesi 

peu 

tout 

donati 



CORREZIONI 

alla sesta, 

Sicilia e Sardigna, 

Vaudier, 

Fossanova , 

Me 

Jame 

poi in quello 

Qui deggiono terminar le po- 
stille in margine protratte 
per errore fino alle parolai 
Di Venceslao 

malamente 

Eude 

neanmoìns 

de là occasion de recherehet 



Toscana 

animatore 

d' inlicito 

si 

1329 

Mont 

finalmente 

de' Parmigiani 

Gherardo 

percosse 

protesi 

peux 

toute 

Donati, 



Ì3> 



ERRORI 

Pag. 545 Ini. 1 adoparato 
12 girone, le 



99 
n 
99 

99 

99 
*» 

99 
99 



3;6 
395 

4o4 
4i5 

4*7 

444 
455 



» 464 
» 4«» 
» 487 



9» 

n 

99 

99 

99 

99 
99 

n 

99 
99 
9» 
» 
99 



488 

i 9 ? 

5io 
5?5 
532 

53 7 

54o 

542 

549 
555 

5?2 

592 
621 
645 



„ 667 



» 



668 



.„ 672 

9, 689 

99 695 

99 696 



99 

9» 

99 
91 
9J 
Pi 
19 



3 Alidofi 
i3 . Non 
20 unquanqne, 
3i raso 
?2 nuoca 
3i Toscani. 

3 uditi 
2$ rifugio ce. 



99 
99 

99 
99 



9* 

9» 

9» 

99 

99 
99 

99 
» 

?» 
>j 
9» 



» 



21 dalla 
i5 quanto 
19 Radaguiso 

29 essendo esso 
egli 

7 ed 

2 Ganga lardi 
18 al 
23 e ad 
i5 fuoco (2). Si 
i5 diftalta 
3i Lo 

3 più furioso 
28 egli 

18 . Che 
28 truovo 
28 con me, 

6 j. 2 
5i 3ooooo 
32 200000 

5 Sovra 
97 verenno 

30 dell' generoso 
animo Ghibellino 

2 d'indi indi in 



poi 
i5 e forze 
25 ascose 
20 Gadenzio 
„ 2 il figlio di 
buon conte 






CORREZIONI 

adoperato 

girone, e le 

Alidosi 

, non 

unquanche, 

roso 

nuocea 

Toscana. 

udito 

rìfogio ec „. Qui deggiono 
terminar le postille, estese 
per errore fino alia parola: 
erano. 

della 

quanta 

Radacasio 

essendo egli 

ad 

Gangalandi 

il 

è ad 

fuoco (2), fi 

dilata 

Io 

più mite 

e gli 

, che 

truova 

con lui, 

$. 3. 

ccc 
ce 

Sarà 
vennero 

l'animo generoso dell' Ali- 
ghiero 
d'indi in poi 

le forze 

accese 

Gaudenzio 

il figlio Buonconte 
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ERRORI 


CORREZIONI 


>> 


697 


»» 


9 del Tesoretto 


dal Tesoretto 


99 


698 


99 


16 riferisse 


riferisce 


>» 


702 


» 


6 cercharò 


cercherò 


r» 


707 


99 


37 e Pag. 708 








99 


3 nazionale 


razionale 


9* 


714 


99 


28 vergagava 


vergava 


99 


7 2 9 


ìf 


26 cou altri 


con alti 


99 


7 46 


»9 


5 francamente 


franca mento 


99 


754 


99 


25 n 


in 


5» 


767 


99 


q5 n 


un 


99 


7 65 


99 


1 statica 


Statistica 


99 


769 

77 3 


99 


23 amata 


amate 


99 


99 


19 del 


dal 


>9 


784 


99 


17 queta 


questa 


9» 


7^9 


99 


20 Piero 


Pierio 



CORREZIONI 

AL DIZIONARIO ETIMOLOGICO 



Pag. 



ERRORI 
96 Un. oq colonna x peneh 



99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
9* 
99 



39 
80 

8l 

9 1 
116 

III 
i5o 

i54 
i85 

i94 

204 
211 



25 

x5-i6 
8 

25 

24 
24-25 

DI 

3-4 
19-20 

4* 

9 



99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
99 
9» 
99 
99 
99 



x schernirsi 
2 autore. 
2 dei 
2 ve 
2 gnieur 
2 e e 
x noti 

1 intoTorno 

2 rigine 
2 no-stra 

2 potifi-cia 
* x trumento 
2 Mquer 

Altre Emende. 



CORREZIONI 

vènchs 

schermirsi * 

autore. Inf. $, 32 
dai 

y'è - 
jeur 
e 

note 
intorno 
origine 
nota 

ponti fi-eia 
strumento 
jEquor 



Alla pag. 84, lin. 3o, col. 1 , le linee 3o e 3i vanno poste 
dopo la seguente voce Fesse del verbo Fare. 

Alla voce Becchetto deve correggersi la nota con quanto dis- 
se l'Arrivabene alla pag. 671, 572 del Comento Storico. 

Nella lettera al Trivnlzio voi. III. p. I. pag. xxvu. invece 
diyù cagione che Francesco Petrarca^ leggasi: Ju la 
cagione ecc. 



LA. STAMPA. DELLE DUE FARTI DI QUESTO 
TERZO VOLUME CHE CHIUDE L'EDIZIONE 
DEL DANTE BARTOLINIANO FU COMINCIA- 
TA NELL'APRILE DELL'ANNO MDCCCXXVH 

E SI TERMINÒ QUESTO DÌ V GENNARO 
MDCCCXXVIII. 




3 blOS ODI 754 b&3 



DATE DUE 
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